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Il Paese chiede un-’atto politico responsabile e rassicurante 
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I radicali abbandonano le trattative 


d Un punto crìtico 

il vèrtice delle 
sinistre francesi 


Incertezza nella Democrazia. cristiana - 11 Consiglio dei ministri rinviato ; a martedì 
IIPSI: non può restare in sospeso la questione del rapporto di sfiducia con un ministro 


La rottura è avvenuta sulla questione delle 
PCF propone di proseguire oggi gli incontri - 


nazionalizzazioni - Il 
Riserbo dei socialisti 


C’è un solo modo 


^ /I ' dibattito parlamentare 
sul caso Kappler, conclusosi 
ieri, i non lascia adito ad e- 
quivoci: la maggioranza del¬ 
la Camera si è pronunciata 
per le dimissioni del mini¬ 
stro Lattanzio. Una regola ele¬ 
mentare di correttezza demo¬ 
cratica dovrebbe indurre ■ il 
ministro e il governo a te¬ 
nerne conto. • . 

problemi sono molto deli¬ 
cati e occorre - da parte di 
tutti un forte senso di respon¬ 
sabilità. E fa male II Popo¬ 
lo ad affermare che i par¬ 
titi : che si sono schierati 
per questo atto di ■ sensibili¬ 
tà politica e morale sono 
stati mossi ' da emotività o 
partigianeria. Quale emotivi¬ 
tà ? E' passato un mese dal¬ 
la fuga di Kappler. Sull'opi¬ 
nione pubblica, turbata e sde¬ 
gnata. sono successivamente 
piovute le versioni più inve¬ 
rosimili. e perfino risibili, 
mentre andava ‘ avanti t uno 
stillicidio di misure discipli¬ 
nari. di procedimenti giudi¬ 
ziari. di polemiche che coin¬ 
volgevano i settori più deli¬ 
cati. Come si può ancora so¬ 
stenere che questo groviglio 
di errori e di leggerezze non 
coinvolgono ' le . responsabili¬ 
tà del potere politico? La 
storia di questa umiliante av¬ 
ventura è ancora tutta da 
scrivere, ha ammesso - An- 
dreotti; ma resta il fatto che 
Kappler se n‘é uscito indi- 
sturbato e forse protetto dal¬ 
la sua stanza, dall’Italia! 

Questo mese non è passato 
invano. Esso è servito a tut¬ 
ti per rendersi conto del qua¬ 
dro di errori e di responsa¬ 
bilità che hanno preceduto e 
seguito la fuga: non esatta 
valutazione dei rìsvoUi giu¬ 
ridici e politici, nazionali e 
intemazionali della detenzio¬ 
ne di Kappler: incertezza 
nella direzione, politica e nel 
controllo; errori di condot¬ 
ta di varia natura. E quan¬ 
do Àndreotti ci richiama a 
considerare c l’impegno mas¬ 
sacrante > a cui sono chia- 
.mate le forze dell’ordine ma 
poco dopo fa riferimento al¬ 
lo € stato di confusione dei 
compiti e di attribuzioni* al- 
l’intemo del Celio, egli non 


valisi che i comunisti hanno 
fatto dello stato della sicu¬ 
rezza democratica e della con¬ 
vivenza civile. Questa analisi 
poggia su due elementi essen¬ 
ziali. Il primo è il mutamen¬ 
to qualitativo della crimina¬ 
lità comune che non solo è 
più spietata e organizzata ma 
è sempre . più compenetrata 
entro i meccanismi dell’eco¬ 
nomia e dei rapporti sociali 
(fino a creare « mercati pa¬ 
ralleli > per la valuta spor¬ 
ca, per gli ■ armamenti, per 
gli investimenti) assorbendo e 
ristrutturando forme crimina¬ 
li, come la mafia, sorte in al¬ 
tre condizioni socio-economi¬ 
che. In secondo luogo, il fe¬ 
nomeno. spesso intrecciato al¬ 
la nuova criminalità comune, 
di trame eversive non più so- 
lo terroristiche ma volte a 
creare < ambienti » di tipo in¬ 
surrezionale. 

- Di fronte a questa situazio¬ 
ne nuova ci vuole un modo 
nuovo di azione dello Stato. 
E, per noi. questo significa 
alcune cose precise: un rap¬ 
porto stretto di comprensione 
e di cooperazione tra i corpi 
della sicurezza e il tessuto 
democratico nelle sue forme 
istituzionali e in quelle orga¬ 
nizzate e di massa; una tota¬ 
le lealtà delle forze dell’or¬ 
dine .a cui occorre fornire 
mezzi di azione e preparazio¬ 
ne professionale e civica ade¬ 
guati: una legislazione e uh 
metodo operativo rigorosamen¬ 
te rispettosi dei diritti costi¬ 
tuzionali mai olio stesso tem- 
, po, idonei a rispondere al li- 
‘ vello di gravità della situa- 
;zÌone. •• • ’ 

'.“Da tutto ciò noi ricaviamo 
dunque la conferma ■ che il 
movimento operaio non può 
stare alla finestra o limitare 
le sue battaglie alla critica e 
alla semplice rivendicazione 
di norme garantiste formali. 
Esso deve farsi carico di que¬ 
sta , enorme ' partita politica. 
Ecco dove sbaalia una parte 
delta sinistra. C’è un solo mo¬ 
do di democratizzare e rin¬ 
novare lo Stato e di estende- 
<re, conila sicurezza, l'area 
delle libertà e dei diritti sog- 
; gettivi: è quello di portare al¬ 


ROMA — Terminato il dibat¬ 
tito parlamentare ^ sul ' caso 
Kappler. il problema politico 
che ne deriva appare ora con 
grande chiarezza. Un ' rifiuto 
dell'on. Lattanzio a trarre le 
conclusioni ' necessarie dal 
confronto di posizioni che vi 
è stato a Montecitorio, apri¬ 
rebbe inevitabilmente un con¬ 
flitto con il Parlamento. ' ' ' 

- - La questione ' è ■’ stata ' di¬ 


la partecipazione dei maggio¬ 
ri esponenti del partito, e 
cioè -Moro, i vice-segretari 
Galloni e - Gaspari. e i due 
capi-gruppo, mancava soltan¬ 
to Zaccagnini, tuttora conva¬ 
lescente. A quel che si è sa¬ 
puto, si è trattato di una riu¬ 
nione assai > contrastata, che 
infine è risultata interlocuto- 


dato che è emerso dalla di¬ 
scussione di Montecitorio: il 
venir meno. cioè, della fidu¬ 
cia nei confronti del ministro 
della Difesa, Lattanzio. La 
richiesta che egli si dimetta, 
sostenuta dai comunisti sulla 
base di ' un’analisi oggettiva 
degli elementi che stanno a 
testimoniare resistenza di re¬ 


ria: la DC non ha preso, per , sponsabilità politiche, e fatta 


nessuna > decisione 


scussa dalle forze politiche.' « vertice ». tra l’altro, non ha 


ed è stata sottolineata attra¬ 
verso i ' primi commenti. La 
esigenza di trarre le indispen¬ 
sabili conseguenze < dalla . di¬ 
scussione parlamentare .-ha 
posto delle questioni — co¬ 
me è ovvio — in primo luo¬ 
go : alla Democrazia . cristia¬ 
na. I dirigenti democristiani 
ne hanno discusso ieri a più 
riprese; • prima Àndreotti si 
è incontrato con Lattanzio e 
Forlani (che in precedenza 
era - stato ministro della Di¬ 
fesa; • poi i ■ deputati de ne 
hanno parlato in una riunione 
del loro direttivo; ; e infine, 
nella tarda serata, vi è stato 
un € vertice » riservato con 


potuto prolungarsi fino a tar¬ 
da notte, poiché 'Àndreotti è 
dovuto partire per Catanza¬ 
ro. dove oggi deporrà al pro^ 
cesso per piazza Fontana). ; 
'' Intanto, la riunione del Con¬ 
siglio dei ■ ministri che era 
prevista per domani è stata 
spostata a martedì prossima; 
* per consentire una riflessio¬ 
ne e un approfondimento*, è 
stato ■ detto. ; Nel frattempo, 
l’on. Galloni, per conto della 
segreteria della DC. dovreb¬ 
be avere una serie di contat¬ 
ti. alU’intemo e all’esteroo del 
partito. > ^ ^ • • ' 

‘ I primi commenti al dibat-' 
tito colgono con precisione il 


propria dai socialisti, dai re- 
pubbUcani. e da altri, è sen¬ 
za dubbio un fatto di grande 
rilievo. E lo si vede anche 
dalle prime reazioni e dalle 
valutazioni che sono state 
espresse. ■ * . “ y ~ ’ 

' La situazione che si è crea¬ 
ta è stata illustrata in modo 
sintetico dal compagno Bet¬ 
tino Craxi a una riunione del¬ 
la Direzione socialista. Ccn- 
cludendo una breve discussio¬ 
ne sul. caso Kappler,. il ■ se¬ 
gretario del ■ PSI ha sottoli¬ 
neato come il < rapporto . di 
sfiducia che si è determinato 
fra il Parlamento e un mi¬ 
nistro non può essere lascia¬ 
to sospeso a mezz’aria. Non 
c’è nulla di infamante nel 


prendere aito concretamente 
di una situazione che, per un 
complesso di circostanze ed 
errori, si è deteriorata in un 
modo tanto visibile. E’ un pro¬ 
blema — ha detto Craxi — 
che va risolfo prima che da 
esso ne nascano altri*. , . 
! Enrico - Manca, ’ dal canto 
suo. ha rilevato che i socia¬ 
listi. ribadendo la necessità 
delle dimissioni di Lattanzio, 
si - confermano contrari alla 
crisi di governo. E Vincenzo 
Balzamo, capo-gruppo dei de¬ 
putati socialisti, ha detto che 
occorre trovare una soluzione 
adeguata, < che non aggravi 
ulteriormente il clima che si 
è determinato: questo senso 
di responsabilifà deve ■ coin¬ 
volgere tutti, e in primo luo¬ 
go la DC e il governo*. ■ :'l 
.. La necessità delle dimissio¬ 
ni di Lattanzio è sostenuta dai 
repubblicani, i quali — ccn 
un commento che apparirà 
sulla Voce — ribadiscono an- 

(Segue in penultima) 



PARIGI — La tra dalagazioni attorno al tavolo: sullo sfondo 
a sinistra Fabra 
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fa che fotografare una con- • l’iutemo dello Stato l’impegno 


traddizione che è tempo or¬ 
mai di sanare: la contraddi¬ 
zione tra la severità della 
prova a cui lo Stato è chia¬ 
mato e la condizione deplo¬ 
revole delle sue strutture e 
soprattutto ‘ dei ‘ suoi '■ modelli 
di comportamento. Quando il 
presidente del Consfglio, sen¬ 
za ombra di ironia, afferma 
che i servizi di sicurezza non 
sono riusciti a controllare i 
movimenti della moglie ■ di 
Kappler pCTchc ' essa « non 
risiedeva in » albergo * > (ma 
— perbacco! — neìl’ospeMe 
militare del Celio), egli ci di¬ 
ce tutto sullo stato dei servi¬ 
zi di sicurezza. Tra parentesi: 
ci ■ attendiamo che Àndreotti 
non sfugga all’occasione di da¬ 
re un contributo perché si 
roKi pagina in questo cam¬ 
po esemplare, occasione che 
gli è offerta dalla deposizio¬ 
ne che si è impegnato a fa¬ 
re oggi al processo di Ca¬ 
tanzaro. V • • , ‘ 

Il caso Kappler, dunque, 
conferma e drammatizza l’a- 


e la lotta delle forze popola¬ 
ri. di imporgli una nuova ba¬ 
se di consenso e. con ciò. in¬ 
dirizzarlo a nuore finalità. 

Questa concezione ha già 
fatto seri passi avanti e rea¬ 
lizzato taluni successi. E’ es¬ 
sa che ha ispirato l’accordo 
programmatico di luglio che. 
per quanto riguarda la dife¬ 
sa " dell’ordine democratico, 
concretizza la interdipendenza 
fra rinnovamento istituziona¬ 
le, razionalizzazione di stru¬ 
menti e metodi, partecipazio¬ 
ne democratica fuori da ogni 
visione settoriale o repressi¬ 
va. Anche in ciò. urge la ve¬ 
rifica dei fatti. 

Non ci interessano le mano¬ 
vre politiche. Il paese deve 
essere governato, e può esser¬ 
lo, senza provocare pericolo¬ 
si vuoti di potere, se la DC 
e il governo sentiranno il do¬ 
vere di dare inequivocabili 
segnali di coerenza col senso 
dd nuovo che si è voluto af¬ 
fermare con l’intesa program¬ 
matica. . 



Conferenza stampa per l'inizio dell'anno scolastico ' 

«'altra trovata di Malfatti: 




w 
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Senza'; consultare nessano il niiiiìstro lia varato una « càrteUa personale » 
pergli ; alunni zeppa ' di ‘ domande assurde — . Diminuiranno i doppi turni 


un bunker 

; : la casa di Straiiss : 

-Eccezionali misure di sicurezza sono state adottate nella 
RFT attorno alle abitazioni dei dirigenti politici, protette da 
uomini in assetto di guerra e da insolazioni di tipo militare, 
dei genere di quelle illustrate nella foto sopra che mostra un 
pasto di guardia attorno alla casa del leader de bavarese 
Strauss. Intanto si moltiplicano gli interrogativi sullo sviluppo 
delle trattative con i terroristi che hanno rapito Schte^, 
mentre cresce l'attesa per le annunciate dichiarazioni del 
cancelliere Schmidt e per il dibattito che ne seguirà in Par¬ 
lamento. - -- . IN PENULTIMA 


j ROMA — Il ministro Mal- 
I fotti ha messo di nuovo la 
scuola davanti a un fatto 
compiuto. Anche questa 
ì volta ' si tratta '' di una 
' decisione gravissima che 
; coinvolge milioni : di ’ a- 
lunni e centinaia - di mi¬ 
gliala di docenti. Senza 
consultare ' i sindacati, il 
Consiglio ' nazionale : della 
P.I., gli esperti dei partiti 
dell’accordo programmati- 
co. l’on. Malfatti ha Invia¬ 
to a tutte le scuole elemen¬ 
tari e medie inferiori il 
facsimile di quella csche- 
I da personale» che. In base 
! alla legge del 4 agosto scor¬ 
so. sostituirà dal prossimo 
20 settembre pagelle e voti. 

i La compilazione - della 
{ scheda è materia delicatis- 
! sima: soppressi. 1 voti, la 
! legge indicava ^ in = modo 
I orientativo alcuni indirizzi 
; della valutazione, lasciando 
ampi spazi alFautonomia 
dell’insegnanCe stesso. Ed 
ecco invece che il ministe¬ 
ro stampa e distribuisce la 
«scheda» fissando dei cri¬ 
teri standard, che risulta¬ 
no anche a una prima let¬ 
tura. gravidi di pericoli e 
di errori. (Un solo esempio: 
si pensi a quali problemi 
nel docente, nel bambino, 
nelle famìglie può far na¬ 
scere un uso sprovveduto 
di ■ voci quali ' < comporta¬ 
mento sodo - affettivo * ; 
* fiducia in sè*; « attitu¬ 
dini e capacità anche in 
ordine alle ■ future scelte 


Ui/udienza di notevole importanza per là strage di piazza Fontana 

_ _ _ J _ _ ■ _ • _ _ _ * ' T » . ^ 1 

Oggi Àndreotti depone al processo A 

Con lui chiimati davanti ai giudici gli ex ministri Rumor, Tonassi, Taviani e Zagari — Al centro Ml'interroga- 
torio la riunione intenninisteriale nella quale sì sarebbe deciso di nascondere che Giannettìnì era una spìa del S|D 


Dal BMtre Mate ^ 

CATANZARO - Che cosa di¬ 
ranno, dunque, oggi, alla ri¬ 
presa del processo per la 
strage di piazza Fontana, il 
primo ministro Giulio An- 
dreotti e gli ex ministri Ma¬ 
riano Rumor, Mario Tanasti, 


ta, peraltro, è un dato paci¬ 
ficamente acquisito agli alti 
del processo. Il punto, sem¬ 
mai. è di stabilire, con esat¬ 
tezza, chi vi abi^ parteci¬ 
pato. Nd mese di luglio, in¬ 
fatti vi fu un mutamento di 
governo: cambiò il {Hcsìden- 
te del consìglio, U cui cari¬ 


Paolo Etotlio Taviani c Ma- ca passò da Àndreotti a Ru- 
rio Zagari? Si decideranno, mor. 11 miniatero degli inter- 


finalmente a dire < la verità 
sulla famosa riunione a livel¬ 
lo ministeriale die si tenne 
nd ludio dd 1973 per copri¬ 


ni passò da Rumor a Taviani. 
n titolare dd dicastero ddla 
difesa rimase Tonassi, àfini- 
stro dcOa giusUzia venne no- 


re, di fatto, l'imputato Guido minato Zagari. 



Giannettini, collaboratore dd 
SID e successivameiite rìn- 
Tisto a giudizio per strage? 
Q» lo riunioQe ci sia sta- 


AUa riunione, da quanto ri¬ 
sulta da alcune testinranianze, 
ultima delle quali. è stata 
qudia dd Mnenle Gianade- 


lìo ' Maletti.- parteciparono il 
presidente del contiglio e i 
ministri degli Interni e della 
Difesa. Ne risulta, quindi, cIk 
in ogni caso. Tanassi e Ru¬ 
mor sono stati presenti. Non 
si sa. invece, chi presiedet¬ 
te la riunione: Rumor o An- 
dreotti? - 

Nd porlw ' per primo di 
questa riunione, ndla famosa 
intervista concessa al setti¬ 
manale n mondo nd 'giugno 
dd 1974. l’on. Àndreotti im¬ 
piegò, volutamente, una for- 
mofasìone ambigua. Non fece, 
intanto ' nessim nome. Disse 
cioè, che «per decidere que¬ 
sto attiggìamento (la risposta 
negativa . ai giudici milanesi 


D'Ambrosio e Alessandrini • 
ndr) ci fu un’apposita riunio¬ 
ne a palazzo CHiigi. Ma fu una 
autentica deformazione, uno 


Irebbe essere interpretata co- 
noe una autocritica. Se le co¬ 
se stanno così, lo capiremo 
me^ìo oggi ascoltando le ri- 


sbaglio grave. Bisognava dire sposte dell’attuale presidente 
la verità: cioè che Giannetti- dd coTisiglio. ^ 


ni era un informatore rego¬ 
larmente arruolato r»! SID e 
puntuale procacciatore di no- 
tìze come quella relativa ol- 
Torganizzazìonc della strage». 


La questione — mutile sot- 
toUnearlo — è di rilevante 
importanza polìtica e proces¬ 
suale. Non a caso, interroga¬ 
to su questo ponto dai giu- 


In quella occasione, dunque, dici inquirenti di Catanzaro, 


Ton. Àndreotti parlò di « sba¬ 
glio grave ». omettendb di 
precisare però se questo sba- 
gtio era stato co mmess o an¬ 
che da lui in . prima persona 
o da altri. -. • 

In lìnea di ipolesi, Motti, 
la sua grave androazione po- 


sia Rumor che Tonasti e An- 
(keotti. hanno negato che vi 
sia stata urui tale riunione. 
Sotto il proHio strettamente 
giudiziario, questi personaggi 

‘ (Segue in penulHma). 


personali*: i € perseveran¬ 
za negli impegni*; e capa¬ 
cità di assunzione di re¬ 
sponsabilità e di organizza¬ 
zione*, ecc.). Si trasforma 
con un colpo di bacchetta 
magica il maestro e il pro¬ 
fessore in psicologo e in 
psicanalista, con conse¬ 
guenze facilmente intuibili. 
Oomunque. la questione 
di fondo è politica: un pro¬ 
blema così importante e 
delicato non può esser de¬ 
ciso, neppure col pretesto 
della fretta, unilateralmen¬ 
te dal ministro. L’annulla¬ 
mento delle decisioni sugli 
esami universitari, sui cri¬ 
teri per le pre-iscrizionì, 
suU’immatricolazione degli 
studenti stranieri, tutte mi¬ 
sure importantissime prese 
dal ministro della P.I. sen¬ 
za . una consultazione de¬ 
mocratica, ha già dimostra¬ 
to che la iK>litica del < fat¬ 
to compiuto » ' ha conse¬ 
guenze gravissime e co¬ 
munque non passa. < ’ ' ^ 

Nella conferenza stampa 
di ieri sera il ministro Mal¬ 
fatti ha ricordato i tratti 
caratteristici dell’anno sco¬ 
lastico che si aprirà mar¬ 
tedì. - . ■- • 

— Elementari e medie: 
entrano in vigore le due 
leggi che modificano ì! ca¬ 
lendario. aboliscono gli 
esami di riparazione e i 
voti, eliminano il latino co¬ 
me materia autonoma, ren¬ 
dono obbligatorie l’educa¬ 
zione musicale e quella tec¬ 
nica, istituiscono forme di 
integrazione e sostegno. La 
scheda — ha informato 
Malfatti — è provvisoria: 
l'anno prossimo ■ potrà es¬ 
sere modificata. 

• — Riforma della secon¬ 
daria e dell’università: il 
ministro si augura che ven¬ 
gano approvate dal Parla¬ 
mento nell’anno in corso. 
In caso di ritardi, sì po¬ 
trebbero stralciare una mo¬ 
difica degli esami di matu¬ 
rità e una revisione dei 
programmi e dei curricula. 
: — Insegnanti: U carosel¬ 
lo quest’anno dovrebbe es¬ 
sere notevolmente minore, 
dato che per la ?rima volta 
1 docenti di ruolo costitui¬ 
ranno la maggioranza del 
corpo docente. . • 

— EdUizia: dovrebbe ve¬ 
rificarsi dovunque una si¬ 
tuazione migliore con ri¬ 
duzione dei doppi turni. - 

— Apgiomamento: ' do¬ 
vrebbe avvenire un salto 
qualitativo; 1 corsi dovreb¬ 
bero raggiungere la grande 
massa degli Insegnsnti. 

— Eledoni scolastiche: 
voteranno ni dicembea 20 
milioni di persone. , . 

i ? o f ^ ♦ r, <■. I fVt» . 


I sindacati Oggi ; 

discutont) nuove; 

; iniziative di lotta ; 

" ^ ' -1. * 

; ROMA — I sindacati si riuniscono stamane in xin al- 
bergo romano per fare una valutazione sui risultati 
. deU’incontro di lunedì con il governo e deciderò come 
sviluppare la mobilitazione dei lavcnatori. Alla riu- 
' nìone partecipano ì segretari regiontii e dtile fede- 
. razioni di categorìa, insieme alla segreterìa della Fede- 
. razione CGIL, CISL, UIL. La relazione introduttiva 
; sarà tenuta da Pierre CarnitL Tra le iniziative da 
• discutere, uno sciopero nelle partecipazioni statali e 
nel Mézzoglotno entro la fine del mese. . . i 


T EGGEVAMO ieri, su 
^ questo giornale, un in¬ 
teressante a servizio » del 
compagno Massimo Caval¬ 
lini dedicato al evenire* 
' del Festival di Modena. 
Il « venire * è il magazzi¬ 
no, formato da due gigan¬ 
teschi capannoni, nel qua¬ 
le sono contenuti tutti i 
generi alimentari «o co¬ 
munque legati al funzio¬ 
namento delle - cucine ». 
posti di ristoro e bar: al¬ 
cune decine di esercizi, il 
cui lavoro, già imponen¬ 
te, i destinato a raddop¬ 
piarsi o quasi nei due ul¬ 
timi giorni, sàbato e do¬ 
menica. Dirige Q magazà- 
no U compagno France¬ 
sco Neri di Mirandola, 
coadiuvato, con mansioni 
varie, dai compagni Lot¬ 
ti, ■ Franciosi, Antonioli, 
Camatti. Balili. Costi. Cor¬ 
radi, De Maria, Magnani, 
Lasagni. Maìavolta, Piop¬ 
pi e CavazzatL 
Proprio durante la let¬ 
tura di questa cronaca ci 
è giunta una lettera dei¬ 
runica donna ■ compresa 
nezréquipe sopra elencata, 
la compagna Lucia Anto- 
nioit di Mlranéaìa (asses¬ 
sore comunale) la quale 
ci fornisce una notizia che 
forse è già stata data e ci 
è sfuggita, ma non impor¬ 
ta: vai bene la pena di 
ripeterla. Eccotm. « Tutti 
i compagni che lavorano 
all’Interno del Festival (e 
sono meriti) nei più diversi 
settori, non solo prestano 
la loro opera fiatuitamen- 
te, rinunciando a ferie, 
a molte ore di tempo libe¬ 
ro e anebe a quelle di ri¬ 
peso, ma, quotHlo per osi- 
genae di servltio de b bono 
oonsumarc il p as t o di mes- 
sogiorno o della sera al- 
rinterno dal FtoUvaL !>■* 


ecco il PCI 


gano di tasca propria un 
prezzo "politico”, cioè mi¬ 
nore rispetto al listino, 
per la precisione L. 2.000. 
Questo perché tutti assie¬ 
me, quindi innanzitutto 1 ^ 
diretti interessati, abbia¬ 
mo valutato che 11 prezzo 
gratuito, che pure per l’im¬ 
pegno e l’abnegazione que¬ 
sti compagni ampiamente 
meriterebbero. ‘ comporte- 
- rebbe una spesa insosteni¬ 
bile (i compagni impegna¬ 
ti ogni giorno sono SJOO- 
■4i)00) per una manifesta¬ 
zione che. accanto a tut¬ 
te le altre importanti ca¬ 
ratteristiche. ha anche 
quella di essere un mezzo 
di sostegno per il nostro 
partito e per la nostra . 
stampa». - , 

' Questo nostro ' di oggi 
Tion è un corsivo spiritoso. • 
scherzoso e tanto meno 
ironico. Questo è — e vuo¬ 
le estere — uno scritto 
apologetico, - de dicat o ai 
nostri compagni che lavo¬ 
rano al Festival di Mode¬ 
na e al molti, innumere¬ 
voli compagni di tutta 
Italia che sorto comunisti 
con lo stesso cuore e eoa 
la stessa fede e che stan¬ 
no con noi in questo par¬ 
tito. sempre amato e qual¬ 
che vetta maledetto. Ab¬ 
biamo voluto nominare 
(dopo che lo ha già fatto 
n compagno Cavallini) i 
compagni del magazMno 
perché U consideriamo nel 
novero dei pià meritevoli: 
essi stanno al Festival, e 
per rtntnterrotto lavoro 
che o< svolgano non pot- 
sono neppure per un atU- 
mo goderne. B pagano. 
Costoro el oaoraao — di- > 
ciaaio c< onorano — an-i 
cor pM che ( aotm pià al- ■ 
ti dirigenti. 


Mitterrand, a destra Marchals, 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Al termine di una 
intensa giornata di negoziato 
che aveva permesso alle tre 
delegazioni deirunione di si¬ 
nistra dì compiere notevoli 
progressi nella attualizzazio- 
ne del programma comune, 
i ridicali di sinistra hanno 
deciso di sospendere unilalé- 
ralmente la trattativa al ver¬ 
tice. L’ufficio politico del 
PCF s’è riunito in nottata e 
la delegazione comunista è 
pronta stamane a riprendere 
la trattativa. L’esecutivo so¬ 
cialista. anch’esso riunito, fa¬ 
rà conoscere il suo punto di 
vista questa mattina. , 

' Poco dopo le venti, in una- 
atmosfera di ròammatico ca¬ 
povolgimento della situazione 
(appena un quarto d’ora pri¬ 
ma un dirigente socialista ave¬ 
va dato per certo un buon nu¬ 
mero di accordi e la decisio¬ 
ne di • riprendere ' il vertice 
entro quarantotto ore) Mar- 
chais e Fabre si presentava¬ 
no davanti ai microfoni e al¬ 
le telecamere, avevano ■ un 
breve e duro battibecco su 
chi dovesse prendere per pri¬ 
mo la parola: Fabre, infine, 
si impadroniva di un mfcrofo- 
no e annunciava che la sua 
formazione, ' davanti ^ ad un 
PCF deciso a non modifica¬ 
re le proprie richieste in ma¬ 
teria di nazionalizzazioni, ri¬ 
teneva inutile proseguire la 
trattativa ed abbandonava il 
vertice auspicandone tuttavia 
la ripresa a più tardi, dopo 
un periodo più o meno lungo 
di riflessione. • • ' 

Georges Marchais, ^ per ’ il 
PCF, faceva allora il punto 
della giornata: si era comin¬ 
ciato bene, con un esame pa¬ 
gina per pagina ' dei punti 
controversi, tanto bene — ha 
precisato ■ Marchais ; — ' che 
trenta dei quaranta nodi di 
varia importanza erano sta¬ 
ti sciolti, salvo quelli rela¬ 
tivi al salario minimo e alla 
riduzione della gerarchia dei 
salari, la cui soluzione era 
stata rinviata ad un succes 
sivo incontro. 

Aperto il capitolo delle na 
zìonaUzzazioni i radicali «han¬ 
no deciso di rompere unilate¬ 
ralmente». D PCF. preso at¬ 
to di que^ decisione. « Invi, 
ta il Partito socialista a pro¬ 
seguire il negoziato senza ì 
radicali e la sua delegazione 
è pronta a riceverli domatti¬ 
na. assieme ai radicali se lo 
vorranno, neUa sede del CC 
dove era stato già deciso il 
proseguànento del vertice »., 
• MarchaLs a questo ponto 
ha dichiarato che il FCF non 
ha avanzato nessuna eaàgieo- 
za nuova che possa giustifica¬ 
re ratt^gjamento dei Mo- 
vimento dei radicali di sini¬ 
stra e che i comunisti resta¬ 
no favorevoli al proseguBBCn- 
to del negoziato e al suo suc¬ 
cesso. 

I socialisti si sono trincera¬ 
ti nel più assoluto riserbo. 
Nesswia diefaiarazioae, ha 
detto Claude Estier, nessun 
commento, ha aggninto Pier¬ 
re Mauroy. Più tonti «i por¬ 
tavoce ha amMioeiato che 
davanti al «fatto nuova e 
imprevedibile» rcjocuUva ti 
sarebbe riunito e che un co¬ 
municato sarebbe ototo pub¬ 
blicato stamattina. Nessuno 
so, dunque. alToia in «ti 

V: Augusto : Pancaldi 

(Segue in p e n uR im i ) ' 
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Riguardarabbero la prevenziona e lav^depenaliuazione 
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Adesso una domanda cir¬ 
cola angosciosa in un certo 
milieu psico-barricadiero: ha- 
firmato? non ha firmato? Se 
sono esatte le risposte fornite 
da alcuni dei più noti intel¬ 
lettuali francesi al corrispon¬ 
dente di Paese Sera da Pa¬ 
rigi — e non vi è alcun mo¬ 
tivo per ritenere che non lo 
siano — un fitto mistero cala : 
infatti, di colpo, sul famoso ; 
appello contro la repressione 
in Italia, lanciato da J.P. Sar- 
tre e da altri nomi prestigìÓ- 
■ si della cultura francese. Fou¬ 
cault dice di non esser con¬ 
tento di come è stato utiliz¬ 
zato il suo nome, precisa di 
non saper nulla di Bologna. 
Barthes nega anche lui di 
aver firmato. La segretaria 
di redazione di Temps Moder- 
nes parla addirittura di pro¬ 
cedimento ■ disonesto: risulta 
dalle sue parole, infatti, che 
la redazione della rivista sar- 
triana aveva preso in esame 
il testo dell'appello e deciso 
di non firmarlo. Pure quel 
testo è circolato largamente, ^ 
in Italia e in Europa, dove 
certi gruppi estremisti lo han¬ 
no fatto addirittura assurgere 
alla dignità di requisitoria 
storica contro il comuniSmo 
italiano.,. 

'■ • Sartre ora viene a dire di 
aver aderito all'appello per¬ 
ché ■ non può accettare che 
un giovane militante sia as-' 
sassinato : per ; le strade ; di 
una città governata dal par-, 
tito comunista. Povero Sartre, 
che non sa più distinguere tra 
polizia e amministrazioni lo- ■ 
cali. Gli op^ai uccisi dalla 
polizia scelbiàna a Modena nel 
1950 e i giovani caduti a Reg¬ 
gio Emilia, nel luglio del '60 si 
, rivolteranno nella tomba. E 
tuttavia il vecchio filosofo di* 


I chiara che non andrà a Bolo- 
! gna, ritenendo che si tratta di 
€una lotta innanzi tutto ita¬ 
liana». / V ' 

'■ Ma altri segni sconcertanti 
vengono d'Oltralpe. L'antipsi- 
chiatra Félix Guattari, prin¬ 
cipale ispiratore dell'appello, 
ora dichiara — Io ha fatto ieri 
in un’intervista a Repubblica 
— che egli non si è • mai 
sognato di considerare il con¬ 
vegno di Bologna del prossi¬ 
mo 23 settembre come un'ope¬ 
razione contro il PCI, e che, 
anzi, egli lo vede come sede 
di una possibile € riconcilia¬ 
zione » tra il. PCI e l'area 
del dissenso. Anticomunista 
io? si domanda costui ira io 
stupefatto e l'indignato. Egli 
vuole solo correggere la li¬ 
nea € destrorsa » di Berlin¬ 
guer. - Insamma, una critica 
dall'interno. Anche qui dun¬ 
que scende l'oscurità più fit¬ 
ta. Ci siamo stropicciati gli 
occhi e siamo andati a rileg¬ 
gere l’appello di Guattari, do¬ 
ve del PCI si dicono cose fe¬ 
roci, tipo questa: "Il sociali¬ 
smo dal volto umano ha, ne¬ 
gli ultimi mesi, svelato il suo 
vero aspetto: da un Iato svi¬ 
luppo di un sistema di con¬ 
trollo repressivo su una clas¬ 
se operaia ed un proletariato 
giovanile che rifiutano di pa¬ 
gare il prezzo della crisi .dal¬ 
l'altro progetto di spartizione 
dèlio Stato con la DC (ban- 
\che ed esercito alla DC: po- 
.lizia, controllo sociale e ter- 
• ritoriale al PCI) per mezzo .di 
.un reale partito unico". Mà 
\ Guattari ora dice ché no, per. 
; carità, lui non ' intende con- 
; trapporsi al PCI come tale 
ma invece lavorare a una 
nuova unità con questa-spe¬ 
cie di € gulag », anche sé da 
posizioni critiche, ovviamente. 


Che cosa pensare di questi 
andirivieni, di questa confu¬ 
sione. di questa mancanza di 
serietà? Più ■ volte, nei mesi 
scorsi — ora possiamo con¬ 
fessarlo — la campagna 
che ■ veniva > da Parigi con¬ 
tro il dilagare della re¬ 
pressione in Italia, e con¬ 
tro il PCI che se ne faceva 
promotore, ci aveva spinto 
sull'orlo di un dubbio spa¬ 
ventoso: che fossimo giunti 
alla fine definitiva della clar- 
té di quella cristallina chia¬ 
rezza di cui per secoli la cul¬ 
tura ■ francese è stata mae¬ 
stra al mondo. Ci siamo in¬ 
terrogati a lungo su quali po¬ 
tessero essere le ragioni di 
un atteggiamento così super¬ 
ficiale, sorigativo, senza basi 
di conoscenza reale dei fatti, 
che non fossero quelle filtra¬ 
te attraverso Bifo o Maria 
A. Macciocchi. Qualcuno di 
noi, pensiamo ■ al compagno 
Di Giovanni, ha avanzato ipo¬ 
tesi storico-filosofiche, come 
il peso della tradizione cultu¬ 
rale francese, essenzialmente 
giacobina e antistatalìsta, al- 
■ tri ha accennato a fenomeni 
di chiusura tipici di un am¬ 
biente intellettuale abituato 
da secoli a considerarsi il 
centro del mondo. ‘ - 
Ma forse è più giusto pen¬ 
sare che in fondo la cultura 
francese non c’entra nulla, 
non c'entrano nulla nemmeno 
la "clarté" o Vobscurìté". 
E' soltanto una sorta di pen¬ 
siero-postiche ■ italo-francese, 
la dui stravaganza si può de¬ 
sumere, per esempio, dalla 
ostinazione con la quale M.A. 
Maéciocchi pretendi di avere 
a tutti i. costi la tessera del 
nostro ^rtito, da lei presen¬ 
tato come un "gulag". Ma di 
questo si discuterà nella sede 
competente. - 


In ; prafattura la dalagaziona antifascista 

__ ' _ _ _ ^ - ì 

iiuovi Incontri a Bolognn 
per ir convegno del 23 

'Chiesta una riunione tra tutte le parti interessate alla 
definizione degli aspetti ^ organizzativi : del convegno 


* Dalli noitra rediiioiìe 

BOLOGNA — Ie;i mattina, 
‘còme èra stato stabilito in- 
Bieme ai rappresentanti' de¬ 
gli organizzatori del conve¬ 
gno del 23-25 settembre sulla 
€ repressione » nel corso del- 
Tincmitro svoltosi nella sala 
consiliare di - Palazzo D'Ac¬ 
cursio, il sindaco Renato Zan- 
gheri - e il presidente della 
Provincia Ghino Rimondini si 
sono recati dal prefetto Gui¬ 
do • Padalino per illustrargli 
le conclusioni cui era perve¬ 
nuto il Comitato per la difesa 
dell’ordine democratico ed an¬ 
tifascista al termine della riu¬ 
nione con la delegazione del 
cosiddetto cmovimento». , 

In particolare Zanzeri " e 
Rimondini hanno invitato il 
rappresentante di governo 
dell'Emilia-Roma^a a con¬ 
vocare 'Un’apposita riunione 
tra tutte le parti interessate 
alla definizione degli aspetti 
organizzativi del convegno. Il 
prefetto Pedalino, nel pren¬ 
dere atto della richiesta, ha 
detto ai rappresentanti del 
Comitato per la difesa del¬ 
l’ordine democratico che po¬ 
trà fornire una risposta pre¬ 
cisa entro la mattina di og¬ 
gi. giovedì. La trattativa tra 
l’c assemblea del . movimen¬ 
to » e gli enti e le organizza¬ 
zioni bolognesi ha dunqvie tro¬ 
vato ieri un importante punto 
di riferimento in quanto, co¬ 
me aveva avido occasione di 
affermare lo stesso Zangheri 
nell’incontro con la delega¬ 
zione del € movimento», è la 
prefettura, in quanto espres¬ 
sione del governo, che si pre¬ 
senta come punto generale 
di riferimento per tutti gli 
aspetti organizzativi del con¬ 
vegno, mentre gli enti inte¬ 
ressati relativamente alle spe- 
cificne richieste sono senz’al¬ 
tro a disposizione per fare 
tutto quanto è possibile. I 

E* ' del resto vero che il 
c pacdietto » delle richieste 
che il € movimento » voleva 
in un primo tempo avanzare 
all’intera città scavalcando le 
oue varie articolaziooi, api»- 
re difficilmente accoglibile 
ndia sua integrità. Se ne deb¬ 
bono essere resi conto gli 
atessi organizzatori del con¬ 
vegno ad esempio quando l’al- 
tro gior^ in un incontro con 
il Consiglio d’amministrazio¬ 
ne deR’ateneo bt^ognese, han¬ 
no dapprima avanzato la pre¬ 
tesa dell’uso dell’intera uni- 
verùtà, poi hanno ripiegato 
sulla richiesta delle aule e 
dei servizi igienici di quattro 
facoltà. 

Stamane gli organizzatori si 
bicontreranno con gli organi 
responsabili dell’università 
per avere tata risposta pre¬ 
cisa alle loro ridùeste. Sem¬ 
pre oggi, se la risposta del 
prefetto sarà favorevole, po¬ 
trebbe svolgersi l’iniziiitiva 
pnbMica nd corso della qua¬ 
le gH orgaiiiziatari dd con¬ 
vegno do vrebbero defndrc ìn- 
ateme al Comune, ai sinda¬ 
cati. alle categorie degli eser- 
gniU, aHa Piovinda ed agli 
gjbi arguii interessati le spe- 
cfricbe misure organiizatlve 
■aDe sale per assemblee e 
ilMioni. le mense, i campeg¬ 


gi é cosi via. ■ ' ' ' =1 

• Ieri, intanto, si è nuova¬ 
mente convocata l’c assem¬ 
blea del movimento» per di¬ 
scutere suiratteggiamènto da 
assumere in quest! giorni ne¬ 
gli incontri previsti. 

In una nota - diffusa ' ieri, 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria V CGIL-CISL-UIL della' 
provincia di Bologna confer¬ 
ma € il proprio impegno af¬ 
finchè questa manifestazione, 
cosi come ogni altra inizia¬ 
tiva politica e sociale, possa 
svolgersi con ” la più ampia 
libertà per coloro che hanno 
promosso e parteciperanno al 
convegno, nella garanzia del¬ 
la - libera convivenza ciyde. 
della democrazia, dei r diritti 
e delle esigenze della collet¬ 
tività bolognese». 

€ Il movimento àndacale — 
prosegue la nota — non inten¬ 
de fare il proce^ alle inten¬ 
zioni o realizzare cordoni sa¬ 
nitari nei confronti di mani¬ 
festazioni '* di dissenso. Per 
questo la Federazione sinda¬ 
cale unitaria invita le forze 
promotrici a ’ fare in modo 
che prevalgano gli orienta¬ 
menti favorevoli a fare del 
convegno un momento di ini¬ 
ziativa politica prevenendo e 
isolando ogni posizione di vio¬ 
lenza e di provocazione». 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL conclude invitando, tra 
l’altro, ' € i lavoratori e le 


strutture sindacali a rinnova¬ 
re l’impegno per garantire 
la difesa della democrazia, 
per isolare e respingere ogni 
ivovocazioàe, per reccgierare 
nella lotta per l’occupazione 
e la riforma della scuola im 
rapporto positivo con masse 
sempre più larghe di giovani 
e di studenti ». - r 

Anche l’esecutivo regionale 
della DC emiliano-romagnola 
ha preso posizione sul conve¬ 
gno del ^25 settembre con 
im documento nel quale, tra 
l’altro, rileva che esso va 
valutato ccHne € un’occasione 
di precisazione o polemica 
culturalpolitica sui problemi 
delle libertà civili, seppur sot¬ 
to la specie di una tesi cer¬ 
tamente aberrante » ed affer¬ 
ma ancora che cai problemi 
organizzativi che il convegno 
pone occorre pensare e prov¬ 
vedere, senza sottovalutazio¬ 
ne alciBia dri perìcoli di de¬ 
generazione e senza apriori¬ 
stici dinie^ di fronte a ri¬ 
chieste o esigenze compatì¬ 
bili con il proseguimento se¬ 
reno della vita della città». 
D'altra parte — afferma la 
DC dell’EnnUa-Romagna — in 
caso di provocazioni «non si 
potrà transigere verso nessu¬ 
na forma di cominomesso 
nella salvaguardia dell’ordine 
democratico ». . 

ro. z. 


D PCI smentisce le 
invenzioni dell’«Espresso>» 


BOLCXiNA — li’ufficio stam¬ 
pa della Federazione bologne¬ 
se del PCI ha diffuso ieri U 
nota che segue: «Nell’ultimo 
numero deirEspresao. nelle 
pagine dedicate al convegno 
di Bologna e neU’amMto di 
un servizio che presenta di¬ 
verse opinioni su questa sca¬ 
denza, si legge anche che: 
"nel corso deU*ultìma segre¬ 
teria, su proposta del segre¬ 
tario della federazione Fran¬ 
co (Renzo, Ndr) ImbenU è 
suto deciso che l’unlverrità 
deve rimanere aperta e ospi¬ 
tare 1 lavori di oommtaione 
del convegna Unico limite 
l’orario: sino a mezzanotte, 
per evitare il bivacco". 

«Come ognuno può facil¬ 
mente intuire, ciò non inò es¬ 
sere vero. Tocca al Senato 
a^ademico, al Consiglio di 


RadìO"Tv private: 
presto all’esame 
del governo 

ANCONA — n ministro delle 
Poste Vittorino Colombo, in¬ 
terrogato ad Ancona dai gior- 
ttalisU sul probleom drile ra¬ 
dio e TV private ha detto di 
aver preparato pecaonalmcn- 
te «Da boom di progetto «he 
si trova ad ea io attia i a ni e dei 
partltL n gofomo ~ ha ag- 
fiunto — ha fiaMto ua li¬ 
mite di tempo per il parere 
che tu tale progetto devo es¬ 
sere te pr e eeo e ha dedao co- 
immqae di discutere la que¬ 
stione nslfa sedute del Con¬ 
silio dei ministri del 14 ot¬ 
tobre. 


amministrazione rispondere 
sulla richiesta di utilizzazione 
dei locali deiruniveisità. 

«Reste da chiedersi il mo¬ 
tivo di una slmile invenzione, 
che non aiuta a creare le 
condizioni più favmeviM per 
un convegno che sia occasione 
di confronto e anche di aspra 
polemica, ma che non offra 
alcuno spazio o pretesto ad 
episodi di violenza e di ever¬ 
sione antidemocratica. 

• «Ognuno deve fare la sua 
parte, senza confusione di 
ruo’a e di compiti. Per questo 
il comitato per l'ordine demo¬ 
cratico ha detto con chiares- 
aa che spetta al governo e 
perciò al prefetto U convito 
di coordinare le trattative che 
coinvoIgoiM diversi enti, au¬ 
torità. istitttzioiU e associa- 
ziom ». 


Alla Camera 
centrali nncleari 
e informazione 

RCMIA — L’esigenm di ren¬ 
dere partecipi i cittadini dri- 
la idù vaste kifoimaziane re¬ 
lativa ai progetti di insedia¬ 
mento di centrali nucleari in 
Italia « stato «UbaUute ieri 
mattina alla oomnUmiooe fei- 
dustria della Camera, e so- 
stetnite — sia pure con ac¬ 
centi diversi — da «orw o nl st i . 
socialisti • radicali. 

Prendendo spunto da una 
risriurione pre sen ta ta dal 
gruppo radicale si dovrebbe 
giungeie ro e r eoiea pctNSiiiio 
alla foimularione e all’ado- 
sione di una risoluzione uni¬ 
taria. 
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presto all esame del governo 

Preoccupazioni per la possibile reintroduzione/di concezioni già escluse dagli 
accordi programmatici - Riunione dei gruppi regionali Giustizia del PCI 
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ROMA — Il consiglio dei mi¬ 
nistri varerà *■ probabilmente 
nella prossima riunione i pri¬ 
mi due provvedimenti legisla¬ 
tivi che dovrebbero dare una 
prima attuazione alle in¬ 
dicazioni contenute negli ac¬ 
cordi ' programmatici - in ' ma¬ 
teria ' di ordine pubblico. Il 
testo delle disposizioni è sta¬ 
to approntato dai collabora¬ 
tori del ministro Bonifacio e 
si riferisce alle cosiddette 
misure di prevenzione e alla 
depenalizzazione ' di ^ alcuni 
reati. A quanto è dato sapere 
il governo non ‘ discuterà, in 
questa occasione, - su ■ un 
progetto di amnistia per la 
cui formulazione, ' ^ pare. ■' la 
discussione, anche aH'interno 
della compagine governativa, 
è molto accesa. La risposta 
secca che hanno avuto da più 
parti ’ le proposte formulate 
da alcuni de per una sanato¬ 
ria anche dei reati di corru¬ 
zione e contro la pubblica 
amministrazione deve : aver 
consigliato un’opportuna ri¬ 
flessione. 

■ Le notizie sui due provve¬ 
dimenti legislativi ' all’esame 
del governo sono scarne: più 
precise'quelle che riguardano 
le misure di depenalizzazione, 
più sfumate quelle sulla pre¬ 
venzione. - • ■ 

La ' depenalizzazione , do¬ 
vrebbe essere prevista ' per 
tutte le violazioni per le qua¬ 
li è ora contemplata soltanto 
la pena della multa e del- 
l’ammeda, e per i reati ri¬ 
guardanti l’assicurazione sul¬ 
la responsabilità civile, deri¬ 
vante dalla circolazione dei 
veicoli. Queste violazioni sa¬ 
rebbero dunque punite con 
sanzioni amministrative. La 
depenalizzazione non dovreb¬ 
be scattare invece, secondo fi 
progetto ministeriale, per tut¬ 
ti i reati del codice penale 
per ' i ■ quaU è prevista 
la reclusione, relativi ' al¬ 
la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro e all’assunzione 
dei lavoratori. Non sarebbero 
depenalizzati neanche i reati 
in materia di alimenti, di in¬ 
quinamento e di violazioni 
urbanistiche. . .. 

Nello stesso disegno gover¬ 
nativo si prevede la sostitu¬ 
zione delle pene y detentive 
brevi con la libertà controlla¬ 
ta. La libertà controllata con-. 
sisterebbe nel divieto dì al- * 
lontanarsi • dalla < località dì 
residenza, dalla propria abi¬ 
tazione, nella sospensione del¬ 
la patente di guida, nel ritira 
del passaporto. , * . . : . ■ 

• • Pochissime • indiscrezioni. 
Invece, ' sulle misure di ' prc- 
venrione. s Sono in molti a 
vedere in questo silenzio con 
il quale si vuol coprire fino 
all’ultimo i provvedimenti in 
discussione un segno preoc¬ 
cupante di possibili cedimen¬ 
ti, > nella ; formulazione delle 
norme, verso concezioni che 
negli accordi programmatici 
erano state battute. In so¬ 
stanza c’è il timore che su 
alcuni punti’ estremamente 
qualificanti, ad esemi^o l’ar¬ 
resto di prevenzione, possano 
essere adottate soluziimi am¬ 
bigue. Si dice ad esempio 
che nella stesura ministeriale 
sia ; scomparso, a ' proposito 
dei casi in cui è possibile 
procedere all’arresto di so¬ 
spettati. ogni riferimento alla 
flapanza degli atti prepara¬ 
tori di gravissimi reati. 

D’altra parte negli ultimi 
tempi — come è stato rileva¬ 
to in numerosi interventi du¬ 
rante la riunione alla quale 
hanno , partecipato i respon¬ 
sabili dei grulli giustizia 
comunisti e che è stata aper¬ 
ta da una relazione del com¬ 
pagno Spagnoli e conclusa 
dal compagno Pecchioli — si 
sono già avuti segni di pos¬ 
sìbili cedimenti rispetto alla 
linea dì applicaizone integrale 
degli accordi programmatici. 
Sì pensi a quanto è accaduto 
per le carceri. La decisione 
iniziale sulla quale tutte le 
forze si erano dette d'accor¬ 
do era stata quella della 
creazione di carceri regiooali 
ricure, carceri nelle quali la 
vigilanza esterna fosse portì- 
cctormente accurata. In -veri¬ 
tà finora le uniche due car¬ 
ceri sicure che funzionano sono 
relegate nelle ìsole dell’Asina¬ 
ra e di Favignana. E sono 
note le polemiche su queste 
strutture carcerarie. Da più 
partì arrivano pri segnala¬ 
zioni di ingerenze nella con¬ 
duzione degli istituti peniten¬ 
ziari da parte del generale 
Della Chiesa e dei suoi colla¬ 
boratori che dovrebbero, in¬ 
vece, organizzare i servizi di 
vigilanza aH’estemo. 

Uno dei punti di forza del¬ 
l’accordo, soprattutto per 
quanto riguarda l’onùne 
pubblico, risiede nella parte¬ 
cipazione. nella collaborazio¬ 
ne che le organizzazioni de- 
mocratidie hanno detto ^ e 
hanno dimostrato — di votare 
dare ai corpi ddk» stato im¬ 
pegnati arila battaglia di 
ri n n o v am e n to. Ma collabora¬ 
zione non significa aoqriescen- 
za a scelte sba^iùte. 

Paolo Gambaida 
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« In "commissione 
^si ridiscute la 
* I :;legge sulla parità . 

ROMA — La commissione Lavoro del Se¬ 
nato ha ripreso ieri l'esame del disegno di 
legge che detta le norme per la parità di 
trattamento tra uomini e donne in mate¬ 
ria di lavoro. Sono stati discussi gli arti¬ 
coli del provvedimento ed illustrati gli 
emendamenti 'presentati dalla - DC. •-1 
Due seno i punti sui quali la DC insiste 
per la modifica del progetto originario. Il 
primo riguarda l’opzione tra 55 e 60 anni 
per l’età penslcnabiie che può essere effet¬ 
tuata dailé lavoratrici. Secondo il testo ap¬ 
provato dalia Camera chi sceglie di lavora¬ 
re fino a 60 anni matura la pensione già 
al cinquantacinqueaìmo anno. L’emenda¬ 
mento democristiano ' stabilisce Invece che 
il diritto alla pensione matura al compi¬ 
mento dell’età prevista per gli uomini o 
alla cessazione del rapporto di lavoro, se 
questa avviene prima di tale termine. 

n secondo punto riguarda i ricorsi che 
le singole lavoratrici potrebbero presentare, 
secondo rartlcolo 15 del disegno di legge, 
In caso di violazione della ' legge. Alcuni 
pensano che questo articolo entrerebbe In 
contrasto con l’articolo 28 dello Statuto dei 
lavoratori che prevede che il ricorso possa 
essere presentato dagli organismi locali del¬ 
le federazioni sindacali nazionali. 


Non potrà provocare giudizi di costituzionalità 

Alla Camera la legge che delimita 
i poteri della Corte dei Conti 

n FRI chiede la sospensione dell’esame - Colonna (PCI): 
impedire lo stravolgimento del sistema dei controlli 


ROMA — Un delicato proble¬ 
ma costituzionale è da ieri 
in discussione alla Camera: 
si tratta delle conseguenze 
di una sentenza dell’anno scor¬ 
so con cui ’ i ; giudici della 
Consulta avevano riconosciu¬ 
to alla Corte dei Conti il po¬ 
tere, del tutto imprevisto, di 
sollecitare giudizio di costi¬ 
tuzionalità in occasione ' del¬ 
l’esame di controllo su qual¬ 
siasi atto di governo (in par¬ 
ticolare, ma non soltanto, per 
quanto riguarda i decreti de¬ 
legati). In tal modo, e qui 
sta la conseguenza più gra¬ 
ve della sentenza sul siste¬ 
ma dei rapporti istituzionali, 
la C^rte costituzionale si era 
attribuita un potere di control¬ 
lo preventivo sulla legittimi¬ 
tà della legislazione. - ' ' 

Di fronte a questo evidente 
stravolgimento del sistema dei 
controlli, che si traduce in im 
pesante attacco a prerogati¬ 
ve essenziali del Parlamento, 
un vasto arco di forze (sini¬ 
stra indipendente, comunisti, 
socialisti, democristiani e li¬ 
berali) sottoscriveva una pro¬ 
posta di legge, elaborata dal¬ 
l’ex presidente della stessa 
C^rte costituzionale sen. Giu¬ 
seppe Branca, che — ripri¬ 
stinando la disciplina dei giu¬ 
dizi di costituzionalità — 
esclude ogni possibilità per 
la C^rte dei conti dì sollevare 
eccezioni di iUegittimità nel-, 
l’esercizio dei suoi poteri di 
controllo preventivo o succes- 
rivo tanto sugli atti dì go¬ 
verno e dei poteri locali quan¬ 
to sulla gestione del. bilan¬ 
cio dello Stato. 

Trattandosi di legge costi¬ 
tuzionale. la proposta deve 
essere esaminata ^ e votata 
due volte, alternativamente, 
dalle Camere. Nel maggio 
scorso il provvedimento era 
stato approvato in prima let¬ 
tura dal Senato a larghissima 


maggioranza, con la sola op¬ 
posizione dei neriascisti e dei 
repubblicani. Ora è la volta 
della Camera, che ne ha ap¬ 
punto cominciato ieri la di¬ 
scussione generale. Senonchè, 
già alle prime battute, con 
una mossa improvvisa e inat¬ 
tesa almeno con tanta carica 
polemica, il FRI ha sferrato ; 
un durissimo attacco al prov¬ 
vedimento chiedendo la • so¬ 
spensione della discussione e 
una riunione dei rappresen¬ 
tanti dei partiti sottoscrittori 
dell’intesa . v programmatica. 
La tesi, espressa in una let¬ 
tera dal segretario del FRI 
Oddo Biasini ' ai capìgruppo 
DOFCI-FSI-FSDI e ribadita 
in aida dall’on. Adolfo Bat¬ 
taglia, è che questo provve¬ 
dimento oontrasterebbe - con 
gli impegni collegialmente as¬ 
sunti in materia di controllo 
della spesa pubblica, perchè 
appunto le più ampie pote¬ 
stà della Corte dei conti ck>- 
vrebbero consentire di agire 
s<q>rattutto in questa direzio¬ 
ne. Questa tesi - sarà ripny 
posta stamane dai repubbli- 
cMii in sede di conferenza dei 
capigruppo, con l’intenzione 
di provocare im’inaccettabile 
sospensione della discussione 
della legge, i- 
^ '■ Tanto ■ i ^ socialisti Silvano 
Labriola (rriatore del prov¬ 
vedimento) e Renato Ballar- 
dini, quanto il compagno Fla¬ 
vio Colonna per i comunisti 
(ma analoga è la posizione 
^He altre forze, mentre i 
fascisti si sono affrettati a 
caldeggiare la proposta del 
FRI) hanno confutato con 
molta forza queste tes*. 

- In particolare Flavio Co¬ 
lonna ha rilevato che. se in¬ 
vece la Coorte dei conti si 
trasformasse in organo che 
giudica l’attività del governo 
Hnalizzato al giudizio della 
Corte costituzionale (come fi- 


[ nirebbe per avvenire in base 
aUa sentenza dell’anno scor¬ 
so), questo equivarrebbe ad 
uno stravolgimento non solo 
del sistema dei controlli ma 
anche del sistema di acces¬ 
so e della natura del giudi¬ 
zio di legittimità costituzio¬ 
nale. in pratica affidando al¬ 
la stessa (Torte del conti un 
assurdo potere sindacatorio 
sull’esercìzio deH’attività le - 
gislativa sia essa svolta di¬ 
rettamente dalla Camera o 
attraverso una delega al go¬ 
verno. 

La (Torte dei orniti invece 
— ha aggiunto, nel ribadire 
che la proposta non ha al¬ 
cun carattere punitivo — va 
si opportunamente trasforma¬ 
ta, ma per svolgere semine 
me^o : un importante coofi- 
pito di ausilio dell’attività del 
Farlamento: in questa dire¬ 
zione i - comunisti sì. sono 
mossi e intendalo muoversi 
con impegno. 

' Intine la replica di merito 
ai repubblicani: il problema 
della spesa esiste — ha det¬ 
to (Tolonna — ed è uno dei 
più ' importanti, ^ addirittura 
fondamentale per la vita del 
paese. 1 comunisti ne sono 
ben consci e riconoscono che 
su questo problema bisogna 
lavorare per soluzioni accor¬ 
te. sensibili ed anche gradua¬ 
li. E’ compito ed impegno no¬ 
stro fare ciò. Ma proprio per 
questo sarebbe pericolosamen¬ 
te ingenuo pensare che un 
qualdie aiuto possa venire, 
'alla soluzione di questo pro- 
’ blema, da rimedi forse sug¬ 
gestivi ma certamente sem¬ 
plicistici suggeriti da chi non 
ne ha presenti o non vuole 
tenerne presenti le dimensio¬ 
ni. la complessità, la delica¬ 
tezza. le conseguenze econo- 
mico-sociali. 


g. f. p. 
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« Esame dei Comuni « 
sulle tariffe dei 
, s servizi pubblici V 

ROMA — Ieri a Roma. In Campidoglio, ' si 
è svolta una riunione di amministratori e 
funzionari di grandi città — Milano, Venezia, 
Firenze, Napoli e Roma — per esaminare 
1 problemi connessi alle tariffe dei pubblici 
servizi. , • - 

Circa le richieste di aumento del prezzo 
del gas avanzate da enti e aziende di ge¬ 
stione e attualmente all’esame dei Comitati 
provinciali prezzi, è stata riaffermata ncn 
solo la necessità di un indirizzo unitario 
da parte delle amministrazioni locali nel¬ 
l’ambito degli stessi comiUati, ma anche 
quella di una ampia ed esauriente docu¬ 
mentazione relativa agli elementi di costa 
al fine di procedere alle più idonee solu¬ 
zioni. ■ 

E’ stato anche esaminato li problema ri¬ 
guardante le tariffe dell’acqua: nessuna de¬ 
cisione — è stato affermato in proposito — 
può essere presa senza la presenza attiva 
del rappresentanti dei Comuni. • 

Infine, circa le notizie riguardanti even¬ 
tuali aumenti delle tariffe elettriche, io par¬ 
ticolare quelle riguanJantl l’abbattimento 
della fascia produttiva dei contratti di po¬ 
tenza non superiori al tre Kw, si è deciso 
di portare avanti una netta opposizione di 
intesa con l’ANCI, - con le organizzazioni 
sindacali e politiche. . . . . . 

I rappresentanti dei Comuni hanno infine 
deciso di chiedere la. convocazione della 
presidenza dell’ANCI. 


.ROMA — Il problema del- 
U’equo canone sarà affronta- 
^ to oggi ' a Palazzo Madama 
dai rappresentanti del grup¬ 
pi parlamentari del Senato. 
La riunione è fissata per le 
16. , . . .... . . 

- L’on. Salvatore del Pai, 
presidente della ■ commissio¬ 
ne speciale fitti, riferendosi 
ad una notizia pubblicata da 
« Il Sole-24 ore », secondo la 
quale « uoinini della segrete¬ 
ria de e esponenti del PCI 
si sono accordati per dare 
soluzione al problema dell'e¬ 
quo canone», ha affermato: 
«è da sperare che la notizia 

— peraltro non smentita — 
sia falsa, giacché riteniamo 
che la regolamentazione dei 
fitti urbani sia argomento di 
tale importanza da meritare 
più ampie convergenze ». 

La notizia è destituita di 
ogni fondamento. Non ■ c’è 
stato alcun incontro tra DC 
e PCI e, quindi, non c’è sta¬ 
to alcun accordo per l’equo 
canone. Anzi, al - riguardo, 
PCI. P8I e Sinistra indipen¬ 
dente hanno lavorato, tenen¬ 
dosi strettamente in contat¬ 
to su proposte unitarie per 
migliorare radicalmente il te¬ 
sto modicato in commissione 
da DC e centro-destra. Ci me¬ 
ravigliamo che un uomo po¬ 
litico responsabile abbia rac¬ 
colto la notizia senza fare 
alcun accertamento. . 


I nuovi 
impianti 
tipografici 
del ; 
Manifesto » 

ROMA “ I nuovi moderni 
impianti tipografici dei quo- 
: tidiano II Manifesto sono sta¬ 
ti inaugurati ieri. Tanto la 
realizzazione che il loro fun¬ 
zionamento costituiscono una 
novità nel quadro della stam¬ 
pa italiana: sono stati co¬ 
struiti in collaborazione tra 
‘la cooperativa del poligrafici 
Colagraf e la cooperativa dei 
giornalisti del quotidiano e 
consentono, con macchinari 
ad avanzata tecnologia, un 
processo di fotocomposizione 
molto rapido e agevole, com¬ 
pletato inoltre dalla teletra¬ 
smissione con un'altra tlpo- 
• grafia a Milano. All'inaugu¬ 
razione erano presenti espo¬ 
nenti di partiti democratici 
(gli on. Bodrato della DC, 
Quercloli del PCI e Clcchitto 
del PSD, direttori di organi 
d’informazlona (Coppola di 
Paese Sera, Vittorelli del- 
VAmnta, Forcella della rete 
3 RAI, Ciranna della Voce 
Repubblicana) rappresentan¬ 
ti di numerosi altri quoti¬ 
diani, tra cui l’Unità, che 
hanno visitato i nuovi im¬ 
pianti accompagnati dal di¬ 
rigenti e dai redattori del 
Manifesto (tra cui (Castelli¬ 
na, Parlato e Rossanda). 


1 daputall comunlftl tono 
UnutI ad eisare priiantt SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla teduia di 
espi giovedì 15 aettamlKO. 


Indetto un convegno della corrente 

I dorotei chiedono 
il «recupero» 
del centro-sinistra 

Il gruppo di Piccoli e Bisaglia si propone 
come centro dì uno schieramento moderato 


ROMA — Dopo U convegno 
della correnti di sinistra a 
St. Vincent, anche i dorotei 
(Piccoli, Bisaglia) si sono riu¬ 
niti per due giorni a Roma. 
I« vita interna della DC si 
sta dunque agitando, anche se 
è lontano il traguaitìo drtla 
prossima riunione del (Tonsi- 
glio nazionale del partito. 

La corrente dorotea, che In 
passato costituiva ' il corpo 
centrale di ogni maggioranza, 
e che è uscita fortemente ri¬ 
dimensionata dalle vicende 
degli ultimi due anni, ha de¬ 
ciso di indire un convegno 
nazionale che dovre'obe svol¬ 
gersi all’inizio di ottobre a 
Montecatini. Sconfitta nell’ul¬ 
timo Congresso, quando pre¬ 
valse di poco il « cartello » 
capeggiato da Zaccagninl e 
da Moro, la corrente dorotea 
punta adesso a un reinseri- 
mento. Nel confronti dell’at¬ 
tuale segreteria. Io atteggia¬ 
mento polemico passa attra¬ 
verso varie sfumature: li 
più deciso antizaccagninla- 


Sottoscrìzione: 
altre sedici 
Federazioni 
al 100 per cento 

Tutta I* f*a«ra<leni leno Impa- 
gnat* a raggiungara l'aMattivo 41 
nova miliardi dalla aetteacrizlona 
par la stampa prima dalla chili- 
aura dal Fastivai naclonala dall'U¬ 
nità In corso a Modana. Altra aa- 
dici Faderazioni hanno annunciato 
il r a g giu ng l m e nto dal 1009S dall'o- 
h l at tS^ L'Aquila con 10.720.000 
lira ha ragg i unto il 104 por canto. 
Lo Fadorazioni al 1009h aono Alaa- 
sandria con 105 milioni VarcolII 
con M milioni: Pavia con 115 mi¬ 
lioni Forti con 110 milioni; Pia- 
canza con 03 milioni; Vl a ra ggi o 
con 40 milioni; Avallino con 26 
milioni: Taranto con 50 milioni; 
Po te n za con 30 milioni; A grig a n 
to con 30 milioni; Caltanisaatte 
con 25 milioni Catania con SO mi¬ 
lioni; Cagliari con 40 milioni; 
Carhonia con 10 milioni; Or i s tan o 
con 11 milioni a 55 mila lira. 

La Fadaraziona di Reggio Ca¬ 
labria ha fatto un balzo in avanti 
paaaaadz dal 40 al 709b. 


no sembra ‘ comunque Bisa¬ 
glia, che Ieri ha svolto l’in¬ 
tervento conclusivo. 

In realtà, la crisi delia cor¬ 
rente dorotea ha camminato 
di pari passo con la crisi di 
tutto il partito: ne ha costi¬ 
tuito un aspetto. E nel con¬ 
vegno romano, invece che una 
analisi di questa crisi, ha do¬ 
minato una nota di nostal¬ 
gia per i bei tempi in cui ba¬ 
stava riunire Io stato maggio¬ 
re della corrente per fare o 
disfare i governi. 

Bisaglia ha detto Ieri ' che 
l’accordo a-sei -deve esser 
considerato «come un accor¬ 
do a sei », tt non un accordo 
a due né a ■ uno »: tra i 
partiti contraenti vi deve es¬ 
sere corresponsabilità. Quan¬ 
to ai raffilo con il PCI. Bi¬ 
saglia ha espresso con paro¬ 
le nuove vecchi concetti: ha 
detto che la DC deve essere 
attenta al fatto che il PCI 
nel suo processo di sviluppo 
può approdare a due conse¬ 
guenze: «O il PCI si presen¬ 
ta come alternativa nella de¬ 
mocrazia e allora non è più 
alternativa, ma è alternanza: 
o il PCI è alternativa di si¬ 
stema. è cambio di sistema, 
e allora i qui che va veri¬ 
ficato — ha detto il ministro 
— l'invito agli altri partiti 
a tornare con noi». , 

11 punto è proprio questo. 
II gruppo doroteo è quello nel 
quale la nostalgia per II cen¬ 
tro-sinistra è più spiccata: so¬ 
no stati appunto i dorotei a 
parlare per primi, l’anno scor¬ 
so, della teoria del «recupe¬ 
ro » dei socialisti. Ora si ten¬ 
ta - di > battere ouesta strada 
cercando di anrire degli spa¬ 
zi con im certo tambureggia¬ 
mento propagandistico anti¬ 
comunista. E tutto questo sen¬ 
za la più pallida idea di una 
elaborazione politica che par¬ 
ta dal problemi di questo mo¬ 
mento . problemi ai quali si 
è richiamato — in vista del- 
l’autunno — l'on. Zaccagnini 

I dorotei vogliono n con¬ 
gresso a orimavera. Ed ♦*''(- 
dentemente mirano in vista 
di questa scadenza a riaggre¬ 
gare forze moderate per In¬ 
grossare li proprio gruppo. 


Comunicazione giudiziarie per petrolieri e amministratore de 


Torna alFInquirente Faffare petrolifero 


Dove sta 
/l’imbarazzo 

* Alberto Sertsini, direttore 
della « Nazione », parlando ie¬ 
ri mattina al GR-3. si è in¬ 
curiosito perché . il nostro 
giornale non ha ‘ aperto la 
prima pagina con la richie¬ 
sta di dimissioni di Lattan¬ 
zio ma con la notizia dtOe 
gravi rivelazioni sui piani 
militari americani degli anni 
Cinquanta per un intervento 
in Italia, 

Ora, a parte che quasi nes¬ 
sun giornale ha dedicato set¬ 
te colonne, come re Unità», 
al dibattito detta Camam, 
non sarebbe etmto pii oppor¬ 
tuno e istrutUvo stnegan agli 
meeoUatori perché 1m mNazkh 
ne» Ha totalmante ignorato i 
documenti resi noti negli 
USA? O perché tutta raltra 
stampa ha fatto a gara per 
n as eond e rti? Forse sono tali 
da Indarre a qualche revisio¬ 
ne troppo imbarazzante? 


ROMA • C<Mnanìca«ìone giu¬ 
diziaria per i parolieri Ca- 
meli e per il segretario am- 
ininistimtivo della DC Mìctie- 
U: l’accusa è quelU di oor- 
Turione propria. I primi de¬ 
vono rispcodere per la vi¬ 
cenda della raffineria Isab 
di Meiim. II secondo per la 
storia deRa raffineria di San 
Quiiico. Si tratte di accuse 
per cosi dire «a latere» che 
si vanno ad aggiungere al¬ 
le altre già formulate per 
gli episodi di tangenti pa¬ 
gate dalle compagnie peùo- 
litere al' fine di ottenere leg¬ 
gi a loro fàToreeolL 

A finuie i nuovi manda¬ 
ti di ccmparlrine è stete la 
commi gol one Inquirente che 
ha ripeeoo ieri l'eaaiae dei- 
l’afCare del petràiio. Co col 
conclosiana e oteta sempre 
rinvtate da colpi di nmggio- 
fanm, con la DC a fare qua¬ 
drato tntoeno agii ex mini- 
stai cotareoM nello scandalo. 

L’altiino colpo di maggio- 
ranni è quello che ha por¬ 
tato a queote nuova fase 
istruttoria, n 27 luglio scor¬ 


so, infatti. DC. socialisti. U 
valdostano Fosson e il de- 
monazkxiale Manco de cis ero 
di non restituire, come in¬ 
vece avevano chiesto i co- 
intmisU. alla magistratura 
ordinaria, alcune parti del¬ 
l’istruttoria dalla quale chia¬ 
ramente non emer ge vano re¬ 
sponsabilità ministeriali. In 
particolare ia richiesta ri¬ 
guardava il caso Enel e il 
caso raffinerie. Non essendo 
stata riconsegnata al magi¬ 
strato ordinario queste par¬ 
te deU’inchieste ieri la com¬ 
missione Inquirente ha do¬ 
vuto cominciare a discutere. 
Della vicenda Enel i com- 
misoari si oca^Krainno nel¬ 
le proKOme riunkxiL Cosi co¬ 
me dovranno oocoparai del 
caso della lafDneria Sarpom 
sorte a Treeate vicino No¬ 
vara. Estendo rimaste tutte 
la materia sotto la oompe- 
tema dette inquirente 1 com- 
misteri dovranno fare luce 
anche su altre faccende 
emerse nel corso delle inda¬ 
gini: ad esempio episodi di 
oocruilane che ri sono veri- : 


ficatl prima del 1987, date 
dalia quale comincteno gli 
accertamenti oggetto <11 que¬ 
sta istrutUKia; e, infine Ital¬ 
ia vicenda della ritenute di 
aoc<xito ‘ (gua<tegno per le 
grandi compagnie: 14 miliar- 
<li) che non è stata fatta 
pagare ai petrolieri sui con¬ 
tributi stateli <lrtlberati <lo- 
po la chiusura <lel canale 
<H Suez. 

Si tratta dì materia che 
ncn ha niente a <me vedere 
con reati ministeriali ma che 
contribuisce a pririungare i 
tempi di questa istruttoria: 
le lungaggini hanno già por¬ 
tato alla prescrizione dei rea¬ 
ti contestati ad alcuni ex 
ministri. Ctomunque i com¬ 
missari fidano di potar giun¬ 
gere alte defttiirione di que¬ 
sto caso entro due mesi. 
L^terrogatorio di Camell e 
di Micheli è stato fisoato tra 
due settimane. 

C’è da ricordare, comun¬ 
que, che mentre i in corso 
queste istruttoria davanti al¬ 
la commissione Inquirente, 
ve n’è un’attra che vkne con¬ 


flotte fialla magistratura or¬ 
dinaria. L’ha in mano il so¬ 
stituto procuratore <)i Roma 
Enrico Di Nicola il quale nei 
febbraio scorso ha firmato 
18 fxununicazioni giudiziarie. 
Si tratta di una indagine 
che appunta la sua atten¬ 
zione soprattutto su^i ille¬ 
citi contabiM e la falsifioa- 
rione dei bilanci delle so¬ 
cietà petrolifere. 


Omaggio 
alla tomba 
di Novella 

Ieri mattina una ftalegazKv 
ne della CGIL presenti La¬ 
ma e Marlanetti, si è recate 
al Velano per rifxirdare la fi¬ 
gura del compagno Agostino 
Novella, già s e g r et arlo gene¬ 
rale della COlL nella rioor- 
renza <tal terzo annlveigario 
delia sua scomparsa. -r • 
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MOSCA — « Il formalismo 
non è stato un errore. Il mio 
errore è consistito nel consi¬ 
derare la letteratura una co¬ 
sa a sé stante, disgiunta dal¬ 
la realtà sociale. Oggi, però, 
non penso neppure che la 
letteratura sia il riflesso 
della vita. La letteratura è 
ricerca della vita ». A par¬ 
lare cosi è Viktor Sklovskij 
in persona, il padre del for¬ 
malismo, autore i di opere 
fondamentali come La resur¬ 
rezione della parola (1914) 
e Teoria della prosa (1925), 
sceneggiatore e teorico del 
cinema, protagonista delle 
principali esperienze artisti¬ 
che d’avanguardia in Russia 
negli anni a cavallo della 
rivoluzione d’ottobre. 

‘Oggi Viktor 'Borisovic' 
Sklovskij ha 84 anni, essen¬ 
do nato a Pietroburgo nel 
1893, e vive stabilmente a 
Peredelkino nei pressi di 
Mosca, nel famoso villaggio 
deU’Unione degli scrittori 
sovietici. Avere un colloquio 
con lui, per uno straniero, 
è oggi abbastanza difficile, 
principalmente perché Pere¬ 
delkino si trova oltre la fa¬ 
scia di 30-40 chilometri intor¬ 
no a Mosca entro la quale 
non c’è bisogno di autorizza¬ 
zioni. Cosi negli ultimi tem¬ 
pi, anche a causa dell’età a- 
vanzata che non consente or¬ 
mai molti spostamenti allo 
scrittore, le interviste con 
Sklovskij sono divenute mol¬ 
to rare. Questa volta, ' gra¬ 
zie ai • buoni uffici ; dell’U¬ 
nione degli scrittori, il per¬ 
messo ( viene accordato. In¬ 
sieme con l’italianista Afa- 
nasij Veselickij veniamo ac¬ 
colti dalla moglie dello scrit¬ 
tore, Serafina Gustavovna, 
che fatica a tenere a bada 
un feroce cane da guardia. 
Viktor Borisovic Sklovskij è 
a letto, ma appena ci vede 
ai affretta a vestirsi, 

< Quando si lavora, biso¬ 
gna costruire i - ’ ponti ’ e 
poi affidarsi alla 'forza del¬ 
l’errore * », dico entrando e 
sedendosi di fronte a noi 
in poltrona. ‘ < Ascoltare co¬ 
me un subalterno, dire di 
si e fare a modo proprio ». ^ 
Io e Veselickij ci guardiamo ^ 
in faccia stupiti, non capia¬ 
mo il nesso tra le due frasi 
e soprattutto con le doman¬ 
de sul formalismo che ab¬ 
biamo sottoposto in antici¬ 
po allo scrittore. Lo stile 
di Sklovskij, si sa, è fatto , 
di frasi apparentemente 
slegate, che costringono il 
lettore, in questo caso lo 
ascoltatore, a completare da 
sé il pensiero con un con¬ 
tinuo lavoro di associazione. 
Tuttavia, questa ' volta mi 
sembra ci sia poco da asso¬ 
ciare. Ma è io stesso Sklovs¬ 
kij che ci viene in aiuto. Sta 
lavorando ad tm nuovo li¬ 
bro, il terzo, su Lev Tolstoj, 
e ci spiega che praticamen- ’ 
te il colloquio con noi gli 
serve per mettere a punto ' 
le sue idee in preparazione 
di un altro colloquio, di la- : 
voro, con i curatori del li¬ 
bro. Perciò parlerà soprat¬ 
tutto ‘ di Tolstoj, seguendo 
un filo suo e senza preoc¬ 
cuparsi di essere capito. ^ j 
« Kutuzov in gioventù era 
stato la seconda spada di 
Russia. Aveva un tempera¬ 
mento molto vivace, tutto il 
contrario della leggenda che 
Io vuole freddo calcolatore. 
Quando fu nominato capo 
dell’esercito russo, sua mo¬ 
glie si trovava a 'Tarusa vi¬ 
cino Mosca. Lui le scrisse 
subito di trasferirsi d’urgen¬ 
za a Novgorod, nel nord. E’ 
evidente che già allora ave¬ 
va preso coscienza della ne¬ 
cessità di cedere Mosca a 
Napoleone. Sì, Mosca la ce¬ 
dette, ma fece il possibile 
e l’impossibile per salvare 
Tuia, dove erano le fabbri¬ 
che d’armL Successivamen¬ 
te, quando Napoleone deci¬ 
se di ritirarsi, Kutuzov non 
fece nulla per impedirglie¬ 
lo. E fin qui Tolstoj è fe¬ 
dele ai fatti. Quando però 
parla deU’imperatore Ales¬ 
sandro I, dice che non po- 1 
teva aver ucciso il padre. 
Paolo I. n che è falso, per¬ 
ché Alessandro partecipo al 
complotto. Cè un passo in 
cui Tolstoj paragmia se stes¬ 
so a un bambino in fasce. 
Egli vede la gente intorno 
a lui che vuole liberarlo 
dalle fasce. Ma lui vuole li¬ 
berarsi da sé. Kutuzov è 
uno di quei tipici personag¬ 
gi tolstoiani die, come lo 
stesso Tolstoj, fuggono da 
se stessi Tolstoj pensava 
fosse possibile trovare scam¬ 
po nel cristianesimo e nel¬ 
la vita contadina. Conosceva 
benissimo Marx. Anche un 
suo ex allievo gli aveva chie¬ 
sto perdié invitasse tutti a 
ritirarsi in campagna, con¬ 
siderando che la campagna 
non aveva bisogno di trop¬ 
pa gente. Ma Tolstoj era un 
utopista voleva volgere in¬ 
dietro il mondo. Tutti intor¬ 
no a lui coltivano la terra». 

Sklovskij . fa una breve 
pausa. Ma non ci dà il tem¬ 
po di fare domande. « Cè 
uno scritto di Tolstoj, Sto¬ 
ria del giorno di ieri, che 
anticipava Joyce. Cè un tale 
che è ospite di una coppia 
di amici La moglie deU’a- 
«lico gli piace. Lei paria in 
tedesco e il protagonista 
pensa nel frattempo, tradu- 
mméè in russo, che in ras- 




« Il formalismo non è stato un errore. 
Il mìo errore è consìstito nel conside¬ 
rare la letteratura una cosa a sé » 
Un nuovo libro dedicato a Tolstoj - Il 
ricordo di alcuni incontri ' con Lenin 
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Victor Skiovtkl] (a sinistra) a Mosca nel 1925 assieme a Sergej Tretjakev 


so tutto suonerebbe più dol¬ 
ce o più duro. All’invito a 
restare, dice • dì no perché 
capisce che non è corretto 
verso l’amico, ma il suo cor¬ 
po si siede in poltrona con¬ 
tro la sua volontà ». nyti; y j 
« Nella vita ci sono uomi¬ 
ni, personaggi che dovreb¬ 
bero già esistere, ma che 
ancora non ci sono. Succe¬ 
de anche, come dice Marx 
a proposito degli eroi di Bal- 
zac, che certi personaggi ap¬ 
partengano non allo - loro 
epoca, ma a quella succes¬ 
siva. L’arte ' è insofferente. 
Prima della rivoluzione del 
1917 Chlebnikov aveva teo¬ 
rizzato che ogni 317. anni 
avviene una rivoluzione e 
secondo i suoi calcoli ce ne 
‘ doveva essere una nel 1917. 
Quando io gli chiesi di pre¬ 
cisare se pensava che l’im¬ 
pero russo avrebbe cessato ^ 
di esistere nel 1917, Chleb-i 
nikov rispose di si. Anche 
Majakovskìj aveva previsto 
la rivoluzione, ma nel 1918. 
Quindi ^ si era sbagliato di 
un anno ». ’ ' ’ 

Viktor Borisovic Sklovskij 
fa un’altra pausa. Brevissi¬ 
ma. € Tolstoj amava molto ' 
Alessandro Dumas figlio, il 
quale ^ aveva detto che ci 
volevano a Parigi almeno 
quarantamila puttane, altri¬ 
menti gli uomini avrebbero 
dato fastidio alle donne per 
bene. Forse di qui gli venne 
l’idea per Resurrezione ». 


f ' Lo scrittore comincia ‘ a 
dar segni di stanchezza, sol¬ 
tanto gli occhi restano pen- 
netranti e vivaci come quel¬ 
li di un adolescente. Temia¬ 
mo che - l’intervista finisca 
senza che : Sklovskij abbia 
detto nulla sul formalismo. 
Ci facciamo coraggio e pri¬ 
ma che riprenda a parlare 
di Tolstoj gli ricordiamo lo 
scopo della nostra visita, y 
‘ < Il formalismo non è sta¬ 

to un errore. Il mio errore 
è consistito nel considerare 
la letteratura una cosa a 
sé stante, disgiunta dalla 
realtà sociale. Oggi, • però, 
non iienso neppure che la 
letteratura sia il riflesso del¬ 
la vita. La letteratura è ri¬ 
cerca della vita. Non rin¬ 
nego il formalismo, ma non 
accetto ' la ’ carnevalizzazio- 
ne ’ che se ne fa < oggi. II 
re del carnevale deve esse¬ 
re un re reale. La situazione 
è cambiata, è divèrsa, e la 
ricerca deve svolgersi nel¬ 
le nuove •• condizioni. ’ Lot- 
man è un grande linguista 
e svolge un lavoro interes¬ 
santissimo, ma quando per 
esempio leggiamo un’opera 
greca e in ogni pagina le 
note : occupano ‘ più spazio 
del ' testo, passa la voglia 
di leggere ogni commento 
critico. Blorv up di Anto- 
nioni non è il racconto di 
un delitto, ma un’indagine 
sul delitto in generale. L’ar¬ 
te è ricerca. Ma giocare 


senza palla,' come in Blow 
up, non è lecito ». •'* 

« Né Don Chisciotte ■ di 
Cervantes né Candido di 
Voltaire sono uomini straor¬ 
dinari. Ma attraverso di lo- ’ 
ro gli'autori indagano la 
vita. Di solito Don Chisciot¬ 
te viene descritto come un 
uomo debole, > ma all’inizio 
Cervantes lo concepisce co¬ 
me un uomo forte. Don Chi¬ 
sciotte è un idiota, ma quan¬ 
do entra nella vita, risulta 
che è la vita ad essere idio¬ 
ta, non lui ». / v . 

' « Quanto f agli strutturali¬ 
sti, ' sbagliano. Struttura è 
costruzione: ma per che co¬ 
sa? ■ La struttura deve av¬ 
vicinare l’opera al lettore, 
non essere fine a se stessa. 
Tutto è struttura. La casa 
è struttura. Il frac è strut¬ 
tura, ina per il pianista, non 
per chi siede in poltrona ». 

Il nostro colloquio volge 
al termine. Viktor Borisovic 
è visibilmente stanco, , affa¬ 
ticato. E’ costretto a pause 
tra una parola e l’altra. Ci 
alziamo per accomiatarci. 
Improvvisamente Sklovskij ^ 
cambia discorso, ’ nei / suoi ' 
occhi c’è come un » lampo. : 
E ci fa dono di questo bra¬ 
no di memoria: < Io sono 
uno che ha visto Lenin nel 
’17 alla Stazione di Finlan¬ 
dia. sull’autoblindo. Si sfi¬ 
lò la giacca. Era - piccolo. 
Temetti che cadesse...». 

— ‘ Viktor Borisovic, — 
gli chiedo temendo di aver 
capito male. — Lei era real¬ 
mente vicino aH’autoblindo 
mentre Lenin parlava? •. y; 
• « SI, in carne ed ossa. Le¬ 
nin . parlava come un pro¬ 
fessore. Fui presente anche 
in un’altra occasione stori¬ 
ca, al primo congresso dei 
Soviet. Stava parlando - Ce- 
reteli, il leader menscevico. 
Parlava molto bene, da av¬ 
vocato, con le pause ad ef¬ 
fetto. Proprio facendo una 
pausa, Cereteli dice:. ’ Non 
c’è un partito che ' possa 
prendere il potere’. Ma Le¬ 
nin, approfittando della pau¬ 
sa, pronuncia la frase famo¬ 
sa: ’ C’è un tale partito ’. E 
Cereteli rimase smarrito ». -■ 

< ' « Lenin parlava in un mo¬ 
do che sembrava stesse chia¬ 
rendo le idee a se stesso, 
godendo di' questo chiari¬ 
mento. Ma basta. Prima di 
salutarvi voglio dirvi che al 
fronte ricevetti una pallot¬ 
tola in pancia. I medici mi 
giudicarono finito. Mi diede¬ 
ro una pistola per farla fi¬ 
nita, perché non ' soffrissi 
Ma io non mi sparai. Dopo 
dieci giorni ero in piedi La 
mia è stata una vita strana, 
ma ho superato tutto, sono 
passato attraverso tutto, e 
adesso sto qui con voi. vivo. 
Solo che mi stanco ». Sklovs¬ 
kij sorride. Prima ' di la¬ 
sciarci andar via mi guar¬ 
da negli occhi, fìsso. Un ul¬ 
timo pensiero lo attraver¬ 
sa: «Rabelais ha detto che 
quando era giovane credeva 
a tutto, poi soltanto a ciò 
che è possibile... ». ' 

Dino Bernardini 
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Niente più voti, niente più 
pagelle ■ nelle elementari e 
nelle medie inferiori dal pros¬ 
simo 20 ' settembre. * Nè gli 
« otto >, i : € nove ' i c cin¬ 
que », • i « quattro * saranno 
sostituiti da una scala preor¬ 
dinata di giudizi standard (i 
vecchissimi « insufficiente », 

€ buono » ecc. della scuola ele¬ 
mentare fascista, o i c suffi¬ 
ciente ». « distinto > ecc. del- 
Vattuale licenza media). 

La legge. ' definitivamente 
approvata dal Parlamento alla 
fine del luglio scorso, ha abo¬ 
lito. ' per tutti gli otto anni 
deiristruzione obbligatoria, 
ogni tipo di cla.ssificazione di 
merito. Alla fine dell’anno, gli 
alunni verranno promossi con 
una formula uguale per tutti: 

« idoneo ». Poiché la stessa 
legge abolisce anche la ses¬ 
sione autunnale d’esami (le 
cosiddette « riparazioni »). sia 
nelle elementari che nelle me¬ 
die ' inferiori, chi non sarò 
ammesso alla classe sticces- 
.siva a giugno, dovrà ripetere 
l’anno. Le « bocciature » però, 
per quanto riguarda la scuola 
elementare, dovrebbero avve¬ 
nire «soltanto in casi eccezio¬ 
nali ». dice la legge; - le de¬ 
ciderà ' il consiglio di inter¬ 
classe « riunito alla sola pre¬ 
senza dei docenti e sulla base 
di una motivata ’ relazione ». 

Aboliti i ' voti e - i giudizi 
standard, il rendimento sco¬ 
lastico degli alunni verrà se¬ 
guito con note che gli inse¬ 
gnanti trascriveranno su una 
scheda personale appositamen¬ 
te istituita dalla stessa legge 
(e che non ha nulla a che 
vedere col vecchio libretto in¬ 
formativo che accompagnava 
finora gli alunni nella scuola 
dell’obbligo). 

Al posto della pagella, ogni 
tre mesi, gli ' insegnanti illu- ; 
sireranno ai genitori la « va¬ 
lutazione = adeguatamente - in¬ 
formativa sul livello globale 
di maturazione » dello scola¬ 
ro. Valutazione che i docenti 
desumeranno ; dal -■ contenuto 
della ■ scheda •' personale del¬ 
l’alunno, sulla quale — è sem¬ 
pre la legge che lo prescrì¬ 
ve — avranno cura di compi¬ 
lare e tenere aggiornate no¬ 
tizie sulla. « partecipazione 
(dell’alunno, n.d.r.) alla vita 
della scuola nonché le osser¬ 
vazioni sistematiche sul sub 
processò' di aggiornamento e 
sui liveili dì maturazione rag¬ 
giunti . Ui- ;v:-y y:4yyv 

L’abolizione ■ completa •. dei 
voti segna senz’altro una svol¬ 
ta nella vita della scuola ita¬ 
liana. Si tratta ■ se. non pro¬ 
prio : di ^ una - « rivoluzione », 
certamente di un vero e pro¬ 
prio sconvolgimento. 

■ ' Avrà effetti positivi nei con¬ 
fronti del rinnovamento della 
didattica? Contribuirà a rea¬ 
lizzare il diritto allo stadio? 
Faciliterà uno sviluppo sere¬ 
no e € socializzato > della per¬ 
sonalità infantile? Migliorerà 
la serietà, la qualificazione, il 
rigore degli studi? - 

A parte l’ovvia considera¬ 
zione che qualsiasi risposta a 
questi interrogativi i sarebbe 
prematura, poiché occorre una 
conferma che venga diretta¬ 



le bambine di una quinta elementare a Roma 


L’abolizione completa dei ^voti e delle pagelle 
nelle elementari e nella media inferiore impone 
prof ondo mutamento di metodi 
i e mentalità - Quali conseguenze provocherà? 

; Rispondono due pedagogisti e uno psichiatra 


mente dalla attuazione prati¬ 
ca della legge, certamente la 
abolizione dei voti e di qual¬ 
siasi * altro tipo '< di ' giudizio 
standardizzato apporterà dei 
mutamenti - profondi in ■ tutta 
la scuola deirobblipo.' • 

I risultati più o meno po¬ 
sitivi dipenderanno .dall’impe¬ 
gno con cui per primi i mae¬ 
stri. ' i professori, i geiiitori 
(e poi le organizzazioni detno- 
cratiche, i sindacati, le assch 
dazioni dei genitori, quelle 
culturali, ecc.) affronteranno 
la : situazione nuova • che si 
verrà a creare, ‘r- y. •. rV . 
• ' Si parte, ci sembra, con un 
certo svantaggio: una innova¬ 
zione così radicale aveva bi¬ 
sogno di essere preparata 
€ dal basso », - di essere cioè 
discussa, elaborata, fatta pro¬ 
pria da centinaia di migliaia 
di insegnanti e da milioni di 
genitori. = prima e non dopo 
la sua applicazione con prov¬ 
vedimento legislativo.^ ' 
■ Il fatto che una tale novità 
arrivi ■■ nelle scuole ' e nelle 
classi con una circolare mi¬ 
nisteriale, che le famiglie ne 
siano informate, poco e male, 
(Televisione, radio, - settima¬ 
nali e stampa quotidiana ne 


hanno ' accennato y frettolosa¬ 
mente) costituisce un handi¬ 
cap . notevole. 

Il genitore abituato a chie¬ 
dere al ' figlio di ' ritorno da 
scuola € Quanto hai preso og¬ 
gi? »; la maestra che affida¬ 
va alfe otto > 0 al € quattro > 


dagogia e di didattica, recen¬ 
temente eletto al Consiglio na¬ 
zionale superiore della Pub¬ 
blica istruzione, commenta: 
« Il voto, come il libro di 
testo e la lezione, i cui con¬ 
tenuti ' sono quasi ' sempre 
estranei alla ' esperienza del 


il suo messaggio pedagogico: ‘ bambino, è uno dei pilastri 

il bambino stesso educato a della .scuola tradizionale, la 

ricevere , un regalò .per. ogni quale si ritiene sèria quando 

.< buon » voto, il ragazzino che boccia, quando cioè usa n 

i. voti dello scrutinio ^ finale voto per .selezionare, Làboìi- 

laureavano « primo della clas- zione di que-sto pila.stro avreb- 

se », come si comporteranno be un significato rinnovatore 

adesso? : se fosse il risultato dt un 

"Il colpo di spugna sul voto cambiamento di rapporti, di 

li obbligherà a dei mutamenti. contenuti e di metodi, che in¬ 
certamente negativi ; se per tenda la promozione come 


esempio, il genitore, perduto sviluppo delle capacita 

il veicolo semplice del voto. del . bambino partendo dalla 

TÌnuncerà a - * comunicare » ^va cultura e dai suoi pro- 

con la scuola: se il docente si blemi ». ' t j- 

rifugerà nella diminuzione . ^Que.sto — osserva Loat 
deH’impegno didattico, come ”9” ® avvenuto e non sap- 

reazione alla perdita di quel- piamo quando e se avverrò. 


Che cosa offre la città ai visitatori del festival 


Un liceo patrimonio d’arte e di cultura dalle architetture del Duomo, alle sculture di Wiligelmo, 
ai tesori del museo civico e della biblioteca estense — Spettacoli e manifestazioni in piazza 


MODENA — E* la «Ghlrlan- 
dina», come è giusto e anche 
molto bello, che da secoli dà 
Il benvenuto a tutti coloro 
che, da ogni parte, arrivano 
a Modena. Il suo bianchissi¬ 
mo ottagono còlto, per l'ap¬ 
punto, da una ghirtaoda di 
colonnine e ■ sormontato da 
una cuspide conica, opera di 
Arrigo òi Campione, saluta 
oggi anche i visitatori del 
Festival nazionale dell’Unità. 
Dai suoi 88 metri di altezza 
la «Ghirlandina» svetta sui 
rossi tetti del centro storico i 
e su ogni altro edificio e la 
si ' scorge, come una felice 
apparizioaie, quando acicora 
si è lonuni chilometri dalla 
città. E" il punto più alto del 
Duomo costruito nell’anno 
Mille (la prima pietra, per 
l'esattezza, fu posta il 9 
giugno del 1099) dal «mlrabi- 
lis artlfex» e «mirificus ae- 
dificator» Lanfranco. E* ro¬ 
manico, dunque, ed è il 
duomo più importante non 
solo della regione ma di tut¬ 
ta nulia del Nord. Famoso 
per la "ua strutlura e celebre 
per le sculture di Wiligelmo, 
òc cui diremo, basterebbe la 
sua presenza per rendere 
obbligatoria una visita a 
questa bella città emiliana. 

Quando, a Bologna, nel set¬ 
tembre del 1970 venne inau¬ 
gurata la mostra che si inti¬ 
tolava «Natura ed espressio¬ 
ne neH’arte bolognese • emi¬ 
liana», ad aprirla erano 
proprio le gigantografie drile 
sculture di Wiligelmo. Fran¬ 
cesco Arcangeli che ne fu 
l’intelligente ideatore, acriSM 
allora che «senni il prece¬ 
dente remoto di Wiligelmo, 
miza la sua nuova kicarna- 
zione, non è pouibile inten¬ 
dere veramente l’arte di Val 
Pedana; nè quella d’Emilia». 
DeH’Arcangeli vogliamo ri¬ 
cordare altre espressioni che 


ci sembrano ancor più pene¬ 
tranti. «L’uomo — egli scris¬ 
se — sente, prima di tutto, 
oscuramente, il proprio cor¬ 
po come entità fisica; e nes¬ 
suno in arte, più di Wiligel- 
mo, ha intuito ed espresso 
l’inevitabilità di quella pre¬ 
senza e di quel respiro». E 
c»;llo sforzo di vivere — ag¬ 
giungeremmo — della fatica, 
della paura terribile dell'im- 
minente morte, del sudore 
che costa il lavoro, ma anche 
della gioia e della felicità per 

10 scampato pericolo. 

Si guardi per capire, alla 
convulsa stretta della mano 
di Caino al tronco di un al¬ 
bero rozzo, quando venne 
ucciso da una freccia, che è 
espressione ' ' di intensa 
drammaticità, fra le più alte 
di tutta la storia dell’arte; 
oppure si guardi al felice col¬ 
loquio fra i fi^i di Noè, ap¬ 
pena usciti dall’Arca e alla 
loro gioia <« rimettere il i^e- 
de su un pezzo di terra che 
sa(.mo ormai sicura. Vedere 
queste «lastre» scolpite, og¬ 
gi. per la verità, non è tanto 
semfHice. Sono rietine, in¬ 
fatti, da gabbiotti protettivi, 
in attesa di resUuro. E* da 
tre anni che sono in questa 
situazione, ma la visita, sotto 

11 vigile sguardo del sacre¬ 
stano, può essere effettuata. 
Si sale cosi su scalette e sì 
arriva sui «ponti» dove la¬ 
voreranno i restauratori «fra 
giorni», mi è stato detto, e 
si ha l’occasione di avere un 
colloquio intimo col grande 
scultore, venato chissà da 
dove, allievo di non si sa chi, 
ma di cui una scritta sul 
marmo posta sulla facciata, 
in latino, dice: «Di quanto 
onore tu aia degno fra gli 
scultori o Wittgrimo, appara 
chiaro, ora, dalla tua scultu¬ 
ra». Allora appgnvn chiaro; 


oggi, purtroppo, assai meno. 

Il tempo, la sporcizia, le 
sostanze inquinanti e detur¬ 
panti, hanno inciso sull'ope¬ 
ra, tanto ca rendere quasi il- 
leghili parte delle sculture. 
Ma quello che resta è più 
che sufficiente per fornire la 
misura della grandezza e del 
potente vigore del «primo 
scultore» Italiano. Del mae¬ 
stro. cioè. che. per primo, 
riuscì a ridare autonomia al¬ 
la scultura, dopo la «lunga 
notte» che precede l’anno 
Mille. Pur collaborando col 
grande Lanfranco, Wiligelmo 
rompe la gerarchia subordi¬ 
nante deH’opeia scultorea. La 
sua opera vive di vita prò- 
pria. E’ il primo gradino che 
farà giungere, coi passi di 
artisti che sì chiamano Ante¬ 
lami, Pisano. Della Quercia, 
Donatello, alle vette supreme 
di Michelangelo. 

Si entri, quindi, nel Duo- 
ma senza guardare le brutte 
porte di bronzo, sostituite a 
quelle più umili ma assai più 
intonate di legno. E lasciamo 
perdere le deturpazioni ope¬ 
rate con questa infelice sosti¬ 
tuzione. Si guardi, invece, la 
«Madonna delle sutuine». 
appena restaurata e ora 
spianante di nuova vita. Si 
guarmno gli stalli intarsiati 
' del coro, opera dei fratelli 
Lorenzo e Cristoforo da Len- 
dinara. E del grande Cristo- 
foro. che ricorda la lezione 
di Piero della Francesca, si 
ammirino i qiuttro evangeli¬ 
sti. Nel museo lapidario ci 
sono poi le formelle del 
«Bfaestro delle metopi». che 
sono belUssime e di urw stile 
flnlMiino che rammenta la 
lettene del maeitii francesi. 
Non diremo di più, laaciando 
al vMtatoie la gioia di sco¬ 
prire da solo le altre cose 
importanti che sono all’inter¬ 
no e airesterno del grande 


'' Spostiamoci, invece, di un 
centinaio di metri per rag¬ 
giungere il palazzo dei Musei 
sede della ^ galleria estense, 
del Museo civico e della Bi¬ 
blioteca estense, la Galleria, 
che è una delle pinacoteche 
più importanti d’Italia, nac¬ 
que. praticamente, nel 1996, 
quando Ferrara passò - al 
papa Clemente Vili e la ca¬ 
pitale del Ducato venne tra¬ 
sferita a Modena. Il Duca 
Cesare portò con se molti 
capolavori. Il momento più 
brillante fu però quello di 
Francesco I. amico e protet¬ 
tore di artisti emili,anì. dal 
Reni al Guercino. Fu lui che 
ordinò ritratti a Velasqucz e 
al Bernini e che fece incetta 
di opere nelle chiese; racco¬ 
gliendo molti quadri del Car¬ 
reggio. 

n momento di maggiore 
caduta fu. invece, quello di 
Francesco HI che, nel 1744, 
per rimediare ai dissesti fi¬ 
nanziari, vendette all’Elettore 
di Sassonia Augusto III, per 
centomila zecchini di Vene¬ 
zia, cento fra 1 dipinti più bel¬ 
li della galleria, molti dei 
quali si trovano ora esposti 
alla pinacoteca di Dresda. Le 
perdite più vistose furono 
quattro pale del Correggia 
preziosi dipinti del Tiziano, 
del Veronese, di Rubens, del 
Parmigianino. Fu, insomma, 
una grande perdita. Ci fu poi 
il saccheggio napoleonico, 
soltanto in parte risarcita 
Capplavorl tuttavia, non 
mancano in questa galleria, o- 
ra rinnovata con criteri mo¬ 
derni, e fra questi, in primo 
luogo, figurano 11 possente 
«8. Antonio» di Cosroe Tura, 
i santi Pietro e Paolo del 
Baasana un altarolo prezioso 
di E1 Greca un ritratto di 
FtaaoaKO I del Velasquei, 
un altro ritratto scolpito del 
Bernini, un raro Serodine, 
bslliartmi quadri del Oonet- 


no e del Carracci, i «rombi» 
di Dosso Dossi, la Pietà del 
ferrarese Bonascia, il «San 
Glorio» del Veronese, una 
deliziosa «Madonna col bam¬ 
bino» del Correggio, e tanti 
altri. 

Nella Biblioteca Estense, ir 
una mostra permanente, sono 
esposti libri rari miniati da 
maestri lombardi, - francesi 
fiamminghi, bolognesi, tosca¬ 
ni Troneggiano, naturalmen¬ 
te. i due grossi volumi della 
cosiddetta «Bibbia di Sorso 
D’Està». Milleducento pagi¬ 
ne miniate da Taddeo Crivelli 
e da altri maestri. Sottratti 
alla Biblioteca, nel 1899 da 
Francesco V, i due libri sono 
stati restituiti a Modena dal 
senatore Giovanni Treccani, 
nel 1923. 

Usciti da questi ' luoghi 
suggeriamo di immergersi 


nnuncera c - < comunicare » 
con la scuola: se il docente si 
rifugerà .> nella " diminuzione 
dell’impegno didattico, come 
reazione alla perdita di quel¬ 
lo che considerava uno stru¬ 
mento essenziale. "■ per l’inse¬ 
gnamento; se il bambino, non 
più ' spronato ‘. dal < rinforzo » 
del genitore o dall’ambizione 
di prevalere. : diminuirà lo 
studio. 

Ma in fin dei conti gli sba¬ 
gli dei singoli conteranno po¬ 
co. Importante è rendersi con¬ 
to che l’abolizione del voto 
non è di per sé la bacchetta 
magica che modernizza, rin¬ 
nova, rende democratica ' la 
scuola dell’obbligo, e che, an¬ 
zi. essa contiene rischi e dif¬ 
ficoltà. Questa ■ consapevolez¬ 
za dovrebbe spronare la mas¬ 
sa dei docenti e degli €utenti> 
della, scuola dell’obbligo a rea¬ 
lizzare ora. nella fase di ap¬ 
plicazione della legge, quel di¬ 
battito. quella € lettura» cri¬ 
tica, quell’elaborazione di mas¬ 
sa che purtroppo non è .stata 
fatta prima. 

L’abolizione del voto può 
dunque rappresentare un pun¬ 
to di partenza per rinnovare 
la scuola? 

Luigi Cancrini, docente di 
psicologia clinica all’unicer.si- 
tà di Roma, osserva che < se 
l’eliminazione del voto avvie¬ 
ne come prosecuzione di una 
didattica che è centrata sul 
singolo anziché sulla clas.se. 
essa rischia di rendere il bam¬ 
bino più incerto, più insicuro. 
In questo tipo di didattica in¬ 
fatti, U bambino percepisce di 
essere valutato e quindi il ro¬ 
to, in tale contesto, finisce 
col rappresentare per lui un 
elemento di chiarezza. Il bam¬ 
bino costruisce la sua imma¬ 
gine in se stesso e in que.sta 
costruzione guarda all’adulto: 


Un nuovo 
romanzo 
di Vaiery 
- Brumel 

. MOSCA — L’ex primati- 
• sta del mondo di salto in 
^ alto Vaiery ’* Brumel ^ ha 

■ cominciato a scrivere im 

■ nuovo romanzo dal titolo 
a Non tradire te stesso ». 

■ E’ ‘ questo il terzo libro 
del grande atleta. Nel 1970 

' infatti, è uscita una sor- 
- ta di autobiografia dal ti¬ 
tolo «Sopra l’asticella c’è 
. l’altezza », che è stata tra¬ 
dotta in 30 paesi. L’anno 
dopo Brumel ha scritto il 
romanzo « Salta ! ». e sue- ; 
oessivamente ccn il suo a- 
bituale coautore Alexander 
Lapshin il soggetto per il 
film « Diritto a saltare ». 
E’ stato ^ ; anche • autore 
della piece drammaturgica 
«n dott. Nazarov», il cui 
, protagonista ricorda da vi¬ 
cino Il dott. Ilizarov che 
guari l’atleta dopo un gra¬ 
vissimo incidente automo¬ 
bilistico. ■ 

Nel nuovo romanzo ■ si 
parlerà . dell’intreccio tra 
sport e medicina e dei 
cammini incrociati di un 
medico di talento e di un 
noto atleta che ha subito 
un grave incidente. E’ dun¬ 
que un’altro lavoro auto- 
biografico. 


- :r, 

■ ■ ‘ '• f “ ‘ ' ■ V- 

perché la sostituzione di un 
giudizio più 0 meno preciso 
al voto numerico potrebbe la¬ 
sciare praticamente tutto co¬ 
me prima. Tuttavia un signi¬ 
ficato politico ce l’ha, perchè 
sarà senza dubbio l’inizio dì 
un ripensamento sul voto co¬ 
siddetto oggettivo che ' fa 
” parli uguali fra disuguali ”, 
raffermarsi del principio che 
il comportamento del bambi¬ 
no e i risultati del suo lavo¬ 
ro scolaslico devono essere 
osservati e valutati in un mo¬ 
do meno sbrigativo di un nu¬ 
mero, devono nascere cioè da 
una anali.si attenta e .scien¬ 
tificamente corretta. Potrebbe 
essere l’avvio ' quindi a una 
scuola l’era meufe seria ' che 
si pone il compito di esami¬ 
nare, appunto, giorno per 
giorno i problemi dei bambi¬ 
ni e i loro intere.ssi e bisogni 
profondi, al fine di interve¬ 
nire per il recupero continuo 
durante l’anno, non per la 

.selezione finale ». 

. Clotilde Pontecorvo, psicolo- 
ga. docente di Istituzioni di 
pedagogia all’università di 
Salerno, afferma: 

.€ L’abolizione dei tradizio¬ 
nali voti nella scuola dell’ob¬ 
bligo può indubbiamente ave¬ 
re un effetto posilico sulla 
pratica educatili e didattica 
degli insegnanti e sulla per¬ 
cezione che della scuola han¬ 
no genitori e allievi. Perchè 
ciò avvenga, è però necessa¬ 
rio che ci .sia da parte degli 
insegnanti un profondo ripen¬ 
samento .sulle ‘ funzioni, della 
valutazione nel processo edu¬ 
cativo. Finora, dalla prima 
elementare, il bambino im¬ 
parava che i voti erano se¬ 
gno dell’approvazione e della 
disapprovazione dell’insegnan¬ 
te ed elemento di confronto 
e di competizione, con i com¬ 
pagni (si deve studiare per 
prendere buoni voti e per es¬ 
sere considerati ” bravi ”); 
spesso il voto diventava così 
la più forte o l’unica moti¬ 
vazione allo studio. Ma è or¬ 
mai noto invece ■ che i foli 
sono poco informativi e molto 
soggettitn: sono giudizi ma¬ 
scherati dietro numeri, rife¬ 
riti ad una scala di misura 
personale dell’insegnante di 
cui non si esplicitano nè^ si 
confrontano i criteri di rife¬ 
rimento. E’ vero cfie il ra¬ 
gazzo ha bisogno di ricevere 
approvazione ■ per procederle 
nell’apprendimento, . ma so¬ 
prattutto ha bisogno di_ infor¬ 
mazioni analitiche, chiare e 
frequenti su ciò che ha ap¬ 
preso e su ciò che deve ap¬ 
prendere ». • ■ * • <-tr. , 

..." « La scheda proposta corri¬ 
sponde a questo fine? Non 
sembra — dice la Pontecor¬ 
vo — perchè non è affatto 
me.sso in rilievo che la valu¬ 
tazione serve , essenzialmente 
all’insegnante, come verifica 
del ■ suo lavoro didattico, • e 
all’allievo come guida per il 
lavoro successivo. Qual è lo 
scopo invece di richiedere a 
insegnanti e a consigli dì clas¬ 
se una difficile, inutile e psi- 
cologicamente pericolosa de¬ 
finizione del ” livello globale 
di maturazione ”, che rischia 
di esaurirsi in formule ste¬ 
reotipate. comunque riduttive 
e categoriche? Gli effetti real¬ 
mente rivoluzionari del prov¬ 
vedimento si possono avere 
soltanto se, togliendo dalla 
scuola dell’obbligo l’arma del 
voto, sì richiederà a tutti pii 
insegnanti di ricercare stru¬ 
menti più autentici di motiva¬ 
zione allo studio e si farà ca¬ 
pire la nece.ssità di conoscere 
in modo analitico capacità e 
conoscenze del ragazzo, di re¬ 
gistrarne con continuità varia¬ 
zioni e acquisizioni, e di ve¬ 
rificare non ' tanto il livello 
di maturazione — concetto 
estremamente ambiguo da un 
punto di vista psico-pedagogi¬ 
co — ma piuttosto l’andamen¬ 
to del processo di sviluppo- 
apprendimento ai fini di un 
intervento educativo e didat¬ 
tico individualizzato e spe¬ 
cifico». 

Come si vede sono opinioni 
che già affacciano molti in¬ 
terrogativi e pongono sul tajh 
peto problemi di grande ri¬ 
lievo sui quali bisognerà di¬ 
scutere nel vivo di una espe¬ 
rienza che sfa per cominciare. 

Marisa Musu 


nelle stradine del centro sto- quel che pensa di lui l’adul- 
rico. sbucandovi, di volta in to diventa determinante. La 

SSie'"fslfc'dJìfAÌ.S&ìS dimi«moii, *1 colo poroió. 

Pietro Che custodisce un hiooo a una situiutme subd(^ 

grande quadro del Romanino, lo. confusa e quindi determi- 

la chiesa di San Biagio con nare angoscia. 

gli affreschi di Mattia Preti, . < Se inrece l’insegnamento 

iJ di lim^ dk° Ma 

dena e dello scultore Bega- lo scompare 

rdlli. Nella piazza dei) Duo- voto sarà positivo^ poiché 

mo, dove si trova anche la si frocerd in piena armonia 

sede del (Comune, può capi- ’ con una didattica che cerca 
Urvi, In questi giorni di Fé- di anivare la capacità del 

stivai di assistere a imo bambino a lavorare con gli 

WSSo 3 S 5 o“i?KrS'!: “ ““ 

tempi più remoti più vicini insegnamelo sora 

alla fonÀizlone delia chiesa, l’obiettivo - di stimolare nel 

Tornati nella sede de] Pesti- bambino la collaborazione al 

vai basterà alzare gli occhi posto deUo competitività, di 

** affascinante rnaturarìo attraverso U rap- 

poTto con gli altri, allora non 
che non sarà proprio pOBSiM* Automa Ami 

te rinunciare all’invito dolete- ^ i duM ^ l aboliztow del 
rimo di tornare in questa cit- dovrà essere salutata 

tà. , t. con grande soddisfazione». 

• _ Mario Lodi, maestro, autore 

■ • P* 1 (B agpreseatissimi libri di pe- 
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Quale lavoro per gli iscritti delle «liste^ 


^ j* 


l'Unita / giovedì 15 settembre 1977 


Evasione dèi boia Kappler 


ilia ilpìano per i giovani 


Entro tre anni corsi di formazione professionale per circo 21.000 ragazzi - Per i « servizi speciali » la Re¬ 
gione prevede di dare occupazione, nei prossimi mesi, a 700 disoccupati - Lo sviluppo dei settori produttivi 


Ieri interrogato 
il colonnello che 




SI e 


Dalla nostra redazione prefabbricazione edilizia e 
_ così via. ’ s! 

BOLOGNA — ' Quanti - dei Alle piccole e grandi in- 
22.685. giovani iscritti alle dustrie. agli artigiani, alla 

elisie • speciali» in Emi- cooperazione la Regione 

lia-Romagna troveranno ve- chiede, col proprio piano, un 

ramente un lavoro? La do- impegno ^ perchè di ' qui al 

manda è d'obbligo. e ^ le iggo si aprano corsi di for- 

preoccupazioni negli ambienti mazione e lavoro per circa 

politici e sindacali notevoli. 21.000 giovani, in aggiunta ai 

anche se dal punto di vista novemila ‘ da " assumere a 

quantitativo la cifra comples- tempo indeterminato in via 

siva emiliana dei giovani l- ordinaria. I corsi, coi quali i 

noccupall non è elevatissima giovani potranno — e lo 

(la soia città d! Caserta ne hanno ' chiesto in 15.000 — 

conta altrettanti). Il fatto è formarsi i una nuova profes¬ 
che la ricerca di un'oceupa- slonaUtà.' saranno organizzati 

zlone non riguarda soltanto dalla Regione, secondo le ri* 

gli iscritti alle € liste speda- chieste che perverranno dalle 

li », ma anche i 14.774 già in imprese, a livello di comune 

elenco presso !e < liste ordì- q di comprensorio utilizzando 

«arie > degli uffici del lavoro le strutture ■ tecniche ed il 

e qui in Emilia-Romagna la personale ' qualificato delle 

disoccupazione giovanile è Industrie stesse, v 

soprattutto di tipo c intellet- . Entro il 1977 la proposta è i 

tuale » (all'atto della iscrlzio- che s! realizzino intanto corsi 

ne 16.221 giovani, pari al 70 per almeno tremila giovani, 

per cento, hanno presentato La disponibilità è stata manl- 

un diploma o una laurea). festata dalle cooperàtlve, edl- 

D altra • parte, mentre 6.1M nzie ed agricole, ed anche 

lamtl e diplomati hanno di- dagli artigiani: si tratta ora 

chiarato la propria dlsponibl- di scendere più nel concreto, 

iità ad occuparsi anche in at- q di dar vita ad esperienze 

tlvltà manuali, e 1.594 giovani < pilota > nelle zone ove ap- 

e ragazze indicando * espres- punto maggiore è l'incidenza 

■amente il settore agricolo, di giovani inoccupati. ' - ■ 

ad oltre un mese dalla clilu- E sempre entro quest'anno 
■ura delle c liste ed a gra- la Regione metterà in atto 1 

duatorie già completate nes- propri progetti per i < servizi 

«una precisa richiesta è an- speciali» la cui elaborazione 

cora venuta, da. parte delle è già ultimata e che attendo- 

organizzazioni ; 'imprenditoria- no solo l’approvazione del 
' • - ' . ^ • (Consiglio regionale. .Essi prè^: 

Unico elemento certo già vedono la immediata 'méssa ’ 

disponibile ' al confronto ed aU'opera di 700 ' giovani in i 

aU’immediata operatività è il mansioni orientate essenzial- ' 

piano predisposto dalia giun- mente ai settori direttamente 

ta regionale in applicazione produttivi: riguardano la spe- 

delia legge 285. Con un certo ; rimentazione agraria (30 giò- ! 

anticipo rispetto ‘ alle ' sca- vani), il ' censimento : delle ' 

denze fissate dal CIPE al 30 terre incolte (40). il censi- 

settembre. Illustrato ieri nel- mento dei beni culturali ed 

le sue linee essenziali dall'as- ambientali (80), l'aggioma- 

sessore alla cultura e forma- mento del catasto forestale - 

zione ' professionale Emilio (20). interventi per asili nido. 

Severi, il programma della scuole materne, ; assistenza ' 

giunta è articolato secondo agli anziani ed agli handi- 

due « tappe »: la prima ri- cappati (130). Il progetto più 

guarda gli interventi da rea- cospicuo è però quello jelaU- 

lizzare entro l'anno in corso, vo alla forestazione ed alla 

e la seconda comprende il da difesa del suolo, che potrà 

farsi nel successivo triennio. complessiv^ente 

, .« , ,, , - 400 giovani in attivila • di 

Elemento unificante di tutti rimboschimento e di costru- 

gli interventi sono alcune zione delle opere indlspensa- 

sceite (U. fondo:^la priuntó bili' à salvaguardare larghe 

Hll nsertaento dei giovani feUg di terreni. Questi ed 

nelle atbvitò .pwdutUye ,e la altri, servizi speciali potranr 

ricerca,.41 .,tMa str^^egia dqilq ^o. nel : successivo- triennio, 

iniziative miMnte ad avviare, assorbire complessivaipente 

per qliantò'Jiléi Iimitr delia I300 giovani. . . ^ . 
legge, un rjequilibrio tra le (Contemporaneamente ' In- 
zone piu ^eboli » ' detla re- centivi verranno messi a di- 

gione (la Romane _ rialto sposizione delle cooperative 

a quelle ove industria ed a- n recupero delle terre 

gricoltura sono maggiormente incolte, la trasformazione dei 
sviluppate. . : ■ v- ■■■ terreni demaniali e la gestio- 

Una terza scelta, la quale ne dei servizi tecnici in agri- 

presuppone e sollecita una coltura: di qui al 1960 in 

capacità di riflessione ed im- questo settore potranno > oc- 

pegno culturale e sociale da cuparsi almeno 1700 giovani, 

parte degli imprenditori nel La Regione ha dunque 
confronto con gli stessi gio- chiarito con precisione ' il 

vani organizzati nelle Leghe, quadro reale deirappllcazione 

che si ■ vanno costituendo a della legge. I c progetti spe- 

fianco dei sindacati, è quella ciati » e le cooperative agrico- 

di favorire un uso della legge ; le potranno occupare soltanto 

non a supporto della attuale una parte dei giovani in cer- 

struttura produttiva bensì — ca ■ di lavoro. Il ruolo più 

in rapporto con le misure di ' consistente spetta al sistema . 

riconversione industriale - e produttivo privato e coopera- 

col pragranma di sviluppo tivo. Da quest’ultimo, ora. 

della regione — a sostegno di deve giungere una risposta 

un nuovo tipo di sviluppo. altrettanto chiara e respon- 

fondato ■ suU’increinento di sabile. ' 

nuovi setlort p^uttivi quali 
ragro-aUnientàré, là chimica. 


& Incidenti ; 
a-Milano < per 
« Sontana » 

' - .. • -ì: . 

MILANO — Incidenti anche 
al velodromo « Vlgorelll » di 
Milano dopo quelli registrati 
l’altra sera a Torino In oc¬ 
casione di un concerto del 
gruppo rock « Santana ». Que¬ 
sta sera alle 21 ai cancelli. 
Insieme ai 12.000 spettatori 
paganti, c'erano anche un mi¬ 
glialo di « autorlduttort », 
che hanno Insistito per co- 
sere ammessi nel recinto gra¬ 
tuitamente. ‘ 

Dopo la risposta negativa 
degli organizzatori, i giovani 
hanno sfondato 1 cancelli, si 
sono avuti feriti, contusi e 
un principio di Incendio. Il 
concerto è stato sospeso. 


All'Acna di Savona Sequestrato 


operai colpiti 
il dal mercurio 

' - «-r ‘ i 

•SAVONA — CI sono sempre 
tracce di mercurio superiori 
alla norma nelle urine degli 
operai ' dello stabilimento 
« Acna » di Cengto, una azien¬ 
da •' del gruppo Montedlson 
che produce « intermedi » per 
coloranti e che già al centro 
di una Inchiesta della magi¬ 
stratura di Savona perché al¬ 
cuni operai sarebbero morti 
negli anni scorsi per tumori 
contratti sul lavoro. 

A confermare la presenza 
del mercurio sono le ultime 
analisi eseguite dall'Istituto 
di - medicina del lavoro di 
Pavia. 1 risultati di queste 
analisi sono stati Ieri comu¬ 
nicati al consiglio di fab¬ 
brica. 


il libro di 
Erica Jong 

L'AQUILA — Donato Massi¬ 
mo Bartolomei, procuratore 
generale presso la Corte d’ap¬ 
pello dell'Aquila, ha disposto 
ieri il sequestro del romanzo 
della scrittrice statunitense 
Erica ' Jong « Come salvarsi 
una vita »: definendolo «ma¬ 
nifestamente osceno », pub¬ 
blicato di recente In Italia 
dalla casa editrice Bompiani. 

II decreto di sequestro, è 
valido immediatamente su 
tutto il territorio nazionale. 

La nuova incredibile ini¬ 
ziativa del Procuratore gene¬ 
rale dell'Aquila è scaturita 
da una serie di denunce — 
cosi è stato detto — presen¬ 
tate nei riguardi dei romanzo 
alia stessa procura abruzzese. 


ROMA — Il colonnello Vin¬ 
cenzo Cresta che comandava 
il gruppo primo dei carabi¬ 
nieri di Roma nel periodo del¬ 
la fuga di - Kappler e che 
successivamente fu trasferito 
a Pescara,è stato interroga¬ 
to ieri mattina dal giudice 
istruttore militare Oentlle e 
dal pubblico ministero Scan- 
durra. L’alto ufficiale era già 
stato sentito subito dopo la 
scomparsa deH’ex comandan¬ 
te delle SS dall’ospedale mi¬ 
litare del Cello. Ieri ha reso 
una nuova deposizione sempre 
come testimone. E ciò nono¬ 
stante che egli si fosse « auto- 
accusato ». In verità sembra 
che 1 giudici si siano orientati 
a ritenere che la lettera e 
le dichiarazioni del colonnello 
Oresta non avrebbero inciden¬ 
za sugli elementi per 1 quali 
è stato emesso l’ordine di 
cattura nel confronti del ca¬ 
pitano Capozzella. 

Il colonnello, secondo indi¬ 


screzioni, avrebbe confermato 
di essere al corrente che il 
comandante della compagnia 
incontrava difficoltà neirorga- 
nlzzaro 1 servizi di preven¬ 
zione e di avergli concesso 
delle facoltà discrezionali. 
Questa dichiarazione, che 
sembra non avere peso dal 
punto di vista penale almeno 
per ora, potrebbe però torna¬ 
re utile alla difesa del capi¬ 
tano Capozzella. - Indubbia¬ 
mente. in ogni caso, l’autoac¬ 
cusa di Oresta ha soprattiutto 
un valore morale come ha sot¬ 
tolineato 11 presidente della 
commissione difesa della Ca¬ 
mera Accame conversando 
con 1 giornalisti; • « La deci¬ 
sione del colonnello Oresta è 
im gesto importante che de¬ 
nota il senso di responsabi¬ 
lità dell’ufficiale 11 quale è 
consapevole che ultimo re¬ 
sponsabile delle direttive Im¬ 
partite al subordinati resta 
sempre 11 superiore. Questo 


è un principio del resto con¬ 
solidato nel regolamenti di 
disciplina di tutti gii eser¬ 
citi». 

• Tuttavia non è detto che 
la posizione di Oresta sia 
molto facile. I giudici mili¬ 
tari gli hanno esplicitamente 
detto che ora controlleranno 
le ultime sue dichiarazioni 
con le prime rese. E se le due 
non risultassero coincidenti? 
E’ possibile anche una Incri¬ 
minazione per falsa testimo¬ 
nianza. In questo caso, il 
colonnello Fiorletta superio¬ 
re di Oresta, non starà fer¬ 
mo. L’ha dichiarato al supe¬ 
riori quando questi ultimi, di 
fronte all’annuncio che si sa¬ 
rebbe « autoaccusato » lo ave¬ 
vano invitato a riflette e ad 
attendere, almeno, che il ge¬ 
sto fosse compiuto dai suoi 
subalterni: «Se però incri¬ 
minano Oresta devono accu¬ 
sare anche me». 


Friuli; 

. perizia 
sui fabbricati 
ì della ; 
« Precasa » 


UDINE ~ E’ cominciata ieri 
la perizia d’ufficio del tribu¬ 
nale di Udine sui 75 prefab¬ 
bricati che l'azienda ligure ha 
realizzato, con l’instailazione 
senza precisi scliemi urbani* 
siici, nel comune di Majano. 

L’atto rientra nella cau¬ 
sa civile tra rammlnistra- 
zionc comunale di Majano e 
la « Precasa ». I termini della 
vertenza sono quelli della scis¬ 
sione del capitolato di forni¬ 
tura degli edifici componibili 
perché, secondo gii ammini¬ 
stratori del comune terremo¬ 
tato, avrebbero avuto requisiti 
e ’ caratteristiche diversi da 
quelli descritti nell’accordo 
d'appalto. Il perito del tribu¬ 
nale. l'ing. Vidussi di Udine, 
affiancato dai periti delle par¬ 
ti. do\Tà pertanto verificare 
se sussiste tale risponden¬ 
za tra requisiti tecnici dei 
prefabbricati ed il capitolato. 





Con sole L 30.000 


ai mese 


un TV COLOR subito a casa Vostra ! 






Roberto Scardova 


Le nuove norme approvate in commissione 

Sarà presto vietata 
y v la pubblicità dei 
prodotti farmaceutici 




l- 


ROMA ~ Positiva deflnizio- > 
ne legislativa al grosso pro¬ 
blema del farmaci, ieri alla 
commissione Sanità della Ca¬ 
mera, che ha ripreso l’esame, > 
in sede referente,delle legge 
di ' riforma sanitaria. 

' Oli articoli che concernono 
1 farmaci sono due. Con il 
primo si indicano i criteri 
per la formulazione di una 
disciplina relativa alla regi¬ 
strazione, al prontuario, ai 
prezzi, alla sperimentazione 
cUnioa e alla programmazio¬ 
ne della ricerca scientifica e 
produzione dei medicinali, , in 
modo da ricondurre tutta la 
roatarla agii oWeUivi del ser¬ 
vizio sanitario nazionale e al¬ 
la . fonilane sociale dei - far- 
mÀH Alla fonmilasione del 
prantusrio è chiamato a prov¬ 
vedere il ministro della sa¬ 
nità. sentito il Consiglio sani¬ 
tario nazionale e su propo¬ 
sta di un comitato di esperti; 
li prontuario stesso dovrà uni- 
fotmùst mi principi delTeffi- 
cacia terapeutica e della eco- 
nosDieltà dei prodotti, non¬ 
ché della sem^icità e chia¬ 
rezza ntila classificazione. 

' Con U secondo articoto si 
«Mlniseono le nonne relative 
«Uà informazione scientifica 
sui farmaci, norme che pre¬ 
vedono anche il divieto a 
qualsiasi forma di pubblicità 
e di propaganda dei farmaci. 
Llnlbnoasione scisntlflcà sui 
faiowel aai4 invaos compito 
del scrrlMo mttatio nasio- 
nois. ' 

La cooimissfons, iiwltre, ha 
approvato una norma che isti- 
tulsos tt UbrsCto laniurlo per- 
•naia a di rischio, da di- 
strtbuMb fradaalmente a tut¬ 
ti I dlUMlnL li libretto do- 
wtk ripMtare t dati aulla aa- 
Mte dall'aaistito comprenden¬ 


ti le indicazioni relative al¬ 
la espo6izi<Hie a rischi in re¬ 
lazione alle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro, e dovrà es¬ 
sere regolarmente aggiornato 
dairunità sanitaria locale. 

PONDO OSPEDALIERO — 
Il CIPE non ha ancora deli¬ 
berato l'ammontare del fon¬ 
do nazionale ospedaliero per 
il 1977 e 1978,anche se gli 
studi preliminari condotti dai 
ministeri della Sanità e del 
Bilancio ne hanno già Indi¬ 
viduato i criteri e l’ammon¬ 
tare: per il 1977 la spesa 
ospedaliera dovrebbe essere 
di 4.500 miliardi, per l'anno 
prossimo 5.13S miUaidl. Tali 
cifre però — a detta ' del 
sottosegretario alla Sanità 
Russo — non tengono conto 
degli interessi dovuti alle ban¬ 
che dalle Regioni per gli an¬ 
ticipi resi necessari dai gra¬ 
vi ritardi dello Stato nel pa¬ 
gamento dei ratei (nel 1177 
i ratei sono peraltro riferiti 
aH'aiTunontare del fondo ospe¬ 
daliero del 1974, che era di 
2.700 miliardi). Il CIPE — 
secondo il Sottosegretario do- 
vr^be finalmente delibaiaze 
in questi giomL . 

' Per quanto riguarda l’ero¬ 
gazione dei l.t50 mllianli pre¬ 
visti dalla legge (recentemen¬ 
te varata dal Parlamento) 
per radeguamento del fondo 
per il 1975 e 197S. U aoUo- 
segietarlo Russo ha afferma¬ 
to che està a tuu’oggi non 
è stata avviata e si prevede 
che i primi 1.100 miliaitll po¬ 
tranno emere traafcrtti alle 
Regioni non ^me della metà 
di ottobre. flUtta ooal rim- 
pegno, a» era «tato assunto 
dal govert» in sede di ap¬ 
provazione della • legge, né 
poseono ess e r e fugati i ttmorl 
di ulteriori gravi ritagli. . 
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Si è aperto rincontro di « alternativa alla psichiatria » i 

Gazzarra di «autonom 
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I disordini di 30 anni fà o livomo |Mr l'ottontoto n Togliotti 
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J lavori interrotti più,volte - Enfatiche espressioni di compiacimento di F. Guattari - Franco Basaglia: « Non:accet- 
tiamo la violenza e la brutalità » - L'assemblea decide di non discutere la proposta di adesione al convegno di Bologna • 




Dal nostro inviato studioso delle istituzioni to- segreganti: 2) analizzare cri 


in discutere la proposta di adesione al convegno di Bologna 'lA 

di tutti i ‘ prigionieri ^ politici | ritante ha reso assai diffici- | taglie di psichiatria democra- 


TRIESTE — « II nostro non 
sarà per una serie di motivi 
un convegno facile »: lo ha 
detto Franco Basaglia apren¬ 
do i lavori del terzo incontro 
internazionale di alternali va 
alla psichiatria in corso a 
Trieste da martedì. Pai troppo 
una prima conferma di r|uu- 
sta sua preoccupata nfles 
sione è venuta subito ‘ dopo 
per colpa di un .gruppo di 
autonomi che hanno inscenato 
una provocatoria gazzarra. 

Nella tenda circo istallata 
airinterno dell’ospedale psi¬ 
chiatrico e che un verno geli¬ 
do di bora scuote paurosa¬ 
mente ci sono forse più di 
mille persone: ' medici, «-tu- 
diosi, tecnici, dirigenti politi¬ 
ci e ricercatori non solo ita¬ 
liani ma provenienti da altri 
paesi europei dal Canada, da¬ 
gli Usa e dal Messico. Uomi¬ 
ni, donne, moltissimi giovani 
che con impegno e passione 
hanno ' lavorato e ' lavorano 
nella battaglia contro la se- 
, gregazione l’emarginazione e 
per la distruzione dei manico¬ 
mi. Alla presidenza fra gli altri 
troneggia con la sua affabi¬ 
le aria da santone David Coo¬ 
per. uno dei ’ padri dell’anti- 
psichiatria Non è invece ve¬ 
nuto Michel Foucault, l’atten¬ 


tali. E’ presente oerò (sin ticamente i nuovi servizi nel (anche di Tuti, grida qualcu- le lo svolgimento della sue- tica in Italia e la terza de¬ 
dalle prime battute di tjue- territorio e il pericolo in es- no dalla sala); la denuncia cessiva ^ conferenza ’ stampa: gli operatori di Trieste sulla 


sto convegno) Felix Guattari, si insito di divenire nuovi stru- di tutte le iniziative a dife- peccato perchè fra le altre entusiasmante esperienza rea¬ 
lo , psichiatra francese assor- menti di controllo sociale, 3) sa dell’ordine democratico; la domande avremmo f voluto lizzata nell’ospedale psichia- 

to agli onori della cronaca, riconfrontare esperienze alter- condanna del ' tentativo di porre quella relativa al lavo- trico, che ha portato al suo 

più per la sua pratica sociaìe, native in atto in vari paesi, c criminalizzare » le forme di ro concreto .svolto in Francia attuale smantellamento. In un 

per aver firmato > il tnamfe- ‘La breve introduzione di organizzazione ' autonoma: la dagli psichiatri democratici momento di grande tensione 


; L’ex partigiano 
* 'cóndaiinàtò attende 
: ; , ancora giustizia 

Ugo Lazzari fu accusato dì avere ucciso un agente - Sciopero della 
fame contro il rifiuto della Cassazione di riaprire il suo caso 


peccato perchè fra le altre entusiasmante esperienza rea¬ 


to agli onori della cronaca, riconfrontare esperienze alter 
più per la sua pratica sociale, native in atto in vari paesi. 


per aver firmato > il manife¬ 
sto € contro la repressione ». Franco Basaglia viene inter- adesione ^ piena al convegno in termini ■ di ' smobilitazione Franco ' Basaglia, con toni 

nel nostro paese. Non passa rotta da ' una quarantina di di Bologna: la condanna del- dei manicomi, come primo commossi ma fermi ha detto 

giorno che non rilasci un in- giovani provenienti da diverse la campagna di stampa del passo importante nella batta- al microfono: « Non accettia- 

tervista e si ha la sensazione parti d’Italia che si arrogano « signor Zangheri e dei suoi glia contro la * repressione, mo la violenza e la brutalità 

che persino la aua jiresen/a il diritto di rappresentare il giornalisti*: la solidarietà ad Qualcosa su questo argomen- da qualunque parte vengano, 

a questo incontro di caraffe- « movimento ». ^no gli stessi un giovane. Primo Cocchiati. to ha tentato di rispondere Abbiamo lavorato per 7 an- 

re scientifico sia .sostanziai- che ' la sera prima avevano in carcere da due mesi a lo- un giovane psichiatra svizze- ni, con i fatti e non con le 

mente’ strumentale alla prc interrotto ■ la ■ proiezione del ro dire, par antifascismo. Con ro che ha dovuto però candì- parole, per migliorare la vita 

parazione — meglio sarebbe film Welfare di Fred Wìse- toni ricattatori e violenti chic- demente confessare che nul- degli uomini, per superare il 

dire al battage pubblicitario man, con il quale si denuncia dono che Basaglia e tutto il la è stato fatto in quel pae- dolore e il disagio umano. Vo- 

— del prossimo convegno di la drammatica condizione del- convegno firmi questo farne- se (e tanto meno dagli psi- gliamo continuare a discutere 

Bologna. Altrimenti come l’assistenza negli USA. , ticante documento. La mozio- chiatri francesi) dalle avan- di queste cose per andare 


dagli psichiatri democratici momento di grande tensione 


Dal nostro inviato interrogazione al mi- c’era, che i giudici di Lucca 

TTi/nnMn^' rv, • - ' "jstro ;«le)la Giustizia -affin- e di Firenze (Corte d’Appello) 

LIVORNO — < Itov e la giu- chè c la istanza di revisione, considerarono buona la testi- 

stizia? Io non l’ho mai co- per la quale da tanti anni monianza della ballerina su- 

nosciuta ». Parla con tono a combatte il signor Ugo Laz- damericana Julia Longo, un 

tratti concitati, a tratti som- zeri, venga accolta nello spi- personaggio ’ ambiguo, amica 

messo. Poi diventa quasi ag- rito della giustizia, nel rispet- commissario di PS. fa- 


messo. Poi diventa quasi ag- rito della giustizia, nel rispet- 
gressivo e continua a chiede- to della legge e in armonia 

re che sia riaperto il suo ca- con i principi della costitu- 

’ so e che venga fatto un al- zione ». . , 

tro processo. Ugo Lazzerì, Ufio Lazzeri. si trova, ora 


chiatri francesi) dalle avan- di queste cose per andare 
guardie della alternativa psi- avanti ».-'<■ 


Bologna. Altrimenti come l’assistenza negli USA. , ticante documento. La mozio- chiatri francesi) dalle avan- di queste cose per andare 
spiegare ’ le sue enfatiche ... ^ ^ ne è invece sottoposta all’a.s- guardie della alternativa psi- avanti ».-'<■ 

espressioni: « magnifique, fan LiB pr0V0C£lZÌ011Ì semblea che. con un corale e chiatrica per Petra Krause. Da domani fino a domeni- 
tastique » che sottolineavano ■ possente no decide di non di- i . e i - ' ca la parola spetta alle com- 

le idiozie di alcuni autonomi? Accanto ai soliti insulsi sio- scuterla. facendo così fallire Lg rBldZÌOIlì missioni. I temi sono molti 

Oppure come spiegare il fatto gan contro il sistema, il PCI, ij disegno provocatorio. I la- , c complessi: l’importante è 

che Guattari ha preso la pa- istituzioni ’ e per 1 autori- vori riprendono quindi con lo , Nel pomeriggio, una trenti- che sì possa dar vita ad un 
rola solo dopo che l’assem- dazione, nella tenda circo rie- intervento prologo di Guatta- na di autonomi ha dì nuovo confronto utile ad un gi’ande 
blea aveva isolato e respin cheggla il grido violento e ot- il quale precisa che il te- tentato di disturbare i lavo- sforzo di volontà costruttiva 
to la provocazione, per mvi- tfso « Basaglia direttore del- ma della repressione avrebbe ri del convegno impedendo la pcr far sì che questo incontro 

tare ad un « dibattito serio l’Asinara ». Per circa un’ora dovuto però circolare in ogni lettura delle tre relazioni in- rappresenti un momento si- 

che sia l’immagine di quello i lavori non proseguono: il commissione del convegno. A troduttive. Solo a tarda se- gnificativo della . battaglia 

che faremo a Bologna »? presidente della provincia proposito del giovane incarce- ra, seppure fra molte dif- contro il disagio e il dolore 

Ma torniamo alla cronaca e Gherzi non riesce a prendere rato dice, bontà sua, che non fìcoltà, le relazioni sono umano e non — come qual- 


» - £ ^ ^ IJI;- JIIVCLTU dii dD- guaiule dlicilldlivd p5J- dVdnil ' * 

LiB provocazioni semblea che. con un corale e chiatrica per Petra Krause. Da domani fino a domeni- 

■ _ possente no decide di non di- i . f i - ' ca la parola spetta alle com- 

Accanto ai soliti insulsi sio- scuterla. facendo così fallire Lg t*B]nzÌnTlÌ missioni. I temi sono molti 

gan contro il sistema, il PCI, jj disegno provocatorio. I la- , c complessi: l’importante è 

le istituzioni ’ e per 1 autori- vori riprendono quindi con lo , Nel pomeriggio, una trenti- che sì possa dar vita ad un 

dazione, nella tenda circo rie- intervento prologo di Guatta- na di autonomi ha dì nuovo confronto utile ad un gi'ande 

cheggia il grido violento e ot- il quale precisa che il te- tentato di disturbare i lavo- sforzo di volontà costruttiva 


hiatrica per Petra Krause. Da domani fino a dorneni- 
‘ f I - ' ca la parola spetta alle com- 

Lb rBldZionì missioni. I temi sono molti 

... , e complessi: l’importante è 

, Nel pomeriggio, una trenti- che sì possa dar vita ad un 


condannato per omicidio nel ricoverato nell otta\ o padiglio 
1918 grazie a ' una testimo- di medicina generale del- 
a „ 1 ospedale di Livorno. Lazzeri 

nianza estorta, da trenta an- trasportato a segui- 

ni clii^e che gli venga rico- jq malore e di una 

nosciuta 1 innocenza. _... ,_ 


«tu IO, Urt utuia cu- ^ trasportato a segui- 
ni clii^e che gli venga rico- jq malore e di una 

noscula I innocenza. , emorragia. Si, era barricato 

1 Attorno al Lazzeri si è nella stanza 410 dell’hotel 

stretta la città. C è stata una Giappone e da sei giorni non 

riunione convocata dall ANPI, sue condizio- 

tra le forze suwacali, e po- . , , .... ,. 

litiche della provincia, i par- soioininistrazione di 


zeri, venga accolta nello spi- Personaggio ’ ambiguo, amica 
rito della giustizia, nel rispet- ^}, commissario di PS. fa¬ 
to della legge e in armonia cilrnente ricattabile. ' ’ 
con i principi della costitu- ^ odissea di Ugo Lazzeri. 
zione ». , quarantasette ' anni, i lettori 

Ut'o Lazzeri sì trova on conoscono già. Il 

ricoveram ndl’ottavo iadiglo forno dell’attentato a Togliat 
ne di medicina generale del- ’ 

l’ospedale di Livorno. Lazzeri pinrjgin i polizia, 

vi è stato trasportato a segui- f 

to di un malore e di una ‘ 00^/0 

„ u - I vono in vane direzioni, ven- 


lamentari e i consiglieri re¬ 
gionali livornesi. ’ al termine 
della quale è stata confer- 


alcuni medicinali, non desta- 


gono fermati alcuni <t sospet¬ 
ti » e fra ' questi Ugo Laz¬ 
zeri. operaio dei « Cantieri 
Navali » di Livorno, militan¬ 
te del PCI, che ’ l'B settem¬ 
ore a soli 14 anni aveva pre¬ 


no preoccupazione anche ‘se strada dei monti. 


Lazzeri rifiuta di sottoporsi al¬ 


che sia l’immagine di quello i lavori non proseguono: il commissione del convegno. A 

che faremo a Bologna »? presidente della provincia proposito del giovane incarce- 

Ma torniamo alla cronaca e Gherzi non riesce a prendere rato dice, bontà sua, che non 

raccontiamo la convulsa pri- la parola, ad un cerio punto conosce la situazione di Trie- 

ma giornata di questo conv^- si decide di ascoltare la mo- ste (evidentemente invece co- 


troduttive. Solo a tarda se¬ 
ra, seppure fra molte dif¬ 
ficoltà, le relazioni sono 
state lette:' la prima del 


gnificativo della < battaglia 
contro il disagio e il dolore 
umano e non — come qual¬ 
cuno vorrebbe — la prova ge¬ 


ma giornata di questo conv^- si decide di ascoltare la mo- ste (evidentemente invece co- segretario del Reseau Inter- nerale di una manifestazione 

gno. il cui scopo come si leg- zione degli autonomi che « in nosce assai bene quella italia- nationale. Mony Elkaim. su contro una generica e fumo- 

ge nel programma è quello di nome di una libera espres- na e in particolare quella di compiti e ruoli di que.sta or- sa repressione. ■ 

1) verificare il punto cui è sione dei bisogni sociali (sic) » Bologna). , ganizzazione; la seconda, let- ». a D * * 

giunta la lotta alle istituzioni chiedono: la liberazione Questa atmosfera tesa ed ir- ta da Sergio Piro, sulle bat- rr^ncesca Kaspitll 


mata l’incondizionata solida- analisi del sangue e a qual- 
rietà con Ugo Lazzeri ed è siasi accertamento diagnosti- 

stata decisa la costituzione di co. Lui non si preoccupa della 

un comitato che porti avanti salute (soffre di ipertensione 

la battaglia per la revisione arteriosa, come ci dice il dot- 

dei processo. - tor Cagnetta del reparto di 


chiedono: 


liberazione 


ganizzazione; la seconda, let¬ 
ta da Sergio Piro, sulle bat- 


Operazione dei finanzieri davanti ad Ischia 

» ' 
r 

Marinaio contrabbandiere 
ucciso durante ia cattura 

' ’ , . - . t , ■ . . ( . . ... ... . , . .. - . , • ;n f 

E’ stato raggiunto da un proìBttilB sparato da un mìlitarB 
SBquBstrata TimbarcazionB b arrBstato TBquipaggìo 


CaltanissBtta: 
altri casi 
di BpatìtB 
' virale 

CALTANI SSETTA (M.C.) 
— Ancora un caso di epa¬ 
tite viralo ieri e fondati 
timori per il dilagare del¬ 
le malattie Infettive In al¬ 
tri comuni delia provin¬ 
cia. Oltre al caso registra¬ 
to nai capoluogo, si sono 
avuti due ricoveri, sempre 
di epatite virale, di per¬ 
sone provenienti da Som- 
matino e Licata. Par al¬ 
cuni non è etato possibile 
reperire un posto letto al- 
roepedale di isolamanto 
che però nei prossimi 
giorni dovrebbe eesers in 
grado di approntare al¬ 
meno 12 nuovi poeti, gra¬ 
zie all'adattamento di al¬ 
cuni locali. 

Intanto, dovrebbe ini¬ 
ziare oggi la pulizia stra¬ 
ordinaria della città. 

' In una situazione che 
rimane densa di praoccu- 
pazioni. si è inserita in 
questi giorni una nota di 
grottaeco. In seguito al 
rinvanimento di un ra¬ 
marro in uno dei serba¬ 
toi d’acqua . dell'oapodale 
Vittorio Emanuolo (un 
serbatoio che ' rifornisce 
tra l'altro il gabinatto di 
analisi), il consiglio di 
amministrazione iMI'ente, 
presieduto dal de Pasqua¬ 
le Cento, invoco di ricer¬ 
care le responsabilità di 
chi è preposto al control¬ 
lo delle condizioni igioni- 
che dell’oepedale. ha pro¬ 
mosso un'inchiesta, intar-; 
rogando decine di dipen¬ 
denti. tra medici a infer- ' 
miori, in tre giorni di se¬ 
dute consecutive, per sco¬ 
prire chi aveeee dato la 
notizia all'asterno I 


. Dalla nostra redazione 

: 

NAPOLI — L’altra sera un 
marinaio di una nave con¬ 
trabbandiera greca, l’a Am- 
ber», è stato ucciso durante 
una operazione della guardia 
, di finanza. II battello che tra- 
' sportava un carico di siga- 
‘ rette di 180 tonnellate è stato 
sequestrato e gli altri sette 
membri deil’equipaggio sono 
stati tratti in arresto. Il ma¬ 
rinario morto. Michele Papa- 
dopulos, ed altri membri del- 
* l’equipaggio, fra cui il capi¬ 
tano, Georhssopuls Panayte, 
erano già stati arrestati dal- 
. la guardia di finanza di Na¬ 
poli l'8 marzo scorso, perchè 
trovati a bordo di un’altra 
nave contrabbandiera, i’Agios 
Nioklaus, ■ anch’essa seque¬ 
strata. E’ forse per questa 
ragione che il capitano della 
nave greca — che batteva 
■ però bandiera dellUonduras 

— quando ha visto avvicinarsi 

le motovedette delle fiamme 
gialle, non ha voluto arren¬ 
dersi. anzi ha cercato di fug¬ 
gire. i - - - >.£'>' 

L’avvistamento della nave 
«Amber» è avvenuto a qua¬ 
ranta miglia al largo dell'iso¬ 
la d’Ischia. Accanto alla mo¬ 
tonave — 700 tonnellate di 
stazza lorda, circa 800 milio¬ 
ni il valore del solo natante 

— si vedevano ben 18 moto- 
' scafi contrabbandieri in at- 
‘ tesa di essere caricati. ' 

motovedette della Finanza pe¬ 
rò non potevano intervenire 
immediatamente, in quanto 
sono consentite operazioni an¬ 
ticontrabbando al di fuori del¬ 
le acque territoriali solo nel 
caso si abbia la prova che 
questo traffico avvenga real- 
- mente. Perciò uno dei due 
natanti della Finanza, rima- 
«. neva a controllare la nave. 

mentre raltro inseguiva un 
. motoscafo carico di abion¬ 
de». Durante la fuga del mo¬ 
toscafo venivano scaricate al¬ 
cune casse di sigarette che 
hanno fornito la prova che 
la nave vAmber» era carica 


di tabacchi lavorati esteri. 
Cominciava cosi un lungo 
«carosello» alla luce dei ri¬ 
flettori. 

• Dalla nave greca si lancia¬ 
vano anche oggetti in mare, 
che non impedivano ad una 
delle due motovedette, qtiella 
pilotata dal maresciallo Cà-, 
vero, di accostarsi «ila pop¬ 
pa della nave. A questo punto 
si verificava l’episodio che è 
costato la vita ai marinaio 
Papadopulos: questi, metten-, 
dosi in piedi su una murata, ’ 
ha lanciato contro il battello 
dei finanzieri una pesante ta¬ 
vola lunga tre o quattro me¬ 
tri. Il motoscafo della Finan¬ 
za era pn^rlo sotto la mu¬ 
rata e solo per caso non è 
stato raggiunto dal pesante 
legno. Mentre questa tavola 
veniva lanciata contro il mo¬ 
toscafo, un finanziere esplo¬ 
deva in aria quattro colpi di 
mah — un fucile automatico 
— uno dei quali raggiungeva 
il marinaio greco che cadeva ' 
sul ponte della nave. 

' Appena esplosi i colpi, co- ' 
minciava una lunga trattati¬ 
va via radio fra il capitano 
della nave e il capitano Ma- 
mone^che comandava le due 
pattuglie. Da una parte il 
cafritano greco cercava di ba¬ 
rattare la salvezza della sua 
imbarcazione con il cadavere 
del marinaio, mentre dall’al¬ 
tra il capitano Mamone cer¬ 
cava di convincere il greco 
che era Impoi^nts fermarsi 
per accertare se ci fosse qual¬ 
cosa da fare per il ferito. 
Dopo un'ora i finanzieri deci¬ 
devano di effettuare l'arrem¬ 
baggio. Nell’operazione sono 
rimasti feriti alcuni finanzie¬ 
ri — uno dei quali piuttosto 
seriamente — in quanto 
l’equipaggio aveva cosparso 
di cocci di vetro ie murate 
ed ha affrontato i militari 
con bottiglie di acqua mine¬ 
rale rotte. Ogni resistenza è 
comunque stata vana. ^ 

Vito Faenza 




le di una manifestazione la battaglia per la revisione arteriosa, come ci dice il dot- 
•o una generica e fumo- del processo. ' tor Cagnetta del reparto di 

•pressione. ■ ' Intanto, i deputati comuni- medicina), ripete che non è 

— 0 , , sti Bernini, Cerrina - Ferro- un assassino, che in quella 

rrdnCESCa Raspini ni e Tamburini hanno presen- manifestazione di piazza non 

Il morbo in Siria, Turchia, Libano 

ColBra: controllate 
a Napoli Ib navi 
dal Medio OriBntB 

' • * » I 

Non tutto ‘ funziona perfettamente — Bruciati a 
cielo aperto i rifiuti alimentari delle imbarcazioni 


Lazzeri (allora aveva ap¬ 
pena 18 anni) nega disperata¬ 
mente di essersi trovato sul 
luogo del delitto. Lo picchia¬ 
no di santa ragione e dopo al¬ 
cuni giorni, scatta la terribi¬ 
le accusa di aver preso par¬ 
te al delitto. Lazzerì non sa 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Le ‘ notizie, non 
certo tranquillizzanti, che prò- 


medicina), ripete che non e donna che lo ac- 

un assassino, che in quella cusa. Julia Longo. * 
manifestazione di piazza non u confronto è drammatico: 

-- «L'ho visto aggredire l’agen- 

' te, ne sono certa ». L’altro ne- 

TurchlCI LSbonA ga ancora. Nulla da fare, per- 
" fcIMOIIw chè la donna insiste. Rinviato 

-- — - -— a giudizio (il processo per le- 

_gittima suspicione si svolge 
11 alla ' corte d'Assisc di Luc- 

LliJ[ ^ ca) l’e.x partigiano con di¬ 

sperata ■ ostinazione ribadisce 
.1 «la propria innocenza. L'accu- 

, Ia basata sulla intera testi- 

1.^ ▼ Jl , monianza della donna è irrc- 

, , movibile. La Longo, nel frat- 

'd~tempo è sparita da Livorno, 

.e Lazzeri subisce una.con- 
‘ danna a sei anni e otto mesi. 

ittàmentè — Bruciati a Scontala la pena Ugo Lazzeri 
: u e. deciso a di- 

infari delle imbarcazioni mostrare che è stato vittima 

non • poterne distaccare nep- colossale ingiustizia. 


iiuii • uisiciLX'urc uvu* :**^^.^* • • i 

pure uno!), non intendono 


agire. 


accusatrice. La ritrova dopo 
molti anni negli Stati Uniti. 


vengono dai paesi orientali . detto, tutlavi^ che per Vende tutto • quello che ha. 


parte per l’America e davan- 


IN FUMO IL SATELLITE EUROPEO 

ha fatto fallire il lancio del primo satellite europeo per telecomunicazioni, OTS. Non si 
sa ancora quali siano state le cause che hanno fatto fallire la messa in orbita del satellite, 
costato 90 miliardi. Di « Thor Delta » ne sono stati lanciati finora 134 e solo dieci sono fal¬ 
liti. n direttore dell’agenzia spaziale europea, Ray Gibson, ha affermato che la causa del 
«naufragio» è da ricercarsi nel difetto di uno dei nove razzi complementari. NELLA 
F<yro: il momento dell’esplosione dell’uOTS» a Cape Canaveral ' 


5“v ■ i 

m ^ ♦ I 


sull’andamento dei casi di co- l®niPo s e mosso il Comune di parte per l’America e davan- 

lera, giustamente preoccupa- Napoli. Il sindaco, compagno ti a un notaio di Chicago ed a 

no le nostre autorìtà^jsanitarie Maurizio Valenzi, appena si un ufficiale di polizia ottiene 

fi, quindi, q^^^^ riTaf. oppor- diffusero le prime notizie sui Lotigo la ritrattazione: 

irnia 'ci sembra' kia^Stàta. da casi di colera in Medio Orien- «Quando mi fecero accusare 

parte dell’assèssoré regionale jg convocò infatti una riu- dissero che eri un po- 


alla Sanità, il compagno so- l’adorioni. di iniif» v.-uiiiunisia e 

cialista Silvio Pavia, la convo- ' ^^^ozione di tutte n^gritavi una punizione ». 

cazione di una riunione « tee- Quelle misure preventive ’ at- Lazzeri ritorna in Italia, ma 
nica » per una più puntuale ® mantenere la situazione c’è un colpo di scena. 

conoscenza dello stato delle sotto • controllo. - Troppo vive Longo dichiara a un giorna- 

ngcfpo Hirpsa p iipr indivifliif)* sono no] ncoixio doi nspolotH** listn che Is conressione le e 

« I puTta cm intere ™ !' Oi f “■■'f 

uer turare eventuali falle Vi Quattro anni fa. > perche non di morte « da parte di co¬ 
hanno preso parte gli ufficiali situazione con munisti sudan^ricam ». I^z- 

sanitari, i medici V i veterì- responsa- zen. nel 197o « rivo ge al tri- 

_,_._buita. bunalc e i giudici affermano: 


te. mi dissero che eri un po¬ 
co di buono, un comunista e 


7 » » • 

In vigore da oggi 

■ — ' t 

* < ” w 

Multé salate 
per, eccesso 
di velocità 

' ROMA — DA oggi entrano in vigore le 
nuove «multe» per eccesso di velocità pre¬ 
viste dalla legge 8 agosto 1977 n. 631: le 
sanzioni amministravive diventano molto 
«salate», mentre viene a cadere ia nonna 
che prevedeva la possibilità dell’arresto per 
questo tipo di violazione al codice della 
strada. • - ' - 

Le sanzioni pecvmiarìe prevedono: « mul¬ 
ta » da 20 mila a 40 mila lire per chi supe¬ 
ra di non più di dieci chilometri orari i 
limiti di velocità, mentre < per chi supera 
di oltre dieci chilometri all’ora i limiti si 
va da un minimo di centomila lire ad un 
massimo di ben 600 mila lire, 

Per il momento i limiti di velocità - ri¬ 
guardano : solo quelli indicati ^ di volta in 
volta lungo i tratti stradali e nei centri 
abitati. Per quanto riguarda i nuovi limiti 
generalizzati sembra che il relativo decreto 
possa essere emaimto a breve scadenza: si 
■ sa che sarà fissato protiabil-nente un limite 
- di 130 chilometri orari sulle -autostrade e 
di cento chilometn orari per le altre strade 
extra-urbane.' -^ 


Era in un casolare 

I 

Liberato il 
bimbo sardo 
sequestrato 

CAGLIARI — Il piccolo Marcello Frau di 
9 anni, sequestrato alle 20,30 di domenica 
scorsa è stato ritrovato dai carabinieri di 
Goni nel corso di un rastrellamento nelle 
campagne del paese nell’ambito delle in¬ 
dagini sulla scomparsa del ragazzo. " 

In una casa di campagna, abbandonata 
e semidiroccata, a circa 8 chilometri dal¬ 
l’abitato di Goni, un piccolo paese di circa 
700 abitanti nelle vicinanze del lago del 
Mulargia, i militari hanno trovato il ragaz¬ 
zo incappucciato e con una benda sugli 
occhi. Probabilmente 1 rapitori lo hanno ab- 
• bandoneto quando si seno accorti che i CC 
/Stavano raggiungendo il casolare. 

La sorpresa e la gioia è stata grande: in¬ 
fatti, Marcello appena è stato liberato dal 
cappuccio ha abbracciato i militari. 

' ' Alle 13,30. subito àapo il ritrovamento,' il 
banfbino è stato accompagnato nei locali 
dena stazione di Geni ^ dove ha parlato 
al telefono ccn i genitori. E’ riuscito a djre 
poche parole ccn la voce rotta dall’emogio- 
ne. In caserma non ha chiesto nulla di 
particolare: ha soltanto voluto un bicchiere 
d’acqua ed ha detto di essere stato trattato 
‘ bene. '• 


sanitari, i medici e i veteri¬ 
nari provinciali della Campa¬ 
nia, il comandante della capi¬ 
taneria del porto di Napoli. 


E’ proprio di questi gior 


zeri, nel 1975 si rivolge al tri¬ 
bunale e i giudici affermano: 
< Le accuse della Longo sono 


Ti H* N 1 “ Ordinanza del sindaco completamente . infondate; la 

dTL * Sf*” '■ con la quale da lunedì pressi- dicliiarazione rilasciata • al 

r.wfri?*! ‘“^tl Ì pubblici escrcizi Lazzcri fu spontanea 6 coosa- 
S dotati HI bat- «vere accuaato un 


alunno perohè non ci sono p” t richioaU di «vi- 

® PO‘ gettare, nel ca- sione del proce^, l’invio de- 
“ il « richieda. Noi fi. ath dalla Caasazio^ a'.- 


cstrema franch^ e con sen- dilìa riTOione dl'ieri è Co"» «i AppoIlo di Firen- 

SO di re^nsabilita, che la si- a^. anche annunciata l’en ** primo deposito di 300 

tuazione non induce a un ec- in servST- TsDTe dollari Vr le Spese di re¬ 
cessivo oitinusmo sulla rea- Regione — di 175 \^ili S^torìa. la richiesta di altro 

Sn sanitari dal-primo gennaio denaro che Lazzeri non ^ 

ne e di controllo aUeventua- nrossimo if«saranno aw^naiì versare, la chiusura della 

ielffetteScSlT proporzionalmente al numero istnittoria da paiU dei giudi- 

Per Salili narfien * 1 f'oronhni Infine la deci- 

laH della provincia di Napoli).-/ della Cassazione di re- 

lari sono stale prese Uffi- . gj ^ avanzata la prò- sp‘pgere la nchieeta di re- 

P«sta di una vaccinazione ini- visione del prowsso. 
prauuiio m rapporto all eie- rivolta cioè a oueUe ca- ■ fiducia, ma (Rima 

^to numero di navi (sette) t^gorie - che - maegionnente salutarci, ripete quasi co- 

'eLrc"'“r.CSS!l 

. . Sergio Gallo Giorgio Sgherri 

lera (Siria, Turchia, Libano). 

• I controlli sono molto accu- 

rati ed è stato annunciato ieri ■■ ^ a a a 

che presso 1 ospedale napote- CollegiO GIOVANNI PASCOLI 

ioStumo ? PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (BolopiA) 

«UHugno». venu posU Ietto Telefono (061) 474.783 

sono a disposizione per quei 

S: Collegio GIOVANNI PASCOLI 

lera. . Contemporaneamente CESENATICO (Foiii) • Telefono (0647) 80.236 

del- Scuola media e Liceo ecientlflco legalmente ricono- 

la situaziom), si e af^reso eciuto - Ogni ordine di Scuola - Recupera anni - 

^ro che il «Giugno» non Ritardo earvizio militare 
dispone di un autoambulanza 

per il trasporto degli amna- Chiedere programma a: Casella p. 1692 • BCX^GNA AJX 
lati c l'assessore Pavia' ha 
annunciato che oggi il veico¬ 
lo sarebbe stato ordinato a ... 

una ditta specializzata in que¬ 
sto tipo di costruzioai. E ab¬ 
biamo appre^ che il labora¬ 
torio provinciale di igiene e 
profilassi non è in grado, per 
scarsità di mezzi e di uomi- 
hj, di effettuare i normali 
controlli sulle acque degli ac¬ 
quedotti; che i rifiuti alimen¬ 
tari delle navi che «tirano nel 
porto di Napoli non vengono 
bruciati in un inceneritore, 
ma a dek) aperto sulla diga - 
foranea; che in nessuna pro¬ 
vincia della (impania (fatta , v 1 

eccezione per Napoli che ne 

lanze per il trasporto di per- a FIRENZE • BOLOGNA 

acne colpite da malattie in ,1 ponor c. P. Monndi thatta ' senza RiCOVEitO, senza 

fettive; che il sequestro dei anestesia con la ntedema 

frutti di mare coltivati abusi- ^PB^TCP A PI A 

vamente è preaochè iinp^ - ' 80% 

squadre di*vì|^ I CHIRURGIA dal TREDDO . | 

mono le reazioni, a vdte vk>- emorroidi, ' ragadi e fistole anali - cerviciti • 
lente. allevatori e ori- VERRUCHE • condilomi - acne - VENE varicose - ulcere 
« * VARICOSE - PAPILLOMI - IPERIDROSI 

ve di acoompagiMine^ da - _• ipertrofia prostatica scnigna. ■ . 

parte d^e forse dell ardine • UI^PtOaiQ -- CamHitnn Prof. F. Wìikinson 
rn oueslar» a Namli ha me»- ^ ^ di MocclosfMd 

tu qucMOT* a napou na ro« nimai . vaio cnAiaaci, sa - To hhm fasi) S7s.au 

so a disposizione sei uomini gtTHWinA • via RMHUOtR. 13 • r«Mm* (Mi) ’ SMUV 

e i carabinieri hanno detto di 


corso della riunione di ieri è 
stata anche annunciata l’en¬ 
trata in servizio — a spese 
della Regione — di 175 vigili 
sanitari dal ' primo gennaio 
prossimo '(saranno assegnati 
proporzionalmente al numero 
di abitanti a tutti i comuni 


Per Napoli misure partico- h ii « a- m A 

lari sono^te pre,e d^ Um- Na^W. 

eia niariUin .0 di sanità, s». J P'T 

prattu.» in rapporta ail-eie. 


Giorgio Sgharrì 


Concluso con mozioni deludenti il congresso forense all'Aquila 

Tra gli avvocati il nuoyo emerge a fatica 
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Nwtrs senrim 

L'AQUILA Se gii orientamenti 
degli avvocati italiani doves¬ 
acro essere interpretati solo 
col « bilancio » della votazio¬ 
ni su mozioni e raccoman-' 
dazioni finali ~ esame che si 
è concluso nella tarda serata 
di martedì, ultima giornata 
del loro 14. congresso — il 
profano avrebbe forse diffi¬ 
coltà a capirci qualcosa. Nel¬ 
le \otazìoni. infatti, si sono 
evidenziate contraddizioni più 
radicali di quanto avesse re¬ 
gistrato chi ha seguito il di¬ 
battito [Kr cinque giorni: la 
causa di questo fatto è da 
ricercarsi soprattutto nel si¬ 
stema di voto, più volte de¬ 
nunciato. Ricordiamo solo che 
i singoli votanti esprimono. 
R seconda del numero degli 
iscritti all’ordine, da uno a 
dieci voti. 

Parlavamo di contraddizio 
ni: ba.sta sottolineare che gli 
grìentamenti nuovi c più a- 
gaauU degli avvocati — che 


solo pochi mmi fa, nel con¬ 
gresso di Pimi^a. applàudirch 
no chi invocava la pena di 
morte — a scontravano con 
resistenze e con tentativi di 
riproporre un vecchio model¬ 
lo di avvocato, spesso con ac¬ 
centi di scadente oratoria, 
ben diwrsa dalla « proUema- 
ticità ragionata » espressa 
dalia maggior parte degli in¬ 
tervenuti. Questo sforzo di co¬ 
gliere il nuovo c, comunque, 
di misurarsi con esso, si è 
espresso anche in una mozio¬ 
ne generale su « FAvvocato e 
l’organizzazione ddla giusti¬ 
zia nella società italiana in 
trasformazione» fdie costitui¬ 
sce per certi aspetti una 
« svolta » rìqieCto al passato. 
^ Questa mozione ha avuto 
un voto di larghissima mag- 
g'oranza: ma proprio nel cor¬ 
so di questa votazione è e- 
mersa una volontà «soggetti¬ 
va » delia presidenza del con- 
gres.so di radHralizzare le po- 
sirioni. volontà che si è ma¬ 
nifestata ancora più chiara¬ 


mente in due momenti suc¬ 
cessivi. nel voto riguardante 
la questione della autodifesa 
e in quello sul giuifice ono¬ 
rario. 

Della mozione generale ab¬ 
biamo partoto a lungo ieri: ' 
c’è da aggiungere solo che in 
sede dì votazione è stato ri¬ 
chiesto dalla presidenza Io 
«stralcio» dell ultimo punto, 
uno dei più qualificanti, nel 
quale sì chiedeva la convo¬ 
cazione della conferenza na¬ 
zionale deDa giustizia. 

Nonostante il voto favorevo¬ 
le a questa assurda separazio¬ 
ne, anche il ponto in questio¬ 
ne è stato approvato con ora 
maggioianza ancora più lar¬ 
ga. La complessa votatone 
siÀa mozìane n. 2, quindi, 
ha evidenziato delle resisten- 
ae. che il successivo compor¬ 
tamento deDa presidenza non 
ha fatto che confermare: par¬ 
liamo in particolare della vo¬ 
tazione sulla autodifesa. Su 
questo, che era uno dei temi 
del congresso, esistevano due 


moRiani: una a firma di tre 
dei quattro rriatori che. pur 
riaffennendo la «f on da nm - 
tide importanza deOa funzio¬ 
ne del difensore», a us p i c ava 
anche la popibilità che venis¬ 
se consentito allo imputato 
che rifiuta il difensore di 
svolgete da solo la prc^a 
difesa ». 

Va sottolineato che uno dei 
fiimatarì. Fioretta, appartie¬ 
ne al consiglio dell’ordine di 
Torino, di queDa città, chiè 
dove il proMema dell’autodi¬ 
fesa in cKcasìone del proces¬ 
so alle Brigate Rosse è emer¬ 
so con maggiore evidenza. 
Questa mozioDe non è stata 
votata: sì è presentata prima 
la settina, «he esp ri meva un 
no pregiudiziale all’autodife¬ 
sa, rM enendn oasi di eschidere 
automaticamente la «tiscustio- 
ne delFaltra. Questa decisio¬ 
ne ddla p r e ridw iza è apparsa 
a molti una forzatura ad un 
dibattito, vivace ed appassio¬ 
nato e nel quale, tranne pcKhe 
«txezionì, le posizioni erano 


apparse piuttosto problema- 
tic^. II tema delia difesa 
era stato aRrontato in ma¬ 
niera complessiva, cosi come 
sì leggere miche nella 
mozione non votata, che in- 
««tttrata soprattutto sulla ne¬ 
cessità, per k) stato demo¬ 
cratico. di assicurare a tutti 
xun giusto processo». 

Di fatto, il problema posto 
drammaticamente agli avvo¬ 
cati deO’amicidio deH’awoca- 
to Croce di Torino è stato 
sostanrialmente - eluso. Allo 
stesso modo, è « passata » una 
mozione sul giudice onorario 
che ribalta la formulazione 
possibilista della mozione ge¬ 
nerale. 

Tuttavìa sarebbe miope non 
rtoonoscxre che le votazioni 
hanno costruito forzatu¬ 
ra nei c onfr on ti di lai dibatti¬ 
to che conserva tutto il suo 
valore: raccoglimento di due 
importanti raccomandazioni, 
inoltre, dimostra che il nuovo 
non si è potuto sottacere. Par¬ 
liamo della raccomandazìooe 


deih avvocati del foro di Na¬ 
poli che chiede la modifica 
flel regolamento dei congressi 
e di quella ispirata dalia pre¬ 
senza attiva ai congresso dei 
praticanti procuratori di Ca¬ 
tania- Questa, che è stata una 
presenza nuova, si è espressa 
anche attraverso tre puntuali 
interventi, in cui i problemi 
delia categoria — diversa 
qualificazione professionale, 
superamento della precarietà 
del ruolo di praticante, di¬ 
verso rapporto di lavoro, non 
solo dal punto di vista eco¬ 
nomico — sono stati visti al¬ 
l'interno della necessità dì ac¬ 
quistare un nuovo «modello 
di avvocato ». 

Secondo molti degli inter¬ 
venuti a questo 14. congresso 
gìurìdieo-forense. la stessa ri- 
diiesta viene dalla società e 
ad essa gii avvocati italiani, 
nella diversità «Ielle esperien¬ 
ze e delie posizioni, devono 
dare risposte non ambigue. 

Nadia Tarantini 
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L’attività ; produttiva continuerà fino al 31 dicembre 


Tré mesi :di réépiro per rUnidalii s i 

Impegno del governo per uno valida soluzione entro la fine deiranno - L^assembleo degli azionisti, con¬ 
testualmente alla liquidazione/deciderà resercizio provvisorio - Altri incontri con i sindacati - Si afferma 
un «metodo nuovo» t Garanzie politiche - Interpellanza del PCI - Il collegamento col piano ogro-alimentare 
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A Catanzaro davanti alla sede della Ragiono 

ite i cariche I contro 


r-i lA iv. Ki 


gli operai deir Andrene 

Senza alcun motivo polizia e carabinieri hanno « disperso » i lavoratori giunti per un in¬ 
contro con la giunta - Molti contusi e tre feriti - La ferma condanna dei comunisti 
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ROMA — Il giorno 23 l’as- 
semblea degli azionisti dell’ 
Unidal — la società con oltre 
12.000 dipendenti che gestisce 
le attività produttive » della 
Motta e deH’Alemagna — de- 
, ciderà. conUetualmente ‘ alla 
liquidazione.. l'esercizio prov¬ 
visorio sino al 31 discembre 
in modo da consentire la con¬ 
tinuità dell'attività produttiva 
dell’azienda in tutte le sue 
, articolazioni. Intanto prose- 


j --f.». r-.r-c --'r-.v;-» , 

guirà il confronto tra gover¬ 
no e sindacati sulle prospet¬ 
tive deH’azienda ' in collega¬ 
mento con ' le iniziative che 
le Partecipazioni statali ^ at¬ 
tueranno per concorrere all’ 
avvio del piano ■ agricolo-ali- 
montare. E’ questo il risulta¬ 
to più rilevante del primo 
incontro . — appunto sulla 
€ vertenza Unidal » — nella 
c sede unica > del ministero 
del Bilancio, chiesta e otte- 


Ieri manifestazione per la Cotorossi 

Vicenza : oltre 8.000 
i lavoratori tessili 
in cassa integrazione 


Dal nostro corrispondente 

'VICENZA — Oltre ^ duemila 
lavoratori hanno caratteriz¬ 
zato questa mattina, con un 
vivace ) e > combattivo ‘ corteo 
. per le vie della città di Vi¬ 
cenza, la manifestazione na¬ 
zionale del gruppo Cotorossi. 
Un lungo corteo si è snoda¬ 
to dal màggihre degli stabili¬ 
menti del gruppo verso la cit¬ 
tà. Ad attenderli. - vi erano, 
presso la stazione i lavora¬ 
tori degli ■ altri stabilimenti 
del gruppo, quelli di Latina, 
Verona, Pordenone, degli al¬ 
tri stabilimenti vicentini e de¬ 
legazioni dei consigli di fab¬ 
brica delle maggiori aziende 
tessili della provincia: Mar- 
zotto. Lanerossi, Simep. Smal- 
■ terie e inoltre -■ i lavoratori 
della Campagnolo in lotta con^ 
tro la rappresaglia antisinda- 
cale messa in atto dal padro¬ 
ne. In Piazza dei Signori han¬ 
no parlato a nome della Fe¬ 
derazione Cgil Cisl Uil e del¬ 
la ■ Fulta • provinciali, '■ Bruno 
Oboe e Oscar Mancini. Han¬ 
no aderito alla manifestazio- 
. ne le forze politiche demo¬ 
cratiche e le amministrazioni 
comunali. ■ -= • - ■ " ’ ’ ' ' 

SìgniOcatp comuhe degli in¬ 
ter veritiV è ‘ stata Ma denuncia 
delle TespopsgbiUtà del ; |jaro- 
ne Rossi (proprietario del 
. gruppo) per la ^senza di se¬ 
ri programmi di rilancio pro¬ 
duttivo e occupazionale e per 
la situazione di grave disse- 
: sto . finanziario. ■ I sindacati 
hanno presentato precise ri¬ 
vendicazioni: 1) la immedia¬ 
ta concessione da parte delle 
, banche di un primo finanzia- 
mento al fine di consentire 
il pagamento dei salari e sti- 
pei^i arretrati e la continui¬ 
tà della attività ■ produttiva; 
2) la presentazione da parte 
della proprietà di un piano 
aziendale mirante a riqualifi¬ 
care la produzione attraver¬ 
so una politica di sviluppo 
(a tale [ffoposito il sindaca¬ 


to respinge la richiesta azien¬ 
dale di ridimensionare la ba¬ 
se ■ produttiva ed occupazio¬ 
nale attraverso un drastico 
ridimensionamento delle fila¬ 
ture che rappresentano gran 
parte ■ della occupazione del 
gruppo con oltre mille lavo¬ 
ratori; 3) ■ la ' richiesta ^ pres¬ 
sante di avviare rapide con¬ 
sultazioni per elaborare, con 
il concorso del sindacato, dei 
Comuni, della Regione e del 
Parlamento, un piano naziona¬ 
le di settore capace dì forni¬ 
re direttive per ' il rilancio 
del settore e la difesa dei li¬ 
velli occupazionali. ■ 

; , Oltre ottomila sono i lavo¬ 
ratori ! tessili e dell’abbiglia¬ 
mento in provincia di Vicen¬ 
za in cassa integrazione. 

Grave è l’atteggiamento del¬ 
la Tescon che ha fatto ricor¬ 
so in termini generalizzati e 
pesanti alla cassa integrazio¬ 
ne (5.500 lavoratori nella so¬ 
la Lanerossi). Ciò è chiara¬ 
mente! contraddittorio > rispet¬ 
to allp ripetute affermazioni 
dell’avvocato Sette, presiden¬ 
te dell’ENI, circa l’impegno ] 
dell’ente di Stato nel settore 1 
tessile. Oggettivamente le scel¬ 
te della Tescon sì collocano 
in lina linea c(i dfpipniàtizzp- 
zione della crisi che fqvqrisce 
la pretestuosa ed inaccettabi¬ 
le richiesta della Federtessi- 
le (il padronato privato) per 
ottenere dal governo ^ la • di¬ 
chiarazione dello stato di cri¬ 
si del settore. Anche alla 
Marzotto, ' nonostante gli im¬ 
pegni assunti ’ qualche . mese 
fa dal padrone nell’importan¬ 
te accordo di gruppo che pre¬ 
vede tra l’altro trecento nuo¬ 
ve assunzioni, il rientro dal¬ 
le ferie ha riservalo l’improv¬ 
viso ricorso alla cassa integra¬ 
zione per i settecento lavora¬ 
tori dei reparti carderia, tes¬ 
situra, coperte della sola pro¬ 
vincia di Vicenza. 

Vincenzo Tambo I 


• ■ . , ,, ■ - ■ ». V 

Alla commissione trasporti della Camera 

1 comunisti sollecitano 
pronti intervènti 
per i cantieri; navali 

ROMA — Ieri, alla ripresa | lasciato una ifichiarazione ai¬ 
dei lavori parlamentari, alla la stampa. Ha anzitutto ri- 


commissione Trasporti e Ma¬ 
rina mercantile della (Camera, 
i dolutati del P(7I hanno sol¬ 
levato, rimarcandone i’urgen- 


cordato le allarmanti - notizie 
sulle minacce di cassa inte¬ 
grazione. nonché il fatto che 
nel mese di luglio « proprio 


za e drammatìcitA. ’ il prò- per le preoccupazioni. serie 
blema del credito navale e che vi erano a questo propo- 


del sostegno all'industria 
cantieristica per evitare che. 


sito, la commissione 'Traspor¬ 
ti invitò il ministro della Ma- 


fci attesa di un piano nazio- rina mercantile per una au- 
naie, si determini la paralisi dizione ». In quella sede si 
di alcuni centri produttivi e concluse cche assai celcr- 


il crollo dell’occupazione.. 


mente il governo avrebbe 


In particolare, il coo^ngno | presentato al Parlamento un 


Cuffaro ha affrontalo il gra¬ 
vissimo caso del cantiere di 
Monfakone la cui direzione 


disegno di legge per il rìfi- 
nanziamento della legge 878 e 
il mìgIkHTunento ' del credito 


ha prea n n o n ci ato la cassa in- | navale» (Von. Ruffìni proprio 


tegrazìone per centinaia di 
lavoratori. 

^ -1 oooiunistì barn» aoUeci- 
talo un immediato prowedi- 
OMnfo del governo per ga- 
luitire un Tifinanriatiiento 
del fondo per il c r edilo nava¬ 
le e Tacqnìsìzione di alcune 
per le quali d can¬ 
tiere di Moofalcoae è in trat¬ 
tativa, nonché la predispooì- 
léooe di stnanentì fcgislattvi 
di pA ampia porUCa per af- 
fradare in aaido a deg u ato i 
ooavlcari pwMemi - della 
cantieristica e motorisUca 
navale nazionale e per con- 


ieri ha detto a Libertini che 
il Consìglio dei ministri ap¬ 
proverà il p r ovv ed ù neoto fra 
quadici gionii) c che il mi¬ 
nistro avrebbe ^ riferito suc- 
cessivaaMOle al Parlamento 
sui lavori della commissione 
interministeriale che deve de¬ 
finire un piano per la cantie- 
rfstìca. La commisstone asst- 
curà ' c tempi serrati > e 
c procedura d'urgenza > ' per 
de finir e le misure legislative, 
toipena pcopoote dal governo. 

' «Si tratta dmaiue ora — 
■ottolinea a questo punto Li¬ 
bertini — di realizzare questi 


sentire alle aziende dd giup- accordi ». U pr es iden t e della 
po IRI i di ^ oompétere > sul mnunissiooe Trasporti che 


mercato intemazionale. E* 
stato chiesto, inoltre, che ra¬ 
pidamente sì definisca la 


nei prossimi gionii incontre¬ 
rà i dirigenti deU'lUkantieri 
e i sindacati e il presidente 


. ' j. > . I ■ ■ l'- v , rt ( ' • < • t -1 ■ 

nula dalle organizzazioni sin- ; ;—“—■ 

dacali per discutere le situa- ' ■ - ^ 

zioni di crisi. ' r ' ) « Delegazioni di c< 

Le prime avvisaglie di cri- —- 

si deU’Unldal si ebbero nell’ ' . 

ottobre dello scorso anno. I 

sindacati > chiesero 'subito un ^5ir5l|| 

confronto con l’azienda e il 

ministero delle Partecipazio- * ■ ’ ■ ' ‘ 

ni statali sulle possibilità di 1 

soluzione dei problemi finan- * l-VlalJ. 

ziari e di gestione. A febbraio. ^ « 

di fronte alla persistente iner- dii 

zia degli organi pubblici e al tjUl 

progressivo deterioramento 
della crisi aziendale, la Fe- ori»» a » /-. 

derazione dei lavoratori ali- ROMA -- La Comuni 

mentaristi rivendicò un or- ieri la discussione su 

ganico piano di ristrutturazin- agrari, interrotto alla 

ne delle attività produttive. la seduta, il Presiden 

Anche questa richiesta rima- cazione del parere de 

se senza risposta. A luglio il centro di una viva 

fatto ’ compiuto: l’apertura _^ , 

delle procedure per la messa pe ato in modo jk 
in liquidazione dell'Unidal. missione ha ieri vali 
Governo e partecipazioni sta- , vando che esso non 
tali si strinsero a difesa di dal sottocomitato, Um 

questa decisione, ; .i tere tecnico-giuridico, 

Si ; è perso tempo prezio- Pgj. quanto riguai 
so. come ha riconosciuto lo articoli tuttora contro 
stesso ministro del Bilancio. . richiesto un biwe 
Moriino. ^ che ha presieduto 

la riunione. . / : ^ P^ti tuttora contto 

NeU’incontro di ieri «per ^ è stobilito di i 
la prima volta — è il giu- sima ■ settimana e di 

dizio espresso dalla ^lega- collaborazione. Tutti i 

' zione situacele — si sono af- espressi in tal scfiso. 

frontali con un metodo nuo- ir nodo centrale 
vo. secondo le indicazioni che 
il sindacato rivendica da ol- 

tre . un anno, problemi del stravolgerebb 

riordino e del riassetto delle ^®tlo il superamento 
presenze pubbliche nel set- i..; Nel corso della n 
tore alimentare in connessio- mezzadri accompagna 
ne con il piano agricolo ali- .;vuti dal compagno IV 
mentare. con la legge di ri- missione. I rapprese! 

conversione industriale e . necessità di v 

la priorità oel Mezzogiorno». . . 

Anche il ministro Moriino ha ! 

sottolineato che « la riunione Insistito ^ esi 

di oggi, prima occasione per * oo® subisca, 

verificare la costruttività del- teli da diminuirne la 
le conclusioni raggiunte sul -Vi ... 

piano dgl metodo e del me- ìiiiiiiiiiiiiiiiiiìhiimiiii 
rito nell’incontro govemo-sin- • ' ' 

dacati. è stata estremamen¬ 
te positiva >. ■ , ’ 

; Sulla riunione ha gravato la 
minaccia del fallimento dell’ 

Unidal, H rinvio dell’assem¬ 
blea degli azionisti — hanno 
detto i rappresentanti dell’ 

IR! e della SME — è una 
via non percorribile in quan¬ 
to comporterebbe Timmedia- 

esercizio provvisorio è appiàir- ' 
sa, quindi, come l’unica al¬ 
ternativa . legale valida^ in . 

quanto consente la continui¬ 
tà ■ deU’attività • produttiva e 
il prosieguo del confronto sul¬ 
le prospettive. La delegazione 
sindacale ne ba preso atto: 
nel contempo' ha chiesto-e 
ottenuto precise garanrie po¬ 
litiche; niente scorpori; nes¬ 
sun > avvio ; di procedure ^ di ' ' - • • : 
alienazione di stabilimenti o 
di altri immobili; nessun ri¬ 
corso alla cassa integrazione 

speciale; nessuna incentiva- . . 7 • 

zione all’uscita della mano¬ 
dopera. • ‘ 

' Il negoziato con tutti gli 
interlocutori continuerà in se¬ 
de di ministero del Bilancio. . 

Entro otti^re il ministro Mer¬ 
lino sì è impegnato ad af¬ 
frontare e portare in porto 
il confronto su: investimenti . .. 

dcU’industria ■ alimentare nel , 7 
Mezzogiorno; riorganizzazione 
dell’Unidal; pro^amma del¬ 
le partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno in collegamento 
con le proposte In corso di 
elaborazione del piano agri¬ 
colo - alimentare: definizione 
deir unificazione - settoriale 
delle - Partecipazioni " statali 
nel settore. Su quest’ultimo 
tema si è soffermato il sotto¬ 
segretario Castelli il quale ha 
affermato che entro il 30 ot¬ 
tobre sarà compiuta la scel- 
ta. tra ente di gestione e 

nuova finanziaria, per l’ac- ' kJ 

corpamento ' della presenza 
puUiIica nel settore. < La li¬ 
nea di fondo — ha detto Ca¬ 
stelli — punta ■ al riassetto, 
al coordinamento. Deve .esse¬ 
re chiaro però — ha aggiunto 
in evidente polemica con chi 
nelle settimane scorse ha par¬ 
lato di "panettoni di Stato" — ^ 

che i panettoni possono es- G 

sere gestiti da un'azienda e . * 

non da un ente ». 

< Un nuovo strumento di dì- * ‘ 
rezìone e dì gestione, supe- v V -, * 

rando ■ la frantumazione esi- ' ". 

stente (Efim-Sopal e Iri-Sme). 
valorizzando e cercando nuo¬ 
ve energie tecniche e azien¬ 
dali » è stato anche chiesto 
dai compagni deputati Mar- 
gheri e La Torre con una 
interpellanza al ministro del¬ 
le Partecipazioni statali. 

‘ Nel pomeriggio alla (Came¬ 
ra il (imitato Partecipazioni 
statali della commissione Bi- ' 
lancio sì è incontrato con la 
delegazione sindacale che ha 
informato della trattativa con • 
il governo e illustrato le pro¬ 
prie proposte di soluzione del¬ 
la «vertenza Unidal». Si è 
aperta una discussione nel cor¬ 
so ddla quale sono interve- 


Delegazioni di coloni e mezzadri in Parlamento 

Saranno accelerati 
ì tempi per la legge 
sui patti agrari 

ROM.\ — La Commissione .Agricoltura del Senato ha ripreso 
ieri la discussione sul disegno di legge di riforma dei patti 
agrari, interrotto alla vigilia delle ferie estive. Nel corso del¬ 
la seduta, il Presidente compagno Macaiuso ha dato comuni¬ 
cazione del parere della Commissione Giustizia, che era stato 
al centro di una vivace discussione di carattere procedurale. 
Superato in modo • positivo lo scoglio procedurale, la, Com¬ 
missione ha ieri valutato il parere della «Giustizia», rile¬ 
vando che esso non intacca nel merito il testo preparato 
dal sottocomitato, limitandosi ad alcune osservarioni di carat¬ 
tere tecnico-giuridico, die potranno senz’altro essere accolte. 

■ Per quanto riguarda il proseguimento delTesame degli 
articoli tuttora controversi, il sen. Truzzi, a nome della DC, 
ha richiesto un breve rinvio per valutare con più attenzione 
i punti tuttora controversi. 

Si è stabilito di riprendere 1 lavori martedì della pros¬ 
sima • settimana e di proseguirli celermente con spirito di 
collaborazione. Tutti i gruppi, anche quelli della DC si sono 
espressi in tal senso. * ■- > , 

Il nodo centrale sarà rappresentalo dairemendamenlo 
presentato dai senatori democristiani all’art. 21 bis, che, se 
accolto, stravolgerebbe lo spirito della legge, impedendo di 
fatto il superamento della mezzadria. ^ 

Nel corso della mattinata,'folte delegazioni di coloni e 
mezzadri accompagnati da sindaci e assessori sono stati rice- 
>vuU dal compagno Macaiuso e da altri membri della Com¬ 
missione. I rappresentanti della Federmezzadrì hanno riba¬ 
dito la necessità di varare al più presto il provvedimento. iJ 
cui ritardo provoca notevole tensione nelle campagne. Si è 
anche insistito sull’esigenza che la legge sia veramente inci¬ 
siva e non subisca, nel corso della discussione, modifiche 
teli da diminuirne la portata. - 7 • 7;. / ' 7 / .v . , . 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO i — Violenta e 
immotivata carica di carabi¬ 
nieri e polizia contro i lavora¬ 
tori della Andreae, venuti a 
Catanzaro per un incontro con 
la ^unta regionale. Molti con¬ 
tusi e tre feriti di cui uno. 


scendono a pianterreno i di¬ 
rigenti di categoria e confe¬ 
derali. Il ' compagno Alfonso 
Torsello, della segreteria re¬ 
gionale della CGIL, si qualifi¬ 
ca e cerca di sottrarre un la¬ 
voratore a un poliziotto, ma 
viene pestato e gettato a ter¬ 
ra. Finita la carica e ritirata- 


Antonino Fratto, „ dipendente ' si la polizia, è stata occupata 
della Montefibre, ricoveralo: Ja sede della giunta. 


in ospedale, sono il bilancio 
dello scontro, ‘ aperto dalle 
« forze dell’ordine ». Poco do¬ 
po le dieci del mattino i la¬ 
voratori, quasi 500, venuti con 
gli autobus da Castrovillari. 
hanno trovato davanti alia se¬ 
de delia giunta un massiccio 
schieramento di polizia. Una 
delegazione dei dirigenti del 
sindacato si è ' recata negli 
uffici per concordare la pre¬ 
senza dei lavoratori durante 
l’incontro. 

Sono anni, da quando è ini¬ 
ziata la lotta per la difesa 
del posto di lavoro, che i tes¬ 
sili partecipano alle riunioni. 
Mentre i sindacalisti discute¬ 
vano al terzo piano del pa¬ 
lazzo. è scattata a freddo, 
senza alcun preavviso e sen¬ 
za alcun motivo. la carica 
della polizia che ha disperso 
gli operai fermi sul margine 
della strada. Mentre i lavora¬ 
tori, moltissime ragazze, co¬ 
minciavano a fuggire lungo 
la statale che costeggia l’edi- 
ficio. sono continuati i pe¬ 
staggi. . • 

‘ «Stavo scappando verso il 
posteggio delie macchine > — 
dice Angela Maurmo — «ero 
terrorizzata da quanto suc¬ 
cedeva. Ad un tratto mi sono 
vista circondata da tre o 
quattro agenti e pestata ri¬ 
petutamente con i manganel¬ 
li ». Sulle braccia e sulle spal¬ 
le reca ancora i lividi. 

Mentre nell’atrio e sulla 
strada continuava la carica. 


L'episodio di ' ieri non ha 
precedenti. Gli stessi lavora¬ 
tori, nei momenti di maggiore 
esasperazione Itanno occupato 
in passato anche l’autostrada 
senza che la polizia interve¬ 
nisse. . 

La manifestazione di ieri, 
fu I preparata con ‘ numerose 
assemblee nei luoghi di la¬ 
voro, aveva lo scopo di de¬ 
finire in dettaglio l’interven¬ 
to della Gepi che sostituisce 
da poco l'Andreae. In defini¬ 
tiva i sindacati volevano chie¬ 
dere un maggiore impegno al¬ 
la Regione per sollecitare il 
governo a realizzare quanto 


stabilito in agosto dalla Gepi. 

■' Dal primo di questo mese 
è aumentata nei due impian¬ 
ti di testurizzo la cassa inte¬ 
grazione voluta dalla Monte- 
dison, mentre alla « Dana ma¬ 
glie » di Castrovillari gli ope¬ 
rai continuano a non percepi¬ 
re il salario. In questo stato 
si trovano dal mese di marzo. ' 
In cinque mesi hanno ricevuto 
soltanto una modesta antici¬ 
pazione stabilita dalia Re¬ 
gione. Complessivamente, T 
intervento della Gepi dovreb¬ 
be garantire il lavoro di 1800 
operai: tanti sono infatti i di¬ 
pendenti degli stabilimenti 
tessili ex Andreae finora as¬ 
sunti. 

SuITiiitervento di polizia 
e carabinieri la segreteria re¬ 
gionale del PCI e la federa¬ 
zione di Cosenza lianno preso 
ieri una ferma posizione: 

« Di fronte alla brutale ca¬ 
rica della polizia contro i 
lavoratori tessili protestia¬ 
mo energicamente contro 


questi metodi, contro chi ha 
chiesto la presenza dei tutto 
immotivata delie forze dell’ 
ordine e contro chi ha ordi¬ 
nato la carica. A ricevere 1 
lavoratori — prosegue il co¬ 
municato congiunto — non a- 
vrebbero dovuto essere le for¬ 
ze di polizìa, ma la giunta re¬ 
gionale. E’ molto grave che 
la giunta, essendo a conoscen¬ 
za dell’arrivo dei lavoratori, 
non abbia avuto la sensibi¬ 
lità di comprendere che il 
massiccio schieramento di po¬ 
lizia davanti alla sede della 
giunta avrebbe avuto l’effetto 
di provocare lo stalo di ten¬ 
sione. I comunisti ritengono 
die nella prossima seduta del 
consiglio regionale sia oppor¬ 
tuna una discussione sui fatti 
accaduti e più complessiva¬ 
mente sui gravi problemi del¬ 
la occupazione e del lavoro in 
Calabria », 

Roberto Scarfona 


Omsa: impegni confermati 

PORLI’ ~ Nel lardo pomerlg- i stati assunti impegni preci- i concretizzazione di questa l- 


glo di martedì, il ministro 


1) definizione del piano poi esi imprenditoriale, al fi- 


Donai Cattin si è incontra- di ristrutturazione delle fibre ne di evitare la fermata tee- 


to eco le organizzazicni sin- a livello nazionale, con asso- nica degli impianti e per po- 

dacali, con i rappresentanti luta priorità per, le soluzioni ter chimere la continuazione 

della Regione e degli enti lo- di Porli, Oltana e Acerra, nel della attività di Impresa e, 

cali, ccn i parlamentari delle quadro del piano nazionale successivamente resercizio 

zone interessate e con i cu- delle fibre, destinandone la provvisorio, 

ratorì fallimentari dell’ OMSA gestione ai grandi gruppi na- Lo stesso Andreotti avreb- 


cali, ccn i parlamentari delle quadro del piano nazionale 
zone interessate e con i cu- delle fibre, destinandone la 
ratori fallimentari dell’ OMSA gestione ai grandi gruppi na- 


di Paenza e della Saom-Sidac zionali del settore. 2) Pre- be confermato un interven- 


di Porli. ’ 


sentazione entro ottobre del to in questo senso. i 


11 ministro ha sostenuto piano nazionale delle fibre. 


che i colloqui con l rappre¬ 
sentanti dei grandi gruppi 
chimici hanno evidenziato la 
possibilità di un’alternativa 
ìmprenditoriEile. per ' la ' pro- 


con priorità per Porli, Acerra 
e Oltana, destinando, per tali 
soluzioni, i necessari finanzia¬ 
menti. ’s ' 


- E’ stato intanto conferma¬ 
to lo sciopero del 21 ccn la 
manifestazione a cui parte¬ 
ciperà il segretario della fe- 


I curatori fallimentari dal derazionde nazionale CGIL- 


duzione fibre di Porli. Sono I canto loro hanno chiesto una ' CISL-UIL Benvenuto. , 
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questione della - costruzione | ddla coninissione difesa. AC' nuU 11 repubblicano Giorgio 


ddl’incrociatore < tutto pon¬ 
te ». che p o t rebbe assicurare 
a M o n fa lcone un notevole la- 


came. per le comme s se miìt- 
tari Imi dello di aver chieslo 
al rnMstro Raffini di realis- 


VOTO. Alle richieste del PCI zare al piò presto gà impegni 


hanno oorrtapoeto . anahqdie 
ipotesi del ■ gruppo ^ democ ri - 
otiano. 

Su tutta la materia, il 
iwnpagno Libertini, presiden 
commiiiioos, ha ri 


stabiliti e di aver « inionnalo 
il pre s ide n te del Consi^ 
Andreotti ddla attaationo che 
si va determinando e delle 
necessità finanziarie che e- 
mcriooo». „ .t ’ 


La Malfa, il socialista Mosca 
e il compagno Margheri. 

- I sindacati, infine, hanno 
diiaiMÌto alla mobilìtarioDe i 
lavoratori «affinché gli im- 
pegtti aaounti non siano un 
faitio formale, ma asswnano 
il masflimo di concreteza». 
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Il calo degli investimenti 


‘ ‘ ■ ‘Investimenti fissi su prodotto lordo 

Imprese per classi di addetti (dati percentuaii) 


» 

r 


1972 

1973 

1974 

1975 

Da »' . 20 a 
Da a 

49 . 


17,7 

' ~ 18,2 

' 23,0 

15,3 ■ 

.7 '99 

j ‘ ' 2 . 

; • • i • 

f, 

16,9</'-V 

17,9 

, ' 15,5 ^ 

Da ' 100 a 

'199 V 


"^20,4 

19,8?’;- 

‘18,1 

15,9’ 

Da 200 a 

499 . 


,-22,1 . 

. - 19 , 5 ;... 

18,0 

/ 17,4 : 

Da 500 a 

i 999 ; . 

« * ' 

l * • * 

' 18,8. 

il 16,9 itt' 

'20,4 

18,4 

Da 1 .000 . a 

1.999 . 


23,0 

' '18,7 r, 

22,6 

20,3 

Da 2.000 a 

4.999 . 


25,5 

22,6;..- 
: 20,9 ‘ ' 

22,9 

24,8 

Da 5.000 a 

9.999 . 

*-> 

30,6 

20,1 

17,5 

Da 10.000 a 

19.999 . 


23,8 

20,1 ' ’ , 

21,5 

23,1 ' 

20.000 e più 

• • • • 


57,1 

' 41,8 

38,0 

39,3 



Totale 

21,2 

22,6 L 

22,8 

21,3 

Incidenza degli 

investimenti 

fissi sul prodotto lordo per classe di 

addetti 

(anni 1t72-1975 


. FONTE: Elaborazione su dati ISTAT. 




Che le imprese di minori dimensioni im* i 
piegassero meno capitale per ogni lavora-. 
tore era noto. L’indagine della Commissio¬ 
ne Bilancio del Senato, da cui riprendia¬ 
mo la tabella sopra riportata, mette tutta¬ 
via in evidenza un altro aspetto, e cioè la * 
riduzione molto rapida degli investimenti 
rispetto al prodotto delle imprese. Questa 
riduzione implica un maggior sfruttamen¬ 
to dei vecchi impilanti e degli addetti ma 
denimcia anche rinvecchlamento e la de¬ 


cadenza, nel suo insieme, della tecnologia 
industriale. La riduzione è infatti molto 
rapida, specie per le imprese più grandi, 
quelle che dovevano fornire una « guida » 
e trainare l’intero apparato economico. Il 
fatto . è < che la stessa capacità trainante 
della grande impresa rispetto alla piccola 
è in discussione ed avanza la richiesta di 
uno sviluppo più autcnomo di tutte le com- 
pcnenti. 


Il dibattito sul finanziamento 


Una leva dì risparmio 


per tutte le imprese 


ROMA — Il 26 settembre si 
terrà a Bologna l'assemblea 
dei dirigenti delle imprese 
pubbliche locali organizzata 
dalla loro confederazione na¬ 
zionale. E’ la prima assem¬ 
blea di dirigenti di impresa, 
probabilmente, che si pro- 
nuncerà in una riunione na¬ 
zionale su questa fase della 
discussione sul rilancio degli 
investimenti e, in tal quadro, 
del finamiamento delle im¬ 
prese. Anche la Lega naziona¬ 
le cooperative, impegnata nel¬ 
la preparazione del congresso 
nazionale, sta portando que¬ 
sti problemi — sulla base di 
programmi di sviluppo e ri¬ 
chieste di innovazione istitu¬ 
zionale in campo imprendito¬ 
riale — all’esame degli organi 
collegiali della rappresentan¬ 
za delle imprese che associa. 

• ‘ L’esigenza di spezzare il 
monopolio delle € grandi fir¬ 
me», nel dibattito sul ri¬ 
sparmio ed il finanziamento, 
comincia ad essere più senti¬ 
ta negli ambienti imprendito¬ 


riali. Qualcuno ha voluto far 
credere, ancora nei giorni 
scorsi, che il rilancio degli 
investimenti nell'economia i- 
taliana passa tutto per l’age¬ 
volazione al capitale quotato 
in borsa, o dipende tutto dal¬ 
la sorte di quattro o cinque 
gruppi imprenditoriali. Ci 
vuole un richiamo alla reaitò. 
Le società con più di 10 mi¬ 
liardi di capitale in Italia so¬ 
no 216, secondo le ultime sta¬ 
tistiche, su 55 mila e di que¬ 
ste un buon numero ha lo 
statuto di società azionaria 
ma appartiene in maggioran¬ 
za o per la quasi totalità allo 
Stato, alle Regioni o ai Co¬ 
muni. Non si può perciò i- 
gnorare la proposta di au¬ 
mentare il capitale minimo 
delle società a 200 milioni di 
lire: ciò riguarda 37 mila so¬ 
cietà, una € leva > di capitale 
più importante di quella che 
risulta dai programmi attuali 
di emissioni azionarie delle 
grandi società. 


Ruolo delle aziende pubbliche 


' Inoltre, non è lecito igno¬ 
rare il ruolo, come soggetti 
imprenditoriali trasformatori 
di risparmio in investimenti, 
delle 90 mila società coope¬ 
rative o delle 500 imprese 
(municipalizzate, -'consorzi, 
enti o società in partecipa¬ 
zione, ' gestioni ^ dirette) dei 
Comuni e delle Regioni. Non 
Mi tratta di diluire la discus¬ 
sione sul riassetto del settore 
finanziario ed imprenditoria¬ 
le, dissolvendolo in ulteriori 
rivoli, ma al contrario ^ di 
portare effettivamente la di¬ 
scussione a livello delle am¬ 
bizioni che gli stessi interlo¬ 
cutori della Confindustria o 
della Banca d’Italia propon¬ 
gono, di una c riforma > del 
mercato. In questo mercato, 
per quanto riguarda l’accesso 
al risparmio ed al credito 
(che non è soltanto fatto di 
depositi privati ma anche di 
creazione monetaria pubbli¬ 
ca), i € soggetti imprendito¬ 
riali» che abbiamo nominato 
non vogliono più essere suc¬ 
cubi ma protagonisti, sia 
conquistandovi uno spazio di 
manovra proprio, sia entran¬ 
do in un " rapporto con lo 
Stato e con le istituzioni fi¬ 
nanziarie passando per la 
porta principale e non per 
quella di servizio finora loro 
riservata, 

Queste impostazioni hanno 
fatto inorridire, in passato, 
gli ambienti finanziari uffi¬ 
ciali. Ancora oggi la discus- 
«ione verte, ad esempio, sulla 




parità di trattamento fiscale 
delle diverse specie di ri¬ 
sparmio finanziario. Se depo¬ 
sitare in banca significa pe¬ 
pare sugli interessi una im¬ 
posta secca del 16 per cento, 
ottenendo ~ l’esenzione dal 
portare la relativa quota di 
reddito nella dichiarazione 
fiscale, questa forma di im¬ 
pegno del risparmio acquista 
vantaggi imbattibili rispetto 
ad ogni altra. Secondo alcuni, 
la soluzione sta nell’abbassa- 
re l’imposizione fiscale anche 
sugli altri redditi di capitale 
a quel livello, all’incirca di 
quello cui è sottoposto un 
impiegato d’industria a sti¬ 
pendio medio, (fuesto dilem¬ 
ma fiscale, cui sarà sempre 
difficile dare risposta fino a 
che esistono ■ possibilità di 
occultare e portare all’estero 
i profitti, rischia tuttavia di 
paralizzare la discussione e 
di immiserire i tentativi di 
rilancio ‘ degli investimenti 
nell’impresa — vale a dire 
anche lo sviluppo numerico e 
della forza delle imprese, 
quali organizzatrici della 
produzione — se non si ten¬ 
gono presenti anche tutti gli 
altri canali su cui è possibile 
operare, alcuni dei quali de¬ 
cisamente da rivalutare, che 
non sono condizionati stret¬ 
tamente dal profitto moneta¬ 
rio distribuito ma agiscono 
in base ad un complesso di 
motivazioni economiche e io- 
ciali differenziato e in certi 
casi più ampio di quello del¬ 
la grande impresa societaria. 


Quale tipo di concorrenza? 


(fuesto problema si può 
affrontare sul terreno stesso 
in cui lo pongono una parte 
éei dirigenti della Confin- 
duMtria e degli ammnistrato- 
ri di banche, vale a dire sul 
terreno dello sviluppo di un 
mercato pià c o ncorre n ziale, 
competitivo. Concorrenza non 
i, di fronte a soggetti eco¬ 
nomici ^fferenziaU, la sola 
eamparàbiRtà dei rendimenti 
delle aziom, depositi, o dei- 
titoli dd deMo pubMìco. Se 
cosi fotse quanto risparmio 
che ora affluisce aUe banche 
si trasferirebbe al Baneopo- 
Mta, che paga un interesse 
più elevato? E quanta gente 
che ha oapiistato immobili 
con mutui ai tassi d'interesse 
di questi onni. aurebbe com¬ 
piuto un prore errore? Con¬ 
correnza significa ammettere 
che le imprese, tutti i tipi di 
impresa, abbiano una vera 
aUemativa fra prendere pre¬ 
stiti doUe banche oppure ri¬ 
volgersi ai propri azionisti, 
taci, utenti per- U finanzia¬ 
mento dei propri programmi. 

Negli studi Mia Banca d’I¬ 
talia tornano, in queste set¬ 
timane, proposte di utilizza¬ 
zione dei fondi comuni di in- 
puUmento. cioè di € società 
M , pia zza mento » dei _ titoli 


delle imprese. Quattro anni 
fa. va ricordato, si abbando¬ 
nò U progetto di regolamen¬ 
tare questi Fondi comuni sol¬ 
tanto perché da sinistra se 
ne chiese un preciso contral¬ 
to pubblico e la f i ua ì iz z a zi one 
della raccolta. Vedremo se 
c'è un ripensamento. Intanto 
osserviamo, tuttavìa, che eom- 
tàiaa a dominare U campo 
dette proposte la pr^erenza 
Io creazione di interme¬ 
diari finanziari fmttosto che* 
la utilizzazione in forme e 
significati nuovi di quelli che 
abbiamo. Con quali ostacoli si 
sono scontrate, le società fi¬ 
nanziarie regionali, se non 
proprio nella difficoltà che 
hanno incontrato di organiz¬ 
zare una € leva'di risparmio» 
per le imprese pubbliche e 
private d'interesse locale? In 
che cosa sta il limite dell’as¬ 
sociazionismo fra le imprese, 
le forme consortili, se non 
proprio nel fatto che non si 
smb^pano come stru m e nti di 
quei più ampio accesso diret¬ 
to al rispormio che pure in 
molti cosi sfa scritto nelle 
finalità? • - .. ,, 

Le stesse istituzioni banca¬ 
rie pubbliche e regionalt, dal¬ 
le Casse tl* Risparmio alle 
Popolari, olii. Cosse rurali e 


artigiane, tipici riciclatori del 
risparmio locale, mancano di 
collegamenti diretti ed effica¬ 
ci col sistema imprenditoriale 
di pari livello. La difficoltà 
che incontra il finanziamento 
dei piani di edilizia economi¬ 
ca, per i quali si rinvia 
sempre ad una manovra cen¬ 
trale. al contributo interessi 
che tutti mette d’accordo, ri¬ 
siede nella mancata riapertu¬ 
ra dei circoli risparmio-inve¬ 
stimento di cui soffre ovun¬ 
que l’economia regionale. 

Certo, accesso al mercato 
proporzionato al merito. Re¬ 
centemente alcune > fra le 
principali banche nazionali 
hanno riconosciuto alle im¬ 
prese cooperative, rappresen¬ 
tate nel Fincooper, il tasso 
primario, quello della miglior 
clientela. Quindi il merito c’è. 
Fra le aziende pubbliche de¬ 
gli enti locali la maggior par¬ 
te. se escludiamo i trasporti 
urbani dove i problemi so- 
vrastrano gli attuali criteri di 
gestione, sono attive pur su¬ 
bendo seri limiti nella quan¬ 
tità di investimenti che han¬ 
no potuto fare: il credito 
manca anche quando il meri¬ 
to c’è. » ‘ 

Nel discutere le proposte 
di riassetto finanziario non 
saremo noi. in ogni caso, a 
chiedere i crediti facili. Il ri¬ 
gore verrà da sinistra nell’e- 
sigere una profonda revisione 
dei metodi di gestione eco¬ 
nomica. dalle I Partecipazioni 
statali alle imprese coopera¬ 
tive. inondo vetiamo che gli 
investimenti fissi in rapporto 
al prodotto lordo sono scesi 
dal 27 per cento nel 1972 al 
21 per cento nel 1975 (ed og¬ 
gi tale rapporto è presumi¬ 
bilmente più basso) non pen¬ 
siamo solo al miglioramento 
dei metodi di produzione o 
del grado di utilizzazione 
degli impianti (che è mode¬ 
sto). Sappiamo ' che anche 
per questa riduzione degli 
investimenti passa, insieme 
alla disoccupazione, il mag¬ 
gior sfruttamento dei lavora¬ 
tori già occupati. Non è per 
amore del capitalismo che gli 
operai chiedono programmi e 
maggiori investimenti. 

Rigore significa, per l’im¬ 
presa e l’ente pubblico eco¬ 
nomico. non contentarsi dei 
migliori controlli o del de¬ 
centramento decisionale. Si¬ 
gnifica far partecipare alle 
scelte fondamentali chi, nei 
fatti, deve poi pagarne le 
conseguenze (o beneficiarne). 
Nel Piano Triennale proposto 
dalla Confederazione delle a- 
ziende pubbliche locali tro¬ 
viamo, per la prima volta, 
questo concetto. In effetti, al¬ 
la fine ci si può finanziare di 
più con la tariffa e meno con 
i crediti bancari se, nel rap¬ 
porto con- gli utenti, si è an¬ 
dati ad un franco confronto 
dal ' quale • risultino « con¬ 
vincenti » le scélte di investi¬ 
mento e di gestione. Ma fino 
a quando i Erigenti détte 
banche e delle grandi società 
finanziarie, private e pubbli¬ 
che. riterranno che S rigore 
è una virtù ^visibile a vo¬ 
lontà a seconda di chi è de¬ 
stinata? C'è dii sostiene che 
possiamo ritenere efficiente 
una impresa fino a die fa 
profitti. Eppure, tutti sanno 
che le banche fanno larghi 
profitti non perdiè siano ef¬ 
ficienti. o prive di colpe ri¬ 
spetto alle cause della crisi, 
ma soltanto perché sono 
riuscite a salvaguardare, si¬ 
nora, la loro presa monopo¬ 
listica sul mercato, ad utùiz- 
zare la stessa legislazione a- 
gevolativa ed i regetamenti 
dei mercato finanziario come 
un fatto che ha aiutato a 
mettere sfuori mercato» le 
migliaia di ‘ piccole imprese 
che premono sulle € portò di 
servizio » del grande capitale. 

La disrrsskme è destinata 
quindi a diventare sempre 
più interessante nella misura 
in cui i protagonisti veri del¬ 
la vita econo mi c a , e ne ab¬ 
biamo nominati alcuni, pren¬ 
deranno U loro posto. 

Ronzo SitfMiolli 




67 a favore, 16 contrari, /.astenuti (21 erano assenti) 


Medici in Confindustria 


Il 26 % non l’ha votato 


Per le nomine e vicepresidente del senatore de confermata la spaccatura al vertice del¬ 
la organizzazione - Tra i « no » quello di Pozzolì rappresentante dei giovani industriali 




ROMA — Giuseppe Medici, 
presidente della Montedison. 
sostituirà Eugenio Cefis nel¬ 
l'incarico di vice presidente 
della Confindustria. Lo ha de¬ 
ciso ieri la giunta delia orga¬ 
nizzazione imprenditoriale con 
67 voti favorevoli. 16 contrari, 
7 astensioni, un voto nullo. 
Le dichiarazioni di voto sono 
state dodici: nove favorevoli 
(Vallarino Gancta, Rovelli. 
Mediano, ,Vono, Rcdaelli pre¬ 
sidente ' deH’AssoIombarda. 
Enzo Giustino. Frignani, Sol- 
za e Cianci); tre contrarie 
(Pozzoli, Oliva, Milano, tutti 
rappresentanti dei giovani im¬ 
prenditori). Il presidente dei 
giovani industriali. Pozzoli, 
che aveva in un primo tempo 
annunciato la presentazione di 
un documento, ha motivato 
a voce le ragioni del suo di¬ 
saccordo sulla nomina di Me¬ 
dici: i rawJresentanti dei gio¬ 
vani industriali in giunta so¬ 
no cinque ed è da presumere 
che nei sedici voti contrari 
alla nomina del senatore do 
i cinque voti dei « giovani » 
vi siano tutti: difficile invece, 
se non impossibile, conoscere 
chi siano gli altri undici mem¬ 
bri della giunta che non han¬ 
no accolto la proposta di Car¬ 
li di portare al vertice della 
organizzazione imprenditoria¬ 
le Giusepiie ■ Medici, la cui 
nomina aiìa presidenza della 
Montedison è stato il punto 
di approdo di una defatigan¬ 
te. oscura, sconcerfanto trat¬ 
tativa tra i vari "gruppi del 
partito democristiano, e di 
questo con il mondo banca¬ 
rio e i centri del grande ca¬ 
pitale. Appena saputo della 
sua nomina. Medici si è af ’ 
frettato a ringraziare Carli 
e ad assicurargli < piena col¬ 
laborazione >. 

La giunta non era al com¬ 
pleto; di 112 membri erano 


•V 


■ ' 




presenti 91: assenze casuali 
o volute? La domanda è del 
tiitto legittima ' dal momento 
che alle decisioni di ieri si 
è arrivati sull’onda di ^ una 
spaccatura al vertice delia 
organizzazione imprandiloria- 
Ic. al cui interno nou solo 
Pozzoli e i giovani industriali 
avevano espresso il loro net¬ 
to dissenso nei confronti del¬ 
ia proposta della vice presi¬ 
denza Medici. • ' . ^ 

Il risultato del voto di ieri 
ron ricompone affatto la im¬ 
magine di una Confin.instna 
unita, tutt’altro: - conferma 
che l’organizzazione impren¬ 
ditoriale è percorsa da con¬ 
trasti interni non secondari 
che possono riflettere anche 
questioni relative al nietotlo 
dei rapporti interni, ma che 
certamente investono innan¬ 
zitutto questioni rii < politica > 
confindustriale. Una confer¬ 
ma è venuta, del resto, dalla 
enfasi con la quale l’orga- 
nizzazione dei piccoli indu¬ 
striali si è pronunciata ieri 
l’altro alla ' unanimità a fa¬ 
vore della prr^ìosta Carli. Mo- 
diano, attuale presirlonte dei 
piccoli industriali, venne de¬ 
signato nel suo incarico a 
conclusione di un’altra vicen¬ 
da rimasta per tanti asprtti 
oscura nelle sue 'reali n'oti- 
vazioni e cioè Timprovvi- 
sa destituzione-sostituzione di 
Mario Corbino. .. ' 

Alia testa della Confindu¬ 
stria. Medici siede ora accan¬ 
to a Carli. Pirelli. Agnelli. 
Boncristiani. Orlando. Modia- 
no e Pozzoli. I massimi espo¬ 
nenti del capitalismo privato 
italiano che avevano manife¬ 
stato l’ambizione di un ruolo 
politico € autonomo > e ave¬ 
vano addirittura accarezzato 
l’idea di «un fronte laico» 
si trovano oggi — per la 
prima volta nella storia con¬ 


findustriale di questo secondo 
dopoguerra^ — ad avere tra 
loro un esponente, e tutto 
sommato non di secondo pia¬ 
no. • dei partito de. Questa 
presenza è ovviamonie qual¬ 
cosa ^ di più della semplice 
operazione di ricambio di no¬ 
mi per un incarico spettante, 
in ogni caso, ni prcaiiienle 
delia Montedison; è innanzi¬ 
tutto il ' segno di una com¬ 
mistione dalle conseguenze 
ancora imprevedibili. Ma non 
è da ' escludere, nell’ambito 
di questa vicenda che ha por¬ 
tato Medici alla vice presi¬ 
denza della Confindustrh, che 
la DC tenti ora la carta di 
avere anche la presidenza del¬ 
la Finanziaria Montedison. 

La giunta si è anche oc¬ 
cupata della situazione econo¬ 
mica e deH’occupazione gio¬ 
vanile definita da Carli « un 
problema di cocente urgen¬ 
za ». Gli imprenditori sono 


dreotti ' per il ’ 27 ‘ prossimo: 
con loro con i rappresentanti 
delle Regioni e con i sinda¬ 
cati, il presidente del Consi¬ 
glio intende discutere le ini¬ 
ziative per rendere operante 
la legge per il preavvi rmeom 
al lavoro dei giovani. 650 na¬ 
ia dei quali si sono iicrilti 
nelle liste speciali. Si conosce 
quale è ratteggiamento im¬ 
prenditoriale: resistenza alla 
attuazione di questa legge. 
Anche ieri, il presidente Carli 
ha ribadito l’esisten. a di 
« ostacoli obiettivi » all’am- 
plìamento della domanda di 
lavoro da parte ' della indu¬ 
stria manifatturiera (in linea 
del resto con le previsioni 
congiunturali elaborate dalla 
stessa Confindustria) ed lia 
aggiunto che « .solo sul vi-r 
sante della piccola e nicdn 
industria » può essere indiv i 
duato « qualche margino di 
possibilità di assorbimento 


stati già convocati da An- ' delle nuove leve di lavoro ». 


finbre\/e 


1 


O RIUNIONE MINISTRI PER IL BILANCIO * 

Si è tenuta ieri pomeriggio presso il ministero del bilancio 
una riunione Interministeriale per la preparazione del bi¬ 
lancio statale e della relazione previsionale e programmatica, 
documenti che il governo deve presentare in Parlamento 
entro la fine del mese. 


O ESAME DELLA FINANZIARIA MONTEDISON 

Dovrebbe riprendere nella giornata di oggi, in seno alla 
commissione bilancio della Camera, la discussione sulla pro¬ 
posta legislativa per l’istituzione della Finanziaria Mon¬ 
tedison. > 


O IRI E ENI A COMMISSIONE BILANCIO " 

La commissione Bilancio del Senato chiederà di ascol¬ 
tare la prossima settimana i dirigenti dell’IRI e drtl’ENI 
sul plano preparato dai due enti in merito alla sorte delle 
aziende EGAM, con particolare riferimento alle miniere. La 
notizia è stata data nella seduta di ieri dal presidente della 
Commissione, compagno Colajanni. 


Varato dal governo con l'approvazione dei sindacati e del padronato 


Piano belga per roccupazìone 


Prevede l'assunzione temporanea di 50 mila giovani e miglioramenti per disoccupati 
e anziani — I sindacati non hanno respinto le misure ma le giudicano insufficienti 






Dal nostro corrispondente 


BRUXELLES — Il governo 
belga ha superato lunedi se¬ 
ra il primo scoglio della ri¬ 
presa -politica, con l’appro¬ 
vazione da parte del padro¬ 
nato e dei sindacati del pia¬ 
no contro la disoccupazione 
che porta il nome del nuovo 
ministro del' Lavoro sociali¬ 
sta. Spitaels. Al termine del¬ 
la conferenza ‘ tripartita - fra 
governo e parti sociali in- 
fatli, il piano è stato vara¬ 
to in una atmosfera che i 
giornali hanno ' definito « se¬ 
rena e i positiva ». ma certo 
assai lontana da ogni entu¬ 
siasmo. > < - - • 

. Il ' problema < della disoccu¬ 
pazione resta drammatico in 
Belgio. Le ultime statìstiche 
parlano di un nuovo aumento 
del numero dei disoccupati, 
nonostante un certo miglio¬ 
ramento degli altri dati con¬ 
giunturali. ad oltre 300 mila 
unità alla fine di luglio. Le 
crescenti difficoltà che pesa¬ 
no sulla siderurgìa e sul set¬ 
tore tessile non lasciano spa¬ 
zio airottimìsmo neppure per 
il futuro. II complesso side¬ 
rurgico di Radange-.Athus. al 
confine con il Granducato del 
Lussemburgo e con la Fran¬ 
cia. si avvia alla liquidazio¬ 
ne. dopo mesi dì lotte e di 
resistenza dei lavoratori; u- 
na minaccia ancora più gra¬ 
ve pesa sul maggior com¬ 


plesso siderurgico del Bel¬ 
gio, la Cockerill di Liegi, in 
altri tempi caposaldo di tut¬ 
ta rindustrìa vallane, e tut¬ 
tora roccaforte del movimen¬ 
to operaio e socialista del 
paese. , 

Di fronte ad una situazione 
che mette a nudo i gravi pro¬ 
blemi strutturali della indu¬ 
stria belga, il « piano Spi¬ 
taels » contro la disoccupa¬ 
zione è stato giudicato da 
molte parti una sorta di pan¬ 
nicello caldo e troppo costo¬ 
so per essere di portata co¬ 
sì modesta. Esso prevede in¬ 
fatti roccupazìone tempora¬ 
nea nei servizi r ftubblici di 
23 mila disoccupati. l’assor¬ 
bimento. sempre temporaneo, 
di 26 mila giovani come ap¬ 
prendisti. e rallargamento 
del sistema di pre-pensione 
per i disoccupati ed i lavo¬ 
ratori anziani. Il piano coste¬ 
rà al bilancio dello Stato 24 
miliardi dì franchi belgi, cir¬ 
ca 600 miliardi di lire. . • . 

' Da parte dei sindacati, sia 
socialisti che cristiani, il giu¬ 
dizio sulle misure per l’occu¬ 
pazione è stato assai tiepido; 
certo non le respingiamo — 
ha detto il segretario della 
FGTB socialista De Bunne — 
perché daranno un po’ di la¬ 
voro a chi non ne ha. Ma 
non si può certo parlare di 
un piano per l’occupazione; 
una politica dell'occupazio¬ 


ne infatti passa per la defi¬ 
nizione dì una nuova polìti¬ 
ca industriale ed implica pro¬ 
fonde riforme di struttura. 

Le polemiche sono assai vi¬ 
vaci anche in seno al Par¬ 
tito socialista, che ' da mag¬ 
gio scorso è rientrato nel go¬ 
verno dopo tre anni di oppo¬ 
sizione. insieme ai socialcri¬ 
stiani del premier Tindemans 
ed alle due formazioni lingui¬ 
stiche. il Fronte democratico 
francofono e la Volksunie 
fiamminga. Un attacco . al 
piano Spitaels è venuto pro¬ 
prio da . un e.Y ministro del 
lavoro socialista, il deputa¬ 
to Ernest Glinne. che ne ha 
denunciato il carattere assi¬ 
stenziale. al lìmite delia mi¬ 
stificazione. 

La seconda tappa della con¬ 
sultazione tripartita, che con¬ 
tinuerà la seUimana prossima 
per affrontare il nodo della 
politica industriale, renderà 
più serrato il confronto su 
questi temi. I sindacati hanno 
alle spalle una base operaia 
preoccupata dallo estendersi 
della disoccupazione ed esa¬ 
sperata dairirrìgidirsì del pa¬ 
dronato su tutto il fronte, da 
quello salariale a quello del¬ 
le libertà e dei diritti sinda¬ 
cali. Da quasi una settima¬ 
na sono in ' sciopero i 4.000 
lavoratori defl’ACEC. la più 
grande azienda elettromecca¬ 
nica belga, contro la pratica 
delle schedature dei dipen¬ 


denti del reparto nucleare. ' 

> Tutto ^ il sistema dei con¬ 
trolli medici sulla salute de¬ 
gli c^rai è rimesso in que¬ 
sti giorni in discussione, do¬ 
po la morte di una giovane 
lavoratrice della fabbrica na¬ 
zionale‘di armi di Herstal: 
rinviata a] lavoro dal centro 
di controllo sanitario della 
fabbrica prima del tempo 
stabilito dal suo medico cu¬ 
rante, l’operaia, una donna 
di 29 anni madre di tre bim¬ 
bi ’ in tenera età, è * morta 
a distanza di pochi giorni. In 
seguito al drammatico episo¬ 
dio che ha scatenato un’on¬ 
data di dolore e di collera 
nella regione operaia di Char 
leroi. la FGTB. il sindacato 
socialista, si è ritirato per 
protesta • dalle commissioni 
mediche paritarie della regio¬ 
ne. chiedendo una profonda 
riforma del sistema sanitario. 

Sul piano salariale, i sinda¬ 
cati hanno lasciato capire di 
essere pronti a negoziare un 
accordo per la « rooderazio 
ne » delle rivendicazioni, in 
cambio di un serio piano per 
roccupazìone. che abbia alla 
base la rìduzìoDe della setti¬ 
mana lavorativa a 36 ore. Ma 
fl padronato sembra irremo¬ 
vibile nel respingere questa 
richiesta. 


Vera Vegetti 




Dal '58 ad oggi mutui della Bel per circa 1500 miliardi di lire 


Là Cee nel Sud con scarsi risultati 






Dalla aastra rc4 


BARI — Da quando è stata 
costituita, nel 1958, la BEH 
(Banca europea per gli in¬ 
investimenti) nel Mezzogioroo 
d'Italia ha concesso mutui per 
1.474 miliardi di lire. la metà 
nel settore industriale e la 
metà per la realizzazione di 
infrastrutture. Sono stati cosi 
promossi investimenti per ol¬ 
tre 5.300 miliardi dì lire e 
creati circa 90 mila posti di 
lavoro. Ma potevano essere di 
più. 

Molti operatori economici 
del Sud non sanno neppure 
dell’esistenza dei mutui BEI. 
per i quali i tassi di interesse 
non arrivino al 10%. Di pro¬ 
getti finanziabili, secondo 
quanto - contemplato dal 
«Trattato di Roma» istituti¬ 
vo della CEE. ne sono stati 
presentati pochi. Eppure pos¬ 
sono riguardare in v e s t im enti 
di cui proprio fl Sud ha biso¬ 
gno: stabilimenti e macchi¬ 
nari nel settore industriale o 


agricolo, installaziani minera¬ 
rie. infrastrutture dei traspor¬ 
ti. delle telecomunicazioni. 
deH’encrgia. dei complessi ir¬ 
rìgui. delle adduzioni d'ac¬ 
qua, delle zone industriali. 

Queste sono alcune delle co¬ 
se emerse dal convegno su 
«Investimenti della CEE nel 
Mezzogiorno» svoltosi l’altro 
giorno nell’ambito della Fiera 
del Levante per iniziativa del¬ 
l’Istituto Bancario S. Paolo, 
una banca piemontese ma che 
con la sua filiale di Bari 
(opera da circa un anno) e 
con le sue delegazioni di cre¬ 
dito fondiario dì Napoli. Reg- 
^ (^labria, Catania, Caglia¬ 
ri e Pescara sta diventando 
andie una «banca meridio¬ 
nale». 

I mutui della BEI imo sono 
certo fl «toccasana» per i 
mali del Sud, ma rappresen¬ 
tano una possibilità in più 
per investire, creare fabbri¬ 
che e lavoro, n sottosegreta¬ 
rio al Tesoro Antonio Mez- 
zarino, che ba tenuto una del¬ 


le relazioni del convegno, ha 
invitato le Regimi a predi¬ 
sporre progetti di investimen¬ 
to che potrebbero essere fi¬ 
nanziati dalla CEE (oltre ai 
mutui BEI ci sono anche gli 
aiuti finanziari della CECA 
e quelli del Fondo europeo 
dì sviluppo regionale). Un in¬ 
vito è stato rivolto anche al¬ 
le banche meridionali; do¬ 
vrebbero informare meglio i 
loro clienti sulle possibilità di 
fmanziamento che ci sono. 

Il direttore della BEI. Ro¬ 
meo Dalla Chiesa ha detto 
che per il prossimo anno la 
sua banca dispone di duemi¬ 
la miliardi dì lire da conce¬ 
dere ai mutui, n convegno 
ha confermato come nel Sud 
le banche hanno finora por¬ 
tato avanti una politica che 
non ha certo favorito lo svi¬ 
luppo. I tassi praticati a Bari 
ad esempio, sono tra i più al¬ 
ti d’Italia: alla clientela pri¬ 
vilegiata sì offre anche fl 19% 
di interesse sui depositi. Figu¬ 
riamoci a che livelli arrivano 


i tassi attivi. - - ' ■ - ^ 

Il rapporto tra depositi e 
impieghi è spesso di 5 a 1. Uno 
degli elementi che potrebbero 
cambiare la situazione banca¬ 
ria nel Sud è la concorrenza. 
Quindi ben venga, ad esem¬ 
pio un istituto nuovo, anche 
se piemontese, se dopo un an¬ 
no dì attività a Bari ha n 
tenuto necessario fare un con 
vegno per richiamare l’atten¬ 
zione s ugli aiuti e i prestiti 
che la CEE può dare al Mez 
z(^iorno. 

Le banche meridionali ' (ci 
sono alcune, minori, che mo¬ 
nopolizzano rattivìtà crediti¬ 
zia di interi centri) non ve¬ 
dano però di buon occhio la 
concorrenza. E la Banca d' 
Italia - — almeno finora ~ 
sembra ‘ tener conto delle 
pressioni che vengono da que¬ 
ste banche, visto che auto 
rìzzazioni per aprire nuovi 
sportelli nel Sud tardano a 
venire. ’ - - ^. 


j ‘j: 
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Lettere 
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La pericolosa 
tolleranza verso 
i neonazisti di Bonn 


Al direttore dell’Unità. 

Il socialdemocratico tedesco 
Brandt denuncia al Cancellie¬ 
re Schmldt (socialdemocrati¬ 
co) un pericolo neonazista 
nella Germania federale. Il 
multiassassino Kappler è ap¬ 
pena sfuggito (in valigia, sot¬ 
tobraccio alla tenera mogliet- 
lina, per la finestra?) alla 
condanna all’ergastolo commi- , 
natagli per l’eccidio delle Fos¬ 
se Ardeatine. Brandt viene 
immediatamente investito da 
una valanga di contestazioni, 
che poggiano principalmente 
su una sola tesi: soltanto lo 
0,3 per cento dell’elettorato te¬ 
desco federale si è pro¬ 
nunciato a favore di gruppi 
dichiaratamente neonazisti. 
L’argomentazione sembra far 
presa su molti tedeschi e su 
mollissimi non tedeschi ai 
quali (forse) fa comodo pen¬ 
sarla così 

Willy Brandt sta dando i 
numeri'^ Non lo credo pro¬ 
prio. Il partito dei neonazisti 
dichiarati è praticamente 
scomparso dalla scena poli¬ 
tica, ma non dalle piazze e 
dalle cripte di ben identiflca- 
bilt palazzi. Ma per chi vo¬ 
tano ora i neonazisti che pri¬ 
ma volavano per Voti Thad- 
den? La risposta mi sembra 
lapalissiana- per il partito 
Cristiano Sociale di Strauss, 
un partito che possiede tutti 
t crismi per essere un vali¬ 
dissimo serbatoio di voti neo¬ 
nazisti in a doppiopetto ». Noi 
italiani il «(' 
litico 
po bene: 

(forse due) specializzaìo nel- 
raccogliere nelle proprie file 
i più « bei » nomi del neofa¬ 
scismo italiano (Raufi, Sac- 
ciicci. Giannettini e chi più 
ne ricorda più ne metta). 

La tolleranza d* certi am¬ 
bienti europei nei confronti 
del neonazismo esistente nel¬ 
la Germanie, della NATO e 
del MF.O viene «giustificata» 
come tentativo di non mette¬ 
re bastoni fra le ruote alla 
costruzione della futura Eu¬ 
ropa unita. Ma la tolleranza 
potrebbe dlmostrarsf perico¬ 
losissima proprio per la NA¬ 
TO, il MEC e VEiiropa uni¬ 
ta: non tutti se la sentono 
di trattare con chi non sente 
ribrezzo e paura per le mi¬ 
gliaia di tecnici dello stermi¬ 
nio che circolano liberamen¬ 
te (liberi di tramare per un 
ritorno al sistema del forni 
crematori) e che spesso ri¬ 
coprono importanti cariche 
pubbliche. 

FRANCESCO OSTIGLIA 
(Milano) . 


per cento in 10 anni con l’in¬ 
teresse del 6 per cento. 

L’alloggio riscattato pub es¬ 
sere venduto soltanto die¬ 
ci anni dopo la stipulazione 
del contratto di cessione e se 
il prezzo sia stato pagato in¬ 
teramente. L’alloggio, per Io 
stesso periodo di tempo, può 
essere affittato dall’assegnata¬ 
rio soltanto dietro autorizza¬ 
zione deU’IACP. (c. n.) 


Le tasse che 
strozzano il piccolo 
artigiano 


■i in <1 auppiopeiio ». rvcii 
rii il «doppiopetto» po¬ 
lo conosciamo fin trop- 
tne: abbiamo un partito 


Caro direttore, 

esprimo, a nome dell’inte¬ 
ra categoria degli artigiani, 
la mortificazione per la situa¬ 
zione in cui ci slamo trova¬ 
ti al momento dell’arrivo del¬ 
la cartella delle tasse. Infat¬ 
ti, oltre ad essere salatissi¬ 
me, adesso ci chiedono di pa¬ 
garle solamente in due rate. 

Noi abbiamo la volontà di 
pagare, così come onestamen¬ 
te abbiamo sempre fatto. Ma, 
per fare un esempio, come si 
possono tirare fuori dal no¬ 
stro magro bilancio centomi¬ 
la lire con la prima rata e 
poi ancora altre centomila 
con la seconda a distanza di 
brevissimo tempo'* E questo 
per parlare degli importi più 
bassi 

Questa novità di pretende¬ 
re il pagamento in sole due 
rate, significa per noi poveri 
artigiani metterci con le spal¬ 
le al muro e si risolve In una 
vera e propria istigazione a 
delinquere, dato che cl inci¬ 
ta a procurarci i soldi con 
mezzi illeciti. 

Speriamo almeno che ci sia 
la possibilità della pubblica¬ 
zione di questa lettera, affin¬ 
ché l’opinione pubblica sìa in¬ 
formata dello stato pietoso in 
cui versa la nostra categoria. 

ANGELO M. ACCETTURA 
sarto 

(Rotondella - Matera) 


Chi deve protestare 
per la violenza. 
contro la donna 


Per impedire la , 
svendita d^gii ' ' 
alloggi pubblici 

Cara Ilnilà, 

leggo su un giornale sardo 
che «gli assegnatari delle ca¬ 
se popolari non potranno più 
acquistare a riscatto la pro¬ 
pria abitazione: è quanto di¬ 
spone la nuova legge sulVedi- 
lizia popolare che è stata pub¬ 
blicata alcuni giorni fa dalla 
Gazzetta Ufficiale. La notizia è 
stata accolta come una mazza¬ 
ta dalle centinaia di cagliari¬ 
tani che speravano, acquistan¬ 
do la casa dove vivono da an¬ 
ni, di risolvere definitivamen¬ 
te questo problema». 

E passo al mio caso. Ho sti¬ 
pulato un atto privato il 4-7-’62 
con il procuratore della ge¬ 
stione JNA-Casa. E’ mai pos¬ 
sibile che il contratto venga 
risolto unilateralmente dopo 
quindici anni senza specifico 
preavviso? Direi anche che 
questa legge n. 513 dell’agosto 
1977 andrebbe bene a partire 
da quella data, sema però tor¬ 
nare indietro di tanti anni e 
togliere i diritti acquisiti. Vor¬ 
rei qualche chiarimento da 
parte dell’Unità. 

VIRGILIO FAIS 
' (Onstano) 

- - V »» 


' Il ’ decreto del Presidente 
della Repubblica del l'7-Ì-’59 
ha determinato le condizioni 
per l’alienazione di circa un 
terzo del patrimonio pubbli¬ 
co residenziale. In molti casi 
si è trattato di vere forme di 
speculazione: appartamenti ri¬ 
scattati a cinque milioni sono 
stati rivenduti, anche nella 
stessa giornata, a venti-venti-' 
cinque milioni. Con la legge 
n. 313 si è voluto correre ai ^ 
npan propno per evitare la 
svendita degli alloggi pubblici. 
Sono esclusi dal provvedimen¬ 
to di abrogazione — quindi 
rientrano nel riscatto — tutti 
gii alloggi assegnati in pro¬ 
prietà, anche se i contratti di 
cessione non erano stati sti¬ 
pulati aU'entrata in vigore del¬ 
la legge. 

Ora veniamo al tuo caso; se 
c’è stato un atto stipulato nel 
'62 con IINA-Casa, esso do¬ 
vrebbe essere ancora valido, 
non trattandosi di domanda 
di trasformazione deU’assegna- 
zione da locazione aenqiUce 
in assegnazione In proinrletà, 
successiva alla legge. 

In tutti i casi, le domande 
di riscatto presentate prece¬ 
dentemente, dovranno essere 
confermate dagli assegnatari 
entro sei mesi daU’entiata in 
vigore della legge (che è sta¬ 
ta pubbbeata sulla Gazzetta 
UffiaaJe il 17 agosto scorso), 
altrimenti decadrebbe mnì di¬ 
ritto. 

n prezzo di cessione dell’al- 
loggio è quello venale corren¬ 
te all’entrata della legge. Esso 
è ridotto dello 0J25 per cento 
per ogni anno di occupazione 
deiralloggio. Nel caso in cui 
il reddito cmnplessivo familia¬ 
re dell’assegnatario sia infe- 
noie a sette milioni e 200 mi¬ 
la lire annue, il prezzo, se pa¬ 
gato in contanti subirà uno 
sconto del 30 per cento. Se pa¬ 
gato ratealmente, dovrà esse¬ 
re corrisposto U 25 per cento 
in contanti e la rimanente 
parte in 15 anni con un inte¬ 
resse annuo del 5,50 per cen¬ 
to. In caso di reddito familia¬ 
re superiore ai sette milioni e 
300 mila lire, se fl pagamento 
sarà in contanti si otterrà uno 
sconto del 20 per cento e se 
sarà fatto ratealmente, fl 40 
per cento dovrà essere corri¬ 
sposto subito • fl restante 60 


Caro direttore, 
quando leggiamo della com¬ 
pagna Rosetta Santaluce, se¬ 
gretaria della sezione del Sal¬ 
vano (Potenza) membro del 
Comitato federale del PCI, che 
ha subito un tentativo dì stu¬ 
pro, ci domandiamo perchè 
dovrebbe essere dovere sol¬ 
tanto della commissione fem¬ 
minile di detta Federazione di 
protestare e reagire contro 
questo ennesimo atto di vio¬ 
lenza contro la donna, - 
La violenza, lo stupro, la 
schiavitù della donna in tutti 
i campi della vita non sono 
da oggi nè sono soltanto fe¬ 
nomeni italiani. Sono esistiti 
da quando è esistila la pro¬ 
prietà pribatò e le società ba¬ 
sate' ég tale “proprietà privata 
anbhe‘sulla carrie-dèlia don¬ 
na* Engels, Lenin, August Be- 
bel, Togliatti — per menzio¬ 
nare solo questi — dedicaro¬ 
no gran parte del loro pensie¬ 
ro al problema femminile: ba¬ 
sta leggerli. - • > - 

Nell’epoca imperialista que¬ 
sta violenza si estende alta 
donna sia nei Paesi invasi e 
dominati che nel Paesi impe¬ 
rialisti stessi. Negli USA è ri¬ 
conosciuta come arma politi¬ 
ca la violenza contro le don¬ 
ne di colore; per non parla¬ 
re della violenza implicita in 
tutte le forme di propaganda 
e di diseducazione dappertut¬ 
to — anche nei Paesi fuori 
del sistema capitalistico. ■ 
Pertanto ’ quando vediamo 
che una violenza come quel¬ 
la subita dalla nostra compa¬ 
gna Santaluce trova riscontro 
solo da parie delle donne 
iscritte al PCI. et indigna e 
et provoca a protestare con¬ 
tro l’indifferenza che ha fatto 
s) che la sezione del PCI e la 
Federazione del,PCI non ab¬ 
biano ancora reagito in prima 
persona. Insamma, questo non 
deve rimanere un « fatto di 
donna ». -.t , --f.. . i , , < 

‘ Nella niisura in cui tt PCI 
si esprime su tutti i proble¬ 
mi della nostra vita, devono 
essere il PCI e tutti t suoi 
iscritti — e non soltanto le 
commissioni femminili — a 
condannare e a reagire con¬ 
tro tutti gli atti di violenza 
c di sopraffazione. 

NELLA GATTONAR 
RENATO SELLES 
(Trieste) 


Ricordare le 
vittime degli 
imperialisti 


Cara Unità, 

vorrei che ti giornale ricor¬ 
dasse più attentamente gli an¬ 
niversari di ciò che accadde 
nel 1965 in Indonesia e nel 
1971 nel Sudan. 

In Indonesia i militari ap¬ 
poggiati dagli america ni con¬ 
quistarono viotòntemeTOe tt 
potere polUtìco e scatenarono 
tt terrore, massacrando 509 
mila persone sospettò di filo- 
comuniSmo e rincfdudendone 
altre 350000 in appositi cam¬ 
pi di concentramento. men- 
trè nel Sudan vennero fuci¬ 
lati dopo processo sommario 
alcune migliaia di compagni 
tra cui lo stesso segretario 
generale del Partito comuni¬ 
sta 

Non vengono inoltre mai ri¬ 
cordati dal nostro giornale 
gli anniversari delle brigmte- 
sche imprese militari compiu¬ 
te dagli Stati Umti d’America 
nelle Repubbliche di S. Do¬ 
mingo. nella • Guaiana, ' nel 
Guedemaìa e nel Ubano, ten¬ 
denti a mantenere o restau¬ 
rare in tali Paesi regimi rea¬ 
zionari di tipo fascista, dove 
1 comanisfi si trovano tutto¬ 
ra in carcere quando non già 
vilmente assassinatL 

Spero che — anche con la 
pubblicatone di questa let¬ 
tera — vorrete rendere giu¬ 
sti^ alle vìtttme della con¬ 
giura imperialista tutemazio- 
naie e nei contempo infon¬ 
dere fiducia a quanti, nei Pae¬ 
si anzidetti. lottano eroica¬ 
mente per ristabilire te liber¬ 
tà democratiche calpestate. 

PLIAMO PENNECCniI 
(Chiusi • Siena) * 
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Tanto rosso e poi verdi, gialli, azzurri, blu - L’immagine complessiva è quella 
di un grande affresco dove arte, tecnica e politica si fondono insieme - Una 
rivalutazione dei colori in rapporto ad una cultura popolare e non di élites 


MODENA — Colori al festival. Si incon¬ 
trano da tutte le parti, nelle mostre, 
nelle bandiere, ; nel padiglioni in una , 
cornice che ha come sfondo il grande • 
prato verde, dell’autodromo. Vlmmagi-' 
ne complessiva è quella di un grande 
affresco ’ dove arte, tecnica e politica 
si fondono insieme. 

Un affresco di due mila metri qua¬ 
drati di pannelli: per dipingerli sono 
stati necessari cento quintali di colori, 
un lavoro di mesi. Dietro i numeri ci 
sono le idee e la fantasia di sei giova¬ 
ni pittori che dividono il loro tempo 
tra scuola e studio. Alcuni hanno fre¬ 
quentato l’accademia e altri sono auto¬ 
didatti fin da ragazzi. 

Commentando i colori del festival al’ 
cuni si sono sbizzarriti in accostamen¬ 
ti superficiali alla politica é all’ideolo¬ 
gia, che pure non sono estranei. Le j 
equazioni che si son sentite piti o me -1 
no sono queste: « Selve di bandiere ros¬ 
se » come segno di settarismo, « bandie- ■ 
re tricolori » simbolo del compromesso ' 
storico. Altre amenità si sono sprecate. ' 
Più semplicemente, al di là di ogni 
mistificazione, dicono i pittori, il rosso ^ 

, ha ■ tante ragioni di impiego. Fino a 
prova contraria questo colore rimane 
ancora quello della bandiera dei co- 
■ munisti é nella tradizione ideale e po¬ 
litica'dèi''móviniénto rappresenta un 
patrimonio di lotte e di sacrifici inaile- 
^nabill. Si attaglia inoltre ad una gran¬ 
de festa coinè quella dell’« Unità ». 

Esiste un quadro di un celebre pitto¬ 
re fiammingo esposto al museo del 
Louvre nel quale è dipinta una gran¬ 
de festa popolare in un antico borgo 


e alle finestre sono esposti grandi drap- > 
pi rossi. Già allora questo colore veni- 
: va usato come simbolo di festa popo- ■ 

• lare, per dare ad essa una immagine 
gioiosa, un clima di calore e di entu¬ 
siasmo. 

- Non ultimo vi è anche un motivo di 
carattere artistico. Per noi, dicono i 
pittori, il rosso rimane sempre uno dei 
colori più belli e vivi che stimolano 
meglio la sensibilità dell’occhio umano. 
Non a caso, senza volere sconfinare in 
considerazioni pedagogiche, è il primo 
colore che i bambini imparano ad usa- - 
re: ha più effetto, colpisce subito l’im¬ 
maginazione e la fantasia. La grande 
pannellatura centrale, quella sul pro¬ 
getto dei comunisti per una nuova so¬ 
cietà ■ parte da un rosso compatto e > 
attraverso sequenze ‘ di volti si intro- ' 
ducono i colori dell’iride che meglio • 
di ogni altro offrono armonia all’im¬ 
magine, costituiscono simbolo di spe¬ 
ranza e offrono una sintesi grafica ef¬ 
ficace della molteplicità delle forze e 
delle correnti ideali che possono rac¬ 
cogliersi sotto questa^bandiera. 

‘ - Verdi, gialli, azzurri, blu, viola e tan¬ 
te altre tonalità più marcate, meno ac¬ 
centuate, più pesanti, meno leggere dan¬ 
no una cromaticità di volti. Immagini 
di ■ massa e • giochi ■ geometrici < netti, 
schietti senza titubanze e incertezze. A 

• duecento metri si « leggono » subito e 
invitano ad una riflessione. I colori, 
pur volendo essere un segnale, non pre¬ 
tendono tuttavia di spiegare tutto. Il 
tipo di grafica usata è estremamente 
complessa, rifugge da ogni visione to¬ 
talitaria. lasciando spazio all’inventiva 


e alla fantasia sia del pittore che del 
visitatore. - ' • ■ m • • . .. 

i Un esempio viene dalla grande mo¬ 
stra sulla donna, sulla sua condizione, 
sul suo ruolo nella società. Qui i co- 
.lori decisamente sono più «impastati», 
quasi confusi come ad indicare la pro¬ 
blematicità dell’argomento, 
r- ■ 1 colori di questo festival in sostan¬ 
za restano pur sempre un elemento de- 
. corativo pur se depurato dai fronzoli, 
dalla autoconsolazione o dai simbolismi 
fini a se stessi. Le difficoltà, gli osta¬ 
coli che si sono incontrati nel dipinge¬ 
re questo immenso « quadro » sono sta¬ 
ti evidentemente grandi. E lo testimo- 
, ninno gli autori: abituati allo studio 
della soffitta, a lavorare attorno al ca¬ 
valletto in un rapporto «privatistico» 
ed individualistico questi pittori hanno 
dovuto trasferirsi in uno spazio pub¬ 
blico. . .. . ; . , 

« Il primo problema che ci è toccato 
affrontare — dicono — è stato quello 
di fare i conti con centinaia di mi¬ 
gliaia di persone e ricercare una tec¬ 
nica adeguata. Ciò ha imposto anche 
una rivalutazione del colori in rappor¬ 
to ad una cultura che vuole essere po¬ 
polare e non dj. élites ». ; - 

Ritornando ài colori un dato è certo: 
. essi nella Storia dell'uomo sono i se- 
■; gni della vita, dell’ambiente. In que¬ 
sto festival — può apparire schemati¬ 
co — sono innanzitutto simbolo di 
vitalità, di fantasia e creatività. Ogni 
altra lettura rischierebbe di essere in¬ 
comprensibile e strumentale. . 

Raffaele Capitani 


..! 





Uno del concerti che hanno fatto vivere il Festival anche nel centro storico 
caso Piazza Grande — di Modena 


— in questo 
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Una cosa sola le atta» 

Musica, teatro, cinema, animazione e sperimentazione airAutodromo e neH’affascinante cornice del centro storico • Vasto coìnvolgimento 


Dal nostro inviato 

> • • - . I 

i MODENA — Le «due città» 

: si stanno accostando. Hanno 
vissuto per alcuni gid]mi una 
esistenza ^ parallela, pér ' còsi 
dire. Di qua^ nella «città» 
provvisoria, è' ìnulticoldre del- 
. Tautodi^mo;, ni Fèstivàl. La 
; folla immensa di ogni sera, 
mai paga di ritrovarsi in una 
dimensione collettiva forse 
irrii^tibile. E le manifesta- 
, zioni politiche, gli spettacoli 
di ' massa dell'anfiteatro, il 
ballo, i ristoranti, le mostre. 

^ L’invasione delle ' « arene », 
degli « spazi » creati apposta 
. per raccogliere la gente nel- 
rintrattenimento, rnella 'di* 
! scussione, anche nello svago 
; più - semplice. ; / 

Di là, Modena, con i suoi 
; centri culturali, le sue istitu- 
■ zioni collaudate e attive; e i 
! Festiral. Le molteplici inizia- 
! tive artistiche, ; i ' laboratori, 
i queH’intreccio • di vere ’ e 
1 proinle rassegne - settoriali e 
1 interdisciplinari che il grande 
] appuntamento nazionale del- 
^ l'Dnilà ha saputo convogliare 
‘ quest’anno nella città emilia- 
: na. E di cui noi stessi non 
; abbiamo sinora offerto ' una 
, rappresentazione adeguata, 
.forse nemmeno orna cronaca 
; sufficiente. Quanta musica. 
. quanto ' teatro. quanto cine¬ 
ma, - quanta ’ «animazione». 


I quanta ‘ attività dei gruppi 
sperimentali e di base si 
stanno susseguendo dal 3 di 
settembre? ; - > > ' 

E accanto a tutto ciò, il 
prezioso lavoro di raccolta e 
di proposta di ^ ricerche < e- 
tnografiche. di ' recupero cri¬ 
tico delle tradizioni popolari, 
seguendo l’itinerario che da¬ 
gli antichi riti magici conso¬ 
latori perviene alla conquista 
di una coscienza di classe. 
Nella stessa chiave si viene 
chiarendo il legame tra il 
folclore, i canti riscoperti 
nelle campagne, nei recessi 
profondi delle diverse realtà 
regionali, e il linguaggio delle 
mode e delle canzoni di lotta. 
Non - dunque una semplice 
sfilata, da Caterina Bueno, 
Graziella Di Prospero. Maria 
Carta, i pastori di Orgosolo, 
il Maggio drammatico fioren¬ 
tino e i tanti altri che scava¬ 
no nel passato, fino al Can- 
tacronache, al Nuovo Canzo¬ 
niere, a Duilio Del Prete, che 
ripropongono ' una lettura 
moderna del linguaggio e del 
canto popolare, di lotta e di 
protesta. Ciò che emerge è 
un discorso organico, crìti¬ 
camente organizzato. 

Ma tanto ancora ci sarebbe 
da raccontare, di quanto ac¬ 
cade a Modena nelle due . set¬ 
timane febbrili che la città 
sta vivendo; i concerti al 




teatro comunale, i dibattiti e 
i convegni nella sala di cul¬ 
tura, le attività creative dei 
jazzisti europei e americani 
che nel conservatorio cittadi¬ 
no hanno preparato le com¬ 
posizioni offerte ieri sera aL 
pubblico ' deH’autodromo. ' glij 
spettacoli' di prosa in Piazza 
Grande, nel silenzio davvero 
religioso imposto ‘ dall’emo- 
zionante. incombente presen¬ 
za del Duomo. - ‘ i.• ■ ' 

Due realtà, due dimensioni 
apparentemente diverse, stac¬ 
cate. Di qua. la folla dell’au- 
todromo, attenta. ' sensibilis¬ 
sima ai temi politici, pronta 
a recepire più - o meno in¬ 
discriminatamente le ^ propo¬ 
ste spettacolari. Di là, nell’af¬ 
fascinante cornice del centro 
storico modenese, . nell’acco¬ 
gliente disposizione dei «luo¬ 
ghi ' deputati », - il pubbh'co 
preparato, che « sceglie », che 
sa dove dirigersi. I giovani 
che vengono dai luoghi più 
lontani per ascoltare il jazz 
di Sam Rivers. gli appassio¬ 
nati di teatro che hanno 
l’opportunità di vedere gli ul¬ 
timi lavori deU’Odin Teatret 
di Eugenio Barba, il «Cimbe¬ 
lino» di Giancarlo Nanni. I 
musicologi ' che ' vengono a 
discutere dì Beethoven e ' a 
godersi le esecuzioni di Pe- 
tniscianski. del quartetto ac¬ 
cademico ' di Bucarest, del- 


dnnani 


l’orchestra sinfonica di Bu¬ 
dapest. : , 

.. E poi, il cinema. Anche di 
esso abbianf)o parlato troppo 
poco. Tutti i giorni, in una 
sala cittadina, si sta svolgen- 
lina rassegna puntata* su 
~ìw*-temts--il -primo, -una ri¬ 
proposta critica di Rossellini, 
nella sua complessità e con¬ 
traddittorietà: il maestro del 
neorealismo (Roma ■ città ■ a- 
perta. Paisà), l’interprete di 
una grande crisi di valori se¬ 
guita agli anni della resisten¬ 
za (Era notte a Roma, Euro¬ 
pa ’51. Vanina Vanini), l’au¬ 
tore che propone ai grandi 
pubblici televisivi un cinema 
didattico finora insuperato (il 
Luigi XIV, il Messia), i 
'^Una riproposta che ha in¬ 
teressato e affascinato * un 
pubblico fatto soprattutto di 
giovani. E che si è fatto con¬ 
quistare poi dal ' poeta-conta¬ 
dino Sciuksin, ■ questo regista 
che ha aperto orizzonti nuovi 
non solo al cinema sovietico, 
ma al cinema in generale, e 
che Modena contribuisce a 
far uscire dal circuito specia¬ 
listico dei cine-club, per pro¬ 
porlo come esigenza di più 
vaste platee. Infine, alcune 
indicazioni, alcuni saggi del 
« nuovo - cinema italiano ». 
Nuovo non tanto per i nomi 
degli autori (Giorgio Ferrara. 
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Riapartura dal Faathral: ara ia * : ^ 

:SALA CONFERENZE (B). ara 21 — Confereiua sul tema: 
« Donne, leggi, iaUturioni ». Oratrtei: A. Sereni (PCI), Ma- 
gnani Noia (PSD, E. Pzaire (Movimento famndniata di 
Roma). 

SALA CONFERENZE (A), ora 21 — 'Tavola rotonda sul tema: 
«Difesa delle istituzioni e sicurezza dei cittadini nello 
Stato democratico». Oratori: U. PecchloU e Flamlgni 
(PCI), Mamml (FRI). Neppi Modona (magistrato). Peliset- 
tl (PSD. PulcttI (PSDI). 

BALA CONFERENZE (A), ora 12 — Dibattito sul tema: 
«Dialetti e lingua: i nuovi problemi dell'orlentainento 
linguistico neBa scuota». Oratori: De Mauro e Zonnier, 
S. Neri. I». Rosiello. 

ANFITEATRO (E), era 21 — Danza classica con 1 aclisti 
del teatro dellTmSB. 

BALA DELLA CUL’TURA, ora it — Audiovisivi nell’ambito 
della Mostra del centro etnografico ferrarese sul tema: 

I «Ricerca nella scuola». 

CINEMA « SCALA ». dalla ara 14 — Proiezione del fUm «OU 
ultimi tre giomi » di Gianfranco MtagoazL 

i ARENA GRANDE (O). ara 21 — Concerto rock con < Stonny 
aix ». con Tom Bmiaaito e E. Bennato. 

BFAZIO MUSICA (M). ara 2i — Conosrto della Banda 
della scuola popolan di moslea dd Testacela 

SPAZIO INFANZIA, ara 21 ~ Il «Teatro delle mani» pra- 
senta: «Gip nd televisore» di Gianni Rodati. 

FADIOLIONE (B) • Falaaa della epart, ara » ~ Tonao di 
pallavolo fcnuninlle: Lokomotiv di Sofia-Coma Mdeen (Ju- 

^ goslavla). 

JUIENA PICCOLA (C). ara 21 — Cabaret con Placo Biondini 


Riapartura dal Faetival: ora 1E 

SALA CONFERENZE (A), ora 21 — Tavola rotonda sul tema: 
«L’aborto». Oratori: G. Tedesco (PCI), Oozzinl (Sinistra 
Indipendente), Susanna Agndli (FRI). 

SALA CONFERENZE (B). ora 12 — Incontro «Sulle tradì- 
- zkmi popolari, i beni culturali e la programmazione regio¬ 
nale». Oratori: Bravo, Leydi e D’Alfonso. 

SALA CONFERENZE, era 21 — Conferenza sul tema: «La¬ 
voro, ambiente e qualità della vita». Oratori: O. Berlin- 
. guer e lo scienziato e scrittore Barry Conunoner. 

SALA CONFERENZE (O). ora 21 — « Le caiattcristiche e 1 
compiti dd PCI ». Incontro con Gianni Cenretti della se¬ 
greteria nazKmale del PCI e con alcrmi segretari di fede¬ 
razione e di sezione. 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ora 2» — Presentazione 
del libro «L’albero in piazza • Miti, leggende e realtà 
^ delle feste dell’Unità ». Incontro con l’autore del libro e 
con Luca Pavollnl. 


SPAZIO INFANZIA, ora 21 — Proiezione del fllm: «ForesU 
che vive». Sempre alle 21: atUettà del laboratori. 

FADIOLIONE (B), FALAZZO DBLLO SPORT, oro » ~ Ell- 
minatorte (M torneo di pallavolo fsmndniie. 

'ANFITEATRO (E), oro 21 — Conooito rock con 1 « BanUna ». 

ARCNA SPETTACOLI (O), oro 21 — Recìtol di Sorglo Bi- 

SPAZIO MUSICA, oro 21 — Conserto dilla cerala RosslnL 


PIAZZA ORANOE, oro 21 — RoRprsiMnUolono M gt ii ppo 
- ' Bulicale francese; «Mont Jota».. . 


Gianni Minello, Nanni Moret¬ 
ti ed altri ancora), ma per le 
formule produttive. Si tratta, 
di film costati da un massi¬ 
mo di 2U0 a un mìnimo di 5 
milioni: prodotti ^ dalla 

RAI-TV, da formule coopera- j 
^ Uve, ad<iiriUura. 4 prù^taimeit-. .j 
te. E al di là dei valori este- 1 
tici e di contenuti, proprio di 
questo gli spettatori hanno j 
mostrato ' di interessarsi, di 
voler capire. . 

''"rinsomma, * Io ^ ripetiamo: •' il 
Festival, e ì Festival, il gran¬ 
de incontro di massa e l’in¬ 
tenso, differenziato, a volte 
persino raffinato ' momento 
artistico-cuiturale. '' ■ • 

Due realtà sovrapposte, pa¬ 
rallele. semplicemente convi¬ 
venti? Neanche questo è esat¬ 
to. - ■ ■' . 

Già abbiamo riferito sulle 
nostre i>agine deUa capacità 
di coinvolgimento di ampi 
settori di cittadini da parte 
dei «gruppi di base», il co¬ 
sidetto «terzo teatro», nel¬ 
le vie e nelle piazze di Mo¬ 
dena. Giancarlo Gatti, diret¬ 
tore del ■ teatro comunale, e 
attento osservatore di questi ’ 
fen(Hneni, è pronto a dirti 
come il pubblico dei concerti 
promossi dal festival del¬ 
l’Unità sia stato diverso (più 
ingenuo forse, meno abitua¬ 
to alle poltroncine di velluto 
e ai « turni di abbonamento ») 
di quello consueto. E i com¬ 
pagni Minello e Lotta non han¬ 
no dubbi neiraffermare come 
il « clima » del festival si sia 
riflettuto sulle - rassegne di 
cinema e di prosa, abbia ri¬ 
chiamato interessi molteplici 
e si^so lontani dalle espres¬ 
sioni talora più avanzate del¬ 
la musica moderna. 

- Anche la separazione, il pa¬ 
rallelismo. hanno ' finito col 
superarsi. • I ■ diversi « festi¬ 
val » ' stanno • confluendo nel 
grande festival * dell’autodro¬ 
mo. Le « due " città », come 
abbiamo detto all’inizio. ' si 
stanno accostando. Hanno 
cominciato martedì sera ì 
gruppi teatrali. di base. La¬ 
sciate le vie e le piazze, le 
sale del centro storico, sono 
V .- -uti nel parco del festival. 
Uno si è insediato con i suoi 
mmeri cfcwneschi addirittu¬ 
ra fra i commensali del ri¬ 
storante C^arpi 2. n « gruppo 
libero» di Bologna ha pro¬ 
posto nello «Spazio M» un 
lavoro cubofuturista del 1922. 
i Coniugi Snoicden, seguito 
dai Club Teatro con il suo 
Sacco. ■ 

Dobbiamo ■ dire che parec¬ 
chi spettatori sono apparsi 
abbastanza sconcertati. Alle 
due-^ecento persone inchio¬ 
date alle sedie, faceva da con¬ 
trappunto un via vai di gente 
che. dopo alcuni minuti, di 
fronte all'imprevedibile ori¬ 
ginalità del linguaggio sceni¬ 
co, se ne andava perplessa. 
Per poi veder crescere la 
propria sorpresa davanti ai 
cldisU del gruppo «Metavir¬ 
tuali» che proprio al centro 
del vìakxie centrale avevano 
isolato una sorta di circuito 
su cui correvano una «No- 
Stop» di 34 me in bicicletta: 
non una gara sportiva, ma 
una fonna di espteinone tea¬ 
trale. ■ . 

Miglior fortuna ha Incontra¬ 


to ■ invece il gruppo operàio 
di Pomigliano ; d’Arco « E 
Zezi », con il suo « Omaggio 
a Pulcinella » tutto giocato in 
chiave mimica e • gestuale 
(non parliamo poi del succes¬ 
se) delle canzoni di Giovanna 
-Màrini ch^-rhànho seguito). 
Di contro, va registrato Tesi- 
to non certo felice, dal pun¬ 
to di vista della partecipa¬ 
zione. dello splendido concer¬ 
to di musiche di Prokofiev e 
di Verdi offerto dall’orchestra 
del Comunale di Bologna sot¬ 
to la cupola bianca dell’im¬ 
menso ^anfiteatro. Troppo 
grande forse Io spazio pro¬ 
posto, e ■ troppo imprevista 
per ■ la folla dell’autodromo 
la squisita raffinatezza del 
concerto. _' ’ 

Non vogliamo stendere ixi 
bilancio, nè trarre delle con¬ 
clusioni. Sia perché è troppo 
presto, sia perché sono com¬ 
piti che spettano ad altri. Va 
riconosciuto > comunque. - agii 
organizzatori del festival di 
Modena, il « coraggio » con 
cui sono state realizzate le 
iniziative culturali cui accen¬ 
niamo. ■ e la coerenza : con 
l’impostazione iniziale: quella 
del confronto, della proposta 
di un laboratorio culturale 
sperimentale in tutti i campì. 
Certo, alcune iniziative han¬ 
no bisogno forse di una mag¬ 
giore illustrazione dì tipo di¬ 
dattico pCT essere intese da 
un pubbh'co cosi vasto. 

Più in generale, può forse 
dirsi che un festival così ric¬ 
co. • cosi articolato cultural¬ 
mente, contraddice in qual¬ 
che modo alle « due città ». 
si inserisce meno nella misu¬ 
ra del grandioso spazio onni¬ 
comprensivo della « città prov¬ 
visoria ». e assai più negli 
spazi istituzionali, nella reai- 


Quando Bach 
serve solo 
a fare i 

da sottofondo 

A che punto è Teducazìone musicale de¬ 
gli italiani - Dibattito di viva attualità 


tà decentrata della città sto¬ 
rica. Ma questo è già un di¬ 
scorso di domani. Per oggi, 
facciamo punto dicendo che 
Modena sta gettando dei se¬ 
mi destinati a dare frutti fe¬ 
condi. ' : ;, . ' ;. . , 

Mario Passi 


Dibattito 
su <( Donne 
e progetto » 

MODENA — Ieri sera, nella 
saletta - della Libreria Rina¬ 
scita, con ' un dibattito ^ sul 
tema «Donne e progetto» è 
stato presentato al pubblico 
del festival il n. 38 dtila ri¬ 
vista « Donne e politica », de¬ 
dicato appunto al rapporto 
tra la questione femminile ed 
11 programma a medio termi¬ 
ne del PCI. ■ - • 

R dibattito è stato Intro- j 
dotto da due relazioni di Te¬ 
resa Massari del consiglio di 
redazione di « Donne e politi¬ 
ca » e Jasmine Ergas del mo¬ 
vimento femminista romano. 

Teresa Massari ha affron¬ 
tato in particolùre la que¬ 
stione drile nuove prospetti¬ 
ve di mutamento struttura¬ 
le — e quindi anche di pro¬ 
fonda trasformazione del ruo¬ 
lo della donna — contenute 
nella politica di austerità pro¬ 
posta dal PCI. Jasmine &- 
gas. invece, ha analizzato 11 
problema della emancipazio¬ 
ne della donna soprattutto 
neH'ottlca di un nuovo rap¬ 
porto tra pubblico e privato. 

Alle due relazioni è segui¬ 
to un vivace dibattito. 





MODENA — Il livello di edu¬ 
cazione musicale degli italia¬ 
ni è basso, bassissimo. ' Se¬ 
condo dati deirUNESCO sia¬ 
mo ■ al penultimo posto nel 
mondo, seguiti soltanto da un 
paese africano da poco indi- 
pendente. Nella scuola in spe¬ 
cial modo, rinsegnamento del¬ 
la musica, del linguaggio mu¬ 
sicale e il suo rapporto con 
altre formo espressive, con il 
pensiero e la storia, trovano 
una • strada sbarrata, sopra¬ 
tutto in quella elementare, il 
grado di istruzione più fertile 
per l’insegnamento della mu¬ 
sica. Avviene, invece che di 
musica si parla soltanto per 
un’ora alla settimana nelle 
< medie » ' e che nessuna di¬ 
plomata delle magistrali sce¬ 
glie la strada dell’insegna- 
mento di quella materia. '■ 

Siamo, i come si ■' può bene 
immaginare. • in presenza di 
un vuoto enorme, difficile ma 
certamente non impossibile 
da coprire. Segni positivi ab¬ 
biamo cominciato a vederli 
negli ultimi anni. Lo ha det¬ 
to Luigi Tubini, che con Ma¬ 
rino Raicich e Piero Santi 
ha introdotto ieri pomeriggio 
la conferenza dibattito (sala 
della cultura, sede di iniziati¬ 
ve decentrate del festival) 
che aveva per tema appunto 
la istruzione musicale, il fe¬ 
nomeno di consumismo e le 
scuole popolari in questo set¬ 
tore. 

E’ importante, ha detto in 
sostanza Tubini, che i proble¬ 
mi siano usciti, ’ finalmente, 
dal limbo ristretto degli «ad¬ 
detti ai lavori » e degli ama¬ 
tori per entrare così nella co¬ 
scienza di molti. Al vuoto, in¬ 
vece, si contrappone il preoc¬ 
cupante fenomeno di un altis¬ 
simo consumo, ma spesso nel 
senso più deteriore del ter¬ 
mine. abilmente pilotato dal¬ 
l’industria (dischi, juke-box, 
sale da ballo, ecc.). E’, quin¬ 
di. un consumo che si su¬ 
bisce, indotto, scelto da al¬ 
tri per un pubblico i vastissi¬ 
mo. fatto soprattutto di gio¬ 
vani. «Ma non tutto può es¬ 
sere visto in chiave negati¬ 
va; gli aspetti deteriori han¬ 
no anche aspetti positivi ». In 
non ■ pochi ■ casi e attraver¬ 
so ’ l’impiego anche dei più 
sofisticati mezzi di comuni¬ 
cazione. la musica, usata an¬ 
che in questo modo, serve gii 
obiettivi della aggregazione, 
del bisogno espressivo e di 
ritmo. 

Il vero 
linguaggio 

Non è cosi, invece, quando 
la « fuga » di Bach viene, ad 
ésempio, utilizzata come sot¬ 
tofondo ad una conversazione, 
oppure strumentalizzata in fe¬ 
stival dell’avanguardia e in 
tanti altri modi deteriori, con¬ 
troproducenti. Quando, inve¬ 
ce, soprattutto ai giovani 
e ai giovanissimi bisognereb¬ 
be far capire il vero • lin¬ 
guaggio musicale e, in gene¬ 
rale, mettere tutti nella con¬ 
dizione di poter capire e giu¬ 
dicare la funzione dei suoni. 
II problema numero uno, per¬ 
tanto, rimane quello di dotar¬ 
si degli strumenti - necessari 
per avviare una simile edu¬ 
cazione che dovrà trovare la 
prima (e massima) concretiz¬ 
zazione nelle istituzioni pub¬ 


Imballaggio di interi impianti con l'ossBr- 
vanzà deile particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dai paMi aociaNsti. 


bliche, cioè nelle scuole. Sol¬ 
tanto così si avrà una alfa¬ 
betizzazione, anche in campo 
musicale, delle nuove gene¬ 
razioni. attualmente « ad un 
grado zero », ha detto subito 
dopo Raicich insistendo sul 
fatto che < il nodo rimane In 
scuola di base ». 

Scuola 
di base 

Il discorso è caduto, a que¬ 
sto punto, sul conservatorio 
« concepito per molto temi» 
come scuola di puro profes¬ 
sionismo » quando, invece, 
non dovrebbe esistere un «di¬ 
vorzio » tra cultura disinteres¬ 
sata e quella professionale. Il 
superamento di ' questo vec- 
cliio rapporto è uno dei pun¬ 
ti ■ fondamentali delle propo¬ 
ste legislative del PCI, nate 
da un dibattito promosso pa¬ 
recchio tempo fa dal nostro 
partito c che ha coinvolto al¬ 
tre forze politiche e cultura¬ 
li. Adesso bisogna escogita¬ 
re. dopo la esperienza pur li¬ 
mitata (ed ' anche criticata) 
della introduzione nei pro¬ 
grammi della scuola media, 
di un’ora di educazione musi¬ 
cale, altri strumenti e forme. 
Si è fatto l’esempio di cor¬ 
si. della preparazione di in¬ 
segnanti e dell’assoluta ne¬ 
cessità di introdurre la musi¬ 
ca nella scuola di base, in 
una posizione di primo piano. 
Esperienze positive si han¬ 
no già in diverse -, re¬ 
gioni: in scuole materne del- 
l’EImilia Romagna per inizia¬ 
tiva — altrimenti — degli en¬ 
ti locali. 

La questione delle scuole po¬ 
polari di musica è un feno¬ 
meno in continua espansio¬ 
ne, unitamente alla nascita 
di centri musicali di vario ti¬ 
po. A questo proposito Rai- 
cicli ha precisato, dopo una 
serie di domande del pubbli¬ 
co. che non vi è da parte 
del PCI una opposizione per¬ 
chè non tutta la cultura deve 
esaurirsi, evidentemente, nel¬ 
la > scuola. La nostra linea, 
anche in direzione della edu¬ 
cazione musicale, fa leva sul¬ 
la scuola, perchè è la ' più 
penetrante. Tuttavia, se si 
vuole, come è necessario, sal¬ 
dare al problema di una edu¬ 
cazione particolare quello del¬ 
la creazione delle ■ basi 
per - una ' educazione perma¬ 
nente. bisogna •• essere - più 
perentori e decisi nel riven¬ 
dicare la riforma della scuola 
di base. Non vi possono esse¬ 
re, per queste ed altre ragio¬ 
ni, due scuole diverse, ma 
una sola scuola, appunto, pub¬ 
blica. ' ... : . 

Si è fatto notare, a emn- 
fnento delle proposte del PCI 
per l’educazione musicale, che 
« tutto è bello ma non ci sono 
insegnanti ». Ebbene, ha ri¬ 
sposto Raicich, non possiamo 
aspettare : miracoli: bisogna 
avere il coraggio di comin¬ 
ciare anche se con poco, nel¬ 
la scuola dell’obbligo come 
nelle magistrali, nei conser¬ 
vatori come a livello di al¬ 
tre strutture esterne del si¬ 
stema di istruzione, da do¬ 
ve spesso viene uno stimolo 
a quelle istituzioni che ten- 
flono a burocratizzarsi e acle- 
rotìzzarsì. • ; 

Gianni Buozzi 


Gondrand 
li raggiunge 



Servizi ferroviari e camionìstici diretti còni- 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia • 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

. Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato- 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neiru.R.S.S, 

Trasporti diretti delle merci‘destinate'àlie^ 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -, 
Pozribm - Bmo -'Plovdiv- Bucarest - Budapest 
ed «isistenzé In loco eNa ciienfela. con l'im* 
ptesfó di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi, 
socialisti. ; : 


Ofttro ou«r ti »« O ondmwd ni Torino wn iitom»no —( C0f rt »pon4»m» 
: s oi mfc» Soiàr nw vw di l>fo»c«. 

* Gondrand: l'uniCo spedizioniere italiano pre* 
'Sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i pae» socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 
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., Le .proiezioni « decentrate » .a, San Sebastiano^ 
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Le proiezioni del Premio Italia 
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L’eco deL Portpgalloi in 
un paesino diipescatori 

i « A Terra - Torre Bela» di Thomas Harlan sulle' 

Ciunmthk contadini ! lusitani confinato ; in una 

VUlllllllla . bettola di Trincherpe — Deludono al Fe- 

1^ stivai ufficiale i film di Heynemann e di Pollack 
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« Elogio di Gaspard Monge fatto da lui stesso » realizzato da Ansano Giannarelli con ia consulenza di 
Lucio Lombardo Radice segna una trasformazione della struttura e del linguaggio degii «sceneggiati» 


oggi la 




di Pesaro 


PESARO — SI apre oggi la 
XIII edizione della Mostra 
del Nuovo Cinema a Pesaro. 
La rassegna di quest’anno è 
centrata su un ciclo di proie¬ 
zioni di film spagnoli degli 
. ultimi quarant’annl (che sa¬ 
rà accompagnato da un con¬ 
vegno di studio suU’argomen- 
to, mentre un altro Incontro- 
dibattito sarà dedicato al 
rapporto tra 11 cinema e le 
Regioni) : ma sono In pro¬ 
gramma anche opere di altri 
paesi come il Canada, gli 
USA, la Francia, la Mauri¬ 
tania, la Repubblica federale 
tedesca, la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, ' l’Ungheria, 
come pure l’America Latina 
e la Grecia, la quale chiu¬ 
derà il 22 settembre la ma- 
. nifestazlone con / cacciatori 
di AnghelopuloB. 

A Pesaro saranno proietta¬ 
ti In «anteprima» anche 
quattro film italiani: Memo- 
ria di parte di Nino Bizzar¬ 
ri, Il giorno delVAssunta di 
Nino Russo, Per questa not¬ 
te di Carlo Di Carlo e An¬ 
tonio Gramsci di Lino Del 
Fra. 


Incontro di 
gruppi teatrali 
di base a 
Fara Sabina 


RIETI — Facendo seguito al- 
TAtelier . Internazionale di 
Bergamo, si tiene oggi alle 
18 nella sala comunale di 
Para Sabina un Incontro re¬ 
gionale del gruppi teatrali 
di base del Lazio con l’ARCI 
a con operatori culturali. 


Tragico morte 
dell'attrice 
Sandro Mozarowski 


MADRID — La popolare at¬ 
trice spagnola Sandra Moza- 
rowsky, di 18 anni, è morta, 
dopo essere rimasta ' in - co¬ 
ma per ventldue giorni, in 
seguito ad una caduta da un 
balcone della casa del fami¬ 
liari al quarto piano, dove 
stava annaffiando i fiori. - 
L’attrice, il cui nome com¬ 
pleto era Elena Mozarovsky 
Rulz de Frias, aveva parte¬ 
cipato a circa quindici film. 


Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO — Co¬ 
me si fa a dare a Luis Bu- 
fluel la patente di surreali¬ 
sta ? In Spegna, il surrea¬ 
lismo sembra nell’ordine na¬ 
turale delle cose. Ce ne ren¬ 
diamo conto adesso, rincor¬ 
rendo lo spirito ineffabile di 
questo XXV Festival di San 
Sebastiano, ove in • pratica 
non succede niente, ma se 
ne vedono di tutti i colori. 

Sorvolando sul fatto che 
in un grande albergo dalle 
seduzioni « rétro » è manca¬ 
ta la corrente elettrica e si 
è verificata, per qualche ora, 
una situazione slmile a quel¬ 
la deW’Angelo sterminatore, 
vorremmo riuscire a descri¬ 
vere una serata trascorsa in 
un piccolo e spettrale centro 
di pesca attorno a San Se¬ 
bastiano, ove si • proiettava 
il prezioso documentario A 
Terra - Torre Bela di Tho¬ 
mas Harlan. girato durante 
1 grandi eventi portoghesi 
del ’75. Questa località, che 
si chiama Trln<^erpe, è da 
quaJlohe tempo flagellata dal¬ 
la disoccupazione, che ha 
colpito con la forza e la ra¬ 
pidità di un tifone la comu¬ 
nità dei pescatori baschi, 11 
cui raggio d’azione - è mor¬ 
talmente ridimensionato dal¬ 
le vicine acque territoriali 
francesi, ora sorvegliate dai 
mitra spianati del gorilla 
della « Flndus », la beniami- 
na delle massaie di tutto il 
mondo. • ' ' ‘ 

A Trincherpe c’è, fra bi¬ 
doni di rifiuti e capannoni 
deserti dal, vetri infranti, 
una sala cinematografica 
che è una vera stamberga, 
sul cui schermo si avvicen¬ 
dano, senza soluzione di con¬ 
tinuità, cazzotti, colpi di ka¬ 
raté. baci e revolverate. Qui, 
il Comitato popolare che ge¬ 
stisce il Festival accanto al 
maghi della restaurazione 
come Luis Gasca (responsa¬ 
bile ufficiale, e a tutti gli 
effetti, della manifestazione) 
ha ■ organizzato parte • delle 
Iniziative di decentramento, 
senza peraltro riuscire ad in¬ 
formare dei suol progetti gli 
« addetti ai lavori ». Se an¬ 
che Novecento transiterà in 
questo circuito, del resto, il 
merito sata da attribuire In 
gran parte all’interessamen¬ 
to dello stesso Bertolucci, 
poiché il Comitato popolare, 
non pago di essere boicotta¬ 
to, non si fa vivo con nes¬ 
suno se non in forma ami¬ 
chevole e del tutto eccezio¬ 
nale, ’i; 

Anche a Trincherpe, il sur- 
reailismo era di casa. A par¬ 
te l’attonita conclusione, in 
piena notte, in una strada 
deserta, c’è da dire che cer¬ 
ti topi pare avessero ban¬ 
chettato con il già precario 
impianto di - €unplificazione 
del cinema locale, per cui la 
traduzione simultanea veni¬ 
va affidata ad un volentero¬ 
so giovanotto al quale è sta¬ 
to richiesto di urlare stan¬ 
do ritto al centro della sala. 
Ad ogni buon conto, in una 


te reazioni a Venezia 
alTincriminazione 
di «Pera con le ali> 

Le strane motivazioni del rinvio a giu¬ 
dizio - Dichiarazioni del sindaco e del 
direttore deiristituto di Architettura 


Dall» nostra redazione 

VENEZIA — Saranno dunque 
riviati a giudizio, con rito 
direttissimo, regista, produt¬ 
tore, distributore (e forse an¬ 
che gli interpreti) di Porci 
con le ali. ■ 

Il processo potrebbe svol¬ 
gersi fra un mese a Venezia, 
dove un « vertice » di magi¬ 
strati ha lunedi visionato la 
pellicola, e ha ritenuto che 
essa contenga « elementi * in¬ 
teressanti l'articolo 528 ■ del 
CP- riguardante l’oscenità 
degli spettacoli in luogo pub¬ 
blico. Sarà questa la motiva- 
slone del rinvio a giudizio che 
zaggiungerà fra qualche gior¬ 
no il regista Paolo Pietran- 
gell e gli altri, ritenuti dal¬ 
la - legge responsabili della 
confe^ne e della messa in 
circolarione del « prodotto ci¬ 
nematografico » incriminato, 
anche se il Procuratore della 
Repubblica di Venezia, dottor 
Carnesecchi, e i sostituti dot¬ 
tor Dragwie e dottor Ferrari, 
che hanno emesso il parere, 
affermali di nutrire soltan¬ 
to alcune «perplessità» sui 
motivi che avevano indotto 
il dottor Naso ad archiviare, 
tempre a V'enezla nel luglio 
acorso, le denunce, rimetten¬ 
do in Ubertà la pellicola. 

n dottor Ferrari, l’unico 
lari mattina nel proprio uffi¬ 
cio (Carnesecchi e Dragone 
cono rientrati dalle ferie per 
un solo giorno, giusto il tem¬ 
po di vedere la pellicola, per 
ripartire subito dopo) ha in- 
lattl usato il termine «per- 

E leuità» quasi — ci è sem- 
rato — per prendere qualote 
dìstansa da un eventuale de¬ 
ciso intendimento della ma- 
aistratura veneziana di voler 
dolpire il film 
N 4 «U ambienti veneziani 
B decUione della magUtra- 
•ira ha destato apprensione: 

U flit» — h« di- I r, o . • v 


Tina AAarlin 


simile cinebettola, abbiamo 
visto in questi giorni, al di 
fuori del Festival, il recen-, 
tissimo film di Claude Cha- 
brol Alice ovvero l'ultima fu-. 
ga che parteciperà al pressi- j. 
mo Festival di Toronto, in ^ 

concorso.. ^ 

E comunque, non voglia- • 
mo dimenticare di dire che 
A Terra • Torre Bela è l’unl- < 
co film importante da noi 
afferrato sino ad ora a San \ 
Sebastiano. E’ la cronaca ) 
fenomenologica della soffer¬ 
ta elaborazione della demo-j 
Grazia in Portogallo. Harlan; 
non • ha fatto altro che vi¬ 
vere con i soli occhi della : 
macchina da presa al centro ; 
del tumulti morali e mate¬ 
riali che hanno accompagna- ’ 
to un esproprio, quello de-, 
gli affamati contadini di : 
Torre Bela, insediatisi sulle 
terre del latifondo dopo la ^ 
rivoluzione, con l’aiuto del- 
t’eserclto. Psicologicamente 
ancora schiavi (c’è il servo 
che ancora abbaia, sebbene 
orfano del padrone; c'è ' li 
diseredato • disperatamente 
aggrappato al ■ propri strac¬ 
ci). poi pian piano in cam¬ 
mino, non - senza - indugio, 
versò diritti mal neppure co¬ 
nosciuti, 1 contadini di Torre 
Bela si fanno largo nel mon- ’ 
do libero, amato e temuto 
al tempo stesso, in una or-[ 
già di invettive, di speranze, ■ 
di inquietudini. Al loro fian¬ 
co, " i soldati esclamano che ' 
«è il popolo che legalizza», 
ma l’cissestamento della de¬ 
mocrazia in Portogallo è a 
tutt’oggl faticoso, poiché g’.i 
occupanti di Torre Bela so¬ 
no tornati, proprio in questi 
ultimi • tempi, neirillegalltà. 

' Ancora una volta, il cine¬ 
ma entra, furtivo, nella Sto¬ 
ria, e vi coglie senza sforzo 
l’apologo. r- • , 

Una volta di più collochia¬ 
mo in secondo ordine 1 film 
in concorso, l'.e immagini ca¬ 
noniche del Festival. Serban¬ 
do appena un breve cenno 
per Un rifugio nella notte, 
film svedese prodotto da 
Jòrn Donner e diretto dal¬ 
l’esordiente Jon Lindstrom, 
che sfiora la controversa si¬ 
tuazione del ■ proletariato 
scandinavo cosmopolita, af¬ 
fidandosi ad una storia ' a 
suspense, a mole e^iesse Im¬ 
plicazioni psicologiche e od 
un epilogo interlocutorio pu¬ 
ramente di comodo, veniamo 
a due opere variamente delu¬ 
denti, le quali, pure, si an¬ 
nunciavano tra quelle di 
maggior spicco nell’iritera 
rassegna. ; 

La prima è La Question, 11 
film che il giovane regista 
francese , Laurent Heyne¬ 
mann ' ha tratto dafi’omonl- 
mo libro-verità di Henri Al- 
leg, in cui quest’ultimo de¬ 
nunciava, scrivendo col pro¬ 
prio sangue, le torture in¬ 
flitte agli intellettuali co¬ 
munisti transalpini e ai re¬ 
sistenti arabi del FLN dai 
para, in Algeria, alla fine 
degli anni ’50. Della Que- 
•^iione, ^ bersagliata a Parigi 
dagli attentati, si ' ei^a par¬ 
lato molto ’ la ' scorsa sta¬ 
gione. In verità seguace di 
Hawks e del cinema «nero» 
progressista ' americano de¬ 
gli anni ’40. ex collaboratore 
di Yves Boisset, -Laurent 
Heynemann tende l’amo ad 
un pubblico eterogeneo, cer- 


r ’ Dal nostro inviato 

. VENEZIA ^ — ■ La ' cultura 
scientifica,' nel nostro « uma¬ 
nistico» paese, non è mal 
stata diffusa: e la program¬ 
mazione televisiva ha rispec¬ 
chiato in peggio questa situa¬ 
zione. I programmi di argo¬ 
mento scientifico sono stati 
assai rari, ^ e, semmai, si è 
’ trattato di programmi di ta¬ 
glio accademico o soprattut¬ 
to riservati all’informazione 
sul possibili usi del prodotti 
della ricerca. 

Nel giugno scorso, su istan¬ 
za del professor Giorgio Tec- 
ce. il > Consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI-TV ha fi¬ 
nalmente votato una delibe¬ 
ra invitando le due reti a 
modificare sostanzialmente 
questo indirizzo: la prima ri¬ 
sposta verrà, in ottobre, dal¬ 
la Rete due che metterà in 
onda la serie In cinque pun- 

• tate Uomini della scienza, 
prodotte a partire dallo scor¬ 
so anno in collaborazione con 
la Relac-Fllm ■ 

• Presentando, qui al Premio 
Italia, quella che sarà rultì- 
ma puntata della serie. Elo¬ 
gio di Gaspard Monge fatto 
da lui stesso, il direttore del¬ 
la Rete due. Massimo Flche- 
ra, ha sottolineato le inten¬ 


zioni unitarie del progetto, 
che è stato realizzato — co¬ 
me ha ricordato la responsa¬ 
bile della struttura di pro¬ 
grammazione che ha prodot¬ 
to la serie. Marina Tartara 
— Httraverno un non facile 
lavoro di équipe: consulente 
generale Lucio Lombardo Ra¬ 
dice, al progetto hanno col¬ 
laborato quattro consulenti 
scientifici (Ernesto CJapanna, 
Giorgio Israel, Piero Negrlni, 
Arcangelo Rossi), e cinque 
registi - (Massimo Andrioli, 
Ansano Giannarelli, Virgilio 
Tosi, Aldo Vergine e Anto¬ 
nio Vergine). 

Il tentativo è quello di ro¬ 
vesciare gli orientamenti pas¬ 
sati, facendo perno sui ■ pro¬ 
blemi della scienza e sul rap¬ 
porto scienza-società, e perse¬ 
guendo in questa prospettiva 
la divulgazione delle teorie 
scientifiche e dei risultati del¬ 
la ricerca. DI ciascuna delle 
cinque puntate sarà protago¬ 
nista uno scienziato; D’AIem- 
bert, filosofo e matematico, 
autore con Diderot del pro¬ 
getto della grande Enciclo¬ 
pedia; ' il ’ biologo ■ Lazzaro 
Spallanzani; il fisico-chimico 
Antolne Laurent Lavolser; il 
fisico Alessandro‘ Volta; il 
matematico Gaspard Monge. 
Cinque uomini vissuti tm la 


seconda metà del Settecento 
e la prima metà dell’Ottocen¬ 
to, e quindi in un periodo 
segnato - dalla rivoluzione 
francese e poi dalla restau¬ 
razione, dalla nascita del ca- 
! pitalismo industriale e dallo 
sviluppo della scienza moder¬ 
na basata sul metodo speri- 
'mentale. - -f • • 

Nella stessa ‘ scelta di un 
periodo come questo, già tra¬ 
luce l’intento di indagare sul 
rapporto tra storia della scien¬ 
za e storia della società: e, 
infatti, non si è puntato a 
biografie romanzate, né a rl- 
' tratti didascalici, proprio {per¬ 
ché il protagonista rappre¬ 
sentava un aspetto particola- 
• re ma essenziale di quel rap¬ 
porto, e nella sua vita si so 
no cercati i momenti nel 
quali quel rapporto e i pro¬ 
blemi che ne scaturivano ri- 
suIta.ssero più evidenti. • 
Tipica la scelta di Gaspard 
Monge, per la puntata curata 
da Ansano Giannarelli, sce¬ 
neggiatore e regista, con la 
consulenza scientifica di Gior¬ 
gio Israel. Monge, creatore del¬ 
la geometria descrittiva — che 
permette di rappresentare su 
un foglio, quindi su un pia¬ 
no a due dimensioni, figure 
tridimensionali — visse tra 
il 1746 e 11 1818. Figlio di bot- 


GLI INTIILLIM ANI 
A LUCO DEI MARSI 



AVEZZANO — Stasera alle 19 gli Inti llltmani Knella : foto), terranno ' un ' concerto nello 
Stadio comunale di Luco dei ‘ Marsi. : Lo spettacolo, organizzato dalla Mocale Federazione 
del PCI, è l'unico che il famoso complesso folkloristico cileno terrà nella Morsica 


Al Quirino e al Valle di Roma 

A teatro anche di lunedì 

Spettacoli particolari di prosa, musica e balletto nel giorno di riposo 
per iniziativa dell’Eri — I cartelloni delle due sale della capitale 


: - ..y _ 

chiarato il sindaco Mario Ri¬ 
go — ma dalle recensioni cri¬ 
tiche sembra essere un’opera 
che affronta emblematica¬ 
mente i problemi e le con¬ 
traddizioni attuali del mon¬ 
do giovanile. Ogni impegno 
serio in questo senso va per¬ 
ciò difeso c slamo preoccu¬ 
pati per rintervento della 
magistratura. Ci auguriamo 
che In sede di giudisio ven¬ 
gano riconoaciuti 1 valori so¬ 
ciali che il film affronta ». 

Ciarlo ' Aymonino. direttore 
dell’Istituto veneziano di Ar¬ 
chitettura, ci ha detto: «Cton- 
tinuo a stupirmi dell’accani- 
mento di certi cosiddetti ben¬ 
pensanti che ricorrono alla 
magistratura ogni qualvolta 
ritengono sia messa in di¬ 
scussione la morale pubbli¬ 
ca. Ma in questo caso essi 
dimostrano — cosi come i 
magistrati che hanno ritenu¬ 
to di dover rinviare a giudì¬ 
zio penale il film — di non 
voler capire come un’opera 
che affronta il complesso 
mondo interiore ed esteriore, 
vissuto e giudicato dai gio¬ 
vani stessi, rappresenti un 
momento di discussione, di 
conoscenza • delle ' difficoltà 
dei rapporti fra i gio'vani e 
dei giovani con le generazio¬ 
ni più anziane, in un mondo 
di grandi trasformazioni, do¬ 
ve l vecchi valori insali so¬ 
no tutti messi in discussione 
e nuovi valori dovranno sosti¬ 
tuirli, proprio perché è cam¬ 
biata la società che li ave¬ 
va a suo tempo egressi Se 
non ci si sforza di capire la 
difficoltà reale del «vivere» 
giovanile di oggi — peraltro 
senza alcuna moralistica e 
comoda glustlficasione — non 
si suggniace nessun messo 
valido per costruire nuovi va¬ 
lori ». . ' ' 


cando al contempo di soddi¬ 
sfare chi esige . il rigore. 

A conti fatti, egli rischia 
di non accontentare nessu¬ 
no, poiché la tragica è veri¬ 
dica successione dei fatti 
raggela ■ il primo, mentre 1’, 
impianto drammaturgico ' a 
tinte forti, con gli orchi e le 
fatine, irrita l secondi. Pa¬ 
rente povero di Costa-Gra- 
vas, o’.tretutto non abbastan¬ 
za corrotto dalle regole del. 
lo spettacolo per tenere in 
tensione senza troppi - scru¬ 
poli. fino in fondo. Laurent 
Heynemann tradisce l’atte¬ 
sa e. persino, usurpa il ri¬ 
spetto. 

-.-Il secondo film, ramerica- 
no Bobby' Deerfield di Sid¬ 
ney Pollack. è un vero ton¬ 
fo. Con sommaria brutalità, 
siamo costretti a definirlo un 
tremendo fumetto. Ispirato 
a II cielo non ha preferiti , 
(1961) di RCTnarque. Pollack 
ha sceireggiato un melodram¬ 
ma basato sulla «vita appa¬ 
rente» di un pilota di For¬ 
mula 1. Bobby Deerfield. <^e. : 
venendio - a contatto con 1 ■ 

E resagì della morte, vaga al- 
i ricerca di quella sua mi¬ 
steriosissima personalità sof¬ 
focata dal r(»nbo del moto¬ 
re. Nel pellegrinaggio verso 
1 colori della vita, Bobby to- 
contra nuovo torpore nella 
riKTvimentata vioeiìda amoro, 
sa con Ullian, una donna 
farfalleaca afflitta dal clas- ' 
sico morbo incurabile. Ecco, 
dunque, la «love story» più 
fosca che riappare con un 
ghigno sui tetti di Holly¬ 
wood, evocata da un regista 
che pure ha dato molto al 
nuovo corso del cinema USA. 
anche se I tre giorni del 
Condor già lasciava in so¬ 
spetto. Pollack ostenta og¬ 
gi la maschera del più cini¬ 
co fabbricante, e risptdvera 
i trascorsi sticcessi al botte- 
ghiira Identico a quel robot 
che non ha mai smesso di 
e^re. Bobby Deerfield (co¬ 
me Niki Lauda, il personog- 
^ è sepolto dalle Inaegne 
pubMiciUrie, per tm ulterio¬ 
re lenocinio sullo schermo) 
parte con una grande vaG- 
gla vuota alla volto delle 
grandi platee. _ 

Potae riuscirà a ricmi^rla, 
ma avrà reso un effimero 
aerrisio a FoBack e all'In¬ 
terprete Al nocino, un attore 
noto per riuBcire a oomunl- 
oaie anche stando sitta Sta* 
volto, psarò, semina quasi al¬ 
la fina della trasmissione. 

David Grìaco 


Così al Quirino 

William Shakespeare di An¬ 
gelo Dallagiacoma, regia di 
Gabriele Lavìa; Malhumor di 
Maurizio Costanzo e Franco 
Scaglia, regia di Aldo Trion¬ 
fo; Confessione scandalosa di 
Ruth Wolf, regia di Giusep¬ 
pe Patroni Griffi, - con Ed- 
monda Aldini e Duilio Del 
Prete; Le case del vedovo di 
Shaw, regia di Battistoni. con 
Gianni Santuccio e -Giulia 
Lazzarini: Non ti conosco più 
di Aldo De Benedetti, re^a 
di Mario Ferrerò, con Rena¬ 
to Rasce! ; Riccardo III di 
Shakespeare secondo Carme- 
Io Bene; Cimbelino di Sha¬ 
kespeare, regia ■ di Giancarlo 
Nanni, con Manuela Kuster- 
mann: Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Wolf? di Edward Al- 
bee, regia di Franco Enri¬ 
quez; ' Tramonto di Renato 
Simoni. regia di Mario Fer¬ 
rerò, con Salvo Randone: 
L'uomo con le valigie di lone- 
sco e L’aiuola bruciata di 
Ugo Betti, ambedue sotto le 
direzione artistica di - Tino 
Buazzelli. Angelo Corti e Au¬ 
relio Pierucci, con Tino Buaz- 
selli. ' • 

Così al Valle ^ 

Il Misantropo di Molière, 
regista e protagonista Fran¬ 
co Parenti; Le farse di Da¬ 
rio Po, r^ia di Filippo Cri¬ 
velli, con Rk e Gian: Balla¬ 
ta e morte di Pulcinella ca¬ 
pitano del popolo di Luigi 
Compagnone, regia di Egisto 
Marcuccì; La ragione degli 
altri di Pirandello, regia di 
Massimo De Francovich; Un 


ROMA ' — I ' « lunedì ETI » 
sono la novità, quest’anno a 
Roma, del Valle e del Qui¬ 
rino. Ne! giorno di riposo (che 
potrà qualche volta non es¬ 
sere per forza il lunedì e. 


inferiore a quello dell’anno 
precedente; ‘ la ' sovvenzione 
statale è .stata di 850 milioni. 
■ Passando ai cartelloni «nor¬ 
mali» del Valle e del Quiri¬ 
no (che diamo, in sintesi, a 


comunque, con scaden» non . parte) il direttore generale 
^ttimanale) i due teatri del- . deirETI ha informato che gii 
la rapitale ospiteranno par- spettacoli saranno in totale 


la rapitale ospiteranno par¬ 
ticolari spettacoli di prosa, 
recital, concerti, balletti e an- 
che serate di poesia. •. • . 

- - Lo ha annunciato ieri mat¬ 
tina. alia stampa. Bruno 
D’Alessandro, direttore gene¬ 
rale dell'ETI. che ha moti- 


ventìlré. : « E’ ■ stato necessa¬ 
rio dire di no ad una ven¬ 
tina di compagnie — ha pro¬ 
seguito D’Alessandro — alle 
quali, però, abbiamo cercato 
di dare ospitalità nei teatri 
ETI di altre città. Questi le¬ 


vato riniziativa come « invi- j cali saranno messi a dispo¬ 


to a im pubblico diverso». E 
diversi saranno anche i prez¬ 
zi. pur variando a seconda 
del tipo di rappresentazione. 

II programma di questi « lu¬ 
nedi » non è ancora comple- 
I to. ma è possibile, fin da ora. 
annnunciare che essi pren¬ 
deranno il via — ai primi di 
novembre — con Processo per 
magia di Apuleio (compagnia 
di Renzo Giovampietro) al 
Valle e con Elektra di Hugo 
von Hofmannsthai (nella ver- 
sione di Antonio Taglioni) al 
Quirino. Ancora in cartello¬ 
ne. al Valle, Notizie del mon¬ 
do di Pirandello (già dato a 
Spoleto) con Giancarlo Sbim- 
gia. due recital .uno di Her¬ 
bert Pagani c uno di Mari¬ 
na Pagano, oltre a serate di 
musica e balletto. 

» Al Quirino, invece, i « lu¬ 
nedi » vedranno Alfredo Bian¬ 
chini cantare canzoni popo¬ 
lari toscane e motivi degli 
anni Venti e Trenta in un 
recital dal titolo NelTaia e 
al tabarin: Bob Wilson pre¬ 
sentare Sederò nel mio pa¬ 
tio apparve un tale ho pen¬ 
sato di avere un'allucinazio- 


pognie, e daH’altro della ri¬ 
cerca di un equilibrio tra 
groppi di teatro di divosa 
struttura: cooperative. Stabi¬ 
li, compognie private. 


murarie e conefative, di Li¬ 
re 161J620.000. ^ . 

Le Ditte interessate posso¬ 
no. entro 10 giorni dalla pub¬ 
blicazione. richiedere a que- 


angelo calibro 9 di Nino Bda- | ne; Giancarlo recitare 


lino, regia di Amoildo Foà; 
L'Idiota di Angelo Dallagia¬ 
coma da Dostoievski. regia 
di Aldo Trionfo, con Bruno 
Cirino; Il diario di Anna 
Frank di Goodrich e HacketL 
regia di Giulio Bosetti, con 
Nada; Elettra amore mio di 
Lascio Oyurko. regia di Mik- 
lòa Jancsò, con Corrado Pa¬ 
ni e Caria Gravina; Verso 
Damasco di Strindberr, regia 
di Mario Miasiroli con Anna¬ 
maria Ouiarnieri e Glauco 
Mauri; L’uomo difficile di 
Hofmannsthai, regia di Ser¬ 
gio Pantani; 71 comniedione 
di Otueeppe OUmehino BMi. 
poeta e impiegato pontificio 
di Diago FàbbrL regia di 
Giancarlo Sbragia: Anfitrio¬ 
ne di Flauto, regia di Gabrie¬ 
le Lavia con MaMimo Foschi 
e Roberto Hcriitzka. , 


Il Mercante di Venezia (che 
uscirà cosi per una volto dal 
teatrino della Comunità); e 
ancora recital di Muzi Lof¬ 
fredo (canzoni popolari sici¬ 
liane). e serate cledicate al 
rock e al jazz. 

' Bruno D'Alessandro ha an¬ 
che fornito dat i sul la passa¬ 
to stagione dell'ETI, H quale 
gestisce direttamente o pro¬ 
gramma o co-programma, da 
quest’anno, ben settonto tea¬ 
tri situati un po’ in tutto 
Italia, ma soprattutto con¬ 
centrati In Umbria (dieci), 
Marche (dieci). Puglia (die- 
o(). Abruao (dieci). 

la stogione ‘TS-’T? l’BTl 
ha registrato duemila recito, 
due milioni di spettotori e 
un contatto con 350 oompa- 
gnia di varia formasione. Il 
passivo, di oUanto milioni, è 


« Via » alla stagioM^ è j «ta Amministrarione Ctomu- 
fissato per Jl 4 ottobre i di essere invitate alla 

al Valle e per il o al Quirino. 1 gara di appalto. • ‘ ‘ • 

_ : IL SIND.àCO 

1 (Luigi Buliari) 


AZIENDA MUNICIPALE 
RACCOLTA RIFIUTI - TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Per l'appalto di lavori di amidlamento e sistemazione 
del fabbricato sito nell'area di Via Zino Zini (acig. 
C.SO Bramante). 

— Importo a base di gara: L. 160.000.000. 

— Procedura d’appalto; licitazione privata ai sensi 
dell’art. 1/A della legge 2-2-1973 n. 14. 

Per poter partecipare alla gara suddetto è richiesto 
l’iscririone all’ANC (categoria 2o2Mso3o3 Us) per 
importo adeguato. 

La richiesta per l’eventuale invito dovrà pervenire 
alla Segreteria di Direzione AMRR — Via Germagnana 
n. SO - Torino — entro le ore 16 del 3 ottobre 1977; in 
tale domanda dovrà esaere allegato \m certificato di 
iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori ed un elenco 
dei lavori genere di quello oggetto della gara, ese¬ 
guiti neU’ulUmo triennio. Le suddette richiesto di invito 
non IniDttneno 1*Aziende. 

Le eventuali richieste di Invito pervenute prima dd 
presente annuncio non saranno considerate valide. Ctopla 
del capitolato e del progetto' di massima sono in visione 
all’indirizzo di cui sopra nei glomi feriali, sabato 
escluso, in orario d’ufnck». 

. . . . ■ AJ)IJl.R. 

. I ;; r IL DIRRTTORK 

. ' (Or. O. Silveelre) . 
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legai, divenne famoso, fu am¬ 
messo all’Accademia delle 
Scienze;, con la Rivoluzione 
francese * divenne - ministro 
della Marina; poi partecipò 
con altri scienziati, in stret¬ 
ta collaborazione con gli ope¬ 
rai. allo sforzo per introdur¬ 
re metodi moderni capaci di 
incrementare l'industria bel¬ 
lica che doveva aiutare la 
Rivoluzione a difendersi dal 
nemici che l'accerchiavaiio; 
creò e organizzò l’Ecole Po- 
lytecnique, destinata a for¬ 
mare gli ingegneri della nuo¬ 
va Francia: fu ancora amico 
di Napoleone che lo onorò; 
infine fu espulso dall’Accade¬ 
mia delle Scienze ed emar¬ 
ginato dalla ‘ reazione torna¬ 
ta al potere. 

La vita di Monge, dunque 
offre la fiossibilità di indaga¬ 
re su alcuni fondamentali 
problemi: si pensi soltanto a 
quelli che scaturiscono dai 
rapporto tra scienza e pote¬ 
re, tra scienza e produzione, 
tra teoria e pratica scientifi¬ 
ca, tra « scoperte » scientifi¬ 
che e loro divulgazione e lo¬ 
ro uso, tra didattica e for¬ 
mazione del « quadri ». E si 
tratta di problemi che pren¬ 
dono corpo, in questo caso, 
proprio nel periodo nel qua¬ 
le la borghesia diventa clas¬ 
se egemone e conquista il po¬ 
tere con l’obbiettivo di orga¬ 
nizzare la società su basi ra¬ 
zionali, adeguate allo svilup¬ 
po delle forze produttive e al 
nuovi rapporti - che il capi¬ 
tale va instaurando. - 

Quel problemi sono ancora 
attualissimi; ma oggi noi oi. 
troviamo a vivere i risultati 
dei processi messi in opera al . 
tempo di Monge; e per que¬ 
sto analizzare quell’inizio, le 
contraddizioni che lo caratte¬ 
rizzarono, le scelte che furono 
compiute, gli sviluppi che ne 
sca,turirono può servire a pe¬ 
netrare meglio la nostra pre¬ 
sente condizione 

Una sìmile indagine — cui, 
alla fine di ogni puntata di 
Uomini della scienza, contri¬ 
buirà anche un pubblico di¬ 
battito trasmesso « in diret¬ 
ta » da città diverse — ri¬ 
chiede una profonda trasfor¬ 
mazione della struttura e del 
linguaggio dello « sceneggia¬ 
to » televisivo; si tratta di 
drammatizzare l’analisi di si¬ 
tuazioni estremamente con¬ 
centrate, anziché descrivere 
lo sviluppo di una storia; si 
tratta di individuare le radi¬ 
ci complesse del conflitti, an¬ 
ziché rappresentare semplice- 
mente gli effetti; si tratta di 
cogliere costantemente il 
rapporto tra individuo e so¬ 
cietà in una prospettiva di¬ 
namica, anziché concentrarsi 
sui « muti interiori » del per¬ 
sonaggi, in un-quadro sostan¬ 
zialmente immobile. ' 

Parleremo diffusamente 
della ' puntata dedicata a 
Monge e delle altre quattro 
quando esse saranno regolar¬ 
mente programmate e i te¬ 
lespettatori — soprattutto 1 
giovani, cui questa serie do¬ 
vrebbe interessare molto — 
le avranno seguite. Ci limi¬ 
teremo qui a dire che quel 
che abbiamo visto ci è parso 
testimonianza di uno sforzo 
notevole, di un primo passo 
sulla strada giusta: la ric¬ 
chezza di idee e l’efficacia di 
alcune soluzioni che abbia¬ 
mo riscontrato in questa pun- 
. tata curata da Giannarelli 
confermano, al di là di al¬ 
cuni limiti non secondari del 
programma, quanto la ricer¬ 
ca possa essere feconda. . 

Elssenziale è che non si rl- 
monga al tentativo isolato, 
all’esperienza • eccezionale: 
perché su questa strada è 
fondamentale rendere possi¬ 
bili I confronti, creare « mo¬ 
delli » cui ci si possa riferire, 
offrire strumenti e condizio¬ 
ni adeguati a chi si dedica 
— ancora oggi come un na¬ 
vigante solitario nell’ostile ar¬ 
cipelago della produzione te¬ 
levisiva — a realizzare una 
operazione culturale tanto 
importante. 

Giovanni Cesareo 


La hattagiiai. i , ] 
di Waterloo 

• 7 • r ' 1 . ^ 

* La grande battaglia del pas¬ 
sato che sarà illustrata que¬ 
sta sera nel programma di 
Henri De Turenne, in onda 
alle 21.55 sulla Rete uno (do¬ 
po un recital di Charles Az- 
navour e Mia Martini che va 
sotto il titolo Stasera con 
voi) è quella, celeberrima fi¬ 
no al proverbiale, di Water¬ 
loo, . ovvero della caduta di 
Napoleone, e questa volta in 
maniera definitiva. Sarà in¬ 
teressante seguire lo svolgi¬ 
mento del programma che, 
nelle puntate precedenti, pur 
con i limiti che sono stati 
rilevati su queste colonne, è 
stato finora correttamente 

I impostato. 


. -j. , 

Tra il telefilm d’apertura e 
il giallo di chiusura dei pro¬ 
grammi della Rete due, si 
colloca la terza puntata del¬ 
l’indagine condotta da Tilde 
Capomazza sulla ’ condizione 
femminile. II tema di Si dice 
donna, in onda alle 21,10, è 
quello del lavoro domestico, 
del lavoro della casalinga. 

V Come di consueto, la tra¬ 
smissione sarà introdotta da 
una serie di testimonianze 
sulle quali interverranno, se¬ 
condo canoni tuttavia al¬ 
quanto discutibili (come ha 
dimostrato la puntata della 
scorsa settimana) le due 
«esperte» di turno, che que¬ 
sta sera * sono l’economista 
Fiorella Padoa Schloppa e 
l’esiwnente dell’UDI Marghe¬ 
rita Repetto. 


programmi 

> wmmmm ^muam ma^m mamma m 

TV primo | TV secondo 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

LA TV DEI RAGAZZI . 

c Lucidi Lcuwen > 
di Stendhal, diretto da 
Claude Autant-Lara. 
Quinto. episodio. 

PAUL E VIRGINIE 

ALMANACCO PEL 
GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE . 

STASERA CON VOI 

Recital di C. Aznvvour 
; c M. Martini. '■ 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO . Ore: 7. 
8. 10. 12. 13. 14, 1S, 18, 
19, 21, 23; 6: Stanotte, sta¬ 
mane; 8.40: Clessidra; 9: Voi 
ed iO; 10,2S: Per chi suon« la 
campana; 11; L’opeia in trenta 
minuti; 11,30: Wildelile; 12,05 
Qualche parola al giorno; aste¬ 
risco musicale; 12,30; Europa 
Crossing; 13,30: Muslcalmintc; 
14: C’i poco da ridere; 14,30: 
Vita e morte delle maschere 
italiane; 1S,05: Disco rosso; 
15,30: Una nuvolfl di sogni 
rossa e gialla; 16,15: E...state 
con noi; 18,05: Tandem; 18,35 
Incontro con un vip; 19,15: 
Ascolta, si fa sera; 19,20: En¬ 
triamo nella commedia; 20,13: 
Jazz giornale; 21,05: Canzoni 
napoletane; 21,30: Una regione 
. alla volta; 22: I ■ concerti di 
BeeHioven; 23,15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

^ Radio 2» 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, ,16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un al¬ 
tro giorno; 7,30: Buon viaggio; 
8,45: Il primo e l'ultimissimo; 


PROGRAMMA 
CINEMATOCRAPICO 
(Par le sole zone di 
Milano e Bari) 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
SPORT DIRETTA 
L’INSEDIAMENTO . 
URBANO 

DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORTSERA 
VACANZE NELL’ISOLA 
DEI GABBIANI 
TELEGIORNALE 
CARO PAPA’ 

SI DICE DONNA 
Terza puntata del pro¬ 
gramma di T. Capomazza 
LA MOSSA 
DEL CAVALLO 
EUROGOAL 

. Panorama delta competi¬ 
zioni europee di calcio 

TELEGIORNALE 
SPORT DIRETTA 


9,32: Prima che II gallo canti 
(9); 10,12; Le vacanze di sa¬ 
la F; 11,32: Vacanze In muslca; 
12,10: Trasmissioni reglonell; 
15: Permette, balliamo? 15,45; 
Qui Radiodue estate; 17,30: lì 
mio amico mare; 17,55; A tutte 
le ' radioline: 18,35; Archivio 
sonoro; 18,56: Radiodiscoteca; 
19.50: Supersonic; 21,20: ti 
teatro di Radiodut. 

Radio 3® 

■ . . - • .• .T 

GIORNALE RADIO - Ore 6,45, 

7.45, 8,45, 10,45, 12,45. 

13.45, 18,45, 20,45, 23.35; 
6: Quotidiana Radiotre; 9: Pic¬ 
colo concerto; 10: Noi voi loro; 

'10,55: Operistica; 11,35: Ap¬ 
puntamento con Rrenzc: 11,55: 
Come e. percht; 12,10: Long 
plaVlHg; '13: Pierre’ Fdùrnler; 14: 
Pomeriggio tnusìcale;’ 15,30: 
Un certo dlKoreo; 17: Gioco 
giocare; giocattolo; 17,30; XX 
Festival del Due Mondi; 18,15: 
Jazz giornale; 19,15; Concerto 
della sera: 20: Pranzo alle otto; 
21: Montavtrdi: L’incoronazione 
di Poppea; 22,35: Idee e latti 
delia musica; 23: Il giallo di - 
mezzanotte. 


sizione anche delle repliche I COMUNE di PISA 

ael testi di autori dramma¬ 
tici contemporanei che a Ro- AVVISO D’ASTA '' , 

ma andranno in scena al Tea- j * _ _ 

tro in Trastevere, sotto l’egi- 
da dell’Lstituto del dramma 

itaiìAnn tTTTTi » prima, uiia licitaziGcie priva- . 

Italiano (IDI) ». jj nj^todo di cui aUo 

Il criterio seguito ’ nella art. 1 Lettera A della legge 

scelta della programmazione 2-2-’73 n. 14. per la costruzio- 

romana ha tenuto conto, da ne del nuovo asilo nido in 

un lato, del fatto che alcuni località S. Marco (Legge 1044 

teatri (Eliseo. Parioli, Arti) del 6-12-1971 - L.R. 51 del 

sono « bloccati » per l’intera 23 5-1973) per l’importo a ba- 

stagione da una o due com- se d'asta, rriattvo alle opere 


COMUNE DI ALESSANDRIA 

‘ AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA \ , ' 

'Questo Comune bsndirk una licitazione privata par l'aggiudi¬ 
cazione dcll’appatto relativo alta ristrutturazione, ampliamento a 
riattamento dell'edilicio scolastico ■ V. Altieri > in Spinetta Ma- 
rengo. mediante acccttazione dì ollarte In ribasso con la procedura 
prevista all'art. 1 lett. A) della legge 2-2-1973, n. 14. 

L'importo base % di L. 108.378.785. 

Le richieste d'invito devono essere inviate a questo Comune 
— Ullicio Contratti — entro 10 giorni dalia pubblicazione del 
' presente avviso. i , 

. ' IL SINDACO 

, . P. Borgoglio ' 




Con IL MONDO 
troverai il posto giusto 


Mtjnk) 



jQuestasettimana lLIKIOWPOr>QlBiiniibfa>fluW<H 
100 piiqlw preziose per aiutarti a rispondere con M 
tono giusto agli annunci di ricerca del personale. Prima 
nel suo genere, la guida è stata scritta per i lettori de 
IL MONDO da uno dei maggiori esperti di selezione 
del personale, che ha visto il problema da vicino • Da 
questo numero inoltre su imONDO yw iwipea niW- 
M con le migliori offertedi lavorodelTultimasettimana. 


M(indo 


’ Il primo MttimtnBle sconomico politico i U l i saa ^ 
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Il consiglio ngionolo ho dedicato all'occupazione dello nuove generazioni In suo prima seduto. 

_ _ __ . ■! I - _ • ' ' • - • ' ~ * 

Diecimila posti per giovani artigiani 
Dairindustria gli ostacoli maggiori 


L’assessore Arcangelo Spaziani ha illustrato le disponibilità delle varie categorie imprenditoriali 
Risultati positivi nell’agricoltura — Entro ^ il mese il piano per la formazione professionale 


•>: ■■ \ 


t %i'i 

wx . 


i-i *' ), 


Riunite in uno cantina n Vigna Cloro le vittime dello « lancia termica » 


per riavere 


I proprietari delle cassette di sicurezza svaligiata a via Nemea hanno deciso un'azione 
legale comune - Un dibattito insolito • Rubati valori e gioielli per oltre cinque miliardi 


Un unico centro 
cooperativo 
collnborerà 
con il Comune 

‘ ‘ ' . • r*s 

’. L’istituzione di un unico cen¬ 
tro cooperativo che mantenga 
uno stretto rapporto con la 
amministrazione comunale nel¬ 
la fase di attuazione della 
legge 285: ^questo l'impegno 
che le organizzazioni del mo¬ 
vimento cooperativo hanno as¬ 
sunto ieri nel corso di un 
incontro che si è tenuto in 
Campidoglio., Alla cerimonia 
hanno partecipato i per l'am- 
mini.strazione il . pro-sindaco 
Alberto Benzoni e l’assessore 
allo sviluppo industriale Oli- 
vio Mancini. Tra l’altro, è 
stato anche deciso • di effet¬ 
tuare una nuova riunione pri¬ 
ma della ripresa del dibatti¬ 
to in consiglio, fissata per il 
27 e 28 settembre, proprio sul 
tema dell’occupazione giova¬ 
nile. , " ■ ^ . . 

. Domani, intanto, avrà luogo 
una seduta della consulta co¬ 
munale,' aperta ai rappresen¬ 
tanti del mondo economico 
della capitale, per una veri¬ 
fica generale delle possibili¬ 
tà di occupazione degli iscritti 
alle liste speciali. 


La Regione 
sollecita 
il varo 
dellautegge 
sui contF511i ' 

, n sollecito esame e il 
varo da parte del Parla¬ 
mento della proposta re-. 
gionale di legge per lo < 
snellimento del sistema di - 
controllo sugli atti degli 
enti locali, è stato chie¬ 
sto ieri — alla ripresa dei 
lavori dell’assemblea del¬ 
la Pisana — dall’assesso¬ 
re al ramo. Leda Colom-. 
bini. Nel suo intervento la 
co^agna Colombini ha ^ 
chiesto anche la modifica 
della legge ^elba e delia 
legge del ’34 che regola il 
controllo sugli atti dei Co¬ 
muni e delle Province. Si 
tratta di un’esigenza che 
nasce dalla constatazione 
del pericolo di guasti e di 
difformità di giudizi tra 
i vari organismi di con¬ 
trollo. Su .questo proble¬ 
ma sarà avviato un am¬ 
pio dibattito politico che 
dovrà culminare nella con¬ 
ferenza autunnale, con la 
partecipazione dei sindaca¬ 
ti e di tutte le forze so- 
ciaU. ; 

Leda Colombini si è sof- 
fcimata sugU . episodi di 
. < differenziazione > nei ' | 
giudizi che si verificano ne¬ 
gli organismi di ccmtrollo. 
Cosi accade che atti legi- 
olativi anah)^ vengano 
■ giudicati in modo ' oppo- 
' sto a seconda che se adot- 
,tati ki iBia città o in una 
altra, in una r^ione o in 
un’altra. D recente caso 
dd blocco da parte del 
commissariato di governo 
delle leggi regionali sul- 
Tabusivismo e sullo scorpo- 
to de^ o^iedaii ne sono ^ 
la prova evidente., *. ' ' 

; - n consiglio regionale ha 
‘ anche approvi^ lo statuto 
delt’XI ooanautà montana. 
Si trattava deD’ultnna co¬ 
munità montana ad esse¬ 
re senza statuto, ddle di¬ 
ciassette formate in tutto 
il Lazio. E’ quella che com- 
ptende U Coinune dì Roma ‘ 
u quale, come è noto, dal- ' 
l’epoca dell’insedìainento 
d^e Comunità nel 1974. 
aveva sempre evitato di 
eleggere il proprio rappre- 
' sentante in seno ai nuovo 
organismo. Soltanto dopo 
• il 20 giugno, con la forma¬ 
zione della nuova giunta, 
l’amminìstrazìoae oCten^ 
rà a questo obbligo e ieri 
puntuj^ c’è stata Tappro-. 
vazione dello statuto. L’as- ■ 
sessore Colombini ha però 
invitato il condglk) a com- ' 
piere una riflessione sulla 
necessità dì superare il 
, metodo dell’ordinaria am¬ 
ministrazione in seno ad 
•alcune comunità montane. 
La legge prevede infatti 
'• che la spesa per 1 prowe- 
dimenti di ordinarla am- 
ministraziane non pòssa 
g ap erart il 5 per cento del 
hOando. E questo ^ non ; 
auBviu avviene. " ' ^ 


’ Le possibilità di appUcazio- - 

ne della legge sull’occupazio¬ 
ne giovanile — a un mese dal- _ . .. 

la chiusura della prima fase Al COllOCflltlfilltO 

delle iscrlzicni alle Uste spe- vwiiwvmiiiwiiiiì 

dall — sono state esaminate —-- 

Ieri dall’assessore regicnale al 

Lavoro, ■ Arcangelo Spaziani. T _ • "■ * 

Il rapprescentante deH’amml- I 1 dV 11 

nistrazicvie ha riferito al con- A.JLI. JLI.KAa|^>jLJ 

sigilo — che Ieri è tornato a 
riunirsi per la prima volta do- • H 

po la pausa estiva — Il tipo 1 | 

di progetti che giungono alla il li I li | i | 

Pisana, le difficoltà, le re.si- " Mr 

steoze che ancora si frappon¬ 
galo a una corretta atiuazio- L’ufficio di collocamento ien aveva un 

ne del testo legislativo. Spa- - «spetto Insolito. E a darglielo non erano 

zlani ha esordito esponendo ‘ solo le migliala di giovani che si affo’,- 

all’assemblea le cifre degli '«vano nei locali di via Appla Nuova 

Iscritti alle varie sezioni di per conoscere a propria posizione nelle 

collocameuito, che in tutto il giaduatorie delle liste speciali. C’erano 

Lazio superano ’ le >70 mila « conferire una nota di colore Inusua e. 

unità. Nella provincia di Ro- ‘ lunghi elenchi di nomi, scritti 

ma seno ben 49 600 i radazzi “ f°Sli di cartone giallo, che 

S hTnno SresVnYatoTa do- tappezzavano completamente le pareti. 

Sfnda oer un So di lavoro guadagnare spazio Improvvisate « ba 

cìiechc » sooo statc allestite perfino negli 

Jeoo a Fmdn^ «Abbiamo uti- 

^ l'zaztc ogni parte di muro disponibile - 

tuia, 3.600 a Viterbo e 1.900 ^ impiegato dell’ufficio — ma mal- 

® grado questo negl, elenchi affissi siamo 

' 'Interessante risulta l’esame riusciti a far entrare solo i primi cin- 

delle propensioni espresse dal quemila in graduatoria ». Gli altri tren- 

giovani iscritti nelle quattro taduemila giovani che hanno presentato 

province laziali (esclusa ’ Ro- ie ' domanda non devono comunque te¬ 
ma). Su 20 mila domande, e mere. Basterà rivolgersi ad uno «dei 

considerato che ognuno potè- quattro sportelli, che sono stati predi- 

va esprimere più di una indi- soosti appositamente, per conoscere la 

cazione di settore, risulta che propria posizione nelle liste. ^ ^ 

20 mila hanno indicato un’oc- Fin da ieri (il primo giorno in f cui 

cupazione a tempo indetermi- , sono stati resi pubblici gli elenchi) più 
nato nei settori produttivi; •' tì; cinquemila tra ragazz 
12.600 - un'occupazione nella “ sono riversati nei locali 
produzione con contratti - di . per .sapere se il propri! 
formazione profe.ssicnale di primi nelle graduatorie, 

qualsiasi tipo; 900 contratti si era già formata un’ora 

di formazione di tipo speciafl- fido aprisse I battenti, 

co; 17.500 un'occupazione a , ronza totale è iwsMto u 
tempo determinato nelle pub- . «uo strano comitato « c 
bliche ammloistrazicol. Que- capestro» che accompagn 

sto dimostra che, per il 65',c, cina di giovani urlava al 

1 giovani di Viterbo, Latina, , bisognava « boicottare le 
Fresinone e Rieti (i dati di impedire il supersfriittai 
Roma saraimo resi noti nei noi'ennl ». 
prossimi giorni) hanno scel- . 

to imolephi nroduttlvi sono riversati in mai 

to impiegni proauuivi. .deirufficio. Cercare 

Ma di fronte a questa do¬ 
manda, allo stato attuale, co¬ 
sa viene offerto ccncretamen- - 

te alle nuove geoerazlcm? 

Spaziani ha elencato, settore • • • , • • 

per settore, le disponibilità, 1 MiSteriOSO fODir 
contributi positivi o le resi- 

stanze che si affacciano nelle----- 

categorie e negli organismi 

che sono chiamati a rendere ■ ■ ■■ 

operativa la legge. Vediamo ^ 

quindi questi settori. ■ ■■ ■ ■ 

INDUSTRIA —Vanno anzi- 

tutto scisse le posizioni della _ 

Federlazto (1 piccoli impren- ■■ ^ ' 

ditori) da quelle della Gonfm- t ' ^ B■ 

dustrla. I primi si sono di- ; ■ ' 11 

chiarati d’accordo a mettere B M B 

a disposizione un numero di 
posti da 2.000 a 3.000, mentre - ' , 

gli industriali legati all’altra r» a Ij. » ^ 

associazione padronale tenta- L/SttUrdlO 1 SlltrSI H 
no manovre per boicottare la _ 

«283». lA legge infatti — ed migliò AV6V21 00111 
era stato chiaro fin dall’lni- 

zio — per la prima volta In- . ' ' ' ' - • • ..j.' 

troduce pur contenuti elemen- : E', stato ritrovato dopo 30 
ti di programmazione che ore nei pressi del Santuario 
sembrano dare fastidio alla Castelpetroso. una piccola 
Confindustria. località vicino ad Isernia, un 

AGRICOLTURA — In oue- farmacista romano scompar- 

slJIStore - d«l? sS- “ ‘"ri 

ziani — ncc solo ci sono dol- so, con una ferita allo zigo- 
le richieste precise, ma addi- mo. Antonio Orlando, 74 an- 


Al collocamento esposte ieri le graduatorie 

In migliaia hanno cercato 
il proprio nome nelle liste 


me in quegli elenchi fitti fitti non deve 
es-sere stata una impresa facile, ma nes¬ 
suno ha rinunciato. - 

Avviciniamo qualcuno di questi ragaz-, 
ZI. Il prlmq si chiama Franco, ha 22 , 
anni. Ha saputo della legge dal giornali. 
.(Sono apolitico», tende subito a preci¬ 
sare. E’ arrivato di fronte ai grande fo¬ 
glio di cartone che reca l’intestazione: 

.« da 3800 a 4000 ». Non nasconde la prò- 
pr.a delusione. « Peccato, pensavo di 
es.ser fra 1 primi — dice, con una punta 
d: rammarico — Da quando mi sono di¬ 
plomato in ragioneria, due anni fa, sto 
cercando un lavoro. E poi mio padre è 
stato disoccupato per molti mesi. Vorrà 
dire che c’è chi sta peggio di me». 

Queste poche battute sono colte ' al 
volo da un altro giovane, anche lui sul ’> 
vent’anni, con un grosso pacco di glor- f 
naìi sotto il braccio. Si inserisce subito -> 
nella discussione. «Credo — dice — che . 
un afflusso cosi massiccio smentisca cla- 
moroaamente chi aveva detto che 1 gio¬ 
vani si sono iscritti con sfiducia, facendo, . 



tì; cinquemila tra ragazzi e ragazze si " «n tentativo come un altro. Tutti questi 
sono riversati nei locali di via Appia ragazK non sono qui solo per v^ere 


per .sapere se il proprio • nome ' è fra 
'. primi nelle graduatorie. Una folla che 
51 era già formata un’ora prima che l’uf¬ 
ficio aprisse l battenti. E neirindlffe- 
renza totale è passato un militante di 
uno strano comitato «contro la legge 
capestro» che accompagnato da una de¬ 
cina di giovani urlava al megafono che 
bisognava « boicottare le graduatorie e 
impedire il supersfriittamento dei mi¬ 
norenni ». ■ ■ • > 

Ragazzi e ragazze alle 8.30 in punto 
si sono riversati in massa nel grande 
atrio .dell’ufficio. Cercare il proprio no- 


ragazzi non sono qui • solo per vedere 
se il loro nome è fra i primi: vogliono 
esercitare • una forma di controllo, vo¬ 
gliono evitare abusi ». ^ 

Una esigenza, questa, alla quale il sin¬ 
dacato e le forze politiche non sono indif¬ 
ferenti. Fin da agosto è allo studio la 
passibilità che rappresentanti delle «le¬ 
ghe dei disoccupati» possano controllare 
le chiamate di lavoro. Intanto, chi ritie¬ 
ne di essere stato inserito nelle gradua¬ 
torie al posto sbagliato potrà già pre¬ 
sentare un ricorso. Basterà prendere l’ap¬ 
posito modulo e presentarlo aU’ufficlo 
di collocamento. 


Intanto, Rififì. torna oilo corico 

' E’ evidentemente tornata la moda di Rìfifi. Questa volta, 
col « sistema del buco » — e una lancia termica — una ban¬ 
da dì ladri è riuscita a penetrare neU’uffìcio postale «Roma I», 
uno dei più importanti della città e a impadronirsi di tre 
cassette blindate, contenti bollati e francobolli per circa ses¬ 
santa milioni. Il furto è avvenuto l’altra notte ma la polizia 
è stata Informata soltanto ieri mattina, dalle donne delie pu¬ 
lizie che hanno cominciato il lavoro verso le 7. Sul posto i 
funzionari della « mobile » hanno scoperto che una porta di 
ingresso secondaria, in via del Viminale 16, era stata for¬ 
zata. Più oltre, lungo il corridoio, è stato poi scoperto un 
buco praticato nel muro (nella foto), da dove i ladri hanno 
tranquillamente avuto accesso al tesoro. 


Misterioso rapimento-lampo di un farmacista romano 

sequestratò^pèrìoIdm 

E RILASCIATO FERITO E SANGUINANTE 

i 

Catturato Taltra mattina a piazza Vittorio è stato liberato ieri sera nei pressi di Isernia - La fa> 
miglia aveva denunciato la scomparsa - Nessuna richiesta di riscatto - Forse un errore di persona 


. AGRirnLTURA _ In nue- lariuaviaui tuuianu 

slJIStore - d«l? sS- “ ‘"ri mattina Conta- 

ziani — ncc solo ci sono del- so, con una ferita allo zigo- 
le richieste precise, ma addi- mo. Antonio Orlando, 74 an- 
rìttura sono in piedi realtà ni, ha chiesto ieri pomerig- 
già operanti. Basti pensare gÌQ aiuto ad una pattuglia 


alle numerose cooperative sor¬ 
te sul territorio della regione 
e che si sono prese la briga 
di lavorare terreni lasciati in¬ 
colti. Per una proficua utiliz¬ 
zazione delle potenzialità che 
l’agricoltura è ki grado di 
sprigictiare, è però necessario 
il varo sollecito da parte del 
governo della legge sull'uti- 
lizzo delle terre abbandonate. 

ARTIGIANATO — E' la ca¬ 
tegoria che ha risposto me¬ 
glio alle aspettative. Le asso- 
ciazioi degli artigiani hanno 
reso noto che possono garan¬ 
tire itogli 8 mila ai diecimila 
posti in tutto il Lazio. Questo 
obiettivo potrà essere conse- 
gxiito però soltanto se saran¬ 
no rimosse le restrizioni che 
attualmente tolgono le botte¬ 
ghe con meno di tre dipen¬ 
denti dai benefici previsti dal¬ 
la legge. 

SERVIZI SOCIALMENTE 
UTILI — All’ufficio apposito 
costituito presso l’assessorato 
stanno giungendo in questi 
giorni numerosissimi progetti 
elaborati dai comuni e dalle 
comunità montane. Oltre a j 
quello capitolino (che prevede j 
5.400 posti nefl’arco del trien¬ 
nio) ve ne sono molti dalle 
Provincie di Viterbo e Latina. 
Per questo settore, esistono 
dtile diffioirità riconducibili a 
questioni; qu^la dei finanzia¬ 
menti (e la R^one è impe¬ 
gnata a stanziare fondi in 
•pposgìo ai biloinci dei Comu¬ 
ni e dtile comunità montane) 
e q^Ia delle scelte (i servizi 
dovranno assolutamente evi¬ 
tare opri tendenza al puro e 
semplice assistensialisroo). 

FORMAZIONE PROFES¬ 
SIONALE — Entro il mese 
verrà presentato il progetto 
per la legge sulla formazione 
professionale. In modo da eg- 
ganciare i corsi al'ie effettive 
esigenze del mercato. Indi¬ 
spensabile a questo punto di¬ 
venta rVidicazione da pane 
degli industriali dei program¬ 
mi settoriali per poter indi- 
rìzsare i corsi di qualifica¬ 
zione. 

- Concludendo, Spaziani ha e- 
kneato le prossime scadenze 
che saranno di fronte alla 
Regione solla questione dell’ 
occupazione giovanile. Stama¬ 
ne si tiene un incontro con 
tutte le fané sociali e sinda¬ 
cali. n 10 avrà luogo una riu¬ 
nione con Comuni, Provincie 
e Comunità mentane del La¬ 
zio. n 22 ci sarà l’iiKontro 
con il sotto aeg re t ario Armato, 
mentre il 30, alla ripresa dei 
lavori deH’aisctnUea, verrà 
iniziato 11 dibattito sulla rela¬ 
zione dell’assessore. 


della polizia ‘ stradale. Agli 
agenti ha raccontato di es¬ 
sere stato sequestrato marte- 


UFFICIO POSTALE 
CHIUSO: 10.000 
SENZA PENSIONE 

' Diecimila anziani, al quar¬ 
tiere Prenestino. non riesco¬ 
no a riscuotere la pensione. 
L’ufficio postale presso il 
quale vengono di solita invia¬ 
ti 1 mandati di pagamento 
è infatti chiuso da lungo 
tempo e non accenna a rial- 
- zare le saracinesche. L’ufficio 
in questione, sittuto in via 
Màlatesta, è stato chiuso in 
seguito ad una rapina. Gli 
impiegati, infatti, hanno ri¬ 
chiesto in blocco di essere 
trasferiti in un altro ufficio. 


di mattina in piazza Vittorio, 
da un gruppo di banditi dopo 
essere stato costretto a sali¬ 
re su una macchina. Il far¬ 
macista che abita e lavora 
a Roma — è titolare di una 
farmacia in via Orti di Ma¬ 
lerba, 3 — ha aggiunto di es¬ 
sere stato rilasciato dopo 30 
ore di prigionia proprio sulla 
statale « 17 » dove è stato ri¬ 
trovato. ■ ■ • ’ 

La scomparsa di Antonio Or¬ 
lando era stata denunciata al- | 
la polizia fin dall'altro ieri i 
dai familiari, ma nessuno a- 
veva pensato ad un sequestro. 
Questa mattina sarà ■ nuova- 


uno scambio di persona. - - 

Il primo racconto del dot¬ 
tor Orlando è stato ricco di 
particolari, ma non . ha - del 
tutto convinto gli inquirenti. 
II professionista ' ha detto di 
essere stato rapito martedì 
mattina mentre si recava a 
piazza .Vittorio per degli ac- '• 
quisti. Ad attenderlo c'erano. 
alcuni banditi che l’hanno co- ' 
stretto con la forza, dopo a- 
verlo minacciato con una pi¬ 
stola. a salire su un’auto. 

Secondo il racconto del far¬ 
macista solo dopo molte ore 
i banditi si sarebbero accorti 
dello scambio di > persona. 
Prima di rilasciarlo ì mal- 


mente interrogato dai funzio- Prima di rilasciarlo ì mal- 
nari della squadra mobile di | viventi lo avrebbero rapina- 
Roma che fin da ieri sera si i to delle 18 mila^lire che ave- 
occupano del caso chia- 1 va in tasca. 


rire tutti i particolari di quel¬ 
la che Io stesso Orlando ha 
definito una brutta awen- 
tura. ‘ •. - 

- I motivi del rapimento non 
sono noti. Le possibilità eco¬ 
nomiche del dottor Orlando 


Ieri stesso dopo il rilasdo 
il dottor Orlando è stato me¬ 
dicato aU'ospedale di Iser¬ 
nia delle ferite riportate du¬ 
rante le trenta ore di prigio¬ 
nia. II dottor Orlando è na¬ 
tivo di un piccolo piaese pro¬ 


non sono tali da giustificare i prio della provincia dì Iser- 
la richiesta di un eventuale nia. Pipa Bottoni, ma da mol- 
riscatto. L’ipotesi più crebili- ti anni vive e lavora a Roma, 
le è che possa trattarsi di | E’ vedovo e ha due figli. 


Accusato per una truffa di due miliardi 

Manette al direttore 
della «City Bank» 

> - ■' vjKi' ?'’-!• ^ z" - ’ 

Si è costituito ieri mattina ai carabinieri Vladimiro Ci- 
priani, vice direttore della « City Bank », l’istituto di credito 
che ha subito una truffa di circa due miliardi e trecento 
milioni. Il funzionario è stato interrogato nel carcere di 
Regina Coelì dal sostituto procuratore della Repubblica, dot¬ 
tor Claudio Vitalone. E’ accusato, assieme al capocasslere 
e ad altre otto persone, di associazione a delinquere, truffa 
aggravata e continuata ed emissione di assegni a vuoto. 

Il vice direttore della « City Bank » avrebbe dichiarato al 
magistrato di essere rimasto coinvolto nell’affare, nel ten¬ 
tativo di « coprire » un ammanco di 230 milioni causato da 
un altro cliente deU’istituto di credito, di cui ha fornito il 
nome. Questa persona, titolare della « Ariere Farmaceutica », 
di cui lo stesso Clpriani era divenuto socio, avrebbe goduto 
di un ampio fido, del quale aveva abbondantemente benefi¬ 
ciato per poi sparire. 

’ A questo punto, sempre secondo la versione del funzio 
narìo di banca, sarebbe intervenuto l’avvocato Plinio Ga¬ 
lante, rappresentante di tre società (forse fittizie), la «GEI», 
la « ICE » e la « Immobiliare Bellavista ». II legale apri dei 
conti correnti e cominciò im vorticoso giro di assegni, che 
avrebbero dovuto accreditare resistenza di una attività finan¬ 
ziaria in realtà solo apparente. Ogni tanto, poi. veniva im¬ 
messo nel moviinoito generale im assegno a vuoto, che 
veniva riscosso. L’ammanco, cosi, invece di sparire ha rag¬ 
giunto la cifra di due miliardi e trecento milioni. 


Per la prima volta, • nella i 
breve ma già « densa » storia 
del furti con la lancia ter¬ 
mica. l proprietari delle cas¬ 
sette di sicurezza svaligiate 
dai ladri si sono riuniti in 
assemblea. Le vittime del re¬ 
cente co’jpo da 5 miliardi su¬ 
bito dall'agenzia della Banca 
d’America e d'Italia di via 
Nemea, a Vigna Clara, han¬ 
no discu.5so insieme per di¬ 
verse ore. Ieri sera, per de¬ 
cidere una azione comune che 
serva ad ottenere come risar¬ 
cimento una cifra superiore 
a quella prevista dall’istituto 
di credito, vale a dire un mi¬ 
lione. 

L’assemblea, Ironia della 
sorte, si è svolta nella can¬ 
tina di uno stabile a poche 
decine di metri dal « caveau » 
della banca svaligiata. L’at¬ 
mosfera, come è ovvio, era 
un misto di amarezza e di 
rabbia. Man mano che qual¬ 
che nuova « vittima » rag¬ 
giungeva quelle già radunate 
nello spoglio locale (In tutto 
più di cento -persone) si in¬ 
fittiva l’intreccio delle recri¬ 
minazioni ' 

• « Cosa ci faceto col inihone 
dell'assicurazione? E’ una ci¬ 
fra ridicola, tanto per dire 
che ti ridanno qualcosa ». di¬ 
ceva una signora al centro 
di un piccolo crocchio di co¬ 
noscenti. « E anche per la 
denuncia: come faccio a com¬ 
pilarla? non lo so mica tutto 
quello che c’era nella cas¬ 
setta ». 

■ A un certo punto un gio¬ 
vane architetto, che aveva 
promosso la riunione, è riu¬ 
scito a imporre il silenzio e 
■ a dare 11 via alla discussione 
sul cosa e sul come fare per 
ottenere un rimborso «accet¬ 
tabile» da parte della banca. 

E’ apparso subito chiaro che 
sul piano « contrattuale » non 
è possibile sperare in una 
azione positiva. Quasi tutti i 
derubati hanno a suo tempo 
firmato il documento d’affitto 
delle cassette con la clausola 
che l’istituto di credito assi¬ 
cura i valori custoditi per 
1 un milione di lire, indipen¬ 
dentemente dal loro valore 
j reale. 

' L’unica via, è stato detto, 
è quella di una azione le¬ 
gale, tendente a dimostrare 
responsabilità della banca sul 
piano della vigilanza esterna 
.e dei sistemi di sicurezza in¬ 
terna, entrambe, a giudizio 
del convenuti, assolutamente 
insufficienti. E’ stala anche 
proposta, come arma di pres¬ 
sione, la minaccia di ritirare 
tutti i conti correnti dall’a¬ 
genzia di via Nemea. 11 che 
lascia supporre che l deru¬ 
bati (buon per loro!) se han¬ 
no perso gioielli e argenteria 
dispongono ancora di «rispet¬ 
tabili » quantità di denaro 
liquido. 

' E’ stato designato cosi un 
« comitato operativo », com¬ 
posto da alcuni avvocati e 
professionisti, un ammiraglio 
e un ambasciatore, che si in¬ 
caricherà di compiere tutti i 
passi necessari presso la ban¬ 
ca e presso la magistratura 
per ottenere una soluzione. 
Questi signori (cioè il comi¬ 
tato) avranno quanto pH’ima 
anche un mandato formale 
dai partecipanti dell’ assem¬ 
blea. tutti consapevoli (molti 
forse per la prima volta) che 
« uniti si vince ». 

Ad un certo mcwnento è ar¬ 
rivato nella cantina anche 
Raimondo Vianello, anche lui 


Denuncia dei vigili 

di Fiumicino 

*• 

» , » 

Per ogni guasto 

a un mezzo 
ontincendio 
si blocca 
una pista 
dell'aeroporto 

L’episodio più recente ri¬ 
sale agli ultimi di agosto, 
quando la pista numero « 3 » 
dell’aeroporto di Fiumicino 
(costata diversi miliardi c 
dotata di impianti modernis¬ 
simi) è rimasta bloccata per 
cinque giorni consecutivi. Mo¬ 
tivo del nuovo blocco, che 
SI è riflesso pes<intemente 
sul traffico aereo, l’ennesi¬ 
mo guasto ad uno degli au¬ 
tomezzi speciali del servizio 
antincendi. 

Anche questo vicenda, co¬ 
me quelle analoghe che l’han¬ 
no preceduta, avrebbe avuto 
scarsa eco se i vigili del fuo¬ 
co dell’aeroporlo e ì dipen¬ 
denti deH’aviazione civile che 
vi sono distaccati non aves¬ 
sero denunciato una situazio¬ 
ne del tutto insostenibile; e 
non .soltanto per i gravi ri¬ 
tardi subiti dal traffico ae¬ 
reo. ma anche, soprattutto, 
per la stessa sicurezza dei 
pa.5seggeri in arrivo e in par¬ 
tenza. 

I lavoratori del servizio an- 
tincendi (che hanno diffuso 
un comunicato stampa sotto- 
scritto unitariamente dai rap¬ 
presentanti della CGIL, della 
CISL e della UIL) hanno de¬ 
nunciato l'assoluta inadegua¬ 
tezza del servizio dovuta sia 
alia scarsezza di uomini che 
alla inadeguatezza dei mezzi 
a disposizione; mezzi costo¬ 
sissimi ma che in molti casi 
SI rivelano scarsamente uti¬ 
lizzabili. ' . • 

Controparti ' dei lavoratori 
sono il ministero degli Inter¬ 
ni e quello dei Trasporti (di¬ 
rezione deH’Aviazìone Civile) 
responsabili « in solido » del 
servizio: il primo per quanto 
concerne gli uomini, il secon¬ 
do per > i materiali usati 
(schiumogeni, ' polveri antin¬ 
cendio, ecc.). 

' Nei -documento dei sinda¬ 
cati. la stessa divisione di 
competenze viene posta sotto 
accusa quale causa di un 
continuo palleggio di respon¬ 
sabilità e anche di operazioni 
(come gli acquisti, per mi¬ 
liardi, da ditte private) che 
non sempre appaiono del 
tutto cristalline. 

' Il servìzio antincendi del¬ 
l’aeroporto dì Fiumicino, pre¬ 
visto da una convenzione in- 
, tcrnazionale regolata da 
. norme rigidissime, è costi- 
;tuito da 168 vigili del fuoco 
. (che lavorano suddivisi in 
quattro turni) e da cinque 
operai dell'aviazione civile 
addetti ai lavori di 'manu¬ 
tenzione degli automezzi. 

E’ proprio su quest’ultimo 
punto, quello degli automez¬ 
zi. che la denuncia sindaca¬ 
le si fa più pungente. Sono 


Tittlroa della lancia termica. « tutto 21, ma soltanto 14 


Era di umore decisamente 
cupo, ed ha ascoltato i vari 
interventi senza muovere 
neanche un nervo. Ma eviden¬ 
temente non aveva perso il 
senso délVhumor. Quando è 
stato chiamato in causa, il 
comico ha avuto ri soprav¬ 
vento; e a chi asseriva che 
la sua presenza nel numero 
dei derubati era servita, se 
non altro, a « montare i! 
caso» sulla stam^. ha rispo¬ 
sto che era lietissimo di «con¬ 
tribuire alla causa » - anche 
se, ha aggiunto, «è un onore 
un po’ costoso ». ' Dalla sua 
disavventura, ci ha detto, ri¬ 
caverà comunque uno sketch 
per la TV. 

f. C. 


Si apre domenica in tre diversi « spazi » della città il festival provinciale dei giovani comunisti 

iniziative ma non è un «kolossal» 

Il Gianìcolo, Massenzio e il Teatro Tenda gli scenari della festa • Un insieme variegato di inizi^ive culturali di alto livello e 
di mantfésfazioni polHicho - « Vogliamo stimolare la partecipazione di migliaia dì ragazzi » • Un dibattito col compagno Ingrao 


’ Cominciamo, perché no. dal¬ 
le critiche. C^Klle fnù acce¬ 
se e prevenute l'hanno ^à 
definito un nuovo « kokesal ». 
uno spettacoione fatto per at¬ 
tirare i ' giovani senza alcun 
filo logico nè seri propositi 
culturali, tantomeno «d'avan¬ 
guardia». Vediamo (H'a che ne 


romana è. necessariamente, 
secco: * democrazìa e cam¬ 
biamento per il socialismo». 
Cosa c’è dietro lo sk^an di 
tre panrfe? « La festa — dice 
Goffredo Bellini, segretario 
dei' giovani comunisti roma¬ 
ni — vuol essere sostanzial¬ 
mente un segno di fiducia 


pensano i sosienitori, ma in- nella ragione, un appello alla 


tanto sarà bene chiarire che 
stiamo parlando del festival 
provkidale delia FGCI. ormai 
sul filo di partenza: prende¬ 
rà il via proprio domenica 
prossima, in tre punti direr- 
si della città con una giran¬ 
dola di iniziative veramente 
impressionante. Due o tre con¬ 
certi al giamo, più di un film 
ogni sera, spetiactrii teatrali 
a getto oontinoo, dibattiti, con¬ 
ferenze. convegni, incontri 
con esponenti politici. 

Un progranma vasto e, se 
vogUamo. complicato die oc¬ 
cupa più di tre fogli ciclosU- 
lati e riempie fittamente un 
mantfesto. che ha già fatto 
la sua comparsa sui muri del¬ 
la città. • ' 


tolleranza e al pluralismo del¬ 
le idee indirizzati verso un 
grande e radicale progetto di 
rinnovamento di questa città 
e di questo Paese. L’obietti¬ 
vo da conquistare, perché non 
è assolutamente scontalo, è 
di coinvolgere ed interessare 
una grande massa di giovani 
e di ragazze, di rimettere in 
rnotnmento - un’area enorme 
delle nuove generazioni, mor¬ 
tificata e quasi esclusa dalla 
scena politica dagli avveni¬ 
menti dello scorso inverno, 
che hanno spesso avuto per 
unica protagonista la violen¬ 
za. la sopraffazione». i 
Un campito complicato e 
che, di sicuro, non si può rag¬ 
giungere aempUcemente con 


Lo slogan scelto dalla FXKAl una festa. Insamma, per pa¬ 


rafrasare k) slogan delle gior¬ 
nate dì Ravoma. anche in 
questo caso « Io partecipazio¬ 
ne non è «n festival ». e i 
primi a dirlo sono proprio ì 
compagni «iella FGCI. E’ si¬ 
curo però che le Ornate, che 
si articoleranno in tre lut^i. 
al Gtankolo. al Teatro Tenda 
e alla Basilica di Massenzio, 
saranno una occasione da non 
penkre per coinvolgere i Ro¬ 
vani nel dibattito e nell'ini¬ 
ziativa. 

Perché intanto il « frazio¬ 
namento » del festival? Fino 
aU'anno scorso la FGCI aw- 
va abituato i giovani all'ap- 
puntamento del Pincìo. «E’ 
stata URO esperienza — dice 
Paolo Lepri — o cui siamo 
molto legati ma di cui ci sia- 
' mo dovuti ” liberare ”. Il Pin- 
cio, la "cUtadMi" chiusa, 
raccoglieva, in laaRìero forse 
troppo superficiale e propa¬ 
gandistica, gli eafusiomi e 
gti slanci dei 15 e del M gìu- 
gno. Oggi i problemi si sono 
accrescmti, moltiplicati, la 
crisi delle nuove generazioni 
si i per qualche verso acuita. 


sono cresciute spinte irrazio- 
naliste negative e anche la 
sfiducia. Siamo stati costretti 
a decentrare — non frammen¬ 
tare intendiamoci — per ac¬ 
crescere la partecipazione, 
per rispondere a bisogni cul¬ 
turali differenti, per avere an¬ 
che un pubblico più vasto e 
composito». In qualche ma¬ 
niera SI può dire che i gio¬ 
vani non sono più (se k> sono 
mai stati) « sintetizzabili », ri¬ 
conducibili tutti ad uno sche¬ 
ma unico. 

. L’accusa di gigantismo è 
respìnta poi con foga. Si trat¬ 
ta piuttosto — dicono i com- 
pe^ della Fgci — di una 
forma avanzata di pluralismo 
culturale, di un modo insom¬ 
ma per recepire al massimo 
tutte le tendenze che vengo¬ 
no dal cinema e dal teatro. 
Cosi sullo schermo della ba¬ 
sìlica di Massenzio ci saran¬ 
no fUm di Chaplki (rinedito 
« La donna di - Parigi ») e 
quelli del regista antifascista 
spagnolo Basilk) Martin Pa¬ 
tino (proiettati in «prima» 
italiana), le pellìcole di Bel¬ 


locchio accanto al «super-ot¬ 
to» di Nanni Moretti, a Ras- 
sellini e Pasolini. Lo stesso 
discorso vale per gli spetta¬ 
coli al Teatro Tenda o per i 
concerti dei cantautori italia¬ 
ni nella grande terrazza del 
Gianicok). Discorsi non omo¬ 
genei. perfino — si dirà — 
contraddittori, ma che servi- 
raimo a(d illustrare una realtà 
culturale altrettanto variega¬ 
ta a far discutere e parlare 
i giovani. 

Insomma gli spettacoli non 
saranno il miele per attirare 
ragazzi alle manifestazioni 
politiche e, rovesciando il di¬ 
scorso. comizi c dibattiti non 
saranno un riempitivo tra un 
film c tm concerto. Al centro 
delle giornate saranno invece 
— o almeno questo è l'inten- 
zkine — tutto e due le cose, 
ambedue occasioni di dibatti¬ 
to sui temi che aitano la 
gioventù. Tra le iniziative po¬ 
litiche più rilevanti, saranno 
il dibattito su spciaMsroo ed 
occidente, un’assemblea citta¬ 
dina degli studenti sulla scuo¬ 
la (che nel frattempo avrà 


riaperto i battenti) ed un con- dano Teplsodio eli due anni 
vegno su « giovani e demo fa, quando due vigili alle pre- 
crazia ». del quale sarà il se con un nuovo schiumoge- 

compagno Pietro Ingrao. pre- no. il «Flobene», svennero 

sidente della Camera, a tirare « f“/ooo ricoverati perché in- 
k» mnelucinni tossicati dalle esalazioni, 

le conciusiom. ^ questione dei controlli. 

Ultimi giorni di lavoro. e della partecipazione alle 

quindi, e il festival inizierà, scelte che li riguardano, è 

Si decide la quota di «sotto- al centro delle richieste de¬ 

scrizione obbligatorio d’in- gli uomini impegnati nel ser- 

gresso» (500 lire a spettaco 

... assurdo — dice ancoim 

k> oppure abwooan^to Goffredo — che nel comitato 
oooìfdesstvo di 2.o00 lire), si ffj sicurezza dell'aeroporto 

riuniscono di corsa i tre co non ci sia nessun nostro rap- 

mitati che gestiranno i direr- presentante mentre ce n’b 

SI spazi. C’è molta attesa c pitotL Eppure sianw 

anche qualche paura, (^issà *** 

se la formula è qi^lla giu- gj problemi di non 

sta?, ci si chiede. Chissà se difficile soluzione ma «c'è 

verrà molta gente e se riu- qualcuno — affermano i rap- 

sciremo a far discutere tutti? P**^*i*;*"ll si™**cati ” 
Forse chiamando qualche col- ^ 

latito « star » « sono in ballo appalti per mi- 

cartellone qualche spettacolo nardi e miliardi, soUevare !• 

di sicuro successo tutte que- questione delTefficienza dtd 

ste « trepidaziani » ora non ci servizio vuol dire anekd 

sarebbero. Ma allora sì che bloecare operazioni c he yg 

-1 r..-.-..-! hanno niente a che vemPg 

il sarebbe stato solo sicurezza RoufNi m 

un «kolossal». queUa dei passeggeHn, 

‘ Roberto Rosconi 9. pi. 


sono in media utilizzabili (e 
grazie allo sforzo degli ope¬ 
rai delle officine), a Inoltre 

— spiega Fortunato Goffredo 
della • CGIL ■ — gli acquisti 
vengono fatti senza nessuna 
consultazione, senza aver pri¬ 
ma ascoltato il parere di chi 
poi quegli automezzi dovrà 
usare ». Il risultato • è - che 
gli unici automezzi che ri¬ 
sultano del tutto adeguati ai 
compiti sono i tre autocarri 
speciali dotati di cannoncino 
schiumogeno («periini») e i 
sei camion usati per il tra¬ 
sporto delle polveri antin¬ 
cendio. « Se uno dei tre ”per- 
lini” si guasta, come è av¬ 
venuto alla fine di agosto 

— dice Goffredo — ecco che 
diventa impossibile assicura¬ 
re il servizio preventivo su 
tutte e tre le piste dell’ae¬ 
roporto ». In casi del genere 
la convenzione internaziona¬ 
le non consente eccezioni; 
la pista sguarnito deve es¬ 
sere chiusa al traffico. 

I lavoratori de] servizio 
parlano anche dei materiali 
usati e anch’essi scelti esclu¬ 
sivamente dalla direzione del¬ 
l’Aviazione Civile («non ca¬ 
piamo perché sempre di tipo 
diverso e acquistati da ditto 
diverse»). Il problema non 
è soltanto quello deH'effica- 
cia. ma anche della sicurezza 
degli operatori. Molti ricor¬ 
dano Tepisodio di due anni 
fa. quando due vigili alle pre¬ 
se con un nuovo schiumoge¬ 
no. il « Flobene ». svennero 
e furono ricoverati perchè in¬ 
tossicati dalle esalazioni. 

La questione dei controlli, 
e della partecipazione alle 
scelte che li riguardano, è 
al centro delle richieste de¬ 
gli uomini impegnati nel ser¬ 
vizio antincendio; «Ci sem¬ 
bra assurdo — dice ancoro 
Goffredo — che nel comitato 
di sicurezza dell'aeroporto 
non ci sia nessun nostro rap¬ 
presentante mentre ce n’b 
uno dei pilotL Eppure siamo 
noi che operiamo in casi di 
emergenza ». 

Si tratta di problemi di non 
difficile soluzione ma «c'è 
qualcuno — affermano i rap¬ 
presentanti sindacali — che 
ha tutto rinteresse a mante¬ 
nere questo stato di cose: 
sono in ballo appalti per mf- 
liardi e miliardi, soUevare lo 
qaesttoiie delTefficienza M 
servizio vuol dire andbb 
bloccare operazioni che mm 
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Dalla giunta regionale riunita in. seduta straordinaria 
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Pot il «veto» jille otto leggi 
chiesto un incontro ni goveino 
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4( Ostili, inaccettabili e discriminatori )> sono stati definiti i criteri che hanno 
guidato la grave scelta del blocco -^Una presa di posizione della Cgil-Cisl-Uil 


'fi 

La ' giunta ^ regionale ^ ha 
chiesto un incontro al gover¬ 
no per porre il problema dei 
criteri che ispirano i control¬ 
li eseguiti a ■ livello nazio¬ 
nale sulla ' propria attività 
. legislativa, ' e per esprimere 
la protesta ferma nel con¬ 
fronti della decisione pre¬ 
sa dairamministrazlone del¬ 
lo - Stato ■ di bocciare • otto 
provvedimenti di grande im¬ 
portanza, approvati receu' 
temente alla Pisana. - — : 

' La richiesta è stata avan¬ 
zata al termine della seduta 
straordinaria di. giunta che 
si è tenuta ieri per stabilire 
1 passi da compiere, a livel¬ 
lo istituzionale, dopo la gra¬ 
vissima e sconcertante deci¬ 
sione del governo di negare 
il visto — necessario perché 
possano ■ entrare in vigore 

— alle più importanti leggi 
approvate dal consiglio re¬ 
gionale negli ultimi due me¬ 
si. Come abbiamo scritto nel 
giorni scorsi, tra i provve¬ 
dimenti bocciati figurano an¬ 
che la legge sullo «scorpo¬ 
ro » del Policlinico dal Pio 
Istituto, e quella che fissava 
le regole per 11 risanamento 
di tutte le borgate abusive 
del Lezio. 

La scelta del ^ governo di 
porre il « veto » nei confron¬ 
ti di questi provvedimenti è 
stata definita dalla giunta 

— in un comunicato diffxiso; 
In serata — « discriminatoria 
e lesiva . dell’autonomia re¬ 
gionale n. tt Discriminatori o- 
stili e inaccettabili» vengo¬ 
no definiti anche 1 crit^i 
che hanno guidato la deci¬ 
sione governativa che è ari- 
volta a frenare pesantemen¬ 
te ' gli indirizzi legislativi 
della Regione Lazio in mol¬ 
teplici campi di riforma ». 
A giudizio della giunta di 
particolare gravità è 11 faA- 
to che il governo, boccian¬ 
do alcune delle leggi regio¬ 
nali del Lazio, abbia dimo¬ 


strato di usare trattamenti 
diversi tra le varie Regioni, 
evidentemente sulla base di 
valutazioni non di metodo 
ma assolutamente politiche. 
Come abbliuno fatto osserva¬ 
re ieri ! sxd nostro giornale, 
infatti, testi legislativi del 
tutto identici tra loro, e ri¬ 
feriti . alla stessa materie, 
hanno avuto sorti diverse: 


sono stati «vistati» dal go¬ 
verno quelli varati dal con¬ 
sigli regionali del Veneto e 
della - Liombardia, mentre 
quelli approvati nel Lazio 
sono stati respinti. 

« Dal ripetersi = nel tempo 
di tali episodi — conclude 
la nota — la giunta ricava 
la netta sensazione che a li¬ 
vello ministeriale prevalga- 


I programmi sono stati spediti in aprile 

Silenzio del ministero 
per gli sperimentali 

Il progetto del « Mamiani » deve ancora arrivare 
sul tavolo della commissione tecnico>didattica 


> A cinque giorni dall’inizio dell'anno scolastico il ministero 
sembra essersi dimenticato degli sperimentali. - 

Al XXV liceo di via Manin come a quello della Bufalotta 
si attende ancora una risposta sul ' progetto presentato ad 
aprile e che contiene fra l’altro, la richiesta di aprire nuova¬ 
mente le prime classi, soppresse, come si ricorderà nel giu¬ 
gno ’76. Le eventuali modifiche o correzioni imposte dal mi¬ 
nistero arriveranno perciò ad anno iniziato, costringendo gli 
insegnanti a rivedere orari e programmi. . c v... 

Ancora più incredibile la vicenda della sezione sperimen- 
tale del liceo classico Mamiani. Pare infatti che il progetto 
non sia nemmeno arrivato sul tavolo della cohunlssione tec¬ 
nica. incaricata di analizzare le proposte e esprimere al mi- 
‘ nistro un parere sulla validità o meno del piano pr^entato. 
Se il ministero dovesse stabilire anche in questo caso il blocco 
della sperimentazione i 25 nuovi iscritti si vedrebbero costretti 
a scegliere tra una IV ginnasio « tradizionale » (ammesso 
iche abbiano sostenuto l’esame di latino) e un altro indirizzo 
di studi. - •*’ ■ * . • ’ , 

- I ritardi delle autorità scolastiche hanno intanto già fatto 
. sentire i loro effetti, al liceo della BufaloUa. AU'lstituto di via 
della Colonia agrìcola sonos tate raccolte soltanto 5 iscrìzioni, e 
perciò non si formeranno comunque prime classi, tradizionali 
o sperimentali. 


no orientamenti pregiudizia¬ 
li nei confronti della Regio¬ 
ne Lqzio, informati non a ' 
criteri di oggettività ma, al 
contrario, a pretestuosa e 
puntigliosa volontà di in¬ 
terferenza politica antiauto- 
nomistlca e antiriformatrice. 
Tali orientamenti appaiono 
in netto contrasto con i pro¬ 
clamati orientamenti gene¬ 
rali espressi in Parlamento 
e dallo stesso governo». 

A questo punto, dopo la 
netta presa di posizione del¬ 
la ■ giunta, la parola passe¬ 
rà al consiglio e ai partiti. 
E’ evidente ■ infatti che 1 
problemi gravi per tutta la 
vita regionale aperti da que¬ 
sta inaspettata decisione del 
governo di fermare otto leg¬ 
gi, riguardano Tinsleme del¬ 
le componenti politiche e so¬ 
ciali che lavorano e si bat¬ 
tono ' per avviare nel Lazio ■ 
una seria opera di rinnova¬ 
mento e di risanamento pro¬ 
fondo. 

- Già l’altro giorno si era¬ 
no avute le prime reazioni 
in - sede politica (tutte ^ di 
ferma protesta per la deci¬ 
sione del governo). Ieri an¬ 
che la federazione sindacale 
unitaria ha espresso il suo 
giudizio, con ima dichiara¬ 
zione rilasciata dai tre se¬ 
gretari regionali CGIL CISL 
.UIL Misltl, Orsini e Di Bac¬ 
co. La decisione del governo 
a parere del tre sindacali¬ 
sti e rappresenta un duro at¬ 
tacco al processo di decen¬ 
tramento e di rinnovamento 
dello Stato che t oggi al 
centro deH’attenzione delP ^ 
opinione pubblica. Tutto lo 
sforzo della Regione in cam¬ 
pi diversi fin particolare sul 
terreno dell'assistenza ' sani¬ 
taria) è stato vanificato da 
una decisione che contraddi¬ 
ce posizioni del tutto oppo¬ 
ste espresse dallo stesso go¬ 
verno nel riguardi di altre 
Regioni ». . , 


Durante normali analisi una paziente è risultata portatrice sana 

Salmonella al S. Giovanni: resta chiuso 
ai pubblico i| reparto di ^necologia 


Nel reparto si trova anche il nido per i nati prèmatiiiri;-r- TensioniJ 
genti —.« Prenderemo tutte le misure necessarie; non c’è da pCeoccuparsi » 


Migliaia di operai e lavoratrki in corteo 

Compatto lo sciopero 
dei tessili a Viterbo 


‘ L’attacco ' aU’occupazlone 
nel settore tessile, nel Viter¬ 
bese, ha colpito ie zone ope¬ 
rale, più deboli; soprattutto 
le donne, e le fabbriche do¬ 
ve la presenza del sindacato 
è meno rilevante. E in di¬ 
verse occasioni il ricatto pa¬ 
dronale è anche riuscito a 
dare un colpo alia lotta de¬ 
gli operai. E invece sono sta¬ 
te proprio le ragazze, ieri, 
che hanno aperto a Viterbo 
il corteo durante la giornata 
di sciopero nelle industrie 
dell’abbigliamento.'• 

- Cerano gli striscioni e i 
cartelli dtile delegazioni di 
tutte le fabrlche in crisi: la 
«Del Giovane», la «Maglie¬ 
ria Bianchi» di Tuscania. la 
«Vulsinea» di Grotte di Ca¬ 
stro. Nutrita anche la par¬ 
tecipazione alla manifesta¬ 
zione dei dipendenti delle 
piccole botteghe artigiane 
che costituiscono ki grande 
maggioranza delle azi«ide 


tessili nella Tuscia. * 

• « E proprio in questi labo¬ 
ratori — ha detto Ascigran¬ 
de. della federazione unita¬ 
ria CGUrCISL-UIL — che si 
assiste allo stillicidio dei li- 
cenziainenti. Nate dal nulla 
le aziende artigiane sono tor¬ 
nate nel nulla nel giro di 
tre anni, spesso dopo aver 
richiesto e ottenuto fman^- 
menti pubblici, erogati a 
pioggia». Ma non tutta la 
colpa può essere addossata 
ai piocoU proprietari. «Màn- 
ca una precisa programma¬ 
zione del settore a livello na¬ 
zionale e territoriale — ha 
detto ancora Masdgrande — 
e non esiste nessun piano 
per gli investimenti ». L’o¬ 
biettivo del sindacato — è 
stato ricordato ieri — resta la 
difesa di tutti i posti di la¬ 
voro anche se non si esclu¬ 
de la passibilità di inserire 
gli operai tessili espulsi dal 
processo produttivo in altri 
settori industriali. 


COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE E GRUroO CONSILIARE: si 

rìunìKono oasi >U* or» 9 prcs*e 
Il Comitato ragionai». All'ordin» 
a«l giorno d compiti dei comu- 
nitti, n»lla nuova Iw» politica alla 
Ragiona Lazio». Rclatera Maurizio 
Farrara. vkaprasidanta dalla giunta 
ragionala. Sari prasanta il cempa- 
■no Armando Cossutta, dalla Dìra- 
ztona dal partite. 

COMMISSIONE SKURBZA SO¬ 
CIALE — In federaziona alla 1S 
•agratarìa dalla callule ospadaliara 
romane. Ordina dal giorno: «Ini- 
xiativa dd PCI par una svolta nella 
vita d^li ospedali». Sono invitati 
i consiglieri dì drcoscrìzione, i re¬ 
sponsabili dalla saniti dalla zone 
• della fazioni. (Fusco-Morailì). 

■ ' SEZIONE CtlLTUEALS - In 

faderazlena alle ora 17 attivo 
dai raaponsabUi dai gruppi di 
lavoro della sezione culturale, 
membri della commissione, dei 
responsabili culturali dcllà zona 
della città, dai consigliari di 
circotcriziena sui temi dali’er- 
ganizzaziona dalla cultura a Ro¬ 
ma. La lalBzìona sarà tenuta 
dal compagno Corrado Morgio 
a la conclusioni dal compagno 
Aldo Tertoralls, dalla Direziona 


ASiEWElgg — CENTRO: olla 
•re 20 (Conaoli). TRIESTE: die 

20,30 (Moncuso). SALARIO: alla 

20,30 (Pvola). PONTE MAM¬ 
MOLO: alla 19 (Campetto). CA- 
STELCIURILEO; aNe 19. FIDENE: 
•Ile ora 19,30 (Migliere-Piva). 
BORGO-PRATI: alla 20. NUOVA 
OSTIA; alla 1S (Imballona). LA¬ 
TINO MCTRONIO: alla 1t,30. 
•UMACO: aWa 19.30 (FilabonI). 

ZONE — «SUD»: ■ TORPl- 
fiNATTARA olla 1S,30 commis- 
g l a m lavoro (lonniUì). «CASTEL- 
tlst ■ ROCCA PRKMA alla 19 
gggratarlo a consigliari di ammtni- 
•eèeSsel dairogara Pia CartunI. 




«COLLEFERRO-PALESTRINA»: a 
COLLEFERRO alla 17 esecutivo 
(Bernardini). «TIVOLI-SABINA»: 
in FEDERAZIONE alla 16 attivo 
famminila (Romanl-Filabozzi). «TI¬ 
BERINA»: a FIANO alla 19.30 
presse la casa dal popolo conve¬ 
gno sulla nuova legga sui suoli 
(Dovoli - Modica). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACEA: ad Ostiense aUa 

17.30 (Maffiolatti). 

• PESTE DBU.*a|fNiTA> • TRUL¬ 
LO - MONTECUCCO : aUa 18,30 
dibattito sulla borgata a parimatra- 
zìona (Signorini). CINECITTÀ- 
NUOVA TUSCOLANA: alla 18 di¬ 
battito condiziona famminila (Filip¬ 
pini). PARIGLI - LUOOViSI: aUa 

17.30 dibattito su «Partiti a .Sin¬ 
dacati nel rinnovamento delia so¬ 
cietà» (Canullo). roiMA PORTA: 
alte 19 dibattito sui problemi della 
casa (Prisca). VILLANOVA: alla 

18.30 maniicstaziona suR ' ordine 
democratico (Montino). CESANO: 
alla 18,30 dibattito sul ragola- 
manto dalla disciplina milìtara 
(Marini). . 

P.6.GJ. — E’ convocata par 
oggi alla ora 9,30 la commissiona 
studenti dalla FGCI ramane sul 
tema ■ L’iniziativa dagli studanti 
comunisti par la riaparlura dal- 
l’anno acelaatico». Ralatota Cario 
Laoni^_ 

VITERDO — Oggi aHa ora 18 

in fadaraziona CF a CFC Ó.d.g.: 
almpostariona dalla camgagna aiaf- 
tarala a InidaThra dal parltto». 

• Si tenda nota cfia, par rafani 
tacnlcha. Il trono ipodala par la 
cliìMura dal Faatival natiaopla dal- 
r«Unità» non pub più oaaara o i ga 
nizzate. Sono previsti, in seatìtu- 
ziena, del pulliians dw rispe t t a - 
ranno, portando dalla fadaratiana 
romana, gli staaal orgri a io stano 
costo dal viaggio dal trono spa- 
clala. Celere I puoll hanno già ver¬ 
sato lo Ruota par II tran# e non 
veli na r o riagglara in puilmon. var¬ 
ranno rimborsati pi ana rammlni- 

' straziom dalia Fadamiona. 


SI toma a parlare di salmo- 
nella. n batterio che si riaf¬ 
faccia di ' tanto in tanto, e 
specialmente nella - stagione 
estiva, negli ospedali, ha fatto 
la sua compaisa — come sem¬ 
pre preoccupante — al San 
Giovanni, nel reparto di gine¬ 
cologia. Una paziente è risul¬ 
tata — stando alle «màllsi a 
cui vengono normalmente sot¬ 
toposte tutte le degenti—por¬ 
tatrice sana. La donna, con- 
valésoente da un’operazione 
cdl’utero, è stata immediata¬ 
mente trasferita ad un altro 
padiglione, mentoe le - porte 
del reparto sono rimaste chiu¬ 
se per tutto il giorno alle vi¬ 
site del familiari come agli 
estranei. - 

' Si tratta — dicono alla di¬ 
rezione sarataria dell’ospedale 
— di normali misure di Scu¬ 
rezza che scattano serniire in 
cast come questi». La qua¬ 
rantena e la dlsinfezione del¬ 
l’intero reparto appare però 
tanto - più necessaria, se si 
pensa che annesso al reparto 
di ginecologia c’è quello ni- 
piologico. il « nido » cioè dove 
vengono accolti e curati i bam¬ 
bini nati prematuramente, n 
caso della portatrice sana ha 
destato infatti preoccupazio¬ 
ne e un certo stato di allar¬ 
me, almeno tra i ricoverati ed 
i familiari, proprio per la pre¬ 
senza nel reparto di parto¬ 
rienti e di bambini appena 
nati. Oxn’è noto, infatti la 
satmoneiìa a differenza del 
vibclone colerico (al quale as¬ 
somiglia per manlfestarìoni 
patoloe^che) è pericolosa non 
tanto per adulti quanto 
per gli organismi modto più 
deboli e delicati dei neonati, 
sopnrttuto di quelli prema¬ 
turi. ■ . r ' 

Davanti al padiglicme di gi¬ 
necologia ieri mattina c’era 
una certa tensione. Tra i fa- 
mUiari che si sono visti nega¬ 
re H p erme ss o di visitare le 
parenti ricoverate, sono inco¬ 
minciate a serpeg gi are le pri¬ 
me indiscrezioni come le pri¬ 
me proteste. Alcuni parlavano 
con la moglie, la madre o la 
aorrìla affacciate alle fine¬ 
stre del primo piano (dov’è 
appunto il reparto di gineco- 
kN^) chiedendo cosa succe¬ 
desse all’interno, se le stanze 
venissero disinfettate, e se 
pazienti e neonati fossero sot¬ 
toposti a analisi. 

«La preoccupazione dei pa¬ 
renti e dei ricoverati — dice 
la dottoressa Anna Morri. vi- 
cedirettrìce sanitaria del San 
Giovanni — è senz'altro com¬ 
prensibile, ma non bisogna 
esagerare. Casi come questi, 
specialmente nel periodo esti¬ 
vo, sono prevedibili e si veri¬ 
ficano con una certa puntua¬ 
lità, fino ad arrivare a copri- 
re an<^ il 5^ dei ricovecati. 
n contagio inòMxe com’è noto 
non avviene per via aerea ma 
per cofdaMo diretto aUiaver- 
80 indumenti o lenauoia spor¬ 
che. La dWnfettone batterà 
dunque a coprire ogni rischio, 
aodie se ci muoveremo con 
U fTwarimTT della jcnipolotttà 
proprio a causa della prewn- 
aa dei reparto niplologloo. 
ree quanto riguaida poi le 
•naUBl — o on ti nuB la dotto- 


NEBa MDRt — miaiino aen- 
EMtro fatte, eom'è dlsKim par¬ 
te previsto dal currlcuhiai di 
ogni degente». 


NUOVO REPARTO 
AL SAN CAMILLO 

Dopo una pausa che è 
durata quattro anni sono 
ripresi in questi giorni i 
lavori per h completamen¬ 
to del nuovo padiglione 
di ortopedia al San Ca¬ 
millo. Si tratta di \m mo¬ 
derno edificio che dovreb¬ 
be optare attrezzature 
di alto livello scientifico. 
Nd 73 la costruzione del¬ 
lo stabile, quasi ultima¬ 
ta, si era inspiegabilmen¬ 
te fermata. 

- ; t ' V ■ . -J J ■> ■ . -■ . 

SCUOLA OCCUPATA: 
TROPPI BOCCIATI 

' ' Hanno occupato la scuo¬ 
la « Edoardo e Virginia 
Agnelli » per protestare 
contro la bocciatura agli 
esami di riparazione di 4 
loro compagne. Si tratta 
delle studentesse del cor¬ 
so infermiere organizzato 
dalla CRI. in coUaborazio- 
ne con l’ospedale San Ca¬ 
millo. Le bocciature ven¬ 
gono cimtestate non per 
il numero, ma per U me¬ 
tro di giudizio usato. I^ 

4 candiate erano state in¬ 
fatti rimandate in una so¬ 
la materia con 5. e aveva¬ 
no svolto un ottimo tiro¬ 
cinio. 

COMMISSIONE PER ' 
LIQUIDARE LE MUTUE 

La commissione consul¬ 
tiva cui è stato affidato : 
dalla Regione U conqiito ' 
di mettere a punto un pia¬ 
no per risolvere tutti i 
problemi reiaiivi alla li¬ 
quidazione delle mutue si 
insedia stamane presso la 
sede ' dell’assessoFato. Il 
primo problema che sarà 
affrontato da questo nuo¬ 
vo organismo sarà quel- , 
lo di studiare come con¬ 
sentire al mutuati l’ac¬ 
cesso a tutti ^ ambula¬ 
tori, senza tener conto del¬ 
la si^ deH'ex ente da cui 
erano assistiti. 

COME GUIDARE 
LE AMBULANZE 

Un comitato paritetico 
composto da rappresen¬ 
tanti del Campidoglio e 
de^i enti che gestiscono 
i servizi di autoambulan¬ 
ze si occuperà di defìni- 
re la questione deH’oso 
dttle sirene — e delle cor¬ 
sie p re f erenziali — da 
parte dei m ezai di pron¬ 
to Intervento aonitario. K* 
stato deciao Ieri in una 
liunkme del Comune. H 
problema, come si ricor- 
ds. si è posto di rBocn- 
te con dremmaticità do¬ 
po un diverbio tra due 
vlglU e un autista della 
CRI rtie 8l era concluso 
con rairesto di quett’nl- 
tima 


MUSICA NELLA REGIONE 

Par rattlvitb dall’Accadtmla di 
Santa Cadila ntlla Ragiono, og¬ 
gi concarto a Tarquinia (Ghia- 
sa di San FrancaKo - ora 20,30) 
con II Coro dell’Accadamta di 
Santa Cadila diretto da Oomanl- 
ce Bartolucd a • concerto a Rieti • 
(Teatro Comunata - era 17,30) 
con la Banda dalla Guardia di Fi-' 
nanza diretta da Olivio Di Do¬ 
menico. Servizio di pullmin per 
la rispettive località. Prenotazioni: 
Alpha-Travcl, tei. 678.62.56. 

^v"^5*CONCERTl‘'5^tó^^: 

ACCADIMI A SANTA CECILIA • I 

Si comunica che gli abbonamen¬ 
ti alle stagione sintonica a di 
musica da camera 1977-76 dal- 
l’Accadamia di Santa Cadila pos- 

- ‘ sono asitra sottoscritti tino al 
) 22 lattambre, la conferma da 

A parta dagli abbonati alla scorsa 
H'’ stagiona dal 26 aattambra al 6 
ottobre per I nuovi abbonamen- 
' ti ridotti. GII abbonamenti si 
ricevono presso il botteghino 
dell'Auditorio in Via della Con¬ 
ciliazione n, 4, lei. 654.10.44 
nel giorni Icriall dalie ora 9 al¬ 
le ore 12 a della 16 alla 18. 
AffOCIAZIONE MUliCALB DEL 
CENTRO ROMANO DILLA CHI- 
TARRA (Via Aranula. 18 • Ta¬ 
lafone 854.33.03) 

Sono aparta la Iscrizioni par 
la stagiona 1977-78, concerti, 
corsi di insegnamento musiche 
a ' attività culturali. Segretaria 
I ora 15-20. 

AffOCIAZIONE MUflCALE RO¬ 
MANA (Via Banchi Vecchi, 81 
Tal. 856.84.41) 

X Festival Intarnszionsle di or¬ 
gano. Alla ora 21, nella Chie¬ 
sa di 5. Andrea dalla Valle. 
Piazza Vidoni 6, concerto di 
; inaugurazione: « I Musici ». Mu¬ 
siche di Bach a Vivaldi. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via FracusinI, 
n. 46 - Tal. 396.47.77) 

Il ' botteghino dell’Auditorio à 
aperto tutti I giorni feriali del¬ 
le ora 9,30 alle ore 13 a dalle 
ora 16,30 alle 19 asduio 11 sa- 
belo pomeriggio per il rinnovo 
della associazioni il cui termine 
. . scada II 4 ottobre. Informulo- 
nl. tal. 396.47.77-853.216. 
ASS. CULTURALE CONCERTI 
DELL’ARCADIA (Via dal Gra- 
d. 10 • Tal. 669.320) 

Sono aperto io Iscrizioni par la 
stagiona 1977-78 par corsi di 
insegnamento musicala, concerti 
a attività culturale. Otuìo sa- 
grataria 16-20. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica 41 
S. Francesca Romana al Foro 
Remane) 

Oggi alla 20,30 a. domani alla 
, 20,30, musiche di Caldera, Te- 
. lamann, Pampanl, Albinoni, Nari 
par due violini, violoncello, clt- 
viccmbalo, orgeno a sintetizzato¬ 
re. L. 2.000 Interi, studanti 
L. 1.000. Prenotaz.: 757.70.36. 

. ^ TEATRI 

■ORCO SANTO SPIRITO (Via del 
Penitenziari 11 - T. 645.26.74) 
(Riposo) 

E.T.I.-VALLE (Via . dal .Teatro 
■ Valla) . 

Imminente apertura campagna 
abbonamenti stagione teatrale 
1977-78. , 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
n. 19 • T. 6S65352-6561311) 
Alle 17,30 lem., 2* anno di re¬ 
pliche: « La trappola », il capo¬ 
lavoro giallo di A. Christia nel¬ 
la interpretazione della Coop. 
C.T.I. Regia di Paolo Paolonl. 
Scene di Carla Guidetti Serra. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) ' 

E’ in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1977-78. 
Per informazioni rivolgersi - al 
' botteghino del Teatro Argen- 
- lina (Largo Argentina, telefo¬ 
no 654.46.02/3). Orario: 10- 
'13 a 15-19 esclusa la domenica. . 

j:abarei -MUSIC haU' 

^NTlS^i^' ST. LOUIÈi 
"V del Si*rtlà'13-A - T. 483:4841) 

" Sonò ^rte la-Iscrizioni per la 
: scuola di musica, tutti gli stru¬ 
menti. Tesscremento per la sta- 
; giom concertistica 1977-78. Se¬ 
greteria ore 16-18. 

MURALES (Via dai Fienarell 30-8) . 

Alle ora 20, riapertura locala. 

. Alla ora 21,30, concarto. > 

CENTRI POLIVALENTI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 - Tal. 681.505) 
Programmazione attività estetica 
' c preparazione rassegna. 

CENTRO 15 • COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via di Salva Caa- 
, dida, 311 - Tal. 696.26.OS) 

• Magtlana; indagine sulla fabbrl- 
; che autogestita. I fase. Ricogni¬ 
zione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
. COMUNITARIA (Orconvailazio- 
na Apple, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per- 
" manente a animazione di barn- 

- bini. 

COOP. GRUPPO DEL SOLE (Lar- 
ao Spartaco 13 - Tal. 76153.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua¬ 
drerò Tuscolano. Alla ore 16, 
partecipazione al Festival del- 
l’Avanti di Piazza 5. Giovanni. 

' Incontro ’ di animazione con I 
' _ bambini. . - : ■ 

^ iCINE CLUB 

FILMSTUDIO - 854.04.64 
STUDIO 1 . - . . - 

, Cinema a musica pop: ■ Staas* 
ping Group ». con: I Santana, 
Jefferson Airplana. Pink Floyd, 
Soft Machinc, Flodc, T. Rex, Al 
' Stewart, ccc. Regia dì Jason 
Pohland. 

STUDIO 2 

« Magica! misterp Tour », video¬ 
registrazioni a colori con I Rol- 
iing Stones, Bob Dylan, I. Hcn- 
drix, Led Zeppelin. 

BASIUCA DI MASSENZIO (Via 
dei Peri Imperiali) 

. Epica c musica. Alfa era 22: 

. m A liksa ndr Navsl^ > (1938), 
di Eizenstein; musica di Sergeij 

• Prokotiav. 

aNCCLUDL’OPPiCINA - 862330 

Alle ora 18.30, 20,30, 22,30: 

« La atmda > (1954), di F. Fal¬ 
lini. 

POLITECNICO CINEMA -.3605600 
Il mende dalle sport • Alla 
ora 19. 21, 23: e II «avole 
del voliiita ». 

CINE CLUB TEVERE ' 

Concetta par il B a lli la Dasb. 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alla era 19. 21. 23: m Alia» in 
dan aladian », « Wim Wan- 
ders (varsìona originala con sot- 
. totìtolì in itafìcno). . , 

QNEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELU - 73133.08 
Uno amdt l » par i ls pa O ii» Molo, 

con J. Fonda - DR (VM 18) 
Rivista di spoglieiono 
VOLTURNO - 4713S7 

La baf fis a i m » ■ambo « mia mo- 

glia, con C Marciar - SA - Ri¬ 
vista di spegiiaraile 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 398.123 L. 3.600 

AcaMs 007: la apio cho mi 
amoao, con R. Moero • A 
AIRONI • 783.7133 L. 1366 
(Chiusura estiva) 

AlCTONE - 036.69.36 L. 1.606 
La hniNM aorana» dal 36, con 
F. Rahal - OR 

ALPtRRi - 309.6331 L. 1.190 

(Chiusura aatìva) 

AMBAS6ADC - 8 4009 9 1 L. 3.190 
■Aoanla 007: lo apio che mà 
amoao, con R. Mooro - A 
AM8RICA • 9013130 L. 1300 
La via Orila Otogn, con F. Tasti 
G (VM 18) 

ANIENR - 090317 » L. 1300 

DriWaWo spria*, con M. Merli 
A 

MfTARES - 900347 L. 1300 

Lo ragiBB pon pon, con J. Johu- 
sten • S (VM 19) 

APPIO - 779.610 U 1300 

..Hi I. Mmiilhia. con T. Mi- 

lian - SA (VM li) 
ARCinRIlOg rtHAl . 079367 

ARISTON • Wt396 L. 3366 

W s p aaa llt a «•■ am l i l« , con G. 
WiMar - A 



VI SEGNALIAMO 


' 6 a Lo lunghe vacanze del '36 s (Aleyone) 

♦ a Vizi privati pubblicha virtù » (Capranica) 

« ♦ a BIodihìp a (Archimede) ■ 

. ♦ a lo & Annio » (Arlaton 2, Holiday, Nuovo Star) 

♦ e Roulotte ruaaa» (Empire, Vittorio) 

a Padrt padrons» (Eurelne, Fiamma, King) r 

♦ a Un borghoao piccolo piccolo» (Roxy, Trovi) * 

’ ♦ a Taxi drivar » (Mitaouri) 

6 a Tra donne» (Oiolello) ' ' i ' 

■ 6 a Salò o le 120 giornate di Sodoma » (Auguatua) 

♦ a Stop a Oraonwich village» (Nuovo Olimpia) 

♦ a II cemmlaaarlo Pope» (Rubine) 

6 a L'ultima corvè » (Sala Umberto) 

♦ t Una squillo per l'iapettore Klute » (Ambra Jovinelli) 
6 a La linea del fiumi» (TizIaniO ' 

6 aTotò Imperatore di Capri» ((tolombe) 

6 a Vincitori o vinti » (Euclide) 

♦ t Epica o mugica: Alakaandar NovakI » (Bailllca di 
Maaaenzio) 

6 e Concarto por il Bangio Dooh» (Cineclub Tevere) 

6 lAllce In den Stadten » (Cineclub Sadoul) . 


ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.S00 

10 a Anni», con W. Alien - SA 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

La cuginalta inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
' L’Inquillna dal plano di sopra, 
con L. Toliolo - C 
ASTORIA • 511.S1.0S L. 1.500 
Supcrvixens, con C. Naipar 
SA (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L. 1.S00 

La cuginetta Inglasa, di M. Pecas 
S (VM 18) 

ATLANTIC - 781.06.56 ^ L. 1.200 
L'InquIllna dal plano di aopra, 
con L. Toffolo - C 
AUREO - 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 

11 conformista, con J. L. Trlntl- 
' gnsnt - DR (VM 14) 
AVENTINO - 572.1137 L. 1.500 

Massaitna, Messalina, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
' Massaitna, Messalina, con T. Mt- 
llan - SA (VM 18) 
BARBERINI . 479.17.07 L. 2.500 
Una donna all» finestra, con R. 
' Schnelder - DR 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Kolossal, di E. Lucherini - SA 
BRANCACCIO - 795.255 L. 2.000 
La malavita attacca la polizia 
risponda, con C Avran 
A (VM 14) 

CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

CAPRANICA > 679.24.65 L. 1.600 
f Vizi privati pubbliche virtà, con 
T. Ann Sevoy - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Cer-Wash, con G. Fergas - A 

COLA DI RIENZO - 350.584 

‘ k. 2.100 

Alrport 77 (prima) 

DEL VASCELLO • 988.454 

L. 1.500 

Il gatte dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 18) 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Sanaualità, con T. Hunter - DR 
DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
. Autista per signora, con F. Brian 
S (VM 18) 


L. 2300 

rianì - DR 


■ - L’ècchté priìfito, con’A. Carnè/ 
‘ G 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Roulatta russa, con G. Segai 
DR 

STOILB • 687.556 L. 2.500 
Il principio del domino, con G. 

' Hackman - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Un uonae in vendita, con R. 
Harris - DR 

EURCINE - 591.09.66 . L. 2.100 
Airpert 77 (prima) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Prostitutien, di J. F. Oavy 
DR (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Padre padrona, dai Tsvianì - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L, 2.100 

. La cugìnetta inglasa, di M. Pecas 
S (VM 18) 

GARDEN - 562.848 L. 1.500 
Peliziette sprint, con M. Merli 
A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
La rarità, di T. Anghelepulos 
DR 

GIOIELLO - 664.149 l_ 1.000 
Tre donna, di R. Aitman - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.000 
Paparino a Company in vacanza 
DA 

GREGORY • 036.00.00 L. 3300 
Proatitntlon, di J. F. Davy 

■ DR (VM 18) . 

HOLIDAY - 858326 . L. 2.000 

10 a Anni», con W. Alien • SA 

KING - 831.95.41 ■ L. 2.100 

Padre padrona, dai Taviani • DR 
INDUNO • 562.495 L. 1.600 
La awantur» di Barbapapè - DA 
LE GINESTRE - 8093638 ‘ 

L. 1300 

11 cadavere dei mie namìce, con 
1. P. Bcimondo - DR (VM 18) 

MAESTOSO - 786.088 L. 2.100 
La banda dal gobbe, con T. Mi- 

lian - C 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Il colesse di fuoco, con E. Bor- 
' gnina - DR 'i 

MERCURY - 856.17.87 L 1.180 

■ Il giustiriara sfida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN 

I magnifici aatta, con Y. Bryn- 
nar - A 

àlSTROfOUTAN • 686300 

L. 3300 

La banda dal gobbo, con T. Mi¬ 
lian - G 

MIGNON D’ESSAI - 069.493 

L. 900 

La cesa dairritre mende .. 
MODERNETTA • 460389 

L. 3300 

Seer Emanoalla, con L Gcinsar 
5 (VM 18) 

MODERNO - 460385 U 3306 
P t oa M t eU ee, di J. F. Davr 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780371 U 2360 
Agente 007: le aeie dm mi 
arnese, con R. Moere - A 
N.I.R. • 50933.09 L. 1.909 
Eccesae « dltsaa, con Y. Mi- 
miaux - DR (VM 18) 

NUOVO STAR - 789343 

L. 1366 

le e Anele. con W. Alien - SA 
OLIMPICO • 3863635 L. 1306 
Messaline, M ss s i B ne, con T. Mi- 
lisn - SA (VM 18) 

PALAZZO - 495.8631 - U 1360 
(Chiusura astiva) 

PARIS . 756.368 L. 2380 

Salta naia in nere, con J. O’ 
Naill - DR 

PASQUINO - 58636^ U 1.880 
Pelmawoild, con P. Fenda - G 
PRENESTR - 390.177 

L. 1300-1300 

(Chiusura estiva) 

gUATTOO FONTANE • 400.119 

_ L . 3300 

Eparine a CimpMj In ttiuni 

QUIRINALE - 463.653 L. 3.600 

II peesaime eame, con S. Con- 
nary - DR 

QUIRINETTA • 67030.17 

L. 1300 

la mnrdriae Von..., con E. Cie- 
ver - DR 

RADIO CITY • 466.103 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

S I A LE - St1.0334 L. 3.000 
MeaBole. con M. Merli • A 
nx - 086 . 165 L. 1366 

nan'-^sÀ" (Vm"?8)’ **" 

RI TI - 0lg3 5l ■ - ; t . 1380 

Wagone^een tm G. 

SIVOll • 499300 L. 2300 
Uao spirala « nebbia, caa M, 
Parai - DR (VM 18) 


ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

> Il prossimo uomo, con 5. Con- 
nery - DR , 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ROYAL • 757.45.48 ‘ L. 2.000 

Mannaia, con M. Mari! • A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
La benda dal gobbe, con T. Ml- 
llen - G 
SISTINA 

Il principe a II pevere, con O. 
' Read - 5 
SISTO (Oetia) 

Paolo il calde, con G. Giannini 
' DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
La ragazza pon pon, con J. Jehu- 
ston - 5 (VM 18) 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.900 

Alrport 7 (prima) 

TIFFANV . 462.390 L. 3.500 
Suparvlxans, con C. ■ Naipar 
SA (VM 18) - 

TREVI - 689.618 L. 2.000 

Un borghese piccolo piccole, con 
A. Sordi - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
La avvantura di Btrbapaoà - DA 
ULISSE . 433.744 • L. 1.200-1.000 
Cela profonda nara, con A. Wil¬ 
son - 5 (VM 18) . 

UNIVERSAL • 656.030 L. 2.200 
Agonia 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A . 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

il gaHe dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Roulatta mesa, con G. Stgal 
: DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN . 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 605.00.49 L. 800 

L’uomo, la donna, la bastia, con 
' i. AvriI - DR (VM 18) 

ADAM 

(Non parvanuto) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
La spiaggia dalla paura 
ALASKA ■ 220.133 L. 800-500 
- . Il prezzo dal potare, con G. 
' Gamma - A 

ALBA - 570.858 L. 500 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClura - A 
AMBASCIATORI:» 481370 
g fi r ^ L- 700300 
■ia niofllla daf;^fassot« 
apollo . 7313ÌÌ.00 L. 400 

> Caporale di giornata, con N. 

Manfredi . C ■ 

AQUILA 794.881 ■ L. 600 

Dalla etna con amere, con 8. 
' Lea • A (VM 14) 

ARALDO - 354.009 L. 500 

La 4 piume, con R. Richardson 
A 

ARIEL - 930351 ' L. 700 

Gater, con B. Reynolds - A 
AUCUSTU5 - 695355 L. 800 

Salò e la 120 giornata di 
doma, di P. P. Pasolini . 

DR (VM 18) - 

AURORA - 393.269 L. 700 
Due auparcelt a Breeklyn, con 
R. Litbman - A ' 

AVORIO D'ESSAI - 779332 

L. 7700 

La dolca vita, con A. Eckbarg 
DR (VM 16) 

BOITO ■ 831.01.98 . L. 700 
La calda netta dall’ispattora 
Tlbbs, con 5. Poitiar - G 
BRISTOL - 761.54.24 L. 800 
Futuraworid anno 2000, con P. 
Fonda - G 

BROADWAY - 281.5730 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA . 28130.13 L. 750 
La seralliné 
CASSIO 

La furia dal dr o g o, con 8. La# 
A 

CLODIO - 35936.57 L. 700 
Neve espiti par un dalIHo, con 
. M. FoKhi - G (VM 18) . 


COLOEADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura astiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Tutte quello che avrafta voluto 
. sapere sul sesso a non ovata mai 
■ì: oaate chiederà, con W. Alien . • 
‘ C (VM 18) • 

CORALLO • 354.524 L. 500 
. ■ Bmanualia In America, con L. 

Gemser - 5 (VM 18) 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 
- Reyal Flash, con M. McDowell 
SA 

DELLE MIMOSE * 366.47.13 

L. 200 

Fragola a sangue, con B. Davl- 
' son • DR (VM 18) ^ 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Sangue di sbirro, con J. Palanca 
G 

DIAMANTE - 295.606 U 700 
Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 16) 

DORI A . 317.400 L. 700 

.. Maladolascanza, con E. Jonaico 
OR (VM 18) 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Non parvanuto) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
(Chiusura estiva) ^ ' 

ESPERIA - 592.884 L. 1.100 
-■ lio tono Bruca Lea la tigre rug¬ 
gente - A 

ESPERO - 863.906 ' L. 1.000 

Al placare di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Uno sparo nel buio, con P. Sei- 
lers - SA 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Il Signor ' Robinson,.., con P. 
Villaggio - C 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

La chiamavano Susy Tetlalunga, 
con C. Morgan - C (VM 18) 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Sul corpo tracce di violenza 
MACRYS D’ESSAI . 622.58.25 

L. 500 

' Centro della Terra: continente 
•conosciuto, con D. McClure - A 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Rocky, con 5. Stallone - A 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

Taxi Driver, ' con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ax Fare) 

523.07.90 L. 700 

. La voci bianche, con 5. Milo 
SA (VM 18) 

MOULlN ROUCE (ex Bresll) 
552.350 

' Rocky, con 5. Stallone - A 
NEVADA - 430.268 L. 600 

La prelora, con E, Fenech 
C (VM 18) 

NIACARA • 627.32.47 L. 250 
La sbandata, con D, Modugno 
SA (VM 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 
NUOVO FIDENE 

Tepapa, con T. Milian - A 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na. 16 - Colonna) 

Stop a Graanwich Village, con 
L. Baker • DR (VM 14) 
ODEON - 464.760 L. 500 

Profumo di vergine, con L. 
Garrill - DR (VM 18) 
PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Laccio rosse, con K. Kinski 
G (VM 14) 

PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 
i racconti dal terrore, con V. 
Priee - SA (VM 14) 

PRIMA PORTA 

Raus Ksmaradan , 

RENO' 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Fesa IV: distruzione Terra,' con 
N. Davenport - DR 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

, ■ .|| «ommissarie Papa, con q, To- 
gnazzi,.- SA 

SALA UMBERTO - 879.47.53 

L. 500 - 600 
L’ultima Corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Divagazioni di una signora in 
vacanza, con H. Vita 
C (VM 18) 

TRI ANON . 780.302 ' ' L. 600 

Il caso Raoul, con 5. Mainar 
DR (VM 18) 

VERSANO • 891.195 L. 1.000 
Rocky, con 5. Stallone • A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

I viaggi di Gulliver, con K. 
Mathaws - A 

NOVOCINE - 

II ladre di Damasco 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 

Il saltime viaggio di Simbad, 
con K. Mathews - A 
COLOMBO . 540.07.05 

Tori Imparatera di Capri - C 
DEGLI 9CIPIONI 

Mllady, con F. Dunaway - SA 
DELLE PROVINCE 
, La parola di un fuorilan* à lag- 
ga, con L. Van Cleef - A 
DON losco • 740.158 
, à4afceladi dalla canari, con B. 

' Taylor - DR ■ 

EUCLIDE - 802.511 

Vincitori a vinti, con 5. Tracy 
DR . . 

LIBIA 

Il sogno di Zerre, con F. Fran¬ 
chi - C 


MONTE OPPIO ■■ '» • 

^', S■nd•kan parta prima, con K. 
Badi - A 

MONTE ZEBIO . 312.877 
La valla lunga, con H. Fonda 
OR - 

NOMENTANO • 844.15.84 
. Cremwall nel suo pugno la (orsa 
' di un' papaia 
panfilo 864.210 
Il grando Jack, con J. Lamman 
DR 

SALA 5. SATURNINO 

Piedona a Hong Kong, con 8. 
Spancor - SA . 

STATUARIO - 799.00.88 

Di Trasatta ca n’é uno tuHa |ll 
altri gan namuno, con O. Hllton 
'■ A . 

TIBUR - 495.77.62 

Due super coll a Brooklyn, con 
R. Leibmsn - A 
TIZIANO - 392.777 
,, La llnaa dal fluma, con R. Cuc- 
‘ clolla - DR - 
TRASPONTINA ' 

Kosmos anno 2000, con 5. Bon- 
darciuk - A 
TRIONFALE - 353.198 
Matango II moatro 

ARENE 

CHIARAITELLA 

Bllly Cheng, con Hen Yong - A 
DELLE GRAZIE 

La plii balla aamta dalla mia 

vita, con A. Sordi • SA 
FELIX 

Il misteriose case di mister 
Proud, con M. Sarrazin - DR 
NEVADA 

^ La pratqra, con E. Fenech 
C (VM 18) 

TIBUR ' 

Due super coll a Brooklyn, con 
R. Lelbman - A 
TIZIANO 

La linea del fluma, con R. Cuc- 
ciolla - DR 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

I ragazzi dalla Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Canova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Super Kong, con F. Taylor - A 


STUNT CARS 

FORO ITALICO 

• . viale delle Olimpiadi 
(vicino Tennis) ‘ 

Dal 9 settembre cU 2 ottobri 

Ingrassi omaggio prttso , 
Conctstionarl FIAT > 

Tutti i giorni ore 21,15 
Sabato e domenica 2 spett. 
ore 18 e 21,15 
Tel. 39.66.141 


Corsi 

antimeridiani 

pomeridiani 

serali 

per 

> ^CUPBRO 

SCOLASTICI 

ISTITUTO 

FERRARIS 

SEDI i j 
Via Piave, 8 (P.na Fiunie)| 
Tel. 48.72.37 ^ 
Piana dj Spagna, 35 
Tel. 67.95.907 


Primo premio assoluto 
aCOMPIhÉTER 1972» 
tra le scuole di Roma, per 
la roigliore organizzazione 
scolastica. . 


Vìa Corsica, 13 - Vìa Salaria, 729 - Via Veturia, 49 . 

Vìa OdeiKi da Gubbio, 209 - Viale Aventìno, 15 - Piazza Cavour, 5 

È 9 nrcinfienfo per un btxxi (rfFare: 
oondbdcini vcEitcìggiosissime per lina 

Opel RBhinl Diesel*77' 

Qucrito vantaggiose? 

Voi cosa ne pacate? 

- 100000 ? 

-300000? 

-SOOroOO? 

VenKe ck) noi che ve b dkicEno. 

Attenzione! 

Le Rekord Diesel 

Olici e , 
non sono moRee 









t AutoimpOftpQrfaf#vwomQf i f»unlxionc<fdr> 
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^lla prima giornata delle|Coppe europee vincono soltanto le torinesi 
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COPPA DEI CAMPIONI: i bianconeri vincitori per 3 a 0 sul campo dei modesti ciprioti COPPA UEFA: i bidncazzurri sconfitti nella gara di andata per 1 a 0 




La Juye passeggia «in l'Omoni 
spiccano Bette 


H -iv ‘.-1 '’jI 

-V iW 


3 • 




ise ìa iava ton il mimmo dmuio 


■■ i t ^ 



COPPA DEI CAMPIONI 


; SEDICESIMI DI FINALE ; 

Otnonia (Cipro)-JUVENTUS '(Ita.la) . . .. . 

Kuoplon (Finlandia) - Bruges (Belgio) . . . , 

Celile (Scozia) • Jeùnessa d'Eseh (Lussemburgo) 
Stella Rossa Belgrado (Jug.)-Sll 90 Rovere (Eira) 
D. Bucarest (Romania)-A. Madrid (Spagna) . 
Lillestroem (Norvegia)-Aiax (Olanda) .... . 

Vasas (Ungheria)-Borussia M. (RFT) 

Basilea (Svizzera)-Innsbruck (Austria) . . 

Trabzonspor (Turchla)-B.K. 1903 (Danimarca) . 
Dukia Praga (Cecoslovacchia)-Nantes (Francia) . 
LevskI Soda (Bulgaria) - Slak Wroclaw (Polonia) 
Floriana (Malta)-Panathinaikos (Grecia) . . . 

Benfica ( Portogallo)-Torpedo Mosca (URSS) . 
Dinamo Dresda (RDT)-HalmstBdt B.K. (Svezia) 
Valur (IslandB)-Glentoran (Irlanda del Nord) . 


Andata > Ritorno 

0-3 ;. , 28/9 f 
0-4 , ' 28/9 

. 5-0 28/9 

3-0 28/9 

— '■ '28/9 ■ 

2- 0 . 28/9 

0-3 28/9 

1-3 , 28/9 , 

"1-0 28/9 

1-1 - 28/9 

3- 0 , 28/9 

1- 1 28/9 , 

— 28/9 

2- 0 28/9 

15/9 : : 29/9 r 


COPPA DELLE COPPE 


. .SEDICESIMI DI FINALE ,,, 

St. Etienne (Francia)-Manchester U. (Inghilterra) 
Rangers (Scozia)-Twenta (Olanda) . , . ... . 

Colonia (RFT)-Porto (Portogallo) . 

Lokometiva Sofia (Bulgaria)-Anderlecht (Belgio) 
Amburgo (Ger. Ovest)-Lahdan (Finlandia) .. . 
Dundalk (EIreLHalduk (Jugoslavia) . . . . 

Batis (Spagna)-MILAN (Italia) . ... . . 

Coleralna (tri. Nord)-LokomoiIve Lipsia (RDT) . 
NIederkorn (Lussemburgo)-Vajle B.K. (Dan.) . 
Olymplakoa (Cipro)-Cralova (Romania) . . '. 

S.K. Brann (Nofvegla)-Akranes (Islanda) . . 

Beilktas (Turchia)-Dlosgyer (Ungheria) . . .. 

La Vailetta (Malta)-Dinamo (Mosca) . . . . 

Cardiff (Galles)-Austria VÌb»»* (Austria)'.'. 
' Paok Salonicco (Gr.)-Zaglebla Sotnowlec (Poi.) 
Lokomotlve K. (Cecoslovacchia)-Oesters (Svezia) 


Andata Ritorno 

1- 1 ; 28/9 . 

• 0-0 28/9 

2- 2 28/9 . 

1-6 28/9 ‘ 

8-1 . 28/9 ^ 

1- 0 , ,28/9 

2- 0.. 28/9 

' 1-4 :;ì ^'28/9 

0-1: 28/9 

—, 28/9 , 

^ 1-0 , 28/9 

2-0 . 28/9 ■ 

17/9 ' ' 29/9 
0-0 : ,28/9 ,. 

2-0 28/9 

0-0 28/9 


COPPA UEFA 


^ ^ TRENTADUESIMI DI FINALE . ^ 

Barcellona (Spagna)-Staaua ' Bucarest (Romania) 
Marek Slanke (Buigaria)-Ferencvaros (Ungh.) . . 
FIORENTINA (Itatia)-Sehalka 04 (RFT) . . . 

Rapid Vienna (Austria)-Inter Bratislava (Cec.) . 
Servette (Svizzera)-A. Bilbao (Spagna) . ... 

Bastia (Francia)-Sporting Lisbona (Portogallo) . 
Bohamlans (Eire)-Neweastla (Inghilterra) . . . 
AZ 67 (Olanda)-Red Beya (Lussemburgo) . . 

Eintracht (RFT)-Slièma Wandereres (Malta) . 
Boavista (Portogallo)-LAZIO (Italia) .... 
Las Palmaa (SpagnaLsioboda Tuzia (Jugoslavia) 
Aston Villa (Inghilterra)-Fancrbahca (Turchia) . 
Dinamo Kiev (UR$S)-EIntraeht (RFT) ... 
Dundee (Scozia)-K.B. Copenaghen (Danimarca) 
Gomlk Zabrze ( Polonia)-Haka (Finlandia);. . • 
Lena (Francia)-Malmoa (Svezia) . . ... 

Bayem Monaco (RFT)-M]eendalen (Norvegia) . 
RWD Motanbaek (Belgio)-Aberdeen (Scozia) ' . 
. Manchester City (lngh.)-Widz«w Lodz (Polonia) 
Frem (Danimarca)-Grasshoppers (Sviinera) . . 

*' Glenavon (Ir. Nord)-PSV Eindhoven (Olanda) . 
Odra Opole (Polani8)*Magdeburgo ' (RDT) . . 

Landskrona Bòlt (Scozia)-lpswlch (Inghilterra) 

' Krlsliahsand - (Nò'iV.)-Fràn Rèyk]iavik (^Islanda) . 
: Zurigo XSviZ 7 ^fÌiy:C»A;Sofia: (Bulgadiì) . . . 

Asa Tirgu Mures (Rom.)-ÀEk Atene (Grecia) . 
' TORINO (Itàlia)-Apoel (Cipro) . . . . . 

Standard Liegi (Belgia)-Slavia Praga (Cec.) . . 

Linzer ASK (Austria)-UJpest O. (Ungheria) . . 

Zeiss Jena (RDT)-izm{r (Turchia) . . . . . 

INTER (ItallB)-Dinamo Tbilisi (URSS) . . . 

Olymplakoa - (Grecie)-Zagabria (Jugoslavia) . . 


Andata Ritorno 

S-1 ■ 28/9 

3-0 ‘ '28/9 , 

0-0 • 28/9 * 

1-0 : 28/9 

1- 0 28/9 . 

• 3-0 28/9 - 

0-0 ' 28/9 ■ 

11-1 27/9 

' 5-0 28/9 -1 

1.0 / -28/9 
5.0 . 28/9 

V 4-0 • 28/9 ; 

1.1 28/9 

-, 1.0 ; 27/9 

.. 5-3 , ; ' 28/9 

. 4-1 28/9 

8-0 28/9 a 

' 0-0 ' ■ 28/9 

■ 2-2 28/9 •; 

: 0-2 , 28/9 

2- 6 28/9 

lil-a-' • 28/9 

0-1 28/9 s 

i, ; 27/9 ,, 

1-0 ! 28/9 

.■ 1-0 -1 ' 28/9 <! 

3- 0 28/9 

1-0 28/9 

3-2 . 28/9 

5-1 28/9 

0-1 , 28/9 

3-1 28/9 


All'esame della commissione agricoltura della Camera 

Bisogna accelerare 
rapprovazione della 
legge sulla caccia 

Una dichiarazione del sen. Fermarìeilo/ prestdente del- 
l'ARCI-Caccia,- La posizione del radicali - La battaglia 
per sconfìggere gK interessi corporativi e i rismisti 


ROMA — A proposito di al- 
;une notizie relative ai pro¬ 
blemi della caccia rilasciate 
iall*Agenzia a Notizie radlca- 
i». il compagno sen. Perma- 
riello. 'Presidente dell’Arci- 
;accia ci ha dichiarato: 

a Al cOTO di quanti difen- 
iono l’attuale arretrate e per- 
niflsiva legislazione sulla cac¬ 
cia si è aggiunta la voce del 
E^artito Radicale. ■ 
a II fatto non stupisce. Stu¬ 
pisce invece che alcuni stu- 
ilosi, che sinceramente ve¬ 
dremmo più impegnati nella 
lotta contro gli inquinamenti 


Lord Killanin , ; 
a Peciiino per 
colloqui coli i 
dirìgenti dello 
sport cinese 

PECHINO — Il preaìdento 
M comitato olimpico inter- 
laaionale (CIO). Lord Killa- 
liii, è giunto a Pochino por 
pMittro giorni ■ di coiioqui 
loroo decisivi per la partaci* 
gdtiene della RepuMillca 
lepe l are cineao ai giochi di 


' Al centro delle diecussi»- 
ni, ei prevede, sari la pre- 
soma del a CIO a di Taiwan, 
di cui le Cina chiedo Te- 
epuleicne come condizione 
inderogabile por il proprio 
ritorno del movimento olim¬ 
pico intemazionale. 

AITarrive a Pschino, Lord 
Killanin ha dichiarato ai 
g iorn a listi cho intends avere 
convoriezlonl a mette ampie a 
con I dir ig en t i sportivi ctoMoi 
0 raccogUcrc a una g u ont i t à 
di Infcnneilcni » cullo guoli 
riforfrà poi al oomltat» ooe- 
tivo dal a CIO» o allo vario 
ridoroilinl InlsmailsaolL 
liileile g ato alleo le pOMi* 
bNNÉ che lo dna portoolpl 
alla allaipiadi di MaoN. ogN 
ha dotta di non potami «ar- 


a dora uno 


Tutto facile per i campioni — La par¬ 
tita di ritorno adesso è una formalità 





di ai- deH’aria, dell’ai^ua e del suo- 
.1 pio- lo, si pronuncino avventata- 
isciate mente in tema di caccia, non 
■adlea- curanti del fatto che il Par- 
!’erma- lamento, nel corso di alcuni 
[l'Arci- anni, lavorando d’intesa con 
i r^presentanti delle associa- 
difen- zionl interessate, e con le or- 
e per- ganizzazioni scientifiche e cul¬ 
la cac- turali, abbia elaborato un te- 
ce del sto di legge, saggio e corag- 
glo 60 . che rinnova zadical- 
B. Stu- mente l’esercizio venatorio, 

li stu- rendendolo c om p atibile con la 
te ve- protezione - dell’ambiente e 
i nella delia - fauna selvatica. Tale 
unenti testo, come è noto, so^inge 
alla creazione, laddove oggi 
— vi è il deserto o strio riserve 
di speculazione, di strutture 
venatorie e naturalistiche (zo¬ 
ne di : ripopolamento, oasi. 

: parchi naturali) gestite da 

m tutti i cittadini, nelle quali 

' . sarà possibile moltiplicare le 

: ; ; specie^ dare rifugio alla sel- 
I vaggina migratoria e consen¬ 

tire nuovi, fecondi rapporti 
1 tra l’utHno e la natura. . 

a Quello che c*è da fare 
dunque, neirinteiesse di tut¬ 
ti. è battersi per liquidare 
lidente subito l’attuale testo unico 

inter- della caccia, consentendo in- 
I Killa- line l’approvazione «Mia leg¬ 
no per ge di riforma. In questa lotr 
«itaqui ta c’è posto per tutti. Anche 
baiteci* per i xadicali che, dopo anni 
ubbllca di assopimento, affennano og- 
ichi di gl di virieisi ooeupare della 
questione». 

icueaio- La legge-quadro, approvata 

la prò- Senato, al termi- 

rainn. ne di un lungo, travagliato, 
da fruttuoso dibattito, è at- 

diziiM tuahnente aB’esanie della 
„,aaria Cammteione agricoitura del- 
la camera dH Demrtati. La 
sua approvazione, ostacolata 
. dalle forze legate agli Intc- 

ressi più grettamente corpo- 
rativl e a quelli dei riservi- 

* stl, permetterebbe «Uè Re- 

I CLS gióni. che hanno cospicui po- 
' teri in materia, di deliberare 

più serenamente e più incisi- 

* vomente in modo da portare 
lo oso- un po’ di chiarezza e tran- 
B vario qaiilità in un mondo, quello 
hall. venatorio, se m pre tzmvagUato 

paaal- da polendche. 
irtNipl Per acceierere 1 tempi, la 

N, OgN Gommiamone deliu Oamera 
al «ar- po tr ebbe dtaeutere il prowe- 
rlap» dtaMirto in aede legislativa, 
ma alla lichieota si sono si- 
«•Na— nore opposti i paxlameotart 
I psaal- neo-fascML 

».V ' '.i- 

Vi*;', V'- 


■ OMONIA: Lukas: Patikls, 
Antonss; Mlamillotis, Klitot, 
Gregori; Tsikos, Klullls (dal 
13' dei t. t. Tsieklit), Kaja- 
fat, < KaralambouB. Kanaris. 

JUVENTUS: Zoff; Spinoti^ 
CabrinI; Cuccuraddu, MorinI, 
Scirea; Panna, Cauelo, Bo- 
ninregna, Bettega (dal ~ 10' 
del s. t. Verza), VIrdis. 

ARBITRO: Doudini (Bul¬ 
garia). 

RETI: nel p. t. al 33' Bat- 
tega (J), al 42' Panna (J): 
nel s. t. al 14' Virdis. 

Dal nostro inviato • 

NICOSIA Troppo ' facile. 
Perfino lei, la Juve. non ci 
ha preso gusto. Tre gol, che 
avrebbero potuto essere cin¬ 
que, sei e persino di più. un 
monologo pressoché continuo 
che poco o niente aggiunge a 
quanto dei «campioni» già si 
sa. Impossibile persino dire 
quale sia il loro grado attua¬ 
le di condizione, quali possi¬ 
bilità di rapido miglioramen¬ 
to si prospettino, quali i suoi 
uomini più in forma e quali 
meno. • Bettega, è vero, ha 
pur trovato modo di svettare 
su tutti, ma quello è un fuo¬ 
riclasse autentico, e anche 
senza validi termini di para¬ 
gone, la ’ sua classe riesce 
puntualmente ad esprimerla 
tutta. Per quanto riguarda gli 
altri, detto che effettivamente 
i Virdis e i Fanno valgono 
quanto meno i titolari per 
comoda definizione, e detto 
che Causlo non sarà mai in¬ 
terno vero se non è riuscito 
ad esserlo ■ al cospetto di 
questi ^ volonterosi quanto 
sprovveduti giovanottoni, bi¬ 
sognerà almeno attenderli '[ 
per giudizi meno sommari ad 
una prossima e più impegna¬ 
tiva esibizione. Giusto dome- 
nica, per esempio, li attende 
Napoli. • ; ' 

■ Ma ecco, adesso, la storia 

del match. ’ ■ ■■ ■ - 

E’ una giornata stupenda. 
Caldo da 35. all’ombra, ma 
una leggera, piacevole brezza 

10 rende sopportabile. ' Sa¬ 
remmo altrimenti finiti ar¬ 
rosto, appostati come siamo 
su tavoli posticci sistemati in 
lunga fila ai bordi del terre¬ 
no di gioco. «Stadiolo» ri¬ 
colmo héi suoi 10 mila posti 
circa e record di presenza e 
di incasso ovviamente fran¬ 
tumato. Bandiere greche sui 
pennoni assieme a quella dcl- 
l’UEFA e a quelle biancover- 
dt delVOmonia. Grandi - ap¬ 
plausi per la squadra locale 
quando appare nel suo com¬ 
pletino da calciatore in erba. 
Soliti palleggi - di riscalda¬ 
mento, brevi preamboli delia 
prassi, poi il calcio d’avvio 
battuto dalla Juve, che all’i¬ 
nizio stenta non poco a prò- ■ 
porre il suo gioco. E la cosa • 
in verità si può anche capire: ; 

11 centro campo per le squa- ^ 

tifiche di Tardelli e Benetti e 
l’infortunio recente di Furino, 
è nuovo di zecca e che dun¬ 
que un poco cigoli nelle sue 
prime battute - è naturale. 
Bettega comunque nella sua 
inedita veste di regista arre¬ 
trato si dà da fare e Cuccu- 
reddu • appostato sulla ■ sua 
stessa linea, gli dà una vali¬ 
dissima mano. Cawtio un po’ 
più avanti agisce di rifinitu¬ 
ra, e più avanti ancora Bo- 
ninsegna e Virdis fanno giu¬ 
dizioso - tourbillon. E cosi 
pian piano prendono in mano 
il match.-‘r-■ì'-i . 

Sempre a cassetta la Juve. 
che cerca spazio per l’affon¬ 
do. ma non sempre con la 
dovuta lucidità. Il ritmo ■ è 
blando, e la partita anche sul 
piano agonistico non offre fin 
qui molto. I bianconeri gio¬ 
cano contro sole e il fatto j 
può avere la sua importanza. 
Dei biancoverdi ciprioti, vo¬ 
lonterosi e niente più, il xlo 
Gregori, un centrocampista 
daUe idee chiare e dalla bat¬ 
tuta pulita, appare di digni¬ 
toso livello. Due interventi di 
ordinaria amministrazione 
per ^ff al 20’ e al 26’, ma il 
resto è un monotono mono¬ 
logo bianconero. Ci sarebbe 
tutto sommato da annoiarsi 
se provvidenziale sotto ogni 
aspetto, al 3T non salisse 
prepotentemente alla ribalta 
Bettega: palla corta da Cau- 
sio. un perfetto e rapido 
cantròllo, uno slalom travol¬ 
gente che lascia smi posto ire 
avversari, poi un destro vio¬ 
lento che fa - lettemlmente 
secco il povero Lukas. 

Sullo slancio va via quattro 
minuti dopo sulla fascia si¬ 
nistra il giovane Cabrini che, 
giunto al limite deWarea. 
scaglia di destro: paXla secca 
e imprendibile ancora sul 
tnomtante. Adesso la Juve de¬ 
borda. Al i2r toma giù Ca- 
brtni. Uro cross che un di¬ 
fensore respinge corto; come 
un falco Panna s'awenta ed 
è a 2-P. r. 

Quando si riprende la par¬ 
tita i in pratica ridotta ad 
un allenamento. Della Juve 
solo i imo«. e si può capire, 
sembrano affondare i colpi; 


Coppa dello Coppe 

Betis Siviglia ; 2 
Milan : * 0 

■cns MVIGUiL tuia Blu K»- 


gli altri vivacchiano cercando 
al più lo show personale. I 
ciprioti hanno perso anche la 
voglia e si gioca, come è fa¬ 
cile intendere, ad una porta 
sola. Si distingue Lukas per 
un paio di brillanti interven¬ 
ti, si distingue, se vogliamo. 
Cuccureddu per il fatto di 
sbagliare un’occasione così 
grossa. 

Al 10’ ' applauditissimo, la¬ 
scia il campo Bettega e lo 
sostituisce Verza. « Giocano » 
sempre loro, i nuovi e al 14’ 
appunto Virdis, avuta la pat¬ 
ta da Cabrini, fa tutto da so¬ 
lo: controllo, discesa e gran 
sinistro con palla che s’infila, 
imprendibile, all’incrocio dei 
pali. Gran gol, non v’è dub¬ 
bio. ' Virdis si ripete ‘ al 32’ 
incornando in rete un cross 
di Panna, ma l’arbitro annul¬ 
la per presunto fuorigioco: 
nessuno a questo punto che.. 
protesti. Adesso i biancoverdi 
ciprioti cercano con qualche 
ostinazione il gol che rompa 
il digiuno e renda più digni- ' 
tosa la sconfitta, ma per 
quanti sforzi facciano, e per 
quanto talvolta • pasticcino 
Spinosi e soci, non arrivano 
neppure a fare il solletico a j 
Zoff. Nuovo ■ palo di Panna 
anzi, al 36’, con un gran si¬ 
nistro dal limite (e l'impres¬ 
sione era che la palla fosse 
rimbalzata ben dentro). Altro 
errore di Cuccureddu e anco¬ 
ra un tentativo in serpentina 
di Virdis abortito di un nien¬ 
te. Show del « barone » al 44’, 
con la valla a saltellare bef¬ 
farda lungo tutta là luce del¬ 
la porta, e qui si chiude. 

Bruno Panzera 
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A¥TfIfTl?T Oggi a Lione il terzino delle Roma e della nazionala 

t-aaiV/v/\./.r^a Francesco Rocca sarà sottoposto da parte del prof. 
TrIIIat ' ad un'Intervento al ginocchio sinistro per la ricostruzione del legamenti. Si tratta 
di un'Intervento assai delicato, che, come è nel voti degli spoHivi, dovrebbe. consentire al 
simpatico «KawasakI» di tornare In piena efficienza sia pure fra un congruo numero di 
mesi. A Rocca gli auguri per una sollecita guarigione e per vederlo tornare alle sue fughe 
sulle fasce laterali. NELLA FOTO:; Rocca Inallenamenfo . 


COPPA UEFA: tra i violo e i tedeschi 0 a 0 al Campo di Marte 

FtoTentina e SchaJke 04 

còhclmicmo^ m 


: L > >c £1'.>(i :t ìiiJ ?. _ 
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Ai fiorentini Farbitrò ha annidai o, un. gol per fuori gioco . di ; Caso 


^ FIORENTINA: Carmlgna- 
ni; Galdiolo (dal ZT del e.t. 
Sacchetti), Roeeinelli; Pel¬ 
legrini. Della Martira. Zuc¬ 
cheri; Caio, Braglia. Caearza. 
Antognoni, Desolati. - • 

SCHALKE 04: Groee, Thie- 
le (Schipper al 30* del primo 
tempo), Sobiery. Ruesmann. 
Dormano, H. Kremere, A- 
bramezìk, Fischer, Bongartz, 
E. Kremere, • ' 

- ARBITRO; Vautrot (Fran¬ 
cia) , ^ 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — • Quanto cam¬ 
mino potrà ' fare la Fioren¬ 
tina in que sta edizione di 
Coppa UEFA? Lo sapremo 
solo il prossimo 28 settembre, 
quando la squadra vicria gio¬ 
cherà a Gelsenkirchen la par¬ 
tita di ritorno. Questa sera.] 
i toscani, pur dando vita od ' 
una gara vigorosa c giocando 
al massimo della concentra¬ 
zione contro i tedeschi dello 
Schalke 04, che conducono la 
classifica del loro camirio- 
nato. non sono andati oltre 
un risultato di parità; • un 
verdetto un po’ bugiardo se 
si tiene presente che la com¬ 
pagine di Mozzone ha attac¬ 
cato dal primo all’ultimo mi¬ 
nuto e sì è vista annullare 
un goal, di Desolati, per un 


discutibile fuorigioco di Coso. 
Allo stesso tempo va fatto 
però presente che la rappre¬ 
sentativa tedesca ho confer¬ 
mato tutto il suo valore sia 
come complesso che per Indi- 
vidualìtà ed ha presentato In • 
campo un - portiere favoloso, ■ 
Cross, autore dì alcuni inter¬ 
venti di gran classe. Inoltre. 
va • ricordato che * prima • E. 
Kremers e poi Fischer si sono 
visti ribattere dalla traversa: 
due palloni predestinati in 
rete. ■ -'.r 

Già al primo minuto di gio¬ 
co là folla trattiene il fiato: i 
Abramezik parte lungo la fa¬ 
scia destra e in corsa, pur 
tallonato da Rossineili, cen¬ 
tra. Carmignani lascia la por¬ 
ta e ribatte ella meglio. For- 
-tuna che nessim tedesco ab¬ 
bia seguito l’azione. Con le 
squadre che ^ studiano si 
, giunge al-5’ quando Casar- 
sa, d’intuito, lancia Antogno¬ 
ni che da destra rimette cd 
centro; Desolati, in elevazio¬ 
ne batte il pur possente Russ- 
mann e gira in porta. Il por¬ 
tiere Cross (un vero colosso) 
interviene e ribatte. Dopo un 
intervento volante di Fischer 
la • Fiorentina riparte con 
Zuccheri che dalla sinistra 
centra: Desolati anticipa Io 
stopper tedesco e colpisce an¬ 
cora . di testa ma . Cross è 


pronto a parare. 

Con la Fiorentina alla ri¬ 
cerca del successo si giunge 
al 13’ quando Antognoni dal¬ 
la destra effettua un cross 
di una quarantina di metri; 
il terzino Sobieray manca la 
respinta. Pallone a Caso che 


Interi : : 0 

: D.: Tbilisi1 

INTER: Bordon, Bini, Canuti. 
Fedele (75* Bareei), Gaeparìni, 
Faochetti, Scanziani (67* Pavone. 
Oriali, Altobelli, Marini, Muraro. 
- DINAMO TELISI: Goahia, Ko- 
rtava, Kanteladxa, Khincigasaavili, 
Mugirl, Maciaidae G., Maciaidae 
N., Koridzc, Cusaev, Kpiani, Sccn- 
Belìa. 

ARBITRO; Wohrer (Austria). 
RETI: 2 tempo al 33’ Kipiani. 


Torino 

Apoel 


' TORINO: Terranee; Danova, Sai- 
vadori; P. Sala, MoxxinI, Santin; 
C. Sala, 1 Pecci, Oraziani, . Butti. 
Puliti. 

APOEL: Panglaras C.; Meneliu, 
Stefanu; Pansiaras N., Kolohaseie, 
Stefani*; Leonida*. Antenin, Mia- 
ciilietis, Hadzlpieris, Marfcen. 
ARBITRO; Navarro (Malta). 
RETI: «1 12’ • al 40’ del p. t. 
Pulici; al 10’ del a. t. C Sala. 


Da oggi a Liegi il campionato cootinentale 


Basket: Fltalia 
punta all’«europep» 


MILAN: 


■mi T trere, «1 IB* 
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, Nosbr scrrirìB , 

LIEGI — I ventesimi cam- 
piciiati europei di basket so¬ 
no allo stoTL Comincia dun¬ 
que oggi l’avventura in cam¬ 
po continentale della nariona- 
le azzurra diretta da Giancar¬ 
lo Prima Ue^ ci dirà quan¬ 
to vale l’équipe messa assie¬ 
me ed amalgamata sapiente- 
mente da un comtniaBirio 
tecnico lungimirante, ma an¬ 
cora alle p rese con infortuni 
e acciacchi di stagione. 

Dino Meneghln, pienamente 
ristalrilitosi da noti disturbi 
di origine intestinale, durante 
gli allenamenti , sembrava 
persino divertirsi, Pierluigi 
Maraorati, il «cervello» per 
antonomasia, si è applicato 
come al solito con ammirevo¬ 
le meticolosità. Gigi Seranm 
sembra essersi ripreso nel 
migliore dei modi: la frattura 
compoeta al setto nasale è 
rientrata e la sua efflcienza 
ha raggiunto livelli accettabi¬ 
li. Preoccupano invece la ca¬ 
viglia di Renao Barivi^ e 
l’attaooo infloenrele che ha 
ooipito Olanm Bertoiotti, ed 
è appunto per dò che Primo 
ha suonato il fimpenrllo 
«TaHaime in casa Biwon, in- 
vMstido la guardia «Ita, ima 
aorta di riserva in patria, a 
teocnl pronto per una even¬ 
tuale oonvocamne straordi¬ 
naria. La tabella ianKarla 
degù altri c om p ont ntt la na¬ 


zionale, comunque, non sug¬ 
gerisce situazioni allarmanti 

Oggi, dicevamo, si alzerà il 
sipario su una manifestazione 
che potrebbe far tornare di 
moda In Europa i colori az¬ 
zurri. Gii spràracdii dell'U¬ 
nione Sovietica e delia Jugo- 
^via, una volta tanto, po¬ 
trebbero e ss e re debellati: le 
Olinqiiadi di Montreal hanno 
Inscqgnato parecchio in tal 
senso e Giancarlo Primo ha 
preso tutti gli accorgimenti 
tattici atti ad eilminare an¬ 
che f)uegU scompensi che po¬ 
co più di un anno fa negaro¬ 
no a Meneghin e compagni la 
soddisfazione di salire sul 
podio più ambito. 

Armonia ed impegno; que¬ 
sti gli ingredienti principali 
della ciambella che gli azzur¬ 
ri stanno preparando minu- 


Bellagi lascia 
' > il calcio? 
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ziosamente. Il resto verrà da 
sé, e sono in molti a creder¬ 
lo. Gli allenamenti di Udine e 
le partite in amichevole con 
Fagnossin, Hurlingham e 
Mobian hanno lasciato Intra¬ 
vedere qualcosa di interes¬ 
sante. I giovani ci hanno 
messo anche l’anima per ben 
figurare, mentre i «vecchi» 
ncn hanno perso la minima 
occasione per mettere a di¬ 
sposizione dei primi i segreti 
imparati in tanti anni di at¬ 
tività. Entusiasmo ed espe¬ 
rienza si sono integrati a vi¬ 
cenda ed il complesso sem¬ 
bra definitivamente conscio 
di aver fatto un passo in a- 
vanti verso una meta tutt’al- 
tro che irranglungibile. 

Se i giovani hanno una 
gran voglia di dimostrare 
quanto valgona h> stesso en¬ 
tusiasmo caratterizza l’im¬ 
pegno di Giulio leHini. A 
Li^, l'ex scarpetta rossa, 
campione d’Europa e cam¬ 
pione d’Italia festeggerà il 
decimo anniversario in az¬ 
zurro (esordi in nazionale nel 
1967 a tempere), ma è come 
se fosse alla sua prima con¬ 
vocazione. La sua esperienza, 
però, teme pochi oonfronUL > 
L’eooritto degli aantfri, 00 - 
mmioe, è previsto per oggi. 
L’avveraaria di turno sarà la 
Francia, un ostacolo dectoa- 
mente ostico. 


avanza e da cinque-sei me¬ 
tri tira in diagonale ma 
Gross. con un guizzo felino 
ribatte e salva. Al ‘ 15’ con¬ 
tropiede della squadra tede¬ 
sca con fuga di E. Kremers; 
Carmignani • evita - il • goal 
uscendo a valanga e respin¬ 
gendo con i piedi. Il ritmo 
è molto sostenuto ed è an¬ 
che per questo che la par¬ 
tita è interessante. Al 25’ 
lancio di Antognoni per Ca- 
sarsa inseguito de Thiele: i 
due si scontrano e la peggio 
tocca al terzino tedesco che 
- rientra zoppicando vistosa¬ 
mente. Poco dopo (30’) il te¬ 
desco lascia - il campo defi¬ 
nitivamente. ' Viene sostitui¬ 
to da Sfhipper. Al 32’ i vio- 
: la riescono a ì segnare ' un 
goal ma l'arlritro annulla per 
fuorigioco di Caso. L’azione 
era stata bella: ’ Antognoni 
che a soffia » il pallone a 
H. Kremers, evita un avver¬ 
sario, avanza entra in area 
e tire in porta di forza. Pal¬ 
lone che attraversa tutto Io 
specchio della rete e sulla li¬ 
nea opposta viene colpito da 
Caso che manca la realizza¬ 
zione e devia il pall<Hie al- 
l’indietro dove Desolati - è 
pronto ad aggancicu-lo e - a 
metterlo in rete. La decisio¬ 
ne del direttore di gara, mol¬ 
to discutibile, viene salutata 
da una sonora bordata di 
fischi. ■- - • 

* Alla ripresa del gioco do¬ 
po appena - pochi secondi, 
per un errore della difesa 
viola per poco Fischer non 
bette Ccumignani con un 
colpo di testa e sulla rimes¬ 
sa del portiere viola Anto¬ 
gnoni chioma in causa Gross 
con un gran tiro al volo. Al 
14’ per un fallo di Sobieray 
su Casarza punizione battu¬ 
ta da Anteponi ; pallone a 
Caso che da pochi metri 
manca il bersa^io. Al 20’ 
azione di rimessa ilei tede¬ 
schi e fuga dì Abramezik at¬ 
terrato da Della Bilartire al 
limite. Punitone battuta di 
E. Kremeis che manda il 
pallone a battere sulla tra¬ 
versa. AI 27* esce Gaidiolo 
ed entra Sacchetti ma la si¬ 
tuazione non cambia. 

' J^sctier al 31’ si giuoca Car¬ 
mignani che era uscito dai 
pali, poi salta Delia Marti- 
ra. si pcHta ai centro del- 
l'area piccola e lascia parti¬ 
re un gran tiro dal basso in 
alto, n pallone co^iisoe la 
traversa e toma in campo. 
Al 45’ Sacchetti, dalla sini¬ 
stra, effettua un cross perfet¬ 
to per la testa di Caso. Ca¬ 
so, purtroppo in serata nega¬ 
tiva, manca la deviazicHie e 
quindi la possibilità di rea¬ 
lizzare il goal del successa 

Loris Ciuliini 


Cordova 

squalificato 

MILANO — li giugiM Spor¬ 
tivo 4Mla Logo calcio proTca- 
otonicti ha aguaimcato por w- 
na giornata il cam p o gcirA- 
talonta In ic p i it » bfli ind- 


po la portila Atalanto-MBra- 


Una distrazione ha provocato il gol di Vitor 
Pereira - Garlaschelli ha colpito una traversa 


BOA VISTA: Sousa; Trin- 
date, Mario Jozo; Artur, Al¬ 
bert, J. Gomaz; Vitor Perei¬ 
ra, Francisco Mario, Alber¬ 
tino, Moinhos, Salvador 

LAZIO: ' Garella;PIghin, 
Martini (46' Boccolini); Wil¬ 
son, Manfredonia, Lopez; 
Giordano (67' Garlaschelli), 
Agostinelli, Clerici, D'Amico, 
BadianI 

ARBITRO: Jorquin (Belgio) 

RETI: Nel 1. 'tempo, al 
37', Vitor Pereira. 

./Dal nostro inviato^ 

OPORTO — La Lazio è riu¬ 
scita ad uscire dal campo 
Antas col minimo danno: 1 
a 0 soltanto. Il goal subito 
si può dire sia stato più for¬ 
tunoso che scaturito da una 
chiara supremazia del Boa 
Vista. La differenza di classe 
e di tecnica è stata tutta a 
favore dei laziali. Il goal in¬ 
cassato è stato l’unico errore 
nell’arco di un incontro so¬ 
stanzialmente domintato dal¬ 
la Lazio, soprattutto sulla fa¬ 
scia di centro campo. Ma ora 
si potrà rimediare il 28 set¬ 
tembre airoiimpico nel re- 
tour-match che sancirà 11 
passaggio al turno successi¬ 
vo della Coppa UEFA. E non 
ci sono dubbi che a passare 
sarà la Lazio di Vinicio. - 

C’è da rilevare anche che 
i sostituti degli squalificati 
Ammoniaci e Cordova hanno 
assolto il loro compito in ma¬ 
niera egregia. Pighin non ha 
concesso spazi a Salvador, 
mentre Lopez ha cucito le 
manovre con raziocinio tro¬ 
vandosi probabilmente a suo 
agio con avversari che sono 
degli ottimi palleggiatori, ma 
che sotto il profilo della tec¬ 
nica e del ritmo sono molto 
scadenti. - •• j ■ , ; - *> »- • . 

La rete del successo porto¬ 
ghese è nata su uno sbilan¬ 
ciamento del fronte laziale 
nel corso di una azione di 
alleggerimento. E* stato Cle¬ 
rici a far sciupare la palla, 
mentre Albertino ha avuto 
la meglio su Badiani che ha 
smistato subito a Moinhos il 
quale ha lasciato partire un 
passaggio a - parabola ' per 
Vitor Pereira lasciato tutto 
solo da Agostinelli (l’unico 
errore fatto dal biondo cen¬ 
trocampista che è stato una 
dei migliori in campo). Ga- 
rella è uscito dal pali, ma 
l’ala destra l’ha scavalcato 
con un pallonetto. 

"Tutto sommato si può dire 
che questa partita la Lazio 
l’ha persa per dabbenaggine. 
Alcuni congegni messi in pra¬ 
tica da Vinicio non hanno 
funzionato cosi come finora 
non hanno funzionato né nel¬ 
le amichevoli, né in Coppa 
Italia né in campionato. Si 
tratterà quindi - di . rivedere 
certi meccanismi. 

E ora iiassiamo alla. ero- 

I1CIC3. , . ,■.1 

'Al 5’ la Lazio si presenta 
in area con una triangola¬ 
zione Giordano-Clerici-Marti- 
- ni il cui tiro però finisce 
alto. Il Boa Vista cerca di 
forzare i tempi ma i bian- 
coazzurri ribattono con ordi¬ 
ne. AI 9* un tiro di D’Amico 
da fuori arca è parato da 
Sousa. Al 12’ i biancoazzurri 
portano una nuova insidia 
nell’area del Boa Vista: cal¬ 
cio d’angolo battuto da Ago¬ 
stinelli, testa di D’Amico ccn ' 
palla che finisce -- di poco 
fuori. ^ Capovolgimento im¬ 
provviso di fronte con Vitor 
Pereira che sfugge e che vie¬ 
ne poi falciato da 'Wilscn per 
impedirgli di entrare in area, 
li capitano della Lazio viene 
ammonito. Il centro campo 
laziale tiene egregiamente le 


redini del gioco. ' - ' • 

Al 20* il Boa Vìsla sl 'fa 
vivo in area laziale con Moin¬ 
hos che scavalca Agostinelli, 
ma Manfredonia riesce a pre¬ 
cedere Salvador spedendo in 
corner. 

La fascia centrale ' è ‘ pre¬ 
dominio dei biancoazzurri che 
riescono a filtrare le spora¬ 
diche folate avversarie. Al¬ 
bertino, il centro avanti ex 
nazicnale, ncn è mal riusci¬ 
to finora a trovare lo spazio 
per abbozzare il tiro, . mar¬ 
cato stretto da Badiani. Otti¬ 
mo 1! lavoro di rilancio di 
Agostinelli, il tamponamen¬ 
to di Martini mentre « T^- 
tonno » Lopez, che sostituisce 

10 squalificato Cordova si de¬ 
streggia senza affanni. Alla 
mezz’ora Moinhos sfugge a 
Manfredonia, mia Garella ri¬ 
media eco un ottimo inter¬ 
vento. Al -34’ viene ammonito 
Francisco Mario per proteste 
poi airimprovviso capovolgi¬ 
mento di fronte, al 37’ segna 

11 Boa Vista. Azlcne promos¬ 

sa da Moinhos ccn cross che 
parte dalla destra. Il pallo¬ 
netto di Victor Pereira sca¬ 
valca Garella uscito alla di¬ 
sperata. • • • i’ ■ . - 

■■ Al 40’ azione promossa da 
Clerici con palla a Giordano 
tiro del centro avanti, un 
difensore respinge, la palla 
perviene ad Agostinelli che 
lascia « partire un tiro ma 
Sousa para. I bianccneri por¬ 
toghesi cercano di sfruttare 
il momentaneo sbandamento 
accusato dai laziali é si fan¬ 
no sotto ccn ardore. Al 45* 
si offre però alla Lazio l’oc- 
casicne per ' riequilibrare le 
sorti: discesa dalla sinistra 
di Lopez che lascia partire 
un cross, Clerici fallisce ma¬ 
lamente il goal mandando 
fuori la palla di testa. - 
' ' Nella ripresa la Lazio pre¬ 
senta Boccolini al posto di 
Martini. La decisione stupi¬ 
sce: i due in definitiva si 
equivalgono. • Probabilmente 
si tratta di una mossa tat¬ 
tica però non facilmente com¬ 
prensibile. Non sarebbe sta¬ 
to meglio sostituire l'affan¬ 
nato Clerici con Garlaschel- 
11? n «gringo» si era già 
mangiato nel primo tempo 
la rete, del pareggio. .L’unica 
giustificazlcne potrebbe esse¬ 
re anche un infortunio del 
difensore. ^ Ora la I^azio af¬ 
fanna a centro campo. Al 19’ 
una punizione di D’Amico 
viene respinta in ginocchio 
da Sousa. Il Boa Visto trova 
adesso spazi invitanti, perché 
i biancoazzurri anziché adot¬ 
tare una tattica di ccntcni- 
mento, cercano di riequilibra¬ 
re le sorti con folate offen¬ 
sive. > 

I 

* Al 22’ Vinicio ■ manda in 
campo Garlaschelli al posto 
di Giordano ' che probabil¬ 
mente lamento il riacutizzar- 
sì della contrattura al pol¬ 
paccio sinistro. Al 25’ manca 
poco che il Boa Vista non 
metto a segno la seconda re¬ 
te: il - tiro è ■ di Francisco 
Mario che Garella devia de¬ 
bolmente, Wilson cerca di 
salvare ma manca poco non 
faccia autogoal. . - - , ; 

•’^AÌ‘32’ Moinhos sfugge a 
Manfredonia, Garella rime¬ 
dia togliendogli ia palla dai 
piedi. Al 35’ Garlaschelli col¬ 
pisce la traversa con un col¬ 
po di testa su invito di Agiv 
stinelli. Un minuto dopo è 
Badiani a impegnare Sousa 
che blocca a terra. La Lazio 
apre varchi sì per i porto¬ 
ghesi. ma nello stesso tempo 
crea parecchi pericoli per la 
difesa del Boa Vista. L’in¬ 
contro si chiude con ia la- 
zio airattocco. 

Giuliano Anfognoli 


Per le divergenze sull’ingaggio 


«no» 




anche a Giasoni 


ROMA — Il « br»cdo di fciru » 
tra Pierino Prati e ia Roma conti¬ 
nua. Il giocatore non inteiìdc ri- 
presentar*! a Roma *c la socie¬ 
tà non modifica le sue propofte; 
la società, tramite il direttore spor¬ 
tivo Luciano Moni, fa sepen che 
non ha nessuna intenzione di usare 
per Prati altre trattamente se tton 
quello già proposto al giocatore. 

Nei tentativo di sbloccare la si¬ 
tuazione ieri Ciagneni ha telefona¬ 
to ed Aresio ed he periato con 
Prati. L’allenatore ha premesso 
che non era sua intenzione di par¬ 
lare delle questioni economiche, 
le quali possono essere risolte ad 
appianate soltanto dalla società 
e dal giocatore. ■ I» li t eJe f oeie — 
avrebbe detto Giagnoni a Prati — 
per pa rlare ca« te «ella tu» prt- 
purea»»*e, del ri sch t» cIm corri ad 
iwfiiTewperi, adaaae che cri sofie 
hoOM Strada, gli cHcooomoIL La 
aria piepe sU è s eaip li c i. viaai a 
Reai e tame ad el l c aa rti con gli 
allri e q a eaie avrai appianala la 
too di v ai g e n a a con la socie t à larai 
p ronta a ri pre a dare il tal» posto 
ia sqoadra , 


Naiic su* risposte Prati è ap¬ 
parso perentorio c al tempo stesso 
demoralizzato. 

« Non ha l al aai l aoi di temer* 
ad afleenli — sarebbe stala la 
sua risposta — se prhaa la eac i e 
Ih naa aerh aeaaala aol adai rl- 


Tra raNto ad 


(LRda) 6iia ò 64nw avvila rni* 


I Soli* regioni per cui Prati ter- 
rahha questo attia’glànwnte già si 
fanno lo più disperato ipotesi. 

Una dì guasta è cha il gioc»- 
tara tanfi dì tamaro al Milan con 
i t jast o ilm onli su pp l am an tari del 
pretsimo novombre, anche sa gli 
Inta r a i aa t i smantiKOne tutti cha 
^ aia poaaiWIa. 


Circa la preparazione della tra- 
slerta a Perugia di domenica pros¬ 
sima non si prospettano novità. Bo¬ 
ni diilidimente potrà far* il sue 
ritorno in squadra, previsto sol¬ 
tanto per la partita successiva aiT 
Olimpico contro il Foggia. 

Oggi ad Anzio la squadra dF 
sputerà una < amichevole » di al¬ 
lettamento. quindi domani ancora 
allenamento al Tre Fonten* c sa¬ 
bato partirà per il ritiro in Um¬ 
bria. 


Oggi il sorteggio 
di Italia-Francia 
; di Coppa Davis t 

ROMA — Italia e Francia ri 
ritrovano nuovamente da domani 
di fronte * questa volta la par¬ 
tita dovrà addirittura deciderà 
chi farà la final* della «Davis» 
contro la vincenta dì Argentina • 
Australia che si battono o Buenos 
Aires in concomitanza con la finale 
-europea. GN azzurri sono fovoriti * 
una loro sconfìtta fartbbe sensa¬ 
zione. Ma è maglio stare coi piedi 
per terra c dire che il match può 
finirà con qualsiasi risultato: da 
5-0 per noi a un 3-2 par gli 
espiti. 

La TV si colloghcri in dìratta 
sia domani cha sabato * demanì- 
ca. Le squadre sene queste (e 
sapremo dal sorteggio di oggi in 
qual* ordine si incontreranno i sin¬ 
golaristi): Corrado Baraoiitti 0 
Adriano Psnotta por l’itsiio in sin- 
golars Panatts a Paole Bartoluecl 
in doppie. Par la Francia Franseia 
Jsutfrot 0 Patrica Domlntiiai in 
tlngelara Demingusa o PNiWi 
Prolsy (o Jsuffret) Hi dsppl»> , 
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Prime • difficoltà di ' Carter 


' / 5 



Lo scandalo Lance 
è una spina per 
r ammìhistràzione 
democratica 

’ . * t i - ' " - V , 

E' quasi sicuro che il ministro del Bilancio 
dovrà dimettersi « Già presa la decisione? 


■ WASHINGTON — ’ L'affare 
Lance si avvia rapidamente 
al suo sbocco. Le dimissioni 
da ministro del bilancio del 
46enne banchiere della Geor¬ 
gia. già chiamato da Carter 
‘ aU’importante carica in no¬ 
me di una vecchia amicizia 
personale e politica, si dan¬ 
no ormai per scontate nella 
comunità . bancaria, finanzia* 
ria e imprenditoriale ameri¬ 
cana. Anche il presidente del¬ 
la < Chase Manhattan Bank > 
David Rockefeller ha consi¬ 
gliato a Bert Lance di andar¬ 
sene, perchè la sua credibili¬ 
tà è già irrimediabilmente 
compromessa. 

• Le pressioni su Lance per¬ 
chè si dimetta sono fortissi¬ 
me e provengono da ogni set¬ 
tore politico. £' opinione una¬ 
nime degli ambienti ^ politici 
e congressuali che, quali che 
siano gli argomenti che Lan¬ 
ce potrà addurre a propria di¬ 
fesa nelle udienze di oggi e 
venerdì davanti alla com¬ 
missione senatoriale, e qua¬ 
li ’ possano essere i giudizi 
sulla liceità o meno deUa sua 
condotta durante la gestione 
delle * banche ^ georgiane, il 
dossier di accuse, di sospet¬ 
ti, di voci e di illazioni sul 
suo conto si è fatto cosi ag¬ 
grovigliato e pesante da ren¬ 
dere inefficace, politicamen¬ 
te c intenibile >. e soprattut¬ 
to molto pericolosa per Car¬ 
ter una sua continuazione 
nell'incarico. 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso dello scanda¬ 
lo (che agli americani ricor¬ 
da inevitabilmente, sia pure 
in modo indiretto. TafFare 
del Watergate, con la sua di¬ 
sastrosa sequenza di bugie, 
reticenze, inganni e c cove- 


Concluso 
0 Lisbona 
il Festival 
dell'Avnnto! 


LISBONA — Si è svolto a Li¬ 
sbona, in una vasta e sugge¬ 
stiva zona nei pressi della 
capitale (la Vale do Jamor) 11 
2. Festival nazionale dell' 
« Avantel », l'organo del Par¬ 
tito comunista portoghese. 
Iniziata venerdì 9 settemre, 
la festa si è conclusa dome¬ 
nica scorsa con una grandio¬ 
sa manifestazione di massa, 
n^ corso della quale, — dopo 
un discorso di apertura del 
direttore dell’* Avante! » com¬ 
pagno Diaz Lourenso — ha 
parlato il segretario del Par¬ 
tito, compagno Alvaro Cun- 
hal, che ha illustrato la po¬ 
litica e le proposte del PCP, 
sintetizzate nella richiesta di 
un a governo di piattaforma » 
Anche l’«Unità» era pie- 
■ente con un suo stand, nel 
quale erano illustrate — in 
una serie di pannelli tradotti 
in portoghese — la vita e T 
opera di Antonio Gramsci e 
le linee generali della politica 
del PCL 11 compagno Sergio 
Banali, redattore capo del- 
l’edizione settentrionale rap¬ 
presentava il nostro giornale. 


Il Cancelliere ^riferisce al Parlamento di Bonn 


rups >} è stata non tanto la 
chiamata di correo di Bill 
Campbell, l’ex-vice presidente 
della Banca Calhoun già ca¬ 
peggiata da Lance ora in ga¬ 
lera per appropriazione inde¬ 
bita di un milione di dollari 
con un trucco di falsi pre¬ 
stiti, quanto il fatto, candida¬ 
mente confermato dal porta¬ 
voce presidenziale Jody Po- 
well, che egli stesso e altri 
due suoi collcghi della esqua- 
dra di transizione > omisero 
nel novembre scorso di sot¬ 
toporre a Carter e alla com¬ 
missione del Senato che do¬ 
veva vagliare le nomine, il 
rapporto del FBI contenente 
numerose critiche all'operato 
di Lance e nel quale si do¬ 
cumentavano, tra l'altro, le 
frequenti «traenze allo sco¬ 
perto» da lui effettuate nel¬ 
la sua scalata al potere finan¬ 
ziario della ' Georgia, potere 
al quale Carter non disdegnò 
di appoggiarsi durante la sua 
corsa alla Casa Bianca, mo¬ 
strandosi poi < riconoscen¬ 
te » verso l'uomo che lo aveva 
esercitato. ‘ ^ , a 

‘ 'Trarre allo scoperto non è 
necessariamente un reato in 
America. Si tratta anzi di 
un costume piuttosto diffu¬ 
so nelle province, e spesso 
autorizzato dalle banche, ba¬ 
sato su un gioco di fiducia, 
di reciproci interessi e di fa¬ 
vori che talvolta può stimo¬ 
lare le pubbliche imprese e 
le private iniziative, ma pa¬ 
re che il ministro del bilan¬ 
cio si sia giovato alquanto di 
queste c scoperture », sembra 
circa mezzo milione di 
dollari. 

' A parte ' una lunga serie 
di altre operazioni illustrate 
in dettaglio in questi giorni 
dalla stampa e che appaiono 
dubbie e ‘ sospette dopo il 
Watergate (come il conflitto 
di interessi pubblici e privati, 
l’uso di aerei della banca per 
campagne elettorali, violazioni 
delle leggi fiscali e aziona¬ 
rie. prestiti per sé e per i fa¬ 
miliari ottenuti per circa 
quattro milioni di dollari e 
senza interessi o quasi da 
una banca amica e compia¬ 
cente. retrodatatone di asse- 
gm per giustificare detrazio¬ 
ni nelle imposte a cui non 
aveva diritto) Bert Lance a- 
vrebbe violato il codice pe¬ 
nale offrendo a due banche 
diverse in periodi diversi lo 
stesso « collateral > — cioè la 
garanzia reale — per ottene¬ 
re due distinti e cospicui fi¬ 
di miranti a rafforzare il 
suo potere economico. 

' Martedì, dopo avere in pre¬ 
cedenza rinviato la conferen¬ 
za stampa in attesa ebe il. 
suo ministro si discolpi da¬ 
vanti alla comnussiooe del 
Senato, il presidente lo ha ri¬ 
cevuto in udienza. Con ogni 
probabilità la decisione sidla 
sua uscita dal gabinetto è sta¬ 
ta già presa. Tuttavia, l’ad¬ 
detto stampa della Casa Bian¬ 
ca ha detto che Carter c du¬ 
rante il colloquio non gli ha 
chiesto di dare le diroissioid, 
nè Lance si è offerto dì 
farlo ». 


N » 

Attesa per le dichiarazioni 
di Schmidt sul caso Schleyer 

La Democrazìa cristiana tedesca potrebbe portare in assemblea la richiesta di ripri¬ 
stino della pena di morte, a favore della quale sta cercando di mobilitare l'opinione 
pubblica — Inquietanti interrogativi sullo sviluppo delle trattative con i terroristi 

Dal nostro corrispondente l^giali c non solo del governo, ad esempio, sono scaduti tutti larsi molto pericoloso. Esso 

Perciò è probabile die si h- gli ultimatum che. si diceva, può risultare come uno scher- 
BERLINO — L’atmosfera at- miti ad una breve informazio- erano stati posti dai terrori- mo dietro il quale si rendono 
torno al caso Schleyer, il pre- ne sul caso, dedicando l’inte- sti: si è trattato di ben cin- possibili o supponibili molte 
sidente degli industriali della ra relazione ai problemi del- que scadenze diverse. Quelle manipolazioni. Nove • giorni, 
Germania federale rapito no- l’economia. 


ve giorni fa a (Polonia da un 


[ economia. date erano state davvero tut- quanti sono passati dal rapi- 

' Le notizie, intanto. sono te indicate dai terroristi? E mento, sono lunghi, terribil- 


gruppo di terroristi, continua sempre più scarse, i e anche perché avrebbero • indicato mente lunghi. Per il prigio- 

ad essere cupa, dominata da le poche che ci sono, quelle scadenze impossibili, quali e- niero in primo luogo. Ma an- 

uncertezze. dubbi, sospetti. Si che ufficialmente o ufficiosa- rano, chiaramente, le prime? che per i terroristi, 'per i 

spera che qualche elemento mente sorpassano la barriera La guerra dei nervi è voluta quali ogni ora che passa mol- 

di chiarificazione sullo svilup- del < silenzio stampa ». i ap- dai terroristi o è portata a- tiplica i rischi. E non c’è nes- 

po delle trattative con i terrò- paiono sospette. Si fa sapere vanti dalla stampa o gli ‘ suno che non sappia che essi 

risti detenuti nelle carceri che nelle ultime 24 ore non ci organi responsabili hanno sono pronti a sopprimere il 

federali possa venire oggi dal sono più stati contatti tra i qualche responsabilità? E se loro ostaggio appena si pro¬ 
cancelliere Schmidt. ■ che e- terroristi ‘ e l'avvocato gmc- le precedenti scadenze erano filasse il fallimento deH'im- 

sporrà al Parlamento di Bonn vrino Denis Payot, mediatore fasulle, quali sono effettiva- presa. E nove giorni sono Ion¬ 
ia linea del governo sul prò- tra il governo e i rapitori di mente i termini deU’ultima- ghi anche per lo stato mag- 


blemi della sicurezza interna. Schleyer (l’avvocato rifiuta di tum? 


oltre che su quelli della con¬ 
giuntura economica e sui 
provvedimenti fiscali. . . 


giore costituito per fronteg- 


essere definito l’uomo di con- --Il < silenzio ■ stampa » può giare la crisi: ogni ora che 

tatto tra i terroristi e il BKA, essere certamente utile allo passa, accresce le sue respon- 

l’ufficio federale - per la sviluppo delle trattative e sabilità per la vita dell’ostag- 


Ma anche questo non è cer- criminalità). Si fa sapere an- quasi sicuramente è una delle gio. 

to. La opposizione democri- che che al BKA sarebbe per- condizioni poste dai terroristi, - . B * I* 

stiana ‘ha infatti annunciato venuto da parte dei terrori- ma il suo protrarsi può rive- AnUrO BdriOII 

battaglia a fondo se si par- sti un video-nastro con le im- 

lerà della sicurezza interna: magini e la voce di Schleyer: , ■ - . , 

essa intende portare avanti sarebbe una prova che l’o- T a ili nnclTIAtlO GIiIIq ‘flIGTQ 

con caparbietà le sue richie- staggio è ancora in vita, ma fllCod U1 |IUSl£iIUllC OUlICt XUgCt 

ste di misure e leggi ecce- non si sa se esistano riferì- t a* wr 1 Z j. 11 

zionali per combattere il ter- menti per stabilire la data al- Ql ' Jv£ippl0rv FllIVlRtd, llBllft ICJ; X 
rorlsmo e non è escluso che la quale le immagini si riferì- . - 

voglia • sfruttare ^ l’occasione scono. Si fa sapere, ancora, BONN — Il caso Schleyer e condannando cosi la fuga) 

per incominciare a porre in che gli > undici ' detenuti che ha determinato una serie di domani, davanti al Bunde- 

assemblea quella richiesta di dovrebbero essere scambiati rinvìi nella programmata at- stag. ‘ 

ripristino della pena di morte con Schleyer sono stati in- 

_ _j„ii_ J..II_anche il rinvio della previ- ne del partito socìaldemo- 

a favore della quale sta cer- formati delle richieste dei ter- dichiarazione del cancel- cratico aveva condannato la 

cando di mobilitare 1 opinione roristi ed è stato loro chiesto nere Schmidt. sulla fuga di violazione del diritto Italia- 


di Kappler rinviata nella RFT 


pubblica. 


in quali paesi intenderebbero i^ppler daU'ospedale nMlita- | no rappresentata dalla fuga 


- Schmidt intende evitare uno rifugiarsi: ciò fa pensare che re di Roma. Mercoledì scor- di Kappler dopo aver dichia- 
scontro’in questo momento: le trattative non siano state fo* ^ portavoce della SPD rato che le atrocità della uc- 

(socialdemocrazia) aveva re- cisione degli ostaggi, com¬ 


messe dall’ex ufficiale delle 
« SS » non « possono essere 


vnrrphhp rvirtarp p collisione interrotte -, • r tsociamemocrazia» aveva re- cisicne aegii ostaggi, com- 

vorrebbe portare a soluzione in^rroiie '' so noto che Schmidt avreb- messe dall’ex ufficiale delle 

il caso Schleyer in stretto ^ Ma in tutta la vicenda non jjg fatto una dichiarazicne « SS » non « possono essere 

contatto con l’opposizione, co- c e nulla di cui ci si possa (esprimendo rispetto per l’or- cancellate neanche dopo tren- 

si che le decisioni siano col- dire certi. Uno dopo l’altro, dinamento giuridico italiano t’anni». 

,1 

» ^ •* t 

Assegnato un altro seggio ai socialisti di sinistra 

Norvegia: consolidata prospettiva 
per un nuovo governo laburista 


r ' ' 

Il premier Nordli può ora disporre allo 
il confronto fra due candidate in un 


OSLO — ni. ottobre si riu¬ 
nirà il nuovo Storting uscito 
^Ue elezioni di lunedi, che 
hanno visto una forte avan¬ 
zata dei laburisti, a scapito 
dei socialisti di sinistra, e dei 
conservatori a spese dei cenr 
tristi.., ' 1 > 

Gli ultimi conteggi • hanno 
consolidato la posizione del 
governo Nordli, dopo che un 
secondo seggio è stato attri¬ 
buito ai socialisti dì sinistra. 
Lo <schieramento socialista» 
toma cosi a disporre in Par¬ 
lamento delia maggioranza as¬ 
soluta dei seggi. 78 su 155, 
presentandosi con la stessa 
forza complessiva di cui di¬ 
sponeva nella legislatura u- 
scente. Il nuovo seggio socia¬ 
lista va tolto ai conservatori. 

L’ipotesi più solida per la 
formazione del prossimo go¬ 
verno è ancóra quella che il 


premier Odvar Nordli dia vita 
a un monocolore laburista il 
quale ricerchi di volta in 
volta consensi in Parlamento 
sui singoli punti del program¬ 
ma. Ma è anche ovvio che 
egli occupi il tempo che lo 
separa dalla riunione del Par¬ 
lamento cercando contatti con 
forze e gruppi con ì quali sia 
possibile un’intesa. Sul piano 
aritmetico la situazione è 
questa: i laburisti dispongono 
di 76 deputati, ai quali van¬ 
no aggiunti i due deputati so¬ 
cialisti di sinistra rieletti. In 
tutto — abbiamo detto — 78 
deputati su 155. L’alternativa 
clxirghese» comprende con¬ 
servatori (40), centristi (12) 
e democristiani (22); dispo¬ 
ne di 74 seggi. , ^ ' 

I due deputati liberali non 
sono più, quindi, l’ago della 
bilancia. A determinare la 


Storting di 78 seggi 
collegio elettorale 

- 4 

nuova situazione è stato de¬ 
cisivo - il confronto tra due 
donne candidate. Lo spoglio 
dei voti per posta nel Nord- 
land ha visto prevalere Kuan 
Mo, dei socialisti di sinistra, 
su Elsa Kobberstad, del Par¬ 
tito conservatore, per 142 
voti. ■ \ ' 

La radio ha interrotto i pro- 
granuni regolari per annun¬ 
ciare questo sviluppo della 
situazione elettorale, che si 
è avuto dopo che la coalizio¬ 
ne dei partiti cborghesi» (i 
democrìkìani. il Partito di 
centro e il Partito conservato- 
' re) si apprestavano già ad 
avviare negoziati, nel tentati¬ 
vo di presentare un’alternativa 
di governo al monocolore la¬ 
burista. (Questi tre partiti sem¬ 
bravano poter disporre di 75 
seggi ed avevano ricevuto una 
promessa di appoggio dal pie- 


SU 155 - Ha deciso 
del settentrione 


colo Partito liberale, che si è 
aggiudicato due seggi. Con il 
cambiamento di oggi, il bloc¬ 
co conservatore è però sce¬ 
so a 74 seggi. ' ' 

n presidente del Partito li¬ 
berale Hans Rossbach. ieri 
mattina, si era incentrato col 
primo ministro Nordli e gli a- 
veva confermato che il suo 
partito avrebbe apiMggiato la 
coalizione dei partiti conser¬ 
vatori. 

n primo ministro in carica, 
Nor<Ùi, ha detto tuttavia, in 
una intervista radiofonica, che 
non si sente ancora comple¬ 
tamente al sicuro, perché gli 
ultimi conteggi finali sono in 
corso in alcune regioni, dove 
una differenza dì voti picco¬ 
lissima potrà sempre essere 
decisiva in una direzione o 
l’altra. Quindi, non si posso¬ 
no escludere altri colin ' di 
scena. 


l’EVROPEO 

,11 ^ , 

Gennania: caccia all’iioino 

Dopo il rapimento Schleyer, i tede¬ 
schi hanno predisposto una colos¬ 
sale organizzazione contro i terrori¬ 
sti. Ecco come funziona e chi la 
dirige. 

•# *’ ^ 

L’estate più nuda 

È Stato solo un fatto stagionale o un 
fenomeno dì costume? Che cosa ri¬ 
mane nelle nostre abitudini? Che 
succederà la prossima estate? E in¬ 
tanto la gente continua a spogliar¬ 
si... 

Quanto costa la scuola 

Libri di testo, corredo, abbigliamen¬ 
to. Anche quest’anno è scattata la 
speculazione sui prezzi. L’ineffi¬ 
cienza del sistema scolastico ag¬ 
grava la situazione. . 

n mondo comunista (2) 

I cento fiori cinesi. Continua il rap¬ 
porto sul comuniSmo, con una pun¬ 
tata sulla Cina e sui paesi « ìndi¬ 
pendenti >•; Corea del Nord, Viet¬ 
nam, Laos, Cambogia e Albania. 

. L’EIÌBOPEO. 


CON UN BILANCIO POSITIVO 


CONCLUSA LA FIERA DEL LIB 




Soddisfazione da parte degli editori italiani - Einaudi: un episodio di « impor¬ 
tanza relativa b il sequestro di alcnnì libri - Una dìGhiarazione di Vittorio Strada 


MOSCA — Gli editori italiani 
partecipanti aUa prima Fiera 
intemazionale del libro nel- 
rURSS. — conclusasi ieri a 
Mosca — hanno dato un ^u- 
dizio ampiamente positivo 
sulla rassegna. BMU contrat¬ 
ti sono stati fatti e nuove 
relazioni sono state stabilite 
tra le organizzazioni sovieti¬ 
che e il mondo editmiale oc¬ 
cidentale. 

I contratti e ì diritti d’o¬ 
pzione hanno visto protago¬ 
nisti quasi esclusivamente i 
sovietici che hanno dominato 
fl mercato, d libri che ab¬ 
biamo portato a Mosca — ha 
detto uno degli espositori ita¬ 
liani all’ANSA — volevaino 
farli vedere s^attutto ai 
sovietici. Con gii altri editori 
occidentali abbiamo vaste 
possibilità dì contatti, per e- 
sempio tra poche settimane 
alla Fiera del libro di Fnn- 
ooforte ». • ' 

' n mercato sovietico è af¬ 
famato . di • letteratura occi¬ 
dentale e i visitatori sovietici 
— scrive un servizio dell’AN- 
SA da Mosca — si strappa¬ 
vano di mano l’un l’altio i 
libri esposti. Almeno Q dieci 
per cento dei libri esposti, si 
rileva da parte d^li t.'titori, 
è sparito « misteri 08 amer.fe » 
prima della conclusione delia 
Fiera. Questi furti erano tut¬ 
tavia in gran parie scontati e 


la percentuale dei libri spari¬ 
ti a Mosca è solo un poco 
più alta di quella che si veri- 
fìca normalmente alla Fiera 
del libro di Francoforte. 

- • Molti visitatori sono ancte 
riusciti a entrare nella Fiera 
l’ultimo giorno, nonostante 
ringresso fosse ieri riservato 
solo agli operatori commer¬ 
ciali. cercando di acquistare 
libri impossibili a trovare 
nelle librerie sovietiche. I 
libri rimasti alla fine ne^Ii 
scaffali degli espositori sono 
stati acquistati dai vari enti 
ed istituti sovietici interessati. 

Anche l’editore - Einaudi, 
che ha partecipato all'esposi¬ 
zione con un proprio stond. 
ha tracciato un consuntivo 
sostanzialmente positivo del- 
rawenimento, ritenendo i 
sequestri di alcuni libri com¬ 
piuti dalle autorità sovicliche 
€W) episodio di importanza 
rdativa». L’editore torinese 
era' stato al centro di una 
vivace polemica a causa della 
tardiva concessione del visto 
di ingresso neUTJRSS al suo 
consulente fl compagno Vit¬ 
torio Strada, dopo, prrtesae 
levatesi de più parti. A quan¬ 
to affenruino gli editori sui 
circa 80.000 titoli esposti in 
I Uitti gli stand sarebbero stati 
1 confiscati aoltanto una qua¬ 


rantina (fi s-olumi, tra cui 
quattro deU’editore Einaudi. 

Einaudi ha anche dichiara¬ 
to che < la Fiera, se non vuo¬ 
le essere stata un alibi per 
rispettare soltanto formal¬ 
mente i prìncì{H che fl go¬ 
verno sovietico ha sottoscrit¬ 
to a Helsinki, deve essere 
considerata una prima aper¬ 
tura defl'URSS verso la cul¬ 
tura occidentale». 

In merito alla polemica di 
cui è stato protagonista. Ei¬ 
naudi ha detto che cessa ha 
giovato ampiamente a tutti i 
nostri contatti, quelli uffkna- 
li, con il pubblico, con intel¬ 
lettuali. scienziati, poeti, 
scrittori, pittori, tee., eoo i 
quali — ha aggiunto — ab- 
Marno liberamente conversa¬ 
to e lìberamente esaminato le 
possibilità di collaborazione». 

Da parte sua. parlando con 
i gioinalisti a conclusione 
della manifestazione. Vittorio 
Strada ha detto di aver ri¬ 
portato c impressioni positi¬ 
ve» dalla Fiera, ma sì è an¬ 
che augurato che alle pros¬ 
sime edizioni venga tolta dai 
sovietici cogni limitazione a- 
nacronistìca ». 

Egli ha aggiunto — scrìve 
l’ANSA — che durante il suo 
sofgìonw a Mosca ha ri¬ 
scontrato cuna crescente ste¬ 
rilità inirikUuBlc» od siste- 
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ma sovietico. Secondo Stra¬ 
da, ci libri di discussione e 
di critica e di ìnterv'ento. an¬ 
che polemico, per non parla¬ 
re di (juelli di storia, lù teo¬ 
rìa e di documentazione, fa- 
vorìscxxio una chiarificazione 
e non devono essere esclusi ». 

In una intervista aH’agenzia 
americana c Associated 

Press ». Strada ha and» (iet¬ 
to che eia censura è una 
mostruosità » ma che gli edi¬ 
tori occi(]entaIi non dovreb¬ 
bero troncare i (xmtatti con 
l’Unione Sovietica e le sue 
organizzazioni culturali. E>opo 
aver sottolineato che negli 
incontri avuti a Mosca <x>n 
esponenti sovietici non è .sta¬ 
to fatto segno a critiche per 
le sue idee — prosegue 
l’cAP» — Strada ha dichia¬ 
rato che la sua esperienza in 
relazkine a (pianto è avvenu¬ 
to per la Fiera del libro iKm 
ha modificato in nulla le sue 
convinzioni. « Continuerò a 
scrivere nello stesso spirito 
in futuro come in passato. 
Non mi sono mai cxmshierato 
un antisovietico. Ho un at¬ 
teggiamento critico verso 
chiunque, verso tutti 1 paesi, 
e l’Unione Sovietica è uno 
dei tanti». .. 




. \ a. , . t X 

che il loro giudizio .sul discor¬ 
so di Andreotti a Montecito¬ 
rio. Essi ritengono che, rac¬ 
contando i fatti noti e accer¬ 
tati, il presidente del (Consi¬ 
glio è intervenuto a mettere 
€ in implicita evidenza tutti 
gli errori di diritto e di fat¬ 
to commessi dal ’ ministro ». 
Perché, si chiedono, qiie.sta 
stessa linea di condotta non 
v’enne suggerita al ministro in 
agosto? Perché è stato lascia¬ 
to Lattanzio libero di < com¬ 
piere tanti errori »? I repub¬ 
blicani SI chiedono ancora: 
< E' proprio questo il gover¬ 
no che serve al Paese, in un 
momento co.tl grave della sua 
vita istituzionale, economica 
e sociale? ». 

Francia 

scriviamo, se i socialisti si 
presenteranno alla trattativa 
proposta dal PCF o se invece 
preferiranno guadagnare tem¬ 
po e cercare di convincere i 
radicali di sinistra a tornare 
sulle loro decisioni. 

Comunque la lottura del ne¬ 
goziato imposta dai radicali 
è un colpo grave per l’unio¬ 
ne della sinistra, per tutte 
le forze democratiche franc<ì- 
si a SCI mesi dalle elezioni 
legislative. Per parte nostra 
siamo convinti che in tempi 
meno elettorali ' di questi, e 
meno decisivi. Fabre non si 
sarebbe assunto questa pe¬ 
sante responsabilità. Ma, 
pre<KCupato di essere scaval¬ 
cato a destra dai socialisti, 
Fabre ha probabilmente vo¬ 
luto dimostrare al proprio 
elettorato mixlerato che era 
lui, che era la sua formazio¬ 
ne ad essere garanzia della 
moderazione della * sinistra. 
Questa la sola spiegazione 
politica della decisione di 
Fabre che, non dimentichia¬ 
molo, aveva già giudicato ec¬ 
cessive le na/ioiializzazioni 
contenute nella vecchia edi¬ 
zione del programma comu¬ 
ne e inaccettabili le nuove 
richieste del PCF tendenti ad 
allargarle alla siderurgia, al 
settore petrolifero e a quel¬ 
lo automobilistico. 

Tira e tira, la corda s’è 
spezzata nel suo punto più 
debole e sul problema più 
controverso. Questo fatto — 
come abbiamo già detto — 
indebolisce davanti all’opinio¬ 
ne pubblica la forza dell’unio¬ 
ne della sinistra e il suo slan¬ 
cio, sin qui eccezionale. Se 
è vero infatti che tutta l’at¬ 
tenzione del mondo politico 
francese era concentrata su 
questo vertice, non si può non 
nascondere che la decisione 
di Fabre, an<die se tempora¬ 
nea, anche se solo intesa co¬ 
me I « sospensione », fa pla¬ 
nare un’ombra pesante sul 
futuro della vita politica fran¬ 
cese nel senso che diminui¬ 
sce le possibilità di successo 
della sinistra e quindi di una 
svolta democratica fondata 
su un programma ed una po¬ 
litica nuovi. : > 

(}erto, la sospensione della 
trattativa non vuol dire rot¬ 
tura dell'unione della sinistra. 
E in questo quadro, che con¬ 
tinua a sussistere, c’è anco¬ 
ra tempo per riprendere il 
negoziato e condurlo in por¬ 
to. Pensiamo che ciò sia an¬ 
cora possibile. Ma questa so- 
spensi()ne, ripetiamolo, è gra¬ 
ve per il prestigio che la si¬ 
nistra s’era conquistata nel 
paese e sul piano intcrnazici- 
nale in cinque anni di attivi¬ 
tà e di lotte comuni. ' ’ 

La seduta inaugurale, dopi) 
un indescrivibile assalto dei 
giornalisti alle delegazioni 
dei tre partiti s’era aper¬ 
ta con un € giro di carte » 
introduttivo che - aveva per¬ 
messo ad ognuno dei tre 
leaders della ' sinistra di 
mettere a fu<KX) il senso, l’im¬ 
portanza e la gravità del¬ 
l’incontro. Come ospite. Mit¬ 
terrand ha preso la parola 
per primo: i s<x:ialisti, egli 
ha detto subito per puntua¬ 
lizzare la situazione, respin¬ 
gono la polemica di cui non 
sono responsabili, e in pari 
tempo respingono la demago¬ 
gia e le pressioni. Ad ogni 
Diodo, do^ il tempo della 
discussione, è venuto quello 
delle decisioni: cGIi alleati 
di sinistra portano in sè una 
immensa speranza una im¬ 
mensa responsabilità àie ci 
impongono la riuscita ». 

E qui Mitterrand ha fatto 
fl punto dei principi sui qua¬ 
li i tre partiti sono d’accor¬ 
do e sui punti in litigio, 
c SiaTno tatti d’accordo — egli 
ha detto — per avviare fl pae¬ 
se terso un processo di pro¬ 
fonde trasformazioni die im¬ 
plichino fl rilancio economi¬ 
co e Ut giustizia sociale, la 
democratizzazione degli ordi¬ 
namenti economici e politi¬ 
ci, la decentralizzazione so¬ 
prattutto regionale, le nazio- 
nalizzazioni e la pianificazio¬ 
ne democratica s. Le diver¬ 
genze debbono essere esami¬ 
nate a partire da questa 
larga base d'accordo e nessu¬ 
na di esse < appare insor¬ 
montabile» se si resta fedeli 
c o^t orientamenti determi¬ 
nati in comune ». 

Per fl PS la lista (ielle so¬ 
cietà nazionalizzabili «ha un 
carattere preciso e corrispon¬ 
de agli impegni presi col pro¬ 
gramma comune del 1972». 
Da (|uesto p<mto di vista la 
siderurgia (di cui i comuni¬ 
sti chiedono ì'immediata na¬ 
zionalizzazione) «può diven¬ 
tare oggetto dì appropriazio¬ 
ne sociale » in un secondo 
tempo, cioè se fl program¬ 
ma comune sarà stato appli¬ 
cato e realizzato (x>n succes¬ 
so. Ma subito si possono tra¬ 
sformare i prestiti dello Sta¬ 
to alla sidenirgia privata in 


prese di partecipazione ’ per 
evitare di far pagare ai con¬ 
tribuenti gli errori dei capi¬ 
talisti. In tema di difesa il 
Partito socialista resta fedele 
ai principi enunciati: ' rinun¬ 
cia all'arma nucleare come 
obiettivo di un governo di 
sinistra, ricerca di un disar¬ 
mo generale, mantenimento 
dell’arma nucleare neH'attcsa 
del disarmo e referendum al 
momento opportuno affinchè 
la decisione definitiva spetti 
al popolo francese. - , 

Sottolineando solo due del¬ 
le quattro o cinque grandi 
divergenze. Mitterrand ha vo¬ 
luto far capire che le altre 
sono più fcilmcnte negozia¬ 
bili? E' probabile. Se Mitter¬ 
rand però era entrato nel vi¬ 
vo dei problemi all’ordine del 
giorno. Marchais ha jweferito 
evocare soltanto la posizione 
generale del PCF: «Noi non 
poniamo nessuna condizione 
alla discussione. Siamo venu¬ 
ti qui per discutere seria¬ 
mente e per ottenere un ri¬ 
sultato. Naturalmente difen¬ 
deremo le nostre posizioni 
perchè siamo convinti che es¬ 
se sono conformi ai bisogni 
popolari e «azionali ». Ma se 
il PCP’ è dis|)osto a discutere 
le proposte socialiste, egli chie¬ 
de che i socialisti facciano 
altrettanto per ciò che riguar¬ 
da le proposte comuniste 
evitando di decretare in par¬ 
tenza (riferimento alle recen¬ 
ti dichiarazioni di Mitter¬ 
rand) il loro rifiuto su que¬ 
sta o quella proposta. Le co¬ 
se debbono essere chiare: 

« Vogliamo o no attualizzare 
bene i{ programma comune 
ponendo le nostre soluzioni 
a livello delle esigenze attua¬ 
li, prevedendo chiaramente lo 
insieme delle modalità di ap¬ 
plicazione e non lasciando 
ne.ssun problema in ombra ? 
Noi lo vogìiamn. Per contro, 
le vostre dichiarazioni, Fran¬ 
cois Mitterrand, finiscono per 
mettere in ombra questa sem¬ 
plice domanda ». Dopo aver 
respinto l’accusa socialista di 
\oler sostituire un program¬ 
ma comunista al programma 
comune, Marchais ha con¬ 
cluso: € Secondo noi dobbia¬ 
mo fare ora quello che non 
si è potuto fare nel mese di 
ago.sio, cioè proseguire seria¬ 
mente la diseu-ssione, capito¬ 
lo per capitolo, in tino spiri¬ 
to cnsfrultiro ». 

Infine Robert Fabre ha 
espresso le esigenze dei ra¬ 
dicali di sinistra che non 
sono secondane: nessuna e- 
stensìone delle nazionalizza¬ 
zioni. nessun programma che 
rischi anche a lunga scaden¬ 
za di avviare la società fran¬ 
cese verso lo statalismo o il 
collettivismo ma un program¬ 
ma capace di edificare una 
società più democratica, più 
giust^. più umana, più soli¬ 
dale e più libera. Spetterà ai 
francesi, al termine della le¬ 
gislatura, di dire se vorranno 
o no continuare l'esperienza 
di sinistra. - 

Va detto che proprio sta¬ 
mattina. a un centinaio di 
metri dal luogo di riunione 
del vertice, le quattro forma¬ 
zioni del blocco governativo 
hanno firmato ufficialmente 
il manifesto elettorale della 
maggioranza. La data e il luo¬ 
go non erano stati scelti a 
caso. Il centro-destra voleva 
provare che — ad una si¬ 
nistra divisa suH'attualizza- 
zione del programma comu¬ 
ne — la coalizione governa¬ 
tiva opponeva un blocco ed 
un volto unitari. Di questo 
manifesto, e della sua piat¬ 
tezza, abbiamo già detto nei 
giorni scorsi. Unito su un te¬ 
sto generico, il centro destra 
resta - profondamente diviso 
nella sua tattica e nella sua 
strategia. Quanto all’operazio¬ 
ne politica di stamattina, es¬ 
sa dovrebbe stimolare i diri¬ 
genti della sinistra nella ricer¬ 
ca paziente e serena dell’ac¬ 
cordo. 

Catanzaro 

sapevano benissimo ‘ di non 
rischiare nulla. La loro, in¬ 
fatti, era stata una valutazio¬ 
ne (li ordine politico che at¬ 
teneva il segreto politico-mi¬ 
litare. Avrebbero (ràtuto dire, 
cioè. che. consigliati dalTalIo- 
ra capo del SID, generale 
Vito Miceli, avevano ritenuto 
di non dover rivelare alla 
magistratura la qualità di col¬ 
laboratore del SID di Giannet- 
tini. Era questa, del resto, 
una prassi rigidissima. 

Neirinterrogatorio del luglio 
scorso, di fronte ai giudici 
di Catanzaro. Maletti ha ri¬ 
petuto che. all'epoca, il SID 
riteneva che nulla di quanto 
veniva a conoscenza del ser¬ 


vizio dovesse essere comuni¬ 
cato . alla magistratura. E’ 
partendo da queste conside¬ 
razioni che gii e.v nnni.->»ri 
hanno ritenuto di non dover 
dire la verità al giudice Mi¬ 
gliaccio, anche se la questione 
è molto seria e non può in 
nessun modo riguardare 1* 
istituto del segreto politico- 
militare. Se ■ gli ex ministri 
avessero parlato, avrebbero 
dovuto spiegare per quale mo¬ 
tivo avevanp assunto l’impe¬ 
gno di avallare la cupcitura 
di un imputato accusato di 
avere concorso a scardinare 
le istituzioni dello stato. Ine¬ 
vitabilmente rinterrogdtorio 
sarebbe passato, subito doix), < 
nel terreno minato delle com¬ 
plicità ad altissimo livello. Il 
discorso, ineluttabilmente, sa¬ 
rebbe caduto sui retrosceiw 
della strage di piazza Fonta¬ 
na. sul gruppo dei fascnti in¬ 
trodotti nel SID (Pino Hauti 
in testa) dall'allora capo di 
stato maggiore della difesa, 
generale Aloja, con scopi che, 
sicuramente, non • andavano 
nella direzione della difesa 
delle istituzioni democratiche. 

Probabilmente, quindi, non 
si trattò semplicemente di 
uno «sbaglio», sia pure tgra¬ 
ve», come ridultivamcnto è 
stato definito dairon. ,\nilrcot- 
ti, ma di qualcosa di molto 
più serio, ritenuto, allora, in¬ 
confessabile. Ci si è chiesti, 
a tale proposito, e a più ri¬ 
prese. per quale ragione si 
siano mossi tanti alti perso¬ 
naggi per sottrarre alla ma¬ 
gistratura un personaggio, 
tutto sommato a.ssai modesto, 
come Gianneltini. Ma Gian- , 
nettini — non dimentichiamo¬ 
lo — faceva parte, per l'ap¬ 
punto, di quel gruppo capeg¬ 
giato da Rauti. che era stato 
immesso nel SID. e che sta¬ 
bilì ’ contatti con la cellula. 
eversiva di Padova, i cui e- 
sponenti sono stati rinviati a 
giudizio per strage. 

Giannettini e Rauti. dunque, 
costituivano anelli importanti 
della strategia della tensione. 
Erano a conoscenza di segreti > 
che {wrtavano al cuore delle 
vere responsabilità dei voltici 
militari e politici. Buttare a 
mare Giannettini dovette es¬ 
sere considerato molto peri¬ 
coloso. Si era allora — è bene 
ricordarlo — nell’estate del 
1973, e cioè in un periodo in 
cui la strategia del terrore 
era ancora nel suo pieno. 
Poco ■ prima c’era stata la i 
strage di via Fatebenefratelli ^ 
(la bomba del sedicente a- 
narchico Berteli contro la 
questura'di-■Milano)- e un an- ‘ 
no dopo ci saranno le stragi 
di Brescia e dell’Italicus. 

- Ci si può cliiederc, invece, 
come mai, usando spregiudi¬ 
catamente lo strumento irn- 
tuale di una interi ista, nel 
giugno del 1974, l’allora mi¬ 
nistero della difesa Andreotti 
si decise a rivelare alcune ve- . 
rità scottanti sui retroscena 
della strage. 

Sul terreno politico le con¬ 
siderazioni sull’argomento so¬ 
no aperte alle ipotesi più va¬ 
rie, tutte svolte peraltro da 
diversi commentatori politici. 
Dal punto di vista prcK'cssua- 
le, quelle affermazioni furono 
ritenute dai giudici importan¬ 
ti. giacché contribuirono a 
stabilire in modo solido alcu¬ 
ne verità già emerse nel cor¬ 
so delle indagini. ’ ' ^ 

Pochi giorni dopo Tintervi- 
sta. i giudici milanesi D’ 
Ambrosio e Alessandrini, si 
pracipitarono a R(Mna per in¬ 
terrogare .Andreotti. riceven¬ 
do puntuali conferme a tutte 
le affermazioni da lui rese 
al giornalista Massimo Ca- 
prara. In quella occasione ~ 
è utile sottolinearlo — An¬ 
dreotti non smentì affatto le 
sue dichiarazioni in merito al¬ 
la riunione ministeriale. Lo 
fece, invece, quando, succes¬ 
sivamente. venne interrogato 
dal giudice Migliaccio. Ora i 
giudici del dibattimento vo¬ 
gliono vedere chiaro in una 
questione di estrema impor¬ 
tanza. Vedremo, oggi, quale 
sarà l'atteggiamento di An¬ 
dreotti e degli altri ex mini- 
strì. L’odierna udienza potrà 
essere, dunque, una delie più 
importanti di tutto il dibat¬ 
timento. 
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Dopo un lungo scioporo della sfarne j j\ ^ | 

i^oteste per la mòrte 
in carcere a Pretoria 
del leader negro Biko 

Controproposte del Fronte patriottico al piano anglo-americano 
per la Rhodesia - La CEE chiede clemenza per l'ex ministro zairese 


lyieptre continuaci conflitto nell'Ogaden ::) ;; 

Appello di Siad Barre agli africani 

« Etiopia e Somalia ~ afferma il presidente somalo — devono riuscire a vivere 
in pace » - « identità di vedute » con il re dell’Arabia Saudita - Visita in Egitto 


r Unit A /! giovedì 15 ^ settembre ^1977 

Al Festival nazionale dell’Unità 
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ìG.C. Pajetta auspica 
una soluzione dì pace 
: nel ;Gornò d^4fricà^ 


JOHANNESBURG - E’ mor¬ 
to lunedi scorso, in un car¬ 
cere di ■ Pretoria, dopo uno 
sciopero della ; fame che si 
era protratto per v una in¬ 
tera settimana, Steve Biko, 
fondatore dcirOrpanizzazione 
degli studenti ‘ sudafricani e 
presidente - onorario ? ■ della 
Convenzione deila gente ne¬ 
gra: aveva trent'anni, era 
sposato, ha lasciato due figli. 
Studiava medicina per corri¬ 
spondenza, dopo essere stato 
allontanato dall'Università, a 
KingwilUamstown, dove gli 
era stata imposta la residen¬ 
za obbligata dal '73. ■ 

Nel darne notizia, il mini¬ 
stro della « giustizia > del re¬ 
gime razzista, Kruger, ha af¬ 
fermato che Biko è deceduto 
per ' € cause naturali ». Que¬ 
sta ' versione è - stata conte¬ 
stata dalla Convenzione, che 
ha nuovamente denunciato il 
Sud-Africa come c un violen¬ 
to Stato di polizia». 

Biko è ' il ventesimo dete¬ 
nuto deceduto nelle ■ prigioni 
sud-africane ' dal . marzo del 
*76 ad oggi: per sette di que¬ 
sti morti le dichiarazioni uf¬ 
ficiali del governo di Johan¬ 
nesburg hanno parlato di 
€ suicidio mediante impicca¬ 
gione»; altri tre sarebbero 
i caduti » o € saltati » 'dalle 
finestre. v ^ 

• Steve Biko era stato arre¬ 
stato qualche tempo fa * nei 
pressi dell’Università di Gra- 
hamstown. nella zona orien¬ 
tale della Provincia del Ca¬ 
po. Non era stato processato. 
« La sua detenzione — ha det¬ 
to il ministro Kruger — ave¬ 
va a che fare con attività 
concernenti i disordini di Por¬ 
to Elizabeth e con la diffu¬ 
sione di opuscoli che incita¬ 
vano alla violenza». : ■ 

La notizia della morte del 
giovane dirigente negro ha 
suscitato emozione ed imme¬ 


diate reazioni. A Braamfon- 1 
tein, vicino al centro di Jo¬ 
hannesburg, almeno quattro- 
cento ' persone, ■ neri e bian¬ 
chi, hanno dato vita ad una 
manifestazione antirazzista. 
Alla 1 fine, è ' stato cantato 
l'inno Dio benedica l’Africa 
e gridato Amandhla (potere 
■ nero). = . . >• ■ 

« E’ stata messa a tacere 
un’altra voce della ragione », 
ha ‘ detto il dottor Alex Bo¬ 
raine, dirigente del Partito 
federale progressista, che si 
oppone al regime razzista del 
premier John Vorster. Donald 
Woods, direttore del giornale 
Daily Dispatch di East Lcn- 
don, ha avuto anch’egli paro¬ 
le assai dure. . 

' Il ■ governo britannico. • at¬ 
traverso una nota del Foreìgn 
Office, ha comunicato di ave¬ 
re appreso «con profondo do¬ 
lore la notizia della tragica 
morte di Steve Biko ». 

■ LUSAK.4 — Le forze deb 
VUnione dei popoli africani 
dello Zimbabwe (ZAPU) di 
Nkomo e dell’Unione nazio¬ 
nale africana dello Zimbabwe 
(ZANU) di Robert Mugabe 
si ■ sono unificate e sono or¬ 
mai inte^ate ' in un unico 
esercito di liberazione in lot¬ 
ta contro il regime razzista 
delia Rhodesia: ..lo ha an¬ 
nunciato ieri a Lusaka (Zam¬ 
bia) Joshua Nkomo. 
t» Nkomo ha anche comuni¬ 
cato le ■ controproposte - del 
Fronte patriottico dello Zim • 
babwe al piano anglo-ameri¬ 
cano per la Rhodesia: esse 
prevedono Io i smantellamen¬ 
to dell’esercito e della . poli¬ 
zia di Jan Smith. la parteci¬ 
pazione diretta del Fronte al 
governo transitorio che do¬ 
vrà portare ad un governo 
di maggioranza negra in Rho¬ 
desia. Nkomo ha affermato, 
inoltre, che non potrà essere 


Per i negoziati in Medio Oriente 


'i ì ti 


nel paesi arabi 
sulle proposte USA 



IL CAIRO — n quotidiano 
c Al Ahram », portavoce uffi¬ 
cioso del governo egiziano, 
commenta oggi favorevolmen¬ 
te la dichiarazione ufficiale 
americana a favore della pre¬ 
senza palestinese alla con¬ 
ferenza di pace di Ginevra 
per il Medio Oriente. Si trat¬ 
ta — dice il giornale egizia- 
np — ui «un passo positivo> 
verso la risoluzione del con- 
fiitto arabo-israeliano. 

< Ai Ahram » riferisce tut¬ 
tavia di aver appreso da emi¬ 
nenti diplomatici' egiziani che 
il govèrno dèi'Cairo ha chie¬ 
sto a quello americano chia¬ 
rimenti circa il suo atteggia¬ 
mento nei confronti di altre 
questioni, fra cui il ritiro di 
Israele dai territori arabi oc¬ 
cupati militarmente. Un altro 
chiarimento richiesto riguar¬ 
da la forma della presenza 
palestinese a Ginevra. 

«Nonostante il fatto che 
l'annuncio americano non ab- 

Un altro articolo 
di «Tempi nuovi» 
sull'eurocomonismo 

ROMA — TASS ha tra¬ 
smesso ieri sera «empi strai- i 
ci» di im articolo del setti¬ 
manale sovietico Tempi Nuo¬ 
vi intitolato «Che cosa vo¬ 
gliono questa volta gli anti¬ 
comunisti-». A giudicare da¬ 
gli stralci, si tratta di una 
rassegna delle interpretazio¬ 
ni tendenziose, delle defor¬ 
mazioni, dei tentativi di stru¬ 
mentalizzazione di vari gior¬ 
nalisti, pubUicisti o statisti 
(da Victor Zorza a Braezin- 
ski, da Bettiza a Bruno Krei- 
ski, da Kissinger al porto¬ 
ghese Peneira) intorno al te¬ 
ma dell’*eurocomunismo» in 
funzione anticomunista. Tem¬ 
pi Nuovi, cioè, non analizza 
nè discute le tesi e le posi¬ 
zioni dei partiti comunisti 
dell’Europa occidentale, ben¬ 
sì quello che di esse, allo 
scopo di combatterlo, dicono 
alcuni esponenti, più o me¬ 
no noti, più o mena zelanti, 
deU’antioomunisroa L’artico¬ 
lo quindi, scaturisce da un 
« approccio » assai sorpren¬ 
dente. Analogamente si po¬ 
trebbero analizzare e discu¬ 
tere non le tesi e posizioni 
sovietiche, e gli atti concre¬ 
ti del governo di Mosca, ma 
ciò che di essi dicono gli an- 
tisovieUci. Ma ^ sarebbe as¬ 
surdo. 

La politica del PCI è espo¬ 
sta in un’ampia serie di do¬ 
cumenti, di articoli, di discor¬ 
si, rultlmo dei quali è qiuel- 
lo proRonciato a Modena, do¬ 
menica scorsa, dal compa¬ 
gno BttfaUni. E* a queMo ma¬ 
teriale che può rifeniBi chiun¬ 
que voglia stabilire con nói 
un rapporto critico e pole¬ 
mico proficuo. Ciò vale, na- 
guralmente, anche per Tem- 
fi Naoot. - -- 


accordata fiducia a un Alto 
Commissario inglese « con po¬ 
teri assoluti , ^ 

BRUXELLES - IL Consiglio 
dei ministri della Comunità 
economica europea (CEE) ha 
chiesto al presidente dello 
Zaire. Mobuto, di usare cle¬ 
menza nei ■ confronti dell'ex- 
ministro degli Esteri. ' Nguza 
Karl ; I Bond. : condannato a 
morte per , tradimento dopo 
gli avvenimenti dello Shaba. 

Il « portavoce » del ministe¬ 
ro degli Esteri belga, che ha 
comunicato la notizia, ha af¬ 
fermato che questo passo è 
determinato « da ragioni pu¬ 
ramente umanitarie ». 


MOGADISCIO*— Ieri matti¬ 
na, in occasione della fine 
della festività mussulmana 
del Ramadan, è stato diffuso 
da Mogadiscio un appello del 
presidente della Somalia, ge¬ 
nerale Mohamed Siad Barre, 
a tutti gli Stati africani, per¬ 
chè si adoperino nella ricerca 
di una soluzione al conflitto 
somalo-etiopico, che ha aper¬ 
to — come è noto — una 
crisi estremamente pericolosa 
nel cosidetto Como d’Africa, 
una delle aree • nevralgiche 
del ■ continente. « Se non ^ si 
riuscirà a ‘ risolvere ■ questo 
problema — ha detto Barre 
— l’unità africana andrà in 
frantumi e ciò sarà una tra¬ 
gedia: è un problema africa¬ 
no, che deve essere -, risolto 
dagli africani ». ■ <. • 

Il presidente ^ somalo ha 
constatato la « propaganda » 
tendente ad accreditare « l’i¬ 
dea che l’Etiopia abbia rice- 




vuto simpatia e appoggio dal¬ 
l’Africa», ha criticato a que¬ 
sto riguardo l’OUA (Organiz¬ 
zazione dcU’unità africana) 
ed il suo segretario generale, 
ha affermato che « il regime 
etiopico rompendo le relazio¬ 
ni diplomatiche con la Soma¬ 
lia ha silurato tutte le spe¬ 
ranze di negoziati e di com¬ 
prensione », ha smentito infi¬ 
ne ' che : < stranieri » stiano 
aiutando ' la ' Somalia -(accu¬ 
sando invece l’Etiopia di uti- 
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lonnello Menghistu.ndr) dif¬ 
fonda ostilità e odio. Il modo 
migliore per arrivare ad una 
equa ' soluzione ' è ' seguire i 
principi! .■ del • socialismo ■ e 
concedere il diritto di auto¬ 
determinazione ai • popoli ». I ' • 
Mohamed Siad Barre, . per 


; Fuori-pericolo ^ 
il card. Wyszynski 


lizzare piloti ' israeliani e di 

perseguire - una « politica co- VARSAVIA ‘ — 11 ' cardinale 


foniate ereditata dai Negus »). : 
• Etiopia e - Somalia — ; ha 
concluso -Barre — devono 
riuscire « a vivere in pace, 
dato che sono destinate a vi¬ 
vere insceme per l’eternità e 
non è dunque nell’interesse 
dcll’una o dell’altra lasciare 
che un folle (il « folle » è, a 
giudizio del presidente soma- 


Stefan Wyszylnski. ricoverato 
venerdì scorso in ospedale 
per sospetta epatite virale, è 
tuori pericolo. ^ 

■ Lo ha comunicato oggi il 
suo segretario, padre Jozef. 
Gleni. A quanto pare 1 sani¬ 
tari avrebbero accertato che 
la itterizia, da cui il primate 
di Polonia è affetto, non è a 
carattere contagioso. Il pa¬ 
ziente potrà essere dimesso 


lo. il presidente etiopico co- i entro tre settimane. 


la seconda volta in quindici 
giorni, si è recato al Cairo, 
dove è giunto nella mattinata 
di ieri ed è stato ricevuto dal 
vicepresidente della : Repub¬ 
blica egiziana Hosni Mouba- 

• rak. Il presidente somalo era 
stato ' nelle ventiquattro ore 

• precedenti in Arabi,! Saudita, 

ospite del re ar&bo-saudita 
Khaled alla residenza estiva 
di Taif. I colloqui con il so¬ 
vrano saudita si erano svolti 
— secondo informazioni for¬ 
nite ai giornalisti — in una 
« atmosfera . fraterna » ed a- 
vevano fatto riscontrare «i- 
dentità di vedute sugli argo¬ 
menti discussi». ' . ' • ì.- . 

A ■- quanto si è ' appreso. 
Barre incontrerà nelle pros¬ 
sime ore Sadat ad Ismailia, 
sul Canale - di Suez: ' qui il 
presidente ' egiziano ' sta tra¬ 
scorrendo la festività ' mus¬ 
sulmana deirid el Fitr. ■ 


MODENA. — Nel corso di una 
conferenza • stampa al festi¬ 
val nazionale dell'C/nRà il' 
compagno Gian Carlo Pajetta 
ha espresso il rammarico e la ; 
preoccupazione del PCI per 
il conflitto nel Corno d’Afrlca. ; 
a CI sentiamo amici per lun¬ 
ga tradizione delle forze pro¬ 
gressiste somale — ha detto 
Pajetta — e guardiamo con 
SF>eranza alle forze che stan¬ 
no avviando TEtiopia < sulla 
via di un profondo rinnova¬ 
mento sociale ». « Pensiamo, 
ha quindi aggiunto, che l’E¬ 
tiopia debba porsi 11 proble¬ 
ma delle nazionalità e che la 
Somalia debba rivedere l’opi¬ 
nione secondo cui l’Etiopia 
sarebbe un paese coloniali¬ 
sta ». ‘--.'r- ■ 

■ Pajetta ha terminato espri¬ 
mendo la speranza che il con¬ 
flitto possa risolversi pacifi¬ 
camente. 

Alla conferenza stampa era¬ 
no presenti i rappresentanti 
di Angola e Mozambico e del 
movimenti di liberazione di i 


Zimbabwe (Rhodesia), Nami¬ 
bia e Sudafrica. ' 

’ Il rappresentante del Pron¬ 
te patriottico dello Zimbabwe, 
Saul Nalovu, ha per l’occasio¬ 
ne letto una dichiarazione nel¬ 
la quale si afferma che « le 
ultime proposte del governo 
inglese non possono dare 
frutti perché ignorano 11 più 
Imoortante e decisivo fattore 
della ^ situazione della Rho¬ 
desia. Questo fattore è 11 Pron¬ 
te patriottico e se non si tie¬ 
ne conto delle sue forze ar¬ 
mate non può essere trovata 
una soluzione ». « Noi — ha 
aggiunto quindi — abbiamo ri¬ 
fiutato alcuni aspetti delle 
proposte Inglesi In quanto av¬ 
vantaggiano la minoranza raz¬ 
zista contro la maggioranza 
del popolo • dello Zimbabwe. 
Essi cercano di introdurre una 
nuova forma di colonialismo 
con la occupazione del no¬ 
stro paese da Parte di trup¬ 
pe deirONU. Noi rigettiamo 
Questo progetto — ha con¬ 
cluso — senza riserva ». 




bia fatto parola dell’organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina, unica rappre¬ 
sentante dei palestinesi, la 
presa di posizione americana 
— commenta « Al Ahram » — 
rappresenta un passo positi- ' 
vo a favore della causa pa¬ 
lestinese. -, 

' Il giornale egiziano dà atto 
aU’amministrazione Carter di 
aver «sillabato la prima let¬ 
tera - giusta nell'A^ di una 
pace giusta e duratura nel 
Medio Oriente ». « Dopo tanti 
anni, finalmente gli Stati Uni¬ 
ti riconoscono la realtà .j. 

Una ' reazione più cauta si 
registra a Damasco. < In . un 
editoriale dedicato alla recen¬ 
te dichiarazione del Diparti¬ 
mento di Stato americano, il 
quotidiano siriano « AI Baas ». 
organo del partito al potere 
in Siria, invita oggi gli arabi 
a « mettere ancora una volta 
alla prova le intenzioni di 
Washington». 

Nell’editoriale ’ — il primo 
sulla dichiarazione americana 
fatta lunedi — il giomale si 
chiede infatti se «il comuni¬ 
cato americano miri ad assor¬ 
bire la collera araba contro 
l’insedi&mento di coloni 
nei territori occupati o ^ in¬ 
vece tenda a dividere gli ara¬ 
bi prima della riunione del¬ 
l’Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite ». - 

i" ■' < Al Baas » rileva anche 
«alcune lacune» nella dichia- 
razìcna americana, in partico¬ 
lare l’assenza di riferiinenti 
all’OLP come «rappresentan¬ 
te legittòno del popolo pale¬ 
stinese » e la mancanza di 
precisione sullo statuto e la 
creazione della « patria pale¬ 
stinese ». 

Tra le organizzazioni pale¬ 
stinesi la dichiarazione del 
Dipartimento di Stato sibi¬ 
la contrastanti dichiarazioni. 
Dopo la reazione positiva di 
Yasser Arafat e del portavo¬ 
ce deU’OLP (die hanno tut¬ 
tavia anche rilevato le am- 
bfgmtà e le reticenze della 
posizìooe americana) si sono 
ieri registrate prese di posi¬ 
zione negative da parte di 
Zoheir Mohsen. capo del gnip^ 
po filosiriano Saìqa. e di 
George Habash, leader del 
Fronte popolare di liberazio¬ 
ne della Palestina. Mohsen, 
che è anche il ' capo della 
sezione militare dell'OLP. ha 
avvertito die «gli arabi non 
devono lasciarsi irretire dal¬ 
le prooDesse americane». Ha¬ 
bash. da parte deQa sua or¬ 
ganizzazione (che non fa par¬ 
te del comitato esecutivo dd- 
rOLP). ha ' dedsamente r*- 
spinto la dkhiarazkine anio- 
ricana come una « esca » per 
indurre i palestinesi a rico¬ 
noscere Israele. 
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i nuovi Formula OM 

0MS0-0M5S-0H6S-‘0N70-0M7S-0N 80-0M90-0M lOO 


La formula Oli . con 139 

versioni su 12 modeiii base, ò 
ia gamma stradàie medio* 
leggera più estesa tra quelle 
presenti in Italia. Lo ò per i 
modelli offerti, per i passi (da 
2.600 a 4.417). per gli allesti¬ 
menti stlsndard (carro, cabi¬ 
nato, furgone, promiscuo), 
per le portate (da 25 a 65 q. 
li), per i rapporti di trasmis¬ 
sione. per i volumi utili (da 10 
a 16 me.). ■ 

Tutti i nuovi formula OM so¬ 
no autorizzati al trasporto li¬ 
bero in conto terzi. 







Di livello europeo il design 
delie cabine, studiato e svi¬ 
luppato per soddisfare le esi¬ 
genze più sofisticate. Partico¬ 
lare cura ò stata dedicata ai 
comfort dei guidatore. Sedili 
anatomici, reclinabili, rivestiti 
in panno, interni insonoriz¬ 
zati. Nuovi l'impianto di cli¬ 
matizzazione, la strumenta¬ 
zione ed i comandi. Comoda 
accessibilità alla cabina: un 
particolare molto importante 
nel trasporto urbano e a 
breve-medio raggio. i . 



Nuovi il design e la linea ae¬ 
rodinamica che consentono 
notevoli riduzioni della resi¬ 
stenza all’aria ed un guada¬ 
gno di potenza alle massime 
velocità. 






Molto è stato fatto per la sicu¬ 
rezza. Rivestimento della 
struttura interna delle cabine 
con materiale antiurto. Predi¬ 
sposizione per l’installazione 
delle cinture di sicurezza. Po¬ 
tenziamento delle superfici 
frenanti, della massa termica 
dei tamburi e del servo¬ 
freno. In aggiunta al normale 
impianto frenante ò stato in¬ 
serito un dispositivo atto a 
compensare m modo equili-. 
brato la frenatura alle alte e 
basse deceierqzionl. li risul¬ 
tato è una maggiore sicurez¬ 
za e progressività della frena¬ 
tura. , ■ . ■ 
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Quattro nuove motorizzazioni 
potenziete > 85.90,100,130 
CV DIN — offrono i massimi 
livelli di velocità, di ripresa e 
di coppia massima. Motori 
altamente ' affidabili dimen- 
sionatf e collaudati per assi¬ 
curare una lunga durata. 



I camion OM da sempre. òo~ 
no economici per i conteiiutì 
costi di esercizio, p)er i prezzi 
competitivi, per le facilitazio¬ 
ni di acquisto, per l’alto valo¬ 
re dell’usato e per il servizio 
di assistenza. — — 

Oggi lo sono ancora di più; la 
linea aerodinamica ed i mo¬ 
tori con cilindrate maggiora¬ 
te, permettono un notevole 
risparmio di carburante. 
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FeniMla OM; una realtà te¬ 
cnologica d'avanguardia e L’iveco è una impresa euro- 
una forte esperfenza di uomi- - pea che raggruppa 5 Marche 

ni: tradizionale tpedelizza- con lo scopo di facilitere rin- 
zione nel settore, assistenza teracambio delle eeperienze 
pre e post-vendita (manuten- e delle tecnologie. Allìveco, 
zìone, riparazioni, ricambi). la OM ha penato un contribu- 
disponibilità a tutte le esigen- to di esperienza tecnologica 

za di chi lavora con il cantion." ^ t a pp Wcete unica nello epecifi- 
OeniMlB OM: ! una realtà di cosettoredeltresportoafne- 
tecriologia e di eeperienze di dio raggio, cosi d l verettl cM o 
specielisti.--espeoilizzato. 
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i;ecìiblo2te^d^ di sempre 

'■ ^ 1 ’ v ■. ^ i'A * %1 ’Ì ^ •'Y- ■ 

MdutlriaR CenoMtionarto OM anche con ralMiioni SAVA. Con àovaiMsing locaeons p«r 9 anfil piubequMp flniié ■ prem fitti. 
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Sarà presentato domani in consiglio comunale 


j {» - V 

r- ? * J . * V , * 


Occupazione giovanile : un piano 


con undi^^ 

Consentirà Fimpiego di 277 giovani -'800 milioni di spesa - Al centro del dibat¬ 
tito consiliare il problema della casa - Forse si discuterà del « caso Kappler » 


> un odg del, consiglio : 

Il quartiere 9 
ihtei^iehe 

, sulla Galileo 

» * » * /■ ' . 

< f 1 

Nocessarta un'utilizzazione delle aree verdi 
previste per la zòna di Rifredi - La viabilità 


.'fv,;. ^ 


FILO DIRETTO 


In àgosto i prezzi sono 
sàliti meno. Perché? 




l f. 




Manifestano per la scuola materna 

- rS, . ... I *!_ _ «t-* ^ . < . 


4* !■ - Orìf .. J •, .C> ! >l t '‘'t ,i'' ' 

I genitori delle scuole materne Arglngros- stato de< 
so e Saosovino h^nno manifestato in via sensibiiiz 
Ossi suillè fondamenta della v::uola statale del circo! 
Arglngrosso che doveva essere pronta nel Montagni 
gennaio 1976. Questa manifestazione ha vo- ; quando i 
luto richiamare l’attenzione delle autorità adeguata 
competenti aulta gravissima situazione ‘ in genitori, 
cui versano le suddette scuole: • Infatti 210 , La ma 

bambini airapertura dell’anno scolastico non ' formaziai 
hanno ancora una sede, neppure prowiso* a. 

ria. Tutto questo crea un gravissimo disagio ] 

per le famiglie. ‘ ^ • - - ■ ■ ® ' 

L’anno scorso le due scuole materne ave- ^ la son 
vano una sede provvisoria nel locali della visori e 

scuola media di San Bartolo a Cintola e il sarte al quartiere. 

18 agosto è arrivata una comunlcazicne che , -nrn 

1 locali saranno occupati da altre scuole. rifci.UA roiu: ui 

All’assemblea, che si è tenuta in via Ussi, è stazione In via Uss 


- Domani, con inizio alle ore 

10 e proseguimento nel po¬ 
meriggio alle ore 17, torna 
a riunirsi il Consiglio comu¬ 
nale. E’ questa la prima se¬ 
duta dopo la parentesi delle 
ferie. Numerosi, pertanto, so¬ 
no gli argomenti all’ordine 
del giorno. A questo riguar¬ 
do, si è riunita nei giorni 
scorsi la conferenza dei capi¬ 
gruppo, che ha fatto tm esa¬ 
me della situazione delle prio¬ 
rità da affrontare nel corso 
della seduta di domani, come 
in quella del 26. Oggi saran¬ 
no affrontate due questioni di 
particolare urgenza ed attua¬ 
lità: il problema della casa, 
ripn-oposto in questi giorni da¬ 
gli sgomberi e delle occupa¬ 
zioni e sul quale l’ammini¬ 
strazione è impegnata ad oiie- 
rare concretamente per dare 
sbocchi neU’immediato e nel¬ 
le prospettive, pur fra le mol¬ 
te difficoltà che la situazione 
presenta: ed il problema del 
giovani, del piano cioè di oc¬ 
cupazione giovanile predispo¬ 
sto daH’amministrazione co¬ 
munale. 

E’ probabile che altre que¬ 
stioni siano affrontate nel cor¬ 
so della intensa seduta: quel¬ 
la riguardante gli sviluppi po 
sitivi della vicenda di Monte- i 
domini ed il «caso Kappler» 
sul quale è aperta nel Par¬ 
lamento la discussione. 

Sul problema della casa si ‘ 
avrà una comunicazione del 
vicesindaco Colzi che ha se¬ 
guito la vicenda, mentre il 
piano per l’occupazione gio- - 

, ,, vanite sarà illustrato dall’as- 

. ■ : ' , • t - • . , . sessore allo svllup.jo econo- 

, • -' - 4 mico ed al patrimonio Lucia- 

I scuola materna 1 si sono già aiUicipate,^ più 

t iv. 5 'r . ; • - . volte, le linee generali. Oggi 

stato deciso all’unanimità di coinvolgere e si oSò^tJvlT^irSS^iere*— 

sensibilizzare tutto II quartiere e le scuole ^IS^re*^SSndo atteS di ' ' • - - c 

del circolo 24. occuplando la scuola materna con^cerlo nel dettagli_che vanno svolgendo in questi giorni numerose riunioni dei 

Montagnola, a cominciare da oggi fino a si presenta con carat- consigli di quartiere. ■ - . • ^^ . . - . . , , 

quando ncn sarà trovata una sistemazione terlstiche^organiche anclw se U consiglio del quartiere numero 9 ha approvato un o.d.g. 
adeguata alle esigenze dei bambini e dei non potrà risposta a sulla questione Galileo. Esaminata la proposta di lottizza- 

genitori. • - ■ . . *„i.f i -he si sonolscrit- ziode dell’area Galileo il consiglio rileva che questo atto 



Secondo gli ultimi dati dotriSTAT l'In- * - SI sarobbo : In ^ sostanza di. franta ad 
ftazione sembra avere toccato II suo pun- un occessivo c raffreddamento » — cosi 
to massimo o avaro iniziato la curva vione dofinito dagli economisti — del tas- 


discendente. ’ so di inflazione che sarebbe addirittura 

I f prezzi al consumo sarebbero aumen ridotto al 9 ' per cento.Una situazione 

tati In *llo 0,7 per cento, •'•sp**- che secondo alcuni comporterebbeuna 

*^u*n *** IuqIIo • si più 0,9 del ulteriore minaccia ai livelli di occupa- 

g ugno. - . zione. Su questo tema abbiamo . sentito 

Sempre secondo I'stat, se si conside- , , Gianfranco Rastrelli, se- 

rane anche gli oggetti di lusso I prezzi ... . - , 

In agosto, mediamente, comprendendo flf* Ho regionale CGIL; Al^rfo Cymi, 


cioè anche I generi di largo consumo. Presidente delle Associazioni industriati 
sarebbero aumentati addirittura solo del- della Toscana e Alfredo Caiazzo asses¬ 
to 0,5 per cento. sore comunale. 

\ ' ■ 4 f 

Gianfranco Alberto .Alfredo 

Rastrelli Carmi Caiazzo 

Il fatto che l’inflazionp E’ esattamente vero, Inanzl tutto è opportuno 
sla in fase decrescente è purtroppo, ed ' l dati più ricordatre che il rallen- 

un elemento positivo ed il recenti relativi all’anda. lamento della corsa del 

frutto di alcune misure mento deirattività produt- prezzi nel mesi estivi, con 
giuste prese in questi ul- tiva lo confermano, che è conseguente allentamen- 
timi tempi. Ma i dati sta- io atto, dopo una prima to delle tensioni inflazio- 
tlstici resi noti in questi metà dell’anno sostanziai- nistiche, è un fenomeno 

ultimi giorni devono esse- mente positiva, un raf- quasi costante che si è 


Alberto 

Carmi 


.Alfredo 

Caiazzo 

Inanzl tutto è opportuno 


ultimi giorni devono esse- 


quasi costante che si è 


re considerati con una freddamento della con- registrato anche nelle an- 
certa cautela poiché ge- giuntura che non potrà nate peggiori della nostra 
neralmente a settembre non ripercuotersi negati- economia. Quest’anno co¬ 
sta i prezzi al consumo vamente sui livelli di oc- munque del solo 0.7 per 
come quelli all’ingrosso cupazlone. cento dell’indice del prez- 

subiscono un aumento; Sarebbe arbitrario, co- zi al consumo nel mese 
del • resto prospettive di munque affermare che di agosto, accompagnalo 
questo tipo sì stanno già ciò sia la pura e sempll- dal miglioramento della 
profilando. Comunque la , ce ccnseguenaa di una bilancia commerciale e 
situazione economica è minore tensione inflazio- dalla situazione delle ri¬ 
piena tuttora ■ delle ' tra- nistlea che deve, invece, serve monetarie, sta sen- 

dlzionali • contraddizioni ritenersi un buon successo za dubbio a confermare 
struttizrall, poiché a fron- della politica economica che ci troviamo in pre¬ 
te di alcuni elementi po- attuata sino a questo mo- senza di una costante at- 

sitivi ' ritroviamo il ri- mento. Vero e piuttosto tenuazione delle tensioni 

stagno, o la caduta degli che il controllo deH’lnfla- inflazionistiche, 
investimenti, la > diminu- zione, e il rallentamento Tutto ciò però non de- 


zione complessiva dell’oc- della produzione, sono ! 
cupazione. ■■<■' risultati di quel provvedi 

- Però non si capisce per- menti restrittivi che. an 


ché una consistente dimi- che In forza dedgli impe- ' prezzi alla produzione e 

nuzione del tasso di infla- gni assunti a livello inter- al consumo siamo in pre- 

zione dovrebbe necessaria- nazionale, 11 governo si è senza di una notevole 

mente influire negativa- . trovato nella necessità di contrazione della doman- 

mente sui livelli di occu- adottare. da per i consumi e 11 

pazionG. ' Basta osservare Oggi però come si accen- settore commerciale con* 


zione, e il rallentamento Tutto ciò però non de- 
della produzione, sono 1 ve Indurci a facili ottimi- 
risultati di quel provvedi- smi. Come dimostra l’an- 
menti restrittivi che. an- damento degli indici dei 
che in forza dedeli impe- prezzi alla produzione e 


mente sui livelli di occu¬ 
pazione. ' Basta osservare 
che l’occupazione è calata 


da per i consumi e ■ Il 
settore commerciale con- 


«ava, olcunl importanti tlnua ad asservire infla- 

ad alti livelli. Infatti a ^ione ' ad un livello infe- Negli ultimi mesi la di- 
cSdera«°^SÌi fX"rl riore a quello del costo .stribuzlone. per sollecita- 

come quelli che si riferì- denaro determini, nel- re domanda e consumi, ha 

scono ^ al credito. alSe le imprese, la convenien- fatto ricorso anche a va- 


La manifestazione si è ccnclusa con la ti nelle liste speciali 


costituisce lo sbocco di una lotta difficile che ha impegnato 


formazione di due delegazioni che si sono n piano è stato elaborate 
dirette agli assessorati della pubblica istru- ai sensi dev’articolo 26 dèi 
zione e deU’edilizia scolastica per sollecita- la legge nazionale n. 285: es- 


TI A * lavoTat<Hi, il conslglio di fabbrica della Galileo e tutte le , 

-il «2iei forze politiche democratiche presentì nell’azienda contro il , 

fa S 2M- S Pri^itt^o ««segno della Mont^son di liquidare la Galileo ^ 

^ stessa riuscendo a ottenere un impegno comidessivo di in- r 


re la BOlluionc^I problew <Jel locali prov- 'SS®?? 'ÌSS5n/iS vestlmenU produttivi pari a 46 miliardi primo e llpora unico 

<lel.Comu..o STSoF’lpS'ffot^S^troTTuSet 

staxiMM In via UssI all'lsolctto «a deva un indice di fabbricabUità 4.5 per 3500 abitanti sugli 

' dri bilaS al- «‘to ettari di terreno di^xmiWle. 

-------—- - la professionalizzale del 

I «Hmrani < ■ -r.- . zlone Tiducendo la cubatura a 240 mila metri cubi e l indice 


come quelli che si riferì- dei denaro determini, nei 

scono al credito, alSe le imprese, la convenien 

esportazioni. ■ al mercato, za a diminuire le scorte 


alla produttività pmtt«to 

Pertanto le misure ne- lare beni, 
cessarle per garantire un Da ciò 


za a diminuire le scorte rie forme di vendite pro- 
accumu- fessionali, svendite, ven- 


Dal comitoto federale e dalla commissione di controllo 

Eletto il Comitato 
provinciale del PCI 

t'olenco delle commissioni di levoro della federazione - I 
compagni che entrano ' a far parte del ì nuovo organismo 


dal biSio *77 In òi^ne al- «« terreno di^xmiWle. 

la professionalizzale del 

«Hmrani < ■ .u- . zione Tiducendo la cubatura a 240 mila metri cubi e l indice 

* TI «« fabbricabilità a 3 cioè 10 mila metri cubi meno rispetto 

alle richieste Montedìson. . ...... .. 

ratiere di inyesnraento: esso jj conslgliq di quartiere esprime quindi parere favorevole 
1 e osserva che questo nuovo insediamento dì 1700 abitanti ‘ 

vizi di ril evan te etmtenuto so- circa produrrà conseguenze rilevanti sul traffico e sull’esi- 
cl^e in setrerl genza di servizi che riguarderanno anche il quartiere 9 e 

1 «!h® quindi si rende necessaria im’utilizzazlone delle aree 

verdi previste per tutto 11 quartiere di Rifredi e uno studio 
^nizione i assetto dri tetri- problemi di viabilità che investa anche il quar- • 

torio e nella realizzazione di tiere n. 9. La mozione è stata approvata con 14 voti favore- 

opere e di interventi di note- voli (PCI e PSD e 5 voti contrari (DC, PRI, MSI). 


cessarle per garantire un Da do la necessità di oarte^lle scorte E’ 

tipo di sviluppo equilibra- operare subito efficace- parte delle Morte. E 

to non possono essere di- ■ mente sul credito, promuo- Iniziata la fase di nuovi 

verse da quelle che sono vendo una ulteriore dimi- acquisti e della ricostitu- 

state indicate anche dal nuzione dei tassi, e ri- zione delle scorte. Per i 

movimento sindacale-unl- muovendo alcuni dei limi- prossimi mesi è già an¬ 
tario, e cioè un interven- ti imposti alla sua espan- nundato un aumento ge¬ 
lo rapido e concreto nel sione: di favorire, nel con- a in 

settore pubblico attraver- tempo, il rilancio dell’attl- f 

so il risanamento, la ri- vità di esportazione e del-.. serie di ma- 

strutturazlone delle parte- Tedillza; di ricostruire, in- novre speculative che spin- 

dpazioni statali e l’avvio fine, in una prospettiva ge in tale direzione. Mol- 

di piani settoriali di svi- di più ampio resptóo, le to ancora resta da fare 

luppo nel quadro di un’e- condizioni per una effetti- jn materia di contenimen- 


U Mduta d«l ConKate f«d«- 
rala • MI* CoBuniMlea* fMi*- 


— CominlwiaM ammlntotraslo- Nocvntinl Pairitte (Indw Val- 


M: rate. Oanlle ganaili 


ni# di coatrello di lunedi. 6) COMXTA’TO CITTA- 


asceltata la ralatlona mI w- 
conde punto all * ordine del 
storno relativo airesaaw del 
Cenaislio provinciale del Par¬ 
tito e dallo comiltalonl di In- 
'vero della Padaraileaa, he a^ 
provate airunanimitè le prepe¬ 
ate del direttive. 

Diaaao di aesuite I ’ elenco 
delle comnrfMloni approvale 
con 1 r aa po nia blH e la compo- 
tlxlone dal Consislio provin¬ 
ciale: 

r ■* 

1) SETTORE: Autonomie 
locali, problemi istitu¬ 
zionali, Assetto del ter¬ 
ritorio • Reopontabile 
CARLO MELARI 
— Coouaiaaiooe Enti locali: ro- 
apenaaWle Carle Metani 


DINO - Responsabile 
STEFANO BASSI 


> Ceaiaiiaatona faawibiila: r^ Pu^ 
speasafeilo Grada Zuffa Ar 


damo) 

Panebatti Bruno (Borse S Lo¬ 
renzo) 

Parri Nada (Cerreto Guidi) 
Pleracd Stefano (Sìsna) 


(UaiHo aulì’ 


— UHkio di aasteteria: lea pon med Enrico , (S. Fiero 


sablla Paolo Cappelletto 


Slavo) 


— Coaunlaalene profetami intera Koti Liberto (Campi Biaando) 
nazionali: reapooMblla Auso- Salvi Piatro (Pontaatieve) 


ato Barcisii 


Stadarini Sarsio (HsHna Val- 
Gwo) 

Ifllvieri Marco (feto n taleBa). 


ASSETTO DEL TERRITO- 
RIO, in attoM dalla dalini- . PRESIDENTI 
dene M raapom^na la PRESI DEN1 
funzioni vansone evolte dalla ■ m m 

commiaBlene IMTt LOCALI ..Si' .rf. 


aifiio pmvindale 


PRESIDENTI E VICE 
PRESIDENTI CONSI¬ 
GLI DI QUARTIERE 
Albini Meli Tea (Vice prea. 
qoertre 14) 

Barbieri Edo (prea. onart. 4} 
Rardanl Otelle (prea. qaart., 6) 
Battisi Varo (prea. saartre S) 


fS?** /*f***.** *„***** y*!?***^ Domeniebetti Sandro (prea. 


buf “E'-LA FOTO: I. ,Milin.«M« d.11. idiicin. CIH» 

Stiano riveste anche carattere . 

di straordinarietà. I giovani - 

non sono in nessun caso uti- - ' 

lizzati a copertura di carenze ' ~ ' - 

di ong^co OM ta^^oni boRO : accusati 

atipiche o spertmeotsU o an-, ^ 

che inesistenti nell’ente comu- -- 

naie, e legate alia realizza- ' - - 

zione di progetti clrcoscritU ^ ^ 

e delineati nel ttfnpo - 

' L’insieme dei progetti pre- ■■wM filili % 

vede un impi^:o ai n. 277 - ' 

giovani per 1 anno con con- m - ■■■ 

tratti di formazione e lavoro. J^||/ 

L'onere finanziario consiste in ' nOII . 
lire 276.459.690 di cui lire 827 llvll IlVIIIf 
milioni e 159.690 lire per tl . ■ 

personale, lire 20.000.000 per ^ , . 

le attrezzature ed il funzio- SonO QlUlltl lOri a F 

naoiento, lire 29.300.000 per — • 

la formazione professionale. Con 10 lOTO testimon 

escluso 11 corso • per a pro¬ 
grammatori» (relativo al prò- ■ ' • 

getto informazione • e ‘ Rosa Mattia. 57 anni, e suo 

grammazione) n<Hi .valutato. ni Troiin har 

Undici sono i progetti predi- 

axisti dairamministrazione biere m Inghilterra, sono stati 
i^unale e in partioolaie presi in consegna ieri matti- 
quello per il reciselo e svi- na dalle autorità giudiaarìe 
luppo aree verdi. 40 unità; italiane nel c territorio inter- 


luppo nel quadro di un’e- conoizioni per una eiieiii- jn materia di contenimen- 

ccnomìa programmata va ripresa degll_ investi- - pr^^^i e molto Im- 

che vede al primo posto 1’ menti, condizioni la cui „ „„„„„ 

occupazione e l’allarga- mancata attuazione in portante sarà il compor- 

mento della base produt- passato, ha portato ella lamento del governo nei 

tiva. situazione di oggi. prossimi mesi. 


prossimi mesi. 


Sonò, accusati deiromicidio 

Estradati in Italia i familiari 
deiruomo docapitato dal trono 

Sono giunti ieri a Fiumicino la moglie e il figlio della vittima 
Con le loro testimonianze sarà risolto il « giallo della Rufina »? 




bll* SilvMm PtelMi 


fz 4 m>lz 4i cMtrvIIo. I 


ri. NobBu . SEORETARI COMUNALI 
IfanB. rizlt* BoMM tmm (Vkdri. Muo"!)*) 
Imm P tw d j mtarifeMin OOTmmi (C. CulB i ) 

41 favolo fui ‘ BUn Snvaoo (BLo* B. Lotoon) 
i lf m riW B) ' Baiwl Borugu (StoM) 

_ . CaM E«<iio (MmMipO) 

3) SETTORE: Cultura, CattuUi pioto (S. pioto■ Stavo) 

. fonnoxione. - infonna- . ***^ Vittorio (BgaiHi) 

■ alone - n iape nsa blla A- ’ Corti Ariviio (COT tMO) _ . 

MOS CECCW^^^ ^ -T ty nOTOlO^^ 

*• Cliro—luT AtaoOTOriro (loipfo- 


ouortre 7) 

FotcMiiI Locf oi i o (orto, tu or 
ttar*. 3) 

CtoMiiiiI Vittorio * vico oroo. 
Q U OT ti r it , 12) 

Musco CloofrioBO (orto, poor 
Hoto, S) 

Noto Notata (vico of«o. ooar- 

ttaro. 2) 

Sobootiooi SobMtiooB . (vico 
oroa. ooartre IO) 

T o i loan Paolo (oroo. ooart.. 9) 

ASSESSORI COMUNE DI 
FIRENZE 
Cocchi Brooo 
OtIaH Dovta 


getto informazione e * iwo- Rosa Mattia. 57 anni, e suo risoluzione. La testimonian- sta di un treno locale, nei 

figlio. Rocco Di Trolio, bar- za della moglie di Michele pressi della Rufina. vide, la 

aìSl^ ^ira^^^x^OTe «««* Inghilterra, sono steli Di ’Triolo. Rosa Mattia e ^ inattina del 20 aprile il corpo 

comunale e in -• particolare presi in consegna ieri matti- suo figlio, partiti dall’Italia di un uomo disteso sui bina- 

quello per il recigieio e svi- na dalle autorità giudiaarie il giorno seguente romicidio ri. Non potè fare nulla per 

luppo aree verdi. 40 unità; iteliaite nel «territorio inter- è fondamentale. E potrà es- evitarlo: il treno, in frenata 

recupero di edifici e quartieri nazionale » dell’aeroporto di sere addirittura una confes- lo travolse e la ruote del lo- 

Londra. ' Quindi, fatti salire sione. I due infatti sono ac- comotore lo decapitò. Sulle 

S^SSSà^tSSTnSt? sotto scorte su un aereo, Q cosati di omicidio pluriaggra- Prime si pen^ ad un suici- 

ri^no e sched^uiA orchi- volo Alitalia 281. sono stati vato e di distruzione aggra- d>o. ma alcum particolMi fe- 

i?A condotti in Italia, dove sono 'ata di cadavere. 

atterrati aH’aeroporto romano La drammatica - scoperte 




Londra. ' (^indi, fatti salire 
sotto scorta su un aereo, il 




cusati di omicidio pluriaggra- 


yio stor^. 5^ unità; beni li- condotti in Italia, dove sono 

atterrati aH’aeroporto romano 


volo Alitalia 281. sono stati vato e di distruzione aggra 
in Tfniia HnvA ennn I vata dì Cadavere, 


ne cAtakwHTìcine dei beni «il- ai. «winanv 

2!^^ dl?SS5ie^30 SiiU; di Fiumicino., Si attende il 
avrio dell’attività motoria e loro arrivo a Firenze per i 
sportiva nelle scuole elemen- prossimi giorni: il « giallo 
tari, 32 unità; ^wrimentazlo- della Rufina», il brutale as- 
ne €li attirità <Udatti<Jie di J sassinìo di un uomo che. già 


ne €li attività <Udatti< Jie d i sassinìo di un uomo che. già 

decapitare 

unità; pla5S!tìSe5Sla%te da un treno per c^ lare le 

A _ . «. * . aaII é va ivanv#f«rv 


unità; plaSetizicne delU da un treno per collare le Io la t^timonianM della figlia 

fognario, 9 unità; recupero tracce dell omicidio, ' troverà ha portato qualche chianmen- 

risoTse finonriarie' 20 unità. — forte — finalmente la sua. to sul « giallo ». Il macchini- 


• pre- 


>Uotti>: 


Maritai Al 
rArao) 


ENTI VARI 
Bajjl ao l Loifli (a 


Mooallo) 


Wfli toigl . .u n ) 

Paoli WbROT (S«noo) 
NaoOTodri Loi# (B. o Rioan) 


Da sabato 17 al 16 ottobre 


Mitea) 


Tor ii ri u (oras. Uaf- 


S) aSTTCXlE: SvUapiXL 
programmazione, lavo- 
' ro • RnpannMIa RAO- «aLsAMM 
LO CANTELLI ... 

— C oOTai T laaa avibOTP» otooo- - SINOACI 
Bri«0( raap. Paaio CaatalH Afroatt V« 


* — ^**? **\ Cacchi Ltaoa (pvao. 

i^^Tal* V P) loooc o o ti ) 
mm iwaw. w. r.| (f. — - 


Mare # (pm. 


di Fiumicino., Si attende il dell’assassinio avvenne il 20 Jitn 

loro arrivo a Firenze per i aprile scorso, alle prime luci d mimmo sobbal- 

prossimì giorni: il « giallo dell’alba. Sono passati quasi ' 

della Rufina», il brutale as- dnque mesi da quella data e. Lunghe indagini. s(^rattutto 

sassinìo di un uomo che. già nonostante le indagini non sia- «ssmi necroscopici sul cada- 

morto venne fatto decapitare no mai state abbandonate so- l^rmisero di acce^re 

da un treno per cancellare le Io la testimonianza delia figlia ”«*«* ^««* morte risali- 

tracce dell’omicidio, 'troverà ha portato qualche chiarimen- va ad oltre otto ore prima il 

— forte — finalmente la sua to sul «giallo». Il macchini- nnvenimento del corpo. Ma 

che era dovuta a strangola- 

' mento e che l’uomo era an- 

• ■ che stato accoltellato. - - 

, ./ . Oli erano gli assassini che 

OttOOre • ' . con tanta brutale determina- 

-r- zione avevano trasportato il 

■ ' ^ ^ ^ cadavere sui binari per fare 

cA scomparire le tracce del loro 

gesto? La moglie ed il figlio 
■ _ «»* ' ' ■ • ' • di Michele Di Trolio (56 anni. 

ra dell antiquariato I Siciiia ed abitante agli Sco- 

^ ' ' peti) non potevano fornire 

• ,^che qucst’aniTO si syol- , Uva e il sao contributo per nessuna indicazione agU in- 

rrOT ■ A ama otaotsa ni nn*anÌT4b_ 1 lo aaa1nOTÌ>wa ot4aot>a vAaI 









A palazzo Giuntìni e Strozzi 
la mostra dell’antiquariato 




Il corpo di Mkholo Di Troilo, docapHafo dal trono • Nat fi¬ 
quadro la maglio. Roso Mattia, accusata insicmo al figlio dal¬ 
l'omicidio 


Da benditi ermeti e meschereli 


CactaRi 


4) SETTORE; SfeureuR 
sociale - llBipofMaMlB 
RENATO CAMRINOTI 


, (E«aali) 
(Laoira a Sfona) 

(MwnabOTO) 

M (Vtad) 


CaaniiBri Maaalia (mm. C«o- 
a arria a a ci a l a ll ai i a S. Fta- 


E’ in corso di allestimen- • Anche quest’anno si svol- tiva e il suo contributo per nessuna indicazione agli in- 

to la X edizione della Mo- geri una serie di manife- la valorizzazione del patrimo- nnifwiti- prann naHiti mat 

str> mercato internazionale stazioni Collaterali a palazzo nio artistico e culturale» clic 3“ /_ 

dell'antiquariato che avrà luo- Strozri dal 22 settembre al sarà preceduto da una lavo- ^ssa aei ntrovamemo 

go dal 17 settembre al 16 ot- 23 ottobre: una rassegna di la rotonda su «Aspetti e prò- «c* cadavere per 1 Inghilterra, 

tobre a Mlazzo Giuntini e a storia delle poste italiane con blemi tecnici per la tutela L’ipotesi degli inquirenti è 

Palazzo atroai per le manife- il fine di esporre Tevoluzio- ' e la conservazione dei beni pKa i» «era dei 19 aorile in 


(VIccbta Mot 


Ltata (VaMta) 


Lauri (una. Caau. M aa N piim) 
MaaM Mmw W b (ptm. S. prea. 

ta a tr a I ta oapH Bali taaK) 
Maaoai Etaa (co a ri a lta lACP) 
Pa d a l Cl otp l a (ptaa. BIITA6) 
Palauinbl Vasco (proa. lACP) 
P-da W aai Lpciaoo (cw». Ao». 

aiioiacnataoa ATAP) 
Qa OTii a li Vioicio (ioap. sreppp 
pobMko iMpiare) 


Stazioni collaterali. Palazzo ne di questo importante ser- artistici* cui parteciperanno 

Giuntini — già Otond Hotel vlrio sociale in forma educa- studiosi, esperti, ecc. 

— si stà rivelando una .strot- tiva; ad essa si affianche- Sempre sul tema della con- 


— si stà rivelando una .strot- 
tara espositiva idonea ad ac- 


si affianche- i Sempre sai tema della con- 


cogliere gli oltre 190 antiqua- | che; la prima mostra «Sto- 


rmnno manifestazioni filateli- servazone e del recupero del 


ri italiani e stranieri in rap- 
preaententa del più qualifi- 


rta dell’aeronautica» che ri¬ 
costruirà U cammino percor- 


cato antiquariato internazlo- ao daH'aomo dai progètti di 
naie. L’orario della mostra ! Leonardo agli odierni proget- 


SETTORE: Problemi ’ Lattai 


sarà oontinnanto dalle ore 
10^ alle ore 23: per l’apertu¬ 
ra sarà messo in vendita un 


ti spaziali; una mostra di an¬ 
tichi strumenti scientifici del- 
ristituto . tecnico «Salvemi- 


ìn casa Di Trolio vi fu una 
lite furente: dalle parole pas- 
sarorx) ai fatti. Qiùlcuno col¬ 
le opere d’arte si avrà una pt Michele Di Trolio. e l’uo- 
esposizione - dimostrazione „ m «««; 

delle tecniche del centro di "" , 

ricerche archeologiche di Pa- mortalmente colpito. La 
rigi presieduto dal prof. Del- paura colse i familiari die 
croix. Sarà ripetute la mostra - secondo la polizia, decisero di 
delle tavole imbandite con cancellare il loro gesto « fi 


Rapinato a Sesto 
Fuffìcio postale 

* • r 

L’ufficio postele di Sesto . petto da calzamaglie — fa- 
Piorentino è stato assaltato | cevano irruzione nell’officio 
ieri nell’ora «di punte» da postale. 


due rapinatori armati e ma- Le numerose persone che - 
scherati. si trovavano nel locale sono 

Una coda di dieci persone state costrette, sotto la mi- . 
«va attendendo verso le naccla delle armi, a disten- ' 


paura colse i familiari die, stava attendendo verso le 
secondo la polizia, decisero di 12,30 il proprio turno agli 


DORI 


eiULIANO O- M 


^ biennale si pooe, con 
oó?tiitti nìSSf relativi alla d«e«te ed rttre iniziative, te 


argenU. porcellane e cristalli. 

Tre manifestazioni avran- 
rH> luogo all’Impruneta; la 


nendo» l’uomo e tenteiKlo di 
far credere ad un suicìdio. 


. ta V. P.) 


AÓTartWaM) t una proapetUva di recupero presentazione al pubWloo dei 

^(??5ìv.) :. 1 i^eSttlSSoii delle tegpri della btadl^ una f.e- 


(MIPI) 


avrà luogo sabato 17 aettem- * settori delta de- 
bre alta ore lì in Palazao wretive attwimmte i^ota- 


/ ‘ 


VecclBio e sueoemlTaniente 
alta ore 13 ai avrà l’apanura 
aMMn Ri 


presentazione al pubbUoo dei Davanti - alle pesanti ac- vanti alla succuiaale numero 2 
tegprl della basilica, una Le- ^ omicidio rivc^ ai di via Monteverde a bordo di 

re eno-gastronomicm, una ramiliari di Mic4w>ta ni Tmiin una Mini Minor tre giovanL 

segna delta moto-sIdecar d e- di cui uno è rimasto al vo- 


12,30 il proprio turno agli dere le mani sui tavoli o , 
sportelli dove i due impiega- contro i muri, 
ti e il direttore sbrigavano Cton un salto uno dei ra¬ 
ta pratiche d'ufficio quando 1 pinatori ha scavalcato il ban- ' 
rapinatori sono arrivati da- cone e raggiunto la 


«A A, _ mmmérn, IbZAllta mémmmm IR .| • _ 1 __ Ul CUI UTO C TIIIIHIO «1 TU' 

nte ** u poco note. Nella stessa poca. Conclude l’etenco delle jj 8«>renio inglese ra concesso lante del mezao per tenere 

;ura ottica si colloca il convegno manifestazioni una suggestiva 1 estradizione, che è stata in moto la vettura, mentre 


vanti alta succile numero 2 Arraffati tutti l soldi conte- 
di via Monteverde a bordo di w. 

una Mini Minor tre giovanL SSfSi .i!?*5SS2 

rii «!ui linn A rimajttA al ■*«- Altri Cassetti Sita ilceroR 


sul tBBOR Aa setan» sBtlma- I rsgau aoctuma sull’. 


ifgesti 

Amo. 


efrettuata solo ieri. 


tante del mezao per tenere «*1 denaro liquido che buttar 
in moto ta vettura, mentre ' va in una borsa. Foi la lEiBt 
gli altri due — il volto oo> con il bottloR. 


’ vrta ''ai-3 >•-rf» V*T * 2» vV-e-./v.« 


1* - .J V- 3- «"ta Afc. • 
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Malgrado le incertezze che si registrano nel settore tessile [SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Prato ha ancora carte da giocare 

: Il caso Banci va considerato come un rapporto atipico piuttosto che come un 
sintomo di difficoltà -Il rapporto fra l’area pratese le altre industrie tes¬ 
sili del paese - Una struttura portante per l’economia dell’intera Toscana 


a c iCINEMA 


II settembre è incomincia¬ 
to male per l’apparato pro¬ 
duttivo pratese: fallimento 
del Lanificio Band (un’azien¬ 
da con circa 300 difendenti), 
ripresa lenta e con molte ap¬ 
prensioni, un'inquietudine fif- 
fusa sul futuro Immediato e 
di più lungo termine. Per 
sondare cosa stia dietro a 
questa atmosfera un po’ pe¬ 
sante e per cercare di capi¬ 
re cosa essa riservi per l’im¬ 
mediato e per il futuro, ab¬ 
biamo iniziato la nostra in¬ 
chiesta contattando le orga¬ 
nizzazioni sindacali, l’Unione 
Industriali, le associazioni ar¬ 
tigiane e alcuni degli impren¬ 
ditori operanti nel punti no¬ 
dali del sistema tessile. 11 
problema evidentemente non 
era di sondare gli umori, ben¬ 
sì di tentare dì capire quali 
clementi immediati e quali 
fattori di fondo stanno condi¬ 
zionando la vita di un’area 
che rappresenta la più grossa 
concentrazione industriale del¬ 
la Toscana, 250.000 abitanti. 
100.000 lavoratori (di cui 55 
mila nella sola industria tes¬ 
sile). v-' V t 

Una seria crisi a Prato si¬ 
gnificherebbe per la regione 
una secca caduta delle entra¬ 
te valutarie (oggi di circa 
600 miliardi annui), la desta¬ 
bilizzazione sociale di uno de¬ 
gli assi portati del sistema 
territoriale, la caduta di «cre¬ 
dibilità» di uno del punti car¬ 
dine della programmazione 
regionale. Sul caso delia San¬ 
cì — piuttosto clamoroso per 
la dimensione, ma anche per¬ 
ché riguarda una azienda a 
buon livello tecnologico — le 
risposte sono state piuttosto 
laconiche e ci hanno indotti 
a ritenere che si tratti di un 
fatto atipico piuttosto che di 
un indice delle difficoltà del¬ 
l’area: potremmo definirlo un 
nodo assai aggrovigliato di 
preesistenti diffocltà ed erro¬ 
ri gestionali accompagnato da 
Intrecci complessi di rendita e 
profitto, peraltro ncn nuovi 
nel sistema economico italia¬ 
no. ’ - - 

Tuttavia il notevole riserbo 
dimostrato nella valutazione 
del fallimento Banci — riser¬ 
bo giustificato anche dall'in¬ 
sufficienza di dati disponibi¬ 
li e dalla fase iniziale della 
vertenza — si è trasformato 


del filati. Regge li cardato, 
asse portante deU'industria 
pratese, ma con carnets di 
ordini non superiori a! mese 
contro i due mesi delia 
« norma » stagionale. Stanno 
dietro a queste difficoltà sia 
la perdita momentanea di 
concorrenzialità rispetto al¬ 
l’Industria del cardato inglese 
(che unisce ad una struttura 
estremamente vantaggiosa del 
costo del lavoro i primi ef¬ 
fetti di un processo di ri- 
struttuazione) che la ripresa 
dell’industria del pettinato 
francese (ricca di tradizioni 
ed ora fruente di vari incen¬ 
tivi); sia l’apparizione nel 
cardato e nella maglieria di 
paesi a basai salari (Spagna, 
Algeria, Orecia) che la len¬ 
tezza della produzione di 
maglieria pratese ad ade¬ 
guarsi agli standard qualita¬ 
tivi richiesti da un’area ad 
alti salari (l’estremo decen¬ 
tramento delle lavorazioni fi¬ 
no al lavoro a domicilio non 
può essere una risposta vali¬ 
da alla concorrenza dei paesi 
emergenti, nè tanto meno di 


riduttlvamente l’Unione { sempre impossibile collocare 


industriali. s. , . fy' . 

' ' Comunque è certo che se in 
un sistema < produttivo ■ inte¬ 
grato come quello pratese, 
non si affrontano 1 problemi 
di strategia che nascono a li¬ 
vello delle imprese maggio¬ 
ri, viene compromesso o in 
ogni caso logorato l’intero ap¬ 
parato ' produttivo, dalle 
aziende minori più sane a 
quelle «marginali», alla estesa 
area deU’artlglanato. Le con¬ 
seguenze sulla solidità dei si¬ 
stèma, sulla quantità e sulla 
qualità dell’occupazione, sul- 
r assetto sociale, sarebbero 
facilmente immaginabili. 

E’ chiaro quindi ohe l’ana¬ 
lisi puramente congiunturale 
sconfina automaticamente in 
quella strutturale e quindi in 
problematiche che non sono 
proprie solamente del siste¬ 
ma produttivo pratese, ma 
che si collegano direttamente 
a quelle dell’Intero tessile- 
abbigliamento nazionale, con 
1! suo milione di addetti e con 
il suo peso determinante nel¬ 
la fisionomia industriale del 


correttamente l’area nella 
programmazione regionale. , 
Nel discorso sulla program¬ 
mazione di settore, avviata 
col dibattito sulla legge di ri¬ 
strutturazione industriale, il 
tessile-abbigliamento ha una 
rilevanza -- notevole, come 
sembra essere stato avvertito 
a livello governativo (costi¬ 
tuzione di una commissione 
tessile presso il Ministero In¬ 
dustria), a livello sindacale 
(grosso sforzo della FULTA 
di avviare in ogni area stu- ' 
di metodici e scientifici di ' 
rilevazione e di interpreta¬ 
zione), a livello Imprendito¬ 
riale (ricerca conoscitiva per 


un’autoprogrammazione di > cato dei fattori produttivi» 
settore in stadio avanzato di i • (lavoro nero, decentramento 
attuazione presso la Feder-, esasperato, alti costi del ser- 


tessile). D’altra parte la co¬ 
sa si spiega non solo con la 
rilevanza occupazionale del 
settore, ma anche e soprat¬ 
tutto col fatto che esso si sl- 
, tua proprio tra quelle bran¬ 
che industriali a cosiddetta 
tecnologia Intermedia su cui 
e ancora per cosi larga par- 



quelll più avanzati, se non 
altro ijerché frena lavoro 
qualificabile per una ‘ produ¬ 
zione dequalificata). 

Se da una rilevazione per 
comparti ei va ad una rapida 
analisi per strutture azienda¬ 
li, allora ci si accorge che i 
problemi si complicano per- 


Paese, con 1 suol 9.000 mi- • te Imperniato il sistema pro- 


In estrema e responsabile cau- ^hè vengono vincolati da e- 


tela quando si è trattato di 
fare una dtagnoei sulla si¬ 
tuazione ' generale deirarea; 
segno importate che el stan¬ 
no abbandonando i facili ot¬ 
timismi e pessimismi di un 
tempo, della consapevolezza 
che occorre scavare ad o- 
gni ^ livello t per individuare 
dietro ai sintomi le più pro¬ 
fonde e complesse cause dì 
fondo. Segno molto impor¬ 
tante a nostro parere, in u- 
n’area che i sempre stata 
tacciata di eccezionali ten- 


lementi più complessi di vi¬ 
schiosità e di contemporanea 
necessità di adeguare l’intero 
sistema delle grandi imprese 
al nuovo modello imposto 
dalla concorrenza internazio¬ 
nale. Le imprese maggiori in¬ 
fatti denunciano rigidità non 
superabili con il ritorno alle 
classiche economie di scala, 
bensì legate aH’organizzazione 
del lavoro e della produzione, 
alla programmazione degli 
investimenti, alle politiche di 
marketing, alla capacità di 


denre alla improvvisazione, dominare il circuito della 

piMiVdbmArkfda AiiaiA I __ _ai_«__ 


Vediamo brevemente quale 
appare la situazione. 

I comparti produttivi più 
In difficoltà sono quelli della 
maglieria, della filatura a 
pettine, deH’airedamento e, 
di conseguenza, della tintura 


moda, rintermedlazione e — 
in parte — la distribuzione. 
Rigidità soprattutto di stra¬ 
tegie, sostiene giustamente il 
sindacato; rigidità soprattutto 
del fattore lavoro e del si¬ 
stema creditizio, sostiene un 


liardl di fatturato, con i suoi 
3.000 miliardi di esportazioni. 
Questo è il momento logico 
di effettivo collegamento tra 
Prato, la Toscana e il Pae¬ 
se; tra programmazione re¬ 
gionale e nazionale, tra pro¬ 
grammazione settoriale e 
programmazione territoriale. 
Il fatto che le forze più con¬ 
sapevoli deH’area stiano as¬ 
sumendo coscienza di questo 
tipo di collegamenti fa final¬ 
mente uscire il « problema 
Prato» dalle solite anguste 
dispute di campanile, dispu¬ 
te cui — è il caso di rile¬ 
varlo — i pratesi hanno a 
loro volta in passato contri¬ 
buito copiosamente! 

D’altra parte è anche evi¬ 
dente che, se Prato non è 
per la robusta struttura in¬ 
dustriale che data dagli an¬ 
ni venti, per la concentrazio¬ 
ne del suo movimento ope¬ 
raio, per la rilevanza delie 
sue connessioni intemazionali 
già degli anni trenta — esso 
va inserito in problematiche 
di più larga dimensione, sen¬ 
za risolvere le quali sarà 


duttivo italiano e che sono 
minacciate dalla inesorabile 
tenaglia della concorrenza sia 
del paesi emergenti che di 
quelli a'più alto livello di 
sviluppo. , - 

In termini estremamente 
semplificati, ma che ci sono 
utili per introdurre 1 succes¬ 
sivi articoli, il «problema» 
del tessile-abbigliamento ita¬ 
liano può essere sintetizzato 
nel modo seguente. Esso è 
per larga parte composto di 
Imprese che, per la loro sto¬ 
ria più che centenaria o per 
il carattere avventuristico ga¬ 
rantito da facili incentivi, da 
decenni non sono più in gra¬ 
do di drenare risorse impren¬ 
ditoriali, lavoratori qualificati 
e giovani, credito a costi sop¬ 
portabili. Finché quindi ha ri¬ 
posato sui bassi salari ha so¬ 
stituito risorse depresse a ri¬ 
sorse qualificate e ha fatto 
fronte in qualche modo alla 
concorrenza intemazionale; al 
momento in cui il nostro co¬ 
sto del lavoro si è allineato 
a quello europeo, ha iniziato 
ad essere fortemente esposto 


Le indicazioni dei comunisti sui problemi deirecologia 

Come preservare Fambiente 

L'iniziativa prese dalla Regione a dagli enti locali costituiscono una premessa imprescindibile - Approccio ai 
problemi con una visione aperta, stimolando il dibi^ttito > Assemblea dei compagni Impegnati in questi settori 


Una assemblea dei compagni 
impegnati nei settori della 
Sicurezza Sociale e dell'Eco¬ 
logia e che lavorano all’ente 
regione, nei comuni e nelle • 
provincie. si è svolta nel io- 
cali del (Comitato Regionale 
del PCI. 

Era presente il compagno 
Giovanni Berlinguer che a - 
•mito le conclusioni dei la* 
\ori. Il compagno Casule che 
ha introdotto il dibattito, do¬ 
po aver detto che tutta l’ope¬ 
ra compiuta in questi ultimi 
anni dagli Enti locali e dalla 
Regione, nella difesa deiram- 
biente naturale e della salute 
dell’uonK). costituisce chia¬ 
ramente una delle premesse 
tulle quali si fondano essen¬ 
zialmente le linee che sono 
alla base del nostro « proget¬ 
to a medio termine», ha ri¬ 
chiamato alcuni fatti salienti, 
accaduti nel - nostro Paese, 
die provano questa asserzio- 
se. 

Per esempio nel Convegno 
aUn piano per l'Amo» pro- 
mos-so dairURPT nel 1971. 
furono elaborate le linee di 
difesa dalle ricorrenti allu¬ 
vioni e dai massicci inqui¬ 
namenti. Esse consistevano 
nel chiedere un impegno del 
Governo per il ripristino nel 
territorio deU'equilibrio idro- 

E eologica profondamente tur¬ 
ato dalla politica di rapina 
0no alkx-a condotta daUa 
DC; ciò avTebbe sortito l’ef- 
fetto di una regimazione del¬ 
le portate deirAmo e dei 
•uoi affluenti. Solo allora si 
sarebbe ' potuto di.sp(m di 
ima massa d’acqua utilizzabi¬ 
le per uso plurimo, senza 
dover per forza ricorrere a 
impianti di depurazione so¬ 
fisticati; massa d’acqua che 
•ardibe stata anche dlsfmi- 
bile per diluire gli inquina¬ 
menti e per procedere ad un 
primo sostanziale risanamen¬ 
to dei corsi d’acqua. 

La battaglia fù spostata in 
Consiglio comunale a Firenze 

t fu li che la DC rima.se iso¬ 
li c dovette accogliere l’in¬ 


dicazione del nostro partito, 
dei compagni socialisti e di 
’ altre forze politiche e rinun¬ 
ciare o trasportare con una 
' grossa condotta le acque da 
Bilancina a Firenze, lascian¬ 
dola al contrario scorrere 
nella sua naturale via. cioè il 
fiume Sieve e captandole 
quindi ncU’Amo all’altezza 
dell’AnconelIo 

Queste ed altre sono le li¬ 
nce direttrici contenute nel 
progetto comunista nel cam¬ 
po ecologico ed esse non so¬ 
no il frutto di una pensata 
dcirultimo momento, ma so¬ 
no lo sviluppo di battaglie 
condotte in tutti questi anni 
e riproposte ora all’attenzio¬ 
ne del Paese. 

Le linee 
d*azione 

Il compagno Casule ha in¬ 
dicato in sei punti le linee di 
azione che vanno perseguite se 
si vaiole realizzare una svol¬ 
ta decisiva nel nostro Pae¬ 
se nella difesa dell’ambiente 
naturale e nella protezione 
della salute dell'uomo. Esse 
sono; 1) difesa dell’ambiente 
naturale intesa come inter¬ 
vento riequilibratore che ten¬ 
de non solo a conservare, ma 
ad operare in modo positivo 
e moltiplicatorio sulle risor¬ 
se: 2) approccio ai problemi 
ecologici con una visione a- 
perla, con competenze polì- 
disciplinarì e soprattutto 
stimolando la più lar^ base 
democratica di diffusione e 
di consenso; 3) la lotta allo 
spreco ed alla visione tecni¬ 
cistica dei problemi ambien¬ 
tali; 4) la difesa deDa salute 
soprattutto attraverso la sal- 
! vaguardia deH'ambiente. ab¬ 
battendo totalmente i vecchi 
ostacoli quali la contrapposi¬ 
zione tra ambiente esterno e 
di lavoro; 5) la necessità di 
analizzare a fondo il dilemma 
generalizzato tra economi od 
ecologia; 6) l’importanza di 
impegnare in prima persona 


sui problemi ’ ambientali la 
ricerca scientifica creando i 
presupposti affinchè essa non 
operi più avulsa dalla realtà 
sociale. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti molti compagni, contri¬ 
buendo a mettere a fuoco le 
varie sfacettature che una 
materia complessa come 
l’ambiente possiede. 

Il compagno Papini ha sot¬ 
tolineato l’esigenza di valuta¬ 
re con attenzione gli elementi 
irrazionali, che spingono la 
popolazione a chiedere inter¬ 
venti drastici in situazioni, 
che. ^sso. non presentano 
alcun pericolo per la salute e 
di contribuire a collegare la 
lotta degli operai per la tra¬ 
sformazione dell’ambiente di 
lavoro con quello dell’am¬ 
biente esterno. 

Papini ha ricordato che 
non si può lasciare alle sole 
organizzazioni sindacali l'or¬ 
ganizzazione della lotta per 
la realizzazione della preven¬ 
zione ma ha sollecitato un 
intervento delle pubbliche 
amministrazioni per la cor¬ 
retta attuazione delle norme 
previste dalla le^e contro gli 
inquinamenti idrici predispo¬ 
nendo strumenti economici e 
tecnici soprattutto in favore 
dei piccoli e medi imorendi- 
tori. 

La dimensione nazionale ed 
internazionale dei problemi 
ecologici è stata sottolineata 
dal compagno Nobile, rìchie- 
mamfo gli spunti contenuti 
nella relazione introduttiva. 

L'assessore all’ambiente 
della Re^ne Emilia-Roma¬ 
gna, Boiocchi. ha invitato i 
compagni toscani a tenere 
strettì i rapporti fra le Re¬ 
gioni. soprattutto su proble¬ 
mi ^ immediato interesse, 
accettando e sollecitando la 
proposta presente nella rela¬ 
zione introduttiva, della isti¬ 
tuzione di una commissione 
regkmale e nazionale dì par¬ 
tito p?r i problemi ecologici. > 

Nel commentare i .suggeri- 
menti tecnici della relaìdo ot . 


il compagno Barducci si è 
soffermato sulla continuità di 
lìnea all’interno del partito 
sulla problematica ambienta¬ 
le. dicendosi convinto che 
deve essere chiarito comple¬ 
tamente nel partito, nelle 
forze sindacali e fra le varie 
componenti sociali, il dua¬ 
lismo fra economia ed ecolo¬ 
gia, che ha rappresentato e 
rappresenta un'ostacolo di 
difficile superamento. Perco- 
po del dipartimento sicurezza 
sociale della Regione Tosca¬ 
na. ha ricordato ai compagni 
le difficoltà quotidiane in cui 
ci troviamo ad operare, in¬ 
centrando il suo intervento 
sul ricatto occupazionale, ed 
indicando altresì le situazioni 
di stallo cui si è giunti nella 
attuazione dei Consorzi socio 
sanitari. 

- r ^ 

Le carenze 
delle leggi . 

’ ' (1 .. ’ f 

Il responsabile dell'Assetto 
del territorio del (imitato 
regionale compagno Pecile. 
facendo una rapida panora¬ 
mica sulle carenze esistenti 
nelle varie leggi rispetto al¬ 
l'ambiente e in particolare 
nel campo urbanistico, ha in¬ 
vitato i compagni ammini¬ 
stratori a fare uno sforzo per 
un corretto uso delle leggi 
esistenti, mentre ci si appre¬ 
sta attraverso la 382. ad un 
nuovo assetto istituzionale. 

Concludendo il dibattito, il 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. nel rilevare la positività 
e costruttìvità di simili in¬ 
contri. si è dichiarato soddi¬ 
sfatto della relazione intro¬ 
duttiva. perchè in essa, a 
fronte di una analisi generale 
e della proMematica ambien¬ 
tale vi sono, per alcuni setto¬ 
ri, valide e documentate pro¬ 
poste tecniche di soluzione. 
Proponendo valide posizhmi 
su specifici problemi ci di* 
mostriamo forza di governo e ‘ 
Gontribuianio aU’allargamento 
od al rafforxaniento (Mia 1 


linea del Partito. Ncxi sì deve 
parlare sdo di im ritardo 
della nostra politica ambien¬ 
tale. soprattutto perchè que¬ 
sto concetto esprime un si¬ 
gnificato . temporale e non 
qualitativo. Dobbiamo quindi 
spingere più a fondo le no¬ 
stre .. conoscenze, i ^ nostri 
strumenti analitici, per non 
fermarci ad una politica de¬ 
magogica di pura denuncia 
bensì prosiKttare nel concre¬ 
to soluzioni tecnico-politiche. 
La Toscana, con l'^ilia ed 
altre regioni si distingue da 
tempo per la tenacia e la 
competenza con la quale 
combatte per il risanamento 
dell’ambiente. - _ - 

n compagno Giovanni Ber¬ 
linguer nel considerare il 
contributo degli enti locali 
possono dare a questa bat¬ 
taglia. ha rilevato come essa 
sia di primaria ed insostitui¬ 
bile importanza, facendo no¬ 
tare la grande positività di 
accordi locali, come il recen¬ 
te accordo regionale Toscano 
fra i partiti democratici sulla 
sanità. 

Parlando del « Progetto a 
medio termine » Berlinguer 
ha indicato la necessità di 
saldare nella pratica vari a- 
spettì tra loro intimamente 
collegati: la difesa deH’am- 
biente naturale, della salute 
ed il risanamento dell’eco¬ 
nomia. Il compito dei comu¬ 
nisti è quello di realizzare 
concrete alternative etico po¬ 
litiche alla ide<^ogia domi¬ 
nante di distruzione ambien¬ 
tale che non ha portato ad 
un aumento deila base pro¬ 
duttiva né al miglioramento 
effettivo delle condizioni di 
vita. 

Concludendo il compagno 
Berlinguer ha suggerito di 

E recedere velocemente verro 
I costituzione degli (Sfam¬ 
ami di partito pitqx^ nella 
relazione e ha indicato un, 
limite preciso alla completa 
utilizzazKNie di vecchi orga¬ 
nismi per fini « compiti che 
•ODO miovi. 


ad ogni tipo di concorrenza. 
Date queste caratteristiche, le 
soglie di entrata per nuove 
imprese si ' sono mantenute 
assai basse e hanno quindi 
reso possibile il moltiplicarsi 
del numero di aziende an¬ 
che a livelli tecnologici e or- \ 
ganlzzativi subottimaii. - Di' 
conseguenza la formazione di 
nuove strutture produttive in 
zone del paese e in « seg¬ 
menti » di prodotto sostanzial¬ 
mente arretrati, lungi dallo 
stimolare la concorrenza e 1 
rinnovi, ha semplicemente si¬ 
gnificato un ulteriore intorbl- 
dimento del mercato dei pro¬ 
dotti (rotture dei prezzi e dei 
canali di vendita) e del «mer- 


vlzl. Indebitamento * ' 

Parallelamente solo alcune 
imprese e alcune aree in li¬ 
nea di massima (Prato in¬ 
dubbiamente tra queste) sono 
state in grado di affrontare 
una seria politica di rinnovo 
tecnologico e di qualificazione 
dei lavoratori ad ogni livello, 
mentre quasi nessuna impre¬ 
sa o area ha saputo stimolare 
l'innovazione e ia ricerca tec¬ 
nico-scientifica. A questa ulti¬ 
ma carenza ha anche contri¬ 
buito in modo vistoso la man¬ 
canza di una strategia co¬ 
mune tra produttori di mac¬ 
chinario, produttori di fibre, 

' produttori di tessuti e confe¬ 
zionisti, ognuno impegnato a 
coltivare un proprio orticello, 
a monetizzare economie di 
posizione o a lucrare appoggi 
clientelar! di ogni genere. 

In stretta connessione con 
questi ritardi è da vedere la 
politica di ricerca di nuovi 
mercati e di più funzionali 
canali di vendita, politica in 
cui centinaia di aziende hanno 
brillato per lai oro assenza o. 
peggio, per ia loro improv¬ 
visazione. Il tentativo affan¬ 
noso di sostituire ad una po¬ 
litica di mercato la ricerca di 
continue, esasperate varianti 
del prodotto, oltre a deter¬ 
minare un puro spreco consu¬ 
mistico, è servita solamente a 
dilazionare e complicare - i 
problemi relativi ali’interme- ^ 
diazione e alla distribuzione, 
riproponendo in termini 
drammatici — neH’attuale si¬ 
tuazione di ' neoprotezlonl- ' 
smo — la questione del pe¬ 
so specifico della produzione 
italiana sul mercati mondiali. 
Per questo aspetto Prato, con 
la sua quarantennale espe¬ 
rienza sul mercati esteri, con 
la sua abilità ad adeguarsi al¬ 
le variazioni della moda, con 
la sua elasticità produttiva, 
si è nettamente differenzia¬ 
ta da alti'e aree e ha ancora 
molte carte da giocare; ma 
ha anch’essa tuttavia da ri- I 
solvere ancora In modo ade¬ 
guato il nodo delle prospetti- | 
ve a lungo termine deH’im- 
magine, del marchio, della 
presenza stabile negli orga¬ 
nismi Intemazionali che de¬ 
terminano 11 ciclo della moda 
e il meccanismo di creazione- 
produzlone-dlstribuzlone. 

Ezio Avigdor 


ARI8TON ' « . . 

Piazza Utiaviafit • Tel. 387.834 '' 

(Aria cond a ratrlf ) 

(Ap. 15,30) j n 

t Prima a 

Un nuovo grand# appuntamanto con il tuspanca. 
Aereo tcomperso nel triangolo delle Bermuda... 
patteggeri ancora vivi... intreppolah aott'acouat - 
Airport 77. A colori, con Jack Lemmon, Leo ( 
Grani, Branda Vaccaro, Chriatophar Lee, James 
Stewart. E' sospese le vallditi delle tessere e 
del biglietti omaggio. 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

ANtbCCMiNO 

Via del Bardi. 47 * Tei 384 332 !' 

(Aria cond e ratrig ) 

Nessuno he oseto prima d'oggi Nimare un* 
opera cosi audaca, vaPrata quallo cha Hnora 
è stato proibito Bai Ami, l'impare dal eeaao. 
Technicolor, con Chrislat LIndra Harry Reami 
(Severeminte VM li • SI prege-io gli epet- 
tatori il limito dell’etb di presentarsi a-ie 
cassa con documento di Identità) , 

(15.30. 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

:CAPI TOL * 

Via dei Castellani • Tel. 212.32<i • 

(Aria cono a relrlg ) 

Le incredibili avventure di Sherlock Holmei In 
un iilm da gustare in tutti I particolari, narrato 
con maestria, con vero senso deirumorlimo in ' 
una recllaiione stupenda ed interpretato del mi. 
gliori artisti inglesi. Sherlock Holmeet seluilona 
settepercante. Technicolor, 'on Alan Arkìn, Va¬ 
nessa Redgrave, Laurance Ollviar, loti Cray, 
Samantha Eggar, Robert Duvall, Nicol William- 
son, Régine, Jeremy Kemp. 

(16. 18.15. 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli AJblzl Tei. 282.087 
(Ap. 15,30) 

« Prima » * ‘ , 

Un nuovo grande appuntamento con il suipence. 
Aereo scomparso nel triangolo delle Bermuda... 
passeggeri ancora vivi . Inireppolati sotl’acqual 
AIrport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grant, Brenda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. E' sospesa la validità delle tessere e 
dei biglietti omaggio. 

(15,40, 18. 20.20, 22,40) 

EDISON 

Piazza della HepubOlica o Tea 3J.iÌu 
(Aria cond e retrìg.) , 

(Ap. 15,30) 

Il iilm che ha vinto II lestivil di Cannes 
palma d’oro > premio delle critica Intarna- 
zlona.e Padre padrona di Paolo a Vittorio 
Taviani, a colori, con Omtro Anlonutti, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli, Fab- 
brlzlo Forti, Stenko Molmar. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCbLbiOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 212.798 

(Aria cono • retng ) 

Gene Wilder vi ha latto riderà con Franken¬ 
stein Junior a II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi farà sballicare a bordo dal 
Wagens-LIft con omicidi. A colori, con Gene 
Wilder, Jill Clayburgh, Richard Pryor 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

OANlBRiNUb 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 

*A * -» ^ 

Ogni 2 grammi di droga c’è un morto nei 
mondo t Hong Kong, Roma. Bogola, New 
York La via della droga, a colori, con 
Fabio Testi David Hemmings Sharry Bucha¬ 
nan. (VM 18) 

05.30. 17,25. 19. 20,50, 22,45) 

NIC t kUhOC I I AN 

Pmz/» • H***-rana . lei Watin 
(Ap. 15,30) 

Ritornano ) beni«mini dal pubblico con la loro 
divertentissime avventure estive! Peperino A C. 
in vecinza di Walt Disney, in technicolor. Ai 
film è abbinato il documentario a colori c lì 
levriero picchiatello ». ' 

(16,15, 18,25, 20,35, 22,45) ' ^ 

N>OUbRiviS8lMU > 

Via Cavour - Tel. 215.954 * 

Ingenua e maliziosa, morbosa e perversa l'in- 
gltslna che volevg scoprire tutto sul sesso: 
La cuglnetta Inglasa. Tachnieolor. 

(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 
(15,30, 17,20. 19.10, 20,50, 22,45) 
ODEON 

Via del Bassetti • Tei. 314.086 
(Aria cond. a retrig.) 

E’ il più aptttKolara, è II più ballo, è al di 
aopra di ogni vostra aspaltatlva: Rogar Moora 
è James Bond aganta 007 di lap Plemming In: 
La apla cha mi amava. A colori, con Rogar 
Moere, Barbara Bach, Curt Jurgens. 

E’ aOspesa la valldith dalla tassare e biglietti 
omaggio. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

principe > 

Via Cavour 184r • Tel. 575.891 J 

« Grandiosa prima » 

Finalmente un film che riconcilia II pubblico . 
con II vero spettacolo cinamatograilco: Il principe ‘ 
a II pavere. Technicolor, tratto dal romanzo di 
Mark Twain. Regia di Richard Fleischar, con 
Oliver Read, Raqual Walch, Mark Lester, Er- ‘ 
nest Borgnint, Gerge C. Scott, Rex Harrison, 
Chariton Htston, David Hcmmings. 

Un film per tutte le famigliai 
’^tJPF PCI NENIA *' 

Via Cimatori • Tel. 212.474 
(Ara cond e ratrig ) ' - ' 

Il fecondo appuntamanto della ataglone con 
Renzo Montagnani, l'attore llortntlno più gra¬ 
dito al pubblico di Firenze In un nuovo diver¬ 
tentissimo film: La ■oldatesae alta visite miniare 
Esstmancolor, con Renzo Montagnani, Edwige 
Panach, Mario Csrotanuto. (VM 14). 

(16,15. 18.30. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Ve OhthAinna Tal 396 242 . ‘ 

• Grand» prima > ' " 

Con un unico eccezionale spettKolo di gaia alla ' 
ora 22,30 il nuovo capolavoro dal famoso regi- 
eia Stantay Kramtr, un iilm con una suspanca 
di inusitata Intalligenza che crea un clima di 
paura a pericolo e rappresenta una aeprassione 
convincente dei nostri peggiori sospetti sulle 
sttivitè delle CIA. Non iidirtì mal di nessuno! 

Il principio del domina: la vita In giaco. A 
colori, con Gene Hackmsn, Csndice aergen, 
Richard Widmsrk, Eli Wallsch, MIchey Roonty. 
(VM 14). Unico spettacolo ore: 22,30. 


aSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 16) 

L. 800 (Agis 600} 

Resssgna « I gialli di Agaths Christle ». Solo 
oggi. Margaret Rutherford in: Aeeaaelnto e bardo 
di (ieorge Pollectc. con Lionel Jeffries. 

(U.S. 22,45) 

GOLDONI - y - 

V»« »lA AomiRlI 'Tei 332 4.T) 

Proposte per un cinema di qualttl. L’ultimo 
Chaplln: dall’omino con i balli al diabolico 
Landrù. l'evoluzione di une socletè feroce: 
Hensieur Verdoux (USA 1947). 

Prezzo unico L. 1 500 Sconto AGIS. ARCI, 

ACLI, ENDAS L 1 000 

ADRIANO 

fVI» Rienngnnal) Tei 483 0iT7 

Chiudete le finestre, sbarrate le porte, questa - 
sera arriva II demone sotto la pelle. A colori, 
con Barbara Steele, Paul Hampton. (VM 18). 


ALBA (Rlfrodl) 

I Via P Vesianl • TtL 452^96 ^ l - ^ it 
;(Ap. 15,30) . 

Settimana divertimento con Totò l’Ineguaglla- 
bile: piace, aflascina, conquistai Totò cerca mo¬ 
gli# di G. L. Bragaglie, con M. Merlini, 
Ave Ninchi. ^ 

'ALOEBARAN 

' Via P. Baracca. IBI • 'TtL 410.007 ' ' < 
(Aria, cond.. refrlg.) • ^ 

Sfidarono chi II comandava, sacrificarono la 
loro giovani vite salvando il mondo dall'oppres- 
sionc e dalla tirannide! Il nude e il morto, 
A colori, con CIIH Robertson, Aldo Ray a 
Raymond Massey. Par luttil 

ALFIERI • - 

Via M del PoDOio 37 Tel 383 137 

La satire più divertente sulle origini di Romei 

Remo e Romolo. A colori, con Enrico Monte- 

seno, Gabrielle Ferri e Pippo Franco. (VM 14). 

pNOPuNteoA 

Via Aretina 62 - Tel. 603.945 ' 

L'Agnase va a morirà di Giuliano Montaldo, 
con Ingrid Thuiln, Statano Salta Floras, Eleono¬ 
ra Giorgi, MIchala Placido, Ninatto Davoli, 
Flavio Bucci, Massimo Girotti. Musiche di 
Ennio Morricone. A colori. Par tuttil 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, stoigoranta, contortevolo, 
alagenla) 

Un colosso delia clnematogratla mondiale: Ben 
Hur. Technicolor, vincitoro di 11 premi Oscar, 
con Chirlton Heston, Jack Hawkins, Haya Ha- 
rareet, Staphan Boyd. Ragia di William Wyler. 
(14. 17,45, 21,30) 

ARENA OIARDINO colonna 
Via a Paolo OrsInL 32 * Tel 6810650 
(Ap. 15,30) 

Divertente Walt Oisneyl ' Mary Poppine, con 
Julie Andrews, Dick V«n Dyke. 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S Simone) 

Today in english. 

Lenny di Bob Fosse, con Dustin Hollman. 
(16.40, 18,30, 20,30, 22,30) 

'AVOUR 

.la ravoui rei 587 700 

Un anticipo della nuova stagione cinematogra- 
llca: La piccola grande guerra di Jacques Bes- 
nard. A colori, con Jean Lalabra. Pierre Torna- 
da, Darry Cowl. 

COLUMBIA 

Va Pa-nza rei 312.178, 

(Ap. 15) 

Nulla è più eccitante del frutto prolbitol II 
profumo dall'adulltrio. Eastmancolor, con San¬ 
dra Toumier, Henry Laller. (VM 18). 

EDEN 

Vi» della Fonderla Tel 325.643 
Un eccezionale film suepence di Dario Argentol 
Pretendo reaae. Technicolor, con David Hem- 
mingi, Daria Nicotodi. (VM 14). 

EOLO 

Borgo S. Frediano ■ Tel. 266.822 , 

(Ap 16) 

Corridore automobilistico. La polizia sconfitta 
da quest’uomo pericoloso che ha inventato una 
nuova forma di gangsterismo. Jean Paul Bei¬ 
mondo in: Storia di un criminale, Technicolor- 
Cinemascope. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Viale Aleardo Aleardl 
Tel 229.745 

ili locale più tresco della città. In un'oasi di 
verde) 

(Speli, ore 20,30 - 22,30) 

Un Iilm spassoso e divertente! Una quaallona 
d’onore. Technicolor, con Ugo Tognazzi, Nico¬ 
letta Mechiavelli. (VM 14). 

FIAMMA 

VI» PHrInollI rei 50 4U1 
(Ap 16) . ^ 

Proseguimento di prime viiione assolute. 
Ragazzi ìl film da voi più atteso. Finslmente 
sullo schermo il personaggio da voi piti amato! 
Le avventure di Barbapapà. Cinemascope-Techni¬ 
color. Un divertimento assicurato per tutti. 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Aria cond a rafrlg.) 

(Ap. 16) 

L’uomo dall’occhio di vetro. A colori. Par tutti. 
Flora sala 

P *//» tiximszia TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Un capolavoro salvato. L’ultimo Iilm di Piar 
Paolo Pasolini saquastrato per scandalo c as¬ 
solto perché opere d'artal Salò o lo 120 giornate 
di Sodoma. Tochnicoler. Oggi In libertà provvi¬ 
soria in Italia dopo i trionfi In tutto II mondo. 
(VM 18). - 
’ FLORA SALONE 
PlhPyA nnlmazia • TeL 470.10) 

* (Aria con» e rafrlg.) 

(Ap. 15,30) 

^ La grande fuga. A colori. Par tutti. Orarie: 
15,30 - 19 - 22 (aria condizionata, refrigerata) 

FULGOR ' ' 

Vtg M Pinlmi^rrq Tal 1701)7 
Sa! ' donne piO megglorate dal mondo in un 
film che à un divertimento pazze per soli mag- 
glorannll Supervixens (Superstrega superdotata). 
A colori, con Sharl Eubank, Charles Napier, 
UschI Digard. (VM 18). 

IDEALE 

V'» Pir**n7iinla ’ ‘ r*»l 50 706 
Il film più discusso del giorno, di cui tutto il 
mondo e tutta la stampa parlano La Konvol- 
gente iniziazione alla sessuelità a alla vita. 
La verità cha praltriamo naKondere: Malialole- 
•censa di Piar Giuseppe Murgia. A colori, con 
Martin Leeb, Lara Wandel, Evi Jonasco. 

(VM 18). 

ITALIA 

Va Nazionale TeL 311.000 
(Aria cond ’ • refe ) 

Il film più comico dall'anno girato in una Firen¬ 
ze modamamante boccaccesca! Donna cosa al 
fa por lo. A colori, con Renzo .Monlagnini, 
Jenny Tamburi. (VM 18). 

MANZONI . 

VI» Marti Tel 766000 
(Aria cond, o rafrlg.) 

Il film più Horantlno dai Ponto vecchio Ini»- 
rimonto girato por le strade a nallo piazzo 
di FIranza. Dove, corno • quando 7 ^ L'ap- 
puBtoflionto di Giuliano 0iagettl, a colori, 
con Renzo Montagnani, 0arbsra Souchet, Or¬ 
chidea Do Santls, Maria Pia Conti. 

(15,30, 17,15, 19,05, 20.50, 22,45) 
MARCONI 

VU OiAnnnttl Tel 666044 
Con questo film il regista dì * Triniti* a de 
a I due superpiedi quasi piatti » ha superato 
se steaso. NaII’America dagli anni franta solo 
due uomini non tome:mno Al Ctpona: Sonny 
a Chsrllal Aitcbo gli angalt mangiano fagioli 
di E. B. Ctucher. a colori con Giuliano Gamma 
e Sud Spancar. 

•jn^innatE 

Via Cimatori • Tei. 210.170 

Locale di classa par famiglia. Presagulmento 

prime visioni. 

Un nuovo grandissimo spattaco’are antuslasman- 
tt film. Eastmsncoion Coccia atro totroio del 
Fecifieo, con Miroshi Fuiieka. Tekturo Teebs. 
(15,30, 17,15, 19, 20,45. 22,45) 


^ ... ^ 

NICCOLINI ' . 

via RicosoU • Tei , 23 282 kVÌ •. JH 

(Ap. 15,30) -- -i- . . . ' 

Flnatmanta II grande ’ cinema. Uno notte di 
agosto, Margot apri la linastra dalia sua 
camera e l'amore e l'awtntura entrarono 
nella sua vita Una donna alla Hnestrs, a colori, 
con Romy Schntider. Philippe Noirat, Um- 
bartb Orsini, Victor Laneux. • 

(16, 18,10, 20,20, 22,35) • ■ 

IL PORI ICO - ■'■'f ' 

Via Cupo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

L. 500 (Rid, AGIS) " 

Rassegrm « I western-spaghatti ». Solo oggi: 

I quattro deH'Ave Maria. Technicolor, con Ta¬ 
rane# ^ Hill, 1 Bud Spencer, Eli Willech. Par 
tultil 

(Us. 22,30} 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tei 32 061 , Bus 17 

(Ap. 16) 

L'ultimo film di Pier Paolo Pasolini: Salò o 
le 120 giornale di Sodome, A colon. (VM 18). 

STADIO ‘ 

Viale Mani redo Fanti Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

Audace, erotico, divertentissimo, protblttssimol 
Crescete a molllpllcatavi. Technlcolor-Clnama- 
scope con Francesca Romana Cotuzzi, Lionel 
Stender, Hugh Grilfith, Raymond Pellagrin. 
(VM 18). Ried. 

UNiVbUSALE 

Via Pisana 17 - Tel, 226.196 

(Ap. 15,30) 

L. 600 (Rid. AGIS) 

c Festival dal poliziesco americano». Solo oggi 
Roy Scheider e Tony Lo Bianco nel film tutto 
azione: Squadra spaciate. A colori. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via F.ivn.ni rei 180879 

II capolavoro di Altman, l'autore di c Mesh » 
a < Nashville ». Gran premio ai Festival di 
Cannes per la migliore interpretazione lemml- 
nllel Tre donne. A colon, con Shelley Duvall, 
Slisy Spacek, Janice Rute, 

(15,30, 18. 20,30, 22,40) 

arcobaleno 

Vi» i'.^na, 142 l,egnaia Capol bus 6 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15) 

Anche la giungla si scalene . in pazze risate 
con: Telò Tarzan. Uno spassoso siferi per la 
cattura deiruomo-scimmla: TotòI 

FLORIDA 

ViH H -mia 109 • Tel. 100.130 
■(Ap. 15) 

GII anni in cui l'America persa la sua Innocenza 
rivisti con l'occhio grallìante di Robart AÌtmanI 
Gang. Avvincente technicolor, con Kelth Car- 
radine, Shelly Duvall. (VM 14). RId. AGIS 
(U s. 22.45) - . . 

CASA DEL POPOLO CASTELLO 

Via H (iiuliHni 374 lei. lai 480 
(Ore 20,30-22.30) 

Cinema italiano: Marco Ferrcril L’udienie, con 
‘E. Jennecci, U. Tognazzi (1971). 

Rid. AGIS 

c NUOVO lOai(uczo) 

(Ore 20.30) 

Il caso Katherlna Blumm. A colori, con A. 
Winkler, Mano Adori. 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

(Ora 21) 

L'eccezionale western diretto da Sergio Leone. 
Per un pugno di dollari. A colon, con Glint 
Eastwood. Per tuttil 

GIGLIO 

u iev 493 
(Ore 20,30) 

Ornella Muti In: Il mio primo uomo. Colori. 
(VM 18). 

arena la NAVE 

Via Villamagna, 111 

L. 700 

(Ore 21,15 - si ripete il primo tempo) 

Oh mia batta matrigna. Con Sabina CluHIN. 
(VM 18). 

circolo RICREATIVO CULTURALE 
ANTElLA 
Tel. 640 207 

(Ora 21,30 - L. 500 350) 

L’importante è amare di A Zulawsky, con Fabio 
Testi e Romy Schnelder. (VM 18). 

ARCI 8 ANOREA ' ■ 

Via 8. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
CHIUSO 

C RCULO L UNIONE 

(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 177 

- Bus 31-72 - 

(Ore 21,30) - 

Il mondo del robot di M. Crichton, con Tul 
Brynner. A colori. 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

p-nr/n '4*'!!» Rpn'ihhllp» Tel 4tn063 

Domani: Oh mia bella matrigna. (VM 18). 

....-uko asrci tAuARNllPZE 
Tel. 20.22.593 • Bus 37 • Via A. Oramacl 5 
CHIUSO 

ARENA SMS 8 QUIRICO 

Via Plxena. 576 Tel. 701.035 

(Ore 20.30) 

Intrigo iniernazienale di Alfred Hitcheock. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T«i »n 11 110 

David Carradine a Sylvester Stallone in: Anno 
2000: la corsa dalla morte. A colori. (VM 18) 
LA r-i pouot n D< coionnata 
Piazza Raplsardi (S. Fiorentino) Bus 
38 ■ Tel. 422.203 
RIPOSO 

•»■*••’ONt iScandlcci) 

CHIUSO 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO AFFRICO 
rvinle Paoli - Tel 600 845) 

Quasto sera alle ore 21,30, la Compagnia 01 
prose « Città di Firenze - Cooperativa Oriuolo > 
presente: Il gatto In cantine, di Nando Vitali 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. Prenotaz'onl al 600.845 / 210 555. 
In caso di maltempo Io spettacolo verrà prò- 
lattato al chiuso. 

SALONE ^ DEI CINQUECENTO 
(Palazzo Vecchio) 

Sabato 17 e domen'ca 18 settembre ore 20.30 
Concerti streordinari organizzati dal teatro Co¬ 
munale. Direttore: Piero Bellugi; seorone 
Slovka Taskova Paolctti. Baritono: Ctaudie 
Desderi, basso- Bons Carmtlì Voce recitante: 
Italo Datt'Orto Coro di voci bianche • Magni- 
ficai » dì To'ino diretto da Angelo Glia Musi¬ 
che d' Penderecki. Maestro del coro: Roberto 
Cebbiani. Orchestra e coro del Maggio Mustcalc 
Fiorentino. 


Rubrica a cura dalla SPI tSoclatà Dar 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n 8 • Ttlafenl; 207171 • ttt«4a 


I cinema in Toscana 


PONTEDERA 

ROMA: ProlesLone assassino 
ITALIA: Le ragazze pon pon 
MASSIMO: Attenti ■ quoi due 

GROSSETO 

SFLINDOR: I due che spezzorono 
il racket 

ODEON: I vizi c le virtù della don¬ 
na ne! mondo 

MODfRNOi II prestanome 
MAMIACCINIi Won Taikon il cane 
che salvò HoIIywwod 
TIRRENO; (riposo) 
SUPIRCIN8MA: Giu la testa 
■UROFA D’ESSAI: Ouettro mosche 
di velluto grigio 
fUROFAi L'inlemo di ciistalle 

' POGGIBONSI 

FOilTEAMA: Conoscenze carne!# 
(VM 1t) 

COILE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Sorbole 
che romagnete (VM 14) 

S. ACOtTINO; (rlgoao) 

MASSA 

ASTOIt: O* Cangsceiro 
CENTRALE: Marcia trionfale 
OLIMPIA (VaacbleAi)i U cogna¬ 
tina 

PERSIO HJàOCO (VoHerre): Fsccle 
di epia 

EMPOU 

CRlETAUiOi Cera dolca nipote < - 

LA PtRLAi L'amica 
■XCOiMOIti L’ultimg graia dai Ter* 
N Rakk 


LIVORNO 

GRANDE: AIrport 77 
MODERNO; Supervixens (VM 18) 
LAZZERIt Ehi amico... c'è SatMta 
hai chiuso! 

I ODEON: La compagna dì banco 
GOLDONI: Rotta a tutte le espe¬ 
rienze (VM 18) 

PISA 

ARISTON: 007: La spia che mi 
amava 

AlTRAt La soldatessa alla visita 

militare 

MIGNON: Totò imperatore di Capri 
ITALIA: Paperino A C in vacanze 
NUOVO: Il genio 
ODEON: Il latto In piazza 

MBTROPOUTAN; La spia che mi 
amava 

AURORA: La moglie vergine 
(VM 18) 

4 MORI: La rabbia giovane 
(VM 18} 

0. MARCO: Vamos a mstsr, com- 
poOeroa 

JOUTMI marito In collegio 
fORGiNTIt Operazione Oiterov 

MONTECATINI 

KURSSAL TtATRO: Ore 21,15. la 
componia Alvini a Muacani pre- 
eenta: a La principe n a doUa 
Zerda » 

KURSAAL GIARDINO; U signora 

omicidi 

IXClLflÒRt L’altra metà dai cielo 

ADRIANOi La via dalla draga 

CARRARA 

CARIBALOIi La ragazza dalla pelle 

di corallo 

MARCONI! U arrt manlall di 
■ruca Log ' • 


PRATO 

GARliALOI: La rasa dei conti 
ODEON: Squadra volante 
POllTtAMA; La compagna di ban¬ 
co (VM 18) 

CENTRALE: Donna di seconda mano 

CORSO; (ripeso) 

■DfNi Sentinel 
DOITO: Gola profonda e nera 
NUOVOCINEMA (Chiusa estiva) 
Mgdaraet Fraulan (VM 1C) 
ARISTON: Autostop resse sangue 
P ARA DISO: Cattivi pensieri 
AST RA: (Prossima riapertura) 
PgRUU (ctxuso per ferie) 


PISTOIA : 

LUX: Scorp-o 

CLODOi L'Italia in pigiama 
(VM 18) 

EDEN: La menda odissea 
ROMA: Detective Story (VM 14) 
NUOVO CIGLIO: (chiusura aativg) 
ITALIA: Isto.rc d'O... (VM 18) 

LUCCA 

MIGNON: Padre e padrone 
PANTERA: Karaté a ShangsI 
MODERNO: La spia che mi amgeg 
ASTRA: La soldatesse a!ls vifila 
militare 

CENfRALC: Pelle calda (VM 18) 


Per la pubblicità so 

rUnità 

rivolgersi aliai 


A 


«a MartiM. 2 - Tal. 287171 • 211449 • Firian 
Via GraaN, 77 • TU. 22458 - 33302 - UnrM 
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Dopo l'opprovoziono della legge « 382 » 


Prasentoto il piano comunale per il preawiamento 


Il Comune non rìlascerà 
solo gè atti e nasata <'* ***“ 

■ 1 ; „"v - o » r assumere 135 giovani 

A colloquio con il compagno Finotti, sindaco di Grosseto - Nuo- ... <0 , ^ 

^ vi importanti compiti per gli enti locali - Battere le resistenze E’ Stata prevista Una spesa di settecento milioni • In totale nove progetti 


GROSSETO — Le «382», la legge che rico¬ 
nosce ampi poteri sugli enti locali, sta per di¬ 
ventare operante. Al sindaco di Grosseto, 
compagno Plnettl chiediamo di approfon¬ 
dire 1 termini di un problema che è al 
centro dell’attenzione delle forze politiche 
e sociali, ^ degli amministratori regionali, 
provinciali e comunali. 

■ Quali seno le tue impressioni sul < prov¬ 
vedimento? * . 

« Al di là delle inevitabili resistenze re¬ 
gistrate che hanno finito col pesare nega¬ 
tivamente sulla completezza organica del¬ 
la legge, lo credo che il movimento auto¬ 
mistico abbia raggiunto un grande risulta¬ 
to. ’ Restano ancora t da ‘ approfondire al¬ 
cune questioni in rapporto ai pareri a suo 
tempo espressi dalle regioni, e dalla com¬ 
missione parlamentare per le questioni re¬ 
gionali, ma in generale mi pare si possa 
parlare di una prima - importante riforma 
tesa a far corrispondere l’intera macchina 
statale al disegno costituzionale che vuole i 
poteri locali e regionali non contropoteri 
dello stato democratico e repubblicano, 
bensì suol naturali organi di decentramen¬ 
to politico ed amministrativo». 

’ Significa, questo, ' che viene a cessare 
ogni conflitto tra poteri statali e poteri lo¬ 
cali? 

«Conflittualità più o meno latenti posso 
no ancora sorgere ove si consideri che in¬ 
sieme alla ripartizione del t poteri afferma¬ 
ta dal provvedimento, permangono ancora 
organi periferici dello stato quali i il pre¬ 
fetto. il provveditorato agli studi, l’inten 
dente di finanza, che fanno venire meno 
la piena trasparenza nella divisione di po¬ 
teri e funzioni tra stato ed enti locali. ' 
E’ certo, però, che 11 terreno sul quale vie¬ 
ne ad esii insecarsi l’attività del comuni e 
della provincia è molto più avanzato e se 
prontamente occupato può - costituire un 
punto Importante di partenza per sman¬ 
tellare le residue conflittualità che perman¬ 
gono e completare cosi il disegno costitu¬ 
zionale ». 

Ci puoi dire In breve che cosa cambia 
per il cittadino rispetto a ieri? 


' ‘ « Cambiano molte cose. Se ieri si anda¬ 
va al Comune solo per la residenza, la 
cittadinanza, la licenza edilizia, la carta 
d’identità, i tributi locali, il matrimonio... 
a partire dal 1 gennaio 1978 ci si andrà 
anche per reserclzio di altre funzioni: del me¬ 
stiere di guida, interprete, corriere o por¬ 
tatore alpino; la licenza temporanea di e- 
serclzl pubblici; la concessione della li¬ 
cenza per rappresentazioni teatrali o cine- 
' matograflche, accademie, feste da ■ ballo, 
corse di cavalli; la licenza per pubblici 
■ trattenimenti, esposizioni di rarità; - la li¬ 
cenza per vendita di alcoollci e superalco- 
olici; la licenza per alberghi, locande, pen¬ 
sioni, trattorie, caffè ecc. Un complesso, 
cioè di cose che fanno attività produttiva, 
turistica, ricreativa e sociale. 

Tu pensi che i comuni siano pronti a ri¬ 
cevere tutti questi poteri? 

« Ncn mi nascondo quanto ardui e com¬ 
plessi siano i problemi che ci stanno di¬ 
nanzi, ma credo che l comuni sapranno ri¬ 
spondere positivamente a questa difficile 
prova CUI sono chiamati. In ogni occasione 
l nemici delle autonomie, gli incalliti cen- 
tralizzatorl hanno cercato di utilizzare la 
carta dello spavento e del "terrorismo” an- 
tiautonomistico, ma fino ad oggi sono sem¬ 
pre stati sconfitti. Basta ricordare — per 
quanto ci riguarda — la prova deU’alluvione 
1966. A Grosseto il comune, che fu II cen¬ 
tro di ogni attività, dimostrò che ciò che 
da altre parti si - faceva con dispendio di 
risorse e di energie,’ si poteva fare in mi¬ 
nor tempo e con minor spesa. 

In concreto che pensi di fare? 

« Organizzeremo immediatamente una 
riunione con tutti l responsabili del vari 
settori di attività del comune per una pri¬ 
ma ' riflessione sulla legge e ci metteremo 
subito al lavoro perché alle scadenze pre¬ 
viste il comune di Grosseto sia in grado 
di esercitare 1 poteri e le funzioni nuove 
che gli vengono affidati. 

J p. Z. 1 


16 i progetti del 
comune di Livorno 


LIVORNO — La Giunta co¬ 
munale di Livorno ha appro 
vato 16 progetti per offrire 
un lavoro ad una parte dei 
2.600 giovani che fanno parte 
della prima graduatoria spe¬ 
ciale per il preawiamento al 
lavoro. k 

I 16 ' progetti sono stati 
approvati secondo tre grandi 
settori di intervento: agrico- 
lo-forestale, architettoni- 
co-ambientale e archivisti- 
co bibliografico. A causa della 
ristrettezza dei tempi indicati 
dalla legge, questi progetti 
sono il frutto di una intensa 
elaborazione da parte del 
comune. I progetti sono stati 
sottoposti all’esame dell'ap¬ 
posita commi.ssione consiliare 
e dei rappresentanti dei mo¬ 
vimenti giovanili e del con¬ 
siglio di zona CGIL-CISL-UIL 
e successivamente illustrati 
ai presidenti dei consigli di 
circoscrizione. • ^ 

. Tali progetti. secondo 
quanto ^ previsto dalla legge 
corredati dalla necessaria 
documentazione tecnica, sono 
stati trasmessi alla Regione 
che dovrà a sua volta inol¬ 
trarli al Cipe (Comitato In¬ 
terministeriale per la - pro¬ 
grammazione economica) che 


dovrà provvedere al riscontro 
delle relative necessità finan¬ 
ziarie secondo una visione 
d’insieme .su scala nazionale 
ed in relazione ai criteri di 
finanziamento della legge. ‘ 
Nel predisporre il piano il 
comune si è uniformato agli 
orientamenti emersi ' dalla 
conferenza regionale per l’oc¬ 
cupazione giovanile ' ed a 
quanto stabilito dal consiglio 
comunale nella seduta del 14 
luglio scorso, privilegiando in 
tal modo la proposta di im 
piego dei giovani in opere e 
servizi di pubblica utilità e- 
conomica e sociale. 

Per il settore agricolo fo¬ 
restale sono previsti quattro 
progetti specifici: contabilità, 
analisi di gestione e assisten¬ 
za tecnica: inventario delle 
risorse forestali del comune: 
censimento delle terre incolte 
e malcoltivate: catasto olivi¬ 
colo e aggiornamento di quel¬ 
lo viticolo. -'i i - 

Nel settore architettonico e 
ambiente due progetti speci¬ 
fici: restauro del patrimonio 
architettonico ^ e ' censimento 
dei beni culturali e ambienta¬ 
li. Infine il settore archivìsti¬ 
co e bibliografico compren¬ 
de 10 progetti specifici. 


Sì va ulteriormente aggravando ^occupazione nella provincia 

Futuro incerto per reconomia senese 

600 lavoratori rischiano di perdere il posto di lavoro • 2.800 a cassa integrazione • Aumentano i disoccupati • 2.564 gli Iscrìtti alle Uste speciali 


SIENA — La situazione eco¬ 
nomica e occupazionale della 
provincia di Siena si va ulte¬ 
riormente aggravando. Oltre 
400 sono i posti di lavoro già 
perciuti nei primi otto mesi 
del 1977 per il fallimento o la 
messa in liquidazione di nove 
aziende; circa 600 sono I po¬ 
sti di lavoro minacciati in 
altre 10 aziende nei settori 
delle cotifeziooi, delle calza¬ 
ture e del legno; 54 licen¬ 
ziamenti per riduzione di 
personale sono minacciati in 
sei aziende del legno e delle 
confezioni; circa 2.800 sono i 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione (tra questi gli 800 mi¬ 
natori deU’Amlata e i 1100 o- 
pera! della Ires), nel settore 
agricolo continua l’ulteriore 
riduzione cegli occupati. 

Il quadro delia situazione 
occupazionale si completa e 
si ’ aggrava se consideriamo 
l'aumento • dei disoccupati 
iscritti alle Uste di colloca¬ 
mento normali e i 2564 gio- 


turalmente più forti, quali il 
settore del legno e le zone 
della Valdelsa e dell'alta Val 
di Chiana. Quello che stiamo 
attraversando è certamente 
uno dei momenti più difficili 
che hanno colpito la provin¬ 
cia di Siena in questi anni di 
crisi. Se questa tendenza non 
sarà bloccata e invertita le 
conseguenze saranno dram¬ 
matiche non solo neH’imme- 
dlato e sul piano sociale ma 
anche per le prospetive di 
ripresa e di sviluppo. " 

In intere zone si rischia di 
perdere anche la condizione 
minima su cui innestare 
programmi e iniziative di svi¬ 
luppo. Rispetto e questa si- 
tuaziccie è indispensabile agi¬ 
re rapidamente per la mobi¬ 
litazione piena di tutte le ri¬ 
sorse disponibili e assumen¬ 
do tutte le iniziative neces¬ 
sarie a tutti i livelli perché 
vengano compiute scelte pre¬ 


vani iscritti alle Uste speciali, cise di programmazione set- 


Altro dato che evidenzia 
l’aggravarsi della situazione è 
quello dtila estensione della 
crisi a settori e a zone strut- 
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tonale e territoriale. Urgono 
pertanto risposte positive ed 
impegni chiari — afferma un 
comimicato sindacale — da 
parte del governo sulla piat¬ 
taforma dei 9 punti presenta¬ 
ta culla federazione nazionale 
CGIL4::iSL-UIL. e al tempo 
stesso una massiccia e per¬ 
manente mobilitazione dei 
lavoratori e delle forze popo¬ 
lari per battere la linea pa¬ 
dronale che punta al supe¬ 
ramento della crisi attraverso 
U restringimento delle basi 
produttive e la riduzione dei 
livelli occupazionali. 

Ci troviamo di fronte a im 
atteggiamento padronale — 
continua U - documento dei 
sindacati — non solo negati¬ 
vo ma perdente perchè privo 
di un disegno in prospettiva: 
cosi non si affrontano le ra¬ 
gioni della crisi ma la si rin¬ 
corre in modo sostanzialmen¬ 
te passivo e lasciando per 
strada fabbriche chiuse to¬ 
talmente o parrialmente e 
con ricuzioni di orario di la¬ 
voro che hanno il solo scopo 
di lasciar passare il tempo ki 
attesa che qualcosa accada. 

Per la sua perictdosità, per 
i costi sociali che determina, 
per mantenere aperta invece 
la pro^iettiva stessa di una 
ripresa, questa linea del pa¬ 
dronato va rovesciata secon¬ 
do i sindacati. Se < gii im¬ 
prenditori ' senesi vogliono 
giocare im ruolo e stabilire 
un rapporto serio e costrut¬ 
tivo con le organizzazioni 
sindacali, i lavoratori e l'in¬ 
tera collettività debbano izm 
pegnarsi su una linea di e- 
spansione e di sviluppo e 
affrontare i problemi azien¬ 
dali con programmi di ricmi- 
versione produttiva, di am¬ 
modernamento e potenxia- 
mento tecnologico. 

Per ottenere rì^wste che 
blocchino le situarioni di cri¬ 
si più gravi e awìino un se¬ 
rio programma il movimento 
sindacale è già fortemente 
impegnato, sia sul piano na¬ 
zionale con la piattafarma 
In nove pianti presentata al 
governo, sia a livello pro¬ 
vinciale con le iniziative 
e le lotte per impeeVre la 
chiusura e lo smantellamento 
di nuove fàbbriche, per otte¬ 
nete il rispetto e la rapida 
attuazione degli impegni del 
governo e delle partecipazioni 
statali nell’Amiate, con le ini¬ 
ziative nelle aziende e nti 
settori per canqutstaie kive- 
stimenti su chiari programmi 
di riconverNonc e di poten¬ 
ziamento delle stnittiire pro- 



Un recente corteo dei lavoratori della IRES: 1.100 sono in cassa integrazleae 


PISA — Il comune di Pisa 
ha presentato ieri il piano per 
ravviamento della occupazio¬ 
ne giovanile previsto dalla re¬ 
cente legge delle liste - spe¬ 
ciali. Questa mattina a Fi¬ 
renze, la apposita Commis¬ 
sione regionale esaminerà le 
proposte pisane insieme a 
quelle che sono pervenute da¬ 
gli altri comuni della Toscana. 

Per il comune di Pisa si 
prevede la creazione di 135 
posti di lavoro della durata di 
^un anno. La spesa approssi¬ 
mativa è di 700 milioni. Il 
plano — che si articola in 
nove progetti — è stato il¬ 
lustrato ieri mattina in comu¬ 
ne durante una conferenza 
stampa cui hanno partecipa¬ 
to il sindaco della città. Luigi 
Bulleri, l’asse.ssore ai proble¬ 
mi della gioventù. Oriano Ri¬ 
poli, e l’assessore alla cul¬ 
tura Paolo Donati. 

In rap{»rto ai 1500 delle li¬ 
ste speciali nel comune di 
Pisa, il progetto di 135 posti 
di lavoro rappresenta una per¬ 
centuale modesta. « Rimane 
tuttavia un fatto importante 
— ha detto il sindaco — si 
tratta di una prima risposta 
ma che non può rimanere iso¬ 
lata ». c. • j, . 

L’amministrazione : comuna¬ 
le ha intenzione di riunire a | 
breve scadenza tutti gli enti 
cittadini (con particolare rife¬ 
rimento alle categorie econo¬ 
miche) per esaminare le pos¬ 
sibilità esistenti. Il piano è 
stato preparato con la consul¬ 
tazione dii movimenti giovani¬ 
li, la commissione provvisoria 
della consulta giovanile, i con¬ 
sigli di quartiere, la federa¬ 
zione sindacale unitaria ed i 
capi gruppo dei partiti pre¬ 
senti in consiglio comunale. 

Schematicamente sono que¬ 
sti i nove progetti in cui si 
articola il piano di avvia¬ 
mento al lavoro del comu¬ 
ne di Pisa. Il primo riguarda 
il censimento generale dei lo¬ 
cali cittadini ai fini della ap¬ 
plicazione della tassa sui ri¬ 
fiuti solidi urbani. E’ previ¬ 
sto l’assunzione dì 22 giovani. 

La seconda ipotesi di pro¬ 
getto prevede rassunzione di 
22 giovani per la' catalogazio¬ 
ne e l’attivazione pubblica del¬ 
le biblioteche scolastiche. Tre 
laureati, due diplomati e 4 
operai dovrebbero essere as¬ 
sunti per la ' rilevazione, la 
sistematizzazione e la elabo¬ 
razione del;dati ambientali.’ 

Il quarto progetto è stato 
stilato dall’assessorato alla si¬ 
curezza sociale;‘con esso sì 
intende utilizzare 15 giovani 
per la istituzione di centri so¬ 
ciali per anziani e l’incremen¬ 
to della conoscenza dei beni 
culturali e robiettivo ^ della 
quinta ipotesi di progetto che 
dovrebbe impegnare 10 disoc¬ 
cupati. Nel piano è contenu¬ 
to anche un progetto per la 
qualificazione e l’impiego per 
il restauro architettom'eo di un 
edificio dì proprietà del co¬ 
mune; nell’affidare questo de¬ 
licato lavoro TAmminìstrazio- 
ne intende privilegiare even¬ 
tuali cooperative di giovani. 

20 giovani saranno affianca¬ 
ti agli uffici comunali per 
lavori di sistemazione a ver¬ 
de pubblico di due aree citta¬ 
dine. L’ottava ipotesi di pro¬ 
getto si pone robiettivo di oc¬ 
cupare 15 disoccupati per ef¬ 
fettuare un primo rilievo dello 
Stato degli alloggi dì proprie¬ 
tà del comune. 

L’ultimo schema di proget¬ 
to, che occuperà dodici per¬ 
sone, si propone di catalogare 
e compiere rilievi nel centro 
storico.; 


A sei giorni di distanza dall'ordinanza del sindaco 

Non è ancora stata demolita 
là cabinovia dell’Argentario 

Se entro 20 giorni non provvederanno i proprietari, il comune requisirà la struttura 


GROSSETO — A sei giorni 
dì di.stanza dall'ordinanza di 
demolizione emessa dal sin¬ 
daco di Monte .Argentario, o- 
norevole Susanna Agnelli, nei 
confronti di una società ro¬ 
mana costruttrice di una ca¬ 
binovìa abusiva, nessuna mi¬ 
sura è stata messa in atto 
dai proprietari per ripristina¬ 
re la situazione ambientale e 
paesaggistica. Il provvedi¬ 
mento del sindaco ^ Monte 
Argentario trova motivazione 
anche nel fatto che nessuna 
« iniziativa » è stata intrapre¬ 
sa dalla magistratura À)po 
l'esposto, inviato dalVammi- 
nistrazìane comunale sin dal 
momento in cui erano stati 
iniziati senza alcuna autoriz¬ 
zazione e licenza, nè del co¬ 
mune, nè del demanio e tan¬ 
to meno della Regione, i la¬ 
vori per la costnnkme di 
questa struttura compiuta in 


duttivà, 


: ' tgregio aUa coUettii^ t ai 


problemi attinenti l'ecologia, 
la tutela ambientali e terri¬ 
toriale. 

Di fronte al provvedimento 
assunto dal comune di Monte 
.Argentario, qualora al tra¬ 
scorrere del 20. giorno dalla 
data delTemissione dell'ordi¬ 
nanza. e precisamente il 29 
prossimo venturo. la società 
proprietaria di questa funivia 
non avrà provveduto alla 
demolizione della struttura, 
sarà cura e compito del co¬ 
mune emettere un'ordinanza 
di requisizione e conseguen¬ 
temente dare corso, attraver¬ 
so ruspe e bulldozer, alla 
demolizione. 

In attesa degli sviluppi di 
questo fatto « scandaloso ». 
vale la ^na di ricostruire U 
storia di questo attacco in¬ 
discriminato portato alle ri¬ 
sorse naturali, al territorio e 
aH'ambiente di uno dei più 
suggestivi angoli di terrò del¬ 


la costa tirrenica e deU'intero 
paese. 

In una delle cale, tra le 
tante che caratterizzano il 
territorio deH'Argentario. e 
precisamente a Clala Pìccola, 
la società immobiliare «Ca¬ 
melia 72 » con sede in Roma, 
proprietaria di una lussuosa 
villa, nascosta nei verde ar¬ 


so e si sono conclusi a ritmo 
serrato in poco più di un 
mese facendo lavorare gli o- 
perai anche d'agosto, è com¬ 
posta da una sola linea lunga 
137 metri, tanti quanti sono 
quelli che intercorrono dal¬ 
l'ubicazione della villa alla 
scogliera sottostante. Di 
questi 137 metri, solo 7, quel- 


roccata su un dirupo che li dove questi signori vanno 


guarda a strapiombo sul ma¬ 
re. senza andare tanto per il 
sottile, ha installato e co¬ 
struito (tramite l’Impresa e- 
dilizia Fiorinini) una cabino¬ 
via il cui costo sembra aggi¬ 
rarsi sui 100 milioni, pe. an¬ 
dare direttamente, evitando 
inconvenienti di vario tipo e 
natura, dalla villa al mare e 
facendo usufruire di questo 
indubbio originale mezzo di 
comunicazione i familiari e 1 
loro distinti ospiti. 

La struttura, i cui lavori 
aono iniziaU il 25 luglio aoor* 


a < prendere il sole ». sono di 
proprietà demaniale mentre 
il resto sono tutti «proprietà 
privata » della Camelia 72. 

L'amministrazione comuna¬ 
le, diretta da monocolore re- 
pubblicano, che ha solo com¬ 
petenza territoriale con il 
conforto ricevuto da un vasto 
arco di forze politiche, ha 
correttamente provveduto a 
prendere l'iniziativa in grado 
di cancellare questo obbro¬ 
brio edilizio e tutelare la 
dignità deDe istituzioni c dei 
ctttàdinL 



Aperta la mostra del Gallo Nero 


GREVE — SI è aperta Ieri pomeriggio a> 
Greve in Chianti l'ottava mostra mercato 
del vino Chianti Classico. L’Inaugurazione 
ufficiale’ha avuto luogo alle ora 16. nella- 
sede comunale; successivamente sono sta¬ 
ti aperti i vari stand delle fattoria presen¬ 
ti alla rassegna, il centro di Degustazione 
del « Gallo Nero ». ■ il villaggio gastronomi-, 
co, la mostra dì macchine per l’agricoltura ' 
e l’enologia, la mostra mercato delle etichet¬ 
te. Inoltre, sommelier e maitre si sono 
esibiti nella tradizionale preparazione di 
■ piatti alla lampada ». a base di vino Chian¬ 
ti Classico. La giornata di oggi sarà dedi¬ 
cata agli operatori economici ed al som¬ 
melier italiani. Invitati a Greve in Chianti 
per conoscere i grandi vini del territorio 
direttamente nelle cantine delle fattorie e 
negli stand della mostra mercato. Il pro¬ 


gramma di domani prevede: visite giuda- 
te nelle fattorie, ricevimento in Comune, 
serata d'onore al Castello di Spaitene. ' 
Sabato le ' congregazioni enogastronomi* 
che Italiane daranno vita ad una simpati¬ 
ca manifestazione, sfilando per Greve in 
Chianti con i costumi medioevali a riu¬ 
nendosi a tavola e nelle cantina per ap¬ 
prezzare le grandi annate del vino Chianti 
' La giornata conclusiva della mostra mar¬ 
cato, domenica 18 settembre, si aprirà con 
. un dibattito fra i favorevoli ed i contrari 
al ■ Bianco del Chianti ». dibattito che si 
inserirà nelle recenti proposte di produ¬ 
zione di un vino bianco, in un territorio 
noto per il tuo rosso di grande prestigio, 

NELLA FOTO: la scorsa edizione della 
mostra del Chianti 


Manifestazioni per il vino fino a metà ottobre 

SAGRE E GONVEG¥nEL PISANO 
PER IL BIANCO DELLE COLLINE 

Ha iniziato Terricciola con la XV mostra-mercato del Chianti e conclu¬ 
deranno Peccioli e Montefoscoli - I temi del rilancio dell'agricoltura 


PONTEDERA — Il problema 
del rilancio deU'agricoUura 
trova un suo momento di ri¬ 
flessione e " dì mobilitazione 
in una serie di manifesta¬ 
zioni che hanno luogo in que¬ 
sto periodo nella provincia di 
Pisa. Manifestazioni che si 
tengono mentre è in atto la 
lotta per l’assegnazione • alle 
cooperative agricole che ne 
hanno fatto richiesta di ter¬ 
reni incolti e malcoltivati per 
oltre 3 mila ettari. Queste ini¬ 
ziative prendono le mosse 
dalle antiche sagre paesane 
che festeggiavano la vendem¬ 
mia e la raccolta dell’uva. 
ma hanno un carattere so¬ 
stanzialmente diverso e sotto 
molti aspetti positivo in di¬ 
rezione della ripresa deH’a- 
gricoltura. In questi ultimi 
anni hanno visto ‘ la realiz¬ 
zazione una serie di struttu¬ 
re cooperative ed associati¬ 
ve che vanno dai vivaisti di 
Cenala alle cantine sociali di 
Selvatelle. all’enoteca di Ter¬ 
ricciola dei vini Chianti del¬ 
le colline pisane. * - . ^ . 

Strutture che possono pe¬ 
rò assolvere una funzione po¬ 
sitiva nella misura in cui si 
aumenti la quantità della pro¬ 
duzione. Vediamo brevement- 
te le iniziative più importanti 

Si è iniziato a Terricciola 
con la XV mostra mercato 
del vino Chianti e del vino 
tipico bianco delle colline pi¬ 
sane. a cui è stato collega¬ 
to un convegno delle enote¬ 
che pubbliche nazionali le cui 
conclusioni sono previste per 
sabato. In un’altra zona del 
Chianti pisano, a Partino, si 
è tenuta la sagra del vìn 
novo che ha sssunto un par¬ 
ticolare significato per un 
convegno nazionale dei circo¬ 
li enologici. Sempre nel me 
se di settembre si tengono 
a Montefoscola la sagra del¬ 
l'uva e del vino ed a Pec¬ 
cioli la sagra del colomba- 
no, uva caratteristica pro¬ 
dotta in quella zona. 

Concluderà questa serie di 
manifestazioni, nella seconda 
metà del mese, di ottobre la 
mostra mercato dei vini ti¬ 
pici pisani in programma a 
Pont«lera nel quadro delle ; 
manifestazioni della fiera an- ! 
nuale. Anche a Pontedera pe¬ 
rò oltre alla mostra mercato 
è in programma una manife¬ 
stazione agricola importan¬ 
te. Si tratta di un convegno 
sul recupero delle terre in¬ 
colte e mal coltivate in Val- 
dera che sarà preceduto da 
convegni comunali e riunioni 
consiliari aperte nei comuni 
della zona. 

n dato più rilevante di que¬ 
ste iniziative è la presenza 
di produttori sìngoli ed as¬ 
sociati. proprietari e lavora¬ 
tori del settore, enti locali e 
•forze politiche, unitariamen¬ 
te impegnati a rilanciare l'a- 
gricoUura in Valdera. 


Grosseto: vasto 
movimento 
per la costituente 
contadina 


GROSSETO — Un ampio 
dibattito tra tutti i coltiva¬ 
tori della provincia sarà or¬ 
ganizzato dairAlleenai ‘ dei 
contadini per discutere sulla 
Costituente Conteuiina, qua¬ 
le contributo determinante 
al raggiungimento degli o- 
biettivi che si pongono per 
il rinnovamento deH’agricol- 
tura, per l’unità dei lavora¬ 
tori delia terra -■ - - 
Dopo aver giudicato positi¬ 
vamente ' il carattere della 
costituente, i! consiglio del¬ 
l’Alleanza dei contadini, sot¬ 
tolinea che la nuova orge- 
nizzazi<me dovrà basare la 
sua articolazione e il fun. 
zionamento degli organi di¬ 
rigenti sulla rigorosa osser¬ 
vanza del metodo democra¬ 
tico. sulla più ampia colle¬ 
gialità, sulla partecipazione 
di massa dei coltivatori, 
creando le condizioni e gli 
strumenti per la circolazione 
delle idee, la espressione del¬ 
le diverse componenti, af¬ 
frontando in questo conte¬ 
sto i problemi deU’incompa- 
titolità, alla luce d^Ie carat¬ 
teristiche del movimento 
contadino e l’atteggiamento 
delle altre organizzazioni 
professionali. 




Stato 

di agitazione 
dei lavoratori 
della Sapori 


SIENA — I lavoratori della 
Sapori sono in agitazione. In 
un comunicato, le organizza¬ 
zioni sindacali e li comitato 
di fabbrica affermano che 
« sin dall’ottobre 1975 era sta¬ 
ta chiesta la modifica, nella 
sede dell’associazione ^ indu¬ 
striali, dell’accordo stipulato 
a suo tempo sul premio di 
produzione fisso aziendale, 
erogato ai dipendenti a tem¬ 
po indeterminato e non este¬ 
so ai lavoratori stagionali ». 
Nonostante i lavoratori delia 
Sapori, coscienti della situa¬ 
zione economica e dando pro¬ 
va di voler risolvere l’anno¬ 
sa vertenza; avessero propo¬ 
sto un pagamento dilaziona¬ 
to nel tempo del premio di 
produzione per tutti (SO"» dal 
luglio 1977, l’aitro 50*0 dai 
gennaio ’78) e avessero ri¬ 
nunciato all'indennità viaggio 
proposta dalia direzione del¬ 
la fabbrica, la Sapori e le 
associazioni industriali han¬ 
no tenuto una posizione pre¬ 
testuosa e dilatoria, che pun¬ 
ta essenzialmente alla divi¬ 
sione tra lavoratori fissi e 
stagionali. 
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Un^esposizione a Pitti nel quarto centenario della nascita 


ì r-Aw/ ■» *■ 

Un p-o’ 
dì Rubens 
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La maggioranza delle opere appartiene 
alle collezioni medicee - La conversione 
della pittura italiana del ’600 al barocco 


FIRENZE - Nelle salerei! 
Palazzo Pitti è aperta fino 
al 9 ottobre la mostra * Ru¬ 
bens e la pittura fiamminga 
del Seicento nelle collezioni 
pubbliche fiorentine * che si 
allinea con le più importanti 
manifestazioni europee nella 


critici e gli accurati restauri 
permettono di mettere a fuo¬ 
co ' l’attività " di ' Paul • Brill. 
paesaggista caro ai Medici: 
di Frans Pourbus il giovane 
che nei ’ ritratti ‘ sovrappone 
allo splendore quasi astratto 
delle vesti preziose volti de¬ 


celebrazione del quarto cente- cisi fortemente caratterizzati; 


nario della nascita del grande 
pittore • fiammingo (Siegen 
1577-Anvcrsa 1640). ' • ■ 

Realizzata con la collabora- 


e di Justus Sustermans. sal¬ 
tuariamente fedele, nonostan¬ 
te I sessant’anni trascorsi a 
Firenze, alle proprie lontane 


zione del Comune di Firenze origini nordiche. 


e organizzata da Marco Chia¬ 
rini, direttore della • Galleria 
Palatina, che si è valso per 
la catalogazione delle opere 
del noto studioso d’arte fiam¬ 
minga Didier Bodart, la mo¬ 
stra si presenta come ■ una 
tappa importante in quello 
sforzo di ricognizione e. in 
non pochi casi, di rilettura 
del patrimonio artistico fio¬ 
rentino che da anni è il filo 
conduttore delle esposizioni 
promosse dalla Soprintenden¬ 
za per i Beni artistici e sto¬ 
rici (basterà ricordare la re- 
- centissima mostra di ’ arte 
francese). In questo senso es¬ 
sa offre della pittura ‘ fiam¬ 
minga un panorama sufficien¬ 
temente vasto e articolato, 
tenendo conto che la presen¬ 
za di' opere fiamminghe a 
Firenze è dipesa in modo par¬ 
ticolare dall’interesse dei Me¬ 
dici per quella pittura. La 
maggior parte delle opere e- 
sposte appartiene infatti alle 
collezioni medicee. * • ‘ ' 

' Fra le 120 circa opere in 
mostra (quadri in prevalen¬ 
za, ma anche pìccole scultu¬ 
re in avorio), quelle di Pie¬ 
tro Paolo Rubens, nella Sala 
Bianca, fanno da pietra di 
paragone: una dozzina di tele 
di altissima qualità e molto 
famose, come i due autori- 
tratti della celebre raccolta 
degli Uffizi, cl quattro filo¬ 
sofi >. € Le conseguenze della 
guerra» (il primo dipinto di 
Rubens giunto a Firenze nel 
1637) e il ‘ < Ritratto di Isa¬ 
bella Brandt » moglie dell’ar¬ 
tista. Quasi una scoperta è 
il € Cristo risorto ». opera vi¬ 
gorosa a torto trascurata dal¬ 
la critica, ma già da qualche 
tempo riesposta nella rinno¬ 
vata ' Sala di Rubens della 
Galleria degli Uffizi, dove 
purtroppo sono rimaste, per 
ovvie difficoltà di trasporto, 
le due tele con ‘ le imprese 
di Enrico IV dip'nte per Ma¬ 
ria de’ Medici regina di Fran¬ 
cia. episodi grandiosi e in¬ 
compiuti di arte decorativa e 
celebrativa insieme. , ,,, 

■ Nelle sale successive le ope¬ 
re sono state divise in sezio¬ 
ni a seconda dei generi (na¬ 
tura morta, paesaggio, ritrat¬ 
to...) e in modo da documen¬ 
tare in quale . misura ; il ri¬ 
torno di Rubens dal lungo 
soggiorno in Italia (1600-1608, 
con probabile sosta anche a 
Firenze) abbia provocalo nel¬ 
la pittura locale una conver- 
sicne verso il suo ■ magnilo¬ 
quente linguaggio barocco. la 
sua € grande maniera » di gu¬ 
sto internazionale nella quale 
appaiono fusi colore e clas¬ 
sicismo italiani, in un periodo 
in cui la relativa pace e 
prosperità nel paese e la 
trionfante riteesa del cattoli- 
ces mo favorivano nelle Fian¬ 
dre una straordinaria fioritu¬ 
ra di artisti ^ e il moltipli¬ 
carsi delle commissioni. 

' Fra gli allievi e i seguaci 
più aderenti alla lezione di 
Rubens. Antonio van Dyck oc¬ 
cupa forse il primo posto, con 
l’imponente c ritratto del car¬ 
dinale Bentivoglio ». quasi un 
saggio di virtuosismo colorì¬ 
stico ma anche dotato, rispet¬ 
to ai ritratti rubensiani, di 
più complessa vita psicologi¬ 
ca: e poi Jacob Jordaens 


In conclusione, una rasse¬ 
gna importante che si per¬ 
corre con interesse data la 
varietà dei soggetti e i gros¬ 
si nomi in catalogo e che 
offre notevoli spunti di ri¬ 
flessione agli <t addetti ai la¬ 
vori ». Resta infine da segna¬ 
lare che, grazie all’interven¬ 
to dcirasse.ssorato alla cultu¬ 
ra che ha fornito il personale 
di custodia necessario, la mo¬ 
stra rimane aperta fino al 
tardo pomeriggio. 

Caterina Caneva 



Per superare la grave crisi che sta attraversando il. settore 

‘ ^ " - ■ _ _ _ _ _ _ 

L’antica tradizione del mobile 
cerca nuovi spazi sul mercato 

Intervista al sindaco di Cascina — Prossimo un convegno — Il ruolo degli enti ’locali 
per una maggiore > valorizzazione dei prodotti — Aumenta il commercio con l'estero 


PONTEDERA — L’apertu- 


con amministrazione con¬ 


ta della 55. Campionaria trollata ed altre che sono 
del Mobile^di Cascina, la state costrette a far rlcor- 
più antica manifestazione so alla cassa integrazione. 


del settore, ha portato nuo¬ 
vamente sul tappeto il pro¬ 
blema della « crisi > del 


Una situazione quindi che 
desta preoccupazioni, per 
cui sono state nominate 


mobile che in Toscana è alcune commissioni -che 
presente con aziende arti- dovranno presentare le lo- 


giane e industriali un po 
ovunque, anche se tale at¬ 


ro proposte .ad un prossi¬ 
mo convegno. Le cause che 


tivltà produttiva è partlco- hanno determinato questa 


larmente concentrata t in 
tre zone; 11 Comprensorio 


pesantezza sono molteplici 
e si rifanno alla situazio- 


Pisano (Cascina e altri 10 ne generale del paese. In 
comuni), la zona pistoiese primo luogo una caduta 
(Quarrata) e l’area della del mercato Interno, coper- 


Valdelsa (Pogglhonsì e , il 
suo comprensorio). 
Nell’area . pisana, pro- 


ta solo parzialmente da 
quello estero. In secondo 
luogo il costo ^ del denaro 


prio per fronteggiare 1 sin- che rende pesante la situa¬ 
tomi della recessione che zione di una struttura 

si sono rlpresentatl agli aziendale composta in lar- 

inlzi del ’77. è stato costi- ga parte da aziende arti- 

tulto un « Comitato di Di- giane e da piccole aziende 

fesa > pre-sleduto dal com- industriali. 


pagno Enzo - Berlini, sin¬ 
daco di ■ Cascina, con la 
partecipazione degli am¬ 
ministratori del compren¬ 
sorio, della Camera di Com¬ 
mercio. .dell’Ertag, della 
Fidi-Toscana, delle assocla- 


— Sono stati fatti pro¬ 
gressi in queste direzioni? 

€ Dopo la crisi che aveva 
Investito il settore negli 
anni ’74 e ’75. a cui si era 
risposto con un serio im¬ 
pegno degli enti locali e 


zioni di categoria industria- della regione, la situazione 



P. P. Rub«ni: Ritraffo dal duca di ' Buckingam 


11 ed artigiane, e del la¬ 
voratori. > 

' Al compagno Berlini ab¬ 
biamo posto alcune doman- 
d6, ^ 

' — Come si presenta la 
situazione del comprenso¬ 
rio del mobile pisano? - • 
cNon è certo una situa¬ 
zione rosea, dato ' che fci 
sono non poche aziende 


Spesi 25 milioni per un ciclo di 120 manifestazioni 


I conti in tasca à ^Pratestnte» 

Decentramento e partecipazione della cittadinanza sono stati f'elemento distintivo delle iniziative - Un modo diver¬ 
so di gestire il tempo libero - Dalle diapositive sui problemi ecologici alle squadre di pulizia dei greti dei torrenti 













Due momenti delle Iniziative di « Pratestate »; a siniitra la partenza del c Giro delle mura a; a destra: uno spettacelo teatrale 


PRATO — Facciamo i conti 
in tasca a questa Pratestate: 
sono stati spesi 25 milioni, 
una media di 800 mila lire per 
quartiere. ' I risultati? Cen¬ 
toventi manifestazioni, artico¬ 
late ne.le var.e zone della cit¬ 
tà. centro storico, zona tes¬ 
sile. periferie. La risposta dei 
c.ttadini non è stata solo 
nell’ amp.a partecipaz.one 
(ogni sera !e piazze erano af¬ 
follate da centinaia di giova¬ 
ni e meno giovani, bambini 
ed anz.ani), ma soprattutto 
nel fatto che i pratesi hanno 
vissuto m pr.ma persona que¬ 
sta iniziativa, lavorando e di¬ 
scutendo. proponendo ed or¬ 
ganizzando nuovi momenti di 
incontro. Propr.o la parteci- 
piazione dei pratesi spiega, del 
resto, la ragione di costi così 
bassi per una serie di manife¬ 
stazioni che sono state per 
lo più gratuite: sono state eli¬ 
minate. cioè, le spese di mon¬ 
taggio e di lavoro. 

Dibattiti e feste, momenti 
culturali e di svago, si sono 
fusi In un’unica iniziativa 
per vìvere in maniera diver- 


Cosl mentre nel centro stori¬ 
co ed in altre zone pensiamo 
già ad un altr’anno ed ai con¬ 
vegni di quest’inverno, loro 
continuano le manifestazio¬ 
ni». 

La sua storia. Pratestate. la 
sta iniziando ora. Sono tre 
anni che è stato « Inventato » 
questo -momento per riap¬ 
propriarsi del tempo libero: 
un’idea felice, perché è riu¬ 
scita ad integrare le tradi¬ 
zioni della città che rischia¬ 
vano di scomparire — come 
appunto certe feste antiche 
— e a coinvolgere tutti, of¬ 
frendo quel momento di in¬ 
contro indispensabile per meà- 
ti quartieri. 

«Soprattutto per quelli pe¬ 
riferici, che soffrono di una 


legati fra di loro, nei quali 
manca anche un punto di in¬ 
contro fra gli abitanti del 
quartiere che non sia il soli¬ 
to bar» continua uno degli 
organizzatori. 

Il primo anno, nel "75, Pra¬ 
testate nacque nel centro sto¬ 
rico, divenuto allora « zona 
blu»: quelle piazze, rese ai 
cittadini, si potevano agevol¬ 
mente trasformare anche nel 
teatro in cui si poteva «svi¬ 
luppare la partecipazione de¬ 
mocratica delle masse popo¬ 
lari alla gestione delle atti¬ 
vità e del beni culturali in 
contrasto col carattere spe¬ 
culativo e consumistico for¬ 
temente presente nel settore 
culturale e del tempo libero » 
come diceva li programma di 


, . . I , , V , • . . . 

gramma di iniziative cultu¬ 
rali e sportive promosse dal- 
l’ARCruiSP pratese. Wel "ÌB 
i «cambiamenti» sono già 
evidenti; Pratestate si era 
trasformata nella manifesta¬ 
zione di tutte le organizza¬ 
zioni deH’associazionismo pra¬ 
tese • (ARCI-UISP, - AGLI, le diapositve, ' illùstrale dal 
ENDAS, AICS, MCL). il «car- direttore del centro di Scien- 
teilone» si era ampliato e za Naturale di Prato, nella 
nuove piazze venivano coin- zona del Centro Storico. 11 
volte. Soprattutto si cercava discorso ‘è continuato nel 
di andare verso -il decentra- quartiere dove sorge l’istitu- 
mento e di coinvoigere 1 quar- to di scienze, ma sempre si è 
tleii. • - , • parlato della realtà di Prato, 

- Quest’anno Pratestate ha dei colli intorno, dei boschi e 
cambiato volto: non è più dei fiumi a due passi delle 
stata «l’organizzazione» a prò- case. I Pratesi hanno cosi 
porre un pacchetto di manlfe- scoperto anche il nome delle 
stazioni da gestire nei vari piante rare e degli animali 

luoghi, ma i circoli di quar- in via di estinzione che cre- 

tiere, 1 giovani, gli abiUn- scono ed abitano a pochi chl- 

ti delle varie zone, si sono lometri da casa. L’interesse 


dati da fare per inventarsi 
un modo di stare insieme in 
maniera costruttiva ed insie¬ 
me divertente. 

' L’ecologia e 1 suoi proble¬ 
mi sono stati ovunque il pun¬ 
to unificante del discorso di 


provvisoriamente era mi¬ 
gliorata. per cui molte del¬ 
le proposte fatte in quel 
momento restarono tali. 

< Oggi la crisi si avverte 
meno a Cascina che in al¬ 
tre zone, perchè qui si fa 
In genere una produzione 
altamente qualificata per 
un acquirente appartenen¬ 
te al ceto medio-alto, ma 
anche a Cascina se non 
si risolvono 1 problemi di 
fondo della crisi economi¬ 
ca del paese non si potrà 
reggere a lungo. 

«Inoltre questa Incertez¬ 
za nel futuro non favori¬ 
sce rinserìmento dei gio¬ 
vani nel processo produt¬ 
tivo 0 imprenditoriale, per 
cui si registra un invec¬ 
chiamento che a lungo an¬ 
dare può diventare perico¬ 
loso >. 

— Che cosa si proporrà 
quindi al prossimo incon¬ 
tro delle forze sociali? - 

«SI tratta di un incon¬ 
tro a cui gli enti locali, 
le organizzazioni sindaca¬ 
li, gli enti economici e gli 
imprenditori guardano con 
fiducia, perchè da qualche 
tempo apposite commissio¬ 
ni lavorano concretamente 
sui problemi e le proposte 
che verranno formulate do¬ 
vranno avere un confron¬ 
to col Governo e con la 
Regione Toscana, che . ha 
creato due importanti or¬ 
ganismi ■ l’Ertag e la Fidi- 
Toscana per sostenere • la 
piccola e media impresa. 

«Non è il caso di fare 
anticipazioni precise, ma è 
certo che si dovrà andare 
ad una diversa organizza¬ 
zione della commercializ¬ 
zazione dei prodotti, dando 
agli enti mostra (Cascina 
e Ponsacco) una funzione 
più ampia, creando strut¬ 
ture consortili che oltre ad 
operare per la commercia¬ 
lizzazione e programma¬ 
zione della produzione, 
svincolerà l’artigiano da 
una serie di attività am¬ 
ministrative, fiscali e cre¬ 
ditizie, per farlo dedicare 
maggiormente ' aH’attività 
produttiva e creativa, pro¬ 
prie dell’artigiano ». - 

— Chi dovrà gestire que¬ 
ste strutture associative e 
consortili? 

■ «In primo luogo dovran¬ 
no essere gli imprenditori. 


certa emarginazione rispetto queU’anno, «Musica, teatro, 
al centro, che non sono col- cinema e sport»; un pro- 


Prattótate; si è partiti con gja pure in stretta colla- 

borazione e col sostegno 
centro di Scien ilpaii pnt! locali e re^iora- 
za Naturale di Prato, nella enti locan e rCoiona 

zona del Centro Storico. Il tenendo. naturalmente 
discorso ‘ è continuato nel presente che i problemi del 
quartiere dove sorge l’istitu- comprensorio pisano si in- 
to di scienze, ma sempre si è trecciano con quelli delle 
parlato della realtà di Prato, altre aree interessate e de- 

t\ vono essere affrontati con 

dei fiumi a due passi dalle . 

case. I Pratesi hanno cosi respiro regionale ». 

scoperto anche il nome delle < A questo proposito c'è 


piante rare e degli animali da rilevare che le iniziati- 
in via di ^Unzione che ere- ye della Camera di Com- 




che mantiene nelle sue com- sa il tempo libero, 

posizioni rimpianto largo del , * n programma è che di- 

ma fnrmA nni ««Avma: rWìTi 


maestro ma con forme piu 
disegnate e movimenti meno 
liberi da sigle; e ancora Ge¬ 
rard Seghers. incerto nella 
« Immacolata Concezione » 


venti ’’prato-tuttoranno’’. non 
più solo Pratestate: ma la 
scelta della stagione è stata 
per ora una strada obbliga- 
U; era l’unico modo per po¬ 
tere scendere in piazza ^r 


tra Rubens e Caravaggio (una cantare e per giocare a scac- 
componente. quella caravag- ^hi, per discutere o per ve- 
gesca;' che affiora in più di dere un film» dice Venturi, 
un quadro presente all'espo- deirARCL uno degli organlz- 
sizione). ■ . \ zatori della manifestazione. 

‘ Toccata dalla lezione di Ru- ^ Pratestate è alle ultiaje ì»i- 

konc ma (««ala alia materia quartieri hanno 

be^ ma l^aU alla mater^ terminato il loro pro- 

. pittorica ^dizjonale • appare gramma. altri hanno inlrlato 

la produzione di scene mi- p:ù tardi ed ora si preparano 


Sull'ultimo numero della rivista «Testimonianze» 

Lettera aperta ai vescovi 

Scritta dal snn. Mario Gozzini vi si affrontano alcuni tomi 
nodali: l'aborto, la scelta del PCI, il rapporto fedo-politìca 


gico » è stato inaspettato; poi 
1 cittadini sono passati alla 
azione, e sono andati a ripu¬ 
lire il greto dei torrenti del¬ 
la città dalle lattine arruggini¬ 
te, dalle plastiche, dalle car¬ 
tacce. I programmi, di quar¬ 
tiere in quartiere, hanno sa¬ 


una parte degli imprendi¬ 
tori, hanno dato risultati 
” tangibili ”, anche se limi¬ 
tati, sui mercati esteri ». 

Basta dire a questo pro¬ 
posito che l’esportazione 
nel ’77 raggiungerà un va- 


guito le esigenze della popo- lore di olti^ 5 miliardi, ri- 
iazione; cosi i dibattiti che spetto ai 750 milioni dei 


sono stati incentrati sui pro¬ 
blemi delle varie zone. Ovun¬ 
que, però, si è cercato di por- 


1974. 

E’ ancora poco, ma in un 


FIRENZE — E’ uscito il n. 193-194 deUa ri¬ 
vista « Testimonianze ». L’articolo dì apertura 
è una lettera ai vescovi italiani del senatore 
Mario Gozzini nella quale vengono affronta- 


tute: certi quartieri hanno ti alcuni dei proUemi nodali dell’attuale con¬ 


ormai terminato il loro pro¬ 
gramma. altri hanno inirlato 
p'.ù tardi ed ora si preparano 


tologìche. nelle quali Hendrik alla fau d’addio (o. meglio. 


si attraverso rimposirione di obblighi e di¬ 
vieti ai fedeli per quanto riguarda le scel¬ 
te ^gli strumenti politici e legislativi più 
capaci di promuovere una società -diversa, 
meno difforme dal tipo di relazioni umane 
, proposte dal Vangelo. 

, «.Accettare l’uomo diventato adulto signifi- 
1 ca anche, nella società cìvHe. accettare sen- 


tare in piazza tutto c:Ò che momento in cui il mercato 
poteva rappresentare una ge- Interno non tiene, questa 
stione diversa del tempo libe- può essere una valvola di 
ro per ognuno: cioè rlspetun- sicurezza se si possono uti- 
do interessi diversi ed arwhe tilizzare tutti gli strumenti 
differenze de^ (^i si è pgj. «aggredire» con serle- 

avuU l’animazione per 1 più JT continuità ouesti mer- 
picclnl, che hanno potuto “ ® continuila que^u mer- 

sUzzarirsi con i colori, ascoi- 


van Balen e Frans Franken 
pretendono ancora smaltati 
.e f.nez.’e di particolari degne 
di miniatunsti. le stesse die 
? si ritrovano in Jan Brueghel 


di arrivederci al prossimo an¬ 
no). «Nelle nostre intenzioni 
— dice Venturi — c’è anche 
quella di non sovrapporre le 
iniziative di Pratestate a 
quelle della Fiera di settem- 


giuntura politica e religiosa, quali la vicenda , proposte dal Vangelo, 
dell'aborto, la scelta del PCI, il rapporto fede- , « Accettare l’uomo diventato adulto signin- 

poIiUca, il ruolo dei vescovi e delle comuni- ‘, ca anche, nella società civile, accettare am- 
tà cristiane. Gozzini, dopo aver polemizzato j ; ** riserve, lo stato laico, quale che sia. 


« dei Velluti » che ha prestato ] bre. Una manifestazione, que¬ 


ll suo inedito « Vaso di fiori 
con iris» al manifesto dt’lla 
■Bostra. Nelle sezioni dedicate 
. al ritratto - c al paesaggio 


sta, che ha una ben lunga 
storia ed un valore tutto e 
sempre da confermare. Ma 
certi quartieri avevano deciso 
di inserire nel loro program- 


^ucst’ultima domiiiaU dall’ «rcK; 

Vioso « Ritorno dai campi » come a Tavola, dove questa 
A Rubens) gli accostamenti sagra è viva nella tradizione. 


sulla posizione presa dai vescovi sul refe¬ 
rendum sul divorzio, indica due direzioni di 
lavoro: «Di modificazione delle menti, che 
mi sembra necessaria perché la vostra ope¬ 
ra di seminatori del Vangelo ottenga più va¬ 
sta messe. La prima: accettare, in tutte le 
sue comeguenze. l’uomo, come ai dice, di- 
vrentato adulto. Ciò significa lasciare tramon¬ 
tare. sia pure a poco per volta, ma con pro¬ 
gressiva risolutezza, l’idea che la vostra fun¬ 
zione episcopale debba di necessità eserdtar- 


o sìa per essere, il suo governo. Se questo 
stato vi ” taglia '* una scuola, o un canale 
di assistenza, non cedete subito al comples¬ 
so vittimistico, non vi immaginate suD’istan- 
te perseguitati e ridotti nelle catacombe. An¬ 
che se fatti del genere poSsoDo .sembrarvi, 
sul momento, un imalè per la Chiesa, pensa¬ 
te piuttosto die poteva trattarsi di siUiaziom 
di temporanea svqppienza. Peisate die ài di¬ 
venta cristiani non tanto a scuoia quanto 
nella comunità ciadente die «duca-alla fede, 
vivendo la Uturgià e {Iraticaiidb la catechesi s. 


lare ed Inventare favole e Strumenti naturalmente 
giocare tutti insieme. Per i devono darsi prima di tutti 

imprenditori associan- 
**^*^h?^* * dibattiti ^ possono 

Si:rtIcoI.r. c-é d. rlcor. 

dare (col rischio di dimenti- Rione e 11 governo, e sarà 
care molte altre manifesta- anche su questi temi che 
tónni interessanti) il «Giro discuterà il convegno per 
della mura ». una competitóo- avanzare proposte operaU- 


ne antica che si era andata 
perdendo negli ultimi anni, e 
che riscoperta da Pratestate. 
ha visto oltre un migliaio di 
partecipanti del balletto « Ra- 
dosi» di Brest che ha inau¬ 
gurato il ciclo di manifesta¬ 
zioni. 

" »• 


ve concrete, tali comunque 
da dare fiducia per il fu¬ 
turo e da favorire, col con¬ 
tributo e il sacrificio di 
tutti, il superamento di un 
momento particolarmente 
critico CMne l’attuale. 

Ivo Ftmicci 


Certosa: la stagione musicale 


Anche il settore musi¬ 
cale sta avviando le pro¬ 
prie attività della nuova 
stagione in attesa degli 
appuntamenti del « Coniu 
naie », che ha già annun¬ 
ciato li programma della 
stagione sinfcnica d’au¬ 
tunno 1977 un nutrito nu¬ 
mero di ccncertl verrà 
eseguito alla Certosa di 
Firenze, su iniziativa del 
Centro d’Inccnto. Dopo il 
primo appuntamento di 
ieri i concerti prosegui¬ 
ranno fino a liiiedl 10 
ottobre. 

Questo il programma; 

Giovedì 15 settembre, 
ore 21.15: Giorgio Zagno 
ni, Flauto col Complesso 
da Camera di S. Cccilin 
di Roma; Bach: Ricerca¬ 
re per Archi (Dair« Of¬ 
ferta musicale»); Bach: 
Concerto per due violini 
e Archi, in Re min.; Vi¬ 
valdi: Il Cardellino, op. 
10 nn. 3 5. 

Lunedì 19 settembre, ore 
21,15: Duo Sergio Cafaro, 
pianoforte; Aldo D’Amico, 
violcncello. Beethoven: 
Variazioni sul tema del 
Flauto Magico; Beetho¬ 
ven: Sonata in Sol min., 
op. 13; Debussy: Sonata; 
Britten: Sonata. 

Sabato 24 settembre, 
ore 21,15: Ensemble Gar- 
barino: I quintetti con cla¬ 
rinetto e archi (Giuseppe 
Gàrbarino, clarinetto soli¬ 
sta, ' Giuseppe Magnani, 
violino, Piergiorgio Fossa¬ 
ti, violino, Luciano Patrl- 
gnani, viola. Gilberto Ma¬ 
netti, violoncello). Brahms 
Quintetto in Si min., op. 
115: Malipiero: Winter- 
quintett (1976) prima ese- 
cuzicfie a Firenze; Mo 


zart: - Quintatto in La 
magg. K 581. 

Venerdì 30 ’ settembre, ’ 
ore 21,15: Duo Licia Man¬ 
cini, ‘ pianoforte, Arturo ; 
Bcnucci, violcncello. Schu- 
mann; Adagio e Allegro, 
op. 70; Strauss: Sonata 
op. 6; Sclostakovic; So¬ 
nata op. 40; Chopln; In- 
troduction et polonaise 
brillante. 

Martedì 4 ottobre, ore 
21,15: Mark Varshysky, 
violoncello con la collabo¬ 
razione di Cristine Laco- 
ste, violcncello. Sammar- 
t'ni; Sonata in La min., 
per due violoncelli: Suc¬ 
chi: « Ison » per violon¬ 
cello (1971): Mozart: So¬ 
nata m Si bem. magg. 
per due violcncelll: Hacn- 
del: Passacaglia per vio- 
Icocello solo, in Sol m n., 
Katcìaturian. Sonata-Fiin- 
tasta per violcncello solo. 

Venerdì 7 ottobre, ore 
21,15. Duo Mario Ancillot- 
tl, - flauto, Carlo Bruno, 
pianoforte. Mozart: Sona¬ 
ta n. 5 in Do magg. K 15; 
Debussy: Syrlnx per flau¬ 
to solo; Roussel: Jouers 
de flùte, op. 27; Sciarrino: 
AH'aure di una lontanan¬ 
za (1977) per flauto solo: 
Beethoven: - Serenata op. 
41, in Re maggiore. - 
' Lunedi 10 ottobre,' ore 
21,15: Duo Licia Mancini, 
pianoforte, Rodolfo Bo- 
nucci, violino. Tartml: 
Sonata: ■ Il trillo del Dia¬ 
volo > (Ed. Originale); 
Beethoven: Sonata op. 5 
■ La primavera»; Brahms: 
Sonata n. 1 io Sol magg. 
op. 78; Saini-Saena: Iq- 
troduzione e rondò capric¬ 
cioso. 


r { i r ». 

Il «settembre cascianese» 


CASCIANA — L’ammini¬ 
strazione comunale e 1’ 
azienda autonoma casoia- 
nese hanno organizzato a 
Casciana Terme il primo 


programma dei concerti 
ha compreso il duo Russo 
Cuccinìello. ■ una serata 
con R. Tortorelli, P. Mar¬ 
chesi, C. Vacca.ro, U. Ur- 


settembre cascianese che 'landò (flautisti) e 11 mae- 


prevede una serie di ini¬ 
ziative musicali di grande 
cnbsresse. La - iniziativa 
prende le mosse da un cor¬ 
so estivo per studenti di 
flauto, tenuto dai maestri 
Riccardo Moretti (flauto) 
e Rolando Russo (piano¬ 
forte). ' 

Tale concorso si conclu¬ 
derà con un saggio finale 
in programma per oggi 
nella piazza delle Terme 
con inizio alle - ore 21,30 
al quale parteciperanno 
tutti gli allievi del corso 
accompagnati al pianofor¬ 
te dal maestro Claudio 
Pietrasanta. Alla serata 
presenzierà il maestro 
Severino Gazzelloni che 
presiederà la commissione ’ 
esaminatrice del corso. Il 


stro Claudio Pietrasanta 
al pianoforte: un ccncerto 
del pianista Stefano Adab- 
bo. Ieri nella chiesa par¬ 
rocchiale si è tenuto un 
concerto del duo Riccardo 
Mwretti (flauto) e Rolan¬ 
do Russo (pianoforte). 
Oggi in piazza delle Terme 
è -in programma il sag¬ 
gio finale del partecipan¬ 
ti al corso. -- - - 

Venerdì 16 settembre al¬ 
le 21,30 nella piazza delle 
Terme avrà luogo un con¬ 
certo bandistico della fl- 
larmcnica « G. Verdi ». di. • 
San Miniato; sabato 17 
settembre, nella piazza 
delle terme alle ore 21,30 
ci sarà un ccncerto della 
corale «Amici della musi¬ 
ca » di Pcnsacco. ^ 


Concerto rock alla XXV Aprile 

P7RENZE — Lunedi 19 •’ L.P. « L’arte ncn è uno », 
settembre alle ore 21 pres- [ specchio, è un martello ». . 
so la Casa del Popolo Un concetto facilmente in- ‘ 


XXV (via Breozìno) 117 
bus 6, 26, 27. si terrà un 
ccncerto rock del > com- ■ 
plesso inglese Henry Cow. 
La musica degli Henry 
Cow risente delle molte¬ 
plici esperienze dei com- 
paienti e nco è facilmcn 
te etichettabile. Si può co¬ 
munque sommariamente 
definirla come il rock più 
complesso tecnicamente 
che sia stato prodotto fino 
ad oggi, a colpire favore¬ 
volmente 1 giovani è una 
frase stampata sulla co- 
pert.na del loro ultimo 


terpretabile: l’arte, in 

questo caso la musica, 
nco può limitarsi - passi¬ 
vamente a descrivere si- 
tuazìcni più o meno rea¬ 
li, ma deve cercare di svi¬ 
scerare ciò che è intorno 
a noi per costruire una 
nuova realtà. 

I biglietti per la mani- 
festazlcne seno in vendi¬ 
ta a lire 1.500 a partire da 
venerdì 16 presso la Casa 
del Popolo XXV Aprile 
e presso la sede dell’ARCI 
provinciale via Ponte alle 
Mosse. 61. 


Corsi musicali a S. Fiorentino 


SESTO FIORENTINO — 
Rjprendcno a Sesto Fio¬ 
rentino, organizzate dal- 
l'ARCI in collaborazicne 
con la biblioteca pubblica 
ed il comitato di coordina¬ 
mento delle attività cultu¬ 
rali. le lezicni della scuo¬ 
la di musica che hanno 
fatto registrare, l’hanno 
passato, ut! notevole suc¬ 


cesso. Ai corsi consueti di 
solfeggio e storia della 
musica, pianoforte, - flau¬ 
to, chitarra, viola e vio¬ 
lano. . 

Per qualsiasi informa- 
zicne si prega rivolgersi 
al comitato comunale AR¬ 
CI di Sesto Fiorentino via 
Matteotti, ogni giorno fe¬ 
riate dalle ore 18 alle 
ore 19. 


I « Giancattivi » a Cerbaia 



Il gruppo dei « Giancatthrl » ,di FireiiM 


CERBAIA — Questa sera 
alle 21 nella Casa dei Po¬ 
polo di Cerbaia Val di 
pesa -1 Giancattivi pre- 
aenteranno Io spettacolo 
di cabaret « n teatrino 


del Giancattivi ». Si tmt* 
ta di una riproposlzicne 
di ’ testi costruiti dallo 
stesso gruppo incentrati 
su una tramante satira 
sociale. - io-' 
























PAG. 10 / napoli 




.f.'- 

» ^ t 

/ * ì V? 


RCOAZIONEt Via Carvantt» SS. fai. ail.ttf • IÌ 2 .f 2 S . OIffutlana tal. SltS 44 
I CRONISTI RICEVONO dalia 1 t alla 1 ) a dalla 11 alla t 1 


rUnitÀ / giovodì 15 s«ftembr 0 J977 


Con ì giovani a consultare la graduatoria del preavviamento 




DKnuovo sotto accusa il consiglio^ d'amministrazione gaviano 


Non vogliamo lina li^a d'attesa 


'JM'J i/\ Utì ■•'Si'iu ,.l - 


Un intero padiglione dèlia Mostra d’Oltremare è stato appena sufficiènte per 
ràffissione dei pannelli - L’attenzione è ora rivolta alle richieste di assunzione 
per un lavoro - C’è consapevolezza che gli ostacoli da superare sono ancora molti 


per nascondere i veri sprechi 

' - t < 

Le attuali difficoltà, dice la cellula PCI, non si superano contrastando l'attuazione di un 
accordo sindacale nazionale"-'Una conferma dell'incapacità dei dirigenti - Le singolari 
precisazioni del dr. Sarlorius'a proposito del suo pensionamento anticipato (di 1 Tanni) 


La lunga fila per il lavoro, 
come molti l’hanno definita, 
è ora diventata una gradua¬ 
toria-fiume, con tanto di no¬ 
me e cognome, di punteggio, 
di qualifica. E’ la graduato¬ 
ria degli ' iscritti alle liste 
speciali del preavviamento 
* che — come diciamo anche 
in altra ■ parte del giornale 
— è stata pubblicata ieri al¬ 
la ' Mostra d’Oltremare. Un 
intero ed enorme padiglione 
di 52 box è stato appena suf¬ 
ficiente per l’affissione di 
tutti i cartelloni. 

Tra Maddalena Abagnano, 
prima in ordine alfabetico, e 
Maria Velotto, ultima, ma 
sempre in ordine alfabetico, 
ci .sono altri 41.1M3 nomi e 
cognomi. ' ' - • 

E’ la lista più lunga d’Ita¬ 
lia e per giunta nella regio¬ 
ne con il maggior numero di 
iscritti alle liste speciali. E’ 
l’ennesima dimostrazione del¬ 
la gravità della situazione oc¬ 
cupazionale in Campania, ma 
anche della volontà di qua- 
- lificazione e di lavoro delle 
nuove generazioni. , ' ' ‘ 

Con la pubblicazione della 
graduatoria per la prima vol¬ 
ta il fenomeno inquietante 
della disoccupazione è diven¬ 
tato immediatamente « leggibi¬ 
le», ben definito. Il fatto ha 
inunediatamente spinto i gio¬ 
vani ad intavolare spontanee 
e veloci discussioni. Si è di¬ 
scusso della legge, delle pro¬ 
spettive, delle cose da fare. 
Ripetutamente, dentro e fuo¬ 
ri il padiglione della mostra, 
si sono sciolti e riformati ca¬ 
pannelli. Ogni generalizzazio¬ 
ne è certamente fuori luogo, 
ma dire che ' tra ' i giovani 
iscritti alle liste non serpi eg- 
gi un preoccupante stato di 
malessere non corrisponde¬ 
rebbe alla realtà. Pesano, del 
resto, le conseguenze di anni 
ed anni di malgoverno, di im¬ 
pegni disattesi, di disimpegno. 

N 

.Siamo tanti, 
organizziamoci! 

* - - « i 

Ho fatto non so quanti con¬ 
corsi — diceva un ragazzo —, 
l’ultimo nella Tesoreria dello 
Stato. Ma se non c’è la racco¬ 
mandazione... ». 

E’ anche ' vero, però, che 
c’è una prevista volontà a non 
.starsene con le mani in ma¬ 
no, a non aspettare decisioni 
prese da altri. Di fronte al¬ 
l'alto numero di iscritti, in¬ 
somma, difficilmente si cade 
nell’atteggiamento passivo di 
chi dice: «Siamo in tanti, 
quindi figurati se sarò ’ pro¬ 
prio io ad andare a lavora¬ 
re ». Tutt’altro. « proprio per¬ 
chè siamo in tanti — diceva¬ 
no un gruppo di giovani nel 
vivo di una animata discus¬ 
sione — dobbiamo organizzar¬ 
ci. lottare, chiedOTe che si 
realizzino nuovi posti di la¬ 
voro ». E’ questa, del resto. 


la grande « prova di fiducia » 
data dai giova.ii nei confronti 
delle istituzioni, ' dello Stato 
democratico. « In fendo — di¬ 
ce Anto.iio, 20 ami. si " ar 
rangia " in una bottega arti 
giana — se mi sono iscritto 
alle liste è perchè spero che 
qualcosa si riuscirà a cam 
biare ». 

' Ma ba.sta l’iscrizio.ie alle li¬ 
ste per rendere eterna questa 
fiducia nelle istituzioni? La 
risposta è uianime: «Gli enti 
locali noi devono prendere 
sottogamba la legge, ma de¬ 
vono saperla legare ad altre 
occasio.ii. E’ solo combinan¬ 
do il preavviame.ito ad altri 
provvedimenti che si riuscirà 
ad avviare a .soluzione il prò 
blema della disoccupazione ». 
«Ma i.itanto gli imprenditori 
— aggiunge qualcuno — per¬ 
chè non si fanno avanti? Ep 
pure non mancano le agevo¬ 
lazioni ». : 

« Sciamare » 
in campagna?. 

Sono domande che si sono 
jxjste anche gli « organi com¬ 
petenti » se. a livello regio¬ 
nale, si è deciso di sollecita¬ 
re. con tutta una serie di ini¬ 
ziative da definire, la parte¬ 
cipazione degli imprenditori 
alla realizzazione della legge. 
Certo gli ostacoli da supera¬ 
re non mancano. Diceva, sin¬ 
ceramente preoccupato, .Adol¬ 
fo. un ragazzo di 22 anni; 
« Io ho sempre vissuto in cit¬ 
tà. se mi chiederanno di an¬ 
dare a lavorare in campa¬ 
gna cosa dovrò fare? Io non 
so neanche come si usa una 
zappa! ». E ancora: « Dicono 
di organizzarsi in cooperati¬ 
ve. ma mica è facile! Non 
ho mai fatto esperienze del 
genere, e poi chi ci darà una 
mano? ». . - . 

Ma intanto, nonostante tutto, 
e specialmente per la chiusu¬ 
ra di ogni sbocco nell’indu¬ 
stria. molti giovani si sono di¬ 
chiarati disposti a « sciama¬ 
re ». come ironicamente è 
stato detto, nelle campagne. 
E molti altri, e non solo nel¬ 
le zone interne, stanno dando 
vita ad alcuni - significativi 
esperimenti ‘ di cooperazione. 

« Sono strade nuove — com¬ 
menta Mario, un ragazzo i- 
scritto alla lega dei giovani 
disoccupati di Bagnoli — ma 
che bisogna avere la forza 
di battere. La legge ce ne dà 
l’occasione, ma non bi.sogna 
rinunciare alla lotta ». « Sia- 
' mo convinti * — afferma in¬ 
fatti U.T volantino distribuito 
dalle leghe dei disoccupati — 
die solo se si riuscirà ad or¬ 
ganizzare un grande movi¬ 
mento di ' lotta potremo bat¬ 
tere i tentativi di trasforma¬ 
re la legge in un nuovo stru¬ 
mento di assistenza e di clien-, 
tclismo ». ; 

^ i 
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Per il colera nel Mediterraneo 

Attenta vigilanza 
ma nessun allarme 

V , 

V . -% < • ^ 

Il sindaco Valenzi ha da giorni predisposto tutte 
le misure per un accurato controllo nel porto e 
allo scalo aereo — Una lunga riunione alla Regione 


' La nostra città non è cer¬ 
to impreparata di fronte alle 
esigenze di natura igienico- 
sanitaria che l’espandersi 
del colera in alcimi paesi del 
Mediterraneo compona. Co¬ 
me riferiamo anche in altra 
parte del giornale, ieri, pres¬ 
so l’assessorato re^onale del¬ 
la Sanità, si è svolta una riu¬ 
nione dei medici e del vete- 
nnari provinciali, degli uffi¬ 
ciali sanitari e delle altre 
autorità sanitarie per avere 
un quadro preciso dello sta¬ 
to delle strutture che do¬ 
vrebbero fronteggiare le con¬ 
seguenze deH’eventuale in¬ 
gresso nella nostra regione di 
viaggiatori ammalati di co¬ 
lera. 

L'assessore Silvio Favia ha 
voluto questo incontro so¬ 
prattutto per sapere dove oc¬ 
corre tempestivamente inter¬ 
venire per soppenre a caren¬ 
are. Dalla riunione è emerso 
icon chiarezza (era presente 

J * anche l’ispettore del ministe¬ 
ro della ^nità. Matera) che 
jnon vi sono allo stato moll¬ 
ivi per allarmarsi. La situazio- 
*ne è sotto controllo e diffi- 
Icilmente una persona prove- 
t niente con nave o con ae- 
t reo dai paesi mediterranei 

S colpili dal colera potrebbe 
sfi^re alla individuazione. 
VI aono certamente ancora 
delle carenze nei presidi com¬ 
plessivi a difesa flella salute 
Idei cittadini ma si tratta di 
Imali che ai sunno affron- 
lundo per una rapida solu¬ 


zione. 

«n Comune è stato II pri¬ 
mo ente — sostiene il com¬ 
pagno Maurizio Valenzi. sin¬ 
daco di Napoli — che ha or¬ 
ganizzato una riunione dei 
responsabili della città e del¬ 
la provincia per affrontare 
la questione. In quell’occa¬ 
sione è stato anche indirizza¬ 
to un telegramma al mini¬ 
stro della Marina Mercan¬ 
tile perché si provvedesse a 
controlli severi ed > accurati 
dei porti e degli aeroporti ». 

A seguito di queste pres¬ 
sioni sono giunte al Comune 
notizie tendenti a rassicura¬ 
re suirefficacia dei controlli 
effettuati. 

«n Comune — continua 11 
sindaco — sta facendo la 
sua parte per difendere la 
città. Altre dosi di vaccino 
sono state acquistate, oltre 
alle speciali pistole». Del re¬ 
sto la situazione epidemiolo¬ 
gica di Napoli è, fino a que¬ 
sto momento, migliore risot¬ 
to agli anni precedenti. Ciò 
non toglie, comunque, che i 
controlli debbano essere ac¬ 
curatissimi, perché porto e 
aeroporto — con il colera 
presente nel Mediterraneo 
— costituiscono per la nostra 
città un pericolo permanente. 

In questo senso è necessa¬ 
rio sviluppare al massimo 
l’azione di prevenzione, con 
la collaborazione attiva di 
tutti i cittadini e, soprattut¬ 
to. degli uffici preposti al 
controllo di frontiera. 
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Uno dei padiglioni della Mostra affollato dai giovani 


1 dipendenti e che mostrano 
ancora una volta alla ribal¬ 
ta della cronaca ed in modo 
tale da meritarsi il titolo di 
scandalo bancario permanen¬ 
te. Dopo furiose polemiche il 
periodo di calma sembrava 
potesse preludere a ripensa¬ 
menti sulla politica del più 
grande istituto di credito del 
Mezzogiorno: passato — fra 
la generale riprovazione — 
lo « scandalo Sagliocco » e, 
consegnati allo speculatore di 

2 miliardi e mezzo perché 
potesse guadagnare subito ol¬ 
tre 10 ai danni dei 1.600 ex 
soci ' truffati dal « Consorzio 
Risorgimento ». qualcuno si 
era illuso che le cose al ban¬ 
co potessero sla pur lieve¬ 
mente cambiare. 

Invece il banco mantiene 
infatti metodi, stile e scelte 
politiche, con decisioni che 
provocano pesanti tensioni fra 
idip endentl e che mostrano 
come si voglia scaricare sui 
lavoratori il costo di scelte 
clientelar!. Come abbiamo in¬ 
fatti riferito ieri il Banco di 
Napoli si rifiuta di applicare 
raccordo nazionale sulle festi¬ 
vità lavorate, ed ha deciso 
— senza alcun quadro gene¬ 
rale di riferimento — all’Im¬ 
provviso e unilateralmente, di 
abolire alcune ' agevolazioni 
che da tempo erano conces¬ 
se ai dipendenti. Fra queste 
la più significativa — perché 
fa subito tornare In mente 
la facilità con cui è stato 
concesso il mutuo fondiario 
a Sagliocco — è la revoca del- 


Nomina gaviana al Consorzio farmaceutico regionale 


arotta 


Una soluzione che colpisce ancora i lavoratori delTex Merrel - Netta opposi¬ 
zione di PCI, PSI e PSDI nel consiglio di amministrazione, alla decisione 


Ora il gaviano Marotta è 
anche presidente del Consi¬ 
glio di amministrazione del 
Consorzio farmaceutico re¬ 
gionale. La definiscono una 
«presidenza-ponte», che, pe¬ 
rò. viene ad aggiungersi alle 
tante e assai variegate cari¬ 
che che questo personaggio 
ricopre. ' , 

E’ infatti presidente del 
Conservatorio S. ' Pietro ' a 
Maiella, degli Ospedali Riu¬ 
niti Pier bambini, dell’AROC 
regionale e a questi incari¬ 
chi occorre sommare gli im¬ 
pegni del Marotta i>er le 
sue attività editoriali. Un al¬ 
tro risultato dei giochi di 
pMtere democristiani in seno 
al consiglio - di amministra¬ 
zione del consorzio dove si 
è vista anche una aspra lot¬ 
ta ' fra 1 tre candidati, tut¬ 
ti DC. 

La squallida operazione si 
traduce in una ulteriore di¬ 
lazione Pier la soluzione del¬ 
le gravissime difficoltà della 
ex-Merrel e dei suoi 400 la¬ 
voratori in cassa integra¬ 
zione da oltre due anni. Men¬ 
tre sul mercato sono assenti 
i farmaci ' (soprattutto quelli 
a base di plasma ed altri 
emoderivati) che la Merrell 
potrebbe produrre, e i lavo¬ 
ratori sono disoccupieti da 
due anni, si vengono a bloc¬ 
care, con la scelta della pre¬ 
sidenza di comodo e di atte¬ 
sa Marotta le attività del 
consorzio farmaceutico che 
dovrà acquistarne i prodotti. 

I componenti del consiglio 
di amministrazione Frescura 
(PCI», Buonodonno e Vivia- 
ni (PSD, Grieco (PSDI) si 
sono astenuti in tutte le vo¬ 
tazioni. non ' potendo accet¬ 
tare ' la - impiostazione data 
dalla componente democri¬ 
stiana a queste elezioni e la 
scelta delia presidenza p>onte 
Marotta, già eletto altre vol¬ 
te — sostiene un comunicato 
— con la stessa finalizzato¬ 
ne, I consiglieri la ritengono 
un vero e proprio impedi¬ 
mento alla effettiva e rapida 
realizzazione del consorzio e 
pregiudizievole p>er !a solu¬ 
zione del problema della ex 
Menrel e dei suoi 400 lavo¬ 
ratori. 

La ' quarta presidenza col¬ 
lezionata da Marotta (sp>e- 
rando che non ce ne siano 
altre « minori » di cui non 
siamo informati) non è co¬ 
munque una sorpresa. Cava 
caldeggiava da " parecchio 
tempm questo disegno. Addi¬ 
rittura deve averlo messo sul 
tavolo delle trattative quan¬ 
do la DC. alla fine di luglio, 
doveva decidere quando e se 
tenere il prossimo congresso 
Cittadino. 

In quel periodo fu proprio 
il consigliere comunale DC 
Tesorone, m un* intervisw 
aimnità, ad affermare: « L’u¬ 
nica sua (di Gava - n.d.r.) 
preoccupazione è stata la 
gestione del potere. Ha siste¬ 
mato uomini di fiducia dap¬ 
pertutto: alI’ATAN. alle TPN, 
al San Carla alla Centrale 
del latte, ed ora si sta dando 
da fare per designare il pre¬ 
sidente del Consorzio farma¬ 
ceutico che dovrebbe salvare 
la ex Merrel». 

Come al solito il sistema di 
potere gaviano tiene in gran 
conto (si fa per dire, natu¬ 
ralmente) competenae speci¬ 
fiche e professionalità. 

In realtà l’editore Marot¬ 
ta pare avere acquisito me¬ 
riti particolari pubblicando 
spesso — e a presi di fa- 
voce — 0 U acritu del «claa». 
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¥_ __ _ Sono in piena attività da quasi un mese — dal 18 agosto per 

XIlSlll£liraZlUn6 la precisione — ma solo ieri si è svolta l’inauguraziona uffi- 
^ OS* 1 ' ciale. Nei locali rinnovati di Cafllsch in via Roma ieri pome- 
I^QT lish' riggio c'era animazione. La cooperativa, composta da 58 ex 
« 1. 1 1 O 11 dipendenti, ha voluto festeggiare coel la ripresa dell'attività 
e il salvataggio dell’antica pasticceria napoletana dopo una burrascosa vicenda giuridico- 
finanziaria che ne aveva visto la chiusura per ben sette mesi. La coopCaflisch — che 
aderisce alla Lega nazionale delle cooperative e mutue — oltre ad aver riaperto i famosi 
locali di via Roma, via Ghiaia, piazza Borsa e il ristoro all'ippodromo di Agnano, ha in 
programma un progetto di espansione sui mercati nazionali producando precucinati e cibi 
per mense aziendali. I suoi dirigenti, il presidente Renato Colucci e il direttore Giovanni 
Fedele, sono sicuri che questa nuova attività garantirà all'azienda di superare con facilità 
tutti i problemi gestionali e permetterà la raalizzaziene di un successivo programma di 
espansione nell’attività alimentare. Per ie amministrazioni locali hanno portato il loro sa¬ 
luto gli assessori comunali Scippa. Pariso e Locoratolo, l’a s eeeeore regionale Cric! e per la 
Provincia Borrielelo. Nella foto: un momento dell’inaugurazione. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 15 settembre 
19T7. Onomastico; Addolora¬ 
ta (domani: Cornelio). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 68 . Richieste di 
pubblicazione: 51. Mammoni 
religiosi: 60. Matrimeoi ci¬ 
vili; 3. Deceduti: 23. 

LUTTI 

Si è spento il signor Do¬ 
menico Esposito, padre del 
nostro compagno Ciro, di¬ 
pendente del Monte dei Pa-, 
schi di Siena. A Ciro Elsposi- 
tp e alla sua famiglia giun¬ 
gano le sentite ccndoglianze 
della cellula PCI bancari del 
«Mente» e dell’Unità. 

• • • 

Si è spento il compagno An- 
tcnio D’Angelo vecchio mi- 
litante del nostro partito nel¬ 
la sezione ATAN. Ai ' figli 
giungano le ccndogllanze dei 
compagni della sezione di Ar- 
zano e della redazione de 
« l’Unità ». 

NOZZE 

Si sono sposati con rito 
civile al Maschio Angioino i 
compagni Giuseppe Ascione 
ed Anna Galasso. Agli spa¬ 
si e ai loro familiari giun¬ 
gano f^icitazicni ed auguri 
dai compagni della sezioie 
«Granisci» di Ponticelli e 
daU’UniU. . 

VISITE AL SINDACO . 

Ieri a Palaxao 8 . Giacomo 
il maro comandante di¬ 
partimento militare maritti¬ 
mo del basso Tirreno, ammi¬ 
raglio di squadra Aldo Bal¬ 
dini ha reso visita di ctxte- 


sìa al sindaco di Napoli sen. 
Maurizio Valenzi intrattenen¬ 
dosi in cordiale colloquio. 

li sindaco, subito dopo lo 
incontro, si è recato all’am- 
miragliato restituendo la vi¬ 
sita. , 

FARMACIE DI TURNO • 
POMERIDIANO 
Zona Ghiaia: via Carducci 
21; via Ghiaia 153; corso V. 
Emanuele 74; via Mergellina 
196. Posìllipo: , via. Manzoni 
120; piazza S.' Di Giacomo 
122. & Ferdinando: Gradoni 
di Ghiaia 38. Montocahrario: 
via Speranzella 47. S. Giu* 
•oppa: via S. Giacomo 47. 
Avvocata: corso V. Emanue¬ 
le 437. S. Lorenzo: via San 
Paolo 20; piazza Teatro San 
Ferdinando 36. Vicaria; San 
Giovanni a Carbonara 83; 
via S. Antonio Abate 61. Mar¬ 
cato: S. Maria delie Grazie 
a Loreto 62. Pendino: via 
P. Colletta 32. Stella: via 
B. Olentano 2; via Arena 
Sannita 17; piazza Cavour 
119. 8. Carlo Arena: via M. 
Mellone 90; via P. M. Bri¬ 
ganti 312. Vomere Arenella: 
via E. A. Mario 6 - 8 : via Orsi 
99; via Scarlatti 99; via B. 
Cavallino 78. Colli Aminol: 
vìa Poggio di Capodimonte 
28. Chioiane • Marianalfa • Pi* 
ocinola: corso Chiaiano 28 * 
Chiaiano. Puarlgrotta: via 
Cintia Parco S. Paolo 44; 
via Consalvo 106/d. Porta: 
corso Umberto 43. Piglio 
reofo: via Brecce a S. Era¬ 
smo 69; via Stadera 187. Sec¬ 
cava: via Marc’Aurello 37; 
traversa privata Cintia 7. 
Pianura: via Duca fTAosta 
13. Saenoli: via L. Siila 16, 


Ponticelli: viale Regina Mar¬ 
gherita. Barra: corso B. Buoz- 
zi 302. S. Giovanni a Taduc* 
eie: corso S. Giovanni a Te- 
duccio 102. Miano • S a c ondi* 
gliano: via V. Emanuele 83; 
corso ' Secondigliano 1; via 
Liguria 29 • Miano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando, via 
Roma 348; Montacalvario. 
p.zza Dente 71; Ghiaia, via 
Carducci 21; Riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 
146; Marcate-Pandirw, pjcza 
Garibaldi II; S. Lorenza-Vi* 
caria, via S. Giov. a Carbo¬ 
nara 83; staz. centrale oso 
Lucci 5; cal.ta Pente Casa¬ 
nova 30; Stalla*S.C. Arena, 
via Feria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218; (Colli 
AmineL Coili Amine! 249; 
Vom. Aronalla, via M. Pisci- 
celli 138; p.zza Leonardo 28; 
via L Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80; Fua- 
rigratta, p.zza Marc’Antonio 
Colonna 21; Seccava, via 
Epomeo 154; Miano S e c o nd i 
gliano. corso Secondigliano 
174; Bagnoli, vìa L Siila 63; 
Ponticelli, viale Margherita; 
P og g iaroala. via Stadera a 
Poggloreale 139; Poaillipo. 
via Mansoni 120; Pianura, 
via Provinciale 18; Chiaiana, 
corso Chiaiano 38; Marianol- 
la; Pl o cI na l a. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 
prefestiva teL 3L50J3. Ambu- 
lanaa comunale gratuita per 
U trasporto eacluslvamente 
di matatt Infettivi orarlo S30, 
gratuita, notturna, festiva te¬ 
lefono 44.13.44. ' ■: < ! n 


ji sr. fidi’.'.1 K. :r. i .u Mi-r .ì? - 

le agevolazioni sul mutui ai i missioni deH’avv.'Dal Negro 
dipendenti che acquistano una non può non colpire: anche 


dipendenti che acquistano una 
casa (anche sui mutui già in questo caso sì tratta di 
concessi), si tratta in questo un funzionario giovane (ha 
caso di una agevolazione sul- appena 48 anni) nel pieno 
ia cui validità e sul cui man- > di una carriera carica di buo- 
tenlmento si può anche dls- i ne prospettive,ed anche in 
sentire, e non è da escludere questo caso c’è di mezzo la 
che nel futuro vadano abo- trattazione dell’affare Saglloc- 
lite: ma questo ovviamente 1 co. sla pure In sede « Istrul- 
deve avvenire dopo una trat- i torio ». Per quanto riguarda 


tatlva, e non airimprovvlso 
con decisioni arbitrarie che 
rischiano di provocare veri 
drammi in centinaia di fa¬ 
miglie. . ! . ' 

Sulla questione della man¬ 
cata applicazione dell’accor¬ 
do sulle festività lavorate c’è 
da registrare, inoltre, un duro 
documento della cellula PCI 
bancari. . che indica nell’at- 
teggiamento del banco — 11 
diniego sulle festività è defi¬ 
nito « una irresponsabile pro¬ 
vocazione » — la volontà di 
nascondere la situazione rea¬ 
le deiristituto e di impedire 
un confronto franco ed uno 
sforzo comune per affrontare 
I gravi problemi gestionali 
e amministrativi ». > 

Nel documento PCI si In¬ 
vita il consiglio alle dimis¬ 
sioni e si ribadisce che oggi 
è necessaria una svolta nei 
metodi di gestione e di am¬ 
ministrazione: «la questione 
dei costi, .degli sprechi, va 
affrontata nella sua Interez¬ 
za, alla ricerca di un’econo¬ 
micità che si ottiene adottan¬ 
do nuovi criteri • organizzati¬ 
vi e gestionali, non tentando 
di isolare il Banco di Napoli 
rispetto a condizioni accetta¬ 
te, a livello nazionale, da tut¬ 
te le aziende di credito. E’ 
una soluzione sbagliata e pe¬ 
ricolosa quella che tiene ad 
accreditare — prosegue il do¬ 
cumento della cellula PCI — 
l’ipotesi che le difficoltà at¬ 
tuali si risolvano mercanteg¬ 
giando sulle clausole di un 
accordo siglato tra i sinda¬ 
cati e le aziende operanti nel 
settore. La situazione di oggi 
non è solo il frutto di scelte 
.sbagliate operate in passato 
e in temoi recenti: c’è anche 
la completa Incapacità e la 
mancanza di volontà politica 
del consiglio di amministra¬ 
zione di affrontare con chia¬ 
rezza il problema di un di¬ 
verso inserimento del banco 
nella realtà produttiva e nel 
mercato, in concorrenza con 
le altre aziende di credito, 
che lo renda capace di sti¬ 
molare gli Investimenti e r 
occu-azione nel Mezzogiorno. 
Un obiettivo certo non facile 
né Immediato, che richiede 
estremo rigore e volontà di 
rinnovamento, a partire dal¬ 
la vita interna deU’istìtuto ». 

Un obiettivo, aggiungiamo 
noi. di investimenti produtti¬ 
vi che ha perseguito l’isti¬ 
tuto bancario San Paolo di 
Torino quando ha concesso 
il prestito al Comune di Na¬ 
poli e per le opere pubbli¬ 
che. Proprio la città che è 
sede del maggior istituto del 
meridione, sta invece ancora 
aspettando che il banco de¬ 
cida un investimento analogo 
a quello che è venuto da 
un istituto del lontano capo¬ 
luogo piemontese. E a pro¬ 
posito di « operazioni » ban¬ 
carie, tornando all’affare Sa¬ 
gliocco. abbiamo ricevuto una 
lettera del dr. Osvaldo Sar- 
torius H quale dichiara che 
le sue dimissioni da capo del 
settore credito fondiario de] 
Banco di Napoli e il suo pen¬ 
sionamento anticipato sono 
«scaturite da una mia libe¬ 
ra e meditata determinazio¬ 
ne essenzialmente collegata a 
fattori di salute». 

* Il dr. Sartorius, ' che •' la¬ 
menta assai stranamente af¬ 
fermazioni lesive della sua 
onorabilità da noi mai fatte, 
dice ancora che il mutuo fon¬ 
diario a Sagliocco (che lui 
ritiene «regolare sotto ogni 
aspetto») è stato concesso 
da « altro organo collegiale 
statutario» (ossia il consiglio 
di amministrazione: mai det¬ 
to il contrario) ; e che è « pu¬ 
ra coincidenza la contempo¬ 
raneità o quasi delle dimis¬ 
sioni rassegnate dali'avv. Dal 
Negro, dimissioni che peral¬ 
tro sono state ufficialmente 
e specificamente motivate»; 
e infine il dr. Sartorius di¬ 
chiara che é frutto di pura 
immaginazione l’accenno a 
«sostanziosi contentini sotto 
forma di consulenze o altro 
che qualcuno tnalignamente 
prevede ». 

Ri^xindiamo con ordine al 
dr. Sartorius. ribadendo come 
sia assai singolare il fatto 
che, subito dopo la conclu¬ 
sione deH’inchiesta della Ban¬ 
ca d'Italia sull’affare Saglioc- 
ca giunga la notizia del pen¬ 
sionamento anticipato ed im¬ 
provviso di due funzionari an¬ 
cora giovani e nel pieno di 
una « luminosa » camera,!! 
dr. Sartorius se ne va in 
pensione con 11 anni di an¬ 
ticipo; ci dispiace che ci sia¬ 
no di mezzo, come lui dice, 
«fattori salutari», e gli au¬ 
guriamo pronta guarigione. 
Non abbiamo mal affermato 
che lui è stato censurato per 
l’affare Sagliocco. ma è cer¬ 
tamente il suo ufficio che ha 
istruito l’intera pratica poi 
appnnrau dal consiglio di 
amministrazione. E ci chie¬ 
diamo come il dr. Sartorius 
possa tuttora considerare re¬ 
golare la concessione di un 
mutuo ad uno che non ha 
pagato per anni i suoi debiti 
col Banco di Napoli, che ha 
dovuto addirittura ' ricor rer e 
alla sede legale e al seque¬ 
stro giudlsiario per ottenere 
il rioonoBcimento di un cre¬ 
dito di 140 milioni. 

, ' La oolncidensa con le di¬ 


prossime assegnazioni di cat¬ 
tedre universitarie. Noi ab¬ 
biamo tutta l’impressione che 
Sartorius e Del Noce siano 
stati « sacrificati » (fra vir¬ 
golette) perché a ‘ pagare 1’ 
affare Sagliocco non fossero 
altri e più consistenti per¬ 
sonaggi, non fosse in defini¬ 
tiva sotto accusa anche uf¬ 
ficialmente — come lo è nel- 


i contentini, siamo tuttora la sostanza — la politica gn 


convinti che per avere con¬ 
ferme a certe voci, non cl 
resta che aspettare, tenendo 


viana del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Delle cui «econo¬ 
mie » e degli sprechi clamo- 


d’occhio — ma non ne siamo i rosi avremo modo di parlare 
perfettamente sicuri — le i ancora nel prossimi giorni. 


Dal coordinamento nazionale 

. > 

« Vertenza Italsìder » : 
sollecitato rincontro 

’ Il futuro deiritalsider di Bagnoli è di nuovo — dopo le 
polemiche di luglio — al centro dell’attenzione. L’iniziativa 
questa volta è stata presa dalla PLM che lia riunito ieri 
a Napoli il coordinamento nazlcnale del gruppo Italsider 
per affrontare la nuova situazione venutasi a creare m se¬ 
guito alle richieste della Finslder di ridurre la produzione 
nello stabilimento di Bagnoli e in quello di Lovere, oltre 
all’eventualità del mancato pagamento degli stipendi. La 
posizione del coordinamento nazionale è che il nodo It.al- 
sider non lo si può affrontare nelle trattative a livello azle«v 
dale ma è necessario riprendere entro la settimana prossi¬ 
ma la trattativa aperta a livello nazionale (:n appoggio a 
que.sta richiesta sono state annunciate 10 ore di sciopero 
entro il 20 settembre). 

Atti unilaterali dell’azienda che tendessero a precosti- 
tuire soluzicni produttive, organizzative e occupazicnali nei 
smgcli stabilimenti, e innanzitutto al sud, verrebbero re- 
sp nti dal coordinamento nazionale con azicm di lotta che 
cc.nvolgerebbero tutto il gruppo Italsider. - -- 

Per la questicoe degli stipendi inoltre il coordinamento 
ha respinto la posizicne del ccnsiglio di amm'nistrazicne 
deiritalsider che in un comunicato ha annunciato le diffi¬ 
coltà finanziarie del gruppo, e ha invitato il governo ad at¬ 
tuare gli impegni presi nell’ultima riunicne ccn la federa 
zicne CGIL, CISL. UIL per assicurare il normale pagamen¬ 
to del salari. Su tutta la vertenza, inoltre, sono state con 
vocale nunicni e assemblee dei ccnsigh di fabbrica. , 


fasta 
^de l’Unità 

u 


In questo fine 
settimana 
decine di 
feste 

dell’Unità 


Decine sono le feste deH’Unità che si svolgeranno 
“ durante questo fine settimana in provincia di Napoli. 
■ Ecco 1 programmi delle vane feste. 


VOLLA — Comincia doma¬ 
ni a Volla il festival con 
un comizio di apertura, al¬ 
le 18 con Di Maio; alle 19 
recital musicale con la 
«Derivata zeta»; alle 20 
film per i bambini; alle 

20.30 un dibattito sul pre- 
avvlamento al lavoro; alle 

21.30 recital della « Deriva¬ 

ta zeta » e di Vincenzo E- 
sposito. ' - ‘ 

POMPEI Domani co¬ 
mincia anche a Pompei la 
festa deU’Uoità: il comi¬ 
zio di apertura sarà te¬ 


lo musicale ccn Franco Ro¬ 
mano alle 21,30 esibizione 
della coop teatrale « 1 mu¬ 
tamenti ». ' 

FORCHI ANO — La festa 
della stampa comunista si 
svolge al rione INCIS e 
comincia oggi con mi di¬ 
battito a cui parteciperà ’ 
A. Di Maio alle 18; alle 20 
alia balera si esibinumo i 
« Vottafuoco»; - alle 22 
proiezioni sulla citta « J ». 
S. ANTIMO — Il festival 
si apre oggi con un incon¬ 
tro di calcio, alle 16,30; se- 


nuto dal compagno Nespo- ^ guirà un dibattito sul 
li, alle 20,30 esibizione del j « Progetto a medio termi- 
gruppo « Contrasto rosso ». i ” e®*' 

ERCOLANO * SAN VITO TORRE DEL GRECO 

a!,,. Prosegue il festival, li pro- 


V gruppo « Contrasto rosso ». ; 
ERCOLANO * SAN VITO 
—• Il festival della frazio¬ 
ne di Ercolano S. Vito co- 
mincia sabato e si chiude ' 
domenica; il programma *' 
di sabato prevede: alle 15 
il torneo di bocce; alle 
19.30 ' dibattito . pubblico t, 
suH’occupazìone '• giovanile 
con Tamburrino: alle 20,30 
spettacolo folk del gruppo 
di Pratola. i - . , 

PIAZZOLLA DI NOLA — 

Il festival si apre alle 18 
di sabato, alle 19, e fino ’ 
alle 22 si svolgeranno gare - 
sportive giochi e saranno 
proiettati film. 

BARRA — La festa dell’ 
Unità di. Barra comincia 
sabato alle 19 con un in¬ 
contro sul preavviamento 
al lavoro a cui partecipe¬ 
ranno i compagni Impe¬ 
gno, Tulanti e D’Angelo. 

II festival di Barra si con¬ 
cluderà il giorno 23 settem¬ 
bre, Tutte le sere funzio¬ 
nerà la scuoia di educa¬ 
zione musicale con gli al¬ 
lievi del Conservatorio. 
CASALNUOVO — La festa 
si apre domani alle 16; al¬ 
le 1630 prenderà l’avvio il 
quadrangolare di basket, 
ed alle 18 il torneo di ping- 
pong. Alle 2030 spettóco- 


gramma di oggi prevede 
' alle 10 un incontro dibatti- 
• to sul tema ? « L’impegno 
dei comunisti per una nuo¬ 
va politica verso gli an¬ 
ziani », - partecipano l’on. 
t Bcnanni, consigliere regio* 

- naie. Luigi Nespoli (asses¬ 
sore alla provincia), Spa- 
gnuolo (segretario FIP- 
s CGIL di Torre Del Greco) 
alle 15 animazione per i 
; bambini alle 17 corsa nei ; 

sacchi, corsa a 3 gambe. 

' tiro alla fune: alle 18 ini- ' 
zia il torneo di scacchi; 
alle 19 dibattito sul preav- 
viamento con Tulanti. m ‘ 
PENDIO AGNANO — Co- ’ 
mincia oggi il festival alle . 
15 con l’apertura dello spa¬ 
zio bambini; alle 17 gruppo 
musicale Hard Rock; in¬ 
tervento politico di aper¬ 
tura alle 1730 con Mario ■ 
Foggiani ; seguirà l’esibi¬ 
zione del complesso «Red 
Daviis», di F. De Angelis; 
alle 19.45 incontro dibattito 
sul « futuro deilTtalsider e 
le prospettive di sviluppo 
deH'acciaio in Italia e in 
Europa » con Nespoli e 
Ceccotti: seguirà lo spet¬ 
tacolo teatrale delia com¬ 
pagnia di Pendio Agriano. 


OPERA UNIVERSITARIA 

deir Università degli Studi di Napoli 

AVVISO 

< L’Opera Universitaria dell'Università degli Studi di 
Napoli comunica che presso la Mensa Centrale - Via Mez¬ 
zocannone 14 Napoli - la Mensa Politecnico - Pianale 
Tecchio Napoli - la Mensa Agraria - Via Università 100 
Portici - sono affisse le graduatorie provvisorie relative 
‘ airattribuzkine deH’assegno di studio per l’anno accade¬ 
mico 1975-’T6. 

IL TERMINE ' INIZIALE PER LA PRESENTAZIONE 
DEI RICORSI DECORRE DAL 1’ OTTOBRE 1977. HNO 

A TALE DATA IL PERSONALE. IMPEGNATO NELLA 
^COMPILAZIONE DELLE GRADUATORIE A A. 1976 77. 
. NON POTRÀ’ FWINIRE ALCUNA SPIEGAZIONE CIRCA 
‘ I MOTIVI DELLA ESCLUSIONE. 

■ IL PRESIDENTE . 

Praf. Raffaalla FrancMnia 
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ANCORA TANTE mFFHmT^ À^ 


PAG. 11 / napoli ■^^campariila 

Feriti altri due dipendenti, colto da malore un pensionato 


A Salerno 


i:r 


Ottimista il 


in mij 
sènza 




giovane postino 


Mancano circa 4000 aule e altrettanto sono adattate 
anche se molto è stato fatto negli'ultimi due anni 


Drammatica situazione aif'istituto « Geno- Momenti drammatici nel comune cas ertano - Mezzo milione il bottino - La 
vasi» che non può accogliere altri iscritti vittima era ancora in prova presso Tufficio - Rapina anche a Casapesenna 




Si inaugura ; 
sabato una ’ 
scuola al rione 
Berlingieri , 


Sabato 17 settembre verrà 
Inaugurata una nuora scuo¬ 
la di 36 aule al rione Ber- 
llngleri. La scuola, realizza¬ 
ta In un ristretto periodo di 
tempo con un prefabbricato 
pesante che offre tutte le 
garanzie necessarie dal pun¬ 
to di vista logistico, ha avu¬ 
to un costo uguale a quello 
preventivato in sede di pro¬ 
getto. Essa 6 Inoltre costrui¬ 
ta con accorgimenti che eli¬ 
minano lo difficoltà per l 
bambini handicappati. 

La manifestazione di Inau¬ 
gurazione durerà per l’inte- 
ra giornata: nel suo corso 
saranno proiettati audlovlsl- 
vi ed esposti l lavori grafici' 
realizza ti -'dal bambini di 
« scuola aperta ». L'Intendi¬ 
mento è di fare della gior¬ 
nata Inaugurale un momen¬ 
to dd riflessione sulla scuuola 
a Napoli e sui suoi problemi, 
pertanto sono Invitati a par¬ 
tecipare gli amministratori, 
il ■ provveditore, altre autori¬ 
tà, esperti e docenti univer¬ 
sitari, , 


In 5 giorni 
abbonamenti 
scolastici 
deU’ATAN 


Anche per 11 prossimo an¬ 
no scolastico rA.T.A.N. ha 
stabilito che U tesseramen¬ 
to studenti si effettui presso 
tutti gli uffici abilitati al rin¬ 
novo abbonamenti. Pertanto, 
e partire dal giorno 20 set¬ 
tembre, le richieste di abbo¬ 
namento del tipo scolastico 
potranno • essere presentate 
presso 1 seguenti uffici (ohe 
rllasceranno le tessere dopo 
5 giorni) con orarlo 8,15-14,45: 
Galleria Principe di Napoli; 
Deposito Puorlgrotta; Depo¬ 
sito San Giovanni; Deposito. 
Poàllipo; Deposito Cavalleg-, 
gerì Aosta. < - 

Il tesseramento ' termine-, 
rà ìmprorogabUmente U gior¬ 
no 10 novembre presso gli uf¬ 
fici del depositi aziendali ed 
il 10 ^cembro presso gli uf- 
fi<d abbonamenti della Cjal- 
Ieri» Principe di Napoli. 

DOCUMENTAZIONE 

OCCORRENTE 

Modulo richiesta abbona¬ 
mento (in vendita presso gli 
stessi tifficl a L. 200); ' 

Gratificato di iscrizione a. 
scuola pubblica elementare, 
media statale di I e IT gra¬ 
do. ai corsi pareggiati o pa¬ 
rificati, ai corsi di addestra¬ 
mento professionale, a scuo¬ 
le private legalmente auto- 
rizzate; * • -- v - 

Due fotografie eguali for¬ 
mato tessera, di cui ima au¬ 
tenticata; ' 

' Certificato di residenza per 
le richieste di abbcnamenti 
a 2 linee. ' - 

Le scu<de medie statali di 
I e II grado rilasceranno la 
certificazione su speciale mo¬ 
dulo ATAN per studenti il 
cui costo sarà pagato dall’u- 
tente aU’atto della presen¬ 
tazione della pratica di ri¬ 
chiesta abbonamento presso 
uno ciualtmque degli uffici ab- 
bcmamenti. 

- ' Tale innovazione intende 
evitare agli utenti il disagio 
di portarsi presso gli ^xntei- 
)i aziendali per l'acquisto del 
modulo, d’intesa col provve¬ 
ditorato agli studi di Napoli. 

Per il tipo di abbonamen¬ 
to scolastici), è prevista la 
concessicne (iella linea o fra- 
' zicne di linea meno costosa 
c più breve rispetto al per¬ 
corso casa-semola. 

Le domande non fonmila- 
te secondo i criteri di coi so¬ 
pra saranno respinte. Il ri¬ 
tiro delle domande, ad ope¬ 
ra degli uffici sopra ^enca- 
ti. non rappresenta accetta¬ 
zione incondizicnata . della 
domanda stessa. 

COSTO MENSILE 
ABBONAMENTI 

(Esclusi gli abbonamenti 
per le linee extraurbane 1«0 
N - 160 R - 161 - 165 N - 165 
R): 

- Una linea urbana o extra¬ 
urbana L. 800; due linee ur¬ 
bane L. 1.400; due linee di 
cui txta extraurbana L. 1.400; 
dite linee extraurbane L. 1.000 

Per le linee 100 N - 160 R 
. 161 • 165 N - 163 R: 

Una lìnea tratto urbano: 

' (Bivio Mugnano) L. 800; una 
linea Intero percorso L. 1.500; 
due linee tratto urbano L. 
1.400. 

Due linee - abbinamento dì 
una qualsiasi linea urbana 
ccx) linea extraurbana inte¬ 
ra (160 N - 100 R • 101 - 165 N 
.106 R). 

Due Hnee extraurbano • ab¬ 
binamento di una fra le lìnee 
100 N • 100 R - 161 • 105 N • 
105 R con una qualsiasi altra 
Hnea extraurbana L. 2.300. 

• INSEONANTI 
IN PENSIONE 
SENZA STIPENDIO 

n sindacato pensionati ade¬ 
rente alia CGIL statali acco¬ 
gliendo le proteste deg^i ki- 
sefnanti ki pensicne degli 
istituti tecnici, per 11 manca¬ 
lo pagamento degli accenti 
di ^nsicne sui mesi di giu- 
■ gno-Iogiio 1977, ha inviato un 
^ telegramma di protesta al mi- 
' nistro della P. I. Malfatti, 
denunziando rinqualifieabUe 
atteggiamento dei flmxicnaTi 
i addetti al Provveditorato agli 
'■tàdf eli Napoli che hanno di- 
«Marato <U non avere i soldi. 


« Se il provveditore riceve 
1 reppresentanti dei iBindacatl 
confederali, = sta con loro ». 
« Se riceve quelli del sinda¬ 
cati autonomi, è uno di lo¬ 
ro». «Se il provveditore fa 
rispettare le leggi, è un buro¬ 
crate », « Se non fa rispettare 
le leggi, avrà i suoi motivi ^ 
e cosi di seguito una ventina 
di frasi, uguali e contrarle 
tra loro, stampate su perga¬ 
mena e incorniciate, fanno 
bella mostra alle spalle del¬ 
la scrivania da cui, ormai da 
due anni, il prof. Luigi Mau- 
rano svolge, la sua funzione 
di provveditore agli studi di 
Napoli. La trovata di far in¬ 
corniciare le critiche che quo¬ 
tidianamente vengono rivolte 
aH’operato del provveditore, 
è forse un tentativo di stem¬ 
perare con l’Ironia 1 problemi, 
e I limiti, dello svolgimento 
di un lavoro non certo fa¬ 
cile. 

Comunque, al di là delle 
critiche (molte), e degli ap¬ 
prezzamenti il professor Mau- 
rano continua a svolgere il 
proprio incarico. Abbiamo 
quindi ritenuto giusto chieder¬ 
gli le sue impiressioni sull'an¬ 
no scolastico, che tra meno 
di una settimana, andrà a 
cominciare. ' - 

■ « Problemi? Molti come al 
solito — esordisce il provve¬ 
ditore ■— anche se rispetto 
agli scorsi ì anni alcuni ele¬ 
menti favorevoli, che ci fan¬ 
no ben sperare, ci sono». I 
più grossi, specialmente nel¬ 
le scuole medie e superiori, 
derivano dalla carenza di au¬ 
le e dalia impossibilità di 
esaurire le nomine dei docenti 
prima • dell'inizio •. dell’anno 
scolastico. ■ , i' 

«Le aule che attualmente 
mancano sono circa quattro¬ 
mila ma; altrettante sono a- 
dattate e quindi da sostituire 
in breve tempo. Certo negli 
ultimi due anni molto è stato 
fatto; molte scuole in questo 
periodo hanno avuto la sede 
definitiva che attendevano da 
anni, basti pensare che solo 
in questo anno sono state con¬ 
segnate 774 aule nuove». Ol¬ 
tre a nuove aule sono stati 
consegnati cinque edifici sco¬ 
lastici, aperte 203 sezioni di 
materna statale in tutta la 
provincia di Napoli, di cui 
140 nella sola città cà^luogo. 
«La conseguenza Inevitabile 
di questa carenza di aule è 
che l doppi tUmi corttlnueran- 
no ad esistere. In alcuni casi 
si dovrà ricorrere addirittura 
ai tripli ». ' “ - 

a Per quanto riguarda gli 
Insegnanti ~ continua il prof. 
Mauiono — stiamo terminan- 
ck) le sistemazioni dei vecchi 
incarichi, nei professori di 
ruolo, del docenti che rientra¬ 
no nell’art. 17; queste opera¬ 
zioni termineranno per la fi¬ 
ne del ' mese di settembre. 
E’ inoltre cominciata in que¬ 
sti giorni la revisione, da par¬ 
te delia commissione, (Iella 
graduatoria di incarico e sup¬ 
plenza nelle scuole superiori. 
Sono da esaminare circa mil¬ 
lecinquecento ricorsi, im nu¬ 
mero nettamente inferiore a 
quello deH’armo scorso. 

« Questo ci ■ consentirà — 
continua il provveditore — di 
dispmme al più presto della 
graduatoria definitiva. Il fat¬ 
to è molto Importante esclu¬ 
sivamente ‘ per l’avvicenda¬ 
mento dei professori da chia¬ 
mare per supplire colleghi 
temporaneamente assenti; 
non ritengo infatti che potran¬ 
no essere fatte nomine per 
nuovi incarichi, in quanto non 
è previsto un significativo au¬ 
mento delle cattedre >. - - 

L’anticipo delle iscrizioni ha 
certamente contribuito al mi¬ 
glioramento della situazione 
comunque i vantaggi reali, 
secondo il provveditore, si a- 
vramio quando si arriverà a 
meccanizzare il servizio. 

«Le previsioni meccanizza¬ 
te per la formazione delle 
classlficdie. consentiranno di 
accelerare la programmazio¬ 
ne, anche se le macchine non 
potranno tener conto di tutte 
le disposizioni di legge. Sarà 
necessaria quindi una certa 
elasticità per fare funzionace 
al meglio il servizio*. - - 

Per quanto riguarda la 
scuola elementare, non cd so¬ 
no importanti novità, tranne 
il ritardo della pubUicazione 
delle graduatorie dovuta alla 
nota esclieione di 9000 mae¬ 
stri che n«i avevano attesta¬ 
to nella domanda di «non 
aver riportato condanne pe¬ 
nali». Risolto il problema a 
livello di Ministero, resta ora, 
la dìfficoKà di rifare da capo 
le graduatorie, non appena 
gli esclusi avranno intento 
la domanda. 

L’unica novità per le ele¬ 
mentari è la meccanizzazione 
della conUbilità per gli sti¬ 
pendi el dipendenti dei 180 
circoli didattici di NapoU e 
provincia. «Per ora aWlamo 
immagazzinato solo l dati di 
20 circoli — dice il provve¬ 
ditore — mostrandoci i sette 
terminali collegati diretta- 
mente al Ministero a Rome, 
presso i quell lavorano 14 
dipendenti del Provveditorato 
apposKamente istruiti, ma in 
bre v e tempo completeranno 
il lavoro. Daremo gli arre¬ 
trati dell'ultimo anno a tutti 
i dipendenti attraverso qfuesto 
servizio meccanizzata E* il 
primo centro di questo tipo 
che va in funzione, cui segui¬ 
ranno el più presto quelli dei 
P ro vveditorati di Roma e Mi¬ 
lano*. 

U provveditore Maunno 
se m bra quindi ottimtsU, sul- 
k> svolgimento deU’anno soo- 
lastioa si aspetta le inevl- 
I tabiii polemiche di inirio an- 
na sà che molte sue decisio¬ 
ni saranno oritioate, coche 
qudle inevltaMll si dichiara 
comunque disponibile al con¬ 
fronta il che è comunque 
un fatto positiva - 

' Mirctila CiariMlli 


« lEttera aperti » da Galvano 

...ma già protestano 
i docenti precari 

' Le .polemiche cominciano ancor prima dell'inizio dd- 
i le lezioni. L’avvio, quest'anno, viene da un gruppo di in¬ 
segnanti precari dell'istituto tecnico " Industriale i di Cai- 
■ vano che hanno indirizzato al provveditore una polemica 
« lettera aperta >. « L'inizio anticipato deU’anno . scola¬ 
stico — scrivono gli insegnanti — doveva essere un modo 
per far fronte alle esigenze didattiche ed organizzative 
della scuola. Invece anche quest'anno le solite carenze: 
; nell’ITlS di Galvano si sono verificati trenta allontana¬ 
menti di docenti per trasferimenti o decadenza di inca¬ 
richi annuali. Queste cattedre a pochi giorni daU’inlzio 
dell'anno scolastico ■ risultano perciò vacanti in quanto 
;non sono state pubblicate le graduatorie definitive degli 
• aspiranti a nuovo incarico, né II provveditore ha dato 
alcuna disposizione per la nomina dei supplenti. 

Allora — sostengono questi insegnanti — «l'inizio an¬ 
ticipato dell'anno scolastico non farà altro che anticipare 
i gravissimi disagi che devono subire gli alunni e le loro 
, famiglie ogni anno: orari ridotti e mancanza di docenti 
per moltissime materie*. Per questo i docenti chiedono 
« una risposta imme^ata a tale vergognosa situazione *. 
attraverso la nomina dei supplenti e affrettando la pub¬ 
blicazione delle graduatorie. 


Da 15 giorni in ospedale per emorragie 

Operaia colto 
da gravemalore 

E' probabile che si tratti di una forma dì intossica¬ 
zione da collanti - Lavora nel calzaturificio Accapi 


CASERTA — Rita Mlngione, 
19 anni, di Macerata Campa¬ 
nia, operaia - all’Accapl, un 
calzaturificio situato a Ckisa- 
glove, giace da più di . 13 
giorni all’ospedale civile .di 
Caserta in gravi condizioni a 
causa, a quanto pare, di una 
forma di intossicazione dovu¬ 
ta all’uso di collanti o sostan¬ 
ze analoghe egualmente noci¬ 
ve. A tutt’oggi l sanitari non 
hanno ancora formulato una 
diagnosi, ma la forma con cui 
il male si è manifestato, cioè 
continue emorragie, e il sUo 
decorso fanno ormai propen¬ 
dere per questa tesi. A ciò 
va ag^unto il fatto che sulla 
sicurezza aU’intemo di questa 
fabbrica già si erano avanza¬ 
ti dei dubbi: numerosissime 
lavoratrici avevano, per il 
passato, accusato più volte 
forti dolori allo stomaco. Il 
sindacato, nel giugno scorso, 
aveva investito della questio¬ 
ne l’ispettorato provinciale 
del lavoro che fece sottopor¬ 
re a visita medica alcune la¬ 
voratrici presso r£9(Pl; . ma 
nessuna forma di intossicazio¬ 
ne o malessere risultò in base 
a questi accertamenti a cari¬ 
co delle operaie. • 

' Rita Minglone ' lavora nel 
reparto smerigliatura zoccoli 
dove, a detta delle operaie 
che vi sono addette, le condi¬ 
zioni di lavoro sono aberran- 

• MANIFESTAZIONE 
. .DELL'UDI . , 

SULL’ARTE ' 

AL FEMMINILE 

' «Napoli: presenze femmini¬ 
li in letteratura, folklore, pit¬ 
tura, scultura, grafìca». Que¬ 
sto il tema (Iella'manifesta¬ 
zione con mostra organizza¬ 
to daU’UDI al teatro PcHie- 
dro, a viale dei Pini, Colli A- 
minei, che si inaugura doma¬ 
ni alle 16. Vi partec4)ano nu¬ 
merose donne pittrici, scul- 
trlci e grafiche che daran¬ 
no Vito a mostre recitol e di¬ 
battiti. L’iniziativa continue¬ 
rà per altri tre giorni, sem¬ 
pre con inizio dalle ore 17. 
Martedì 20 recitol; venerdì 
23 dibattito sul signifi(»to e 
la funzione deU’arte, oggi; sa¬ 
bato 24; spezio libero alla 
creatività. 


ti a causa della polvere che 
sono . costrette • a respirare. 
Né sembra avere-molto ri¬ 
lievo che la Mingione sia sta¬ 
ta colpita dai malori durante 
le ferie: questi casi di intos¬ 
sicazione possono infatti veri¬ 
ficarsi dopo un notevole las¬ 
sò di tempo. ■ V. .. .. 

In quésti giorni il sanitario 
della Camera del lavoro di 
Caserta ha costantemente se¬ 
guito il caso e il sindacato 
ha chiesto Un intervento del 
pretóre ^ di Caserta e 
dell’Ispettorato del lavoro af¬ 
finché tutte le sostanze usa¬ 
te all’Accapi siano sottoposte 
a sequestro. • ■ . - , 

A pochi giorni, dunque, dal 
caso del piccolo Armando 
Russo, il bimbo di il anni 
intossicato gravemente dalla 
anilina che era costretto a 
maneggiare nel piccolo labo¬ 
ratorio calzaturiero presso il 
quale lavorava — condizione 
^e condivide con la stragran¬ 
de maggioranza dei bambini 
dell’Aversano — si viene ad 
aggiungere quello di Rita 
Mingióne: siamo di fr(mte a 
im pauroso e proccupante 
crescendo di tali incidenti dai 
quali si desume sia la vastità 
del fenomeno del lavoro mi¬ 
norile da xm lato, sia le con- 
idlzlonl paurose nelle quali so¬ 
no costretti a lavorare dal¬ 
l’altro. . 

Ma cosa fanno gii enti pre¬ 
posti alla tutela dei lavora¬ 
tori e alla vigilanza ' nella 
nostra provincia? All'Ispetto¬ 
rato del lavoro di Caserta re¬ 
gna un clima di sfiducia «Sia¬ 
mo impotenti — ci hanno det¬ 
to alcuni dirigenti — dì fron¬ 
te alla vastità del im)blemi 
che dobbiamo fronteggiare». 
Infatti aliena 15 sono gii i- 
spettori di cui dispone l’uffi¬ 
cio di Caserta di cui xmo è 
vicecapo, due sono oapiservi- 
zio, uno caposezione, uno i- 
spettore di turno e un altro 
al personale. Qualifiche que¬ 
ste che impongono a questi 
impiegati di restare sranpre 
In sede per cui 9 solo svolgo¬ 
no funzioni di vi^lanza su 
tutto il territorio della i»o- 
vincia e di questi ultimi 4 
sono addetti al settore pre¬ 
venzione infortuni. 

Mario Bologna 


Spediti gli avvisi dal Comune 


35 mila cittadini 
invitati a pagare 
la tassa per la NU 


I.’assessarato ai Tributi locali del Comune di Napoli, (che 
sto da tempo lavorando per inezementore il gettito tributo- 
rio) ha iniriato in questi giorni l’invìo ad un primo gruppo 
di (^ica 35.000 cittadini napoletani, risultonti non in regola 
ccn il tributo per la rirooeicne dei rifiuti, di un apposito 
modrilo da riempire e rispedlie o rì(X)nsepiare alla dirèrione 
tributi in via Genova 76-77. 

. Il comunicato deH’assessorato avverte i (fittodkiì che ri¬ 
tengono di non dover eoseie sottoposti al tritMto di specifi- 
care i motivi nell'apposito spazio dei modello stesso. IK av¬ 
verte che, l’ufficio provve d e ad accertomento, con tutte le 
(xnseguenze previste dalla l^ge a carico di coloro che xtsUi- 
tosaero evasori. 

L’indivlduaxkne (fi (|uesto notevoie massa di oontribuenu 
è stata resa possibile dali’uso delle moderne tecniche delia 
informatica e dalla coUaborazione tra Comune e mCniatero 
deUe Finanze. Si tratto di un primo i m portante risoluto, 
che sarà comptetoto neUe prosshne settimane con il reperi¬ 
mento (Mia (luasi totalità degli evasori al trRmto per la ri- 
mosione rifiuti. 

In quaoto fase, qiuale l’amminiMrasione comunale 
è impegnata In un ooophnio afocao fi n o n Narin. ogni cttto- 
divw deve assolvere al suo dovete onde f ornire conclude 
il eomunioato — per la parte ohe ^ oorape U. i ommL ne- 
camari al oonaaguimento degli obiettivi da reoHaare, tra i 
quali è certamente prevalente la radicale puttfia deMa città; 


SALERNO — A Salerno l’a¬ 
pertura dell’anno scolastico si 
preannuncia particolarmente 
difficile. E’ di ieri la notizia 
dello sfratto, per morosità 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale. ■ deU'isbituto tecnico 
«Focaccia» dal locali che oc¬ 
cupava. Una scelta molto po¬ 
co responsabile che finisce 
per rendere drammatica una 
situazione già di per sè gra¬ 
vissima. - . : 

' L’elenco degli istituti che 
hanno spaventose carenze di 
aule o di attrezzature didat¬ 
tiche è lunghissimo: i! liceo 
scientifico « Severi » è da an¬ 
ni in abitazioni civili in atte¬ 
sa del completamento della 
nuova sede. Il De Sanctis, li¬ 
ceo classico, a più di sei an¬ 
ni dalia costruzione delle aule 
è ancora incompleto perchè 
manca di aule attrezzate per 
rinsegnamento delia fisica e 
delle scienze, di una bibliote¬ 
ca che possa - avere questo 
nome, degli uffici ammini¬ 
strativi e della palestra. Al- 
ristitùto per ragionieri « De 
Martino » mancano le aule. ^ 
Gravissima ' la ' situazione 
anche al « Genovesi ». Istituto ; 
tecnico per geometri e ragio¬ 
nieri. Si tratta di un istituto 
che dal punto di vista delle 
strutture è uno del più mo¬ 
derni ma che non è più ca¬ 
pace di ospitare gli studen- : 
tl che vorrebbero frequentar¬ 
lo. Il consiglio di istituto ha 
coihunicato infatti nei gior¬ 
ni scorsi al provveditore che 
è impossibile ospitare altri 
studenti perchè l’istituto ha 
dovuto accogliere anche gli 
studenti che avrebbero dovu¬ 
to frequentare il «De Marti¬ 
no» il quale, come abbiamo 
visto, non ha il numero d’au¬ 
le necessarie. Il provveditore 
ha risposto che la sezione 
geometri del • « Genovesi » si 
sarebbe potuto spostare, pres¬ 
so il nuovo edificio del «Ga¬ 
lilei». al Mercatello, all’altro 
capo della città (con rimma- 
ginablle disagio per gli stu¬ 
denti). Per rispondere a que¬ 
sta proposta del provveditore 
agli studenti dei « Genovesi » 
hanno chiesto per i prossimi 
giorni una riunione del Con¬ 
siglio aperta alla partecipa¬ 
zione degli studenti. • - 
«Noi chiediamo — ci dice 
Enzo Lupo, studente consiglie¬ 
re d’istituto — che questio¬ 
ni che interessano tutti gli 
studenti vengano discusse con 
la loro partecipazione. Co¬ 
munque. in ^ linea di massi¬ 
ma, noi ' riteniamo che spo¬ 
stare la sezione geometri con 
tutte le attrezzature necessa¬ 
rie • farebbe perdere ■ molti 
giorni di scuola; mentre inve¬ 
ce più agevole sarebbe il tra¬ 
sferimento delle prime classi 
della sezione ragionieri». - 
Iia situazione è quindi di 
estrema gravità; anch’essa si 
aggiunge ai problemi di Sa¬ 
lerno che hanno bisogno di 
risposte urgenti ed efficaci: ' 
una città che ha tre quarti 
delia sua popolazione studen¬ 
tesca (25.000 unità in tutto) : 
che vive accampata. Queste 
risposte non possano certa¬ 
mente venire da una direzione 
peditlea come quella attua¬ 
le della città che deve an¬ 
che per questa ragione esse¬ 
re subito e radicalmente mo¬ 
dificato. • 

Fabrizio Feo 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE Cl> 
LEA (Via Su OmmoIc» 11) 
Ripose 

MARGHERITA CT«L 417,42«) 

Sptttacofo di ship4us«- Apci^ 
tura alta 17. 

MUSCO DI SAN MARTINO 
Questa scio alle ora 21,15 li 
Cutro sparimentala aria popo- 
lara prtsanta Ua aooaa Sta i ca 
^ OMota hd atto He di Cttora Moa- 
- sarasa, con Giovanna Massaraaa, 
Marie D’Anna, Patrìzie Rispo. 

CIRCOU ARO 

ARCMfISP LA PIETRA (VIb La 

• Pfairaw 18» • BaraoR) 

Aparto tutto la aora dallo era 
1S allo 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO IfM 
Altera Vltaio) ■ 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. C l ura p i Vauviaaa) 
Aparto tutta la aara dalla era 
18 allo 24 

ARCI S; GIORGIO A CREMANO 
(Vie F iii l sa, «3) 

Rtpow 

ARa « PASSO NCRUDA* (Via 
RItaatdL 74 • Crarala) 

Apartò tetto io sera dalle ora 
18 allo era 21 por U l ease ra - 
ma nt e l»77 

ARO RHMI8 ALTO (III frarana 


ARO TORRE DEL GRSCO eOR- 
COLO SUO VITTORINI a (Via 

PHadpal Marino. •) 

Riposo 

ARO UlSP GIOVANNI VERGA 
. Aperto tutta la sora dalla ora 17 
alla era 23 por atrìvftS culturali 
c, ric ra et i ra « t er roa t i ra d) pa¬ 
lestra 

CIRCOLO ARa « P.P. PASOLINI * 
(ViB S AprOe, 2S . Plw sii) 
Ripose 

ONCMA OFF D'ESSAI 

ONSTSCA ALTRO (Via PareAMa 
a. 80) 

ChhisiKa asKva 

BMRASST (Via P. Do Mare (T» 
Mau 977,049} 

H inala, di And* Wartwl ' 
MAXIMUM fina iNaa. IP • Ta- 
Mtaw 088.114) 


NO (Via Saala 
TaL 418.871) 
Il ra 4ri GNa 


Ora 18,302040-22.30. .. 
NUOVO (Via M aa wiaN ar l a, 18 • 
: TaL 412.410) 

Par n rido «I meastrì de) Sr). 
' vWo >: T ar i ar a «tara, con M. 

Porran • C (VM 14) - ^ 

CIN5 CLUB fina Otarie , 77 - T» 


LA GIORNA TA POLITICA 

Nodi urbanistici: stringere i tempi 


=■ Il compagno Giulio DI Do¬ 
nato, ' ’ socialista, - assessore 
comunale aH’urbanistlca, re- 
pllcendo a una interv Ista rl- 
pllcando a una intervista rl- 
ca, assessore comunale alla 
Programmazione, al iperiodico 
« La Voce della Campanlft », 
sollecita la soluzione dei 
problemi aperti In materia 
urbanistica, con particolare 
riferimento ■ aH’attuazione e 
alla gestione del PR, al cen¬ 
tro direzionale airedillzia u- 
nivereltaria. • Secondo l’espo¬ 
nente socialista si deve anche 
«spingere l’acceleratore sulla 
definizione di proposte ope¬ 
rative per il progetto speciale 
dell’alea metropolitana e va¬ 
rare il primo programma po- ■ 
liennale in applicazione della 
legge 10».. Secondo Di Donato 
sono « questioni sulle quali : 
esistono delle propoete con¬ 
crete all’esame dei- partiti 
delia maggioranza da molti 
mesi. ' Alcune di esse èrano 
state decise ma poi ripensa- - 
menti improvvisi ne hanno 
bloccato l’attuazione». . iìm 
' Le osservazioni del com¬ 
pagno Di Donato confermano 
la fecondità di un dibattito 
su questioni certamente non 
irrilevanti per i destini di 
Napoli. Certo, occorrerà an¬ 
che giungere — e molto ra¬ 
pidamente — a conclusioni 
c^ierative • ma queste ■ non 
possono essere prese se non 
dopo una discussione la più 
ampia possibile con - tutte le 
componenti democratiche del 
colpo sociale. Del resto che 
il dibattito sia in corso e 
passi non solo tra 1 partiti 
ma ■ anche aH’intemo degli 
stessi partiti è testimoniato 
da una dichiarazione ' che 
proprio ieri è stato rilasciata 
da Fausto Corace, membro 
del comitato esecutivo pro¬ 
vinciale del PSI, a proposito 
del lavori per l’ammoderna¬ 
mento delle ferrovie seconda¬ 


rle, e che eeprime una posi¬ 
zione critica verso ■ l’operato 
delia amministrazione nel cui 
contesto la responsabilità di 
settore ‘ è affldeita al suo 
compiagno di partito Luigi 
Bubbico., . 

Corace si chiede come mal 
non vengono utilizzati I 25 
miliardi concessi dal gover¬ 
no all’ammodernamento della 
Circumvesuviana, della Cu- 
mana e della Circumflegrea e 
1 63 miliardi già disponibili 
per la ferrovia Alifana. Per 
quest’ultimo, 11 progetto è da 
nove mesi all’esame del Comu¬ 
ne e della Regione e nessuna 
decisione è stata presa. Se¬ 
condo Corace bisogna fare di 
tutto per accelerare le prati¬ 


che e dare inizio al lavori 
anche perchè ciò darebbe 
impulso all’occupazione. . 

Il Consiglio regionale — si 
è riunito ieri l’ufficio di pre¬ 
sidenza della regione insieme 
con i caplgruppo. Al termine 
è stato deciso di convocare il 
consiglio regionale secondo il 
seguente calendario: settem¬ 
bre 26. 27, 29 c 30; ottobre 20, 

21. 25, 26, 7, 8: novembre 

22, 23, 24, 25, 29, 30 dicembre 
15, 16. 17. 

Una nuova riunione del ca- 
plgruppo è prevista per il 
settembre prossimo al fine di 
definire II progrcimma tri¬ 
mestrale del lavori nonché 
l’ordine del giorno delle se¬ 
dute di settembre. 



IN FEDERAZIONE 

Og^: atlvo dei lavoratori 
del ministero delia Difesa 
con Demata; domani alle 9 
comitato direttivo provincia¬ 
le: alle 17,30 riunione del co- 
ordinamento postelegrafoni- 
con Demata. 

DIRETTIVO 

• ^ Alla sezione « Prezza » di 
Giugliano alle 19,30 sulla fe¬ 
sta dell’Unità del quartiere 
con Limone e Brancaccio. 

BIGLIETTO VINCENTE 
DELLA LOTTERIA 
DELLA SEZIONE MERCATO 

Estratto nei giorni scorsi 
nella sede della sezione Mer¬ 
cato il biglietto vincente dei 
due viaggi a Modena. Il pos¬ 
sessore del biglietto AL 9 de¬ 
ve al più presto presentarsi 
in sezione per prendere ac¬ 
cordi sul premio vinto. 


FOCI 

SEMINARIO 

Oggi, (UX 1 inizio alle 9 si 
svolgerà a Marigllano un se¬ 
minario per la zona nolana 
su «L’iniziativa della FGCI 
Oggi: attivo del lavoratori 
ca». Parteifiperanno i com¬ 
pagni Izzi e Schiano. 

IN FEDERAZIONE 
Alle 17 riunione della com¬ 
missione femminile con Pai¬ 
no e Conte. 

AVVISO 

I circoli debbono ritirare 
urgentemente materiale di 
propaganda dn , federazione. 


Direttivi in preparazione 
del congresso cittadino 

’ Al Vomaro alle 1840 
con Nolli; a Chlala alle 
18,30; a Secondigliano 
Ina-caea alle 18,30. 


SALE RNO -Dalla giunta di centro destra 

Rinviato il coniiviio comunale 


• . 

SALERNO — All’ultimo mo¬ 
mento la giunta di centro de¬ 
stra ha rinviato ieri mattina 
il consiglio comunale a Sa¬ 
lerno. Quasi come a voler ri¬ 
conoscere rultlma sconfitta. 
Tamministrazione comunale 
ha accolto la proposto, sebbe¬ 
ne in ritardo, di consultare 
i consigli di quartiere e le 
leghe dei giovani per la defi¬ 
nizione del piano del preav¬ 
viamento. Non è certamente 
la decisione odierna una «sco¬ 
perto» da parte della giunta 
di ima vocazione democrati¬ 
ca: altri motivi si nascondono 
dietro il rinvio. 

Un assessore del PRI, quel¬ 


lo addetto al traffico, ormai 
non frequenta più le riunioni 
di giunta. A questi motivi si 
aggiungono le gravi lacera¬ 
zioni (leirinterno dello scudo 
crociato > - . 

' ' In questa prospettiva ed an¬ 
che in vi.sta dèlia convocazio¬ 
ne per il giorno 16 del consi¬ 
glio provinciale, la federazione 
comunista salernitana, preoc¬ 
cupata di dare una svolta e di 
superare lo ^fascio degli enti 
locali ha emesso in serata un 
comunicato: « Il PCI — vi si 
legge — ritiene una scelta 
irresponsabile il prolungare 
più a limgo questa situazio¬ 


ne I cui effetti si rlperrcurote- 
rebbero gravemente sulla cit¬ 
tà e sulla provincia. Due cose 
sono indispensabili e urgenti; 
un programma di Interventi 
in direzione della occupazione, 
della casa e dei trasporti; la 
caduto di ogni discriminazio¬ 
ne anticomunista ». 
i ' Nel comunicato 11 POI ri¬ 
chiama alle proprie responsa¬ 
bilità il PRI e il PSDI « che 
appoggiando la scelta centri¬ 
sta, vengono stritolati dal par¬ 
tito di maggioranza, avallan¬ 
do scelte vecchie e rinuncian¬ 
do a svolgere quel ruolo nuo¬ 
vo che da essi ci si attendeva 
dopo il 20 giugno». 


SCHERMI E RIBALTE 


SROT-CINECLUB (Via M. Riita, 3 
yoMra) 

Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via ToraoUiio, 12 • T^ 
l«foM 370.S71) 

S«pcrvixens, con C. Nspier - SA 
(VM 18) 

ALCTONB (Via Looieiiace, 3 . 
Tri. aiAaoo) 

Uw rairata ai mMìb, con M. 
Por«l - OR (VM 18} 

AM8AKIATORI (Via Crismi. 23 
Ta L 883.128) 

ARLECCHINO (Via AIHarNwl. 70 
..TaL 418,731) - 

Rararìne • C in vacanza • DA 
AUGUSTEO (nassa Duca «'Arata 
T«L 418.381) 

Manallaa, Messatina!, con T. Mi- 
lian . SA (VM 18) 

CORSO (Cono Maria i eoa l a • T«Jo- 
fooo 338311) 

(aria comfirionata) 

La t awa n H » 4i Laura, con L. 
Carati - C (VM 18) 
delle palme (incora Vouario • 
ToL 418.134) 

WafOii»4ìta eoo oariri4i, con G. 
Wild«r - A 

■MRIRB (Via F. Glorriaol ra i ola 
Via M. ScWra) • Tri. 491J840 
Taira poiraiia, dri Tovìaiù • DR 
EXCIL8IOR (Via MOom • Taio- 
taw 28837») 

Cotaa forra aa«a«ra g ia rihl ai l , 

con M. Lane - OR 
FIAMMA (Via C. Poarle. 48 • To- 
tafoM 418388) 

Il (otaOM «I faoce 
FILANGIERI (Via Fitaoftarf. 4 • 
TaL 417337) 

f* a ita ri > H o l aia a • falaiiaoa aol- 
taparorale. con A. Arkìns • SA 
fiorentini (Via R. tracco, » - 

TaL 318383) 

Uno 4onno rito Rnaotra, con R. 

Schnaider - DR - 

METROFOUTAN (Via Odato * To- 
Wana 418388) 


Nraeli ri ribella, con L. Ma- 
randa - DR (VM 14) 
ADRIANO (TaL >13.005) 

Fortiara di netta, con O. Bo- 
garda • DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Fiaoa Saa VP 
tala - Ta). 818.303) 

Vote di caatitb 

ARCOBALENO (Via C Catoni. 1 
TaL 377383) 

Casanova a company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

ARGO (Via Airasradra Paarto. 4 
ToL 224.784) 

Raptus aratice, con D. Ttioma > 
S (VM 18) 

ARISTON (Via Ma e riira, 37 - 
Tri. 377.SS2) 

L'ecdiio privale 

AUSONIA (Via R. Cavare - Taio- 
fene 444.700) 

. Eri Am), llmpara dal sesso, con 

H. Raems • S (VM 18) 


AVION (Vìato 4erii Astraramtl, 
Celli Amtari • TaL 7413234) 
Oggi ripose - domani II ratooao 
di fuoco, con E. Borgnina - OR 

BERNINI (Via BorriM. 113 . To- 
lafoiw 377.1B») 

FuturrarofM, con P. Fonda • G 

CORALLO (Ftaasa G3. Vira • Ta¬ 


li fan* a » rada, con I. Francl- 
scus • G (VM 14) 

DIANA (Via Iraa Giiriani • Ta- 
tafano 377327) 

FoRriolM aprlat. con M. Mor¬ 
ii - A . 

EDEN (Via C. Saafriira - Tata- 
fono >22.774) 

Napoli si ribella, con L. Maranda 
. - DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucri, 43 • T«- 
laféoo G90M4) 

Il fantasma dal Pirata Barbane¬ 
ra • P. Ustinov - A 
AMERICA (San Martine • Talafe- 
no 248382) 

Il viag gi o dal dannati, con G. 
Sindars - G 

ASrORlA (Sritta Tarata • Talafo¬ 
no 343.722) 

El Macfco, con C Monzon - A 

ASTRA (Via Mazzecranena. 108 . 
TaL 2034.70) 

Il dsmoato ori carvane 
A-3 (Via Vittorie Vaoate - Miooo 
Tel. 740.80.48) 

Nevada Smith, con S. McQuean 
A (VM 14) 

AZALEA fina Comoaa. 33 - Tata- 
fone 819.280) 

Inframan l’oilra dimen si ona, con 
Laurenca • A 

BSU-INi (Via Brilini - Triafo- 
ne 341322) 

■an Hnr, con C Heston • SM 

CAPITOL (Via Marilcano - Tata- 
fono 343388) 

Sera Bngra 4*araMita, con C 
Villani - S (VM 18) 

CASANOVA (Corra Gm lh riiL SM 
TaL 288341) 

Dalla Gna con fnrora, con B. 
Lac • A (VM 14) 


TaL 418384) 

U ra ’m g ri a 4ri dra H a ri a, con 

P. Carstan - S 

DOPOLAVORO PT (T. 321338) 


CASERTA — Per rapinare 
meno di 500 mila lire, due 
giovani hanno ferocemente 
ucciso Ieri, a Parete — un 
centro dell’Agro arrenano — 
nell’uffido poetale un glom- 
ne di 28 anni, OiuaepiM D«(- 
ì’Aversana, poetino in prova 
presso l’uffìcto postàle rapi, 
nato. Altri due dipendeniti 
deM’ufflclo sonostatl feriti 

— per fortuna leggermen¬ 

te — ed un cliente, un vec¬ 
chio pensionato sessanta- 
selenne, è stato colto da ma¬ 
lore. . . 

Alle 9,30 nell’ufficio postale 
di Parete c’erano una deci¬ 
na di persone, oltre agli im¬ 
piegati. Per la maggior par¬ 
te si trattava di vecchietti 
che aspettavano il pagamen- 
to della pensione; eirimprov- 
viso giunge una macchine, 
due giovani scendono, si co¬ 
prono i vtìtl con delle cal¬ 
zamaglie, mentre un altro 
resta al volante dell’auto. 
Entrati, anni In pugno, nel¬ 
l’ufficio postale, hanno pro¬ 
nunciato le parole «Questa 
è una rapinai » e hanno ar¬ 
raffato circa 500 mila lire. 
Mentre stanno per uscire, 
uno dei due, improvvisamen¬ 
te, senza ragione alcuna, spa¬ 
ra due colpi, che hanno rag¬ 
giunto il DèH’Avereana. Il 
giovane stramazza al suoSo. 
mentre l’altro complice col¬ 
pisce — sempre senza mo¬ 
tivi — con il calcio della pi¬ 
stola Giovanni Russo. Poi. 
una volta usciti. 1 due fug- 
gono con il complice a bordo 
della «125» di colore scuro 

— della quale si conoscono 
solo i primi due numeri di 
taiga NA 84... — in direzio¬ 
ne di Giugliano. 

Appena usciti 1 due rapi¬ 
natori I feriti sono stati soc¬ 
corsi. Il Dell’Aversana — tra¬ 
sportato all’ospedale di^ Aver- 
se — vi felUTigvVin uttdavere. 
Giovanni Russo. Pasquale 
Novellini, un altro dipenden¬ 
te deH’ufficio postale, che 
giungevano al'l’ospedale di 
Aversa poco dopo sono stati 

— Invece — giudicati guari¬ 
bili in 10 giorni Anche Giu¬ 
seppe Nugnese di 66 anni è 
stato portato el pronto soc¬ 
corso in stato di choc, ma si 
riprendeva in pochi minuti. 
Meqbre 1 carabinieri - della 
cotnphgnle di Aversa ^ffel; 
< fiiaveno le prime Indagini 
amMalsodlo e setacclavanò 
la zone, egli ordini del capi¬ 
tano Cagnazzo. un’altra ra¬ 
pina veniva effettuata In un 
altro ufficio postale, A Ca- 
sapesenna, un altro comune 
dell’Aversano. tre giovani e 
boodo di una potente moto, 
si impossessavano di 700 mi¬ 
la lire neU’ufficio postale. 

Il sanguinoso episodio di 
Parete ha destato in tutto 
l’Aversano viva emozione. La 
federazione del PCI di Ca¬ 
serta ha affisso un mandfe- 
sto in cui richiama I proble¬ 
mi dell’ordine pubblico e di 
quello democratico partendo 
dalla criminale - rapina ' di 
Parete. ' L’amministrazione 
comunale di Parete si è 
riunita d’urgenza nella sera¬ 
ta di ieri per chiedere che 
vengano presi provvedimenti 
In merito al dilagare della 
delinquenza comune. Il diret¬ 
tivo del sindacato postelegra¬ 
fonici si è riunito sempre nel 
pomeriggio di ' ieri oer esa¬ 
minare le iniriatlve da Intra¬ 
prendere per tutelare l’inco¬ 
lumità dei dipendenti degli 
uffici postali. 


ITALNAPOLl (Via Tasra, 18» - 
Tel. 688444) 

Par favore non toccata la rac- 
chlatte, con Z. Moftel • C 

LA PERLA (Via Nuora Agaaao, 
II. 35 - Tal. 780.17.12) 

I dM au gat p l adl ptalti, 

; con T. Hill - C f ; . . 

MODERNISSIMO (Via Cistaraa daK 
l'Orto • TaL 310.082) 

Scorale, con B. Lancastor • G 

PIERROT (Via A.C Do Malia, SO 
Tri. 7S8.78.02) 

Milane v i e ira t a , con G. C a i a l wal- 
li • DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Pesnnpe. 3» • 
Tel. 7S9.4731) 

Pippo Piote e Paper i ne alta ri- 
acewa • DA 

QUADRIFOGLIO (V.ta Carallaggari 
D'Aeata. 41 - Tri. 810.S2S) 

, Le avranture del Pofeiden, con G. 

Hacionan • DR 

SELIS 

Gela prafeedo, con L. Leralace 
- C (VM 18) 


TERME (Via di Pauain > Tela- 
feoe 700.17.10) 

- II giaacilege dalla Melaa. eoa 

R. Montagnani • S (VM 18) 

VALENTINO (Via Riinigtoirta • 
TaL 7B.7E358) 

La apirata di feeee 


VITTORIA (Via Ptodcrill - Tota- 
fono 377337) 

»00 otte prime, con G. Dapo^ 

dian - DR (VM 14) 


EUROPA fina Nkela Recra, 4» 
ToL 283323) 

La benda dal Gabbe, con T. Mi- 

- iian > G ’ 


DBBionì al 

Vi 




EO 

1 


ODBON (Ptaora PliNpiNa, 12 . 
ToL ««7300) 

La «la Balla draga, enn F. Ta¬ 
sti (VM 18) 

UOXT (Via Tri lla JaL 3 43.14») 

CaraH^^^lvM Tt)*"’ 

«ANTA LUCIA (Via 8. LariOi. 8» 
TaL 418372) 

La boltaBRa Balte aqeile, con 
M. McOevrall - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONt 


GLOBI A A (Via Aranoccta, 2S« . 
TaL 28.133») 

Napoli ri ribella, con L. Me¬ 
renda ' OR (VM 14) 


con F. Ta- «tORto ■_ 


con R. Vaich • SA 


MIGNON (Via AraraMa Mot • 

^ TaL S343»3) 

Rratra orattaa, con D. Tfwrna - 
S (VM 18) 

FLAZA (Via Karbaar, 7 . Tato 
faaa S7B31S) 

I ra w aat i di C ralartanr. di P. 

P. PaMlini • DR (VM 18) 


R (Vii 
877381 


ROTAL (Via Ra 
fona 4B33B8) 


CWawra aaKvn 


O* Noiil - DR 
ACANTO (Vieta 
TaL «18388) 


», con Y. 


TITANI» (Cafra N 
. tofaoa 288.122) 


Beff al i • A 


SSS • Tata- 
afta, con M. 
ora, 87 . Te- 
Agalla i con 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
/ ANCONA • TEL. 23M1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2ISOO) 


rUflitd A giovodi 15 sottombro 1977 


Per la richiesta di cassa integrazione 


• , / .>VìC 4 f 


, Si rafforza la 

l mòbilifàziohé ; 

per la «Benelli» 

Iniziative sindacali a livello locale e naziona¬ 
le - La FLM cerca un confronto con il gruppo 

/ PESARO — Nove mesi di lotta, oltre 70 ore di sciopero non 
^ sono bastati per determinare la soluzione e neppure una schia¬ 
rita nella situazione attuale e neirindividuazione delle pro¬ 
spettivi' deirattività produttiva e dell’occupazione alla Benelli 
di Pesaro. Si profila anzi, se la direzione non rivedrà le sue 
< posizioni, una riduzione dell’orario di lavoro per 350 operai. 
La cassa integrazione a zero ore dovrebbe interessare il pe¬ 
riodo dal 3 al 14 di ottobre: due intere settimane lavorative. 

I sindacati l’hanno respinta aU’indomani stesso dell’an- 
, nunclo ritenendo pretestuose le motivazioni addotte dalla 
azienda e dall’Associazione - degli industriali 
, j * motivi dell’atteggiamento poco responsabile della 
direzione aziendale, e ancor più di quello deH’assoclazlone 
padronale, sono ben altre e non costa difficoltà individuarli. 
I.a decisione di ricorrere alla cassa integrazione è venuta 
• dopo tutta una serie di atti meschini e anche provocatori 
(su alcuni il sindacato ha chiamato la magistratura ad occu¬ 
parsene) tendenti ad introdurre elementi di sfiducia e di 
disgregazione tra 1 lavoratori. Un tentativo di rivalsa per 
far pagare ai lavoratori la combattività dimostrata soprat¬ 
tutto a sostegno dell’azione del coordinamento sindacale del 
gruppo De Tomaso, e un tentativo, anche, di fiaccare, con¬ 
tando sulla possibile stanchezza che spesso si manifesta nel 
corso di una lunga agitazione, un potenziale di lotta che si 
è espresso in ogni circostanza in maniera forte e unitaria. 

Se non vi e cedimento da parte operaia non ci sono 
neppure soste nell’iniziativa del sindacato, a livello P'-o- 
vinclale e nazionale, di categoria e di federazione unitaria. 
Ieri a Pesaro si è tenuta l’assemblea di alcun' reparti quella 
generale è prevista per la prasslma settimana e dovrebbe 
pieludere ad una serie di incontri con le forze politiche, 
di enti locali, la Regione. 

Anche una azione di lotta a livello provinciale e mobili¬ 
tante tutto il settore metalmeccanico sarà effettuata nelle 
piossime settimane: è stato lo stesso direttivo FLM a dare 
mandato in tal senso alla .segreteria provinciale della cate- 

Anche a livello nazionale, come dicevamo, l’azione del, 
sindacato si sviluppa con intensità. Dopo la riunione di lu¬ 
nedì a Viareggio della FLM nazionale domani a Milano • 
avrà luogo un incontro fra le organizzazioni sindacali CGIL-. 
CISL-UIL delle regioni interessate. Sabato, infine, sempre ‘ 
nella città lombarda, si svolgerà l’assemblea nazionale dei 
delegati delle aziende del gruppo 

L’obiettivo è quello per il quale le aziende del gruppo ; 
j De Tomaso si battono da tempo: conoscere, attraverso un' 
confronto diretto con l’industriale argentino, i programmi ? 
generali del gruppo e il ruolo di ogni singola azienda. Due 
temi così intrecciati tra loro che non può che essere consi- ^ 
derata ovvia la richiesta sindacale di trattare le questioni 
di fendo del gruppo in maniera globale, 'i. > 

Riteniamo che sìa possibile giungere a questo confronto, 
supi'rando da p.arte padronale i pregiudizi che finora non , 
l’hanno consentito. Per il superamento di questa pericolnca j 
fa.'m di stallo è chiamato a fare il suo dovere anche i' sino 
ad oggi «latitante» ministro deH’Industria Donat Cattili. 

g. m. 


Vertenza della cantieristica^ 

-_ 

La FLM; denunzia 
:l riniiiiòliìlìsnio J 
IRI, e Intersind 




Oggi ad Ancona un incontro con le se¬ 
greterie provinciali dei partiti democratici 


ANCONA — - Vertenza nazio 
naie della cantieristica, inizia¬ 
tive legislative della commis¬ 
sione trasporti della Camera, 
grave situazione ” perdurante 
nel locale cantiere navale .so¬ 
no i temi al centro di un in¬ 
contro che si terrà oggi, gio 
vedi (ore 16) presso la sede 
della K.L.M. di Ancona. 

Airincoiitro, promo.s.so dalla 
la segreteria provinciale del¬ 
la FLM c dal consiglio di fab 
brica del cantiere, sono state 
invitate le segreterie provin 
ciali di tutti i partiti demo¬ 
cratici. 

‘ I sindacati dei lavoratori, nel 
denunciare la posizione eva 
siva ed interlocutoria in cui 
da tempo si sono adagiate In 
tersind ed Iri, si rifanno di 
rettamente airesìgonza di at 
tuazione deU’accordo program 
matico tra i partiti democra 
tici e particolanncnte alla par¬ 
te relativa ai « più urgenti pia¬ 
ni di settore » fra i quali vie¬ 
ne citato espressamente quel 
lo della canlieri.stica. 

La necessità pur impellente 
non è tanto l'esten.sione del 
settore (die pur negli ultimi 
anni lia perduto 10 mila posti 
di lavoro) quanto Taminoder- 
namento degli impianti anclie 
per poter concorrere aH'of- 
fcrta internazicnale di navi. ' 

' Nettamente contrastante con 
que.sta impostazione viene de¬ 
finita una proposta scaturita 
nciragosto sconso dalla com 
mi.ssionc parlamentare ai Tra¬ 
sporti: si prevede un soste¬ 
gno finanziario a favore degli 
armatori, pari al 30'; del co 
sto delle navi costruite nei 
prossimi 3 anni. I sindacati 
si oppongono a tale soluzione 
« in quanto lascerebbe immu¬ 
tata cd arretrata la struttura 


produttiva 

Per quanto riguarda l'ormai 
annosa ■ situazione > di stallo 
(neU'opera ■ di ’ ammoderna¬ 
mento e nelle attività produt 
live) del cantiere navale di 
Ancona, da segnalare un in 
contro del sindaco Monina con 
una delegazione di cantieri.sti. 
Questi hanno lamentato i con¬ 
tinui ritardi nella realizzazio¬ 
ne dei progetti di ristruttura¬ 
zione della fabbrica cd lianno 
denunciato il progressivo au 
mento del numero di operai 
.senza e in ■ attesa di lavoro 
nello .stabilimento. I^a rarefa¬ 
zione di attività nel cantiere, 
stando agli impegni delia di 
rczione aziendale, doveva es 
sere eliminata entro il correli 
te me.se di settembre. 

Le preoccupazioni dei lavo 
ratori sono state espresse dal 
sindaco Monina nella riunione 
del Comitato per la cantieri 
stica composto da • Regione. 
Provincia e Comune di An 
cona. 

Lo .stato del cantiere anco 
notano si ’ inquadra nel più 
generale malessere caratteriz¬ 
zante l’intera branca naziona¬ 
le. Di qui l’insistenza dei sin 
dacati per il piano di settore 
di cui parla - l’accordo prò 
grammatico fra i sei ' partiti 
dell’arco . costituzionale. • Un 
piano, viene sottolineato, che 
deve partire dai seguenti dati: 
' — il 75'; dei no.stri traffici 
marittimi di merci viene svol¬ 
to da navi battenti bandiera 
.straniera: 

* — ammonta a 500 miliardi 
il nostro disavanzo annuo per 
noli marittimi: 

' — l'Italia ha la flotta più 
veccliia tra quelle dei Pae.si 
industrializzati. 


? <' 


' \ 

Il ministro Colombo ieri ad Ancona per il nuovo centro meccanizzato della posta 

« giocattolo da 5 oiiliardi 



M ’i-' ^ ‘ ' 

ane 



E* il terzo impianto del genere funzionante in Italia -1 dubbi dei sindacati di categoria - E’ in calo 
nella regione il traffico postale - Possibile una sua utilizzazione anche ner. altri compartimenti 


PESARO 

i 

I lavoratori 
del legno > 

e costruzioni ^ 

: 

a fianco degli 
agenti di PS 

, . 4 . > H * 1 * 

PESARO — Si sono svol¬ 
te assemblee di lavoratori, , 
del settore delle costruzio 
ni e legno in fabbriche e 
cantieri più importanti 
della provincia di Pesaro 
sulla riforma della PS. 
Ad - esse hanno parteci¬ 
pato i rappresentanti del¬ 
la federazions unitaria 
CGIL-CISL-UIL e del co 
mitato di coordinamento 
per il sindacato di poli* 
zia, che hanno espresso 1 
temi inerenti la democra¬ 
tizzazione e riforma del¬ 
l’Istituto di PS. 

li dibattito svoltosi nel¬ 
le varie assemblee ha evi¬ 
denziato i’importanza dei- 
ia riforma dei corpo di po- 
. iizia ed ha espresso la pie¬ 
na disponibilità dei lavo¬ 
ratori del lagno e delle co-. 
struzioni a tutte le inizia¬ 
tiva. anche di lotta se ne¬ 
cessarie, per una reale ri¬ 
soluzione dei problemi che 
la piattaforma dei lavora¬ 
tori di polizia pone. In 
questo contesto è stala 
espressa la piena adesio¬ 
ne alla rmanifestazione 
provinciale indetta dal co¬ 
mitato di coordinamento 
delia PS per II 23 set¬ 
tembre. 


Difficile inserimento dei «diversi» 

La fabbrica non apre 
i suoi battenti ai 
giovani ^handicappati 

La denuncia al secondo convegno dì Perugia 
Molto più facile l'accoglienza nella scuola 


ANCONA ' — - Il I Convegno 
sull’inserimento degli » handi¬ 
cappati nella scuola, nel la¬ 
voro. nella società, si era 
concluso. Io scorso an-io. con 
Taffermazione decisa del > di¬ 
ritto dei portatori di - handi¬ 
cap di essere partecipi a pie¬ 
no titolo della vita sociale. Il 
secondo ^ convegno. ' sempre 
sullo stesso tema. org.inizz.uo 
dalla Provincia di Ancona c 
c'onclusosi ieri sera ha inte.so 
essere un momento di verifi¬ 
ca degli obiettivi raggiunti e 
delle modifiche da apponare 
al lavoro futuro, affiuené 
realmente siano - eliminate 
dalla ' nostra società ' tutte 
quelle forme di emarginazio¬ 
ne che ancora su.ssislono. 
sotto varie forme, in detcr- 
‘ minate istituzioni statali e 
nella mentalità di certi -strati 
sociali. ‘ '■ '■ ' •' 

Legati a interessi particola¬ 
ri. e soprattutto deviati da 
sovrastrutture < culturali, im¬ 
poste alle masse dalle for.'e 
conservatrici ' sin dall’inizio 
del nostro secolo, questi in¬ 
dividui vorrebbero oggi, m 
presenza di una grave crisi, 
far pagare di nuovo ai lavo¬ 
ratori, ai più deboli, i risul¬ 
tati di un distorto svil'ipoo 
economico e sociale, lascian¬ 
do inalterato il mecc.iris:iio 
della iKoduzione e della spe¬ 
culazione. realizzando con ciò 
Testensione deU’emarginazio- 
ne di interi gruppi sociali ne! 
Paese. • in partìeolare del 
Mezzogiorno, dei giovani, (k-1- 
le donne, degli anziani, degli 
handicappati. t ' 

Se in questi giorni ad An¬ 
cona si è potuto %1i5c;n£;re 
ampiamente di tutti questi 
temi, ciò è dovuto anche al 
convegno dello scorso anriO e 
alle iniziative che ?d es.n> 
sono seguite, (da patte dogli 
enti locali, dei partiti, delle 
organizzazioni sindacali), che 
hanno consentito, da un Iato, 
una più vasta presa di co¬ 
scienza da parte degli handi¬ 
cappati delle loro situazione 
eli sfruttati, al pari di lauti 
altri lavoratori, c. dairaltm, 
della necessità, per tutti, di 
ampie riforme sociali, che 
diano effettivamente un volto 
nuovo al nostro Pae.se. * ' 
Nel corso di quc;>ti tre 
giorni sono stati passati in 
rassegna il lavoro svolto dal¬ 
le varie equipes socio-psi- 
co-pedagogiche operanti nel 
territorio . provìiKialc, per 
rinscrùnento nella scuoia 
deD’obUigo. dai gruppi di 
' studio per rinserìmento nel 
' lavoro, e le ricerdie e i ten- 
; fativi fatti da medici, psico- 
logL operatori sociali per ga¬ 
rantire ai « diversi > forme di 
ita degne di un paese chi!e: 
■oprattutto è stato - posto 
Taocento sul prablema einlia 
di. possibili han¬ 


dicap e sugli interventi pre¬ 
coci sui bambini handicappa¬ 
li in età prescolare. 

In " questo primo ' anno di 
attività i risultati, raggiunti 
tra notevoli diffico'.Là, .'■ono 
positivi relativamente uli'in- 
serimento nella scuola (icl- 
robbligo; in base ai dati fcr- 
niti dai presidi e dai diretto¬ 
ri didattici delle scuole della 
provìncia. 74 bambini handi¬ 
cappati hanno frequcnlulo ia 
scuola d’infanzia. 3.36 quella 
elementare. 61 la scuola me¬ 
dia. ' Meno hisinghiuri .sono 
quelli riguardanti rinjciiiiìen- 
to nei posti di lavoro: all'a¬ 
pertura ed alla seasibiliz/a- 
zione accresciuta tra ’.e forze 
sociali c politiche per q'ianlo 
riguarda la scuola, non ha 
corrisposto un processo ana¬ 
logo fra gli imprendifori e 
nelle industrie artigianaii. ’ 

« Il diniego, il rigetto anche 
delle esperienze fatte ci di¬ 
mostrano — ha detto l'asse-s- 
sore alla sanità Emilio Ferret¬ 
ti — che se i lavoratori tutti 
non si assumono in proprio 
l’obiettivo di aprire i posti di 
lavoro anche a chi non è in 
grado dì produrre secondo la 
logica del profitto, non solo 
non si assumono un dovere 
sociale, ma non coigono 
questa occasione per mettere 
in discussione e quindi pro¬ 
porre un nuovo modo di ur- 
ganizzare il lavoro in fabbri¬ 
ca. non più funzionale alla 
macchina e al guadagno sul 
prodotto, ma compatibile con 
le esigenze di un giusto .sri- 
luppo produttivo e i bisogni 
dell’uomo ». 

In definitiva, questo secon¬ 
do convegno può essere consi¬ 
derato come un uHerìore. im¬ 
portante passo in avanti per 
una maggiore presa di co¬ 
scienza di tutti questi pro¬ 
blemi e la trasfoimazione in 
senso veramente civile di tut¬ 
ta la società. Molti problemi 
attendono però ancora una 
soluzione e tutti strettamente 
legati alla realtà generale del 
Paese. la quale anche se ca¬ 
ratterizzata da una grave crisi 
economica e sociale, è tut- 
via aperta a concrete possi- 
sìbilità di ripresa. 

La piena attuazione della 
legge 3t2, con il passaggio 
dei poteri agli enti locali, uni¬ 
tamente all'accresciuta parte¬ 
cipazione della popolazione e 
all'impegno costante dei par¬ 
titi. delle organizzazioni sin¬ 
dacali. dei^i enti locali e dei 
ciUadini più sensìbili per la 
soluzione dei problemi più 
gravi, potrà dare un grosso 
impulso all’avvio delle rifor¬ 
me più urgenti, quali quella 
sanitaria. deU’assistenza e 
della scuola c rendere con¬ 
creti ì propositi e le enun¬ 
ciazioni di principio fin qui 
esposti. . . 
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Gruppi-famìglia al posto dì sbarre 


ANCONA — Il gruppo dì animaziono pres¬ 
so l'ospedale psichiatrico provinciale dì An¬ 
cona. ha richiesto, con un appello ad una se¬ 
rie di personalità della regione, alle forze 
politiche e sociali, che vangano al più pre¬ 
ste prese adeguate iniziative per tentare di 
risolvere la situazione dell’osp^ale che giu- ' 
dicano drammatica. In sostanza, partendo 
dal punto di vista che è ormai maturata in 
molti settori la convinzione di operare verso ■ 
la deistituzionalizzazione manicomiale, cioè 
verso l'inserimento o l'integrazione nel ter¬ 
ritorio dì tutte queste persone emarginate, 
si chiedono la realizzaziona di una serie di 
interventi. In particolare vengono avanzate 
alcune proposte, come la necessità di pro¬ 
curare nel territorio della provincia alcuni 
locali idonei ad ospitare gruppi - famiglia co¬ 
stituiti dagli attuali degenti dell’oapedale o 
di inserire questi gruppi nel territorio attra¬ 
verso il lavoro, la gestione del tempo liboro 


o attività sociali in genere. Bisognerà in fu¬ 
turo anche attivare le strutture preposte ai- 
. la difesa della salute, in particolare l’assi¬ 
stenza domiciliare, i centri sanitari territo- 
riaii e i centri sociali di SMistenza. Tutto 
questo è necessario si precisa nella nota ■ so 
si vuole realizzare l’articolo 32 della Costi¬ 
tuzione. che riconosce nella difesa della sa¬ 
lute un diritto Inaiienabiio tenendo inoltre 
presente anche le esperienze in questa dira- 
zione di altre città ». Il gruppo di animazio¬ 
ne si dichiara sin da ora disponibile a col¬ 
laborare, sottolineando che sarà, comunque, 
determinante l'apporto deirAmministrazione 

provincialo, « che già ha più volta manife- _._ 

stato un’encomiabile attenzione, in pertico- i complessivo 
.'aro nella persona deil’assesaora Ferretti, ai ‘ 
problemi della salute e dell’emarginazione ». 


Nella foto: uii degente nel giardino del¬ 
l'ospedale psichiatrico di Ancona. 


ANCONA — Per il ministro 
delle Poste, Vittorino Colom¬ 
bo. che ha Inaugurato ieri 
mattina il centro meccanizza¬ 
to dei servizi di movimento 
postale di Ancona, è su que¬ 
sto tipo di impianti che bi¬ 
sogna puntare per lo svec¬ 
chiamento delle strutture ed 
il ' rilancio del servizi i del¬ 
l'amministrazione. ' Da . ieri 
mattina (dopo mesi di prove 
e di messe a punto) il capo¬ 
luogo marchigiano è la terza 
città che possiede questo tipo 
di sofisticate macchine che 
dovrebbero in un futuro bre¬ 
ve (entro due anni) eliminare 
gran parte del lavoro manua¬ 
le, accelerando tutti i ritmi. 

Ad attendere > l’esponente 
governativo, accompagnato 
dal sottosegretario Dal Maso. 
ieri mattina nella sede delle 
Poste Ferrovie erano in mol¬ 
ti: funzionari del comparti¬ 
mento, il sindaco della città, 
rarcive.scovo oltre a numero 
61 leader della DC locale. ^ 
La cerimonia ha seguito il 
copione ormai classico e. a 
dire il vero, un po* scontato. 
Il ministro visita gli impian¬ 
ti, SI intrattiene, circondato 
da uno stuolo di gente, con i 
lavoratori, si interessa, un po’ 
di tutto vuole insomma ve 
rilicare di persona l’attuazio¬ 
ne di un progetto che ha già 
assorbito allo Stato italiano 
una messe di miliardi. 

'■Per la grande occasione 
tutto era stato predisposto. 

- Nell’enorme stanzone, al ter¬ 
zo piano del « palazzo di ve¬ 
tro» della ferrovia, dove so¬ 
no sistemate le modernissime 
attrezzature, gli impiegati si 
muovevano imbarazzati. Il 
tutto in un.a atmosfera da 
« 2001 odissea nello spazio ». 

I tecnici spiegavano detta¬ 
gliatamente come ' funziona 
rimpianto - di preselezione, 
come si lavora ai 12 posti di 
codifica semiautomatica, o 
perchè sono indispensabili le 
macchine smistatrici. ■ 
Un « giocattolo », - quello 
. marchigiano (’ il terzo entra¬ 
to in funzione in Italia dopo 
le esperienze, non certo esal¬ 
tanti, di Firenze e Trento), 
che secondo le cifre ministe¬ 
riali è già costato oltre cin¬ 
que miliardi, mentre per i 
sindacati molti ■ di più. 

« Noi non siamo contro le 
macchine o contro le innova¬ 
zioni tecnologiche — ci ha 
detto Cesare Ricchi, sindaca¬ 
lista della federazione poste¬ 
legrafonici —il fatto è che 
siamo convinti che un im¬ 
pianto del genere, che giudi¬ 
co sproporzionato e faraoni¬ 
co .non serve per le esigenze 
del nostro compartimento. 
Questo non significa che o- 
stacoleremo il suo funziona¬ 
mento. Anzi ci impegneremo 
per " convogliare i l massimo 
della corrispondenza, ma gli 
eventuali sprechi e le sopra- 
valutazioni vanno denunciati 
senza reticenze ». ’ ■ • 

Va detto infatti che tali 
impianti si giustificano, o 
comunque diventano produt¬ 
tivi. solo se esistono certi li¬ 
velli di traffico. ■ Invece, e 
non è un dato riferibile solo 
alla realtà del compartimento 
postale delle Marche e del- 
rumbria, negli ultimi anni 
l’andamento del traffico ten¬ 
de a diminuire e anche in 
maniera sensibile. > ■ 

In effetti i dati che si pos¬ 
sono consultare sono molto 
difformi: i sindacati parlano 
di un calo verticale che dal 
1970 ad oggi avrebbe toccato 
anche punte del 50 per cento, 
mentre per i vertici dell’am- 
mìnistrazione la perdita netta 
sarebbe limitata a livelli del 
10 per cento. Questa «disaf¬ 
fezione» dell’utente nei con¬ 
fronti del servizio postale, 
viene spiegata — anche • il 
ministro si è fatto portavoce 
di questa ipotesi — dal fatto 
che stanno prendendo ormai 
campo altri mezzi di comuni¬ 
cazione, come ad esempio il 
telefono. - ' 

« Per dire la leggerezza o 
comunque la difettosa pro¬ 
grammazione attuate - per 
l’impostazione — ci riferisce 
polemicamente un altro sin¬ 
dacalista — va detto che se¬ 
condo uno studio ministeriale 
l’impianto che entra in fun- 
, zione è nato da uno studio 
ormai vecchio di sette anni, 
che ipotizzava un movimento 
giornaliero di 
500 mila pezzi, mentre in tut¬ 
ti questi anni abbiamo rileva¬ 
to addirittura una riduzione: 
sono attualmente sui 120 mila 
pezzi giornalieri». 


- In effetti, anche il ' mini¬ 
stro, pur difendendo le scelte 
fatte — ha Insistito con forza < 
sul salto di qualità « dalla 
bicicletta al jet » — ha af- 
lermato che nel progetto ori¬ 
ginale si era usato un coeffi¬ 
ciente troppo alto e già si è 
deciso di ridimensionare al¬ 
cuni aspetti. 

• «Se si verificherà una si¬ 
tuazione di sovradtmensio- 
naviento - - ha aggiunto il 
ministro Colombo — cerche¬ 
remo di correre ai ripari, 
convogliando su Ancona an¬ 
che la corrispondenza di re¬ 
gioni vicine, come l'Abruz¬ 
zo ». 

' Ma in sostanza per il mi¬ 
nistro delle poste, anche se 
ci sono da fare molti passa 
per migliorare l’efficienza 
delle Poste Italiane, queste 
innovazioni fanno parte di un 
progetto globale e a lungo 
termine adì un mosaico di 
CUI gli impianti di Ancona, 
sono una tesserina ». 

' Ma perchè si è scelta prò 
prio una ■ regione periferica 
come le Marche per dare il 
via alia complessa ristruttu¬ 
razione e modernizzazione 
del sistema postale, quando 
sicuramente le maggiori dif¬ 
ficoltà di servizio si incon 
trano nei due poli di Milano 
e Roma ? Il ministro ha 
risposto dicendo che l’espe 
nenzadi Firenze e parti¬ 
colarmente di Ancona servi¬ 
rà da esempio e da verifica 
per gli altri centri maggiori, 
in un progetto che prevede 
mosse graduali. 

Insommu, il ministro è ot¬ 
timista e già guarda fiducio¬ 
so al futuro, verso il grande 
traguardo, quando, come ha 
detto, raggiungeremo l’obieti- 
vo adì far giungere una let¬ 
tera da capoliiogo a capoluo¬ 
go in sole 24 ore, > e per i 
pacchi invece solo con due, 
tre giorni di più ». 

m. ma. 



Sacchi di posta ammassati alla stazione di Ancona: col nuovo 
impianto meccanizzato il servizio sarà più veloce 
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Gli armatori dei pescherecci di San Benedetto 

Firmano acimrdi «capestro» 

per non tener ferme le navi 

* * ' '' ' ^ ' 

Così rischiano il sequestro da parte dei paesi terzi - En¬ 
tro ottobre-novembre in porto le trattative con la CEE 
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Un festival 
anche in 
un « feudo » 
della DC 

MACERATA — .Anche Penna 
San Giovanni, paese del Ma¬ 
ceratese da anni feudo della 
DC. ha atoito la sua festa del¬ 
l’Unità. la prima. E' stato un 
successo. ' L’affluenza ' agli 
stand allestiti sulla < Terraz¬ 
za Belvedere » è stala supe¬ 
riore a quella prevista; nes¬ 
suna delle manifestazioni ed 
iniziative in programma è sta¬ 
ta disertata dal pubblico. 

Nonostante la pesante in¬ 
fluenza sul paese della poli¬ 
tica clientelare della DC loca¬ 
le. ì compiagnì della sezione 
« 'Togliatti » di Penna hanno 
cercato di non far assumere 
alla loro festa deH'Unità • i 
toni dello scontro diretto ma 
di avviare, al contrario, an¬ 
che in questa occasione, un 
dialogo aperto a tutti ì contri¬ 
buti con la popolazione del 
paese. 

Forti di questa positiva 
esperienza i compagni di Pcn- 
I na San Giovanni si propongo- 
! no di continuare sulla strada 
! del dialogo con tutte le forze 
I democratiche con iniziative 
j politiche, culturali e ricreati¬ 
ve per richiamare Taltenzio- 
i ne degli abitanti di Penna 


Alla media Marconi di Ancona contestato il sorteggio per la lingua straniera 

Ritorno tra le poleimche sui banchi di scuola 

Secondo i genitori degli iscritti alla prima la scelta sarebbe predeterminata dal provveditorato 


Fra una decina di giorni 
per milioni di italiani, studen¬ 
ti iiuegnanti, presidi e bidel¬ 
li. riprenderà ratitvità scola¬ 
stica. Anche per quest'anno, 
tolta la novità dell’anticipo 
dell'apertura della scuola al 
20 settembre, la ripresa avvie¬ 
ne sotto il segno della «nor¬ 
malità». Intendiamo la nor¬ 
malità degli anni pessatL ca¬ 
ratterizzata dalla ressa degli 
ultimi giorni nelle librerie per 
procurarsi ì libri di testo, dal¬ 
l'aumento pressoché costante 
in percentuale del prezzo dei 
libri e dei vocabolari dalla 
mancanza delle aule, o la < gi¬ 
randola » degli insegnanti che 
molto probabilmente dovran¬ 
no aspettare fino a febbraio 
una sistemazione definitiva 
Ttempo un mese, ed aiKdie 
i meno esperti e i più inge¬ 
nui potranno vedere, dietro 
il belletto, il volto decrepito 
delia scuola italiana. Proba¬ 


bilmente, per quanto riguar¬ 
da la nostra regione, non tut¬ 
ti questi aspetti saranno cosi 
marcati, ma. già fin da ora si 
può vedere che qualcosa non 
va. Ad Ancona infatti diversi 
genitori di bambini iscritti al¬ 
la prima classe della media 
« G. Marconi ». con una let¬ 
tera ai provveditore, all’as¬ 
sessore alla Publbica Istruzio¬ 
ne del comune e alle orga¬ 
nizzazioni sindacali (confede¬ 
rali e autonome), hanno con¬ 
testato il sistema di sorteg¬ 
gio degli alunni per la as¬ 
segnazione delia lingua stra¬ 
niera, in quanto questo sa¬ 
rebbe stato già predetermi¬ 
nato. Il c<msiglio di istituto 
infatti avrebbe deciso di as¬ 
segnare agli alunni di prima 
classe la stessa lingua di even¬ 
tuali fratelli o sorelle già 
frequentanti la medesima 
scuola, per evitare a. certe 
famiglie spese supplettive per 


i libri. «Teniamo a precisa¬ 
re — dicono i firmatari della 
protesta — che ciò che ci 
spinge non è la «passione» 
per ringlese, che anzi ci pos¬ 
sono essere validi motivi an¬ 
che per non sceglierlo; il pro¬ 
blema è dell'uguaglianza che 
deve esistere per tutti, so¬ 
prattutto per la libertà di 
scelta ». ' 

Non è ia prima volta, e non 
solo ad Ancona, che si veri¬ 
ficano fatti di questo genere; 
altri genitori, in altre occa¬ 
sioni hanno dovuto subire la 
«scelta» delia lingua per i 
propri figli ed altre discrimi¬ 
nazioni. 

Del problema della scuola 
media « Maroxii » di Anco¬ 
na si è interessato anche lo 
assessore regionale Orifanti- 
ni, che ha chiesto in'icressa- 
mento e chiarinwiti ai prov¬ 
veditore, ' 


Per le cattedre a Macerata 
decide solo il provveditore 

M.ACERf\TA — C’è ancora chi vorrebbe far funzionare la 
scuola con il \ccchio metodo acceniratore ed antidemocratico. 
H Prov\-editorato agli studi di Macerata, in merito al reperi¬ 
mento ed accorpamento delle ore per la formazione delle cat¬ 
tedre e delle cattedre - orario da assegnare agli insegnanti, 
ha evitato accuratamente dì informare e di coinvolgere la 
apposita commissione incarichi. Si tratta — secondo le se¬ 
greterie provinciali dei tre sindacati scuola — di « un com¬ 
portamento accentratore- e antisindacale del Provveditore». 

I sindacati « si dissociano dal metodo e dal merito di tale 
modo di operare», in quanto si incide nell’organico della 
scuola, «con il rischio di ledere i livelli occupazionali e di 
aggravare il sovraffollamento delle classi ». - ' 

Le confederazioni hanno stigmatizzato il comportamento del 
Provveditore che « ha ripetutamente rinviato rincontro > ed 
hanno invitato energicamente il provveditore stesso a «rive¬ 
dere il suo grave atteggiamento». li 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — La pesca oceanica e 
quella d’altura in genere per 
l’Italia ha superato da tem¬ 
po le paralisi acuta per pas¬ 
sare a quella cronica. (Que¬ 
sta situazione si è verificata 
perché si è voluto rendere 
parassitario un ^ settore che 
potrebbe essere produttivo e 
che oggi. ■ nonostante le la¬ 
mentele non è del tutto af- 
fogatd e dà ricchezza; non 
certo allo Stato, ma a quan¬ 
ti VI operano. • - , 

L'errore di fondo, che an¬ 
cora non si vuole riconoscere, 
è stato il frazionamento del¬ 
la spesa pubblica. Sono stati 
gettati soldi al vento finan 
alando piccoli pescherecci - e 
piccoli porti, favorendo an¬ 
che le corsa alla speculazione. 
A dare il colpo di grazia, è 
stato il fatto che non cono¬ 
sciamo , assolutamente nulla 
di tecnologia marina, nè di 
politica economica per gli ac¬ 
cordi bilaterali relativi ai per¬ 
messi di pesca con i paesi 
terzi. '• »• 

Appunto di accordi, si per- • 
, la in questi giorni a 5. Be¬ 
nedetto e nelle altre cita ma¬ 
rinare d’Italia, degli accordi 
per pescare ancora una vol¬ 
ta senza sicurezza nei paesi ' 
africani. Il porto di S. Bene¬ 
detto. ha ospitato e ospita an- ^ 
cora. tutte le navi oceaniche 
delle società armatoriali lo¬ 
cali, alcune ritornate alla ba¬ 
se d'armamento dopo anni di 
assenza. Sintomo questo di 
una situazione estremamente 
precaria e confusa, o anche 
che quelle società aventi at¬ 
tività semi-industriale, per¬ 
ché parzialmente ciclica, ri¬ 
sentono della labilità di que¬ 
sti accordi, che tuttavia con¬ 
tinuano a stipulare. 

Infatti. le cinque navi ocea¬ 
niche. che sino a poco tem¬ 
po fa erano impegnate nelle 
campagne di pesca, sono rien¬ 
trate perché non hanno più a 
disposinone acqua dove pe¬ 
scare. 

Entro ottobre-novembre la 
CEE, unico organo competen¬ 
te. dovrebbe condurre in por¬ 
to le trattative per il rinno¬ 
vo dei permessi di pesca e de¬ 
gli accordi bilaterali tra pae¬ 
si. Nel frattempo, però, gli 
armatori per non mettere in 
disarmo le navi, stanno con¬ 
ducendo con la Guinea Cro- 
naki e la Guinea Bisseu trat¬ 
tative private. Accordi che 
sono praticamente un ricat¬ 
to. Vengono avanzate richie¬ 
ste come quella di 250 dollari 
a tonnellata più una percen¬ 
tuale del pescato. 

Lo stesso dott. landoli. del¬ 
la Federpesca di Roma, ha 
dichiarato che gran ■ parte 
delle società armatoriali ita¬ 
liane. stanno trattando pri¬ 
vatamente con i paesi terzi e 
a S. Benedetto qualcuno do- 
, vrebbe già aver concluso; tan- 
' to è che il « Larus » e il « Van- 
ceslao». sono già partiti i>er 
la campagna di pesca. Si 
vanificano in questo modo (e 
il governo non interviene o 
fa finta di non saperlo) le 
lotte che si portano avanti 
per evitare contratti privati, 
che portano come conseguen¬ 
za naturale ed inevitabile, il 
sequestro delle nostre navi. 


I Concluso il 
; campo antincendio, 
del W.W.F. 
sul Conero 

ANCONA — E’ durato 40 
ì giorni (vi hanno preso par¬ 
te 41 giovani ' provenienti 
da tutta Italia) il campo 
di lavoro antìncendi, orga¬ 
nizzato sul Monte Conero 
dal centro anconetano del 
Fondo Mondiale della Na¬ 
tura. - - 

' I campisti, suddivi ' in 
turni di 15 giorni, hanno 
compiuto servizi di sorve¬ 
glianza e di prevenzione 
degli incendi boschivi, sud¬ 
divisi in pattuglie che han¬ 
no percorso il promonto¬ 
rio attrezzate di radio ri- 
ce- trasmittenti portatili 
e binocoli, recandosi nelle 
località più adatte alla sor¬ 
veglianza del monte. - 

Denunziata per 
llnquinamento 
la fabbrica 
LIC di Ascoli 

• * « 

ASCOLI PICENO — Il 
presidente della ammini¬ 
strazione provinciale di 
Ascoli Piceno ha denuncia¬ 
to all'autorità giudiziaria 
i titolari della ditta l-I.C. 
di Comunanza, gerenti uno 
stabilimento per la lavo 
razione di materiali inerti, 
per violazione deila legge 
319 del 1976 che tutela lo 
acque dall'inquinamento. 
Nel contempo alla L.I.C. è 
stata revocata l’autorizza¬ 
zione prowteoria allo sca¬ 
rico. 

il provvedimento è sta¬ 
to adottato a seguito di 
ripotuti sopralluoghi od 
analisi di laboratorio of- 
fotttuati dall'organo tecni¬ 
co di controllo ancho dopo 
lo segnalazioni porvanuto 
alla Provincia sullo stato 
di inquinamsnto del fiu- 


Hanno presta' 
giuramento 
le reclute 
deH'S*" scagliona. 

ASCOLI PICENO — Alla 
cosorma ■ Clomonti > sodo 
dal 235. battagfiono di fan¬ 
teria « Pisano ». lo rocHito 
doini acagliono 1977 hanno 
prestato giuramonto di fo- 
daltà alia RepubMica. Al¬ 
la corimonia orano pro¬ 
santi numaroas autoriti 
civili, religioso o militari; 
fra gii altri il gsrwralo Ro- 
nato Lodi. comarMianto 
delTartiglisria contrasroa 
deH’esareito. il sindaco o II 
prefstto dalla città. 


V 





















^v. 

•f ni, 


f-' 
iw • 


rifhitA / giovedì 15 settembre ‘1977 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEU 2M1»-21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 


PAG; 11 / umbrid 


'v . ^ ^ » * - 


enti 




Scaduti i termini per la presentazione dei progetti' ;; , PERUGIA - Rassegna delle tavole dell’Accademia'di belle arti 

Precise prppo^ Erano dimentìiabln armadi polverosi 

pubblici per il preavviamento / disi^iii esposti alla Galleria Umbra 

Sono mnncoti invoco impogni do. porto doll*industria privata cho non ha prò- Costituiscono il nucleo più significativo di una colleziono di 300 pozzi - Nella raccolta si trovano 
sentato progetti per la 285 - Oggi sarà illustrato il piano della giunta regionale numerose opere di grande interesse regionale e pregevoli esempi di grafica fiorentina e bolognese 


Costituiscono il nucleo più significativo di una collezione di 300 pezzi - Nella raccolta si trovano 
numerose opere di grande interesse regionale e pregevoli esempi di grafica fiorentina e bolognese 


La proposta dì legge regionale repubblicana non lo specifica 

Come finanziare il progetto 

* . , . . ^ 

PRI per l’energia solare ? 


f . li , , ‘ ‘ 

PERUGIA — Il FRI e per esso il consi¬ 
gliere regionale Massimo Arcamene, ha 
presentato un disegno di legge sullo 
, sfruttamento deH’energia solare. Si trat- 
, ta di porre il problema e quindi di ri¬ 
chiedere adeguati finanziamenti per 11 
progetto. • - . 

« Non credo, ha dichiarato Arcame¬ 
ne, che la nostra proposta possa gene¬ 
rare opposizioni di principio. La que- 
- stlone dell’uso deU’energia solare è or¬ 
mai all’ordine del giorno del dibattito 
. nazionale. I repubblicani hanno infatti 
, presentato un disegno di legge in que- 
. sto senso alla Regione Lazio ». 

• Del resto anche in Umbria ^ alcune ' 
' ' esperienze concrete sono andate avanti 
in questo senso. Basti pensare all’uso di 
pannelli solari fatto nell’Alto Tevere 
dalle coopieratlve per l’essiccazione di ta- 
bacco e alla cooperativa ' costituitasi a 
Terni, - COREAS, specializzata nello stu¬ 
dio e fabbricazione di " materiali atti a 
utilizzare e trasformare energia solare. 

L’articolato repubblicano non fissa con 
esattezza l’entità del finanziamenti, ne¬ 
cessari. « Sarà la discussione ' e la vo¬ 
lontà politica che si determinerà nel 
corso del dibattito consiliare, spiega Ar¬ 
camene. a determinare l’interesse che si 
ha verso una simile iniziativa e quindi 
anche gli sforzi economici da dirottar¬ 
ci ». Notevoli vantaggi economici lo 
sfruttamento deU’er.ergla solare 11 po¬ 
trebbe offrire sia sul piano del riscalda- 
. mento delle acque (piscine pubbliche 
ecc.), sia sul piano del riscaldamento 
dell’aria (la cesa potrebbe interessare 
edifici pubblici e case private). * 

Esperienze di ' questo tipo sono già 
state attuate in altri paesi, in partico¬ 
lare negli Stati Uniti d’America. Anche. 
■ In Italia ed in Umbria l’ipotesi risulta 
comunque - percorribile; 'rottlmismo è 
giustificato dalla natura del clima e dal¬ 
le realizzazioni sin qui conseguite. 


Il progetto di legge repubblicano indica 
. settori importanti da coinvolgere in que- 
Gto tentativo: l’agricoltura, redlllzla, l 
servizi sociali e più in generale le strut¬ 
ture pubbliche. Se si accede a questa 
ipotesi bisogna riuscire ad elaborare un 
plano specifico di produzione e di fi¬ 
nanziamento, legato strettamente anche 
allo sviluppo di comparti economici a cui 
potrebbe essere utile l’utilizzo di ener¬ 
gia a basso costo. 

La questione ovviamente coinvolge an¬ 
che precise scelte nazionali; si tratta in¬ 
fatti di aiTivare all’elaborazione di un 
plano energetico, già da lungo tempo in 
‘ discussione, o di indicare le strade del 
futuro sviluppo; ciò significa ovviamen¬ 
te programmazione. 

Oltre a ciò la questione posta dal re¬ 
pubblicani si inserisce nel più ampio di¬ 
battito politico e scientifico che in tut- 
- to il mondo si va sviluppando sullo 
sfruttamento delle fonti energetiche, ba¬ 
sti pensare alle polemiche suscitate dal¬ 
le centrali termonucleari, -v--—. ..... 

L’Umbria comunque ’ potrebbe dare un 
contributo in questa direzione. La coo¬ 
perativa COREAS di Terni è infatti al¬ 
l'avanguardia sul piano dello studio e 
' della progettazione di pannelli solari. 

' exintinuare su questa strada oltre che ri¬ 
sparmio potrebbe anche significare svi¬ 
luppo della occupazione e della ricerca 
scientifica. . ... 

Il progetto di legge repubblicano po- 
-‘ ne l’accento anche su queste due ultime 
possibilità. Nella proposta si legge ■ in¬ 
fatti che nell’ambito del dipartimento. 
dei problemi economici e della program¬ 
mazione dovrà essere ccstituito un co¬ 
mitato tecnico regionale composto da due 
rappresentanti del dipartimento, da due 
professori universitari, da un rappresen¬ 
tante dell’ESU. del dipartimento per l’as- 
' setto del territorio e da uno degli im¬ 
prenditori del settore. 


TERNI • Una delibera del consiglio provinciale 

Itanzìati cìnquanta milioni 

PER AGRICOLTURA E ZOOTECNIA 

La proposta era stata avanzata dall’assessore Valsenti 
Un contributo per risolvere il problema dell’occupazione 


Precipita 
da 12 metri 
e muore 
un edile 
: a Terni 


TERNI — Un operaio edile 
è morto ieri per un inciden¬ 
te sul lavoro. Si chiamava 
Dario Parsichatti e abitava 
al n. 01 di Vocabolo Cerque- 
to. L’incidenta è accaduto in 
via Antonalli. La vittima sta¬ 
va ' sistamando la grondaia 
dairabitaxtone di propriatà di 
Taleaforo Pascoli, al n. 2 di 
via Antonalli. . . 

Par motivi ancora da ac- 
cartars, ha messo un piada 
in falle ed è precipitato dal¬ 
l’altezza di 12 mairi. In gra- 
viasima condizioni è stato ac¬ 
compagnato ai vicino ospeda¬ 
le S. Maria dove è morto ieri 
mattina alle ore li. L’ope¬ 
raio lavorava per la ditta dei 
fratsiii Enrico e Giovanni 
Mariani. La ditta sta ristrut¬ 
turando un edificio al n. 4 
di via Antonalli. Dell’oecasio- 
ne il vicino ha approfittato 
per chiedere alia vittima di 
- aggiustare un guasto alla 
grondaia. 

Purtroppo non è stata sol¬ 
tanto fatalità: t'eparaio, al 
memento doll’ineidonte, stava 
lavorando ad una altezza di 
12 metri oonza nasouna pro¬ 
tezione antinfortunistica. 


TERNI — Su proposta del¬ 
l’assessore allo sviluppo eco¬ 
nomico, Alvaro - Valsenti, il 
Consiglio provinciale ha ap¬ 
provato alla unanimità nella 
seduta di ieri l’altro una de¬ 
liberazione che prevede con¬ 
tributi finanziari a favore del¬ 
lo sviluppo zootecnico e della 
agricoltura. , i 

' L’assessore Valsenti, ' pre¬ 
sentando per la giunta la de¬ 
libera in questione, è partito 
dalla riaffermazione, già con¬ 
tenuta nel bilancio di previ¬ 
sione che l’anno in corso, che 
occorre dare all’azione della 
Amministrazione provinciale 
In direzione di questi impor¬ 
tanti settori della vita econo¬ 
mica una nuova organicità - 

Scartata in partenza la vec¬ 
chia prassi dei contributi ero¬ 
gati volta ptr volta, che fini¬ 
va poi per rivelarsi poco ef¬ 
ficace e di difficile controllo 
da parte del Consiglio pro¬ 
vinciale. l’assessore allo svi¬ 
luppo economico è entrato nel 
merito della questione posta 
all’attenzione del consesso lo¬ 
cale affermando fra l’altro: 
«Con le proposte che avan¬ 
ziamo, e che scansano di pro¬ 
posito la tentazione di fare 
tutto, che poi realisticamente 
sarebbe quella di fare poco e 
male, si è voluto scegliere un 
campo ben preciso, delimita¬ 
re un settore sul quale con¬ 
durre un lavoro anche di pro¬ 
spettiva più a lungo termine: 
quello zootecnico». 

Rilevato che con il presente 
atto non si intende fare nul¬ 
la di più di quello che già 
rAmminlstrazione provinciale 


fa per ' il settore ’ specifico. 
Valsenti è passato ad illustra¬ 
re le motivazioni che spingo¬ 
no la Provincia di Temi a 
scegliere di intervenire in mo¬ 
do prioritario nel settore del¬ 
la zootecnia e del prodotti 
tipici. 

Ovviamente — ha prosegui¬ 
to 'l’assessore allo sviluppo 
economico — ciò che si in¬ 
tende fare in questo settore 
deve essere fatto in stretto 
collegamento con le Comuni¬ 
tà montane interessate e su 
ciò occorre assumersi gli im¬ 
pegni più precisi 

« Non sarebbe ' peregrina 
neppure l’idea che, una volta 
arrivati al momento esecuti¬ 
vo di questa nostra iniziativa, 
si vada ad incontri partecipa¬ 
tivi con le Comunità monta¬ 
ne stesse. Questo nostro atto 
— ha concluso Valsenti — 
vuole infine essere un contri¬ 
buto. anche se minimo, allo 
impegno dell’intera collettivi¬ 
tà nazionale in direzione del¬ 
l’occupazione giovanile e del¬ 
la manodopera disoccupata». 

A seguito del dibattito che 
si è sviluppato sulla relazione 
dell’assessore allo sviluppo 
economico, il Consiglio pro¬ 
vinciale ha deciso di impegna¬ 
re una somma complessiva di 
50 milioni di lire per gli inter¬ 
venti suddetti, che trova di- 
sponibilità nel capitolo 821 del 
bilancio dell’anno corrente, 
con la riserva di rinviare la 
effettiva erogazione dei con¬ 
tributi ad un apposito succes¬ 
sivo atto deliberativo. 

Enio Navonnì 


PERUGIA — E* tempo di bi¬ 
lanci per roccupazlone giova¬ 
nile. L’altra sera sono scadu¬ 
ti infatti i termini per la pre¬ 
sentazione del progetti degli 
enti pubblici e delle forze c- 
conomlche. E allora qual è 
11 primo risultato ? . 

Gli enti pubblici hanno fat¬ 
to interamente il loro dovere. 
Molto meno invece le forze 
deH'lmprenditorla privata. A 
tutt’oggl infatti non si cono¬ 
sce un solo progetto dell’ln- 
dustrla. I comuni, pur nel li¬ 
miti imposti dalla legge e dal 
suo meccanismo finanziario, 
hanno cercato Invece di stu¬ 
diare tutte le forme possibili 
per dare un primo impiego ai 
giovani iscritti nelle liste di 
collocamento comunali. 

E con la illustrazione, che 
avverrà nel primo pomeriggio 
di oggi, del piano della giun¬ 
ta regionale si potrà trarre 
una riflessione più compiuta 
ed una analisi più attenta 
delle lootesl di occupazione 
giovanile. 

Ma. tuttavia a questa valu¬ 
tazione fin d’ora non si può 
sfuggire: 'l'Imprenditoria pri¬ 
vata è In forte ritardo. Da 
out la considerazione che an¬ 
che In Umbria la vicenda de¬ 
gli undicimila giovani in cer¬ 
ca di lavoro si sta configu¬ 
rando in maniera assai dif¬ 
ficoltosa. ' ..w 

Sentiremo oggi ' daH’asaes- 
sore regionale Alberto Pro- 
vantinl quale destino avran¬ 
no gli undicimila senza la¬ 
voro. 

Il piano della Regione • è 
s tato approvato Ieri nel corso 
della seduta della giunta. 

- Il progetto era stato pre¬ 
sentato in apertura di riunio¬ 
ne del comoàgno Alberto Pro- 
vantini. Nel corso della di¬ 
scussione. come Informa 1’ 
agenzia Quotidiana della Re¬ 
gione « Umbria notizie ». l’as¬ 
sessore ’ socialista Giancarlo 
Mercatelli ha messo in evi¬ 
denza la necessità di raccor¬ 
dare le normali attività di 
formazione professionale con l 
piani della legge 283 sulla oc¬ 
cupazione giovanile Un obiet¬ 
tivo, ha detto il compagno 
Mercatelli, che è stato per¬ 
seguito nel lavoro di questi 
ultimi mesi (è stata fra l’al¬ 
tro costituita una «commis¬ 
sione interdipartimentale» fra 
l’assessorato ai problemi eco¬ 
nomici e il dipartimento al 
servizi sociali). 

- Mercatelli ha ricordato Inol¬ 
tre come sia più corretto per 
non andare a «spiacevoli de¬ 
lusioni » parlare nel caso del¬ 
le attività previste dalla 285 
non tanto di «occupazione» 
quanto di «momenti profes¬ 
sionali ». 

-♦ La proposta di piano che si 
colloca al termine di un’am¬ 
pia serie di consultazioni del¬ 
la giunta regionale (31 riunio¬ 
ni, ha precisato Alberto Pro- 
vantlnl) con i sindaci le co¬ 
munità montane, le associa¬ 
zioni imprenditoriali, i sinda¬ 
cati, i movimenti giovanili, le 
associazioni cooperative. le a- 
ziende di turismo e numerosi 
altri organismi) verrà dun¬ 
que presentata oggi alle 15,30. 


Stasera al 
gazzettino 
deU’Umbna 
conferenza 
del PCI 1 

Oggi subito dopo il Bol¬ 
lettino RAI dell’Umbria 
' andranno in onda tre tro- 
I smissioni di dieci minuti 
‘ l’una autogestito dalla 
OC. dal PCI o dal PSI. 
' La trasmissioni comince- 
ranno alle 14,10 con la OC. 
proseguirà il PCI e con¬ 
cluderà il PSI. 

Per il nostro partito 
partecipa il compagno 
Claudio Carnlari viceeo- 
grotario dal comitato re- 
gionalo intarvistato da 
Mauro Montali redattore 
del noetro giornale. 


PERUGIA — I cento disegni della 
Accademia di Belle Arti di Perugia, 
esposti da sabato nella sala Podianl 
della Galleria nazionale deH'Umbria 
(fino al 13 ottobre), seno 11 nucleo 
più significativo di una ricca colle- 
alone — più di 3.000 fogli —• dignito¬ 
samente irestituita al mcmdo della 
cultura e della scuola. - > 

' lA collezione, che raccoglie dise¬ 
gni dalla fine del ’500 a questo no¬ 
stro secolo, giaceva, ancora nel 1973, 
In vecchi, Inadatti armadi e banco¬ 
ni. in una stanza per lo più inac¬ 
cessibile. ccn pericoli d! deteriora¬ 
mento facilmente Immaginabili e 
sottratta comunque ad un’agevole 
consultazicna da parte degli studiosi. 
E’ stato merito del consiglio d’am- 
minlstrazlone e del direttore della 
Accademia, prof. Mancini, coadiu¬ 
vato dal prof. Scarpiellinl, l’aver av¬ 
viato e portato a compimento l’ope¬ 
ra di adeguata sistemazione e di ca¬ 
talogazione scientifica deirintera 
raccolta, adesso finalmente a dispo¬ 
sizione di tutti. ' 

’ Ed è da sottolineare con compiaci¬ 
mento il fatto che questo intervento 
di conservazione e valorizzazicnc di 
un patrimonio culturale di Interesse 
ncn solo regimale, ha visto impe¬ 
gnati io stretta collaborazione una 
Accademia di Belle Arti, due astituti 
universitari di Storia dell'arte (della 
Facoltà di Magistero deiruniversità 
di Roma e della Facoltà di Lettere 
deiruniversità di Perugia) e due Isti¬ 
tuti statali di tutela e di conserva- 
zime (il (gabinetto delle Stampe di 
Roma, che ha restaurato 165 dise- 
gcii. e l’Ufficio centrale per il cata¬ 
logo). - i , 

Un intervento esemplare di colla- 
borazicne organizzata tra organismi 
centrali di tutela, 'istituti universi¬ 
tari competenti ed istituzioni cultu¬ 
rali locali, che costituisce utile indi¬ 
cazione metodologica per queirin¬ 
gente patrimonio artistico nazionale 
troppo spesso abbandcciato alla de¬ 
gradazione del tempo e al saccheg¬ 
gio sistematico. 

L’opera di sistemazione e catalo¬ 
gazione scientifica si deve a tre gio¬ 
vali! studiosi — Maria Vera Oresti, 
Francesco Mancini e Giovanna Sa¬ 
pori, autori anche dell’accurato cata¬ 
logo critico che accompagna la mo¬ 
stra —; e due anni di lavoro hanno 
fornito la collezicne di un apposito ’ 
schedario che offra per ogni disegno 
una pìcco'la riproduzione fotografi- 
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Giandomenico Cerrtnl (Perugia 1609 - Roma 1681): Tobia e l'Angelo 


ca, i dati fisici del foglio, lo stato 
di conservazione, ipotesi attributive 
e iconografiche laddove siano incerti 
Tautore o il soggetto dell’opera (a 
completare l’opera verranno un sog¬ 
gettarlo e un catalogo per autori, 
nmché im archivio dei negativi fo¬ 
tografici relativi ai disegni per sod¬ 
disfare richieste di riproduzione). 

‘ ■ La scelta delle opere esposte obbe¬ 
disce non solo a criteri qualitativi, 
ma all’intenzione anche di offrire 


'una documentazicne esauriente del 
carattere «composito» della raccol¬ 
ta, che, se ospita in misura assai ri¬ 
levante opere di interesse « regiona¬ 
le » dal ’600 al '900, non manca tut¬ 
tavia di interessanti esempi dì gra¬ 
fica fiorentina del Seicento, riccndu- 
clbili al gusto diffuso nella Firenze 
della prima metà di quel secolo dai 
Cantagallìoa, Callot, Stefano della 
Bella, e di testimonianze sia pur li¬ 
mitate di altri ambienti, come quelle 


del ’6C0 e '700 bologne^ (Agostino 
Caracci, i due splendidi studi per sce¬ 
nografia attribuiti a Ferdinen<k> • 
Giuseppe Bibiena). 

. Un nucleo cospicuo della raooolta 
— circa un terzo — è costituito dal 
fondo d’atelier del neoclassico fran¬ 
cese Jean-Baptiste Wicar, allievo di 
David, responsabile, nella sua veste 
di commtssaire des Arts, delle spo¬ 
liazioni napoleoniche che colplixaio 
anche Perugia (e di cui è esposto, 
tra gli altri, — n. 81 del catalogo — 
uno studio preparatorio per una téla 
da sostituire alla pala d’altare del ■ 
Perugino raffigurante lo «Sposalizio 
della Vergine ». trafugato appunto 
dai francesi nel 1797). Ma la parte 
più consistente della mostra risulta 
costituita da opere di artisti umbri 
dei Sei-Sette ed Ottocento, tra cui, 
di particolare interesse, un soggetto 
religioso di Avanzino Nucci, alcune 
figure dell’assisiate Giacomo Qior- . 
getti, numerosi studi preparatori di 
Giacinto Boccanera, interessanti 
esempi della grafica di Carlo Spìrl- 
dlcne Mariotti di un periodo della 
sua attività in cui assai forte è la 
suggestlcno della cultura pittorica 
francese (tra cui, notevole, d’elegan¬ 
te ritratto di un disinvolto aristo¬ 
cratico settecentesco fissato come In 
un «prezioso documento Iccnogrnfi- 
co» - n. 63 del catalogo). 

Della Mariotti la Regicne ha an- . 
nunoiato la decdslcne di affidare In i 
deposito ail’Accademia perugina una 
ricca raccolta di disegni e acquerelli 
(circa 2.500) salata dalla dispersio¬ 
ne per il provvido intervento deHa 
Istituzione regionale. 

Quella deH’Accademia Pietro Van- ■ 
nucci è l’unica raccolta di disegni 
esistenti in Umbria, essendo andate 
disperse ricche collezicnl gentilizie 
testimoniate dalla letteratura: per le 
sola Perugia Baldassarre Orsini elen- - 
cava trenta e più quadrerie private 
con molti e 'importanti disegni, nedla 
sua guida alla città del 1784. Ed è 
proprio in questo il valore dedla rac-, 
colta, che, se ncn presenta firme cla¬ 
morose, è testimci’ilanza -Inestimabi¬ 
le di un tessuto artistico c di una 
trama culturale tutti ancora da stu¬ 
diare ed approfondire. 

La mostra, già presentata nello 
scorso maggio nella romana villa 
della Farnesina alla Lungara, sarà 
ospitata alia fine di ottobre nel pa¬ 
lazzo Ancaiani di Spoleto. ‘ 

Stefano Miccolis 


I lavoratori del polo chimico si fermeranno per due ore 






L’astensione interessa tutte le industrie della zona - Gli operai si riuniranno in assemblea pér discu¬ 
tere sulla vertenza dell’ENI - Dichiarato il fallimento deU’Augusta da parte del tribunale di Terni 


TERNI — II polo chimico di 
Neramontoro si fermerà do¬ 
mani per due ore. • L’asten¬ 
sione dal lavoro interessa tut¬ 
te le industrie della zona: la 
Temi Chimica, l’Iganto e la 
Itres. Durante lo sciopero i 
lavoratori si riuniranno in as¬ 
semblea. La decisione di bloc¬ 
care le fabbriche di Neramon¬ 
toro per due ore è stata pre¬ 
sa, martedì pomeriggio, nel 
corso della riunione alla qua¬ 
le hanno partecipato, al com¬ 
pleto, i consigli di fabbrica 
delle tre aziende e i rappre¬ 
sentanti provinciali della 
FULC - 

• L’Incontro era stato convo¬ 
cato per un esame della si¬ 
tuazione delie industrie chi¬ 
miche ENI-ANIC, alla luce 
dei risultati dcU’incontro svol¬ 
tosi ■ di • recente a Perugia, 
presso la sede dei CXmsiglio 
regionale, al quale hanno par¬ 
tecipato rappresentanti del- 
TENIr-ANIC, delle organlzza- 
zignì sindacali e Fassessore 
r^ionale Alberto Provantlni. 

• ■ L’esito deU’incontro di Pe¬ 
rugia è stato giudicato tale 
da non fugare le preoccupa¬ 
zioni esistenti per quanto ri¬ 
guarda il futuro della Temi 
Chimica e sostanzialmente po¬ 
co soddisfacenti sono stati 
giudicati anche gli impegni 
assunti dall’ENI per la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro. Alla luce di questa consi¬ 
derazione è stato deciso di 
proclamare le due ore di scio¬ 
pero. 

Ieri ptMneriggio rappresen¬ 
tanti dei consigli di fabbrica 
e della PULC si sono riuniti, 
presso la sede unitaria di via 


PERUGIA - Respinte le argomentazioni speciose dei 15 insegnanti 

Confronto aperto sui corsi estivi CIM 


PERUGIA — « La scuola dun- i 
Que, è aperta a tutti, ma bi- 
' sogna entrare in punta di 
piedi ». Con queste parole un 
genitore di Ferro di Cavallo 
ha commentato la posizione 
presa dai 13 maestri elemen¬ 
tari del quartiere nei confron¬ 
ti deiresperienza estiva por- 
' tata avanti dal Centro di igie¬ 
ne mentale in collaborazione 
' con la circoscrizione, la fa¬ 
coltà di pedagogia del Magi¬ 
stero, il Comune di Perugia. 

Come si ricorderà nel cor¬ 
so dell’estate in tra quartieri 
della città sono state condot¬ 
te esperienar educative che 
sin dall’inirio non furono mai 
viste né come sostitutive del¬ 
la scuola né come diminulzio- 
. ne del s\k> ruolo, tanto è ve¬ 
ro che numerose furono le 
discussioni e gii incontri con 
gli insegnanti, i quali in al¬ 
cuni quartieri hanno anche 
partecipato al lavoro. 

fiU ara invece paniti dalla 
«ostataxione che mentre a 
■vello sociale della comuni¬ 
tà continuano ogni giorno a 
' ■r o g red lre l’acquisizione di co- 
BOMcnae, la promoeione di 


capacità, la complessità del¬ 
le trasfomuuàoni, sul piano 
deU’indlviduo ed in partico¬ 
lare del bambino si assiste ad 
un precesso di semplificazio¬ 
ne e limitazione deiresperien¬ 
za. ^esto stato di cose, si 
è detto, produce un rischio 
elevato per Finfanzia, paure, 
devianze, malattie. 

La cronaca delle tre espe¬ 
rienze è ormai largamente 
nota: i tombini insieme agli 
adulti e agli operatori hanno 
lavorata gluocata studiato, 
ricostruito la realtà e la sto¬ 
ria del toro quartiere. Un la¬ 
voro valido: l'hanno detto i 
genitori, i ragazzi, le circo¬ 
scrizioni ed anche alcuni in¬ 
segnanti e direttori didattici. 

Sembrava che ormai i ri- 
sultati fossero accettati ed 
acquisiti da tutta la comuni¬ 
tà e che Insognasse ora co¬ 
minciare a pensare come da¬ 
re sbocco a questa esperien¬ 
za, come farla vivere e conti¬ 
nuare anche durante l'in¬ 
verno. • • • ’ 

• La lettera dei 15 maestri ha 
aperio la polctnìca. E* nato 
un tentativo di indottrina¬ 


mento, hano affermato gli 
insegnanti e poi è costato 
troppo denaro, ha coinvolto 
pochi bambini, si sono spor¬ 
cate le aule. Il CIM, cifre 
alla mano, ha risposto con 
precisicna ad ogni accusa. 
La citcoscriiione ha poi de¬ 
ciso di convocare un dibattito 
per discutere di tutta l’espe¬ 
rienza. 

Martedì sera ia palestra di 
Ferrodicavallo era affollata: 
genitori, ragazzi, distribuiva¬ 
no un giornalino fatto da to¬ 
rà consiliari di quartiere, 
operatori del CIM, l’assesso¬ 
re comunale. Mancavano so¬ 
lo i protestatari e questo non 
poteva non essere notato con 
qualche accento polemico. 

I cittadini del quartiere, 
^le all'unanimità si sono di¬ 
chiarati d’accordo con l’espe¬ 
rienza e hanno richiesto una 
sua prosecuzione, hanno a to¬ 
ro volta smentito le accuse 
contenute nella totteza dei 15 
maestri. Ma quello che più è 
suto rimproverato a questi 
non sono state tanto le criti¬ 
ci aognuno può dire la sua», 
quanto l'aasenaa degli inse¬ 


gnanti prhna, durante tutto 
lo svolgimento del lavoro e- 
stivo e poi all'assemblea, ap¬ 
positamente convocata per di¬ 
scutere, per portare i con¬ 
tributi critici e perché no 
anche polemici. 

- « Noi non vogliamo contrap- 
porci frontalmente alla scuo¬ 
la, ha detto l’assessore comu¬ 
nale Tina Grossi, vogliamo 
piuttosto rinnovarla. E’ im¬ 
pensabile infatti che questo 
istituzione cosi ccane è, pos¬ 
sa soddisfare i bisogni e le 
esl^nae di formazione e di 
conoscenza del ragaso « del- 
Fintera collettività». 

«Questo iKtKeaso di muta¬ 
mento, ha detto un operatore 
del CIM, non intendiamo far¬ 
lo contro gli insegnanti, ma 
Insieme a loro discuterKlone 
in profondità». «La difesa 
della salute, intesa nel suo 
significato più ampio, é sta¬ 
to aggiunto, impUoa anche 
un ooinvcrigimento della scuo¬ 
la». A questo proposito è 
stato proposto di creare an¬ 
che un centro di quartiere 
che si interessi della salute 
dei cittadini, dove potrebbe¬ 


ro prestare la loro attività 
anche alcuni operatori sani¬ 
tari. 

Alla fine la decisione è sta¬ 
ta unanime e sono state fis¬ 
sate le scadenze. Si cerche¬ 
rà, per quanto possibile, di 
riprendere i rapporti con la 
scuola. Consiglieri di circo- 
scrizioni e rappresentanti del 
CIM e si recheranno sabato 
ad un incontro con insegnan¬ 
ti e direttore didattico, a que¬ 
sti verrà portato tutto la do¬ 
cumentazione delFesperienza: 
documento elaborato dal co- 
ndtoto di gestione e anche il 
resoconto delFaasemblea di 
inartedL 

Frattanto i genitori invie¬ 
ranno tuia lettera al diretto¬ 
re didattico e al Provvedito¬ 
re chiedendo di essere ricevu¬ 
ti per discutere con loro e 
far presente le {U’oprie ragio¬ 
ni. Neesuna polemica astiosa, 
ha quindi deciso l'assemblea, 
ma ricerca di Un confronto 
sui fatti. 

t - V ‘ i '«■i’ 
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1. Maggio, con la segreteria 
provinciale della CGIL CISL, 
UIL. Anche questo scambio 
di vedute è stato richiesto dai 
consigli di fabbrica delle in¬ 
dustrie chimiche ENI-ANIC; 
ma si è convenuto di appro¬ 
fittare dell’occasione per trac¬ 
ciare un quadro comples¬ 
sivo dello stato delie indu¬ 
strie chimiche del Temano. 
Ieri si è discusso quindi an¬ 
che delle industrie facenti ca¬ 
po al gruppo Montefibre e per 
oggi è atteso .un comunicato 
sindacale nel quale si espri¬ 
me un giudizio dell’esame 
svolto. - - . . 

La maggiore attenzione per 
quanto riguarda le industrie 
Montedison è stata dedicata 
alla Linoleum, l’industria chi¬ 
mica namese che presenta 
una situazione assai precaria, 
per quanto riguarda le sue 
prospettive future. 

11 consiglio di fabbrica del¬ 
la Linoleum • e la direzione 
aziendale sono stati convoca¬ 
ti lunedì mattina dal sinda¬ 
co del Comune di Nami.An- 
che quest’incontro ha confer¬ 
mato che Fallarme lanciato 
dal consiglio di fabbrica na¬ 
sce da una situazione oggetti¬ 
vamente preoccupante. 

• Per discutere sull’attuale 
condizione venutasi a creare 
nelle industrie chimiche ter¬ 
nane e, in particolare sul pia¬ 
no nazionale per la chimica, 
è stato anche convocato un 
attivo di partito al quale ha 
partecipato il compagno Spe¬ 
ranza della Direzione nazio¬ 
nale. L’iniziativa è partita 
dalia sezione comunista della 
Montefibre. Alla riunione 
hanno - partecipato anche 
compagni delle altre indu¬ 
strie chimiche. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno At¬ 
tilio Urbani, il quale ha po¬ 
sto l’accento sui punti deboli 
del complesso chimico tema¬ 
no. In particolare ha ricor¬ 
dato come la produzione di 
urea e nitrato di calcio, per 
la quale lavora lo stabilimen¬ 
to della Temi Chimica, abbia 
ristrette possibilità di mer¬ 
cato e come dalFaltra parte 
gli investimenti sostitutivi, al¬ 
lo stato attuale non hanno 
raggiunto un livello tale da 
assicurare contro il rischio 
di una possibile diminuzione 
dei pesti di lavoro. 

Il compagno Speranza ha ri¬ 
cordato che il plano per la 
chimica costruisce uno degli 


do programmatico, per l’at¬ 
tuazione del - quale occorre 
una forte mobilitazione dei la¬ 
voratori. E’ necessario bat¬ 
tersi non soltanto perchè si 
arrivi al varo del piano chi¬ 
mico, ma anche perchè es¬ 
so nasca con il contributo dei 
lavoratori. - ^ . 

£’ necessario porre fine al¬ 
la mancanza di programma¬ 
zione, che ha finora caratte¬ 
rizzato il settore, e orientare 
la produzione chimica verso 
quei settori capaci di ridurre 
l’indebitamento ' con l'estero, 
risultato che si può ottenere 
soltanto legando la produzio¬ 
ne alle esigenze deH'agricol- 
tura e dell’edilìzia. . ■ 

. .>r. -••• 

MONTEPRANCO — Il tribu¬ 
nale di Temi ha dichiarato 
il fallimento delFAugtista, F 
industria tessile della Valne- 
rina sul cui futuro non sem¬ 
bra ■ prospattarsl ‘ nessuna 
schiarita. Ctome è noto. l'Au¬ 
gusta. che teneva ■ occupate 
54 persone, è chiusa dall’ini¬ 
zio dell’anno. Vi sono dipen¬ 
denti che da due anni non 
prendono lo stipendio e tut¬ 
ti sono rimasti privi di as¬ 
sistenza sanitaria. 

Sono mesi che l’istanza di 
fallimento è nelle mani del 
giudice, il quale dopo aver 
tentato di affidare nuovamen¬ 
te la azienda nelle mani del¬ 
l’ex proprietario, ha deciso 
lunedi di dichiarare il falli¬ 
mento. Soltanto poche setti- 
mane fa il giudice fallimen¬ 
tare si era espresso e favore 
di una soluzione più conci¬ 
liante e aveva deciso di af¬ 
fidare nuovamente l’azienda 
al titolare, ma in gestione 
controllata. Evidentemente il 
tentativo non è riuscito e il 
giudice è dovuto ritornare 
sulle sue decisioni. 

Martedì la federcaione uni¬ 
taria CgiI, CisL Uil si è in¬ 
contrata con i lavoratori del¬ 
l’Augusta. Dalla riunione è e- 
meraa la proposta di chiedere 
un incontro al magistrato. 
Già da alcuni mesi i lavora¬ 
tori sì sono costituiti in coo¬ 
perativa ed hanno chiesto al 
giudice di poter gestire di¬ 
rettamente la fabbrica. Nel 
corso dell’incontro avanze¬ 
ranno nuovamente richiesta. 
Per questa soluzione si sono 
espressi favorevolmente i sin¬ 
daci della Valnerlna, i sinda¬ 
cati e la lega delle coopera¬ 
tive a cui la cooperativa dei 
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PERUGIA 

'TURRtNO; L* valle dei Comanchts 
LItLIt Professoressa facciamo l’a- 
mora (VM 18) - 
PAVOMC: Notti ptccaminosa ■ di 
una minorenne 

MICRON: Inferno in Florida 
(VM 18) 

MODRRNISSIMO; Terrore, terrore 
LUX: Raptus erotico (VM 18) 

FOUGNO 

ASTRA: t'uome di Santacruz 
VITTOCIAi Operoiiem K: sparate 
a vista 


SPOLETO 

MODtIINO: Ragazzina ptriflna 

(VM 18) 

TERNI 

ROLITSAMà: Canirc mozza 
VERDI: Tre donne - ■ 

FIAMMA: Cortfeesioni di un puli¬ 
tore di finestre 

MOOERNIUIMO; Il protettore . 

LUX. Previdence 

PIIMONTE: I piloti del aeMO 

ORVIETO 

PAIAi aO: Tocco di claewi 
CORgOt Ce m p l issQ di colpe ' 


Da , parte dell'ARCI a Perugia 

Proposta la formazione 
dì un centro culturale 

L'istituzione potrebbe garantire un rapporto più airi> 
pio con gli studenti ' stranieri abitanti In città 

PERUGIA — Se io scambio culturale tra popoli diversi a 
Perugia avviene spesso sulle scalette del Duomo, dove stu¬ 
denti stranieri che vivono a Perugia; dall’altra Fimportanza 
puntamente- estivo, occasioni di contatto meno superficiali, 
se pur episodiche, sono comunque avviate. Mostre per la Pa¬ 
lestina, spettacoli del gruppo Artistico Palestinese, «Pegne» 
cilene, mostre di artisti italiani e iraniani per libertà dei 
prigionieri politici in Persia, mostre sulla rcostruzione del 
Viet-Nam, grazie all’impegno dell’ARCI, sono cresciute In que¬ 
sti ultimi mesi. Ma è ancora troppo poco. 

Con questa convinzione FARCI propone la creazione a 
Perugia di un «centro scambi culturali, documentazione e 
informazione internazionale ». 

Da una parte FARCI sottolinea la necessità di un rap¬ 
porto culturale più ampio e continuo con le migliaia di stu¬ 
denti stranieri che vivono a Perugia; dall’altra l’importante 
di dare maggiori informazioni su tomi e problemi Intema- 
zioriali di cui c'è carenza e. peraltro verso, crescente richie¬ 
sta. Di qui la proposta di creazione del centro scambi cul¬ 
turali internazionali. - • - , - . . 

' ‘ « L’iniziativa di questo centro si pone — afferma FARCI 
provinciale in una nota — all’interno di un discorso ormai 
avviato da tempo, tentando di superare l’episodicità de! pas¬ 
sato e di dare maggiore organicità alle attività già intra¬ 
prese nel settore, non volendo con questo né sostituirai alla 
iniziativa delle forze politiche, - né tantomeno costituendo 
una sorta di momento sindacale assistenziale, ma sottolbieando 
i’aspetto di momento unitario, aperto e di massa ». 

E le stc^ proposte operative tendono alla creazione di 
spazi realmente aperti: cccasioni di incontro e di espressione 
per giovani esteri in pratica al margine della vita cittadina. 
Non certo « riserve » o caritatevoli spazi aperti agli stranieri 
emarginati, quanto occasicni di reale confronto e scambio 
culturale. 

Troppo spesso infatti è infatti sottovalutato ri contributo 
che un seno e positivo rapporto con gente di diversi po¬ 
poli, può dare a Perugia e aU’Umbria. 
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C’è troppa demagogia nd p 
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elaborato dal comune di Catanzaro 

Ad esempio si prevede l'occupazióne per 854 giovani e una spesa di 3 miliardi e mezzo (quando la Regione ha a j; . „„a,„enie insediala ia commissione regionale 
disposizione per il ‘77 non più di 6 miliardi) • Mancanza di incentivi alle cooperative - La logica del « sistemarsi » per l'occupazione - Si punta troppo sui servizi sociali : 


rUnitA / gioved) 15 settemiKe J977 



Definito dal comune di isola Capo Rlzzuto 

« <. 

Turismo, cultura e agricoltura 
idee-forza del «piano giovani» 


Una manifestazione di giovani disoccupati per le vie di Catanzaro 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — I 2327 gio¬ 
vani disoccupati per una cit¬ 
tà come Catanzaro sono una 
realtà il cui peso specifico è 
forse più rilevante che altro¬ 
ve. E’ certo questo un tribu¬ 
to ch^ il capoluogo paga alla 
crisi, ma è anche Io scotto 
che lo sviluppo disordinato e 
distorto fa pagare non solo 
alle nuove generazioni, ma 
anche a grandi masse popo¬ 
lari. E per una città che le 
statistiche indicano come la 
più «cara» d’Italia, in cui a 
produrre reddito è esclusi¬ 
vamente la pubblica ammi¬ 
nistrazione, in cui soltanto 
un quinto della popolazione è 
attiva e le attività produttive 
sono ai margini della strut 
tura economica, fare i conti 
con la legge per il preavvla- 
mento al lavoro dei giovani, 
non era e non è certamente 
cosa falcile. 

Che cosa è di fronte a 
questa realtà 11 progetto che 
l’assessore ai problemi della 
gioventù ha presentato in 
questi giorni alla discussione 
delle forze politiche, al 
movimenti giovanili, al sin¬ 
dacati e alle organizzazioni di 
massa? Le critiche, pur di¬ 
nanzi agli sforzi profusi dal¬ 
l’assessore per individuare u- 
na traccia di piano che ri- - 
sponda ai criteri ’ ispiratori 
della legge, sono state serra¬ 
te, anche per le tentazioni 
demagogiche che qua e la 
hanno guidato il lavoro del- 
l’assessorato. Alcuni > settori 
de hanno intanto impedito 
che si riunisse il consiglio 
comunale per pronunciarsi 
sul progetto, inoltre l’asses¬ 
sorato e la gunta non hanno 
promosso quella consultazio¬ 
ne di massa fra 1 giovani di 
soccupati che il PCI e le al¬ 
tre forze e i movimenti gio¬ 
vanili avevano più volte ri¬ 
chiesto. 

Ma accanto * a ' queste ' 
«manchvolezze» di ' ordine 
generale, altri sono i limiti 
del progetto. «Un piano che 
prevede l’occupazione di 854 
giovani ed una spesa di tre 
miliardi e mezzo annuì 
(quando la Regione Calabria 


Domani incontro 
organizzato dalla 
FGrCI a Catanzaro 

CATANZARO — Domani alle 
ore 18 nel salone del centro 
di cultura «Nicola Vaccaro» 
organizzato dalla FOCI di 
Catanzaro si svolgerà un in¬ 
contro con i giovani disoc¬ 
cupati per discutere il pro¬ 
getto speciale per l’occupa¬ 
zione giovanile predisposto 
dall’assessore ai problemi del¬ 
la gioventù del Comune di 
Catanzaro. 


si prevede non otterrà più di 
sei miliardi per il ’77, dice il 
compagno Francesco Porchia. 
delia segreteria della Federa¬ 
zione del PCI di Catanzaro) » 
è un piano che rischia di fa¬ 
re della demagogia e facili 
illusioni ' nei giovani, ’ com¬ 
promettendo la ste-ssa realii 
zabili?a del progetto che pure 
può e.ssere tutto sommato 
condiviso per ciò che riguar¬ 
da le linee lungo le quali si 
muove». 

«Ma ciò che il PCI propo¬ 
ne — continua Porchia —- 
non è solo una visione reali¬ 
stica delle cose, ma anche la 
necessità di non alimentare 
la convinzione tra i giovani 
che con questa legge è po.ssi- 
bile avere un lavoro stabile, 
magari nell’organico del Co¬ 
mune, prevedendo, come fa il 
piano dell’assessorato, che il 
lavoro straordinario vada a 
«potenziare» servizi che so¬ 
no di competenza degli uffici 
comunali: sistemazione di 
stabili, del cimitero, ecc.». 

-< Ed è forse questo, assieme 
ad un altro, cioè la mancanza 
di ogni incentivo alle coope¬ 
rative di giovani per la ge¬ 
stione di alcuni servizi inesi¬ 
stènti ed utili, il punto più 
debole del progetto, che tra 
le righe finisce per alimenta¬ 
re la conviruione fra i giova¬ 
ni che con un po' di «fortu- ' 
na» ‘ sarà possibile «siste¬ 
marsi». Le proposte di modi¬ 
fica da parte del PCI degli 
otto progetti presentati dal¬ 
l’amministrazione comunale 
(riguardanti l’agricoltura 1’ 
a.ssistenza. rurbanistìca. igie¬ 
ne e sanità ecc.) entrano mi¬ 
nutamente nel merito del 
piano, riconducendolo a cri¬ 
teri di effettiva realizzabilità. 

Tuttavia, il punto centrale 
della discussione che ha im¬ 


ma più complessivo che è 
quello della rinascita della 
città. E rilanciare il ruolo e 
la collocazione di questa città 
all’interno del territorio, è 
forse la risposta più adegua¬ 
ta che si può dare a tanta 
disoccupazione. La legge sul 
preavvlamento non può che 
essere un momento straordi¬ 
nario. preparatorio, non ri¬ 
solutivo del dramma di tanti 
giovani. Come dire che la 
lotta per il lavoro e per lo 
sviluppo continua e continua 
per tutti. ,, 

Nuccio Marullo 
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Dal corrispondente 

CROTONE — L’Ammini¬ 
strazione comunale di Iso¬ 
la Capo Rizzato ha appro¬ 
vato, e trasmesso alla Re¬ 
gione, . 1 progetti relativi 
all’occupazione del giova¬ 
ni. Tali progetti — alla 
cui realizzazione hanno 
partecipato rappresentan¬ 
ze politiche e giovanili di 
tutte le forze democrati¬ 
che — riguardano l’assi¬ 
stenza tecnica in agricol¬ 
tura. li turismo e la ricet¬ 
tività, la difesa del suolo 
e la forestazione, l beni 
culturali ed ambientali, lo 
aggiornamento del catasto 
urbano. 


Inoltre,' come ha sotto¬ 
lineato il sindaco di Isola, 
compagno on. Pasquale 
Poerio. l’intervento nel 
settore del turismo e del¬ 
la ricettività si spiega an¬ 
che con l’aumentato nu¬ 
mero di turisti registrato 
quest’anno nel ridente 
centro balneare (comples¬ 
sivamente circa 300 mila 
presenze nel trimestre 
giugno-agosto), mentre la 
difesa del suolo e la fo 
restazlone fa riferimento 
alla natura dei terreni e 
delle coste soggetti a con¬ 
tinui smottamenti ed ero¬ 
sioni. La parte del proget¬ 
ti relativa al beni cultura¬ 
li ed ambientali interessa 
essenzialmente l’antico ca- 


Particolarmente Impor- essenzialmente l’antico ca- 
tanU appaiono gli impegni c- gtejio aragonese, la vec- jy 
m direzione dell asslsten- , ; •' 


za tecnica in agricoltura 
m presenza della immi¬ 
nente realizzazione del , 
«pieno irriguo Neto-Tacl- , 
na-Passante » che irrighe¬ 
rà circa 11 mila ettari di 
terra deU’altipiano di Iso- - 
la Cutro. 


‘chia cinta muraria di Iso¬ 
la, il Duomo e le Torri 
costiere, beni di rilevante 
interesse che, purtroppo 
sono stati sempre abban¬ 
donati a se stessi. 


m. 1.1. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si è finalmente insediata, dopo lunghi e in¬ 
concepibili rinvìi, la Commissione regionale per l’occupazio¬ 
ne giovanile che entro il 30 settembre dovrà definire l piani 
per la formazione professionale e il preavvlamento al lavoro 
degli oltre 90 mila giovani siciliani (43 mila donne) iscritti 
nelle liste speciali. Alla riunione, che si è svolta presso la 
presidenza della Regione hanno partecipato oltre al presi¬ 
dente della Regione, on. Angelo Bonfiglio. l’assessore alla pre¬ 
sidenza, on. Luciano Orlile, l’assessore al Lavoro, Calogero 
Traina, i dirigenti delle organizzazioni giovanili, dei sinda¬ 
cali e delle associazioni professionali. Per effetto dei ritardi 
ora occorrerà bruciare le tappe. I plani per la formazione 
profe.sGlonaIer dovranno essere articolati per settori produt¬ 
tivi. 

Un comitato di esperti — è stato deciso ieri — dal 20 al 
27 settembre dovrà Incontrarsi con i dirigenti delle asso¬ 
ciazioni degli imprenditori. In quanto poi, all’approvazione 
di un disegno di legge regionale integrativo capace di col¬ 
legare la legge 285 con la programmazione regionale, l’asses¬ 
sore alla presidenza Orlile ha ammesso In una intervista a 
L’Ora che la giunta, che intento è stata convocata per mer¬ 
coledì prossimo, non ha ancora «adottato alcuna concreta 
decisione », ‘ ' - . 

E* convocato intanto per venerdì prossimo 16 settembre 
11 (X'nvegno regionale del PCI (relazione di Luigi Colajanni. 
conclusioni di Gerardo Chiaromonte) organizzato per fare li 
punto sulla situazione in Sicilia e illustrare le proposte del 
PCI per l’applicazione della legge sull’occupazione giovanile. 
Anche nei capoluogo siciliano l’Iniziativa per rappllcazione 
della legge 285 Intanto, marca li asso. • 

Si è ancora Indietro anche per quel che riguarda il cen¬ 
simento del fabbisogno e della domanda di lavoro. « Finora 
- affemia il direttivo della PGCI — s’è perso troppo tempo 
In questioni marginali, mentre nessuno deg-i asseson comu¬ 
nali ha onorato ancora l’impegno a porre in discussione nel¬ 
la Consulta 1 piani in coreo di elaborazione per 1 vari rami 
deH’amniinislrazione civica. - ' j ,, 

Hanno la loro parte di responsabilità - nei ritardi della 
Consulta pure i rappresentanti degli Imprenditori privati. 
E’ as.surdo — afferma la FGCI — che essi vengano a discu¬ 
tere nella Consulta la questione dei « servizi sociali ». men¬ 
tre non vengono resi adeguati impegni per posti di lavoro 
neirmdustria. Da qui le richieste della FGCI: il Comune do¬ 
vrà promuovere in tempi brevi incontri con le Leghe del 
giovani disoccupati, coi sindacali, con gli imprenditori pri¬ 
vati e con gii enti pubblici per giungere a precisi accordi 
volti ad offrire definite garanzie 


■f 

Lo sciopero, interesserà l'intera zona Sulcìs-iglesiente-Guspinese 

■j 

Assemblee preparano la giornata di lotta 

. •' ’ 1, - 

Domani saranno decise giorno e modalità della manifestazione - Continua lo stato di agitazione nelle miniere 
Una schiarita per la « Medda » di Portovesme - I tentativi di suscitare dubbi sul piano della Regione 


na» • gara puggiuuc; «aiate- • i* • 

marsi». Le proposte di modi- Emessa ordinanza di demolizione 

fica da parte del PCI degli-'' 

otto progetti presentati dal- ' ‘ i «m/vn ’ 

l'jrardS'lMriSK''' McssIna: un documento del 700 -• 

. „ ..blocca una costruzione abusiva ^ 

piano’^riMndiucendolo’a cri- ' PALERMO — Un vecchio documento del 1192. ripescato dopo 
terl di effettiva realizzabilità. una minuziosa ricerca nel polverosi archivi di un ufficio n<> 
Tuttavia il Dunto centrale tarile, he bloccato la costruzione di un attico ab^ivo a Mi¬ 
delia discùssione”che*^ha inf- 'stretta (Messina), comune sui monti Nebr^i. Il ritrovamento 
panato if^o^ iSlltiche è . ha pemiesso a Mario Campo e Vincenzo Comparato, pr^en- 
anche un altro. «Il Comune ‘ tatori di un esposto sull’argomento, di impedire ad un dirim- 
— dice ancora Porchia i — le pettate, l’impiegato postale Filippo Maniaci, il completamento 
risposte più qualiRcanti le di un attico sopra la propria abitazione, 
deve dare, da una parte nelij II vecchio atto, redatto in italiano arcaico, tassativamen- 

utihzzazione > delle capacita te vieta infatti di togliere «ana et luce et visuale et la vista 
professionali dei giovani te- deH’Oriente» ai figli e agli eredi del proprietari della palaz- 
stendendo ad esempio il do* zina dove appunto ora abitano le famiglie Campo e Compa- 
poscuoia dove è possibile) e rato. , - , • >, 

dairaltra facendo ' in modo ' 

che buona parte dei disorcu* --—*- 

pati si Indirizzino verso set- ^ ..... j. 

tori produttivi, neirartlgiana- Dal Procuratore gli amministratori di Mezzojuso •> 

to e nella piccola industria». _ --——- 

«Quello che non ci convince . . ' ’ ' - > 

Srclnto"'Sio u^mpalnò C’è ucqua sotto il suolo, ma 

cGiL^-^^è^chfffia^Inmvh ' ‘ maDcano i soldi per estrarla 

duare alcuni settori produtti- ', 

vi per impegnare i giovani in P.ALERMO — L'Amministrazione comunale di Mezzojuso, co- 
eoi^ professionali: il Comu- mune di montagna del Palermitano, s’è rivolta alla Procura 
ne avrebbe dovuto e deve al della Repubblica nella speranza di poter finalmente risolvere 
più presto promuovere in* il problema deli’approvviglonamento idrico. - 

contri con sii ci *' * L'inizifltivfl c stnts prcsG fili unanimità dal Consiglio co- 

piccoli industriali per sonda- munale dopo un lungo dibattito sulla carenza d’acqua: in 

re le possibilità di impiego paese infatti ii rifornimento avviene solo 30 minuti ogni due 

del giovani disoccupati in g'orni. Invece nel sottosuolo le risorse idriche sono consisten- 

queste aree produttive, dal ti, ma non possono essere utilizzate perché almeno da quattro 

cui rilancio dipende in gran anni i! progetto di costruzione di nuove condutture per una 

parte uno sviluppo diverso spesa di poco più di 300 milioni viene continuamente respinto 

della città».. dalla Cassa per il Mezzogiorno 

Il dibattito attorno a que- c La gente — dice il sindaco Vittorio Pennacchio — è or- 

sto piano comunale insomma ‘ mal esasperata. Sa che di acqua ce n’è a sufficienza nel 

sta divenendo una discussio- sottosuolo e non comprende perché non debba farsi di tutto 

ne più ampia su un proble- per captarla. >- ; r .• 


Dal Procuratore gli amministratori di Mezzojuso <> 

« * ' » » - ' 

C’è acqua sotto il suolo, ma 

* mancano i soldi per estrarla 

: 'PALERMO — L'Amministrazione comunale di Mezzojuso, co¬ 
mune di montagna del Palermitano, s’è rivolta alla Procura 
della Repubblica nella speranza di poter finalmente risolvere 
1 il problema deH’atrorovviglonamento idrico. 

I " • L’iniziativa è stata presa all’unanimità dal Consiglio co¬ 
munale dopo un lungo dibattito sulla carenza d’acqua: in 
paese infatti ii rifornimento avviene solo 30 minuti ogni due 
I g'orni. Invece nel sottosuolo le risorse idriche sono consisten- 
; ti, mu non possono essere utilizzate perché almeno da quattro 
anni i! progetto di costruzione di nuove condutture per una 
spesa di poco più di 300 milioni viene continuamente respinto 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 

c La gente — dice il sindaco Vittorio Pennacchio — è or- 
‘ mal esasperata. Sa che ^ acqua ce n’è a sufficienza nel 
sottosuolo e non comprende perché non debba farsi di tutto 
i per captarla. «- ? i r .• 


CALABRIA - Per il cimfratto e contro l'uniloforalo aufflonfo delle tariffe 

Fino a sabato lo sdopero delle autolinee private 


, Dalla Mstra rdlaaitee 

CATANZARO — Prosèguirà 
fino a sabato 17 lo sciopero 
di 3 ore dalle 5 alle 8 del 
mattino, dei lavoratori cala¬ 
bresi delle autolinee private, 
mentre ci sarà la sospensione 
totale delle corse speciali 
fuori linea. Appare chiaro il 
senso di responsabilità della 
categoria che. pur esasperata 
dairatteggiamento provocato- 
rio assunto dai concessionari 

J irivati, risponde in maniera 
erma e decisa contenendo al 
massimo il disagio per l’u¬ 
tenza. - 

Il trasporto con la corriera 
di linea è vitale per centinaia 
di centri della regione, costi¬ 
tuendo spesso l'unico mezzo 
di collegamento aU’interno 
dei rispettivi ' comprensori. 
D'altra parte, l'agitazione è 
stata indetta anche per re- 
spingere l’aumento delle tar- 
riffe deciso unilateralmente e 
In maniera illegittima dai 
concessicnari dal primo set- 
, tembre. E* questo un impe- 

£ o dei lavoratori a difesa 
Il’utenza ' e in particolare 
dei pendolari. 

L’altro punto della vertenza 
costituito dall’applicazione 
del contratto di lavoro. Il 
patto, firmato dalle contro¬ 
parti da 16 mesi, è parrial- 
atente applicato a causa del 
Itnuto ^II’ANAC di corri¬ 
spondere gli aumenti di sti- 
Mndlo. La Regione Calabria 
la amunto questo impegno 


con una delibera di finan¬ 
ziamento che integra lo sti¬ 
pendio corrisposto secondo il 
vecchio contratto. Il governo 
ha rinviato l'approvazione 
della delibera con cui la Re 
gìone assume il nuovo onere 
finanziario. Il rinvio non e- 
sime però l’associazionismo 
padronale ' dalle sue respon¬ 
sabilità dirette: in definitiva 
l’ANAC è la controparte dei 
lavoratori. 

A questo atteggiamento i- 
nadempiente si è aggiunta la 
manovra tariffaria scattata- il 
primo settembre con l'au¬ 
mento dei 30 per cento del 
biglietti di ' viaggio e degli 
abbonamenti. «Un grave ed 
illegittimo atto*— ha detto 
Costantino Pittante, nostro 
consigliere regionale. Spetta 
alla Regione e soltanto ad 
essa il dirittodovere di fissa¬ 
re le tariffe avendo presenti 
non soltanto i costi di ge 
stione delle aziende, ma tutti 
i fattori di ordine economico 
e sociale, anche perchè la po¬ 
litica tariffaria dei servizi 
pubblici, interessando una 
massa notevole di cittadini, 
può incidere suH'intera eco¬ 
nomia della Regione, tanto 
più che la spesa dei trasporti 
figura tra le voci prese a ba¬ 
se per il calcolo della scala 
mobile». 

Per trovare una soluzione 
ai due problemi erano stati 
convocati daU'asaessore re¬ 
gionale Llgato i sindacati u- 
nltari di categoria e l’asso- 
dazione padronale; ma FA- 


NAC. con un atteggiamento 
provocatorio non si è presen¬ 
tata alla riunione. L'assessore 
ha espresso un parere duris¬ 
simo sul comportamento del¬ 
l’associazione. definendolo 
«maleducato e irresponsabi¬ 
le» per lo stato di tensione 
che determina tra i lavorato¬ 
ri e gli utenti. Pur valutando 
positivamente rimpegno at¬ 
tuate dell’asses&orato per la 
soluzione della vertenza ta 
sottolineato il ritardo dell’en- ’ 
te nell’awiare un’organica 
politica dei trasporti per e- 


liminare gli sprechi e i pa¬ 
rassitismi e per garantire un 
servizio efficiente alte popo- 
larioni. •- 

In questa prospettiva bi¬ 
sogna andare avanti piegando 
rinammissibile arroganza del 
padroni delle autolinee a par¬ 
tire da questa scadenza. Per¬ 
tanto vanno riprese e realiz¬ 
zate te conclusioni formulate 
al termine delia «conferenza 
regionale dei trasporti». Per 
Il pomerìggio di oggi l’asses¬ 
sore ha nconvocato te parti. 

. . 1-1 : r. s. 




CAGLIARI . Si punta all'attuazione dell'accordo 

Impegno dei partiti democratici 
per la ristrutturazione dell’Act 

' Dalla aMtra reilamae 

CAGLIARI — Uh ìmai g Ha 4m pmn* étn Mrtiti a w trrtici H«r hh* rt- 
U iHttHT wi HH e MI'ACT è il iUhIioIh Ri m hicMiirH tra i rapvraraiNHnii 
•MikhIì M l iM w tef l • Ih tom hh IRIcI w Ml’m* cHalitHiiMMl*. I aM»- 
oM vwMrara nnHWtti ■rittiraln «■N’MCHrO» hwIH h «mi r rararai 
ra ragteÌMl* al Lavar*. Rate. Tra l'aRra aanaNaaaaa eba H praMara* 
grava aa* i l’araria Ri lavara, ara la taaiR te t a ìaaW tel aa ra cha ra ili ì a i a 
H Rai laaaai a rtawnra la RaaaaRa. . 

I araRacati hatiaa pravaala aaa g l al l a l ai i aa il vaaR lc a liva aar te iterga 

-■-■— RaR’aateaRa. Ma aaa d ai lanaa aala aRa i l ii g ia T i wri aaa i 

CCIU CISL a Ua gartaaa Ri aaa atelateaalaa a a» ra al aaala Rai caaHc* 
t r alt te a c in aR i aa. cka taaRa l araara ìWa R ttepMla RaRi avvi. C te iaR l 
araaaiaw aHa ara 1t aaRa aaRa^MTACT^fi via 

aNaalaiia. la aagaNa vi aarà aa altfv la i aa li a cM la f aRiia ri aaa ataRarala. 




Dalla nostra redazione 

' * t 

CAGLIARI — Saranno deci¬ 
si domani giorno e modalità 
dello sciopero generaie ■ che 
interesserà tutto il Sulcis- 
Iglesiente Gusplnese. La mo¬ 
bilitazione continua in tutta 
la zona: te ultime assemblee 
e riunioni si tengono nel po¬ 
sti di lavoro, mentre già sì 
organizzano i mezzi di tra¬ 
sporto per :I giorno della ma¬ 
nifestazione. 

Con l’adesione degli arti¬ 
giani e dei commercianti lo 
sciopero generate interesserà 
circa trentamila lavoratori di 
tutte te categorie: minatori, 
operai del settore metallur¬ 
gico. chimico, manufatturie- 
ro, impiegati, ecc. La grave 
situazione occupazionale è del 
resto all’attenzione di tutto 
il dibattito politico in ^r- 
degna.- 

H progetto regionale — che 
incontra resistenze non solo 
ail'Eni, ma anche in alcuni 
settori moderati del mondo 
politico sardo — fa assurgere 
anzi il problema delle minie¬ 
re a « vertenza nazionale ». 
Un lancio del settore mine¬ 
rario sardo avrebbe riper¬ 
cussioni non ' indifferenti in 
tutto il paese. Dai Sulcis. 
si estrae infatti r80»c di tutti 
i minerali di piombo, e il 50 
per cento di quelli di zinco, 
di tutta la produzione na¬ 
zionale. 

Da alcuni dati le forze la¬ 
vorative nel settore minerà- 
rio-metallurgico risultano es¬ 
sere passate dalle 40 mila 
unità deirimmediato dopo¬ 
guerra, ai poco più dei cin¬ 
quemila di oggi. Non manca¬ 
no comunque i tentativi — 
anche se non espliciti — di 
diffondere perplessità sul pia¬ 
no presentato dalla Regione 
sarda. In un articolo su un 
quotidiano deU’lsola, il depu¬ 
tato democristiano Raffaele 
Garzia, con un «realismo che 
è doveroso», afferma che «a- 
sumere e creare posti di la¬ 
voro per soddisfare cliente¬ 
le (!) o anche per motivi 
più validi semplicemente oc¬ 
cupazionali. può alla lunga rì- 
relarsi un pessimo sistema 
nella presente situazione eco- 
nomico-finanziana nella qua¬ 
le lo stato si rivela impo¬ 
tente perchè te risorse sono 
finite o quelle che restano 
debbono essere usate e do¬ 
sate per fattori produttivi a 
scanso di un disastro nazio¬ 
nale ». 

Nei complessi minerari del¬ 
la Sogersa. deirAmmi. del- 
rAmmi-Sarda. della Piombo 
zincifera. della Bario Sarda, 
della Cuprifera Sarda, della 
CartK>Sulcls, e dell'Ammi di 
VUlasalto. gli oltre cinque¬ 
mila <^rai lavorano rego- j 
larmente mantenendo lo sta¬ 
to di agitazione. Le decisioni 
sulla manifestazione saran¬ 
no prese domani dalla Pule 
proTinciate d’intesa con la 
Pule nazionale e te confede¬ 
razioni nazionali e regionali 
unitarie delia COILCISLUIL 
e te confederazioni zonali. 

Una schMulta, intanto, sem¬ 
bra intravredersi alla ditta 
Medda di Portovesme, dove i 
si era diffusa la voce del pros- I 
simo licenziamento «per 
mancanza di lavoro» di qual¬ 
che operaio, n direttore della 
ditta metalmeccanica ha 
smentito ieri questa notizia: 
^i operai erano rimasti in 
ferie su 'invito deU’aztenda 
perchè «a ottobre tutta la 
fona lavoro sta disponibile». 

Paolo Branca 


A Macchiaroddu nel Cagliaritano 

In sciopero ieri per 4 ore 
le operaie della Aersarda 

Ventiquattro lavoratrici sono in cassa integrazione 
da più di ) un I anno — Le , proteste dei sindacati 

Dalla nostra redazione ! 


CAGLIARI — Le operaie del¬ 
la Aerscurda — una ditta per 
la costruzione di battelli 
pneumatici e tende da cam¬ 
peggio — hanno scioperato 
per quattro ore, per prote¬ 
stare a Macchiareddu con¬ 
tro la sospensione dal la¬ 
voro di 24 dipendenti che si 
trovano già da un anno in 
cassa integrazione. La dire¬ 
zione aziendale, dopo esser¬ 
si mostrata in un primo tem¬ 
po disponibile per la risolu¬ 
zione dei caso delle 24 ope¬ 
raie, non ha richiamato le 
dipendenti in cassa integra¬ 
zione. ' ' 

La mancata ' possib-.lità di 
trovare sbocchi di mercato 
hanno impedito di mantene¬ 
re gli accordi stipulati al 
momento del passaggio del¬ 
l'azienda al gruppo che l’ha 
rilevata, la ditta De Toma¬ 
so. La Federazione unitaria 
dei tessili CGIDCISL-UIL ha 
immediatamente riunito il 
suo direttivo per esaminare 
la grave situazione. In un 
comunidato si protesta con 
tro la decisione e si accuse 
la direzione deU’azienda di 
«creare in fabbrica un eli- 


cazione soprattutto nei con¬ 
fronti dei delegati del con 
sigilo di fabbrica, impedra- 
do talvolta il normale svol 
gimento delle loro funzioni » 

. La Federazione unitaria 
protesta inoltre per « Il di 
sinteresse dimostrato finora 
da quegli organi regionali 
che pur avendo elargito de¬ 
naro pubblico e possedendo 
una quota non indifferente 
nel pacchetto azionario, an¬ 
ziché esercitare . un compito 
di controllo, hanno lasciato 
la gestione di questi proble¬ 
mi ai capricci dei privati ». 

■ Le cento operale della Aer¬ 
sarda hanno così scioperato 
per quattro ore contro te de¬ 
cisioni delia ditta: non han¬ 
no aderito allo sciopero ■ i 
tecnici, gli amministrativi e 
gii ■ intermedi. Durante lo 
sciopero ' la ■ direzione azien¬ 
dale ha revocato il servizio 
mensa, creando disagio fra 
le manifestanti, n consi¬ 
glio di fabbrica della Aersar¬ 
da he vivacemente protesta¬ 
to. Per oggi ha chiesto un 
incontro con l'assessorato re¬ 
gionale aH’industna, con l’a¬ 
zienda. la SFIRS (che de¬ 
tiene gran parie delle azio¬ 
ni) e rassociazione degli in- 


ma di tensione e di provo- • dustriali. 

MATERA > Per l'aumento della pasta 

Chieste 60 sospensioni 
dal pastificio « Padula » 


MATERA — La ditta Radu¬ 
la di Matera. produttrice di 
pasta, ha chiesto di mettere 
in cassa integrazione 60 ope¬ 
rai per tre mesi. La federa¬ 
zione materana del PCI. 
prendendo posizione in meri¬ 
to ha dich'iarato che non vi 
è alcun elemento, specie giu¬ 
ridico, per accogliere questa 
richiesta. Infatti la legge 
stabilisce eco precisione le 
condizioni per fare ricorso 
alla cassa integrazione. 

La ditta Padula, come è 
noto, ha avanzato questa ri- 
chtesta per fare pressione 
sul comitato interministeria- 
te prezzi per ottenere l’au¬ 
mento del prezzo della pasta. 
Spetta al CIP di valutare 
attentamente la richiesta a- 
vanzata dagli industriali sul¬ 
l'aumento del prezzo della 
pasta, tenendo conto di tat¬ 
ti gli elementi fra i quali 
gli effetti moltiplicatori del¬ 
le sue decisioni sul regime 
generate dei prezzi. 

In attesa delle decisioni 
del CIP. il PCI si riserva 
di valutare e di giudicare 
sia la ditta Padula come 
tutti gli altri industriali pa¬ 
stai che hanno l’obbligo di 
produrre e di vendere la pa¬ 


sta ai dettaglianti. Le auto¬ 
rità pr^Mste hanno il di¬ 
ritto-dovere di intervenire 
per far produrre e vendere 
la pasta. La federazione ina- 
terana del PCI, dice ancora 
il comunicato mentre svolge¬ 
rà te ^ opportune ' iniziative 
per fare rispettare queste due 
esigenze, ha deciso di convo¬ 
care un’assemblea degli ope¬ 
rai dei pastifici, un'assem¬ 
blea di consumatori popola¬ 
ri. un'assemblea di produt¬ 
tori di grano. 

Questa mattina una dele¬ 
gazione guidata dal senatore 
Zicoardi del PCI e dal com¬ 
pagno Favate si è recata in 
prefettura per sollecitare 1’ 
intervento del prefetto in 
merito alla questione. 


Anniversario , 

Nel sesto anniversario del¬ 
la morte di Carlo Oibaldi, 
attivo militante antifascista 
sin dai tempi della clande¬ 
stinità e combattente parti- 
glana la moglie Lia e la 
famiglia lo ricordano sotto¬ 
scrivendo 30 mila lire per 
l’Unità. 

- tlw - ■ 
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alle scelte IRI per le 
I Acciaiene del Tirreno 

u- 

Oggi assemMea generale nei cantieri delle dit< 
tei di costruzione • Minacce di licenziamento 

’,, ' > ì^’ <■ 

Nostro servilio’; . sajiato pro.«;si. 

' . . , ■ . r'o, il consorzio ha comoca- 

MESSINA — Sarà data oggi, (g, d’accordo con il Comune 


in un assemblea generale nei (jpj Mela, una riu- 

cantieri delle ditte Spegna- j j 

te nella costruzione delle Ac- .... . . 7 

ciaierie del Tirreno, a Giam 

moro, la risposta dei lavora- *, Àcci nei i'? de. 

tori al progetto dell’IRl dì l»‘«eno e di un ulL') stabi- 

ridimensionare l’impianto ri- hmento della zona, la Lio- 

ducendo drasticamente ogni P^odal, già costruito ma non 

possibilità di occupazione L’ ancora entrato m funzione, 

assemblea, indetta dalla P’im peiflió i suoi propriet in. am- 

provinciale. conclude i tre piamente finanziati dalia Ue- 

giorni di sciopero articolato gione, pretendono nuovi can- 

avviati lunedi scorso nei can- tributi per rifinire rimpianto 


avviati lunedì scorso nei can¬ 
tieri delle acciaierie per pro¬ 
testa contro le minacce di li¬ 
cenziamento ' lanciate d.ille 
ditte appaltatrici metalmec¬ 
caniche SOIMI e Ansaldo al¬ 
la notizia della proposta del 
l’IRI. 

‘ I licenziamenti, una cin¬ 
quantina circa, che dovrebbe¬ 
ro essere notificati oggi stca- 
so, pare siano i primi di u- 
na < lunga serie. NeU’annun- 
ciarli, infatti, le ditte -lonil 
tatrici li hanno giustificati 
con la fine del lavoro nei 
cantieri e la mancanza 
di nuovi appalti. Proprio a 
questo punto, la protesta dei 
lavoratori contro i licenzia¬ 
menti si salda a quella, uiù 
ampia, crontro la proposi i 
fatta ’ dali'IRI di ridurre il 
minimo rimpiango, ricci uto 
in eredità ' dopo il fallimento 
deU’EGAM. Secondo il riiio- 
\o piano, lo stabilimento di 
Giammoro dovrebbe consiste¬ 
re del solo laminatoio, già 
praticamente costruito, al f|i 
là di poche rifiniture, in 'in¬ 
do di occupare nel giro li 
quattro anni non più di 35(1 
operai. 

• Duramente condannato dal¬ 
la Federazione provinci.ile 
dei metalmeccanici, il pia¬ 
no cancella di colpo le pr-i- 
spcttive aperte dal 'proge»-'!) 
originale. Promesse nel IDTil 
con il «pacchetto Colombo', 
le Acciaierie del Tirreno a- 
vrebbero dovuto essere, se¬ 
condo un progetto approvato 
nel 1972 dal CIPE, Comita¬ 
to interministeriale per la 
programmazione economica, 
un grande stabilimento per la 
lavorazione degli acciai spe¬ 
ciali, formato da un lamina¬ 
toio c da una fonderia capa 
ci di occupare in tutto cir 
ca 900 operai. 

Già dai tempi dell’EG \\I, 
però, questo progetto com-n 
ciò a incrinarsi. I sìadac 
ti ' provinciali denunciai'>no 
allora il rischio di un ridi¬ 
mensionarne ito. avviando li¬ 
na catena di iniziative culmi¬ 
nate a luglio con un grande 
sciopero generale in tutta la 
zona di Mi’azzo. Lo scio.^c-j 
indetto per testimoniare la 
volontà dei lavoratori di ot¬ 
tenere il pi,-no compleuimen- 
to delle acciaierie, as-s’.inic 
anche il valore di una prò 
testa contro i primi .-ìCgiuli 
del rfisimpcg.io deH'Iili « 
Giammoro. ^ 

Ai primi di ’ luglio,^ i if-uf. 
proprio dali’JRI arrivò l’ordi¬ 
ne di sospendere i lavoii di 
costruzione di un pontili -i 
mare, apof^na iniziato nei can 
tieri delle acciaierie dalle dit¬ 
te appaltatrici Recchi e Uiii- 
fer. che dell'ordine approfii 
tarano per scatenare una va¬ 
langa - di s licenziamenti. 'i Lai 
confermi più drammati&i »ìei 
sospetti nati da queU'ordinc è 
arrivata puntuale con la pre¬ 
sentazione della proposta IRI. 
L’ha criticata, in un suo ifo- 
cunK-.'ìto. anche i? cor.sor- 
z'o per l'arca di svilupi») in 
du.Mriale della provincia d; 
Messina. - 

Giudicando la sce^'a di rcù 
lizzare il solo laminatori ^i. 
r.-a grave violazione de-i* im¬ 
pegni assunti verso '1 
g.'orno», il consorzio ha soUn 
lineato il carattere di antie- 
C'nomicità che Io .staoilimcn- 
ta di Giammoro è des 'nato 
dtl assum'TC se noi verrà 
n-alizzata la fondeni. Basta 
pensare che il lamiiia*<Vn') è 
costato finora 60 milianl: e 
che- la costruziona della fen¬ 
di ria. possìh' -e cvt: una sK- 
Sc. di 15 miliardi, perni •-/ -.i- 
do di raddoppiare l’occupazio- 
ric. consentirebbe «•o.i'e .ipt • 
rniieamentc di dime//.ire il 
civ-to deirinvestimcn’jfi .n 
rapporto ai posti di lavoro 
creati. Per discuterne a fondo. 


iriuuti per ni mire 1 impianto 
e farlo entrare in produzione. 

Bianca Stancanelli 


Appartamento 
distrutto perché 
i vigili non hanno 
la scala aerea 

CROTONE — un appar¬ 
tamento al quarto piano 
della centralissima via 
XXV Aprile di Crotone è 
andato interamente ' di¬ 
strutto dalle fiamme per¬ 
che — spiega un comuni¬ 
cato del sindacato UlL 
dei Vigili del Fuoco — il 
distaccamento Vigili della 
città non dispone di una 
’ scala aerea. ' 

I danni causati dall'in¬ 
cendio vanno, secondo le 
stime dei Vigili e dello 
stesso proprietario Fran¬ 
cesco Cavallaro, oltre i 30 
milioni di lire e il comu¬ 
nicato sindacale li adde¬ 
bita moralmente alle su¬ 
periori autorità dei servizi 
antincendi reiteratamente 
messe ai corrente di que¬ 
sta e di altre carenze esi¬ 
stenti presso il locale di¬ 
staccamento. 

Rubata a Reggio 
una pregevole 
collezione 
numismatica 

REGGIO CALABRIA — 
Una collezione numismati¬ 
ca del valore di circa 30 
milioni è sparita dall’abi¬ 
tazione di un professioni¬ 
sta di Reggio Calabria, 
ring. Gennaro Musella, 52 
anni. I malviventi, dopo 
aver fatto saltare la por- - 
ta d’ingresso, hanno mes- 
^ so a soqquadro tutto l'ap¬ 
partamento finché sono 
riusciti a trovare due va- 
Mge dove il professionista 
custodiva la collezione 
(circa tre mila ■ pezzi » 
in tutto). 

I ladri si sono, inoltre. ' 
impossessati di una die- 
1 Cina di cataloghi numi¬ 
smatici. Alcune delle mo¬ 
nete rubate risalivano al¬ 
l'epoca greco romana. Per 

- l'identificazione dei re¬ 
sponsabili sono in corso 
indagini 

Incendiata a Gela 
la villa di un 
(ricco agricoltore 

- r» N'-fT* t 

Gela — La residenza 
di campagna di un ricco 
agricoltoro di Gola è sta- 
‘ ta ' incendiata < la netta 

- scorsa. - 

L'attentato è stato com¬ 
messo in contrada Mau- 
tana, nella villa di Salva¬ 
tore Nocora, di 43 anni. 
Dopo avere forzato Ifi por¬ 
ta di ingresso delia ^asa 
che si trova all’interno 
deH’azienda agricola, gli 
attentatori hanno appic¬ 
cato il fuoco versando ben¬ 
zina nei locali e sui mo- 

- bili. Il rogo che in po¬ 
chi minuti si è estso a 
tutta la villa ha danneg¬ 
giato la costruzione di¬ 
struggendo anche due mo¬ 
tori usati per l'irrigazieno. 

I danni, sacondo una 
’ prima valutazione, supe¬ 
rano i 20 milioni di lira. 

Altri tre arresti 
a Cagliari per 
le patenti « facili » 

CAGLIARI — Altre tra 
parsone seno state arro¬ 
state nell'ambito doii'inda-. 
gin# istruttoria sullo scan¬ 
dalo dollR patenti facili. 
La manotta sono scartata 
attorno ai polsi dagli im- 
piogati dalla meterizstazio-. 
ne civite Salvatore Spo- 
ranza dì 35 anni da Ca¬ 
gliari a Giorgio Copoz di 
44 anni da Quartu San- 


.1 consorzio ha suggeniu c u* i t’Elena (Cagliari) a del 


s- svolga al più pre..ti un in 
contro fri i] min!«tr.> -icij,' 
Pariedpazionì stat-i'i i • di¬ 
rigenti delI'IRI e : rapprc- 
scfitanti politici e sin'ìaca.: 
aiessinesi. 


procaccéatoro di affari 
Efisio Melis di 41 anni da 
Oolianova (Cagliari) ac¬ 
cusati i primi duo di con¬ 
cussione ed il terze di 
corruzione. 


MICHELE DE PALO, nuovo gestore 

Vi invita al RISTORANTE 

ARPIA ANTICA 

per gustare le tipiche pietanze della 
Murgia Barese • Prezzi particolarissimi 

- SALE FESTIVITÀ’ PER SERVIZI COJylPLETI 

S.S. N Km 4g CORATO (EA) • TEL. OBM 
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Una 
buona 
òccasione 
da non * 
perdere • 

Lo svolgimento della 
odierna giornata dedicata 
ai > problemi del ^ Mezzo¬ 
giorno alla Fiera del Le¬ 
vante può essere un'occa- 
} filone per la messa a pun¬ 
to, sia pure complessiva, < 
dello stato deH’economia 
nei Mezzogiorno c degli 
interventi che sono neces¬ 
sari ed urgenti. Auspi¬ 
chiamo che il confronto si 
riveli utile per concorrere 
a determinare nelle regio¬ 
ni meridionali e in Puglia 
un clima di fattiva e fe¬ 
conda operosità fra tutte 
le forze che hanno sotto- 
scritto le intese regionali, 
e sulle quali incombe la 
responsabilità della loro 
attuazione. Questa è, in¬ 
fatti, la necessità prima, 
poiché senza una svolta 
dei metodi del governo 
regionale e senza una ef¬ 
fettiva collaborazione dei 
partiti che hanno dato 
vita agli accordi, si ri¬ 
schia il fallimento e la 
vanificazione dei propo¬ 
siti. 

Nei programmi regio¬ 
nali c in quello concor¬ 
dato nazionalmente dai 
sei partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale vi sono indirizzi 

f trogrammatori c precisi 
mpegni che debbono es- 
. esere attuati. Fra questi 
per determinare nel Sud 
ravvio di una ripresa, mi 
sembra oggi particolar¬ 
mente urgente lo svilup¬ 
po di una incisiva azione 
nel settore deH'agricoltu- 
ra con la riforma dei pat¬ 
ti agrari, una politica di 
. incoraggiamento per nuo¬ 
ve produzioni, la messa a 
coltura delle terre incol¬ 
te e un’azione coordinata 
per sviluppare le neces¬ 
sarie connessioni tra pro¬ 
duzione, trasformazione e 
commercializzazione ' dei 
prodotti. Decisivi per que¬ 
sto sono l’unità del mon¬ 
do contadino e lo svilup¬ 
po del movimento coope¬ 
rativo. 

E’, inoltre, necessario 
dare avvio alla rapida ela¬ 
borazione < e ' attuazione 
dei piani settoriali e zo¬ 
nali di sviluppo al fine 
di utilizzare subito i nuo¬ 
vi strumenti a sostegno di 
una ripresa economica 
meridionale, in particola¬ 
re la legge 183 e quella 
per la riconversione in¬ 
dustriale. In Puglia quasi 
70 mila giovani si sono 
iscritti nelle liste di col¬ 
locamento ' in base alla 
legge sul preavviamento 
al lavoro: si deve operare 
subito perché nei vari set¬ 
tori (industria, agricoltu¬ 
ra, artigianato, impieghi 
pubblici) si creino occa- 
• sioni di lavoro. Occorre 
aprire trattative e ver¬ 
tenze. E’ un terreno di 
maggiore impegno - del 
movimento sindacale. Le 
Regioni ed i Comuni han¬ 
no per questo compiti di 
grande peso e responsa¬ 
bilità. Già operare concre¬ 
tamente in questi tre set¬ 
tori è cosa di grande va¬ 
lore. Si deve insistere 
molto su questa necessità 
di operare concretamente 
e subito. 

,. La questione della ca- 
. pacità di governo è cosa 
di valore fondamentale. 
Oggi esistono due condi¬ 
zioni che possono consen- 
"tire l’effettiva attuazione 
di una nuova politica me¬ 
ridionalistica: le intese 
politiche e programmati¬ 
che e gli strumenti legi¬ 
slativi essenziali (manca 
però il piano agrìcolo- 
alimentare). Guai se que¬ 
ste due condizioni non 
. producessero rapidi effet¬ 
ti per la ripresa produt¬ 
tiva e per l’occupazione. 
D’altra parte sospinge a 
questo anche una ragione 
di carattere intemaziona¬ 
le, che la stessa Fiera del ■ 
Levante ha messo ancor 
più in luce. L’area medi- 
terranea nella quale deve 
inserirsi con più prontez¬ 
za il Mezzogiorno, è ca¬ 
ratterizzata dalla presen¬ 
za crescente di tanti pae¬ 
si si sviluppano, e solo 
uno sviluppo nuovo, mul¬ 
tiforme e tecnol(^icanien- 
te avanzato dell’economia 
meridionale può consen¬ 
tirci di avere reazioni 
economiche producenti 
con queste realtà nuove 
e non esserne sorpassati. 

Dobbiamo essere tutti 
■ consapevoli che in questo 
‘ tempo si gioca una par- 
. tiUi decisiva per la solu¬ 
zione del problema me¬ 
ridionale. 

Renzo TrivelK 


’ , 'w ■*. 


Oggi alla Fiera del Levante la giornata ^ ; 
dedicata ai problemi delle regioni meridionali 
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Dàlia noitra redazione .• 

^ BARI — « Giornata del Mez- 
zoglomo », - oggi, ^ alla Fiera 
del Levante. Il tradizionale 
appuntamento nell’ambito del- 
' la Campionaria Internazionale 
di Bari, giunta quest’anno al- 
' la quarantunesima edizione, 
vede ancora una volta riuniti 
i responsabili della politica 
meridionalistica. Il ^ governo 
sarà rappresentato dal mini¬ 
stri Morllno e De Mita e da 
numerosi sottosegretari. Sa¬ 
ranno presenti 1 rappresentan¬ 
ti della cassa per il Mezzo- 
giorno^ dello Svlmez, della Fi- 
me, deH’iasm, dell’Isveimer, 
deirirfls, del Cls, del For- 
mez. Ci saranno anche i re¬ 
sponsabili delle «sezioni me¬ 
ridionali » dei partiti (per il 
PCI sarà presente il compa¬ 
gno Abdon Alinovi) e dei sin¬ 
dacati, oltre ad esponenti di 
enti locali, industrie, univer¬ 
sità . I ' 

La relazione introduttiva ai 
convegno della «giornata del 
Mezzogiorno » la terrà que¬ 
st’anno Giorgio Ruffolo, presi¬ 
dente della Flme, la Finan¬ 
ziaria meridionale, uno degli 
organismi di più recente isti¬ 
tuzione tra quelli preposti al¬ 
l’attuazione della politica per 
il Mezzogiorno. Tema della 
relazione — è stata annuncia¬ 
to — sarà uno degli edempi- 
mentl fondamentali previsti 
dalla nuova legge di rlfinan- 




V l •’l - 

che il 

Me^ogiorno 

attende 


Stamane un convegno con una relazione di Gior¬ 
gio Ruffolo, presidente della FIME - Per il PCI 
sarà presente il compagno Abdon Alinovi, re¬ 
sponsabile della Sezione meridionale dei Partito 


ziamento - dello intervento 
straordinario; la formulazione 
del piano quinquennale per il 
Mezzogiorno. 

f I problemi del Sud — come 
dimostrano le notizie raccolte 
in questa pagina — sono sem¬ 
pre presenti. Il nostro paese 
negli ultimi mesi ha ridotto i 
deficit dei conti con l’estero, 
ha aumentato le riserve valu¬ 
tarie, ma il prodotto dell’eco¬ 
nomia meridionale è in netta 
f€Lse di caduta mentre le con¬ 
dizioni di vita di intere popo¬ 


lazioni del Mezzogiorno si 
vanno aggravando di giorno 
in giorno. I positivi risultati 
congiunturali ottenuti servi¬ 
ranno a ben poco, quindi, se 
nelle prossime settimane non 
saranno delineati indirizzi 
precisi, efficaci sul terreno 
strutturale, che vedano il 
Mezzogiorno come protagoni¬ 
sta, per preparare una possi¬ 
bile ripresa generalizzata 
L’edizione di quest’anno del¬ 
ia Fiera del Levante è stata 
aperta venerdì scorso in ma¬ 


niera deludente. Il ' discorso 
tenuto dai presidente del Con¬ 
siglio Andreotti ha infatti de¬ 
luso per quanto riguarda il 
Mezzogiorno e le cose da fare 
subito per garantirsi nuovi 
traguardi di espansione. 

Il discorso « meridionalisti¬ 
co» da fere oggi (che non 
riguarda più soltanto le re¬ 
gioni meridionali) non può es¬ 
sere ridotto alla nuova legge 
di intervento nel Mezzogiorno 
e aU’awiamento dei giovani 
al lavoro. Si tratta certamen¬ 


te di due questioni di grande 
importanza sulle quali non c'è 
tempo da perdere ma ' non 
dobbiamo dimenticarci del 
piano agricolo alimentare, del 
ruolo che nel Sud possono e 
debbono avere le imprese a 
partecipazione statale, ^ del 
piani zonali di sviluppo, del 
piani settoriali dell’industria 
che nel tenere conto delle 
esigenze economiche non pos¬ 
sono trascurare il Sud, 11 
Mezzogiorno deve essere al 
primo posto, lo sostengono an¬ 
che 1 lavoratori dei Nord, da 
tempo ormai. Non per una 
questione «assistenziale» nel 
confronti di chi sta peggio: 
dallo sviluppo o meno del 
Mezzogiorno dipende il futuro 
di tutto il Paese che non può 
più andare avanti con un in¬ 
dustria concentrata al Nord 
e con una agricoltura sempre 
sacrificata. <^esto « senso na¬ 
zionale » del problema rap¬ 
presentato dal Sud è ormai 
largamente acquisito; si trat¬ 
ta ora di prendere nel con¬ 
creto le misure necessarie per 
far si che il Mezzogiorno non 
resti ancora una volta indie¬ 
tro, come nel passato. Le in¬ 
dicazioni ci sono. Il Mezzo¬ 
giorno non è più airopposlzio- 
ne: è presente nelle piatta¬ 
forme sindacali come nelle 
intese programmatiche rag¬ 
giunte dai partiti democratici. 

d. co. 


PUGLIA - In crisi il 25% delle aziende EFIM 


La spirale della recessione 

Intere province, ad esempio quelle di Foggia e Lecce, denunciano uno sfaldamento generale delle 
potenzialità produttive - Un quadro preoccupante *- Le iniziative del movimento operaio sindacale 


Dalla nostra redazione 

BARI — « Per dare un senso 
alla qualità della crisi azien¬ 
dale nella regione — dice E- 
lio Ceglie, dell’Ufficio studi 
della CGIL — basterà segna¬ 
lare che il 25 per cento delle 
aziende Ehm e oggi in crisi 
In Puglia ». L’elenco che se¬ 
gue, una sorta di diagramma 
della cosiddetta «onda lun¬ 
ga» della crisi in questa re¬ 
gione meridionale, rientra 
ormai con una certa ritualità 
nei discorsi degli uomini po¬ 
litici e occupa regolarmente 
un gran numero di colonne 
di piombo sui giornali. «In¬ 
tere province, come Foggia e 
Lecce — continua Ceglie — 
denunciano uno sfaldamento 
generale delle potenzialità 
produttive. 

Anche i dati, a volta indi¬ 
catori infedeli di una com¬ 


plessa realtà sociale ed eco¬ 
nomica. parlano per la Puglia 
la lingua semplice e allar¬ 
mante delia recessione. 
Guardiamo le cifre relative 
alla produttività Lo slitta¬ 
mento è significativo: nel 
breve arco di tempo che va 
dal 1973 al 1975 la Puglia 
passa da un incremento del 
17,7 per cento ad una flessio¬ 
ne del 5 per cento. * - ‘ 

Lo stesso delicato capitolo 
dell’agricoltura, che ad onta 
di una politica trentennale 
che ne ha mortificato il ruo¬ 
lo economico e sociale, resta 
una delie attività produttive 
più importanti di questa re¬ 
gione, non è difforme dal¬ 
l’andamento * generale. Dal 
1963 al 1974 l’incidenza del 
settore agricolo nella forma¬ 
zione del prodotto lordo re¬ 
gionale passa dal 27,4 p>er 
cento al 20,9 per cento, 


mentre già nel 1971 l’occupa¬ 
zione nelle campagne pugliesi 
appariva ridimensionata a li¬ 
vello del 36,4 per cento sul 
totale (seppur mantenendo 
un significativo valore assolu¬ 
to che dà piena ragione della 
premura riservata dai settori 
più avvertiti della società 
pugliese a questo importante 
comparto produttivo). 

Una lettura seppur sonuna- 
ria delle cifre, dunque, porta 
a sottolineare ’ il grande 
dramma dell’economia puglie¬ 
se: il carattere dipendente 
dei suo sviluppo. E da più 
segnali sembra che la consa¬ 
pevolezza di questo dato ac¬ 
comuni i più. « Nel 1975 — 
affermava in una relazione 
del marzo ’77 sulle linee di 
politica economica per 11 
quadriennio 77-80 un rappre¬ 
sentante del governo regiona¬ 
le — l’apporto delle risorse 


esterne (importazioni nette) 
sulle risorse disponibili rap¬ 
presenta In Puglia il 16 per 
cento circa. 

«Il quadro è preoccupante, 
certo — sostiene Eneide 
D’Ippolito, segretario regiona¬ 
le della CGIL — ma un forte 
accento va posto sulla grande 
capacità di iniziativa che il 
movimento sindacale In Pu¬ 
glia ha saputo manifestare, 
pur in questo difficile clima 
da recessione. A Taranto, e 
in una buona misui'a anche a 
Foggia e a Bari il movimento 
dei lavoratori ha dimostrato 
di poter ridimensionare ■ e 
vanificare attacchi anche 
massicci aU’occupazione. E 
non solo, proprio dentro 
queste lotte — prosegue 
D’ippolito — si è andato an¬ 
cor più delineando l’impegno 
sindacale a lavorare per una 
nuova idea dello sviluppo 


pugliese, che, per dirla con 
una espressione ' sintetica, 
dovrà poggiare su un’efficace 
integrazione dei grandi com¬ 
parti produttivi. 

Molto resta da fare, ed un 
buon tratto di strada potrà 
essere segnato dalle scelte 
che verranno operate nel 
quadro delle opportunità a- 
perte dalla legge 183, lo 
strumento legislativo che di¬ 
sciplina l’Intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno, e sul 
quale il dibattito pubblico è 
destinato a crescere in queste 
settimane. Proprio mentre, 
d’altro canto, la Regione Pu¬ 
glia si appresta a delineare il 
piano di sviluppo regionale, 
momento politico più alto 
dell’accordo programmatico 
sottoscritto tra i partiti de¬ 
mocratici nel giugno scorso. 

a. a. 


Sicilia: in gioco 
l'avvenire 
dei poli chimici 

PALERMO — Chimica,' grandi città, 
enti economici regionali, igiene ed 
approvvigionamenti ìdrici, agricoltu¬ 
ra, sono d capitali della vertenza 
fiiciliana destinati ad assumere un 
ruolo centrale in autunno. 

I problemi dell’area chimica (Gela- 
Siracusa-Licata) tormentata dagli 
attacchi ai livelii di occupazione, dai 
propositi di ridimensionamento e 
dal mancato rispetto dei precedenti 
impegni da parte dei grandi gruppi, 
dopo le forti battaglie di primavera, 
si ripresentano con caratteri d’emer¬ 
genza. E’ in gioco rawenire dei «po¬ 
li chimici» e il loro ruolo nel qua¬ 
dro complessivo dell’economia sici¬ 
liana. dopo il crollo delle illusioni 
sulla « Petrolchimica n e sulla indu¬ 
strializzazione per «isole»: un nuo¬ 
vo collegamento delle produ^oni 
chimiche con l’agricoltura, l'edilizia 
e la farmaceutica, l’mtervento della 
Regione nella fase della definitone 
dei progetti nazionali sulla rìstrut- 
' turazicne industriale, sul piano agrì- 
colo-alimentare e per i piani delle 
partecipazioni statali, sono alcune 
delle richieste principali avanzate a 
questo proposito dal Fri. 

Intanto, per rilanciare i maggioiri 
comparti produttivi, la Regione ha a 
sua disposizione ima grande mole 
di risorse fìnanriarie da spendere: 
il totale dei «residui» alla fine del 
1976 - ammontava a ^ 1.577 miliar¬ 
di, cui sono da aggtwgere 1 47 mi¬ 
liardi per i piani regionali finanziati 
dalla Classa per il Mezzogiorno, i 124 
miliardi per il « piano edilizia », i 90 
mHiardi per i piani sanitari e gli al¬ 
tri fondi derivanti dal {m>getto spe¬ 
ciale numero 2, dal piano delle ac¬ 
que, dal progetto per Palermo e da 
quelli per la zootecnia e la foresta¬ 
zione, per i quali si attende ancora 
la definizione da parte drila Regio¬ 
ne di progetti specifici. 

Per l’a^coitura, in particolare, ri 
tratta ancora di api^icare le parti 
più rilevanti iMle l^gì già varate e 
non attuate. I problemi deH’igiene 
(che richiederebbero interventi capa¬ 
ci di avviare ixnme<fiata occupaziane 
per fronteggiare emergenze) vengo¬ 
no drammaticamente messi In luce, 
intanto, dal dilagaire dell’epidemia a 
Caltanissetta e nelle province di 
Agrigento e di Ragusa. Tra gli ap¬ 
puntamenti più attesi e più densi di 
lavoro politico i’ormai imprw o gaWe 
risanamento delle aziende regionali 
e il coHegamento delle attività più 
produttive gestite da^i enti econo¬ 
mici siciliani con 1 piani delle parte¬ 
cipazioni statalL 


Campania: cresce 
l'esercito 
dei senza lavoro 

napoli — La disoccupazicme in 
Campania continua ad aumentare, 
e con un ritmo certamente superio¬ 
re a quello degli ultimi anni. E’ que¬ 
sto il dato preoccupante che è alla 
base di ogni riflessione sull’attuale 
fase di ripresa autunnale. Nessuno 
•si fa molte illusioni, gli «ottimisti» 
si ccntano sulla punta delle dita. 
Del resto i dati parlano chiaro. At¬ 
tualmente nelle liste ordinarie del 
collocamento di tutta la regione ri¬ 
sultano iscritti circa 302 mila disoc¬ 
cupati. In sostanza neiresercito ^ 
senza lavoro, in questi due ultimi 
anni, seno confluite altre 70.000 
unità. 

Ancora una volta il fenomeno è 
più marcato nella provincia di Na¬ 
poli, dove i disoccupati sono ormai 
181.000. L’anno semso erano 145 mila, 
ca sono poi gii IscritU alle Uste spe¬ 
ciali dei cirilocamento che, come più 
volte è stato ricordato, in Cami»- 
nia sono 136.(XX). Dopo il rapporto 
SVIMEZ ed altri studi più recenti 
sul Mezzogiorno, questi dati costi¬ 
tuiscono un importante campanello 
d’allarme, .t. 

' Un fatto è ormai chiaro; il mas¬ 
siccio aumento dei disoccupati e i 
dati relativi ai mancato sviluppo dri 
Sud stanno a dimostrare ancora una 
volta che i gravi problemi di questa 
parte del paese iMtranno essere ri¬ 
solti srio con il varo di una nuova 
politica economica che ri bari su 
concreti strum^ti di sviluppo del 
resto già disponibili. 

E’ in questo quadro già preoccu¬ 
pante che si inserisce il fenomeno 
del progressivo decadiraento dell’in¬ 
dustria a paitecipazicne statale, che 
Mi Campania costituisce la struttura 
portante del sistema produttivo. 

La precarietà in cui versa l’indu¬ 
stria pubbUca è stata quasi toccata 
con mano in questi ultimi tempi. 
Basta pensare a tre nomi che sono 
ricorsi ^xsso nella crcnaca di que¬ 
sti giorni: «Italsìder», «Alfa Sud», 
e «Motta». Come si vede è stato 
colpito anche quel settore alimen¬ 
tare che per anni ha costituito la 
grande speranza per lo sviluppo tiri¬ 
la Campania e del Mezzogiorno. An¬ 
che se le prospettave per questo au¬ 
tunno non sono dunque rosee, la ras¬ 
segnazione stenta a farsi spazio. ET 
per UnptHTC le scelte di pohtica eco¬ 
nomica indispensabili al superamen¬ 
to drila crisi che per la fine del me¬ 
se è in programma, preparata dal¬ 
le organizzazioni sindacali, una gran¬ 
de manifestazione di lotta. 


Sardegna: l'ENI 
ha ua piaao/ 
smantellare tutto 


CAGLIARI — Anche in Sardegna, 
come in tutto il Mezzogiorno, si è' 
avuto in quest’ultimo decennio uno 
' sviluppo notevole, • seppure grave¬ 
mente distorto, delle attività hidu- 
striali. Ora cominciano a schiudersi 
In maniera drammatica i riflessi ne¬ 
gativi della crisi economica, sintomo 
di un tessuto industriale estrema- 
mente debole, costruito in anni di 
gestione frilimentare drila polRica 
economica regionale della Democra¬ 
zia cristiana. 

Qual è la vera realtà ' industriale 
sarda? Accanto al tradizionale baci¬ 
no minerario del Sulcis-Iglesiente tre 
grossi poli chimici ^ e petrolclfimàci 
(CTagliari, Sassari e Oltana) e una 
miriade di piccole aziende soprattut¬ 
to tessili. Gli stabilimenti Eni-M<Hi- 
tediscn di Oltana, costati circa 400 
•’mfiiardì rischiano di chiudere e sui 
tremila operai occupati pende la mi¬ 
naccia della cassa integiazione. L’at¬ 
tività mineraria nel Sulcis-Iglesiente 
già gravemente ’ ridimensionata In 
questi armi, rischia di essere liqui¬ 
data dopo la presentazione del pia¬ 
no da parte dell’Eni riguardante le 
aziende ex Egam. * 

In questi anni è stato preparato 
dal comitato regionale per la pro¬ 
grammazione un vero e pittino piu* 
no dì settore che non può essere 
liquidato in poche righe come sem¬ 
bra voler fare l’ENI. La lotta per le 
miniere condotta dai lavoratori del 
Sulcìs e daH’intera Sardegna non è 
quindi una lotta di arroccamento di 
semplice difesa degli attuali livelli 
occupativi, ma anche liberare le ri¬ 
sorse locali e estendere la tese oc- 
cupatìva. Ecco il valore priitico delle 
lotte per le miniere. 

Accanto a questi due grossi pro¬ 
blemi. c’è la questione di decine di 
piccole aziende che sopravvivono 
con ì contributi regionali e 1 cui mi¬ 
gliaia di lavoratori rischiano il de¬ 
centramento. Questo è il quadro 
drammatico drila situazione sarda. 
A questo quadro va aggiunto H con¬ 
tinuo esodo dalle campagne e la di- 
soccupazkTie povanile. Gli iscritti 
alle Uste spedali sono 31 mila, un 
terzo dei quali diplomati e laureati, 
un dato che da solo indica l’urgen¬ 
za di provvedimenti urgenti. Indu¬ 
stria. nforma agraria, occupazìcne 
giovanile sono le tre questioni 
che a questa domanda pressante dei 
lavoratori deve rispondere. Cosi co¬ 
me deve risponde r e sulla questione 
di OUana, avviando quei piano di 
settore sempre promesso e mai rea¬ 
lizzato. 


Calabria: solo 
il terziario 
in espansione 

f » * r - 

. CATANZARO — Con 1.865.0(X) lire di 
reddito prodotto per abitante la Ca¬ 
labria sta all’ultimo posto neUa gra¬ 
duatoria delle regicni italiane. Dal 
suo gradino appaiono veramente di¬ 
stanti i 2.446.000 lire prodotti per 
ogni abitante di Milano. l dati ri 
rileriscono al 1975 e nulla autorizza 
a pensare che neU’anno successivo 
le cose non siano ulteriormente peg¬ 
giorate nel senso che U distacco si 
è accresciuto. Accanto a questo dato 
già cosi emblematico vanno aggiunti 
come spiegazione 1 200 mila disoc¬ 
cupati ed i 43 mila giovani che sono 
iscritti nelle liste di collocamento. 

Da dove nascano queste cifre è 
presto detto. In Calabria continuano 
a diminuire ormai a vista d’occhio 1 
posti di lavoro nei settori produttivi 
(agricoltura e industria in primo luo¬ 
go) mentre non vi è più dubbio al¬ 
cuno che il tessuto economico e so¬ 
ciale della regione poggi quasi esclu¬ 
sivamente sui rigonfiamento artifi¬ 
cioso del ierziario, ’ sull’assistenza, 
sul parassitismo, sulla speculazione. 
Questa tendenza non sì è sostan¬ 
zialmente modificata negli ' ultimi 
tempi perché assenti continuano a 
rimanere gli interventi produttivi in 
agricoltura, mentre chiudono addi¬ 
rittura le poche stentate attività in¬ 
dustriali. Determinante per il calo 
dell’occupazione il crollo verticale del 
settore deiredllizìa e dei lavori pubbli¬ 
ci (nel ”76 2 000.000 di ore lavorative 
dì cassa integrazione). Il tutto fumo 
e niente arrosto, dunque, in questi 
anni se i conti sono conti e nessuno 
può metterli in dubbio. Proinio questi 
conti, la loro incontestabilità, tutta¬ 
via, lasciano intravedere quanto ine¬ 
vitabile e urgente sia cambiare stra¬ 
da o meglio, imboccare quella che in 
questi ultimi tempi sì è appena in¬ 
cominciato a intravedere; rigenera¬ 
zione dril’agrfcoitiua (cominciando, 
per la Calabria, dalla sistemazione 
fìsica e dalla trasformaziane produt¬ 
tiva della collina e della montagna), 
creazicne di una industria che, cOt- 
legandosi alla campagna, pier un 
verso stimoli la produzione di beni 
strumentali e, per l’altro, trasformi 
e valorizzi i prodotti agricoli. Que¬ 
sta è la strada obbligata sulla quale 
occorre kicamrainarsi per strai^pare 
la Calabria dall’ultimo posto della 
graduatoria. C’è da aggiungere, del 
resto, che se questa strada non si 
imbocca subito assai difficile, se non 
impossibile, sarà riprendere i fili dri¬ 
la crescente disgregazione e sempre 
più ardua diverrà Topera di risana¬ 
mento e di rigenerazione. 



Basilicata: 
nella 
regione 
50 mila 

I T 

disoccupati 

POTENZA — La crisi che 
investe la Basilicata è gra¬ 
ve. Basta un solo dato: 
50 mila disoccupati. L’agri¬ 
coltura non si ammoderna 
per 1 persistenti indirizzi 
generali sbagliati. Il de- ’ 
bole ^parato industria- 
, le regionale è tutto da ri¬ 
strutturare, risanare, ed 
anche riconvertire. Nel 
terziario vi sono ' grossi 
problemi di lotta alle spe¬ 
culazione in legame con 
le possibilità di sviluppo 
turistico. 

La Basilicata chiede di 
essere innanzitutto una 
regione produttiva, si bat¬ 
te per la utilizzazione di 
tutte le sue risorse, anche 
le più modeste, per un 
profondo cambiamento de¬ 
gli indirizzi di politica 
economica. La lotta per la 
applicazione degli accor¬ 
di politici e programma- ' 
tiei alla Regione Basilica¬ 
ta sanciti il 2 agosto pren¬ 
de il via con più fiducia, 
in tutte le zone. La Basi¬ 
licata, con reiezione di un 
comunista e presidente del 
consiglio regionale, può 
far sentire la sua voce sul 
piano nazionale. . • 

Tra le cose più urgenti 
che la Basilicata chiede: 

; l’appUcazione della legge 
sul piano di preavviamen¬ 
to al lavoro dei giovani. 

I 13.0^ giovani che si so- 
. no iscritti nelle liste spe¬ 
ciali chiedono di lavorare 
e si organizzano; sono già 
' sorte 25 leghe aderenti ai 
sindacati e vanno sorgen¬ 
do cooperative per le terre 
' incolte e i servizi. 

L’applicazione della leg¬ 
ge 183 (progetti cassa) a 
cui sono collegati e com¬ 
plementari i tre progetti 
di sviluppo regionale: 1) 
sviluppo delle aree inter¬ 
ne. con un ruolo centrale 
alla zottecnia e i servizi 
civili; 2) sviluppo ' della 
irrigazione che deve rag- 
gì'angere i 120 mila ettari; 
3) sviluppo della trasfor¬ 
mazione, commercializza¬ 
zione dei prodotti e della 
coopcrazione. 

L’intervento ^ organico 
delle Farteciparioni Sta¬ 
tali innanzitutto nel setto¬ 
re deU’industria collegata 
ella agricoltura. Il rispet¬ 
to e l'attuazione urgente 
di tutti gli impegni presi 
in materia di investimen¬ 
ti industriali in Basilica- 
'ta; realizzazione dei 5 mi¬ 
la nuovi posti di lavoro, 

. ristrutturazione dell'Anic, 
della Pozzi, della Chimica 
Meridionale, della Vifond 
deila Siderurgica Lucana, 
e di altri impianti. Va rea¬ 
lizzata qumdi l'area indu¬ 
striale di Senise e favori¬ 
ta la costruzione delle of¬ 
ficine meccaniche ferro- 
viane nel Melfese che im¬ 
piegheranno 1200 difien- 
denti fissi. 

Il 21 settembre ci sarà 
un incontro a Roma della 
Regione Basilicata con 11 
ministro delie Farteclpa- 
r.oni Statali, dove sarà 
chianto anche il discorso 
sul centro nucleare della 
Tnsaia. 


Molise: 
la maggiore 
industria? 
Le pensioni 

deiriNPS 


CAMPOBASSO — Il Mo¬ 
lise è la regione che nel 
Mezzogiorno si trova a 
fare i conti con il quadro 
politico più arretrato ri¬ 
spetto al resto del Paese. 
Questo, non ha permesso 
ai molisani di intervenire 
concretamente nelle novi¬ 
tà del dibattito politico 
che pure si aprivano a li¬ 
vello nazionale ^ 

Il male più drammatico 
che assilla la Regione re¬ 
sta comunque quello di 
continuare ad essere una 
« società assistita » ne so¬ 
no un esempio le cento- ■ 
ventimila pensioni INPS: 
praticamente più di un 
terzo della popolazione è 
pensionata. Le novità a 
livello di produzione e, 
quindi, a livello di occu¬ 
pazione potevano essere 
rappresentate dalle indu¬ 
strie sorte negli ultimi an¬ 
ni nei nuclei di industria¬ 
lizzazione del Basso Moli¬ 
se: (Termoli); del Medio 
Molise: (Campobasso - 

Belano) ; deH’Alto Molise; 
(Venafro). Ma bisogna di- ' 
re che non è stato cosi. 
Difatti, mentre gli inse¬ 
diamenti industriali che 
nascevano sul territorio, 
ricevevano il danaro pub¬ 
blico, non era automatico 
il mantenimento dei livel¬ 
li occupazionali promessi 
all’atto degli Insedlamen- > 
ti. Per fare degli esempi 
possiamo dire che la Fiat i 
di Termoli, sorta per occu¬ 
pare 4500 unità lavorative 
attualmente, dopo cinque 
anni, ne occupa soltanto 
2800; nella stessa SAM, 
una industria che trasfor¬ 
ma i polli, all’ottanta pier 
cento a capitale pubblico, 
che doveva occupare circa 
duemila unità lavorative, 
attualmente i lavoratori ' 

. presenti nella produzione 
sono di molto inferiori al 
migliaio; stessa sorte è 
toccata quasi a tutti gli 
insediamenti sorti negli 
ultimi anni. Anche per 
quanto riguarda l’agricol¬ 
tura bisogna dire che, no¬ 
nostante siano sorte alcu¬ 
ne dighe anche di grosse 
dimensioni, non ci sono 
ancora terreni che venga¬ 
no irrigati. 

Mancanza di strade, di 
energia elettrica, di opere 
non realizzate, finiscono 
per dare un quadro dram¬ 
matico dell'economia mo¬ 
lisana che. Io ripetiamo 
ancora una volta, presen¬ 
ta li volto di una società 
largamente assistita. Una 
strada c'è per uscire da 
questa situazione ed c 
rappresentata da uno 
sviluppo diverso delle zo¬ 
ne interne che sappia uti¬ 
lizzare in pieno le risorse 
umane e materiali presen¬ 
ti sul territorio. Ma in¬ 
nanzitutto vi è l'esigenza 
per le popolazioni molisa¬ 
ne, i giovani disoccupati 
iscritti nelle liste comuna¬ 
li (circa seimila), le forze 
politiche, sindacali e so¬ 
dali di mutare al p:ù pre¬ 
sto il quadro politico del¬ 
la Regione che non può . 
continuare ad essere ge¬ 
stito ad uso e consumo di 
una o dell'altra corrente 
della democrazia cristiana 
sempre appoggiata e co¬ 
perta dal «Partito di Ta- 
nassi ». 
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Abruzzo: 
i guasti 
della 
politica 
delle mance 


PESCARA — Slamo an¬ 
cora lontani, in Abruzzo 
dall’avere un ruolo dell’In¬ 
tervento pubblico delle 
partecipazioni statali di¬ 
verso dal passato: questo 
si dice da più parti, an¬ 
che se molti sottolineano 
le positive prese di posi¬ 
zione a livello di forze po¬ 
litiche regionali, nell’ac¬ 
cordo del marzo scorso. 
L’analisi che era sottesa 
al contenuto di quell’ac¬ 
cordo è ancora valida; è 
un’analisi che sottolinea il 
ruolo negativo avuto del¬ 
lo Stato nella nostra re¬ 
gione e propone le linee 
di intervento per modifi¬ 
carle. Per non parlare del¬ 
le note vicende autostra¬ 
dali, in campo industriale 
SI sono create «cattedrali 
nel deserto» si sono ope¬ 
rati salvataggi dì industrie 
piccole c grandi senza ri¬ 
convertire e neppure ri- ' 
strutturare; si è sempre 
disatteso la richiesta di 
sviluppare l’agro-lndustrla 
e cosi rispondere alle na¬ 
turali vocazioni della re¬ 
gione. 

L’analisi è. forse, valida 
per tutto il Sud: come 
stanno attualmente le co¬ 
se in Abruzzo? Movimenti 
di massa, accompagnati 
da significative prese di 
posizione ufficiali • (del 
consiglio regionale, delia 
Giunta) hanno richiesto 
la riconversione dei «pro¬ 
getti speciali» della Cas¬ 
sa per il mezzogiorno — 
ricordiamo la battaglia 
per l’invaso del Fino e per 
quello di Amplero — che 
ripropongono, come abbia¬ 
mo detto altre volte un 
abbozzo di infrastruttture. 
ma se i progetti relativi 
non saranno presentati en¬ 
tro il 31 ottobre — e non 
è una data troppo lonta¬ 
na — anche l'occasione 
offerta dalia « 183 » ri¬ 
schia di andare persa. 

Cosa si sta facendo? «Si 
discute », rispondono sor- ' 
ridendo al sindacato. Per 
non parlare della ricon¬ 
versione industriale, per 
la quale la discussione, 
forse, non è neppure ini¬ 
ziata. Le richieste per lo 
Abruzzo sono note: utiliz¬ 
zare la legge per ristrut¬ 
turare e riqualificare l’ap¬ 
parato produttivo, legarlo 
alla realtà economica del¬ 
la regione. In due parole, 
agro-industria e benefi¬ 
cio per le piccole e medie 
imprese. Piccole e medie 
imprese che sono conside¬ 
rate il tessuto piu sano 
della regione, anche alla 
luce del fallimento della 
politica delle partecipazio¬ 
ni statali: Sit-Siemens e 
SIV, due colossi che sono 
calati sulla realtà econo¬ 
mica abruzzese e non 
hanno determinato nes¬ 
sun tipo di sviluppo col¬ 
legato. Per non dire che 
oggi, per entrambe si par¬ 
la di cassa integrazione. 

E neppure gli interventi 
di «salvataggio» — citia¬ 
mo per tutti la Monti — 
hanno portato a quei pro¬ 
cessi di riconversione e 
ristrutturazione che pure 
sono iscritti negli accordi. 
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